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AL SERENISS SIG 


MIO SIG. ET PADRONE COLE, 


ILS. DONNO ALFONSO D ESTE 
DYCA DI FERRARA, &c. 





rs H AVER 10 PROCVRATO; 
Le S'erenifsimo Trencipe, che ms ca: 
| D Piafe alle mani il Paufanis, che 
Ch gra pochi ann: 1l Sig. eAlfon(o Buo 
| JON) Le nacciuslo traduffe dal greco nella 
1e ee à volgar fauella: , con intentione ds 
darlo al mondo fampato ; per maÿgior commodita , 
€ bencficio di chs ba guflo di fapere la varia biflo- 
rit, 1 dinerfs ritt , €ÿ l'antica religione de’ Greci ; 

#'bà pofto in obligo , doppo hauerlo ridotto nella jor- 
ma, che ji vedes, di dedicarlo à U. Alt. Serenifs. 
Pofcia che effendone flato traduttore 1l fudetto Sig. 
e{lfonfo,che ju gentilhuomo Ferrarefe, es gia Scal- 
co, e fermitor caro del Seremfs. Duca Hercole di 
glo: me: Padre di V. & A. non poteua 10 far cofa pis 
conmemeuole , 76 che per ragione foÿe per elfere pie 
cara à quell'anima virtuola; che inuiare le [ue fats. 
| che 


















che là ; doue egh traffe l'origine, es’ renderle per ri 

conofcimento al difcendente di chi gli hauea dati di- 
uerfs bonori, ey carichi d'importantifsime eAmbalcie 
rie. VU. e4. adunque fi degni di gradir volentiers 
queffa dedicatione> , che fotto 1! fuo Serenifs. nome 
efce in luce , con ficureXXa di reflar difefa Jotto di 
lei, dallofcure, es maligne nebbie de detrattort, 5 


 d'accetti come opera d'un fuo nobile Citfadino  inuec- 


chiato ne glifiudi et nelle (orti, et percio valorofo , 


es meriteuole ; 65 da me finalmente, che per anfica 
‘dinotione fono à VU. &4. bumilitfimo Seruitore, che 


doue l'occafione mi porga pin alta materia da mofirar 
le il mio inchineuole affetto, conofcera; ch'in quefo 
done auariX o me flefo, da:niuno1o j'aro vinto, e da po 
chisfimi pareggiato…. Et qui con humile riuerenxa 
bacio à V:eA. le férenifsime mani, pregandole da 
Dio lungheX Ya di vita ; es compimento d'ogni gran: 
déXza, €5 fehcita . ASE APRES 


Di V. À. Serenifs. 
humulifs. & affettionauifs. Seruit. 


Francefco Ofanna . 

























TAVOLA'DE CAPI| 


ÉT:MATER-IE 


PRINCIPALI DI 
tuctal'Opera. 


Bantida Tiranno vecifo. 67 
Abantide paefc. 227 
Abanti popoli. 278 


Abañfa 1{èla. 271 
Abe Città nella Focide,& fua denomina- 





cione_». 453 

Abia Città della Meflenia. 387 
Abia balia d'Hiilo, 187 
Academia,ouero ginnafio Ateniefe. 36 
Caiaanticamente Egialo. 272 
Acaia fontana. 192 
Acarnani affediano i Meffenij in Eniade. 131 


Acatnihannoin veneratione Apolline Agijeo, & Er- 
cole >. | 


| 40. 
Accidente occorfo nel paefe di Marinadel contado di 


Leuttra. 145 
Accordo fra Cretenfi, & Atenicfi per cagione del Mino- 
tauro. 34 


Aceta Re de gli Epiroti uccifo da” fuoi infieme co figli- 
uoli . 13 
Acheivengonoà giornata con Cleomene, di cuiriman- 
gono vincitori.68.facchepgiano :Lacedemoni.178.m0 
__Hono guerra à” Meflenij.187.#aflediano gli Ioni. 273. 
vincono i Lacedémoni in battaglia.277.lot grandiff- 
ma potenza.281.affaltano iRomani.281.rotti, e pofti 
in fuga da loro.28r.vanco in aiuto di Flaminio all’af- 
fedio di Corinto.282. nominati compagui de Roma- 
ni.282 ruinano le mura di Sparta.283. fatti foggetti 4° 


Romani da Callicrare.285.mandano ail Oracolo.433. 


rifpofta loro dall’Oracolo. 433 
Acheloo fiume produce de’cani.' 192 
Acheloo prencipe de’fiumi,fccondo Omero. 344 
Acheronte fiume. | 20,447 
Acherufia palude, Se ONE À ONE 
Achiuo Egio ualorofo ne’ giuochi Olimpici, “537 


Acqua caida delle Termopile ER 


Acqua d’Ino di gran fondo 7 347 
Acqua di color di fangue. 195 
 Acqua di Fozzuolo,& fua natura. 195 
Acqua verdiflima nelle Termopile. 195 
Acqua bianca,& fuoi marauigliofi efetti, 195 
Acquaftigia,& fua proprietà. 321 
Acqua dell’'Halefo freddifima. 333 
Acra Promontorio. 101 
Acreati popoli. 339 
Acrefio Citta. 86 


Agri,&e Axçtirea fratelli gran cacciatori ; & malorof in 


guerra LL 
Acria Città 139 
Acrifio,& {ua morte. 76 
Acrocorinto. éz 
Acrotato,& Cleonimo figliuoli di Cicomene, 114 
Acrotato figliuolo d’Areo. | 11 
Adgifte ermafrodito,& fua Iftoria. 283 
Adraftia Fontana. 7$ 
Adrafto. 70 
Adriano Imperadore 4.6.45.61.78.257.310.45% 
Acrotaco Lacedemone vccifo in guerra. 33% 


Aetlio, Re <del Peloponnefo. 197 
Afareo ed:ficator della Cirrà d’Arena nella Meflenia.14g 
Afitei hanno in veneratione Ammonc. 133 
Aftodifio bofco. 328 
Agamede per tubar il teforo ad Hireo colto al laccio à 

priuo del capo da Trofonio 4903 
Agamennonc a perfuafion d'Omere lafciaun Poetain 

compagnia della moglie.3.62.conduce l’eflercito cone 

tro Siciome. Sen at Mucene-yr L 65.85% 
Agametore di Mantinea 249 
Aganippe Foñtana. ‘ 363 
Agapenore conduce gli Arcadiall’imprelà di Froïa. 30 
Agaficle. | 116 
Agatiftene,& fua accortezza. 228 
Agatocle figliuolo di Lifimaco fatto prigione de’Geti.rg 

prende iiRegno d’Antigono.11. aggrandifce la Citt? 

d'Efelo.11.prende per moglie Lifandra figliuola di Te 

lomco.rr.muore. 13 
Agatocle Tiranno diSiracufa. 268 
Agef.lao de’ Lufi,& iua uittoriaæ, | 328 
Agefilao Re di Sparta.118.generale della Fanteria contr® 


in Teffaglia rompe la cauaileria de’ Teflali.120. fermæ 
nella battaglia.120.và contro gliAcarnani.r20.nauigæ 
in Egitto,oue fà cofe degne di memoria.r20.fua nos 
te,e fepoltura. x2@ 


Agefipoli,& Cleombroto figliuoli di Paufania 114 
Agefipoli,& Cleomene figliuoli di Cleombroto. 114 
Agefipoli Re moue gwerra à gli Argiui.114.cOnduüce l’efs 
fercito contro gli Olintij.114.muore, 114 
Agefipoli Re de Lacedemoni,& fuo firatagema ne pren 
der Mantinea, 310 
Agi, & fuoi uerfi. 64 
Agia indouino, 122. 
Agide Re co’ Lacedemoni prende Pelfene, 6ÿ 
Agide figliuolo d’Archidamo.117. dà il puafto al pacfe » 


degli Elei riportandonç di molta preda.r17.entra cÿ 
l'efecciso 


Artafferfe.118.fue imprefe.r119. paffato con l’armatæ 
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l’effercito nell’Attica.258.füa morte.rr8 
Agide figliuolo d’Eudamida . 





121 
Agide R : di Sparta. 281 
Aglao di Piofide felice per tutta la fua vita. 327 
Agnocafte pianta,o albero. 127.325: 
Aiace,e fmifurata grandezza del fuo corpo . 44 
Aidoneo fiume., | + | 426 
Alcameno figlinelo di TelecloRe de Lacedemoni. 1 SI 


Alcatoo figliuolo di Portaone uccifo da Enofao. 264. 
Alalcomenia Fontana 316 
Alalcomene Villa 3938 
Alberi dei balfamo nell' Arabia. 391 
Alce fiera della Francia fua natura , & come fi prende. 

à Car. 211. 383. 
Alcïbiade Ateniefe. 38.240 
Aïcidemonte Heroe An5e 
Alcmane figiiuolo di Teleclo Capit.de Lacedemoni.154 
Alcmeone vccide la madre 


327 
Aleo Signor dell’ Arcadia. 305 
Aleffandria Città edificata da Aleffandro. 225 


Aleflandro foccorfo invn gran pericolo da Theéodoro. 7. 
fepolto in Menfi da Tolomeo. 7 
Aleffandro Magno tenta di far tagliar l’Iftmo di Corinto 
5 8.fuo Penfiero.276.perche non rizzafie maitrofei,nè 
di Dario, nè di uittorie,che riportafle nell’ India. 407 
Aleflandro minor figliuolo di Cleopatra creato creato da 
gli Aleffandrini Re dell’ Epgitto fa morirla madre. 10. 
aege dellEgitto.ro. 


Aleflandro figliuolo di Macaone. 71 
Aleflio Fontana di gran uirtà. 322 
Alcte figliuolo d’Hippote.Capitano de’ Doriefi. 62 


Alfeo cacciatore. 204. 
4lfeo per amor d’Aretufa mutato in fiume fecondo lafit 


tiGn poetiea. 205: 
Alfeo innamorato di Diana.& ingannato daïflei. 267 
Alfco Fontana 351 
Alfeo fiume, & fua proprietà 361 
Alifero Caitello. 330 
Alifero figliuolodi Licaone. 330 
Alla,Caftello de’ Beoti {u’1 mare 337 
ÆAlope fauola diCherilo Ateniefe 17 
Alfo fiume. 300 


ältare d Androgeo figliuolo diMinoe detto dél’Heroc.2 
Altare della Mifericordia . L 19 


ltare d’Alchmena,& di Iolao, 


22 
4ltare d’Hercole, & d’Hebe. 22 
Aitare di Gioue fupremo,e d’altri, 3° 
Ailtare di Cupidine., 32 
Altare di Prometeo 3° 
2 pére mn di Mercurio,e d’altri 44 
tare di Pallade Saiutare i { si 

âAltare d’Anfiloco. KA AE sys 45 
Altare d'Eurifacein Atene * 44 
Altare di Zefrs. 45 
Aita:e di Gioue Melichio, 5 
@ltare fatto ad Acheloo. 2. 
Altare di Melicerta . 3ë 
Alrate de’ Ciclopi . 2” 
Altare delle FParche. ‘és 
4lrare delle Parche. 27 
&lrare di Gioue piouofa: _. 
&ltare di Gioue fifio. (#7 
Alsace de gui Dei fotterranel « 97 





Ola de Cap L: 









Altare del Sole Liberatore, 


Altaré di Gioue Stenio. id 
Alrare de gli Elei dedicato à diuerf Iddij. 215 
Altare d'Heïlicento 294 
Altari del Sole 311 
Altare di Gioue Liceo. 344 
Aiteno-nato di Nettuno 96 
Altepia Regione. 96 
Alti bofco facro diGioue. 208 
Amarefia cognome di; Diana,;onde deriuats 40 
Amas Monte. 142 
Amatunre Città in Cipro. 403 
Ambra,doue nafca 112 
Ambaoffo Città della Focide. 459 
Amilico fiume 286 
Amimone fiume. 10$ 
Amitanneindouino + 259 
Anaflagora Ke. 79 
Anaflandro. x10 
Anaflandride. 


III 

Anaflandro Re de Lacedemoni.126.168.affalta Aridome 
ne.169 rotto da lui. | 1 169 
Anaffandro primo vincitor de’giuochi con Ja çaretta.137 


Anaflicrate Prencipe d’Aténe. _442 
Anaflidamo. | | 116 
Anaflila Tiranno di Regio 178 


A naffimene Pocta.259.fuo inganno.259.parla ad Alefsä. 

dro.260.fua ma:ignità ufata eontro vn fuo nimico. 269 
Aneeco Re de’ Lele oi 277 
Anceo figliuolo di Licurgo animofo controil porco Cali- 


donio. 352 
Anchefmo monte, 40 
Anchione Lacedemonio, 126 
Anchifia Monte. 316 
Ancira Città de’ Frigi. $ 
Andania Città. 145 


Androclo Re degli loni,& fue imprefe,e morte.274. 275. 


Androgeo figliuolo di Minoe uccifo da Hercole. 34 
Andromeda. à : 73 
Anemofa luogo de’Tricoloni. 340 
Andania,& fue ruine. 397 
Andrea ArgiuoScultore. 

Andreide citrà de gl’orcomeni} 400 


Androclo guerreggia con Leogoro. 1297 
Anfea Città della Meffenia prefa da’Lacedemoni. 154 


Anfiarae ie 74 
Anfiarao adorato da gli Oropij per Dio. 42 
Anfiarao Fonte. 305 
Anficlo d’Imea. 2 78 
Anfiloco. à 79 
Anfimaco figliolo di Poliffeno 200 


fione Tebano. 5 264 
Tone molto famofo nella mufca.367.primo, che ado 


praffe la lira. 367 
Anfione Gnoffo 429 
Anfiffa figliuola di Macareo. 462 
Anfitrione uccide Calcodonte 382 


Anfittioni chi foffero. | 419 
Anfittione in qual maniera ottenefle il Regno de gliAte 


ef. 3 
Ses Belinôl d’Eleo. 198. vuol far refiftenza ad Erco- 


le.198.guereggia {6ç0,199.MBOI6e 200 
Aniens fume 15 


Anigr 









Anigro fiume.202.:fcende dal monte Lanigro 203 
Annibale Cartaginefe,come ingannato,& {ua fnorte.315 


Anolimpiadi. 266 
Anono Fontana. 137 
Anfianatre figliuolo d’Antimaco. : 144 
Anfifla Città grandiffima,& nobiliff.degli Etolis, 462 
Antagora di Rodo. 3 
Antalcide Spartano. | 363 
Antea Citrà de’Turiati. 182 
Antedone Città de’Beoti. 335 
Antia Città, & [ua edificatione 284 


Anticagliedi Corinto. ; s9 
Anticira anticamente Cipariflo Città della Focide_», & 


molte cofe Netab:li di quella, 460 
Anticlea madre d’Vliffe. 449 
Antieo Prencipe de gli Ateniefi. 292 
Antifone Arg:uo Scultore, 421 


Antigono Prencipe de’Macedori.3.s’apparecchia per far 
guerra con Tolomeo Re dell’Egitto.7. fi fà foggerti 1 
Siri,& i Fenini.7.afledia Tolomeo nell’Egitto8.man- 
da Demetrio fuo Capitano contro i Rodiani.8. muoue 
Parmi contro di Lifimaco Daflandro,& Seleuco.s8.fua 
morte® 8 

Antigono poffeflor di Corinto:67.entra in Jega con Ara- 
to.68.fà morir Arato con ueleno. 

Antinoo Città sù’1 Nilo. 

Anzio pozzO. 48 

Aatioco figliuolo di Seleuco perfuafo da Maga fuo gene 
ro a romper le conuentioni fatte da fuo padre à Tolo- 
meo affaltando l'Egitto: 8 

Antioco uccide Androcle co’ fuoi feguaei. 153: Re della 


311 


Meflenia.153.fcriue à Sparta. 153 
Antioco Nicatore,uinto da Romani, 358 
Antioco Siracufano. 424 


Antiope. So 69 
Antiope figliuoladi- Nitteo, êc fua bcllezza.64.rapitada 

Epopeo. MER 64 
Antiope partorifce figliuolisger la ftrada. 64 
Antipatro Milefo 388 
Antipatro.285.uccide la madre,. er à 370 
Antonino pio Imperatore,fua natura;& imprefe: 350 
Aperopia Ifola.: do 
Apefa Monte. 75 
Ai figliuolo di Telchine,& fua grandezza. 64 
Apia Regione denominata da Api; : 6à 
Apollidoro condottiero de gli aiuti foraftieri 37 


äpolline hauuto in veneratiäne da Troiani. 3 
gpolline inuentor della Cetera. 215 
Apolline fi dilettù de” buoi:287. fuo artificio.323. uccide 


Lino perinuidia, 392 
Apolline Carneco. 69 
Apolline Agieo, £1 
Apoillodoro Tiranno di Caffandria. 153 
Apollofane Arcade.oo.uà a]l’Oracolo di Delfo: 90 


#ppio comc Legato de’Romani per decider le differenze 
tra’ Lacedemoni, & gli Achci.284. contrario a gli À= 


cheiin tutte le cofe. 284 
Aptereo Citta di Creta, 4 
Araënéo Monte, | 39 
Araino luogo, "22 
Aramante : 376 
Atante Fliafo, dé 

7è 


âiantia Cità 


& Materie pi 


Araflo Promontorio 3} 
Arato Solefe, 8 
Axato,& fua lode.67.sbândito.é7.ritornate aequeta le.» 
difcordie 67.eletto Capitano degli Achei 67.uince » 
iMacedoni, & uccide Perfeo lor Capit219.67. libera 
Corinto.67.vincei Lacedemoni,& Fa altre imprefe.67; 
entra in fega co’ Macedoni,& con Antigono.68.uccifo 
da Antigono con ueleno. 68 
Arato di Sicione 11$ 
Atcadi figliuolo di Califto Signor dell’Arcadia.304.intro 
duttor deil’ufo delle biade. 304. 
Arcade fcoperto iltradimento d’Ariftocrateil Japidano 
&'uccidono lafciandolo fenza fepoitura . 178 
Arcadia,da cui nominata. 304 
Arcandro,& Architele,figliuolo d’Acheo,& generi di Da 
n20. 27% 
Archelao , 109 
Archelao Capit.di Mitridate pofto in fuga da Romani.23 
Archia Turio,e fuoi coftumi: 9 
Archia figliuolo-di Ariftechmio . ( 
Archidamea Sacerdcteffa di Cerere innamorata d’Ari fa 
mene. 170 
Archidamo figliuolo d’Ageflao. 256 
Archidamo compagno de Focef in guerra.r2r. eo prie- 
ghi uieta,che Focefi non ruinano la Città di Delfo,& £ 
uoi Cittadini,come effi haueuano in animo.r21.pañla 

in Italiainaiuto de’ Tarentini contro i Barbari , da 


quali è uccifo. 121 
Archiui prendono Tebe. 363 
Arco figliuolo d’Acrotato. 114 


Arcopago. 


Se Es 3€ 
Arcopago giudicio coftituito fopra Iecaufe capitali ad 


AtCne : 153 
Ardalo inuentor de’ Pifferi, ‘97 
Atena Cittä.& da cui edificata 149 
Arene Fontana. 20€ 
Areo figliuolo d’Acrotato 11$ 
Areo Re dc'Lacedemoni, 252 
ape Alcibiade huomini di gran credito nella patriæ 

Oro. | 
Argria Città Sa 
Argira Fontana, 298 
Argiui 6z 
Axgo. 8$ 
Argo figlinolo diNiobe, 11 
Argo Citrà. 282 
Arianna,comefofferapita à Tefeo da Bacco. 443 
Aricia in Italia 9£ 
Aridante fume anticamenre Iardino. 20% 
Arimafpi hnomini monochii. 26 
Atio Signor di Teutrania uccifo da Pergamo. 13 
Arione fuonatot di cetera 144 
Ariftarco fcrittor diligente. 223 
Ariftea di Proconnefo. 29 
Ariftera I{ola, c 20f 
Ariftide Eleo. $ . 257 
Ariftione Ateniefe.23. ftrafcinato fuori del Tempio di 
“Minerua,& uccifo da Siila. 24e 


Atiftocratefigliuolo d’Icet4 Trapezu ntio cotrotto da® 
Lacedemoni con daräti:170.fue triftitie.r 7r. fcopert@ 
da gli Arcadi per traditore.177.lapidaro,& uccifo da lo. 
ro € 178. 

Atiftocrare fapidato per hauere ftuprataf{a Sacerdo ile 
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di Diana. 307 
Âriftodomo Epitido.t$o.uecide [a figliuola. 160. creato 
Re de’ Meffenii.16r.fua credëza nella battaglia.6r.mä 
da all’ Oracolo per configlio.163.s’ammazza da fe ftef- 
fo auanti alla fepoltura della figliuola. 165 
Atiftodemo Capitano de’ Lacedemoni. 114 
Ariftodemo Tiranno de’ Megalopoli,33r.fupera i Lacede 


mopniin battaglia.332.f1a morte. 332 
Ariftodemodi Macedonia. 436 
AriflofaneScrittore. 202. 
Atiftogitone. 38 


Atriflomelida Tiranno de gli Orcomeniidell Arcadia.354 

Aïiftomene Meflenio huomo ualorofo.154.Re de’ Meffe- 
nii.167.ricufando il Regno è fatto Capitan generale» 
de’Meflenij.r67.{uo din contro Lacedemont. 167: 
vincitofe.168.fuo errore.r69.ferito.r69 prende le Vers 
gini di Caria.r69.liberate da lui con groffa taglia.170. 
fatto prigione dalle donne d’Egila.170. liberato ritor- 
na nella Meffenia.170.raccoglie l’auanzo del fuo rotto 
effercito.171.mette foffopra tutta la Lacedemonia.17t 
faccheggia Amicle Caftelle.r72.combatte co’ Lacede- 
moni,e riman ptigione.172. gettato con tutti tfuo 
nella Ceade. 172: liberatoritorna nell’Era a cafa fua. 
172. facchegoia l’alloggiamento de’nimici con molta 
uccifion loro.172.fà facrificio à Gioueiltomata.173.per 
inganno titorna prigion de’Lacedemon:.x73 liberato 
da una Vergine.183.conferua fotrerra gli Oracoli. 174. 
fa animo a'Meffenii contro i Lacedemoni.176.fu0 ua- 
lore.176.fuo difegno.177.fua deliberatiôe.x78.tenuto 
per il migliore di tutta la Grecia.r79.faa motrte.179. 


Ariftonaute ridotto delle Naui de’ Pellenef 299 
Ariftone, 116 
Ariftotimo Tiranno d’Elea.2o2.uecifo da Cilone,  20z 
Armata di Xerfe. 433 
Arme di rame ufate nel tempo dé gli Heroi. s12 
âtrne Fontana * 309 
Atne città in Teflaglia. 407 
Atroanio fume. 319.323.316 
fAroanii Monti. 322 
Arrachionegiuocatore,& fue uittorie,& morte. 346 
Arrifone Triconiefe. 105. 
Arfe fiume. 328. 


ärfenale de’Lacedemodi abbrueciaro da Tolmide Capita 
no degli Ateniefi. 33 
Arfinoe procura'di far morir Agarocle fuo figliuolo. :2 


Arfinoire Tribu in Egitto. 226 
Artaflerfe condannaTifaferne alla morte 219 
Attautte Perfiano. 252 
#xte d'indouinare,;come ordinata. 87 
ÂAttemidoro Tragliano ualentiflimo lottatofe, 254 
Artemifio Mente 88 
Afcalafo prende ilRegno de gli OQrcomenii, 402 
#finefñ popoli. 593 
Âfio Samio Poeta.o4. : 276 
Afopo.63.fue figliuolée 63 
Afopo Città 339 
Afopo fume 366 
Afopo,& fua natura 314 
Afopo fonte, &fua origine 6; 
Afopo,& Citerone Re de’Platcef 362 
Afvido Serpente >. 334 
Aft:o Prencipe in Atene 296.363. 


dffio SaliuoMd'An arte, & grangezza del 190 corpo. 44 
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Afterio 1fola fau 44 
Afterionefigliuolo di Minoeualorofifs, vceifo daT'efeo,96 
Alterioneerba. 


à “ 77 
Afterione fiume. 

75 
Aftilo da Crotone. 25% 
Aftira bagno caldo. 19$ 
Atamante. 


Atene Città affediata da Sifla Romano.s4.rifiorata LES 
driano Imperatore.24.affediata da Antigono. 115 
Atenief conferuano fcritti nel Tempio de gli Dei i bene- 
ci d’Adriano Imperadore 7.honotano Tolomeo,& Be- 
renice di ftatue di bronzo. 10. fabricanoin Tempio 2 
Tefeo.20.accurate nel culto diuino.28. liberati dalla 
guerra di Caffandro.3r.mandano ambafciatori a’ Lace 
demoni.r20. danno la Città di Naupatto a’ Meffeniÿ, 
180.potente d’armata di mare.182.faccheggiano Oro. 
po.287.condannati da’Sicionit.237.a#oluti da tal con 


dannagione.287.uinconoi Tebani, 369 
Atenodoro fcultore. 41% 
Atlante monte altiffimo 43 


Atmonefhanne inriuerenzæ Diana Amarefia, - 40 
Atreo, & fuauendetta contro di'Fireftefuo fratello 98 
Attalantaæ, r42. 
Attalo,figliuolo d’un altro Attalo,efue genti, 9 
Attalo Redi Pergamo. 


Atte.& fua Iftoria. I 
Atteo,primo che regnaffe nell’Attica, — 
Atteone iaflo. 364 
Attica,onde habbia prefo il nome. 2 
Attide figliuola di Cranao dàilnome all'Attiea , 3 


Attilio Capitano de Remani.282. mandato in aiuto de _» 


gli Ateniefr, & fue imprefe, 282 
Attio Promontorio. 285$ 
Augufto Imperadore, 232187.352 
Autoftene Principe de gli Ateniefi. carre -r 
Auuertimento dellOzracolo di Dodons 29$ 

3 
Bacco, & fua origine. 443 
Bagni de Terzenïi. st 109 
Bagni marauigliof de* Lebedii,e d’altré 279 
Balira fume 9x 
Ballo Cordace 266 
Balfamo,& fuo liquore. 39€ 
Bando de’Lacedemont a7£ 
Baticle Magnefio Architett® 13z 


Bato Valle profonda. “ È 334 
Battaglia fra gli Acenief,&r i Beotii rapprefentata in pit 

tura. . 18 
Battaglia fra Tefco,& il Minotaure ritratta in pittura,:@ 


Battaglia di Cicno con Hercoie dipinta. 33 
Batteglia fra Romani,&c gli Acheï. ] 28£ 
Battaglia de’ Mantinei contro Lacedemons, 313 
Battaglia de’ Giganti. 334 
Battaglia fra Filopemene,&c Cleomene. 356 
Battaglia fra’ Lacédemoni,e Tebani 376 


Battaglia tra Focef,e Teffali. | .  4I£ 

Battaglia de’ Franceñ contro i Greci alle Térmopile.437 

Battaglia de’Greci,co’Francef 447 

Battaglie de gli Atenief,con le Amazoni,& de’Çentauri 

co’ Lapiti dipinte da Micone. | 19, 

Batrague fra’ Lacedemoni, MGKenie5 5 GARE GE 1766 
a 















































Yea Città. 140. 
Bebliade Fontana. 294 
Belemina Fontana 3338 
Belemina Città. 339 
Bellerofonte. 98 
Benefattoride’Greci,quali. 359 
Beoti,& lor origine 362 
Beôtia. 62 
Bereniceamata da Tolomeo ha figliuelo di lui, 8 
Eerenteatc fiume, 333 
Biante 79 
Biante fume. 192 
Bibli Fontana nella Milefa. 27e. fauola dell’amor di Bi- 

bli 279 
Bice da Nafo. 208 


Biceilo Sicionio. Lo: 253 
Bifonti animali, & natuta loro,& come fi pigliano.426 


Biffo,oue nafca, 202 
Bitini popoli.& origine loro. 311 
Bitinia Città fui fume Angario. 311 
Bolei pierre fcelte 104 
Bolineo fiume». 292 
Borea uento diffipa la Machina d'Agide Re de’ Lacede- 

moni. 332.341 
Boreo Monte. 351 
Bofeo facrato ad Efculapio: 91 
Bofco facro delle figliuole di Nereo, 145 
Bofco facrato a Diana Saluatrice, 299 
Bofco diLico 143 
Bramonte le 


Brenno Capitano de’Francefi conduce l'éffército de’Fran 
cefià Delfo.420.fi moue contrala Grecia.435.fua aftu 
tia contro i Greci. 436. pañfato l’effercito fopra i ponti 
và alla uolta dell'Heraclea. 437. fuperato da’ Grecti - 
battaglia.437.ferito,& quaf morto e portato fuori den 


la batraglia.446.s’uccide da fe medefimo. 442. 
Briante Argiuo.8r.acciecato da una faaciulla, 8:0 
Briganti popoli della Brittania 352 
Bufago Herve 332 
Bufago fiume, & fue fontane. 330 
Buno figliuolo di Mercurio. 61 
Bupalo grande Architettor@ 123 
Bupalo Scuitore. 400 
Bupartmo Monte. 101 
Bura Città. 297 
Buriaco fume. 297 

€ 
Cabiri popoli. * 228 
Cacalte fiume. j 454 
Caccia del porco Erimanteo fatta da Ercole 326 


Caccia del porco Calidonio fcolpita. 2882 
Cadmo.142.fua uittoria eontro gli Atlanti,366.uà ad ha- 


bitare ne gli Hiliriy. 367 
Cadmea citta,ora rocca diTebe 366 
Cafarco nell'Euboea. 196 
Cafa,Citra. 317 
Cafiefi,&x lor origine. 325 
Cagagone Fontans., 342 
Calabro fiume. 245 
Calami de Scultore, 99 
Galari «à de Miunii,& de gli Ateni (AF 257 


& Materie priAÈTPe 


Calamità de’ Micenei. 

Calauria 

Cilcodonte uccifoda Anfhtrione. 
Caledonii diuentano pazzi 

Calend'eri Villa,doue nacque Tefee 
Caldei. 

Calica Fonte, 

ÇCalino Eleo 

Calippo Capirano de’Greci s’oppone a Gaijati, 
Calippo Corintio. 

Calippo Capitanode gli Atenicf 

Califte Ifola. - 

Califto 1fala,era notminata Tera, 
Califto,& fua fepoltura. 

Califtofigliuola di Licaone,& fua fauola. 


Callicrate,& Dieo da gli Achei mandatia Roma, 


muore per l’infirmità 


Cailicrate adulatore corrompe con perfuafoni i Senatori 
Romani contro gli Achei.,286.accufa falfamente i Ca= 
pitani de gli Achei.286.il pru {celerato di tutta la Gre- 
cia,& eletto giudice delle differenze fra Lacedemoni, 
& gli Argiui.287.potentiflimo fra gli Achei.287.accu- 


fa Menalcide a gli Acheicapitalmente. 
Calla Ateniele.& [ue uittorie 
Cailimaco molto ingegnolfo. 


Cailio Città dell’ Etolia diftrutta da France fi con nota- 


bile erudeltà,e fcelcraggine. 


Calliroe Vergine amata da Corefo Sacerdote di Bacco 
288.odialui. 288. da tutti abbandonata,ë condotta a 
guifa di uittima all’Altare.289.mutato penlero fifcan 


na da fe ftefla. 


<alliroe figliuola d’Acheloo,& fuo defiderio . 


Cailiroe fontana. 

Calliftrato Ateniefe,& fuo ardire,e motte. 
Cailitele Scuitore . 

Cajlitele gran loitature, 

Callone Egineta 

Caichinia 


Calo nipot-,& difcepolo di Dedalo da fui uceifo. 
Cambaulé Capitano de’Fräcef,& prima imprefa [ua.434 


Cambi10 d’Apolline con Nettuno. 
Cameli d’India, 


83: 
Cumitd,& Cietia figliuole di Pandaro Milefio , & loro 


fuccefi . 
Campagna di Cira. 
Cunato fontana di uirtù maYanigliofa 
Canefori forelle,& ifiorie lora. 
Cani Marini. 
Cantano Sicionio Scultore. 
Canzone in lode di Filopemene 
Ca0 Monte. 
Capelle d’Ifide,& di Serupide . 
Capitoli fra gli Ateniefi, & i Lacedemoni: 


«299 | 
99 
282 
188 
99 
16% 
245 
256 
$ 
391 
436 
205 
274 
349 
304 
277: 
275 


26% 
209% 
31. 
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Capitani,che cacciarono Xerfe della Grecias 359 | 
Capo di Medufa la Gorgone,ë l’Egida. 24. | 
Capre facrificate da Cireneï. 99 
Capro figliuolo di Pittagora,& fue uittorie, 257 
Caracoma.baftione. 137 UM 
Carudora Città. 456. 
Carandro fiame. 191.292.456 M 


Carano Re de’ Macedoni uince in battaglia Ciffeo Re 


de paefi uicini, 
Carano Monte, 





















































Cärdamide Città. Y4$ 
Cari popoli 278 
Caria luogo facrato a Diana. 127 


Carillo fighiuolo di Polidette dà if guafto a gli Argiui,r15 


Carmide Eleo giuocäror alle pugna 245 
Ca:mido Lacedemone 110 
Carnali Città 432 


Carnaño bofco. ‘191 
Carro Acärnano inftitutor dell’adoration d'Apolline 


Carneo 125 
Cartag'nefi rompono l'armäta di Pyro in mare, 15 
Carteia anticamente Tarteflo Città di Spagna. 260 


Cafa di Politione confecrata a Bacco Melpomeno. 3 
Cafo auenuto a’ Meflenii 163 
Cafo occorfo à Termeffa per l’andata d'Italia. 244 
Calo notabile di due giouani occorfo nelia Città di Ca 
. tana. 447 
Caffandro notato d’impietà. 8 
Caffandre figliuolo d’Antipatro,& fuo infelice fine.369. 


Caflotide Fontana,& fua proprietà. 443 
Caftalia Fontana. 420 
Caftello di Fera nella Meffenia. 148 


Caftello de’Cañef.325.lapidanc alcuni fanciuili, 325. 
Caftore,e Polluce hauuto in grandiflima ueneratione_» 


daCefaleñi. 39: 
Caftrobocco ladrone trafcorre la Grecia 4:57 
Catrea Città. 36e 
Caualla di Fidola vincitrice 253 
Cauallo di bronzo chiamato Durio. 23 
Canallo di Lico uincitore. 253 
Cauallo Pegafo. 62 
Caucone fizliuolo diCeleno, 148 
Caucone apparitoin fogno ad Epaminonda. 183 
Cauerna,doue Hercole traffe il cane dell’Inferno, 103. 
Caulouia Città in Italia defolata da’ Campeni: 240. 


Cécino fiume,& [ua marauigliolä uirth nelle cicale, 244 


Cefali pefci. 192 
Cefefide Lago. 493 
Cefifo fiume. 47.75.386.403 
Cefifide Lago. 386 
Cclado fiume. | 344 
GCelti,ouero Barii, & grândezza loto, 44 
Cenepoli Cittä, 144. 
Ceco fiume. 192 
Céramico luogo detto da Ceramo Heroe, 3 
Ceraffe Serpe. 305 
Ceraufño Monte. 346 
Cerbero Canc Infernale. 144.399. 


Cercione huomo crudele,efcelerato uetfo i foraftieri. 48 
Cerere conuertita ia caualla. 325. 


Cereflo fortezza de’ Tefpiefi. 376 
Cericio Monte,luogo del Natal di Mercurio 393 
Cerine.o2.uccifo da Deifonte. 92. 
Cetinea Caftello. 226 
Cerinite fume 296 
Cerue bianche in Roma. 321 
Cerui di più lunga uita,che gli Eléfanti, 313 
Ceftrino figliuolo d'Heleno: 86 
Chelidorea Monte. 221 
Cheréa di Sicione. 238 
Cherilo Areniefe. 17 
Cherilo Olinto Scultore, 254 


Checonei popoli quai çofa hanno pinintiuerenza. 407 


. 
Cave rv cÀ 1 
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Cheronefi,onde nominati, 


Cheronefo Ifola. ne: 
Chilone Lottatore. SEM 230 
Chionide,& fue uittorie fcolpitein una colonna,, :,; 
Chirone Centauro. 203 
Cicno uccide Lico. 31 
Cicno figliuolo di Nettuno.428.fua Iftoria. 428 
Cidia giouane ualorofo Ateniefe,& fua morte. 432 
Cidonia Citrà 359 
Cigno Re de’Ligij buôMufco 39 
Cilaradi. 79 
Cillene Monte. 320 
Cimetone Lacedem. fcrittore, 6x 
Cimone, figliuolo di Miltiade Ateniefe Capitano de oi 
Atenief. 37:35.93r111.8 180 
Cinabro,oue nafca. 345$ 
Cinocefalo luogo. 233 
Cinurefi anticamente'Argiui. 109 
Cipfelo Tiranno di Corinto. 199 
Cipfelo Re dell’Arcadia. 306 
Ciprefi facrati ad Alcmeone. tr 329 
Circuito del Tempio idi Gioue Olimpio. 21 
Circuito di Diana con ducftatue. 36 
Circuito facro d’Apolline. 42r 
Cirno I{ola, 432 
Cirnotio Monte: [eE 2 
Cirraftanza delle Nauide Delfi a6t 
Cittone Caftello. 387 
Cilofigliuolo di Temeno. \ 92 
Clazomene Città, & fua edificatione. 276 


Cledeo fiume hauuto da gl’ätichi in grä veneratione. 209 
Cleetainuentore delle moffe dé’ caualii, 263 
Clenomaco Elco, _.256 
Cleombroto Re de Lacedemoni.rrs.taglia a pezziChee 
rea,& altri Tebani.375.uccifo nella battaglia fatta co° 
Tebani. 114.376 
Cléomede.Aftipaiefe,& fua 1ftoria.248. riuerito da’ fuoi, 
come Heroc. 2494 
Cleomene,& Areo contendono perilRegno 114 
Cléomene Capirano de Tebani contro d’Aleffandro.377 
Cleomene,figliolo di Leonida.68.115.vinto da gl'Achei, 
68.fatto prigione s’uccidedafe-fteflo . ( 
Cieomene.111.fauorifce lfagora al Regno d’Atene,rrx 
accufato da Demarato s’vccide da feiteflo . : 112 
Cieomene efclufo dal Regnodiuien nimico di Sparta,& 
conduce Pirro nel fuo paefe.114.181. rompe l’accordo 
fatto con Antigono.281. prende Megalopoli fotto fa 
tregua,332.fua ambafciata à Lacédemoni,335.rottoin 
fieme co’ Lacedemonida Filopemene. 356 
Cleonice dôzellà côdotta à Pau fania,S daluiuccifa,132 
Cleonimo Lacedemone,& fua ftirpe. 15. difluade Pirro 


dall’impfela della Macedonia. 15, 
Cleonimo,figliuolo di Cleomene. 142 
Cleone Citrà,& fua origine 75 
Cleone Tiranno di Sicione, 67 


Cleone di Magnefia, 414 
Cleopatra odiando Tolomeo fuo figliuolo (parait gli 
Egittij ad eleggere Aleffandro fuo minor figliuole per 
IcroRe 10.finge,che Tolomeo ammazzarla uoleffe, 19 


Clcoparta moglie diMeleagro. 149 
Cleopo,figliuolo di Codro. 276 
Cleoftene primo de Greci in dilettarfide’ caualli 250 
Gleffidra Fontana, | ET TON 























































& Materie 
Ctimene madre d’Omero. 443 
Clinia. 2": 67 
Cliftene Tiranno di Sicione.67.419:464. edifica una fa- 

la di configlio,& una loggia. 69 
Clitene Città. 304 


Clircodemo autore più amico de’Scrittori Ateniefi. 429 
Clitomaco Tebano,& fuc forze. 256 
Clitone figliuolo d’Acane $ignor potente, 304 
Clitorefiume. 323 
Ciore figliuola di Niobe. 84 
Ciffa Fontana. 4 315 
Ciflotomo fefta de Fliafii, 73 
Citera Città. 140 
Citero fiume. 267 
Citerone fiume. 47 
Citerone Monte confecrato à Gioue Citeronio. 364 


Citrà de gli Epidauri,& quali Tempii,e ftatue cÔtéga. 93 
Città d'Eutrolaconi.18.& i nomi loto. 133 
Città de’ Lepreati 203 
Città dodici famofe della Tonia. 280 
Città diuerte dell’ Arcadia edificare da’ figliuolidi Licao 

ne,& nome d’effe. | 303 
Citrà di Dio. | 394 
Città de’ Focef ruinate. re | 413 
Cnacalo Monte,doue i Cafñefi celebrano la fefta di Dia 


ha. 325 
Cnacadio Monte. 142 
Cnomide Monte. 436 


Co,&Rodo cictà della Licia rifatte daAntonino Imp.350 


Coafpe fume, : à 452 
Cocco,ouero Marruca, d grana fecondo noi arbufcello,& 


-’ fue qualit. 460 
Cocito acqua fpiaceuoliffima. 20 
Cocodrili. 42.oue nafcobo. 392 
Cocodriii rerreftri nell Africa. 92 
Codio figliuolo di Melanto 296 
Cognomi dati da Harmonia a Venere 379 
Coico. : | 61 
Coliado Promontorio, =. 4 
Colofonii popoli,& faerificiloro, 327 
Colonei,& lorfacrificio. 424 
Colonia de gli Arcadi fatta da Euandro. 350 
Colonna d’Antemoctrito, 45 
Colonna d’'Enomao. 223 


Colonne.r20.di marmo Ftigio. AN RE 
Colonne, nellequali erano fcritti i rimedii d'Efeulapio 


per leinfirmità. 104 
Coloffo d’Egitto. à 52 
Comertd Vergine belliffima,et fuo amore. : 236 
Comone Capitano de’ Meffenii. 182 
Compaghi d’Hercole,& lorfepolture. 319 
Comparation d’Omero 320 
Conchite pietra, & fua qualità s5 
Concilio chiamato Acciaco. 281 
Concilio de’ Greci. 419 


Condilea Villa. | 325 
Conditioni fra Ercole,& Erice per ueniralla lotta, 3129 


Conobe figliuolo di Timotheo. 33.119 
Configlio di Soione. 462 
Cooftitution da’ Lacedemoni in guerra. 158. 
‘Contefa di Nettuno con Pallade, | 29 
Contefa fra Mefleni,& Lacedemoni. 151 


Gontefafra Androcle,& Antioço,& fuoifeguaci 153 





pi] | 


Conuentioni fra Lacedemoni,& Meffenii, 166. 
Copa Caftello 386 
Corcira foggiogata da Pirro.Re de gli Epiroti. 33 
Corebo Eleo vincitore del primo giuoco del corfo. 2c6 


Corelo Calidonio Sacerdote di Bacco,& fuo amore.288 
odiato da Calliroe fua innamorata. 288. uinto dalla- 


more uccide fe medefimo 259 
Corcira fpelonca famofa. 453 
Cotifrafio Promontorio 19$ 


Corinna,&fua uittoria contro Pindaro nel uerfficare.385 
Corintii fcaccianogli Elei da’g'uochi 1ftmici. 199 
Corinto Citràc& fua origine.s7.ruinate, & abbruciata da 


Mumio. 281 
Corinto;figliuolo di Maratone. a 6: 
Corno d’Amaltea. \Coronea 120 battle ok 261 
Corone Citrà. 192 
Corfea Caftello. 337 
Corfica I{ola. & — :. RERarr 431 
Cofàa marauigliofa nel Monte Liceo. 344 
Cofe notabili auenute nella guerra de gli Ioni. 230 
Cofe notabiliin Eg'ra. 293 
Cofe della Grecia ridotte à mal termine. 359 
Coftume de’ Sicionii per fepelliri fuoi morti. 65 
Coftume de gli Elei nel facrificio delle uittime. 214 
Coftume antico de’Meflinefñ,& cafo loro occorfo. 231 
Coftume delle donne Eleeintorno à gli honori d’A- 
= chille 2638 
Coftume uniuerfale de’ Greci. 293 
Cotilio Monte. 347 
Cragide padre di Filopemene. 35,5 
Cranae 1fola. 339 
Cranao terzo Re de gli Ateniefi 3 
Craneo bofco de’Ciprefli. s 
Crati fiume. | 321 
Cratidefiume. 297 
Cratide Monte,& Fonte. … 319 
Cremo figliuolo di Nettuno. 57 
Cresfonte 187 
Cresfonte. 7 79 
Cresfonte 150.ottien la Meffenia per forte. 150 
Crefo Re di Lidia. 121 
Crefo Re.edifica il Tempio di Dianà in Efefo. 274. 


Creugante da Durazzo uccifo da Damafleno ne’giuochi 


Nemei,ë& giudicato uincitore, ; 346. 
Crianio Eleo. 3 258 
Crio indouino 225$ 
Crie fiume. . : Es 309 
Crifelfola profondata dal mare. 333 
Crifeide Sacerdoteffa di Giunone. 78 
Gritolao Capitano de gli Achei. 57 
Crocea Villa de’Lacedemoni. 138 
Crot:ni parte de’ Pitanati 126 


Grotilao,& fuo penfero.278. fuo inganno fcoperto. 279. 
erfuade la guerra contra Sparta, Romani.279. afle- 


dia Heraclea.279.fugge a Scarfia Città de’ Locrefi.279. 

non piu ueduto. 279 
Crunio Fontana. 340. 
Ctonia Dea,& fua fefta,e facrificio. 102 

D 

Dafne Ninfa nimica al feflo mafchile, 323.8 416: 
Daippo Scultore 257 
Damañttone,& Prometo figliuoli di Codro, 27$ 
Dami capiras generale de’Lac edemoni. 165$ 


" Damnia. 
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Pamia Scultore 






À É 422 
amifco,& fue uittorie 233 
Damofonte Tiranno di Pifa 18 


Danao.76.aflomigliato al Lupo.8o. perche dedicaffe_» ad 
ApollineLiceo.80.fua aftutia p maritar le figliuole.r23 


Danubio fiuimne. 343 
DarioRe di Perfia. 116 
Dario figliunlo naturale d'Artafferfe. 243 
Daïio figliuolo d’'HidafpeRe de’ Perfiani. 285 
Daulide Ninfa, 415. 
Decreto conceduto da gli Atenief al popolo. De 
Dedale nominate da gli Antichile ftatue di legno. 365 
Dedalo fcultore,& fua ecceilenza,8r Iftoria. 277.373 
Dedalo da Sicione fcultore. 421 
Dee Genetillidi dette ancor Gennaide 2 
Dei r2.dipintiin una loggia. 4 
Dei Dattili anticamêëte Cureti 205 
Deifonte Capit. diTemeno.73 89 
Deifonte.92.uccçide Cerine. 92 
Delfo Città. 4r7.& 421 
Delo mercato di tutta laGrecia r40 
Delta fiume dell'Egitto. 271 
Demarato Re de’Lacedemoni. X12 
Demarato figliuolo d’Ariftone nato di7. mef, 116 
Demareto Hereefe,& fue uittorie,e ftatue 249 


Deinarato,& {ue uittorie | ES @ 
Démetrio Capitano d’Antigono fuperatoa battaglia da 
Tolomeo.7.mandato da Antigono contro i Rodiani.8 


Demetrio Re de’Macedoni,& fua natura. 287 
Dem Sibilla. 426 
Démocrate da Tenedo. 258 
Democrate Meflenio s’uccide di proptia mano. 358 


Democrito Capitano degli Achei.277.condennato come 
traditore in 5o,talenti.277.fugge del Peloponnefo.277 


Demodoco. % 
Demofonte figliuolo di Pantaleone >66 
Demofonte per cofe fatte chiamato in giudicio. 299 
Demofonte Scultorce. fe 189 
Demoftene oratore,e fua morte in Calauria. 9, tenuto p 

primo difenfore in giudicios 3$ 
Deferro dell’Affrica 83 
DetondaSicionio Scultore . 253 
Deudamia figliuola diéPirro 194 
Diagera Meflenio. 245$ 
Diagonefiume. 265 
Diallo da Smirna. 253 
Diamante dal fangue del becco ammollito.. 322 
Diana Bellerofonte. ét 
Diana, & fua aftutia uerfo Alfeo. 267 


Diee parla in Senato Romano. 77.di nuouo inganna gli 
Achei.277. Capitano de gli Achei.277. ufa ftratagema 
contro de’ Lacedemoni.277.{ua pazzia.280. fà morir 
la mopglie,& uceidéancora fe fteflo. 281 


Dilii fanno facrificio à Lucina. 27 
Diluuio di Deucalione. 206 
282. 


Dime Città de gli Achei anticamente Palea. 
Dinocrate prefidente del popolo de’ Maflenuii, & eletto 


Prencipe de’ Meffenii. 137 
Dinomene Tiranno di Siracufa. 251 


Dinomene uccide Hierone Tiranno de’Siracufani.252.uc 
cifo. 252 


Diodoro Sicionio. ns : 282 
Biofane Megalopolitano Capitano de gli Achei 357 


Dodonea O1AthHcs. 


lauola de Cap, 









Diofante Prencipe degli Atenief.. 


» . . . ,., 92 3 À, 
Diomede primo inftitutor de’giochi Pitit ad Apolline.o4 


Dioniticle Mileño Scultore. 258 
Dionifio Tiranno in Sicilia. " 


Dipeeñi Caftello nell’Arcadia. 12 
Dirce fiume. 387 
Dirracchio Città decli Epidannii 250 
Difaule,& fuo monumento. 4ç 
Difcendenti d’Ercole: | 79 
Difcendenti di Nelee. = 
Difegno.& aftutia de’ Lacedemoni. 063 
Difegno d’Ariftomene. 377 
Diftanza fra la Corfica,& la Sardigna. 432 
Domade,& aftri traditori d’Atene. à 28; 
Donna Mcflenia commette adulterio. 174 


Donne di Patras p natura inclinate a’piaceri venerei.29Q 
Donñta Lacedemonio 262 


Donufa Caftelio. 299 
Dorcea Fontana 327 
Dorieo. 


X15% 

Dorico figliuolo di Diagora.245.combatte contro gl’Ate 
niefñ.246.fatto da lor prigione.& poilibérato,246. fua 
motte- 246 
Doriefi,& lor coftumi, &linguaggio. 94 
Dorio Monte. 240 
Doriflo figliuolo di Labora. rc9 


Drimea Città. ; fé 457 
Dromeo Stinfalo Atleta.246.inuentore del cibo della car 


ne. A ; 246 
Dromo cioè corfo doue i giouani Lacedemoni s’effercita 

no a correre. 126 
Dropione Re de Peoni. 426 
Duride Sauio,ë& fua ftatuas 253 

E. 

Eacidi,& fuaftirpe. 94 
raco. 93 
Ebalo Lacedemone. 164 
Ebota primo corridore Acheo. 284. 
Eca bia parte del tertitorio d’Eretria « 149 
Echefronte,& Promaco figliuoli d’Ercole. 326 
Echemo Signor dell’Arcadia uccide Hello a duello. 365 
Echeftrato 109 
Echieno Spartano ualorofo 366 
Echinadi lfole. 192 
Edificio de’ Focefi. A5 
Edipofigliuolo di Laio, 367 
Edipo uccide la Sfinge. 389 
Edipodia Fontana. 381 
Eeta. ; éi 
Eetide Città 316 
Efefo cittàaggrandita da Agatocle. 1t 


Efefa,& fuo paefe,& natura. 279 
Effigie d’un Gioue,& d’un popolé per mano di Locrate,; 
Efigie di Leoftene Capitano per mano d’Arcefilao, >; 


Efiaite Oratore 38 
Efila figliuola dell’ Oceano. ss 
Ega Città de gli Acheï, 297 
Egeo Mare. Me D 
Egeo infegnè Venere à oli Ateniefi. 2! 
Egeo padre di Tefeo,&fua mortes . 26 
Egeo Gr 
Egia ÇCafiello, _138 
Egies 

















































Egiafeo. 64 
Egialeo Re defla Sicionis 272 
Egiala luogo de’ Lacedemoni 170 
Egina 6; 


Egina Ifola della Grecia, 04 
Egineti popoli,&lor habitatione.o3.potenza loro.o4.fcac 


ciati da gli Atenief. 94.306 
Egira Citta . 297 
Fa Città dell’Acaia, 319 

Egifto 77 
Elafo fume 341 


Elaio Monte, 347 
Elatea Città principale della Focide doppo Delfo. 457- 
ÆElatei popoli.& loro calamità. 457 
Elefanti pofti in battaglia da Pirro contro J'effercito de’ 
_ _Romani gli mettono fpauento. 14 
Eleo indouino cog nominato Téllia. 


1%. 
Elettra fiume | LE 
FElettione padre d’Alcmena: 89 
Elicone Monte. 391 
Elicone fiume. ê 394 
Elide occupata de’ Meffenii . Er .185 
Elro Città. : 430 

ÆEliffone fiume. 72 
Eliflonte fiume.- 334 
Elleo pianta 99 
Endeo Ateniefe diféepolo di Dedalo, 31 
Endeo Scultore. 279 
Endimione figliyolo d’Achio. 197 
Enea Troiano 83 
Eneo d’Etolia 74 
Encoauolo di Diomede 83 
Enneacuro Fontana di noue sta in Âtène: 17 
Enoe Fontana, 319 
Enope Città chiamata Gerenia. 345 


ÆEnopione. —" 277 
Enotro ultimo Eglinolo di Licaone paffa i in Italia ) RÈ 
. ècreato Re. | _ 304 
Entea Città de’ Locrefi. | | 474 
Eono cugino d’Ercole uccifo da fig], d'Hippocoonte. 128 
Epaminonda Tebano caualier fegnalato. 4. uaticinio à 
Jui fatto.182.fà fabricar là Città di Meflene.182. facrifi 
ca à Bacco.& ad Apolline.1$54.282.capo deila Colonia 
degii Arcadi.331.come fi diiettaffe d’apparar tutte 
ledottrine della fua patria.375.mandato co’Tebaniin 
aiu to de’ Lacedémoni faiua Pelopida. 375. s’accampa 
con l’effercito côtréLiacedemoni.37s. celcbra l'eflequie 
di Scedafo.375.fuo parere intorno alla giornata co’La 
cédemoni.375.gli uince in battaglia.:76. effortation 
“fua a gli Arcadi.377.affaltato da Ificrate.377. ponein 
fuga lui.& gli Atenief infieme.:377. Capitano de’ Te- 


bani.3 78. do Jubia Caftello de’Silionii,3 78.uccifo 

da Grillo figliuelo di Xenofonte. 378 
Epebolo pr er 159 
Epeo Re: - .393 
Eperafto indouino. 259 
Epidauria fefta. 90 
Epidauro figliuolo di Pelopé, 89 
Epidauro il Limera Città. 34 
Epimenide fatto prigion uiuo. 83 
Epimenide Cretefe Poeta. Le 
Epiro facchegpiato da Lifima co. 11 

Epiroti poroher94 foggiogati da gli Ilitft, 394 


& Materie principe 


93 NA 
Erato Ninfa. 304 WU 
Erato interprete de gliOracoli di Pan. 343 | # 
Excina fiume 404 M 
Erenia efpugnata da’ Medi 285 Di 
Eretro figliuolo di Rodamante. 276 WI 
Eretteo ftanza. 35 D 
Erice Signoc della Sicilia. 326 WIR 
Eridano fiume,d_tto il PO. 5, 22 ||! 
Erifile,& fua collana. 408 | |L 
Erimanto Monte. 204 | 
Erimanto fiume.204.226. 265 UN 
‘ Eritre Città picciola della Beotia . 66 D! 
| 
Ë 


Etiope popolo. 271 { 

. Etiope habitator dell'Oceano Le ati 
Etna Monte tar | 
Etoli,& Patrefi combattono contto Francef À 439. 
Etolo figliuolo d’Endimione. 108! ! 
Etra. | 99) 
Ettino Architet to. 347. 
Euamerione.- 7 


Epitele Capitano de pli Argiui. 152 
Epitidi,onde nominati 151 
Epito fi uendica della morte di fuo padre. 15£ 


Epito Sig.dell’arcadia morfo da un Serp: > nominato 
Seps. 305$. 
Epito entrato contro l’ufo nel tempio di Nettuno diuen 
ta ricco. 306 
Epopeo rapifce Antiope.64.ferito da Tebani in battaglia 
64.fa facrificio per la uitroria,& ed:ficaun Tempioaæ 
Pallade.é4.uien a morte. 64 
Era Città prefa de Lacedemoni.173.ritorna in potere » 
de’ Mefflenii. 178 
Eraclea Fontana. | 


Eritrei popoli. 426 
Efchiio primo,che faceffeie furie conle ferpianuolte , 


infieme con le chiome. 3s LM 
Efchilo Pocta. gr | | 
Efculapio,& fua uirtù marauigliofa eo |! 
Efculapio nato d’Aifinoe, | 150. | 14 
Efimede Ateniefe. | 35 4 (| | 


Affercito de’R omani contra ti Achei. 1 
EffercitoGreco contro il Re eue fuo numero. K6 | 
Eta Monte - 442 | 
Eteocle 222 | 
Eteocle,& Polinice rilièire combattédé s’uccidono. 368 | 
ÆEteocle primo facrificarore delle gfe.399.fua morte. 400 | 


ŒEuandro figliuolo di MEET LAN tenuto per il migliore ne } nl 


gli Arcadi. 350. 1 | 
Euboea Mente. 72170 
Euclide Aten:ese Scultore 


| 297 LUE 

Euefno Spärtano,& {ua natura. solo in fode. 152 | | 
uccide ilfigliuolo di Policrate 152)! 1] 
Euergetida fa grande ftrage de’ Lacedemoni rimanen- 
doci morto. 178 | 


Eufie Re de’Meflenii.155.fuo paragone. 153. fuo vsti- À | ill 


mento.160.ferito in guerra.160.Muore, 161 UE 
Eumelo Iftorico. 57 ! 
Eumelo. 284 L 
Euonomo figliuolo di Pritane 411$ 


Eunta Monte. 

Euribato uittorio{o nella Jotta 
Euricle Scultore 

Euticlide,& Micone uçcifi da Filip po coñ üslenoe £ 


136 T0 
206 | 4 (l 


Euridice figliuola d’Antipatro moglie di Tolomeo, 8 
Euripilo fig'iuolo d’Euemone diuenuto pazzo. 286. 
. fnato della pazzia. 287. 
Euriponte. 115 
Eurnftene figlinolo d’Ariftodemo. 108. 
Eurota fiume. 107. 138 
Eurota Fontana 351 
Eu telida Spartano. 256 
Euterolaconi popoli, 138 
Eutcrocolani. 141 
Eutidemo,& Timoclida Tiranni. 67 


Wrimo Locrefe,& fue imprefe.244.8& 245 .fue nozze, & 
1ne, 


245 
F 

Faenna fibilla,& fuo Oracolo contro Francef, 429 
Faenni Sibilla. 426 
Fago fiume. 204 
Faillo Capitano de’ Focefi,fuo fegno,& morte. 413 
Fhillo da Crotone 421 
Falanto Monte. 340 
Falaro fiume., 399 


Falero antico porto de gli Atenief. x 
Falifo edificatore del Tépio d’Efculapio,&fnaïftoria.464 
Fana Ci:tà dell’ Etolia, 433 
Fare Città. 187.& 290. 
Fareati hanno il Tempio della Fortuna.187.facrificio lo- 

ro ad Apolline, 


F 319: 
aro If{ola. 268 
Fatto d’armefra Lacedemoni,& Meflenii,  157.8& 162 
Fauatenuta perlegumeimpuro. 319 
Fegia Città. 327 
Felli fig'iuola d’Alcimedonte. 315 
Fellia fume. 126 
Felloe Caftello in Egira. 9 
Femonoe Sibilla. 426 
Fenice Colcfonio poeta lambico T1 
Fenice fume, 292 
Feria d’Egina. 254 
Fefta Lernea inftituita da Filammone: 130$ 
Fefta de Pellénef in honor di Cerere. 300 
Fefta di Diana Stinfalia. 324 
Fefta Dedala celebrata da’ Plateefñ,&come 364 
Fefta de’Cabiri, dono di Cerere 333 
Fefta Heraclea celebrata da Tifeef. 396 
Fefta de gli Anfiffei. 463 


Fefte Ginnopedie celebrate da Lacedémoni con grandif- 


firma folennirà 123 
Fefte celebrate à Driope 193 
Fefte celebrate da’ Méliafti in honor di Bacco. 308 
Fefte delle Thiadi in honor di Pacco, 453 
Feronte fiztiuolo di Cefalo,& dell’ Aurota 4 
Fetonte figliuolo del Sole. 60 
Fiaiia Città. 306 

| fidia,& fuo artificio.261.fueopere. 423 
:idone Argiuo Tirantio infoleatiffimo: 266 
Figalia Città,& fuo fito. 345 
Figalo figliuolo di Licaone, ° 345 
Figalefi uanno ali Oracolo per configlios 345.8 348. 
Figura d'uno fpirito. 245 
Figura nel Tempio di Pallade Area, 366 

LFilieñ hanno diuçufi Alta dédiçaci a gli Dei, 39 





suola de Capi, 









Filippio Fonte. LS 20% 
Filippo uccide Euriclide,& Micone Ateniefi.68.muore di 
di dolore per la Morte d’un fuo figliuolo 68 
Filippo figliuolo d’Aminta.81.116.184.uà a’ dannide?La 
AN AS SN commune fra Lacedemoni, & 
gli Argini.287.commette il giudicio à Callicrate. 287, 
in lega co’ Tebani.413.vince i Focef.413. pon fine alla 
guerra Focefi,e Sacra, | 413 
Filippo figliuolo di Demetrio, & Re della Macedonia uà 
nell’Arcadia.308.mäda p far uccidere Filopemene. 357 
Fileftio. 37 
Filitero teforiero di Lifimaco fatto fuo ribello s’impadro 
niffe di Pergamo dandofi in mano di Seleuco. 12. 
Fillia pianta. 09 
Filocle Cap.Ateniefe prigion uiuo di Lifandro Laced.397 
Filomelo figliuolo di Nettuno Focefe,& fua morte, : 412 
Filopemencé,figliuolo di Craugide.186.prigion de’Mefe- 
nii.187.Capitano d’Attalo.2$1.fue qualità.355.perfua 
de a’ fuoi Cittadini il ritorno nella patria loro con l’ar 
mi.356.Capitano della Caualleria de gli Achei, & fuo 
ardimento.356.ftoi fatti contro di Cleomene,% Lace 
demoni. 356. ritorna di nuouo in aiuto de’ Gottinii, 
357.mettefuoco ne gli alloggiame nti de’ nimici, 356. 
uince Nabide,& i Lacedemoni.357.fprezzail dono de’ 
Lacedemon!: à lui fatto.358. fatto Capirano deoli A 
chei fcaccia 30.huomini feditiofi del Peloponnefo.358% 
manda à dar il guafto al paefe de’ Meffenii. 358. ferito 
è condotto à Meflene.;s8.auuclenato da Demorrate » 
Meffenio 358 
Fiumi,che nutrifcono pefci,iquali deuorano gl’huomi- 
ni. | 192 
Flaminio mandato da Romania gli Atenief per fucceflor 
d'Attilio,& fuoi fatti. 282.& 215. 
Flepia foldato de’piu ualenti de1 fuo tempo.89.gran pre- 
datore…. 90 
Focef occupano il Tempio di Delfo. 129 
Focefi,% imprefeloro. 410. aflutia loroner faluarfi da 
Teffali.4arr.fpauentati per l’affalto de Teffali manda- 
no ambafciatori all’ Oracolo di Delfo.4:1.hanno rifpo 
fta dal! Oracolo.41r1. mandano a fpiar del Campo de’ 
Teflali.411.affaltano iTeffali.411.difperation loro.4rg 
nittoria loro contro i Teffali. 412. aflaltano di notte 3 
iTeflali per configlio di Tellia indouino.412, Occupa- 


no il Tempio di Delfo,& il faccheggiano, 412 
Focide,da cui prendeffe il nome, 410 
Foco.o3.fua morte. 94 
Foco figliuolo d’Eaco,& fua Iftoriæ 450. 
Foloe Monre, 332 
Fondator: primi del bronzo. 318 
Fontana di Mida. $s 
Fontana d’acqua uina. 128 
Fontana de’Meliafti. 308 


Fonte di Teagene. é 49 


FonteDionifiade,e fua originé 296 
Fonte del Neda . 273 
Fonte del Pamifo 138 
Fonte delLadone | 322 
ForbantePrencipe de gliAten, 262 
Forbantc, 299 
Forriche piu biäâche del folito 145 
Fornione Ateniefe 28 


. 129 
égno,ticupéra Ja hifta 279 


Fortione Spartano,& eid ge gi occorfé, 
Fôtmione Exittee çi6ç0, &fuo 









Foroneo. 
Fontana profpera d’Aleffandro, 285 
Fontana una éelle Parche 298 


Francef di grandezza della perfona fuperiori à gli altri 
popoli.437.uinti, erotti da’Greci uoltano le fpalle ». 
437.& 438.perchenon fepelliuano i morti loronella 
battaglia.438.combattono co’ Greci.44r. aflediati dal 
lo fpauento di Pans'’uccidono fra di loro,44r. & 442. 


Fraficlide Prencipe d'Atene. 331 
Friflo figliuolo d’Atamante 28 
Friflo fiume. 105$ 
Fubia Caftello de’Sicionii 837 


G 


Galeati popoli,anticamente Celti,& tra Francef.4. & 5. 
prendonole Termopile.s.quattro mila afloldati daTo 
Jomeo per fofpetto fono ridotti a mal termine da lui.8 
fcacciati da Ile Marine da Attalo.9.non toccano per u- 


fo carne di porco. 283 
Galatia cosi detta da’Galati. . 5 
Gallati popoli. 459 


Gallo facrato al Sole,& per qual cagione. 232. 
Gallo mandato da’Romani per Giudice delle controuer 


fie trà Lacedemoni,& gli Argiui. 286 
Galli di due forti. += 385 
Garate fiume. 361 
Garbino Vento come diffecchi i germini delle viti 150 
Gargafia Fontana de’ Plateef. 366 
Gariata fiume. LU dite Rd Ca cet 339 
Gelanore aflimigliato al Toto. 5 SRE TOO 
Gelone fighuolo di Denomene Tiranno di Sicilia, 246 
Gelone figliuclo di Hierone, 1861 
Gelone Tiranno di Siracufa. 349 
Gelone Capitano de’Focefi uccifo, _4il 
Gereati Città. | 228 
Gerenia chiamata la foreffa Cheria, 147 
Gerione,& {uo corpo,e f6poltura, 44 
Geronteo Monte. | +4 323 
Gerontra Città ful mare. | #39. 
Gerufo Configlio de’Senatori Lacedemoni. 121 
Geti rompono leffercito di Lifimacos 11 
Giafone Tiranno in Teffaglia, 259 
Ginnaño di Mercurio 3 
Ginna£o antico. 62 
Ginnafoin Olimpia -. 264 
Ginnafio antico d’Elide, 267 
Ginnaño antico de’Pellenefñ. 300 
Ginnafo di Iolao,& fua fepoltura. PE 385 
Gioue rrasformato in Cucco per amor di Giunone. 73 
Girojamo Caïrdiunofcrittore, 11 
Gitiada Scultore, 137 
Giudicio fopra i Re di Macedonia. 113 


Giudici fra Laccdemoni,& gli Achei uengono daRoma 


in Gtecia 273 
Giunôné,& fuo fdegno con Gioue 304 
Giuochi Ifimici, 59 
Giuochi di Gioue Nemeo,% di Giunone, 87 
Ginochifla:anifi, 122 


& Materiep 


” Fa: 
rncipalr. 
Giuochi fatti da Pelia, 
Giuoch1 Nemeiï, 
Giuochi Olimpici. 
Giuochi Teoflenii in honor d'Apolline. 
Giuochi Licei ordinati in honor di Giouc Liceo. 
Giuochi Hermei celebrati da’ Fereati a Mercurio. 


219 
257 


266 


299 


318 
Giuochi Eleuterii. 364 
Giuftiffim: popoli habitatort di Meroe , & della compa- 

gnia Etiopica 42 
Glauco figliuolo d’Epidice Re de gli Spartani. 78 
Glauco figiiuolo d’Epiro molto religiofo. 151 
GlaucoCariftio,& fua forza.249.fue uittorie,e ftatua.249 
Glauco Eleo inuentore di faldar il ferro. 430 
Glauco fiume, 284 


30% | 















Gorgia oratore eloquentiffimo.258.vifle anni 105. 259 M 


Gorgo fi:liuolo d’Ariftomenc. 17$ 
Gorgo Eleo,& fueuittorie, 257 
Gorgofone Regina di Periere, 149. 
Gorgoione figliuola di Perfeo. 84 
Gortina Citta anticamente. 29 

Gortinio fiume. 204. 
Gortinio fiume, 30$ 
Gartinio fiume freddiffimo. 33% 


Gratietre,& nomi loro. 409 
Gratitudine de Meflenii uerfe iNauplieñ,&ol Afinei.184 
Grea Città. E 332 
Greci.& lor affettione uerfo gli Ateniefi.28r. liberi delle 
grauezze da Mummio Capitano de'Romani.282, vin 
cono i Francef. 


Grecia in eftrema ruina, 282 


Greciareftituita in buono flato da Conone,& Epaminon 14 
359 


da. 
Gif animali,& fua qualitàa. “29 
Grillo figliuolo di Serofione Caualier fegnalato fra gli A 

teniefr. eee 4 
Grillo figliuolo di Xenofonte ualorofoin arme, 3x2 


Grillo fizliolo di Xenofonte.378.uccide Epaminôda.378 


Guerra de gli Argonauti con le Amazoni . 



























437 | MR 


Zz |! 
Guerra de gli Ateniefi,& Lacedemoni contra i Beotiïdi ! 
pinta da Eufranore. 58 1 
Guerra di Lifimaco con Pirro. 12 | 
Guerra de’Gigantiritratta in pittura, 29! 
Guerra de gli Aten:efi co’Macedoni. 30 114 
Guerra fra Lacedemoni,& gli Ateniefñ. 37, 
Guerra Meflemiaca 1109 LE 
Guerra fra Lacedemoni,& Meffenii. 152.8 165. M 
Guerra fra Zanchei,& Anafila tirannodiRegio. 179 k ÿ 
Guerra Focefe chiamata Sacra. 184 
Guerra d’Ercole con Augea 109 || 
Guerra de’ popoli Greci co’Medi, | 228 IN 
Guerra rifuegliata fra Lacedemoni,& gli Achei, 273 UM 
Guerra di Troia è la piu antica. 307 NW 
Guerra nuoua fra gli Achei,& Lacedemoni. 339 | 
Guerra de gli Argiui,& {na defcrittione. 272 
Guerra degli Ateniefi con gli Eleufinii, 273 MA 


Guerra tra Focefi,e Tebani, 
Guerra de’ Galati contro i Greci, $s 
Guerre ngtabil de’Pergameni, 


312 à 


‘| 













Magno Fontana. 


343 
Halea Città. 325 
Haleo figliuolo d’Afidante ». 325 
Haliarto Citrà. 396 


Haliarto,& Corono figliuoli di Terfandro, 399. 
Haticarnaffo,& Mindo habitate da difcédéti d'Aetrd.06 
Halice Città 399 
Haliufa Ifola. a 
Hallirotio figliuolo di Nettuno,& fua motte: 24.825. 
Halmo figliuolo di S.fifo. 


399 
Halo fiume freddiffimo. 279 
Hama fontana de’ Focefi. 291 


Harmod:o. 38 
Harpalo Ateniefe uccifo a tradimëto da fuoi feruidori,roo 


Harpinna Città. 265 
* Haïpinnate fiume. 265 
Hebe,& fue nozzecon Hercole 73 
Hecireo Milefo. 144. 349 
Hecaro indouino 176 
Hegelino Poeta. 391 
Helena Ifola 43 
Helenofigliuolo di Priamoz 86 
Helice Città 273 
Helico fiume,& fua fonte, 99 
Hel'cone Monte 399 
Heliflone fume. 204 
Heliflonte fume 341 
Hellenio luogo. 124 
Hello Rodiano. 3 254 
Helo Caftello fu’1 mate, 310 
! Helo Città. 136 
* Hermonia Città. AE LES. 
: Hercole.74.79.uccideCieo coppiero d'Éné4 co un dito. 4 


uendica la morte d’Eono fuo cugino.r28.primo,che » 
dedicaffe il Tempio a Giunone, & che Ie faerificaffe la 
capra.128.fueattioni,& imprefe.r98.vccide i figli d’At 
tore à tradimento 199.prende,e faccheggia Elide, 190. 
fue imprefe nel Tempio d’Olimpia.209.& 210.fà facri 
ficio a Gioue fcaccia mofche.214.uccide Lino 392. libe 
rai Tebani,& i Minii dal tributo. 


402 
Hercolefigliuolo d’'Anfittrionc. 267 
Herea Città 329 
Herme pietre. 19 
Hermefianatte Poëta d'Élesie. 283.400 
Hermione figluolo d'Europe. JOI 
Hermicne Città 102 


Hermo fiume. 213 
Herodoto iflorico.76.53.82.95:109.144.195.239.436.454 
456.& 457. 


Hefiodo poeta. 29.35.65.90.321,400.400,403.& 418 
Herofele Sibilla. 425 
Hettore defcendéte d’Anficlo. 273 
|! Hiampode Città della Focide. 459 
4 Hible Città nella Sicilia 228 
Hidra,douealleuata,fua grandezza, & ueleno. 10$ 


Hiera I{ola. 3338 
Hicrone tiräno de’Siracufani.25 1.ucifo daDinomene.25s2 
Hicrone Secondo Siracufano. 256 
Hiesotifio facrificio de Meffenii. :, : "208 
Hlietio primo punitor dell’adult.4o1.uccide Molirio.401: 


auola de Capi, 

















































Hello figliuolo della terra. 


4€ 
Himetto monte 49 
Hinni della Sibilla in lode d’Apolline. 425. 
Hipato Monte ; | 387 
Hippotodoro fcultore ecceliente, 330 
Hiperefia nomeonde deriuato 298 
Hipermneftra. So 
Hiperoco Cumeo Scrittore. 426 
Hippia tenuto da’Greci per fauio 231 
Hipocoonte 107 
Hippaso. 73 
Hippio gi0go. 39 
Hipp1o corio de’ caualfi. 257 
Hippocoonte,& fuoi figliuoli uccifi da Hercole. 21 
Hippocrate Capitano de gli Atenief,& fua morte, 369. 
Hippocrene Fontana, 395. 


Hippodamia come ordinaffe igiuochia Giunone. 318 


Hippodam:o luogo 227.262 
Hippodono piazza de gli Elei. 260 
Hippomaco,& fue uittories 252. 
Hippomedonte 105 
Hifpunte Monte. 340 
Hirmina Città. 199 
Hirnetio luogo d’oliui fafuatichi,& fa origine. 92 
Hiftoridefigliuola di Tirefia,& fua aftutia. 373 


Homero. 3.14.20.26.60.64.65.74 76.8« 87.82.00.96 109 
136:138.139-143.147.185.188.100.192,106.200.203.214 
230.243.266.270.271.273.287.289.293. 97. 301. 204. 
320.321.326.328.334.342.344.347.3 55.260. 3267 3725 
383-392.400.401,403.404.414.417.418. 427e 442: 4430 
446.448.449.457.455.456,461 

Hop'adimo Gigante- 


| de : ÿ : - 341 
Huomini morlali tenuti per Dei da’Gentili, .: 
Huomini d’'Oracoii. 426 


 Huomo naturalmente_> non pud fopportar con patienza 
quel ch’è contra ogni doucre. 162Z 
Huomo morto per il fiato della Vipera. 391 
nu morto per efler andato nella caméra fecreta d'I 
Co 


455 
I 

Tamidiindouini da eui difcefi. CH 
Jardano fiume 26$ 
Icario padre di Penelope, 123 
Icario Lacedemone. 137 
Icaro Ifola. 372 
Icaro mare. 37% 
Jcco Tarantino. | 249 


1diofagi habitatori del mat toffo. 42, 
Ida figliolo d’Afareo.149.percoffo dal{a faëtta celéfié.r,9 
Idea Città nel Sipilo ruinata dal Terremoto. 29€ 
Idea Ninfa. 426 
If figliuolo d’Aïettroe. 79 
Ificrate affalta Epaminonda.377.pofto in fuga da lui.37 
Ifidamante figliuolo d'Antenare, ‘ 221. 
Tfigenia figliuola d’Agemennone. 47 
Ifigenia figliuola di Tefeo. 8c 
Ifito,& fuaftirpe.2or.uà all’Oracolo di Delfo per conf 
glio,& non harifpofta,201, rinoyatox de’ giyochi O- 
limpici. 330 
Ïlio Monte, 14% 
Hiffo fume, 23 
He 





1itiri loggiogano gli Epirott. 194 
Imagine d’Epimenide Gnofio. 17 
Imagine di Polidoro 113 
Imagine d’Hetemocle. 126 
Imagine d’Eneto huomo ualorofg 133 
Imagine del Rifpetto 337 
Imagini di Caftor,e Polluce. 144 
Imprefa di Tefeo. 53 
1mprefa d’Vliffe, 60 
Imprefe di Tefeo fanciullo . 33 
Inaco fiume 75 
Indiani popoli 271 
Inganno d’Anaffimene. 260 


Inganno d’Agamede,& di Trofonio perrubar il teforo 


ad Hirieo 402 
Inc lago,& offeruation della fua fefta. T4I. 
Ino Balia di Bacco. 142: 
Inopo acqua. $ 63: 
Inftitution de’ Figalefi intorno 4° facrifict, 347 
Inuentori del fonder il bronzo 463 
Todamia Sacerdoteffa di Pallade Itonia, & fua fauola.398 

lofone Gnofio Poeta ; 43 
loleoTebano 274 
1otao,& f:a motte. 385 


Tone Capitano degli Atenief.273.fuoi difcendenti. 273. 


Jone Poeta tragico. 277 
Toni popoli. 240 
Joni,& lorfofpetto . EL 273 
Jonio Mare, 5 
Jordano fiumeentra nel luogo Tiberiade. 205 
Ippocrene fontana appreflo i Trezenii. 108 
. Jride,oue nafca. | 409. 
Tfagora Ateniefe fauorito da Cleomene alRegno. 111 
| Jfmeo fume prima Ladone. | 372 
Ifola di Patroclo | 1 
Jfola Tricarna. 101 
Jfola di Sfatteria +413 
Jfola facrata ad Achille. 3135 
Jfola de’ Sifnii A24 
hole Satiride nel mareOccano 27 
Ifole d’Atene. 43 
‘fole de’ Trezenil. 99 
Ihnle Echinadi. R 327 
Jfole d’Eolo. £ es | 424 
Jftmo di Corinto. 58 
Yfimode Terzenii. $ 100 
Aftoria dell’Ino amoramento di Fedra, & d’Ippolito. 25 
Jftoria d’Auffefia,& di Lamia. 05 


forie,& fauole,con altre cofe notabili-rittratte in pittu 


ra. 444. 445 
‘Jtome Monte. 159 
L 

La uccilo da Patroclo -143 
Labdaco figliuoio di Polidoro : 367 
Labora Re di Sparta. 109 
Lacare Tiranno 37 
LacedemonekRe 107 


Lacedemone fra tutte le Città Grechetradite neltempo 

7 di Filippo d'Aminta riman libera ditradimento. 235 
Lacedemoni fioppongono a Pirro,& fono rotti da:lui.16 
fortificano La Citrà,r6,fuperati da’Bcotii.37.combatto 


& Materie principal. 


no contro i Beotii.114.uañho con Aréo lot capo in foe 
.corfo de gli Areniefi contro Antigono. 15. s'apparec* 
chiano per la battaglia,ma fono ritirati adietro daAreo 
x15.riuerenza loro uerfo Cerere Terreftre.126 manda- 
noambafciatori a Meffenii.153.prendonoAnfta Citta. 
della de Meffenii 154.ftracorrono la Meffenia.155.vin 
ti da Meflenii mandano all’Oracolo per configlio.262. 
primiad offerirei Trepiedi diterra a Gioue.r 14..0fFeri- 
fcono ancora i Trepiedtad Apolline Amicleéo.r55 po- 
fti in fuga ds Meffenii.168.hanno uittoria de” Meffe- 
niiperinganno d’'Ariftocrate.171. prendono Era Città 
fcacciandone i Meffenii.173.auifati del difegno d’'Ari- 
flomene.177.cacciatid’Elide 377.hanno hauuto razza 
de’caualli.237.uinti inbattaglia dagli Achei.277. mo- 
uono guérra a gli Achei.283.uintida Mantinei. 313. 
procurano di {cacciar di cafa i Megalopolitani.231.uin- 
cono i Megalopolitani in battaglia.332.uinti da Tegea 
tiin battaglia.332.r0tti da Filopemene.3 s9.donano la 
cafa di Nabide Tiranno à Filopemene, laquale ë rifiuta 
ta dalui.35;.uintiin battaglia da Epaminôda,e Teba- 


ni. 376 

LAdauelociffimo nel corfo.8o.ualorofo ne’g uo chi Olim- 

ici. 187 
LadeIfola. 44 
Ladone fiume.04.266.fue fonti, 322.328. 
Lafiftio Monre. | 399 
Lafria cognome,onde deriuato. 285 
Lago paludofo in Aratone. 41 
Lago Alcionio fenza fondo 105 
Lago di Nettuno. 138 
La1o figliuolo di Labdaco. 367 
LamedoneRe di Tebe. . 65 
Lamo fiume . 305 
Lampea Monte. 326 
Lancea Fontana: 138 
Laos cid che fignifithi. appreflo Omet® 334 
Lapito huomo d’Eleufnia. | 137 
Larinna Città de’ Beoti. | ,86 
Larifio Monte confacrato a Bacco. | 139 
Larifo fume Nr 282.256 
Lariffa Rocca. " 86. 
Las Città ; 142 
Laurio douegià gli Atenief haueuanol’argento L 


Lebadii,& Colofonii uanno ad habitarin Efefo. 11. 


Lebadia Città. 40% 
Leche,& Cenorra di oui figliuoli, : 59- 
Leda detta d’hauer partorito un ouo. 129 
Lega fatta da Firro con Lifimaco. 11 


Legge,& giuramento degli Achei intorno i giuochi.230 
Legse de’Romani. 350 
Lessi de gli Elei perli Maeñtri de’ giuochi Olimpici, 204 
Lelezo Lacedemone primo ch’habitañle in Lacedom.103 
Lelego Re della Lacedemonia. 147 
Leocrito figiiuolo di Protarco. 

Leone Citeronio uccifo da Alcatoo: 


Leoneff2 di bronzo. 2 


Leonida Rodianouelociffimo nel corfo. 253 

Leonida figliuojo d’Anaffandride,& fua imprefa . 112. 
Leonida figliuolo di Cleonimo 11$ 
Lesnimo Capit.de’Croromieti 713$ 
Lecofiene Capit.de gli Ateniefg 30 
Lepreo Caftello de gli Eleï, 20% 
Lepri bianche nell’ Africa 325 
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Lerna. 10$ 
Lerna Fontana, 62 
Lefirigoni defcritti da Ometo: 334 
Lefca Sala de’ Crotani. 126 
Lete acqua dellobiio, 405. 
Letco fiume, 453 
Leuciania fiumme. >65 
2? 


fcoperto per mafchio ë ucci(o dalle Vergini. 23 
‘Lcucippo 145 
Leuconia Fontana 351 
Leucotea. ét 
Leéutichide. 118 
Leuttra Città, 145 
Libetriade,&c Petra Fontana, 309. 
Libetrie Ninfe. 399 
Libetrio Monte. : 398 


Libreria,& Ginnafio detto d’'Adriang 2I 
Lica Lacedemone, 110 
Licaone figliuolo di Pelafgo pix prudente di lut, 302 

fuo facrifieio, per ilqualc fi fauoleggia della fua trasfor 


matione. 302. 303 
Licea fcrittore 84 
Licence Monte 87 
Liceo Monte 173 
Liceo,ouero Olimpo Monte 343 
Licione huomo ualentiffimo,& ingegnofo. 105 


Lico uccifo da Cuno, Je 33 
Lico fatello di Nitteo, &fuo fucceffore nel principato.64 


Lico figliuolo di Pandione. . ,148-& 149; 

Licofedi cätano gli Hinni nelle cerimonie d’Orfeo. 394 

Licuria Città. 417 

Licortra da Megalopoli nobile. AA 284 

Licortauà ad accamparfi à Meflene, 1 cui popoli veu 
2 


dono. : 4 LU 
Licofura Città edificata da Licaone figli. di Pelago, 302. 


Licofura Città antica piu delle altre. : 343 


Licurgo figliuolo di Licoftone. 38 
Licurgo. | 109 
Licurgo Sig.dell’Arcadia,ë fue proue,e motte. 305 
Lilea Citra. 455 
Lilea Ninfa . 456 
Liliade Tiranno di Megalopoli.332.fua mortes 332 
Limace fiume. 36 
Linceo. à 83 
Linceo figliuolo d’Afareo uccifo da Polluee, 49 
Lino Poeta. | x Ping F3 UE 
Lino gran Mufco.392.uccifo da Apollo pet inuidia. 392 
Liparea Colofiia de’Gnidl. . 


Litco figliuolo d’Abante. 
Lifandra figliuola di Tolomeo, 
Lifandro co’ Focefi entra nella Beotia, 
glia degliAtlanti,muorein battaglia. 113 
Lifandro,& Agide rompono il giuramento 118 
Lifandro Lacedemonio,& {ua prudenza nel combattere. 
396.biafmato.397.prende uiuo FilocleCapitano degli 
Atenieli.397. piu dannofo, che utile a’ Lacedemoni. 
7.fuo monumento.e fepoltura. 297 
Lifde dottiffimo nella Setta Pittagorica. k…...875 
Lifimachia Città edificata daLiumaco delle ruine. di 
Candia. II 
LifimacoMacedone molto riputato da Ale fandro. 10.0 
we gUELEA à oli Qdrifi a Dromichete,& a Geti.xl fi pa- 


& moglie d’Agatocle, r1 
& affalita la mura 


la de’ Capi, 


-Macedone Monte. 





cifica con Dromicheté didoli. fuafigliuola per moplie, 
11.moue guerra à Pirro figliuolo d'Achille,r r. fi difpo. 
ne di mouer guerra à Demetrio figliuolo d’Antigono, 
x1.edifica Lifmachia Città.1 1.{accheggia Epiro,rr, di 
erà matura prende Afinoe per moglie.12.moue guerra 
à Seleuco,nellaquale efo muore.12.{uofepolcro, 32 


Lifippo Eleolottatore. 258 
Lifo Maccdonico Scultore. 257 
Locrefi d’Anfifa. 119 
Locrefi anticamente Ozoli. 462 
Loggia notabile chiamata Perfiana. 122 
Loggia d’Eco. 226 
Logsia Filippea. . FETES 335 
Loffiri ultimi de gli Africani,onde denominati, 42 
Luogo facro d’Aglauro 20 
Luogo fac ro d'Efculapia. 86 
Lupo di bronzo dedicato da’Deifi a1 Tempio d’Apolli. 
ne. 428 
Lufio fiume. 333 
Lutroforo Vergine. 7Q 


M 
MacanidaTiranno de’Lacedemoni. 186. 336. uccifoin 
guerra, 354 
* LAS APS 
Macedoni affaitano i Meffenii.186 .per qual cagione non 


tizzauano Trofei per leuittorieloro 497 
Macharea Fontana,& fua origine. 4 
Macria Promontorio. 279 


Maga fratelio uterino di Tolomeo gli moue guerra.8.peg 
fuade il fuocero àromperle conuentioni fatte da fuo 


padre.col mouer guerra all’Egitio, 8 
Maganita fiume 292 
Maghi de gli Indiani. 199 


Magiftrati de’ Lacedemoni. 122 
Magneti popoli 44 ; 139 
Mago come con parolenonintefe facefle apprendere ; 


ti fuoco nelle Legne dell’Altare. 234 
Malea Promontorio. 140 
Maleta fiume. 340 
Maliaco Golfo. 437. 
Malignità d’Anaffimence cContro un fu0 nimico 260 


Mallo Città di Ciciiia. 43 
Mallonte fiume. 339 
Maniera de gli Achei per.prender La Città de gliEtoli.433 


Mantinea Qittà. 307.310 
Mantinei popoliingrati contra Tebani. 310 
Mantinei combattono in fauor de’Romant, 310 


Mantineiuincono i Lacedemoni. 313 
Manto condotta prigionicra da Terfandro.275.ptefa per 


moglie da Bacco à 27 
Maratone Heroe,& Tefeo dipinti. 18 
Maratone popolo. ETS 40 
Maratone figliuolo d'Epopeo. s7 
Maratone padie di Corinto. 6, 


Marca nomedei caualio in lingua Francefe. 35 
Mare morto,oue ogni cofa uiua ftà fopral’acqua,& mors 

ta uà a! fondo. 20$ 
Mare roflo. 271 


Mare Mirto=. 318 
Marmaridi popoli defl’Africa fi ribellano a Teflaga, 8 


Marpeñla madre di Cleopatre. 149 

Marpeñlo Citta. 42$ 

Marfia fouatore,& inuentore del fuono Mltroo. 454 
| Mazza 





& Materie 
93 


{azza d'Ereole d'oliuo faluatico 


Meandro fiume. 275. 347 
Medea,61.fue opere. 313 
Medi efpugnano Eretria. | 285 
Medo,ouero Polifleno figliuolo di Giafone. 61 


Medonte,& Heleo figl.di Codro cotédono pil Regno.273 
Medufa la Gorgone.83.uccifa da Perfeo. 83 
Megalauni Serpenti 92 
Megalopoli Città moderna dell’Arcadia. 330.341 
Megalopolitani fi difendono da’Lacedemoni.337: ottén- 

gono la uittoria contto 1 Lacedemoni. 332. rotti da lo 


r0.332.fa uati per benefcio del uento Borca 332 
Megara Città. 49 
Megaro fighuolo di Gioue_. 49 
Mela fiumede gli Smirner. : 279 
Melagrani alberiufatida gl’Arcadi 342 
Melasrano albero,& fua proprietà 337 
Meélänto. ra 196 
Mclamoode. 79 
Meéfampode figliuolo d'Amintaoné, *<, 203 
Mclané figliuoio d’Antafo. 221 
Melane fiume,& {ue fonti. A 403 
à .elanco ualorofo Arciero. 149 
Melanto Re degli Ateniefi. 273 
Meleagro.66.fua morte. 451 
Malete Ateniefe,& fua morte, 38 
Melico fume | Kai 291 
Meltafiglinolo di Lucida prino del Regno 30 
Menalio Monte facrato à Pan. 345 
Minalippogio ane belliffimo,ë& fuo amoté 236 
Menalippo figliuolo di Marte 291 
Mandei Giec: di natione 235 
Menaide Fontana. 325 


Menelapo Satrape di Tolomeo uinto da Demetrio. 7 


Menelao. | : ù 108.139 
Menippo,& Echepoli fepoltt nei Pritaneo di Mezara. 53 
Mennone Re dell’Etiopia 452 
Mennonidi uccellit. 452 
Meñodoro Ateniele. 390 

enofine Capir.di Mitridaté. 140 
Menofane uccifo. T41 
Mercurio inuentor della lira. 215 


Mermero figliuolo di Giafone uccifo daunaleonza. 617 
Merope figliuola di Cipielo.,ë moglie di Cresfonte. 150 


Mef:bio Monte. 335 
Mefla Città.& fuo porto, 144 
Mélcide fonte. Due. 136 
Meflene Argiua,& fua magnanimità, 147 


Meffene prefa da Macedoni,& in qual maniera.185.ritor 
na fotto la giuridittion degli Acheiï. 147 
Meffenia territorio nome dexiuato da Meffene donna ar, 
giua, j 187 
Meflenii popoli.147. faccheggianot luoghi della Mar na 
della Macedonia.155.ualorofi in guerra.156.mandano 
all Oracolo.159.mandano di AuoOuO al} Oracolo per co 
fislio.164.abbandonano Itme Città.165.f. ribellanoà 
Lacedemoni.166.aflediati da lo ro.173.aflaltano gli E - 
niadi dellAcarnsnia,&prendono le lor Città 180.affal 
tati da gl'Acarnani dimoftrano gran ualore.181.riuoca 
ti da’ Tebani pel Peloponhefo.182.fanno lega con Fi. 
lippo d’Aminta;& co’Macedoni. 185. occupano Elide, 
185.facrificio loto:189, xitorn0 1010 nel Peloponnefo, 
& buona foituna d'çfh | 238 


principali. 


Metana Caftelletto de’ Trezenii, 100 
Metanalftmo nel Peloponnefo. 107 
Met2nafte confermato nello ftato d’Argo,&di Laced.273 
Metapo Ateniefe. 143 
Metello capo dell’effercitoRomanoin Macedonia uà co 
tro d’Andrifco figliuolo di Perfeo, 277. fuadiligenza, 
279.feguita Critolao fuggente.279.affalta Te be, 280. 
inuita gl’Acheialia pace. 280 
Micene Cittäneltempo della guerra Troiana padron2 di 


tutta la Grecia. 333 
Micenei popoli,& lor calamità, 299 
Micone Pittore. 314 
Midea Città. 89 
Migonio luogos, 13: 
Milaone fiume. 344 
Milaonte fiume 340 
Miiciade.38.fua morte, 49 
Milciade Capitano degli Atenief; 93 


Milefj popoli. 44. Milefii foggiogati dalli loni.274 
Milete figl.di Lelegeinuëtordella macina de’molini.i36 
Milefo fi parte con l’eflercito di Creta, 274 
Milose figliuolo di Diotimo,& fue proue.254.fua morte 
notabile. 255 
Miltiade fig'iuolo di Cimone.358.Mineapromont, 141 
Minerua Ergane cofi nominata da gli Ateniet. 23 
Minii popoli.o3.in gran riputatione.4o1.grandemente > 
«2 aff'itri da Hercole.402.fanno la pace feco. 402 
MioniaCittà de’ Locref.46:.Minermo pocta d’Elesie,392 


Minoe primo dator delle leggi a’Cretef, 109 
Mionefi popoli. 260 
Miracolo auenuro nel paefe de gli Stinfalii. 324 
Mirone da Bizantio Poeta. 367 


Mirto con le fogliepertugiate da Fedra ancor uiuo. 98 
Mifaluogo.78. Mitone Sculitore. 393 
Mitridate Re de Barbari.23.s’uccide di proptia mano.144 


guereggia co’Romani. 370 
Miuntii abbandonanola Città loro. 275. 
Monte di Pan,& fua fselonca. 4 
Monte di Gioue Panellenio. 95 
Monte di Saturno. 262 


Monumento notabile.46. Mon.d’Antiope Amazonc.z 
Monum.di Nifo Re diMegara.22. Monum.d’Edipo.35 
Mon d’'Erifittone 39.Mon.di Platonc.Mon.d’Antemo.45 
Mon.di Cefifodoro,ed’altri.45.Monum.di Teodoro. 46. 
Mon d’'Alope.48.Mon.d’Alchmena.50.Mon.d’Hillo.s0. 
Monumento d’Ippolita Amazone ; & ua Iftoria. 5x 
Monumento di Callipoli.s2.Monumento di Megäreo.52 
Monum.d'{fnoe figl.d'Alcatoo. ;3.Monum.diLelego.54 
Monum.d’Eunotoe,e d’al:ri.ss. Monom.d’Eurifteo.56. 
Monumento di Neleo.59.Monuin.di Lico Neflenio.65. 
Mon.d’Epopeo.70.Mon.d’Ariftia.74.Mon.di Licurgo.75 
Monument: di Cafsandra.77.Monumento di Meliffa.93 
Mon.di Pitteo.97.Mo.di Demoftene.100.fua fuëtura. 100 
Mo.di Taltibio.114. Mo.d'Eumede figl.d'Hippocoôte.126 
Moñnumento di Paufania.126, Monumento di Lada.137° 
Monumento di Zeto, € d’Anfione,& fua uirtü. 380. 
Monu.di Corinna Poetefla.385.Monu.della Sibilla.425. 
Mopfo figliuolo di Racio,ë& di Manto. 275. fcaccia icani 


fuori del pacfe _: 275$ 
Mortalità grandiffima de’ T'effali fÂtta da’ Focefñ. 412 
Mortalità de’ Françef.442, Monte diFidia 25 
Motia Città. 237 
Motçenefcoglio, 19% 
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Kfattco Greco fenrentiofo. 393 
Mummio Capitano de Roman. 57 


Marauiglia di Meflene di pietra utus 138 
Marauiglia.di Spartarifatta, 284 
Mufeo d’Atene. 31 


N 


Nabide Tiranno di Sparta.r87.occupa Meflene, & dipoi 
{a jafcia d’accordo.187.fua gra crudeltà.283.more/284 
Nabide Tiranno di Lacedemone moue guerra a” Mefle- 
nij.357.uinto da Filpemene.35 7.ucciio a tradimento 


da un huomo di &alidonia. 357 
Nafilo fume 344. 
Naia Fontana. 343. 
Namafonÿpopoli,& profefion loto. 47 
Narciflo Fontäna. "395 
Narciflo,& fua fauola. 395 
Narciflo fiume. 396 
Naflo Ifola dei mare Egeo. 257 
Natura d’Aleffandro. 259 
Naue eccellente pergrandezza, 36 
Nauiganti primi in Sardigna. 41 
Mauplia Città. | | 106 
MNauplia,& fua origine, ee [194 
Neda fiume. 191.196.346. 
Neleo Re di Pilo. 7 + 30 


Nemefi,& fua ftirpe,onde difcefa. M 
Necocle Prencipe de’ Beotiin Tebe feuopre l'aftutia de” 


_ Plareefi. 263 
Meonc Città. | Pere 454. 
Ncottolemo figliuolo d'Achille. ‘170 


Nereide figiiuole di Pirro. 251. 


Nereo uecchio marino habitator del mare.138-introdot: 


. to da Homero. AA AT TA LES "138 
Nerone Imperatot dikoma,1o5.reftituifce a Grecila li- 


bertà. 232 
Neflo ferito da Ercole | 462 
Nefto fiume Me en US à 243 
Nettuno 64.277.fuoi cognomi.289, conueértito in caual- 


Nibbio per natufa piu rapace de gl'altrianimali. 214 
Nicagora diSicione. ‘69 
Nicändro figliuolo di Carillo. A 104.8& 116 
Nicia figliuolo di Nicomede nel dipinger animali eccel- 

lente. APR Tres 
Nicoftrarto,& Megaponte figliuoli di Meandro. 79 
Nicoftrato,& fua origine. 225 
Nicotelea madre d’Ariftomene. 166 
Nilo, & Indo fiume,che producono i Cocodrilli. 192 
Nilo fume.63.pduce de’caualli.192.fuo crefciméto;455s 


Nimbeo lago 140 
Ninfafa Fontana 341 
Ninfe Driade. ; 345 
Ninfe,& uita loro fecondo i poetts 452 
Niobe trasformato in faflo. ee 303 
Nifea Rocca. nee € 
Nifo,& fua fauola. : d' 

2 


Nitteo Lernio riportato a Tebe: 
Nittimo primogenito di Licaone Sig.dell Arcadia. 303 
Nomadi popoli,& natura loro. 350. 
Noumid'huomini illuftri fcritci fopra una cçlonna. 37 


Nonii Month 344 


se Tauola de Capi; 





Nemofilace,ouero Sarapione conferzatore delle legoi de 


gli Elei ù 268 
Norace Capitano de’ Spagauoli, 431 
Nouella de Greci.. 23 
Nus fiume, e 344 

o 
Oceano padredeNemeñ 4 
Ocno ucceilo. _ 448 
Odeo de’ Parteefi. + … 288 
Odio fra Lacedemone,e Meffenij fcoperto; 252, 


Ofelte deuorato da un dragone.75.fua fepoltuta . (ns 
Offerte diuerfe fatte al Tempio d’Apolline in Delfo.42r, 
Of fiume_. #1 à ON 
Ofinco indouino.161.cieco,ricupexala uifta.164. ritorna 


cieco: Foie 165$ 
Ofitea prima Anficlea Città,ë per qualcagione.. 456, 
Oglio ufato da’Cheronei,& fua uirtù, 409 
Olbia Città detta Ogiolle da gli Ateniefi, 4 
Olbio,ouero Aroanio fiume. 317, 


Olene porta. : : F | 7398 
Olene primo idouino,& côpofñtor de’uerf effametri.416 
Oleno Città da gliAchei. … 284 
Olimpia, e fua crudeltà. .30g 
Olimpiade fupera i Macedoni cômettendo molte fccle- 


7 raggini. 33 
. Olimpiade Foritanäs 334 
Olimpiadi. 266 


- 


OlimpiodoroCapitano degli Âte nief.zr. ricupera il Pis 
reeo,&Manicchia.z1.uittoriofo contto i Macedoni.3t 


Olinto fico faluatico. 273 
Chuattro. | | 99 
Oliui,& Elici nati d’vna fola radices … : = 343 
Gbuo pianta DES < 4400 
Omilico nel mezo del Peloponnefo, 7 
Onara figliuolo di Micones, + «+ : 34 
Onata Egineta fcultore eccellentiflimo. 349 
Onchefto Città . 111889 
‘ +8 épi Capitano de’ Focefñ :faettato da fuoi propr 
 {oldati. Sid 
Opinion uarie della motte di Tefeo. | si 
Opinion de’ Cretefi intorno à Lncina, à] 
Opinion de’Samii, 7 
Opinion diuerfe de’Greci, 360 
Opinione humana 303 
Otäcoli profperia’ Meffenii, 18 | 
Oraeoli della Sibilla, 4 


Oracolo adempito in fauor de’Lacedemoni 1% 
Oracolo uenuto da Delfo ad OffloRede gli Elei, 201, 


Oracolo di Delfo contro gli Atenief. 225, 
Oracolo dà il Regno à Medonte, FN. 
Oracolo di Delfo 253-311.0 327 | 
Oracolo di Velta de’ Faref: 1200 
Oracolo de Libetrii. 308 
Oracol: di Trifonioi, 404 
Oracolo di Mufeo. | 421 
Oratione d’Eufae Meffenio a’ fuoi 156 
Oratione di Teopompo Re de’ Lacedemoni a’fuoi, 156 
Orcomenii ricchi de’ denari. PCPRNE | 
Orcomeno Città della Grecia. 399 
Orcomeno Città.4or.Orçcomenii popolis 93 
Ouefle Monts. 1417 
Dre- 


1 


& Materié ptinapali. 


Oreftro figliuolo di Deucalione.s. 462 
Oreitafi popoli. 345 
Orcite figiiwolo d’Agamenno ne,ëc. fua morte. 79 


Orcfte Romano ambafc. fcuopre la mente del Sen.R o- 
mano à gli Achei.278.cerca di repr: mere l’audacia lo- 
ro.278.diuenuto pazzo fi mangia un dico delia mano 
339.accufato nell’areop pla morte, di fua madre.339 

Orféo Trace.264.fue fauole diuerfe.393.jfuperiore nella 
eleganza de’ uerfi à quei , che furono innanzi à lui. 
393.uccifo dalle donne di Tracia. 393 

Origine della nimicitia d’Ercole,& d'Hippocoonte, 128 

Origine della ruina de’Meffenii FA + 174.8 183 

Origine della guerra fra gli Acheï,& i Lacedemoni. 188 


Origine de’ primi giuochi,& de’loio mincitori, 415 
Orneati d’Argo,& uoto d’efl. 433 
Ornco figliuolo d'Erettéo. 88 
Ornitione_. 62 
Oronte fiume 323 
Oronte fiume della Sorla. 334 


Oïopii ricorrono al Senato Romano peraiuto287, pla- 
catiin parte da gli Atenieh con promefle;,e doni.287. 
ingiuriati da gli Ateniefi 237 

Oropo Città. ‘ 42 

Oropo meflo a facco da gli Atenief. 287. di nuouo fac- 


cheggiato da gli Ateniefi. 237 
Orbitigia Lola. 209 
© rtigia Ifola, 361 
Offa di Pelope. 266 


Oflilo figliuolo d'Emone.200.ottien per forza d'arme » 
il Regno de gli Elei.201.introduce Agorio per fuo com 
pagno nelRegno fecoudo 1l cofiglio dell’ Oracolo.201 

Ofleruanza de gli Elei intorno a’loro facrifici, 202. & 


ne’ facrifici di Pelope. 213 
Oftracina Monte. 315 
Otidiuccells. 457 

| Ban, 4P 
Pace fatta fra Filippo,& Romani: 283 
Pachino Promontorio di Sicilia, 231,424 
Paefe de gli Elei fertiliffimo. 271 
Palagio di Cerere edificato da Care, 59 
Palamede innentore del giuoco de’ dadi, 451 
Palamone, 61 
Pallantio Città, | 350 
Paluide Febea 96 
Pamifo fiume,xs1r. 392 
Pan,& fua iftoria. F 34 
Panfo Poeta, * +. 48.392,396.400 
Pänopeo Città de’Foceñ,& ue qualità 413 
Panormo Porto. 205 
Pantaleone Tiranno di Pifa 264.266 
Pantarce Eleo . 250 
Papagalii Indiani, 92 
Pareri contrari fra Lacedemoni,& gli Acheï. 284. 


Parlamento de’Meflenii per la perdita d’Anfea 155 
Parnaflo iuétore dell’idouinar del nolo de gl’ucçelii.417 


Parnaflo Monte,& {ua altezza. 453 
Parnete monte. 40 
Parnone 106 
Partenia fiume ». 265 
Partenio Monte ,307. 361 
Paflaggio de’Francef per mare in Afa, 230 
Patras Città. 108,234. 
Patrco figliuolo di Preogene,;& fuoiprogenitori, 284 
Pauoelo Lola. | 43 


Pacroclo con l'armata de gli Egittii uà in foccarfo d'Ate 
_ mieficontro d’Antigono.115.manda mefli a’ Lacede- 
moni.per attaccar La battaglia con Antigono. I1S 
Patroclo uccide La: 143 
Paufania figliuolo di Cleombroto,112.fua magnanimi- 
à uerfo una Donna Coa. 113 
Paufania figiiuolo di Pleftoantte.113.conduce l’efferci- 
to de’ Lacedemoni à Tebe.r13.sbandito.114.uccide:» 
una donzella di Bizant:o. 


132 
paufania Apoiloniate {cultore ri £ 
Peanio Eleo. 257 
Pederote erba,doue nafce,& fua qualità. 70 
Pefno lfoletta, 144 
Pegafo Cauallo 98 
Pela{go figliuolo di Triopa. 84 


Pelafgo primo habitator dell’Arcadia.301. Re degli At- 


cadi1.302.inuentore delle Campance. 30% 
Pelia,& {ua Lftoria, & morte. 313 
Pelia Monte. 434 
Pellana Città anticamente y, 137 ” 
Pellanida Fontana. 138 
Pellene Città 299 
Pelope Prencipe de’ Pifeis 266 
Pelopida prigionero d’Aleffandro.377.liberato. 378 


Pelopônefo diuifo in cinque parti, fuoi habitatori,19# 


Peneo fiurme. 266.399 
Pentelico monte. 49 
Penteo,&.fuo fine. 6o 
Pentolai habitatori d’Aulide_» 382 
Peraro. 64 
Perdica tenta di leüar il Régno a Tolomeo 7.uccifo da 

foldati della {na guardia. T: 
Perco figliuoio di Nettuno 30$ 


Pergamo figliuolo d'Heleno in fingolar duello ammaz- 
za Ario Signot di Teutrania. 13 
Pergamo figliuolo di Neottolemo 


1 
Pergamo Città fopra il Caico. 44 : 
Pericle figliuolo di Xantippo. 34 
Perifete figliuolo di Vulcano uccifo da Tefeo:. 

Periere Re de’Meffenii. 7 149 
Perilao Tiranno. 86 
Perle disfatte dall’aceto. 322 
Yere fiume . 284 
Peroa fiume. 366 


Perfea Fontana. | 77 
Perfeo edifica Miçene.#6.vècide Medufà la Gorsone:83 
Perfeo Macedone control patto fatto con Romani pren 

de la Città d’Abro con quelli collegata.285.fcaccia an 

.cora i Sapei lor collegati,285.foggiogato da’Rom.286 
Picihe,;pefci,& lor uerio. 3227- 
Pietra facra. 
Piero fiume_», 290 
Piero Macedone, 


, 391 
Pietra Cafiatica 317 
Pilco Cirtà, & [ua ruin2: 266 


Pireeo porto de gli Arenief fatto da Tesmiftocles. : # 
Pindaro Poeta.188.fuo etrore.274.298.385. honore » a 


 luifatto dalla Pitia.385.fua morte. 386 
Pionia Terra picciola della Mifia. 3381 
Pircone interpre:e de gli Oracoli di Nettuno 496 
Pirene madre di Gencria 60: 
Pirena Fontana. 63: 
Pirilampo Meflenio Scultore, 252 
Paxrico Città, 143 


« Pirro 
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fo nel Regno.13 .fatto genero di Tolomeo figliu:di La 
80.13.1088togaCorcira.13.primo de Gréci,che guereg 
giafle co’Romani.13:rifloluto nellé fuéimptefe, & di 
far guerra a Romani,r4 fa preftezza, r4.pafla con l’ar 
matain Italia. 14. conduce gli Elefanti in battaglia 
contro Romani.14.pafla in Siciliain aiuto de Siracu 
fani.14.hbera Siracufa dall’affedio de’Cartaginefi.ra. 
sotto da Cartaginefi.15.mouegueïraad Antigono,& 
rotto ilfuo effercito s’impadrénifee della Macedonia 
& della Teffaglia. 15. perfuafo-da Cleonimo à l'afciar 
l’imprefa della Macedonia.r5.füpera iLacedemoni in: 
battaglia,15.prende Argo.15.fua morte;é fepoltura.16 


Pirro Re de’Pifet 266 
Fifandro Camerino TOÿ.324. 
Pifei popoli,& rainaloro.'" ” 266. 
Pifei uolontariamente mouono guetra à gliElei. 266 
Pififtrato Prencipe de pli Ateniefi. | 88 
Pite figliuolo d’Andromaco. 255 
Pitea Prencipe de’ Beoti in Tebé, 279 
Pitreo figl'uolo di lone. 89 
Pitiufa 1f{0la. JOI 
_ Pitocrito Sicionio,& fue uittorie. 255 
Pittagora gran Sauwio. , 73 
Pittacora da Regio Scultore:eccellentiffimo. 241.259 


Pittura della Vittoria de Pergameni controiGalati. 6 
Pitture nel Tempio di Bacco. 23 
Pitture diuerfein una ftanza d’Atene». :6 


Plaïanio fiume ». ! Ua. ré 387 
P’aranifta luogo de’ Platani, doue i Giouanis’effercita- 


noa combatrere, & fua defcrittione. 127 
Plataniftone Fontana. 192 
Plataniftone fume. 345 


Plataniftante promontorio. $ . 140 
Platea prefa la feconda fiata.363.ruinata da Tebani,363 
P'areeh,& lor auuertimento fottile uerfo 3 Tebani.363. 


féacciati di cafa due fiate. 363 
Piatone. 190. 
Platone figl.d’Ariftone, ‘282 
Ptefto fume ». 420 
Pleurone,& fua prigione, Y25 
Plifteno Capit.de gli Etoli 257 
Pliftarco. x13 
Piifloanatte. 213 
Pluto Dio dellericchezze. 2 373 
Plutonce.104.come triuerito da gii Eleï 270 
Protofane moltoualorofs nella lotta. __ 44 
Podare antico hauuto in riuerenza da’Mantinei. 312 
Poenra d'Omero. 448 
Pocfie diuerfe compofte da Hercole. 395 
Pocti anticamente ffauano appreflo iRe. 2 
Poicle Attico Scultore. 247 
Folemocrate fig]. di Macaone 106 
Polebo. î 65 
Polibio Iftorico,e fua ffatua.335.gtan configliero 342 
Pohbiofigliuolo di Licorta. 35$ 


Policaone fig'iuolo di Lelego. __ 147 
Policrate Meffenio. 152. fi duole co’ Lacedemonï della 
morte di fuo figliuolo uceilo da Eufno,152.diuenta fu 


riofo,& uccide i Laccdemoni. 152 
Policlete Scultore 87 
Folico Egineta Scultore #47 
Policrate Tiranno di Samo 318 
KolidamanteScotifco. 390 


Tauola de Capi, 


Pirro'figliolo d’ Achille feacciato primä dal padréerimef  Polideucea fonte ;, 









Polidora moglie di Protefia® ve 

Polidoro fizliuolo di Cadmo. 267 
Polimarco. YIo, 
Polinice > 105.222 
Poliflo,& fu a Tftoria. 13$ 
Polite da Ceramo corridor famofe 25% 
Pontino Monte 104 
Pontino fiume. | 10ÿ 
Popolo di Corinto uinto in battaglia da Dorieñ. 62 
Porco fume uicino all” Olimpo,& fua ruina. 394 
Porta di Temeno Città. 44 
Portà Teneatic4 63 

Porte nominate Caftoridi. 138 
Porte fette di Tebe,& nome lor0,. 370 


Porto de gli Ateniefi in Munichia. z 


Porto d1 Fenicunte. 194 
Pofidonio luogo facrato a Nettunos 463, 
Pozzo facro,& fua proprietà. 363 
Pozzuolo Città della Tofcana. 308 
Profidamante Egineta atleta. 260 
Praflitele. 373. Precettori di Filopemene. 35e 


Prencipide gli Acheichiamano i fuoi a parlaméto.278 
Prefagio de fatti didue Fil:ppi fatto dalla Sibilla. 2 83 
Prefidenti fopra i giuochi.208. Preto. 61 
Préto.72.combatte cô Arrifio pilRegno.89. Priamo.s8 


Principio de’ mali de gli Achei. 28$ 
Pritanc figliuolo d’Euriponte. 115 
Pritaneo,nelquale fono fcritte le 1egoi di Solone. 20 
Proceflione de gli Hermonief in honor di Cerere, 103 
Piocle,& Euriftene figliuoli d’Ariftodemo. 107 
procle figliuolo d’Ariftodemo. 13 


Procle Cartaginefe. 194, Proclo Cartaginefe. & 
Proclo figliuolo di Piriteo conducitore de ghionii.29- 
Prodico di Focea: pan re ER 


Prodigii marauïgliofi occorfi a’ Meflenii. | ds 
Profeflori dell’arte marinarefca. | UE 
Promaco Pellenefe moiroriputato da” Pellenef. ” 366 

fua ftatua nel Ginnafo. 300 
Promontorio Bucefalo Ior 
Promontorio, doue Saturno taglio ï genirali à Cielo füo 


padre.292. Prone Monte. 102 
Pronomc bonifs.fonatore di cornamufa,&de pifferi 37€. 
Pronoftico della prefa d'Heïa. 183. Proferpina,ro 
Protefilao Heroe.112.primo de” Grecià fmontar{ul|i: 

to Troiano. 140. Prouerbio uolgare. 238 
Prouerbio antico.428. Pfittalia Ifola. 
Pfofide figliuolo d’Arrone.326: ° Ptoo Monte, | 
Pulidamantefigliuolo di Nicia.242. fua fottezza, 432 

morte fua. | : 


R 243 
Racio cape de’Cretefñ prende Manto per moglie 279 
Racotorto ol'no faluatico _ 98 
Racot: Caftello de gli Ecittii. 226 
Rarimunte. 4x 
Re de!l’Epiro difcef da Poleo. #2 
Regnida Ateniefe. 1 72 
Regno de’Macedoni ruinato da KRomant. 283 
Regno de gli Arcadi ufcito dei fangue di Cipfelo. 307 
Kiano,& fuoi uerfr 171 
Rimedio de Trezenii contro iluento Garbino. 109 
Rio Promontorio. 291 
Kiparuinata da fondamenti, 28e 
Rio Sardonio;onde deriuato. 432 





& Materie principal. 


Rifpofta de’ Meffenii à Lacedemoni. 153 
Rifpofta dell’ Oracolo di Delfo ad Apollofane Arcade. 90 


Aifpofta del!’ Oracolo a'Meffeni; 159.164 
Rifpofta del!’Oracolo ad Ariftodemo. 163 
Rifpofta dell’Oracolo a Lacedemoni. 163 


Rifp.dell’Ora.a’ Meffeoii.164.Rifp.del’ Ora.ad Ifto.201 


Rifpofta del Senato Romano a Menalçida. 277 
Rifpofta dell’Oracolo a’ Figalef. 345.8 348: 
Rifpofta dell’Oracolo Delfico a Tefpièfi. 377 
Rodiani popoli,& lor ualore. 8.8 135 
Rodo Ifolafcoffa dal Terremoto. 65 
Rondiniucceili. 425. Rotta de Lacedemoni. 162 
Rotta de gli Achei per mal configlio di Critolao 279 


Romani mandano foccorfo à gli Ateniefi.282.mandano 
Senator: per ordinarle cofe dellaMacedonia.286.man 
dano Galio per Giudice de le differenze tra Lacedemo 
ni,& gl'Argiui.286.commiflion loro a’siciomi, 287 

S 

Sabba Sibilla. 426 

Sacada primo fonator de’ pifferi a Delfo. 85 

Sacea liola. 271 

Sacerdote d’Ercole,& {ua uifione ï fauor de’Meffeni.182 


Sacerdote di Gioue Lico. 344 
Sacra Ifola prima Sferia de? Trezenii. 99 
Sacrificatori deile Mufe in Elicone 391 
Sacrifici celebrati da’ Trezeni ad Ippolito. 98 
Sacrifici de gli Ogiefi 294 
Sacrificio di Vacche fatto a Cerere. «03 
Sacrificio d’un cauallo tatto da Tindaro, 137 
Sacrificio de’Meflenii. 189 
Sactificio de’ Patrefi a Diana Lafria. 2385 
Sacrificio empio de gli Ioni à Diana Triclar'a. 286 


Saette cadute dal Ciclo, e fafi fuelti da Patnafo ferifco- 


no iGalati mentre combattono co’ Greci. 5 
Sala del Configlio Megarele. 52 
Salamina Città di Cipro. 319 
Saloe palude. 295 


Saito di Glauco luogo cofi detto. 385. Samia Città.203 


Samicoluogo. 202. Samico fiume 203 
Samio, & Chio Città de glilonii. 276 
Samola d’Arcadia. 421 
Sangario fume. 3117. Sapia Monte. 320 
Sapienti della Grecia. 442 
Sardigna Ifoia. 282 
Sardigna Ifola,& fua mifura.430.fua deïcrittione, 432 


Sarone Re d’Alepia,;come s’annegaffe feguendo un Cet- 


u0.96. Saflo diTefeo. 99 
Säflo otiofo. 139. Saflo d’Herofile, 424. 
Satiro di bronzo. 22 
Sauromati,& lor coftume,& armatura. 25 


Scamandro fiume 231 
Scande ftanza di Nauï. 140 
Scedafo s’uccide da fe fteflo p rifpetto delle figliuole, 375 


Scofro figliuolo di Tegeate. 359 
Scettro d’Agamennone riuerito da Cheroneï. 408 
Scillideficionio gran nuotatore fort’acqua, 434 
Scillunte Territorio 204. S cira fiume. 143 
Sciro luogo, 45. Sciro terra ferma nella Caria. 146 
Sciti popoli 271 


Scolture di Fidia nella bafe della ftataa di Nemefi 42 
Sconfitta de’Lacedemoni à Leuttra, 187 
Scopa Scultore, 

Scorpioni con l’ali. 

Scorita lnogo pieno di quercia 
Setllæ um prem -4D1 


384 
21 


Scrittori della guerra tra Laced.& Meffenii. ‘154 
Sdegno di Cerere contro di Nettuno. 348 
Seggio fatto da Baticle,& cid che conuenga, 133 
Segni,che fuccedono auanti i Terremoti. 294 
Segni della ruina della Grecia, 369 


Segni mädaii da Apolline in Delfo control'effercito di 


Brenno. 449 
Selafia,& fue tuine_» 121 
Selenno fiumñe,& fua natura: 292. 
Selenno,& {ua fauola. 292. 


Seleuco, & fua ftatua,& mala forte.18.hnomo giufto, & 

nel culto diuinoreligiofiff.r9.uccifo da Toloimeo. 19 
Selino fiume. 294. Selinunte Villa. 139. 
Selinunte,& fua morte.273. Selua di Bellerofrôte. 5% 


Selua Pirea. 70. Selua faéra. 10% 
Selua d’Apolline nel Tertitorio de’ Colofonii. 279 
Selua di Cerere.312.385. Selua dello Smirneo. 425$ 
Sentenza di Pittalo fra gli Elei,& gli Arcadi. 258 
Sentenza de gli Argiui fopra una pugna fra due. 346 
Sepolcro di Molpadia Amazone 2 


Sepolcro diMenandro.z. Sepol.d'Euripideuoto. zx 


Sepolcro di Lifimaco, 12 
Sepolcro heroico de gli Atenief,& d’'Egeo 26 
Sepolcro di Moloffo.45s Sepolcro di Terco. sx 
Sepolcro di Foco. 380 
Sepoltura di Temiftocle. 3 
Sepoltura di Pandione_». 6 
Sepoltura di Trafiburo déftruttor di 30.Tiranni. 36 
Sepoltura di Pericle,e d’altri. 36 
Sepoltura heroïca di Pandione. sx 
Sepoltura d’Alcatoo.53. Sepoltura d’Ifigenia sz 
Sepoltura d’Ino. ::88 
Sepoltura di Corebo,& fua Iftoria. s4 
Sepoltura d’Orfippo,e d’altri. 54 
gepoltura d’Egialeo. ss 
sepoltura di Laide meretrice_» sa 
sepoltura heroica d’Atato. 67. 
sepoltura=d’Ateco,e d’aitri, 77 
Sepoltura heroica di Per{eo 78 
Sepoltura di Fedra. 08 
Sepoltura d’Ida,& di Linceo. 125 
Sepoltura di Brafiada. 126 


Sepoltuta d’Alcone figliuoio d’Hippococnte, 127 
Sepoltura di Cinifca figiiola d’Archidamo Re de gli Spar 


ani prima donna,che alleuafle Caualli, 127 
Sepoltura Heroica di Chilone. 129 
Sepoltura deiCinghiale 168 
Sepoltura di Ch.lone Acheo,& ifcrittion {ua. JAI 
Sepoltura d'Endimione. 263. 
Sepoltura di Sauro affaflino. 265 
Sepoltura d’Arcade.311.  Sepoltura d’Anchife. 316 
Sepoltura di Platea. 364 
Sepoltuta diMenalippo Tebano bellicoliflimo 380 
Sepoltura d'Hettore Troiano. 337 
Sepoltura di Lago, 415 


Sepoiture d’Hero',% d’huomini famofi de ali Aten. 36 
Sepolture,e ftarue diuer{e. 40:47 
Sepolture d’Efinnio,& d'Hipper.onc. 53 


Sepolture heroiche. 133 
Sepolture heroiche d’I:polito,e d’altri, 124 
Sepolture di Cadmo 123 


333 + Sepolture marauigliofe in Galicarnaflo, & nelpäefe he- 


reo. 320 
Seps; ferpe picciolo,& fua quatità. 330$ 
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Serapione Aleffandrino. 226 
Sere picciolo animale, & fua qualitä. 271 
Seria Lola. 291 
Sfatrcria 1fola. 196 
Sferei,& lor facrifcio ad Ercole. 126 


Sfero carattiero di Pelope. 99 
Sfinge,& fua Imagine 29 
Sfinge,& fua natura d’affaltar gl'huomini.388, uccifa da 

Edipo. 389 
Sibariade Laced.uincitor nel giuoco delle Carrette. 227 


Sibilla perche cosi nominata.425.fua morte. 415 
Sicani,Siculi,& Frigi nationi di Sicilia. 231 
Siciliani grandi interpreti de’ fegni,& prodigii. 229 


Sicione Città. 65 
Sicionii,& loro facrificiæad Ercole. 69, condannano gli 


Ateniefi contumaci, 287 
Siene Città. 344. Sileno. 27 
Silenunte fiume, 204 


Sifla Romano.24.notato di moltacrudeltà uerfo gli Ate- 
nief.24.uccide Ariftione Ateniefe.24.guereggia cotro 
Mitridate, & i Tebani.370.fua crudelrà, & fine infeli- 
ce: 393. Sillo Città. 432 

Sine Ladrone,& fuo coftume.s8.ftracciato da Tefeo . 58 

Siracufa iberata da Pirro dall’affedio de’Carragineli. 14 


Sixo fiume. . 339. Sififo. 62 
Sitifiume. 72. Smeno fiume. 143 
Smillide Egineta Scultore. 277 
Smirna Città de gh Eoli. 278 
Socrate difcepolo di Platone,ë&c fuo fogno, 39 
Sofocle,& fua morte. 24 
Sogno dAlefandro Magno. 273 


Soldati di Mummio affaliti da gli Acheï. 280 


Sotdato di Hemetrio morto per uoler rubbaril teforo 

dell Oracolo di Ttifonio. 406 
Solone datore delle leggi a gli Atenieñ,ëe fua ftatua. 18. 

fuo confglio,& aftutiacontroi Cirreï. 462 
Softrate Pelleneo.284. Sotade Cretefe. 269 
Spada di Pelope col manico d'oro 261 
Sparta Città,& da cui deriuata. 107 
Sparta figlinola d’Eurota. 107 


Specchio,che fcuopre la uita.o Ja morte dell’ifermo. 290 
Spelonca di pietra,netlaquale fono tinchiufi Apolline,& 

Diana. 24 
Spelonca del Leon Nemeo.75. Spelonca Sacra. 146 
Spelonca nel Samico.203.  Spelonca d’'Homero. 279 
$Spelonca di Rea. 4 341 
Spelonca,e ftarua di Cerere dedicata da Figaleñ. 348 
Sperchio fume. 436 
Städio di fharmo urolto notabite fabricato daHercole 22 
Stadio perliGreci. 91. Stadio d’'Hippolito. 98 
Sranzzfacrata ad Ifde,& maniera del celebrar la fua fe 

fta. 454.È 455: 
Statua di Gianone. z 
Starua d'Anfittione, che fà conuito 4 Bäcco, & ad altri 


Dei. 3 Statua d’Apolline fatta da Eubolide. 3 
Statua di Pandione. 6 
£tatua d’Anfione figliuoklo di Tolomeo. 10 
“Statua di Pallade. 17 
Statud'di Mercario di bronzG. 13 
Statua della Pace,& di Vefta 20 
Statua d’Apolline Pitio. 21 
Statua d’Ifocrate 31 
Statua di bronzo di Gioug, 22 
‘Statua d’Efchilo Poeta. 24 


Tauola dé Capi, 





statua di Diirefte,& fua Fftoria, à 
Statua di Palladefanatrice. 3 
Status della Sanità 27 
Statua di Venere permano di Calamide 27 
Statua di Diana Taurica : 1 
Statua d’Épicarmo per mano di Critie. 28 
Statua d’Hercole,cheftrazza i Dragoni. 28 
Statua di Minerua,ch’efce dal capo di Gioue 28 
Statua di Pallade,che percuote Maria Sileno. 29 
Statua di Timoten,ë& di Canone 28 
Statua d’Apolline di bronzo. 29 
Statua di Gioue,di Leocare,& di Polieo. 29 
Statua di Mincrua. 29 
Statua di Peric'e,& di Xantippoe 29 
Statua d'Olimpiodoro. 30 
Statua di Diana Leucofrine. 31 
Statua di Minerua di mano d'Eudeo. 31 
statua di Mercurio nel Tempio della Poliade. 32 
Statua di Minerua tenuta per la Santa. 32 
Statua di Pallade Lennia. 34 
Statua di Platone,e d’alrri 3$ 
Statua di Nemefi 4i 
Statua di Diana Saluatrice. 49 
Statua della bonaccia,& del mare. s9 
Statua d’Apolline. 6o 
Statua di Mereurio di brcnzo. Co 
Statua di Nettuuo. 60 
Statua di Pan. 69. 
Statua di Coronide 71 
Statua di Graniano Sicionio 7x 
Statua della Sanità. TI 
Statua di Giwnone fatta da Polidete. 77 
Statua di Gioue Melichio st 
Statua di Gioue Machinatore. 84 
Statua di Gioue con 3.occhi,& fuo fignificato. 87. 
Stätua d’Efculapio d’auorio,e d’'oro ot 
Statua d’Efculapio fatta da Timoteo. 98 
Statua di Mereurio Paligio 98 
Staua,e Trofeo d’Ercole. 121 
Statua di Mercurio Agereo. 123 


Statua del popolo di Sparta di fmifurata grandezza, 123 
Statua di Venere pofta in ferri,e per qualcagione, 129, 


Stätua di Venere Ambologeta 132 
Sratua di Venere di mortella dedicata da Pelope 212 
Stamio Eleo. 239. Statua d'Hegefiarco. 252 
Statua d’Hippodamia. f 264. 
Statua di Pallade fatta da Fidia, 271 
Statua nel Tempio di Pallade Poliade. 279 
Statua di Palladeärtificiofa in Egira 298 
Statua d’Hercole fatra da Dedalo 339 
Statua della Patrona. 342. fua:fefta come celebrata da 

gli Arcadi 343 
Statua della Madre Dindimena. 353 
Statua di Marte Ginecotta. 354 
Statua di Filopemence. HERT 35$ 
Statua di Filopemene in Tegea,& fuaifcrittione 359 
Statua di Paliade Sosferia 380 
Statua d’'Hercole Ricolocufte. 358 


Statua d’Apolline,& fua uirtü. 453 
Statue di Cerere Proferpina,& lacco fatte da Praflitele. 3 
Statue di bronzo d’huomini,& donne nobili. 3 
Statue di Pallade Peonia di Gioue,& d’altri. 3 
Statue di Conone,& di Timorco. & d’'Euagora Re diCi- 


10. 4 
Statue 


{ 


Statue diGioue Configliero,&d”’Apolline fatte da Pifia.4 
Statue di Tefeo,& dell’Aurora 4 
Statue de gli Heroi,da cu fu dato il nome alle diece Tri- 
bu de gli Ateniefi. i » af} 6 
Statue,& Imagini di diuerfi.9.46.52.69.105.131-230.423 
427430. : ! 


Statue di Filippo,e d’Aleffandro.erette da gl’Ateniefi, & 


per qual cagione" | 19 
Statue de’ Tolomei Re dell’ Egitto 10 
Statue di Bacco nell'Odeo d’Atene. 16 
Statue di bronzo di Tolomeo,ed’altri. 19 
Statue d’Adriano Imperador de” Romani. M 
Statue di Lucina copefte infino a’ piedi. .. 24 
Statue de’ diuerfi Poeti mel Teatro d’Atene, 24 
Statue di bronzo d’Eroteo,& d’Eumolpo. 33 
Statue di Minerua antiche.. 33 
Statue,& Atari di-dinerfi Dei adorati ne monti, 40 
Scatue d’Efculapio,& della Sanità. so 
Statue antichifime delle Sepolture di Crebo, 54 
Statue di Nettuno,& d’Anfitrete. 58 
statue diuerfe de’Sicionii,& fua ufanza. 66 
Statue di Proferpina Platone, di ©erere. 73 
statue di Caftore-Polluce. | 97 
Statue di marmo.di Mardonio,e d'Artemifia. 122 
Statue di Gioue,& Pallade Hofpitali, 123 
Statne d’Augufto Imperadore. 212 
Statue, & fig re diuerfe de gli Elei. 218.219:2205257:258 
Statue fatte in honor de’ uincitori. 224 
Statue fatte dicondennagioni de’Rodiani. 225 
Statue diuerfe de’ uincitori de’siuochi 236.239 
Statue “de lottatori Rodiani. 240 
Statue nel Tempio di Venere Mecanite 336 
Statue di Venere Celefte,& popolare. 337 
Statue,e Tempii diuerf de’ Tegeatie 353 
Statue diuerfe fatte da Dedalo. 406 
Statue diuerfe de’ Tegeati. 421 
Stazufa Fontana. 66 
Stemmatio bofco di Cranio 137 
Stenelaida huomo potente fra Lacedemoni. 117 
Stenelo,& fua nobiltä. 96 
Stenide Olitio Scultore. 258 
Steniclero Città. 150 
Stehcoro 136 
Steficoro Himereo Serittore. 364 


Stinfalidi uccelli ne’deferti dell’Arab!a,&lor natura.324 


Stinfalo fiumedellArcidia. 87: Stinfalo Fontana,304 
Stinfalo nipote d’Arcade. 323 
Stirefñi popo'i d'Euboca. 193 
Stirefipopoli. 459 Stiri Città, 459 
Stirpe de’ Peonidi,ëe de gli Alcmeonidi. 79 
Strada Scirona. s5 
Stratagema de’Meffenii. 185 
Strutunte Promontorio. 104 
Struzzo uccello,& fua qualità. 394 
Sunio Promontorio. 3 
ri 
Taravto 123 
Teagene Tiranno de'Megaxelh: 34 
Teagene Talo: 244 
Teasene Tefeo figliuolo di Demoftene,& fua forza. 250 
{ua ftacua. 251.adorato come un Dio 251 
Teatro,c ftaitio nell'Ifimo. 53 


: Temoftene Fileo. 


.Tempio 


& Materie principali. 


Là 73 
{ OL 
91 


Teatro de’ Fliafii : 
Teatro de gli Epidaurii, 
Teatro de Romaäni. 
Teatro di marmo bianco. 226 
Tebani uanno contro EpOpéO- 64 
Tebani,&lor uittoria contro Lacedemoni.182.ridotti al 
goucrno della Republ.369.uittorie loro.369. uinti da 
li Atenief.369.uittoria 1oro gloriofa cotro Lacedis7e 


rebe figliuola dell’Afopo. 


D 


A 
“tebe défolata da Aleffandro.281.prefa dagli Argiui.368 
12 


Tecmelide luogo in Ifparta M 43 
Tegeati,& lot ualore.306.uinçcono1 Lacedemoni in bat- 


taglia. 352 
Telchinefigliuolo d'Europe. 6% 
Teleclofigliuolo d’Arcolada.151. fua morte. 152 
Telefilla Poetefla. 82. Telefta Meflenio. 152 
Telpufa Citta. 328. Telpufa Ninfa. 328 
Temene Temeno. 105 


323 
233 
17 


150. 
Temeno figliuolo di Pelafgo, 


Tempii di Cerere,& di Proferpina. 


Tempii diuerfi. 124.127 
Tempii,e ftatue d uerfe. 139.143.145-189.193 
Tempii,e ftatue,ë altre cofé notabili de gli Elei. 269 
Tempii,eftatue de’ diuerfi 1ddii de’ Patreli. 233 
Tempii d’Apolline,ë& di Venere, 209 
Tempii d’Apolline;di Diana,e d’altri. 293: 
Tempii, eftatue diuerfe de’ Pellenefi. 299 
Tempii de Mautinei,% loroftatue. 311 
Tempii, e ftatue diuerfe de” Clitorii. 313 
Tempii diuerf,e ftatue in Cirra. 462 
Tempio di Pallade Suniade. 


Tempio di Cerere.2 Tempio di Diana Munichia 
Tempio di Gioue.2. Tempio di Giunoneruinato. 
Tempio di Pallade 

Tempio di Venereedificato da Conone. 

Tempio della Madre de gli Dei fatto da Fidia. 

di Cerere in Argo,ou€ fu fepolto Pirro. 
Teinpio d'Euclea édificato da Medi 

Tempio di Vulcano. 

Tempio di Venere Celeile. 

Tempio di Tefeo. 

Tempio di Caftore,e Polluce 

Tempio diGioue. 

Tempio di Sarapide». 

Tempio,e ftatua di Gioue Olimpio* 
TempiodiLucina., 

Tempio di Saturno. 

Tempio di Diana Agrotera 

Tempio d'Hercole Cinofarge 

Tempiodi Bacco antichiflimo 

Tempio d’Efculapio. 

Tempio di Temide. 

Tempio di Cerere della Verdura. 

Tempio della Terra nutrice de’ figliuoli. 

Tempio della Vittoria fenza ale. 
Tempio.di Diana Brauronia per Opera 
Tempio chiamato Partenone. 
Tempio di Pandrofo, 


di Praffitele. 


‘Fempio delle Dee Serñe. 

l'empio di Bacco l'beratcre. 36 
Tempio d’Apolline de Prafiefi. 

Tempio di Cerere de’ Profpalii 


F5 


Tempio della Madie de gl'1ddui de gl'Anagirafii® 39 


Tempio 
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Tempio di Nemefi.at Tempio d'Anfarao. 42 
Tempio d’Aiade.& fua ftatua d’ebeno. 43 
Tempio,# Oracolo d'Anfiarao it ER 
Tempio di Cicreo. 44 
Tempio di Diana in Salamine, 44 


Tempio di Cerere. 45. Tempio de' Ciamiro, 46 
Tempio con le ftatue di Cerere,e d’altri. 46. 
Tempio di Venere | 46 
1'empio antico con leImagini de el’Iinp Romani * 49 
Temp:0 di Gioue Olimpico,e fua flarua. | 49 
Tempio dedicato à Diana Agrotéra,& d’Apol.Agreo. so 


Tempio di Cerere Tefmofora. 52 
Terpio,e ftatua di Pallade dorata, | 52 
Tempio di Bacco Dion fo. | | 53 
Tempio d'Apolline Prefñdente, $4 
Tempio di Cerere Mullofora. $4 
Tempio della Fortuna. | s4.61.102 
Tempio di Venere,e ftâtua d’auorie. s4 
Tempio di Melamoode. 5 
Tempio d’Apolline Latoo.59.Tépio di Gioue Alefo. ss 
Tempio di Nettuno- 58 
Tempio di Palemone . s9 
Tempio,e ftatua di Nettuno nel Lecheo. s9 
Tempio di Venere Melanide. $9. 
Tempio di Giunone.6r.Tempio di Gioue Cäpitolino.62 
Tempio di Pallade Calenitiade 62 
Tempio d’Apolline abbrucciato da Pirro. 63 
Tempio di Giunone Bunea, 63 
Tempio di Lucina. 63 
Tempio della Madre de gli Iddii. 63 
Tempio della Neceñità,& delle Violenza. ‘63 
Tempio d:lie Parche diCerere,e di Proferpina 63 
Tempio di Diana Linnea.69.Tépio della Fort.Acnea.66 
Tempio della Perfuafione. 66 


Tempio d’Apolhine Liceo Ris à 69 
Tempio d’Apoll.Carneo.70.Tépio di Cerere Proftafia,7o 
Tempio di Diana Ferea.70. Tempio delle Dee Sérne.7o 
Tempio Ninfone. 70. Tempio d’Efculapio. 71 
Tempio di Ganimeda 73 
Tempio d’Apolline Licio. I 
‘Tempio di Gioue Nemeo.8r. Tempio dell’hore. # 81 


Tempio di Gioue Saluatore. 82.336 
Tempio di Pallade Tromba. 83 
Tempio d’kfculapio,& di Diana. 83 
Tempio di Cerere Pelafgide. 84 
Tempio di Giunone Antea., g4 
Tempio di Latona fatto da Praflitele. 84 
Tempio di Nettuno Procliftio, va 84 
Tempio d’Anfarao. 85. Tempio di Bacco. 85 
Tempio di Caftore e Polluce. 85.136 
Tempio di Lucina. 86 
Tempio di Bacco Corfio 86 
Tempio di Butone,e fua origine. 86 
Temp'o di Venere Celefte. 86 269 
Temp o diDiana Ortia_ 87 
Tempio di Gioue Larifleo. 87 
Tempio di Pallade mitabile. 87 
Tempio di Pallade Ofiderère. ; 87 
‘Tempio generale di tutri gli Dei in Orneä. 88 
Tempio d’Efculapio. 90 
Tempio diDiano Cor.fea | 92 
Tempio d’Afa. Ke 95 
Tempio d'Apolline Pitio. : 97 
Tempio di Bacco Saota,& delle Temide, 97 


Täuola de Capi, 





Tempio di Diana Licia,97. 


Tempio delle Mufe, 
Tempio di Pallade, 97 


Tempio d’Apolline Epibatorio 2 
Tempio di Gioue Saluatore. 08 
Témpio di Vériete r'guardatrice, 8 


Tempio di Cerere Tefmofora,dedicato ad Altippo, je 


Tempio di Diana Saronia, 99 
Tempio di Nettuno Fitalmio. 09 
Tempio di Marte 90 


Tempio di Pallade Steniade;,e d’altri. 99 
Tempio d’Ifide con le ftatue di Mercurio,e d’Ercole. 100 
Tempio Sanio di Nettunoin Calauria 


100 
Tempio d’Apolline Pietenïito. lot 
Tempio d’Apolline Pitaeo. 102 
Tempio di Bacco Melanesgide. To2 


‘Tempio di Diana Ifigenia,e d’altri ro 
Tempo di Venere Portia.102. Temp.di Climene:x6; 
Tem.di GioueCocrigio.104.Tép.di NettunoGenéfio ro 

Tempio di Polemocrate, 106. Temp.di Pallade Alea.rrg 
Temp. di Pallade Itonia.120. Temp.d'Augufto. 122 
Fempio di Cefare.122.Tempio di Pallade Celeutea. 12 

T'empio di Pallade Afliopena: Se 


Tempio fatto à Licurgo da’ Lacedemoni 129 
Teémpio di Pallade Poliuo,& Calceco: 137 
Témpio d’Ammone.131.Tempio d'Ammone 132 
Tempio,e ftatua d’Achille. 135 
Tempio di Cerere Eleufina, 136.318 


Tempio di Gioue Meflapeo.136. Tépiodi Polluce 136 
Tép.d’Achille,137.Tempio commune a tutti gli Dei.139 
Tempio,e ftatua della madre deglilddiimirabili. 139 
Tép.e ftatua di Marte.139.Tép.di Venere Mitigonide,r 39 
Tép.di Pallade Afia.142. Tép.di Diana Disinna,r4z 
Tép.d’Ino,& l’Oracolo.r44.Tép.di DianaLinnatide., x 51 
Tempio della Dea Hiplea uenetato da Siciliani. 228 
Témpio di Cerere Oanina,& fua origine. 264 
Témp10 di Yallade Cinonia, 6s 


Tempio di Diana Cordace. 266 
Tempio delie Ninfe Ionide. 267 
Tempio di Drana Filomirace. 268 
Tempié dedicato a Plutone da gli Elei 270 
Tempio di Dianain Efefo. 274 
Temp:o di Giunone in Samo. 3 277 
Temp'o d’'Efculapio ne gli Smirnei. 279 
Témpio di Diana Lafria nella Città de’ Patrefi, 281 
Tempio d’Efculapio. 392 
Tempio di Lucina. ° 292. Tempio di Bacco . 259% 
Tempio della Sa ute. \ $ 294 
Temp'o delle Furie,& fuoi effetti. 299 
‘Tempio d’Apollinein Egira. - 298 
Tempio,e itatua di Pallade in Pellene, 299 
Tempio di Cerere Mifia. 300 
Tempio d’Efculapio 300 
Tempio d’Antinoo. 311 
Tempio di Nettuno Hippio 312 
Tempio di Gioue Carmone. 314 
Tempio di Diana Hinn1a. 316 
Tempio di Pallade Tritonia. 317 


Tempio d’Apollinerubbatoïin Delfa, £ 418 
Tempio di Bacco,& fua fefta celebrata dæ Finétaefi: #3; 


Tempio di Venere Ericina in Sicilia, 326 
Tempio di Gioue Liceo. 235, 
Tempio di Gioue Filio . 336 
Tempio di Proferpina,& fua offeruanzs, 337 
Tempio del buono 1ddio 341 


Tempio 
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Tempio d'Aphllise Partaño,ë [uo artificio “:n:844 
Tempio di Bacco Acratoforo. 345 
Fempio d’Apolline Epicurios 347 
Tempio d'Eurimone. 347. 
Temoio di Pan Nomio,.,: 345. 
Tempio di Lucina iñginocchiont. 835$ 
Tempio di Bacco Egobo'o. 370 
Tempio,e flatua d’Erco!e., 373 
Tempio nominato l’Enofcopiodi Tirefia, 378 
Tempio.di-Bacco Lifc. 379 : 
Tempio di Mercürio Crioforo. 384 
Tempio de Cabiri 388- 
Tempio d’Hercole Hippodoro. 338, 


Tép.di Bacco,* delle gratieantichifs. de gl’'Orcom. 403 
Tempio.eftatua di Paliadein Anfifla. 462 


Tempio di Venere;n Entea:: ..463 
Tenagufa Ifola deferta. 193. 
Tenario luogo facro di Nettur o. 124 
Tenea Villa. 637. Tenec Fontane, 317 
Tenero indouino 388 
Tennedo lfola,& fua origine. 423 
Teocloindouino.173.fi:1a morte. 176 
Teocofmo Megarefe fcultore. 421. 


Teodoro Samio inuentor dell’arte di fonder il fetro.124 


Teagneto Egineia.247: Teopompo 110 
Teopompo, figlinolo di Nican dro 116 
Teopompo,figlioolo di Damafiftrato 320 
Teopompo,fizliuolodi Lifandro. 151 
Teopompo, fig iuolodi Demarato.149- fuaftatias 249 
Teopompo Egineta fcuitore. 421 
Tera Ifola.108. Tera fratello d'Argia 108 
T'era.figliuolo d’Antefione,Tebano. 150 
Terapne Città. 127 Terapne luogo. 135 
Terremoti,&lor qualità , {110 gun re à 295. 
Terremoto occorfo in Sicione fa grandiffimo danno. 65 
Terremoto mandato da Nectuno ruina, & fommerge 

Hericle Città Fa 294 
Terremoto ruina Idea Citrà nel Sipilo 295 
Tertemoto occorfo à Buta Città. 397 
Termodonte fiumicello. 332 
Terremoto occorfo in Argo. 114 


+ 


reforodi Minia,& [ua ftanza, ch’è 
la Grecia. Dete 403 
refori diue:f dedicati al Tempio d’Apollineï Delfo.424 
Tefeo,& Piritoo grandiffimiamiciinfieme, _449 
Tefeo,& fuotitratto ÿn-pittura.4.ordinator della uita ci 
uile negli Atenief.4.fua bâtraglia con leAmazoni.18 
ptigione.2o.fua morte.20.chiamato In giudicio per la 
moite di Ballante.35.inuentor della lotta.48.61.ucci 
de Afterione_». 96 
Teffali mandano all Oracolo pet configlio.367.inganna 
ti da Focefi.41 1.côbatt.feco.411.fono viti da loro.412 


vna marauiglia del- 


TefprotiaRegno. 20 
Terfandro,figliuolo di Polinice. 275 
Tefpief fofpettofi fuggono à Cereflo. 376 
refpia Città. 389: 
Tetrini fiume. 33 


Teucro ginflificato cô Telamone p la morte d’Aiace.36 


Teucro fondator di Salamina Cigtà di Cipro. 319 
Teuti Arcadi, & fuoi fucceñi. 333 
Teutrante Ateniele.r43. Teutrone Città. 143 
Thiade donne dell’Attica Sacerdoteffe di Bacco. 414 
Tiafa fiume.133,  Tiafafigliuola dell'Euiota. 155 
Tideo Eieo 257 


“af Te F 


Tifa picciolo Cafteflo, | 396 
Tifigouernatore della naue d’Argo. 3096 
Tigre,& fua ndtura 384. Tilfufia Fontana. 397 


Tilfufio Monte.397.Timagora Ateniefe,& fua morte.38 
Timante Cloneo, 247. 
Timañteo Delfico,& fua morte: 247 
Timeno.79 Timeteultimo de’defcendéti di Tefeo. 79 


TimocrateRodiano: “119 ITimone Eleo. 252 
Timone,&fue uittorie. 257 
Timoteo.. 38 Timottoli Eleo. 256 
Tindaro.108.129.137.- °" : Tipeo Monte. 204 


Tirea luogo,douecombatterono/306. Argiuicon altret- 


tanti Lacedemoni, . + JHNARE 106 
Titeo, & Hipfunte figliuoli di Licaone. 349 
Tiréfia doppo hauer beuuto nella Fontana Tilfuria fpi- 

+0 l’anima ra 397 
Tirinto heroefigliuolo d’Argo. 89 
Titfemo primo inuentor della Tromba, 83 
Tirteo maeftro di Grammatica ia Atene. 168 
Tirteo,& fuoi uerfi. 166.167.169 


Tifaferne Satrape del mare,r19. uinto da Agefilao. 519. 
condannato da Artaflerfe alla morte gerhauer perdu- 


ta la giornata. 119 
Tifagora,& fua arte marauigliofa, 433 
Tifameno figliuolo d’Orefte. 79 
Tifameno Eleo,& fue attioni 122 
Tifameno Re de gli Achei.273.morto in guerra 273 
Tifandrofigliuolo di Cleoarito. | 253 
Tifandro,& Îue opere. 422 
Tisbe Città, 396. Tisbe Ninfa. 396 


Titane, &fua offeruatione,71.ftimato fratello del Sole 7x 
Titio,& fuo monumento 414 
Tito Capitano de’Romani nelktguerra della Grecia. 357 
Titorea Città ful Monte Parnaflo. | 454 
Tritone huomo d’intelletto fueeliato nelle cofe delma- 


re. 119. Tittio Monte. 90. 
Tocno figliuolo.diLicaone’ 334 
Tolmide Capitano de gli Ateniefi,& fuoi fatti 33 


Toloméo Egittio tenuto per figliuolo di F lippo, & fuoi 
fatti.7, uccide Cleomene Satrapo.7.affediato da Anti- 
gono fi libera dail’affedio.8.ricupera la Siria,ë& Cipro. 
8,muore lafciando il Regno à Tolomeo figliuolo di Be 
renice. 8 

Tolomeo, figliuolo di Tolomeo,& di Berenice prêde per 
moglie Arfinoe fua forella carnale.8.uccçide due fuoi 
fratelli.8.riduce a mal termine quartro mila Galati da 
lui affoldati per hauerli in fofpetto.8.manda le fue > 
genticontroi foggetri d'Antigono, 

Tolomeo Filometore odiato da Cleopatra fua madre.10o 
perfeguitato da gli Aleffandrini fcampa dalla morte. 
10.rimeflo nelRegno,foggioga i Tebani.10.miuore.19 

Tolomeo fratello di Lifandro rompe l’effercito di Seleu 
co.& l’ammazza facendofi Re di Macedonia. 19 

Tolomeo figliuolo di Lago. 257 

TolomeoRe deMacedoni traditore contro di Seleuco 


d’Antigono,& fua morte 435 
Tori dell’ Etiopia. 211 
Toti di Peonia. 393 
Toti,souero Rinoceroti dell’Etiopia. 333 
Tornace [uogo. 321 
Toro di Creta. 23 


Toro di bronzoofferto da”Corcireial Tempio d’Apolline 
in Delfo. 421 


Torre di Timone. 39 
Tracheo 
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Trachinia 49 

Tormopale «4 L 358. 

Tracheo Monte de gli Orcomenii. 316 

T'racia parte confinante con la Macédonia,& fua defcrit- 
tione, is 119% 408 Lu 

Ttradimento d’Ariftocrate. x71. 

Trafibalo figliuolo di Lico 373 

Travo fiume. | 325$ 

Trafidro Prencipe del popolo Eleo.uince Xenia, & i 
compagni. + 

Trafimede Pario. à! 

Tregua de’ Lacedemoni co’ nimici, … - 

Trepiediftrada cosi nominata.. 

Trezena Città F7 

Tribunali giudiciarii de gli Areniefs 


117 
Pr 
RTE 
23 


. 06 
35 


Tticca iuogo deferto nella Meflenia: #50. 


340 
202, 
291 

139 
383 

398 

27 


Tricolono ailtre uolte Città 
Ttifilia Regione 

Tritia Città de gli Achei. 
Trinafo Città. , 
Tritone,& fua morte 
Ttritone fiume. :: 


Tritoni di bronzo. M flair x Ebiet let fe 
Trittolemo figliuolo di Seleo, & fua imagine, & génealo 


gia.17.primo feminator, & coltiuator delle biade.17 
finto figliuolo dell’ Oceano,ë della terra. 17 
Trittolemo 234 
Trofeo de gli Areniefi. 18 


Trofeo farto ad Echetleo Heroe. RATE PR. ci 
Trofonio per rubbar ilteforo ad Hireo è ingiottito uiuo 


dalla terra. 402 


Troia come prefa,& i Greci uincitori co’ prigioni RE 
, 18 


fentata in pittura | 
Tronio Caftello dell’Epiro. 
Tucidide 1itorico. 
Tutoa fiume. 
170 


Vendetta di Neottolemo,ondedetta. ss 
3 


Vendetta de’ Violatori del Tempio de'Cabiri. 
Venere in grandiffima riuerenza appreffo i Gnidie 


2 
Venere hauuta in ueneratione da’ Naupatii. 463 


Pliflolas, 
Dimages, 
Kionis, 
Metagen 
ne, _d- 
canthe, 
Daithe , 


MNeI ON doav 


1/oagere, 
Philoca- 
zd S » 
Zeuxide, | 
Antipe, 
Telles, | 
Alcini- |. 


di 482 5 | M EX TE 
de, Empedie, Ménas , Lamphile, Lampon, Tf{hmionique, Nicias,) 
> Agn0n, Myriilé, Thras: 
Tinocrate, Leon ; Lam. 

; M, Ce - 


Laquex, Etthideme ÿProcles, Pythodore 
forclés > Theogene ; LAriflocéte., Tolcie, 
chus, Demofisene, A: 
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260 
329. 
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ÿ Tauofa déCapi, * ! 


Vergini di Carfa prefe da Ariomené.165ilibérite da fut L 
con grofla taglia OSRRRE EE: 170, / 
Verfi nominati Epidia, | "s6efl 
Verfiin lode d'Epaminonda. 378 P 
Veifi nominati da’ Greci Naupatii, ! acz! 
V:fpafiano Imperatore - | 282 || 
Via facra. à | «5 
Via del Silentio, & onde deriuata, 268 | 
Villa Nemea. 42 710 75 Log 
Vipére dell’Arabia,& loro ftanza fotto gl'alberi del bal, 
amo. ok RE de 
Vipere di diuerfe forti. | 


. Vittoria Cadmea onde detts. 


Vittoria dé gli Ambracioti contro i Moloffi. 
Vittoriede’ Tebanr. 
Vnghia del Cauallo refifte all'acqua ftigia. 3 
Vpupa uccello deue prima ueduto.ÿ1.fue qualità. 4) 
Vianza de gli Elci ne’ facrifici. 214:217428 |” | 
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Xantippo figliuolo d’Anfione, - 
Xantippo Heroe 
Xenodoro Meffenio uittoriofo nel corfo. 


Xenofonte figliuolo di Grillo. 
Xenone Capitano de gli Achei,& fua fcufa, 


Xerfe entra con l'effercito nella Grecia, 
Xuto figliuolo d’Helleno,& fuo fine, 
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Zancle, ora Mefina, Città. 
Zarace porto. 

Zefiro Promontorio. 

Zenone 

Zeuflidamo. 

Zuffa tra Lacedemoni,& Meffeni 


1 fine della Tauola de Capi,& Materie principali 
. ditualOper 
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; UE UT RIT SE EYES pme g 
loyens. En fuite il les encouragea come Penicle 
Me auparavant à fe preparer à la guerre, À 
Mix à retirer en diligence tout leur équipa- 
jubc des champs, pour fe renfermer dans 
a ville, fans cnveniràune bataille, Il 
“Hit, qu’il faloit équiper des vaifleaux 
pour retenir les Alliez dans leur devcir, 
arce que toute la force de l'Etat confif. 
Of aux Contributions, fans quoy lon 
#he pouvoit faire la guerre ;: Du refte , 
’on s'en démefleroit mieux par la pru. 
Ence& par Pargenr, que par les armes: 
Qu'on dévoit prendre aflurance {ur Gix 3 00.mil 
lent talens qu’on tiroit par an des Allez, le écus. 
utre lerefte du revenu, & ur Gx mille 
res qui eftoient dans l’Epargne. 1] Hal lé 
Et remarquer qu'il y en avoit eu jut- 4. 


NS À . or. 
ju d'x mille moins trois cent , &t que le Cinq 
; lle avoit efté dépenté en Pavant:por- mifions 
slide la forrereffc& en d’autres édifices, der; 


Mutre l'entreprife de Potidée, Jene par- 7°’ 







cent Ci= 


point des offrandes d’or & d'argent quente 
nt generales que particulieres, ny des wi/eé- 
phaifleaux facrez qui fervoient au culte ‘“: 
es Dieux; & aux jeux publics, ny des 
Hépouilles remportées {ur les Peries, & 
utres choles femblables , qui montoient 
hen à cinq cent talens. Il ajoûta, qu’il 
| avoit dans les autres T'emples des {om- 
| [ais reg 3 tra © nes 


























x ET 
1.2 hé. confiderables,, dont on! : Pouvoir 
Dex — fexvirdans loccalon, &c que fi route | 
«ns cin- ne fuffioir, on employeroit, meime | 
. mens de pur or jufqu’au poids de qu | 
C'efi que rante talens, qu’on pouvoit prend 
le trefor bourle falur de la Republique, pour 
Temple Veu qu'on les rendift Er ua 
delives aprés la fin dela guerre. Pour leurs trou 
fr LÉ N e.PEA , dit, qu D Le treize mil 
foldats pelainment armez,| fans les ga 
nilons & {eize mille habitans jeunes 
__. vieux,bourgeois ou autres deltinez pou 
“us à Ja garde de. la place. Car ellecftoit à) 
grande garde, & depuis le port dePha 
++ ere, jufqu’aux mutailles de la ville ,il 
. avoirtrente-cinq ftades, qu'il faloit ga 
© der, outrequarante-trois de ncnpa 
A. te Pour lerefte qui eftoit entre lalo 


me guemuraille & le porc de Phalere, in 
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faës … legardoit point. L’autremur, qui 
pour rl: tendoit juiques au. port de Pirée, elle 


es de quarante fkades,. où Pon faifoit ga 


pour du, Port.de Muniqueeftoit de foixan 

Fute fades,,- dont, on, ardoir: 18 mot 
Quant aux autres forces il: yoa 
douze cens chevaux ; En Comptant| 
Archers à cheval; {eize cens Archer, 
Bb) 590 galoreg "toutes pures de V5 pie 


miles en dehors. Et tout le tour de Pirée! 
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ment. Voilà commeles Atheniens, en: 
peu de temps , fermerent leur ville de 


murailles , & la hafte avec laquelieelles. 


ontefté faites paroift encore ; car ke pied 


eft de toutes fortes de piérres,quine font 
ny bien taillées, ny bien jointes, mais 


pofées comme elle fe prefentoient, &c 


Pon y voit encore des colonnes de fepul- 


chres, & des pi.rres qui ont quelque. 
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bhe,. &c'avoüa franchement ce ‘qui en # 218 ra 


eftoitiajoüraot que files L.1cedemoniens ; 
& leurs Abiéz avoient quelque chofeàs 
leur dire, ls verraiéne à quelles gens ils 
avoient aftaire. Qu'ils avorentratéleurss 
murailles fans en. demander avis opérer 
fonne , - & qu'ils les avoientrefiables 
dé mefne, Qu'ils ne manquoient point: 
Re pour fe condure comme: 
D €  -. 
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ELL.A4 terra ferma della Grecia,preffo all'IfoleCicladi, al Egeo Mare, 
Mare Egeo,fporçein fuori ilpromontorio Sunio, del RE out TE 
rodell’.4uica. Etnanigando lungo quefio promontorio, fr 
#oua vnporto,e nella cima del prombtorioiliëpio di Pallade 
Suniade. Nauigando poi pin oltre , vie 7 il Laurio,doue gia Vi 
gliAteniefi haucuano minere d'argent, vn'Ifola deferta, | nera d'a ; nu: 
nonmolto grande,chiamatail Patroclo;:percioche banena in | Wola di Patos 

à 3 . 7 nn > . : es [0 . 
2 la Patroclo fabricato vna muraglia,er fattoui vn ballione.\ Ne 

Egli vi nauig0 Capitano dËlle galee dell'Egitto,le quali Tolomeo, figlinolo di Lagoman- nuorrias us 
dû in aiuto à gli Ateniefi : quando s Antigonofigliuolo di Demetrio,e[fendoui entrato virceo porto 

eg inper{ona con leffercito,daua il guallo al paefe, © con l'armata li Priuaua del ma- DS PR 

". Fe RE « ê . . è 4 alero potfto 
re.Era anticamente il Pireeo vr. popclo,@ da prima;innanzi che Temiftocle foffe Pren antico de gli 
cipe de glie teniefi,non era questo il ricetto delle nauï, mail Falero:percid che quiui il Atemien. 


IDemosthenes 
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Tép.diFPallade 
Suniade, 
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mare épochiffimolontano dalla Citta ; > percid quefl'era la Ranza delle naui loro.… Fe AE 4 Ma cd 
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quindi dicono elRerfi partito MeneFleo,per andare à Troïa conlenani. Et prima di lui Es SRE 
L/ Léo ITCEO G 


Tefeo,quad'eoli andd per pagare la pena à Misoe della morte d eÆndrogco.Ma poiche porto da Temi 
Temifiocle fu Prencipe,parendogli,che’l Direco, & fuffe pit commodo a naniganti,do | Ÿ°ce: 

Le Sporge in fuori cg che u'baueffe tre portiin vece di quel vno del Falero 2 Cdificd que- | 1e " 
foper ricesto delle naui loro.ët al mio tempo ancora,vifono le flan ze delle nau,er vi= muftocle # 
cin0 al maggior porto lafépoltura di Temisiocle. Percieche dicono efferfi pentiti gli 
{teniefi di quello,c'haucuano fatto contra di Temillocle; ér chei fuoi parent neripor 

tarono l (fSasbanëdole leuate di Magnefia. Et fi sasche i fieliuoli di Temiftocle,e[lendoni 
ritoraatiofferfero quella tauola nel'Partenone ch'era vn tempio di Pallade(come à di- FRS ur “y 
| re,della kr ergine)nella quale é ritratto Temifiocle. Tra le cofe degne d'eflere con atien-| HO. 
Bone mairate nel Pireco principalmente il luozo dedicato a Pallade,@r a Gione.Le fla- | 
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OU ERUMMUNYCHI , T'JUNO. h454d 

PHALERUMMIUNYORIA T'ATTICA 

Do NMTEY ,r A LUON ë » , . û 4 
| tue cosi dcll'vno,towme dell'aitra , fono di bronzo;ma l'vno ba lofcetro, &r la Vittoris 

“Efigie diLeo- ©" Pallade la lancia Quiui è Leoftene;il quale effendo capo de gli Ateniefi:@r di tutti gli 

feneCapitano frs Greci,ruppein battagliaï Macedoni vna volta nella Boetia, co vn'altra fuori delle 


* de’fu 1 figii à n ") 4 D « TR . s Re 
D de ne T'ermopile,dr ca cciatili per forzaa Lamia,ch’e all incontro dell Eta,li rinch: uje.Queflo 


d'Arc O . | Leoflene, Cr fuoi figliuoli fono di mano d'Larcefilao Quint € vna lovgia lunga’, doue fi fa 
- - - ; ° ; , Th GR} 
Efigie d’vn cewa la piazza di coloro,c'habitano fu'lmare: percioche ve n’€ vn’altra per coloro , che 

» A? , En Los NU ne remets | DEN SOUS: 51/5 : - 
a dv fRanno pin lontani dal porto Diétro alla Toggia,ch'e flmare,fono vn Gioue,@ vnPs- 


>0pOlo d' nra- - ; SET CSA LE 75 
Mod Locraic.| polo di mano di Leocare. Preffo alinare,Conone edifico il tempo di Venere, dipoi ch'e. 
un rer ee "Re mars ds EE. me ° & L 5 = 
remoio ai vel£E bebbe disfatte le salce de Lacedemonk, appre flo Gaido,c De nella Penifola della Ca 
nere edifcato|ria Conciofta chet Gnidi babbiano V encre in grandiffima riuerenza,e v’'hanno pintem 
da Con ne» .| ;  * 


+ py.di quelta Dea.Tl pit antico é quello dellaDoritide;doppoil quale € quello dell area. 
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Venere in gri- wi à Ml LS ——— Fr ° je DL 
dima riteré| Eg H piu moderno € di guella,che da molti € chiamato Gnidia;ma i Gnidi medéfinii l'add: 
are “\mandano Euplea(quali buona nauigatione.) Vn’altroporto banno gli. 4teniefi,ch' in 


HERO RUES Munichia, @* il tempio de Diana Munichia,@" quello, ch'e nel Falero, à come bo detto 
imichia. | difopra,@r appreffo lil rëpio diC erere.Quiui anchora € il tempio di Pallade Scirada, 
à. ue 4 Re 7 piu lo:ano quello di Gioue,gr altari d'Idéy nominati Incogniti,di Heroï,et de felino 
Tép. di Cerere) li di T'efeo,€7 di Falero.Percioche dicono gli .Atenier, quefto Falerc baucre hauigato 
A HAT a (olco con Giafone.V''é parimente l’alrare d'Androgeo freliuolo d' Minoe,& chiamals 
Tép.di Gioue. | altare dell Heroe.Ma,ch'egli (ia d'eAndrogeo,coloroil fanno,i quali vfaro ogni dilicë. 
È aa AT “| gaper fapere le cofe di quel paefe pin di certo,che gli aliri.Lotano venti Stady vieil pro 
lo di Minoe| montorio Coliade,nel quale l'onde del mare rigittarono i pezzi delle naui fracaffate de’ 
he etE0 del’He | ge. Quini e la flatua di venere C v'iade,@ le‘Deenominate Gentillidi (che non viene 
‘5: Coliade pro- perd à dire altro,che Veneri.)Et io fono diparere,che le Deemedefimamente,chiämate 


wmontorio. "4 nocefi dell Ionia,Gennaïdi fiano le ifteffe,che quelle del Coliade . Prefo alla flradan 


A raCoitde "| che dal Falero mena ad Atene,v'e vn tépio di Giunone;il qnglgno ja nè porte,ne terto, 
DCE ER cono bañerlo abbruggiato Mardonio fiiliuolo di Gobritt. LA flatua,che v' hora, 
Gennitidi. | voglono,che fa opera d'4/camrne. Quefla da quel « Wedo non fi guafia . Entrando 
Po TU Soi nella (itta,v'e il monumento d.Antiope Amazone. Quefia .Antiope(dice Pindaro) 
Statua diGiu. effere féara rapita da Piritoo,c da Tefeo.Ma Hegia Tr CACHEO COS! {er ile di lai; che af 
Monsments fediando HercoleTemiicira fl Termodonte,non potena pigliarla,fe n0 che inamoratafi 
dAntiopes |, mtiope di Tefeo{percioche Tefo parimente eva co Hercole à quella ouerra,) gli diède 


Güerra deliar | 4 lmogo in mano. Quefta(di[fe Hegia )Ma gli Ateniefi dicono,che effendoui venute ; 
gonauti con le  Z/mazont, Molpedia fert + Æntiope di faetta,@ Tefeo poi vccife Molpadia. Onde v'hg 


Sete ai 0 gli .Ateniei la fepoltura di Molpadia ancora.Salëdo dal Pireeo vi fono le ruine del 


MolpadiaAma Je mr a,che rifece (onone,doppo la battaglia dimare fatta pref$o à Gnido.Percioche, 
es quelle, le quali edifrcd Temiftocle,doppo la partenza de’ Medi,furono abbatute.al temps 
PRPIER Me Ge’trenta nominati Tiranni.Le fepolture piénotabili lungo la ffrada,fono quella di Me 


Sepolers d'Eu #andro.frelinolo di Diopita,r il Sepolcro d’Euripide vuoto perd : percioche Euripide 


xipide vuoto. 71h : ; x E ; aniera dell. . 
Police Tia (A lépolto in Macedonia,andando egli al Re LArchelao.La maniera della fua morte,poi 























nono #@ all bora,@r anche prima. Quando Policrate di Sämo era tiranno;haueua conli 
v ÿ : À e ‘ - e - e [. ‘ ° 

eAnaçreonte,Efchilo, Sr Simonide andarono à Hieronc in Siracuja.Et preffo à Dionifig 
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D I P À V Ç A N I À CIT Y ATHE NS PIRÆAN GA 
Dlche fù dapoi tiranno in Sicilia,Staua Filoffeno.Er appreffo Antigono Prencipe de Mare 
Doni, Antagora di Rodo,@ Arato Soleje.Hefiodo,& Homero,0 che non venne lor fat- 
10 di Stare nelle corti de’Re,d che diloro volonta li fbrezzarono.l'vno hauendo à noïæ> bemodoco. 
lo andareerrando,per attendere alle bifogne della villa. Homero facendo lungbiffimi ER Ur A 
viaggi,@ pofponendo l'vtile delle ricchezze de’potenti alla gloria ; che da molti gl’ era mero lafcia va 
data;poi che Homero anchoraintroduffe Demodoco;che (laua appreffo .Alcinoo,c fe ni MISE PTE 
ceche + Agämennone lajciaffe vn poeta in côpagnia‘della moglie. No molto lun ! 4 alla moglie. 
Brta,v'é vna fepoltura,con l'infegna fopra,d vn foldato à cauallo;il quale in PET 0 40 770 TA5.d Cri 
sd;chi fia,ma sil cauallo,comeil joldato fh fatto da Praffirele, Entrando nella Cita ve RES 
vn'edificio,p l'apparecchio delle pôre (che noi potiame chi mare proceffion ) le qualit Ki races te 
Gino andare alcune og" anno,;@r alire con interm fione di tempo.Et appreffo v'eiliè 6 
pio di Cerere,leflatue fono ella,la figluola, ér Iacco con la face, éfcritto nelmuroin 
lettere e Atticesquefte effere opere di Prafielé No molco lungi daltempiovévn Ne 
tuno,che flando à cauallo,anenta vna lancia contra Polibote gigante. Sopra il quale i 20 d'huomini, 
(oibanno vrafaudla del promontorio di Chilone . Ma l'ifcritrione delnofro tempo at-_* 46ne hono- 
tribuiice quella fiatua ad vn’altro,non a Netiuno. Dalla porta a RCE So m e. 
< ercur:O. 


Doro EM G > d'huomini | do: | CHI at (e 
ie, dinäz: à loro ftatue di bronzo si d'huormini,come di donne,a cui Caucnuto qua ed ol 


au 


che coja notabile,@r de‘quali fi para bonoratamente.'N'ell' vna di quefle loggielono 1&- ne côfecrata a 
pù de el'Iddÿj,@'euniil Gimnalio,chiamato di Mercurio, in cfa è la cafa di Politio- sn MAFApes 
mnt ET. * ? ve Ti x à nes mi 3 ? : \ 4 à 2 | 
ne. Nella quale dicono,che fi contra jaceua queila fella , che fi fain Eleufine , da certi ' bail 
oi TEE 25 0 ra . \ tatue di Palla 
Aten.efr,che non erano per de piu ionobilisma al mio tempo elle confecrata a Bacco, nn di 


Er queflo Bacco chiamano M. lpomneno , quafi cantore, per quellifteffa ragione,per la_ Giouc,& d’ al- 
à ‘4 , EN tre. 
quale addimandamano Apoline Mufegete, cioc capo, guida delle muje. Luimi é la fla- Statua di Apol 
tua di Pallade Peonia,quelle di Gioue,di Mnemofine, delle Mufe.V'é anche vna ia pis da 
’ . » F ubolide. 
flatua d’.Apolline offerrani,@r fatta da Eubolide.Er la Deita pura di bacco,ch'é la fac- siatua d'anfit 


Pr : fabric. il logo confecrato à Bacco,v'é vn'edificio,c'ha tioneRe, che 
Cia fola d lui fabricata nel muro.Doppoil luogo confecrato à Bacco, frcio, onu 


define diterra. Anfitione Re degli .Ateniefi,che fa vn couiro a Bacco , 7 adaltrt Bacco,& aë al 
Dei. Qu'ui ancora ê Pegafo Eleuteriele, il quale fà il primo,cheintroduffel'hauere quel S mA 
l'Iddioin bonore à gli + 4temiefi,nel che fu aiutato dall'oracolo di Del/o,il quale baueua riefe. 

fatto Japere,che qucll 1ddio douva venirui altëpo d'Icario;ma.Anfirtione bebbeil regno D Hanirs 
d:'que$ta man éra..Aiteo dicono,che fu ilprimo,che regnafein quella, c'hora s'addima otteneffe ilRe 
da Ait ca.Morto Atteo, Cecrope prefe la fignoria per efftre cogiunto in matrimonio co Pts pres 
la figlinola d'16te0;dù lei nenacquero quelie fralinole Erfe.Aglauro, &* Pandrojo, € 4 1160 , primo 
il figlmolo krifittone.Coflui non fu Re de gh.Atenicfi,ma auenne,che mori, viuëdo il pa- aties 


dre,@ Cranao prefe il regno di (ecrope, per effere di potenza il principale tra gli .ate- Cranao 3. Rè 
. ” 3 sie x : À * degli Atenieh, 
niefi..4 Cranao dicono,che tra l’altre hlinole,nacque .Attide;da coflui chiamano Lait Art évier 


ca quella regione,che prima s’addimadana Attea. A nfittionepoiribellädo( da Cranao, | s $ ee re 


anchora ch'egli banefte la fisliuola per moglie,lo fpoglid della Signoria;ér egli finalmen ; Attica. 
te da Erittonio,c7 da gli altri conginrati fà fcacciato.tl padre d’Erittonio, dicono,no effe < reel _ue, 
re Sato buomo alcunosma che i fuoi genitori furono Vulcano, # laterra. Il luogoCe-. Sato da Cera 


: , ; » » 
ramico ha prefo il nome da Ceramo heroe;tenuto egli ancora.figliolo di Bacco, d'4ria mo Heroe. 
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Statue di tet- 
racottadiTe 
feo.& Aurora, 
Feronte figli- 
uwudlo diCefalo 
&deil’ Aurora, 
Statue di Co- 
none, di Ti- 
moteo fuo fi- 
gliuolo, & di 
Euaygora Re di 
Cipro. 


Adriano Impe 
ratore. 


Dei r2.dipinti 
in vna loggia 
Tefeos & fua 
pittura. 

Ordinatot del 
la vita ciu le 
nezli Ateniel. 


Guerra tra gli 
Ateniefi, & La 
cedemoni con 
tra -Boetij di- 
pinta da Eufra 
nore 

Grillo fgliuo 
lo di Senofon 
te fia gli Ate 
nifi, & Epami 
nôda Tebano 
fa Beotij Ca 
ualieri fegnala 
41. 


‘Tempio della 
Madre de gli 
Dei fatto da Fi 
dia. 

Statue di Gio 
ue Côfigliere, 
& d’ Apolline 
fatte da Pifia. 


CUT ATEN: Éià À T sk Ï 3 À ; 


2 ” . : b 3 
le,dou’e la refidëza del Re,che tiene la Signoria,per vn anno,chiamata Regno.e Æbpref 


fo itegoli del tetto di queSta loggia fono delle flatne di terra cotta.Tefeoche burtainpa 
re Scirone, y l’Aurora,che Je ne porta Ccfalo,il quale dicoro;ch'effendo flato belkiffimo 
furapito dalle Æurora,che n’era irnamcrata,onde ne nacque Fetonte fuo fralinolo, gr il 
fece guardiano del T Epio.Queflo é llato detto,@ daaliri, @° da Hefiodo ancora,nevey 
fi ch'egli fece foprale Donne. Preflo a quefta loggia v'é pollo Conone,eÿ* Timoteo fus 
figliuolo, &* Euagora Re de'Cipriotti ,il anale fece chee Ærrafferfe diedca (ononele ; 
galee di Fenicia,@ quefto fec’esli,come Atenicfe, &" per antica origine di Salaminas 
poicke cercando la fya gencalosiatroud efferene fuoï progenitori Tewero,@ la figliola 
di Cinira Quiuï era polto Giouenominato Eleutero (d vogliasn noi direLiberatore) @ 
l’'Imperatore .Adriano,chiaro per li benefici,ch'egii bauea fatti, 7 a gli aliri,cherano 
fotto alfuo imperio,cr principalmète alla citta de pli .atemeli. Didietro v'e fabricata 
vaa loggia,nella quale fono dipintiquelli,che fi chiamano i Dodeci Dei. Et nelmuro,che 
pià oitre,v'e dipinto Tefco;il gouernopopolare,@ popolo, dr la dipintura dimofire., 
che Tefeo fà quello,che ordinà con egualianga la vita ciile ne gli e4teniefi. .4ncora, 
che altramentene foffe fhar(a lafama nel volso, che Tefeo bauef]e data Famminifira. 
tione al pcpolo. Et che da queltcmpo ft mantennero nel gouerno popelare, innanzi che 
Pififirato,ribellatofi,fi faceffe tiranno. Si dicono medcfimamente da moltimolraltre_; 
co/e,che non fon vere : come quelle che fon dette da cui non ha cognitione dell HiStorie 
&" che crede effere degno di fedetuito quello,che da prima nella fanciulezzas’ode ne’ 
Chori,&* nelle Tragedie.(osi dicono anche di T'efeo,ch’egli fà Res@r che dapoi effendo 
morto Menciteo.i defcëdenti di T'efeo rimmafero fignori per fino alla quarta generatione. 
Et s'io mi dilettaffi d’andare raccontando le progenie , potrei connumerare ancora quel 
li,c’hannoregnato da Melanto fin'a Clidico figlinolo d'Efimida. Quiui ffà parimente di. 
pinta quella fattione,che gli _Aateniefi fecero preffo à Mantinea , à qwali furono mandat 
in foccorfo de’ Laccdémony.Tutta quefla guerra,oltre à gli altri , éftata defcritta da Sc. 
nofonte ancora.La prefa della Cadmea, la rotta de’ Lacedemont à Leutra, comerBéiÿ 
entrarcno nel Pelloponefo,&r l’aiuto delle genti di guerra, che.xLagedemony mandaro 
no gli Ateniefi. Et nella dipintura à la battaglia de’caualieri,nella qualei pin fegnalati 
crano Grillo figlnolo di Senofonte;tra gli e Æieniefi,dr tra la canalleria de"Beotij Epa 


minonda Tebano.Queste figure furono dipinte à gli .Atenie(i da Eufranore. Et fecenel | 


tempiosche v'é apprelo,.Apolline appellato Patrio.Er quello ch'è dinanzi altépio fufas 


10 da Leocare.Et Calamide fece quello,che chiamano .Alefficaco(quaft Protettore)edai 
cono che cos? fu nominato quelPiddio,perch’egli fecondo l’Oracolo di Delfo , feceelere | 


vna infirmita peflilentiale,che gli affligeua;infieme con la guerra del Peloponnefo. y 
anche edificato il tempio della Madre de gl'Iddij,fatto da Fidia . Et appreffo la faladel 
Coufiglio di quelli,che fi chiamano i Cinquecento,iquali.per vr’anno,fonoi Conjiglieride 
gli Ateniefi.1n effa é pofta la Statua di Gioue Configliero, &° vn'eboiline, ch'e lauors 
di Pifia,@ il Popolo di mano di Lifone. dr Protogene di Cauno dipinfe Datori delle 


leggi.Viera Olbiade figlinolo di Calidpo;il quale codulfe gli. ateniefi alle Termopileper | 
guardare,che Galati n0 entraffero nella Grecia. Quelli Galati babitano l'vlume parti 


della Enropa fu'lmar grädesche no [Fpud nangare pi olere:pcioche vi [itruonanol re, 


ff 


DI PAVSANIA. actes 


fuffi pericolofi liti afbert, € alt, le fiere in tuito différenti da quebleiche Fee ae ds 

ne gl abri mari.Pcr la ragionc di coftoro fcorre il fume Eridano({a not ps : 0)fu ë side rene 

quale fi crede,che le fig'inele del Soie piangano il cafo di Fetonte loro fratello. I ps Fe ec It pie 

de Galati perualje finalmentein lor'o,ber: che tardi ipercioche anticammentesst apprefso 0 de Gala 

ro féeffi,come da gli altri ancora,erano nominati C chi bora Francefi)l effercito di co menté | déte 
Sloro meffoixficme firiuolfe al paefe,ch'è fl mare Lonio,et polein ruina la natione de Gelti fe hora 

gl llhrici,ér tutto quello,ch'era babitato fin'ai Macedoni, Ê" 1 Macedoni iflel,& Stra Guerre di Gala 

corfe la Teffalia.Et come furono vicini alle Termopile,quiui molti de Greci,alla venuta d contro Gie- 

de’ bar bari,fe ne flanano fenza mouerfiputo.Come quelli,che haueuano patito grar da- °° 

no,primea da .Aleffandro Magno,@* da Filippospoi le cofe della Grécta furono ruinate_» 

affatto,@" da .Antipatro, ©" da Caffandro.Onde pe fere debilitatisriputÔ ciafcuno no ef 

fere vituperofoil non aintarfifrà di loro. Ma gli .Ateniefrancora che piu di tutti glial- 

tri Greci fofero Stanchi dalla lungbezz: della guerra Macedonica, efBendo anche man 

catone affainelle battaglie,fimof]ero nondimeno con gli altri Greci,che n'andauan0,a 

v{cire alle Termopile,haucndofi eletto per Loro codutiero questo C alippo, con l baue Callipo Capi- 

re pref ipalh fireiti,pli quali s'entra nella Grecia,no / afciauano pafiarei barbari. Ma . he 

ritrouando à Celri quet viortoli,che Efralte Trachinio,;mofiro gia ai Medi, poi c hebbero ati per vite t- 

sforzatii Focefi,che v'eranolfiati meffi in guardia,trapr ffaronol Eta,cheiGrect nonje gli il pars : 

n'auidero.Quini gli eAtenieft fi fecero conoftere per buomini molto desnidelnoime Gre 

co:che effendo da amendue le bandecircondati da’bar bari,combatterono valorofamète. oo 

Ma eff bebbero gran craaglio nell'armata;rifpetto al golfo Lamiaco fangofo, ch'éprel entra! nmare 

fo alle Termopile.Et né cagione.fecondo mel'acqua calda, che quini entra inmare;per 2 : aol 

guefle bebbero cofioro maggior faticaspercioche bauendo tronafs D Grec; fopra coperta, 

gli sforgarono à nauigare per quel fango con le nat cariche d se € d as T- c ati grendo 

eff alfopradetto modo falnarono i Greci. Ma à Galati entrarono nelle T'ermopile,@ bar 

lafciädo dipigliarein luogo alcuno lepicciole terre, poferoilloro maggiore frudio in fac 

chesgiare Delfo,gr le ricchexxe diquel Dio.Ma à lero s’oppofero Delÿi fleffr, &° quei 

Focefi,che babitano ie città vicine al Parnafo Vi s'aggiufe ancora leffercito de gliEro- sacre cul ate 

lipercid che à quel tëpo le cofe de gli Etolicrano in colmo;per lo frore della giouëti loro. Ga futé da 

Ma come vënero alle mani,cost caddero quiui factte dal Ciglo fo pra Galari,eT Jaffr fpex parnafo fenife 

gati,@" fuelti dal Parnafo,&" lo fbauento de’ Barbarifn accrefcinto datre bnomini ar- mentre cOba: 

mati,che vi apparuero. Di quelli,dicefi,che alcuni vennero da gPH iperborei,cio furono tono co’Greci, 

Hiperoco,@ Hamadoco;il ter zo,Pirro figlinolo d'eAchille. Et dapoï ch eglifn inloro 

ainto in quella guerrail Delfi fanno l'effequie di Pirro,doue prima teneuano poco conto Ra 

della fua fepoltura,come d'huomo chefofse nemico loro.Ora molri di quefii Galati , pal- derta da Gala” 

fando co le nan nel. Alta, faccheggrarono le fue marine ÿna doppo qualche tèpo gli babi fi ne RU 

tatori di Pergamo:che anticamète fi chiamiua T'eutrania, CacCiaron0 i Galati dal ma ti da Pergame 

re à quella parte;che s'addimäada Galatia. Ortennero costoro i} paefe,ch ê fuori del San ni. 

gario.pighädo Ancira cista de’ Frigilaquale prima banena fatf babitare Mida fgliuolo cu 

di Gordio.Etl'ancora che truoud Mida,era alimio tëpo aïchorarel épio di G out. la de srigi. 

fontana chiumata di Mida,nella quale dicono,che M:da vers del vino per pigliare Mi ns 

Sileno. Prefero adunque quel dacira,Ÿ Pefimunte, Jotto almonte .Agdifti,doue di- a. 
"cs a & con 
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Pittura della C020 2 #1 cffére flato fcpolto.Eri Pergatmeni banno le Shoglie de Galati, 
vitonade Per Winrura,che contiene queSta imprefa contra i Galati. [l pacje che godono: Pereameni 
Galati. d'conochean'icamenteera confecrato di Caberi. Effi vogliono effere flati d: quegli 4n 

cadi,che paflarono con Tclefo in e Z5a. Dellaltre guerre,fe pure ne fecero alcuna) non 


11 € puenufa la fama ad ogn’vno;ma tre nobiliffime furono fatte da loro: lvna per lopri, 
| | 


EP etui vna gr 


Guerre notab! 


ii farte daper CPato delle 4/4 baffa:l’'alsra quädo feccro partire i Galati da lei: la ter za, c'hebbe 
gameni, ro ardire,havëdo Telefo per Capitano, di cobattere con le gent d'Agamnone, quädo ; 
Greci per hanere fallato il paele d'Ilio,mifero à faccoil contado de eMifi,come fe foffe 

flato quello di Troia Ma ritorniamo al Principio;onde s'era partito il noftro ragionamè 

to.Pre/lo alla fala del confislio de'Cinquecento,v'e guella che fi chiaima T olodoue i Pr; 

tani facrificano,&r vi jono delle flatue non molto grandi,fatte alcune di loŸo anche d'ay 

gento.T.u ad alto Stanno le Statue de g''Heroi; da'qualile tribu de gl .Atenieli brefero 
_vltimamenteil nome.e A Ca chi foffe colui,chein vece delle quattro tribu,ordinà che. ; 

Statue de gli pe \ 7 : LUS R s à 
Heroiche die- SOS er0 diece,et murd il nome antico,e vna delle cofe dette da Herodoto. Ectra £E Eponi 


r 


dero il nome #yj,perche cost lichiamano,v'e Hippotoo figliuolo di Nettunno, di. Alope;nata diCer 
pp pes cione Vi à .Antioco,vno de’figlinoli d'Hercole,natogli die Mega figliuola di Filante.ïl 
nicfi, terzo € » Ziace frglinolo di Telamone.Et degli e Æteniefi, Leone; il quale fi dice,che per 
l’oracolo dell’Iddio,diede le proprie figlinole per la publica falute.Eretteo € anch'egli de 
gli Eponimi,il quale vinfe in battaglia gli Eleufinÿ ,  vccife Iimmarado loro Capitano, 
figlinolo di Eumolpo.Vè parimente Egeo,& Enco figlinolo baftardo di Pardione . Et 
Acamante,;vno de’fisliuoli di Tefeo.Le flatue di Cicrope, ® di T'ädione ho io bene vedu 
te tra gli Eponimi; manon sd già a’quali di loro fia attribuito que$lo honore; percioche 
&* ilprimo Cecropefà Signore;il quale bebbe p moglie la fisliuola di .Atteo, gr poi Pal 
tro,che fece babitare l'Eubrez.fislinolo d'Eretteo,nato di Pädione,che fu figliolo di Erie 
tonio.Regnô parimente Pätione fglinolo d'Erittonio, gr il fgliuolo del fecodo Cecrope, 
Egli fu cacciato delregno dx Metionidi,r r'ifuye in Megara, infieme co fglinoli : per. 
cioch'eg'i haueua per moglie vna figlinola di Pila Redi Megara.Ejsëdofi adunq; quiui 
Pandione aminalato,fi dice efferui morto.Et fu'lmare nel Megarefe vi à il juo monume 
Sepoltura di 40:44 gli e Æieniefi chiamato lo Scoglio del Mergo. Eti figlinoli di lui,cacciando li Mctio 
Pandione. #idi,ft partirono da Megara.£ Egeo,come il pin vecchio,hebbe la fignoria de elie Are. 
nicfi;ma Pädione #6 alleud c6 molto buona forte le frgliuole,né da lui furono lafciati fs 
glinoli,che face]ere lefue védette. Egli p farfipià PotËte,haucua côtratto par ëiela co?l 
Re di Tracia.Ma p niuna ftrad1pud l’huomo fusgire quell,che da Dio é ordinato. Dico 
n0 adunq; cheefSendo T'ereo cog'unto in matri:nonio co Progne,sforzo Filomela, contra 
le lesgi de’ Greci:& hanendo nella perfona anchora guafta la fanciulla indufie gucile_» 
donne per forza a pigliarne vendetta. Vn'altra Slaina pure di Pädione, che meritad'ef 
Statua di Pan {y veduta,e nella rocca.Et qguelli fono coloro, da’quali gli .ateniefi preferoilnomeant 
nor co delle tribu loro.M1 pofcia da quest'altri anchora nominarono,da e 4ttalo Mio ,de 
(! Tolomeo Egittio,@ dae Adriano I mperatore del mio tempo. Iquale,er in quello;che 
1 #pet10 al culro diino,proccde bonoratiffimamente, &r a’ fudditi juoi, con pià follcitud. 
LU Judea  ne,che alcun'altro,procura ogni feliciia,ne mai di proprio volere MOf]e alcuna guerras 
; , ma ggtoge gi Hebreï,che Stanno fopra i Siriperche S'erano ribcllati Quant rep de 
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gli Iddÿ egli habb'aedificati dx? fondamenti ;  quanti adornati @r co offerte, c5: ca fa 
briche;quanti doni egli babbia fatii alle (itta Greche da fe medelime, 7 quaïi a quelle 
de barbarr,effendone pregato stutto fi truona fcritco in & Ztene,nel tempio commune de 
gl'Lddÿ ;ma di quelle fecero .Attalo , & Tolomeo , @° la molto antica eta non lalcia che 


infin ad bora ne rimanga memoria,@" coloro,che viffero nelle corti di quei Re per ifcriue 


re igefi loro,furcno fin da principio trafcurati. Per la qual cofa à me pare,che s'appar- 
tenga di fare,che fi fappiano, l'opere,ch’effi lodeuolmente ban fatte, &r come à 1 loro 
padripalfaffe lImperio dell Egitto,de’e Wifi, 7 de’popoli vicini.Stimanoi Macedoni, 
che T'olomeo foffe in fatti figlinolo di Filippo figliuolo d'e #mintasmain parole foffe fr. 
glinolodi Lago:percioche effendo fu madre orauïda fh da Filippo data p mogliea Lago. 
Ora Tolomeo,dicono che olire à gli aleri chiari gefli da lui fatti in Aja, aintd .4'eff1n- 
dro caduto in gran pericolo ne gli Offidraci,meglio che tutti gli altri amici del Re.Et mor 
ta .AleRandro,opponendofi à coloro,che voleuano fare patrone di tutto il regno e 4: 
deo,figlinolo di Filipposegli fa principale cagione di diuidere quellenationiin pin regni. 
Egli ancora paflato in Egitro,vccile Cleomene,il quale e ÆleRandro haueua fatto Satra 
pedell'Egitto,bauëdolo p partiziano di Perdica,@r per ci non fi fidädo punto di luï.Et à 
quei MVacedoni,à quali eraftata commef]1 la cura diportareil corpo d'Aleffindroin 
Lga,perfuafe,che’l deffero a lui, in Menfr gli diede fepoltura alla maniera di M:cedo- 
nia.Et fapendo,che Perdica era per mouereliguerra:fornil'Egitto di buoniffimi prefi. 
di. e Ma Perdicca,per pin riputatione dellimprefa, conduffe feco nelelRercito .4rideo 
fielinolo di Filippo, &r il fanciullo Meffandro nato d’4leRandro,er di Rofane figlinola 
d'Offiarte;ma in effetto teneuatrattato di torre a Tolomeo ilregno dell Égirto; m1 effen 
do cacciato d'Egitto,r hauendo gi per duta quella marauigliofa riputatione,ch’eeli ba 
ueua prima nelle cole di gnerra,eÿ diucautoinfame appreffo i Macedoni anche p altro; 
{h ammazzato dalla guardia della perfona fua . La morte di Perdicca fece,che Tolo 
Mmeo volto incontanente il penfiero alle faccende.Onde,da vna parte;prefe la Siria, 7 la 
Fenicia: @* dall' altra diede Yicapito à Seleuco figliuolo d'e Antiocorifuggito à lui,effen 
dofcacciato da e Æntigono;@ egl fimife in punto per mouere guerraad eÆitigono, € 
à Cafandro figlinolo d’Antipairo,et perfuafe à Lifimaco Re di Tracia,che foffe in lega 
con lui à quella guerra,col ricordarli l'effi0 di Seleuco;er che antisono farebbe flato 
fPauentofo à tutti loro,ogni volta che foffe diuenuto pit grande. Lantigonoin tanto s'ap 
parecchiaua p la guerraïma n0 ardiua perd di metter(i alrifi bio d’vna giornata genera 
lesma dapoi,ch'egliintele,che per efferfiribellati i Ciréneï,à Tolomeo conueniua d'auda 
red far la guerra in .Africa:allhora afBaltando egli fubitoi Siri, @ à Fenini,alla (proue- 
duta le gli fece foggetti,Et datiliin gouerno a Demetrio,il guale, benche giouane d'eta. 
danaperd feono'dimo [ra prudèza, fcele nell’Hellefboto. Ma prima che vi fcendeffc,bauë- 
do nuoua che Demetrio era flato vintoin battaglia di T'olomeo,riconduffe l’effercito à 
dietro,& troud,che Demetrio n0 haucua perd abbädonato tutto il paefe à Tolomeo,ma 
co l'imbolcate hanena morto certi pochi Egitiy, 7" nô parëdo à Tolomeo d'afpettare la 


venuta d.Antigono,ritorndin Egitio.Paffaio il verno,e[fendo Dewmetrio nauigatoin (i 


pro;venuto a battaglia di mare co Menelao Satrape di Tolomeo;lo ruppe, & indi vinje 
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5 EAN TTOR 
Egitto .Autivono per terra, infieme Demetrio per marel'affcdiarono.Tolomeo anco: 
ra che fitrouaffc da ogui banda in grandiffimo pericolo,nodimeno col farelifiallincon. 
tro Peffercito à Darniata,@r mandando fuori del frume le galere côtra il nimico, falu j 
fuo regno..Autigono baurndo per quifle dificolta,perduta la fberanza di poter Piü pren 
derel'égitto imandd Demetrio contra Rodiani,con un groffo effercito , con l'armata 
fherando fe gli foffe venuto fatto,d'impatronirfr di quelPIfola, diferuirfene,come p /rox 
tiera contra gl Egiti.e Ma i Rodiani, © col proprio ardire, © con l'inuentione delle 
machine, ft diffendeuano dall'affedio del nimico.£t T'olomeo contutto lo sforzo delle , 
fu genti,non mancaua d'aiutarii in quella guerra.Poiche ad .Antigono era maleriufoi. 
ta l'imprefa diRodo, prima quella d’Egitto,bauendo ar dire non molto dopoi di moye 
re Parme contra Lifimaco,c (aflandro, & l'effército di Seleuco,perdette vna gra par 

te delle fue genti.Et egliafflicto principalmente dallalunghezza della guerra contraëy 
mene,rori.Ma de’Re,che andarono à danni d’.Antigono, Slimo niuno effere Sato cos) 
empio,come (affandro.Il quale hauendo conferuatoil regno die Macedonia, col mezo 
di.Antigono,mof]e guerra contra quell’huomo, dal quale haucuariceuuto tanto bencef. 
cio. Per la morte d'Antisono,T'olomeo prefe di nuouo la Siria,eg Cipro,er rimile Dir. 
ronella Tefbrotide dell Epiro.Et cffendofi ribellata Circne, Maga figliuolo di Berenice, 
congiunta in queltempoin matrimonio con Tolowneo;la prefe il quinto anno da poi,che 
fera ribellata. Et fe queflo Tolomeo fh veramëte figlinolo di Filippo d'Aminta,fi pud 
ben dire chenell'unpaxzare por le donue,rimale come herededi fuo padre.Ccflui bar 
do per mog'ie Euridice,figlinola di . 4ntipatro, 9 hauntone aia figlioli, fi mife ad amare 
Berénice,la quale da .Antipatro era flata mandata in Esitto infiemne con Euridice.Inna 
morato adunque di lei n’hcbbe ficliuoli.Et ceffendo vicino a morte;lafcid che Tolewneo f- 
elinolo di Bcrenice,;non della fisliuola d'eAntipatro, doueffe  imaneré Re d’Egitto;dal 
quale gli. Atenicfi banno anco vnatribu, Queflo Tolomco innamoratofi d'arfinoe Jus 
férella carnale,la prefe p moglic:facendo in queSto,uo fecodo il legitimo coflumede’ M4 
cedoni,ma fecodo quello di Egitto,di cu eoliera Signore. Et ammazzù c4rgeofuo fecôdo 
fratello:percioche(p quanto fi dice,)tencua trattato cotra dilui. Ccflui fé anche quelle, 
che fece lenare di Menfiil corpo di .Aleffandro.Esl vccife medefimainente vs’altro fo 
fratello,nato d'Euridice bauëdo prefentiso; che gh volcua fareribellare Cipro. Et Maga 
fratello di Tolomeo,da canto di madre,effendo flato fatto goueruatore di Cirene da Re 
renice faa madre;,la quale l'haucua generato di Filippo,ch’era ben Maccdone \\ma per 
altro ignobile, cr plebeo quefio M aga, dico,bauendo fatto ribellare iCireneida Tolp 
meo,l: conduffe contra l'Egitto, Et Tolomeo con l'haueref{ortificatii pal, fece refiflèze 
à gli affalti de’(ivenei.Mèrre che Maga cra ancora p iflrada,gli fu dato nucuacheia 
maridi s’erano ribellati.(jono : Marrmaridi N omadi d’Africa)ond'eol fubito diedevi] 
ta pur ritornare à Cirenc.EtTolcmco {rera imeffo à fegritarlo, ma fu impedito da que. 
Sa occafione, Quädo egli fr metteua ad crdine,per fare contrallo à Maga,che gli venin 
adoffostra gli aluri foldati foraflieri,banucua condutti da quattromila Galatii quali, bauë 
do.egli intejo che tenenano trattato di occupare l'Exitto, li coduffe pe’l fiume,in vn Ifola 
defertasdoue parte ammaxzädofi l'vn l'aliro, 7 parte di fame;rutti pirono.Maga,hanë 
do prefa p moglic.Apame figliola di Antioco;nato di Sele aco,tftale al fuocero,che ro 
do 
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do le conuentioni fatte da Selenco fuo padre con Tolomeo;affaltafie l'Egtto. Ma me 
fre che e Æntioco gid fi moueua con l'effercito . Tolomeo mandè le fue genti contra tutte 
quelli, ch'erano foggerti ad 2 Æntioco,con comiffione,che de’pi deboli ftracorrefiero ilpac 
fe,mandandolo à facco. Et i pin fortifiringeffero con l'effercito. eÆccioche a pe 0 0- 
de eÆntioco non baucffe agio di potere mouere guerra all'Egirto. Queftoè quel Tolomee 
il quale,eome da principio bô detto;mandù l'armata in aiuto de gli eAtenieli,contra en 
Bigono,@" i eMacedoni ancora che da lui non foffe fatto cofa alcuna d'umportanza per 
la falute de gli eAtenieli. e Æcofluinacquero figliuoli d'a 4rfinoe.ma non della forella,la 
quale poi ch'egli bebbe prefa per moglie; mor) prima che n'hauel]e figliuoli, G° da lei fu 
sominata eArfinoete vna prouincia de gli Egiti. mai fighuolinacquero d'eÆïfinoe fig 
nola di Lifimaco.Ora la r'agion vuole che fiparli parimente di quanto appartiene ad .41- ur PE 
talo,poiche eg ancora era vno di quelli,che diedero il none alle tribu de gli .Ateniefi Vn'- 
buomo di Macedonia chiamato Docimo,capitano d'e Æntisonojil quale diede poife ffef 
fo, la fua robba a Lifimaco; haneuavn'Eunuco di Paflagonia,detto Filerero (quello, 
che qucflo Filetero facef$e,quando fi ribelld da Lifimaco,gr come féguitaffe la fattione di 
Selenco,traporro nel ragionare,che fi fara di Lifimaco ) Quefto e Æitalo fu figlinole d'4t 
talo,& bauendo Ewmene concednto il regno a Filetero [uo fratello,egli l'hebbe dal cugino. Galati fesccis. 
La mapoïor cofa ch'egli facelfe fu l'hauere sforzatii Galati à ritirarfi dalmare_>,in quel Are rmenne 
paefe,che ancora al prefente poffeggono . Doppo le flatue de gli Eponimi, vi fono l'ima- 
gi de gh }ddy,e Ænfiarao, la Pace,c'hain braccio Plutone fanciullo. Quiuï é pofte 
vn Licurgo di bronzo.fislinolo di Licofrone.Et vn (allia,che fece lapacetrai Greci,&r.#r 
tafferfe figluolo di Xerfe,comeaffermano moltieÆienicefi, V'e parimente Demofiene, 
11 quale fu da gl e Æterieft cofiretto ad andarc à flare in (alauria.iftla vicina alterrito- 
rio di Treza. Dapoi hauerdolo rihiamato;di nono lo fcacciar o:0,doppo la rotta di La- 
m.a,@" egl andando la feconda volta in bando; paffo anche all bora in (alauria,doue mo ; 
rhauends beuuta il pelens. (oflui folo,rrà Grecisbanditi,non fu da eÆ-chia condurto More: Pos 
adeÆntipatro,&" ae Maccdoni. Era queflo e Ærchia Turio,co* baneua tolto una ïmpre- lauris. 
Ja molto fcelerata. (he tutti colcro i quah erano flati contrart a = Macedoni, priina che 
iGreci foffero rottiin Teffalia,egli menauapreli ad e Æntpatro,perch'eglin haucfle à pi 
gliar vendetta. fn queflo rin/ct la troppa affettione portata da Demoftene à gli e S'eric- 
fi. Onde mipare,che fra vero quel detto,che l'hucmo troppo auidamenteintricare ne ma 
negoi publici,@ che troppo confida nel fauore del popolo;non pud mai fare bnenfire > | 
SÆquoffa ffatisa di Demofiene c'yicino il tempio di Marte,doue Jono polle due imacini | 
diVénere. Laftitua di Marte fu fatta da e Aicamene, quels di Pallade da vr° buo- + 
mo Pario c'hauêus nome Locro. Quini € anche la fiatua di Bellona , fatta dé figlinoli di LE 
Prafhitele_>. e Æopref[o iltempio flanno Hercole,Tefeo,cr .Apolline,c’ba le chiome le- 
gate con vna benda. Le fatue de gli buomini fono Caladeil quale,per auxnto dicono, die 
de le leggid gli eZreniefi. Et Pindaro,che per bancre landati gli e Zrenicfine fini er, 
merito da loro,@r la flatua,eÿ dell'altre cofe. Nonsmolto lontani flanno Harmodio , 
e#riftogitone, ch'yccifero Hipparco. Ma quale foffe la cagione,& in che modo paf 
fe quefto farto,da altrié flato raccontato. Di quelle flatue alcune fono lauoro di C tit, CP 


le pis antiche Jono dé'rwano d'eÆntenore. Hauendo X erfe,quando prele LAtese ,abardo- 
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pee iqrs tij;vi fono le flatue T ne aporre acceffo ii dons spes honcre >. SE à Lifimaca 
Xano ’ va 4 Fe 372 [2 DOfIC 9 tuitt a À . : 
RAA 2 andi,che y. cfattori,fono coffi " tione della moltitudine. p 
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tue di Fil: 4 el Jan J 
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ntoil-Leone.Onde If 
40 ch'egli baueua vinto sus che poteffe bauere el 
Leone nella [ua ft PRES pre in utta quella Ki eenare Lifimaco a « 
n Vn LEONE p bot fem Ééduh CJ4. eBandro 
rU valore_»;lhebbep FMHacedoni. Emorto a,della quale eÆiefsandro, 
fu gran 0 dituttiie? e Macedonia, molto grande 
la pin valor ofo di fina con la 1 Tracianone | 
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dcue del rimasente della Tracia,niuna resione fitrnouxc'habbia maggiore mel dire 
d'bnomini,comparandola à qual fi voglia altra natione da quella de’Celtiin ncri Per les 
qu cofaniuno fn maschef. Do giogaffetuttiiTraciinfiemesprima de'Romant. Ai qual. 
"la Traciatntta è fogoctta,& de’Celti quelli che fono deani d'effere poffeduti da loro.L fmaco ma. 


P £ L L ue guct:ra Q 
percioche queila parte,la qualeper l'ecceffino freddo,ér per la flerilltà della terra Lima dif a:omi- 

we if ts D 'o A pet is ao ur chete, a Gti, 
a di niunavtiüta;hahno à Romani volentierilafciataaloro, Lifimaco adunqne hauuts Sea Ga 
ae parte della TYacin,di tutti fuoïvicint fece prima gucrraaaliOdrifi. Poimefe red: 


‘effercito contra Dromichete.@r1Get, e Ma effendofi affrontato con buomini, che i'effe e to 4 Li 


(na € 
nelle cofe dell suerra noï'erano poco prattichi,cr che di numero, dimoltiudi.e_»oli Lo à 
erano molto Juperiori; baendo ridutte le cofe fue all’eflremo pericolo,fi falnd furgendo . gat c'e fuo fi- 
ma .Agatocle fo fislinolo;il qual'era col padre andato queStaprima volta allagnerra-; 8°": 
rimafe pregione de Geti.Lifimaco hauendo poisin altre battaglie bauuto il peogio,@r tenë 


do per cofa dinom poca importanza la prigionia del fislinolo;fece lapace con Dromiche- 


to,lafciandoliquellæ parte del {no Reono,ch'éoltre all Iffro, per mera neceffifa glidie: Pace tra Lifi” 


F Ù hp: à Le e à ma co; & Die 
de la figlinola per môglie Dicono alcnni che non Agatocle,mal'ifleffo Lifimico fa quello micaeie: 


cherimafe prefo;@* che da Agatole fn liberato;bauendo fatto quell'accordo col Getas Su 

in norme dilui.  Tornato che [à Azgatocle;brefe per moglie Lifandrafiglinola di Tolomeo . he me) 4 
nato di LA90,7 d'Enridice.Etpallando con larmata in :Afia sprefeilregno d’.Antigono, patocie, ° 
Cr accrebbe d'habitation: la cirra de oh Fffcfi, delnoftrotempo,fin'almare.nella quale_> 

coduffe ad babitarei Lcbadi,cr iColofony,poi ch'eclibebbele loro atta.ruinate_ >. On- 

de FeniceColofoñio , poeta d Tambi, deplora la prefa di quelle citta. Nemiparé che L<bad'ieColo 
Hermefranatte, [crittore d’elegre;potefte effermt a quel tépo;percioche égli ancora haureb habitar Eieto - 
be in ogni mododeplorato fopra la prefa Colofone. Lifänaco andd poi à fare gucrraa Pie. | 
ro frglinolo d'Encide, percioche apo$tando ch'egli f partifle dal Epiro,fecondo che molre LA3e0 rs 
volie foleus andare errando;non folamente mife à facco ilremainente delPEpiro, maen- ro. 
tr0 ancora nelle fepolture de’Re,benche quello non m1 paré credibile,che dice Hicronimo 22° has à 
Cardiano,che Lifimaco (Cioë) ruinando le fepolture dé morti,ne Pargef l'ofla>. ea maco 

di quelto Hieronimo d openione che 'crinefRe à quel modo , molfe dill'odio che per altro; 
portauaatuttii Reseccetto,che ad AÆnfigono,al quale cercanx di compiacere, JCnza 

ragione_>.e Va quanto alle fepolture de gl Epiroti.a ciafcuno à mamfefo che colui, cost 

fcrinëdo ÿ calonniarlo,dicé[fe cher busmo di Macedonia banena ruinate lé enclinre de’ 

morti, Oltre a ci0,non fapeun forfe Lifimaco che quefh medefmi erano flat, non folame- 

te progemitort di Pirro,tad'AleRañdro ancora percioche Ale[fardro era Epirota, 

da canto dimadre difcendena da gli Eacidi,Ft la lega fatta da por da Dirro con Lifimaico pi *chia cie 
mo$ira manifeStamenté che mentrech'erano in guerranOn eratra eff auruto cofa,che tie ‘delle 
poteffe impedirelalororiconciliatione.ft forfe che Hicronimo baneua dell'altre ca MON ‘06 Ca 
per volere male à Lifimaco.T a masgiore delle qualieFasche banend'eoli ruinata la città 
de'Cardiant,bawena in-vece di lei cd'ficatà Lifimachia,fulliSlmo delle penifola di Tracia. 

Er mentreche .Arideo,poi Caffandro, cri figlinoBresnarono;Lifimaco ff mantenne fem- 
Preinamcitia ce Macedoni, eMapoiche fé peruenuto il regno a Demetrio frlislo 
d'Antigono;Egl Stimd che foffe bene di dire principio alla guerra contra di Demetrio. a- 

fhettandofi tuttaia Lifinaco d'efiere combattuto da li; Poi Che fapeua che Demerrio, 
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12 LA: TUE CA 
per paternaproprietäcercaua fempre d'andare vfurpando qualche cofa dell'airrui. xs 
softo cb’eghil aide paffato in Macedonia,chiamato da. Aleffandro figliuolo di Caffamdro, 


‘Be  quand'egli v'andoitrou:t0 ch'egli banca fatto morire,. Aleffandro, & prefo il regno 

RU de Macedont in luogo di lui; chiparue baucre cagione d'affrontarfi con Demetrio, come 

| F feceappreffo A4nfpoli. done ianco poco che non perdeffe la Tracia. Ma foccorrendols 
Fi TS: be 


Dirro,non folo ritennela Tracia,;ma finalmente hebbe l'ünperio foprai Nef, 7 i Ma- 
cedoni, & Pirro, venendo dell'Epirro cor le fue gentisoccupà vna gran parte della. 
Macedonia,trouandofi egli in quelrempo,imamicitia con Lifimaco.. Et quando Demetrie 
pallito che fu in .Afia,faceua guerra con Seleuco;fin'à tanto. che Demetrio puoté flarel: 
al contrafto,durè la lega di Dirro,@r di Lifimeaco.m.1 vennto Demetrio an potere di Seley 
cosfurotra l'amicitia loro.Et effendo venuti a fare guerra infieme., ércombaîttendo Lifi. 
maco con. Antigono figliuolo di Demetrio,& con Pirro medefiuro:hebbesna notabile 
vitioria, @* prefe la Macedonia ; hanendo fatto.ritirare Pirro; per forxa-nell Epiro. 
» Oramolte fono le difauenturesche fogliono anenirea glihuoininr per cagione d'eAino- 
A LC Percioche quantunque fofje Lifimaco homai d'eta mature ; € ripisto fètice 
matura piciia PET li fegliuoli c’haucua, .Agatocle parimente hauef$e figlinoli di Lifandra egli none 
permogle Aï- 10 pigho per m9 glhe.Arfinoe forella di Lifindra.Quefta arfinoe per paura che quando 
fofie morto Lifimaco;i fuoi figlinoli non rimaneffero forto l'inberio d'4gatocve, fi dice.» 
chetepuetrattato contra di lu.Hanno anche fcritto alcuni,ch'effendoft innainorata AT! 
noe d,Agatoclepoiche vide dinon potere ottenere l'intento fuo;pensodi farlo marre. 
hi D'cono medefimamête c’hauëdo poi Lifimaco conofciuto gllo,che la moglie hauea hauuto 
ardire di fare, di chend era cofà ch'egli baueffe pin defiderato; l'hebbe caro affa pin che 
non fi potria dire.Percioche;toflo che Lifandra conobbe che Lifimaco baneua con/entito 
Morte d'Agato 19, grfincenellamorte d.Agatocle; fene fuggi à Seleuco,ymenandone feco,cr à figliueliset 


Guerra di Lif 
1aC0 co Pir’o 


cic percau{ad , ER Se A : . s : 
A:finoe. ifratelli di lei. LA’ qualimentre che fugginano a T'olomeo;vennenuoua di quefto fuccefo. 
1: Et quando rifuzginano a Seleuvo,s’accompagno con loro .4leffandro figlinslo di Lifima- 
LL. co,ma natogli d'Odrifiade fua moglie.Ora giunti coftoro a Babilone,fupplicar on Seteuco 


à volere mouereguerra à Lifimaco.Nel medefimo tempo Fileterosalla cura del quale) 

__ eranoflati commelfi i denari di Lifimaco,fentendo molto dolore della morte d'.Agatocle. 

er ee. © hanendo fofpette l'attioni d'eÆrfinoe,s impadroni di Pergamo ch'é f& lc aico,Etmay- 
Lo. do per vn trombetta,a dare fe, 1 denari à Seleuco.Lifimaco hauendo bauutoaw/o ditut 
to queflo s’affretto di palfare in .Afia,Et effènd'egliflato il primo arormpere la guerva ve 

nendo al fatto d'arme con Seleuco,in vna grand:ffima rotta ch'egli bebbe ; rimafe morto. 

Et. AleRandro natogli della moglie Odrifiade,bauendo con moltipriegh:,ortenmto da Lis 

__ . drailfuocorposiltolfe,&r dopôtuite quehte cofé,portatolo nel Cheronnefo,gl diede fepol- 
neo tura.La doue al prefente ancora fi puo vedereilfo fepolcro.tra La uilla Car dia,&rla Pa 


» 
PR 


on En: vétte unes: mnds 


me : . s. s Û Lo à ve 
Hi imagine > di fia.Quefle fono le cofe fatte daLifimaco.Hano l'imagine parimète diPirro.Il quale 1 beb 
nt be che fare cofa del môdo cô .Aleffandro,fe n6 quäro alla parëtela Percioche Pirro fu figli 
| th uolo d'Eacide figliuolo d'.Aribba,et Aleflandro fu figlinolo d'Olimpiade figlinola d'Neot 
| 


1 tolemo.Et di Neottolemo,ér d Aribba fu padre Alceta.figlinolo di T'aripo.Et da Taripo 
j (!  APirro figlinolo d.Achille fono xv.gradi di parëtela.C Ociofsa che qfü foffe il primo che do 
4 \ po la prefa di T roialafciädo di ritornare in Teffaliananigaf]e ne es: st pre 
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d'Helenoindouino fimife ad babitare,NG hauea egli figlinolo alcuno di Herimione,mna di | 
Andromache bebbe Molofo,Pielos@r Pergamo chefuil piu gionane. Et dopo la morte di 
diPirro à Delfo,elfendofi.Andromache maritata ad Heleno;egli bebbe di lei C effrino,Et T4 
bauëdo Heleuo,alla fus morte,laftiato la Signoria à Moloffo.figliuolo d Pirro; C eflrino, 
cè gmegh Epiroti che wollero andare co lui,prefe quellaregione ch'éfHÎTiam. Fergaino, CREER 
pallato in .Ajia,ammaxxo rio Sig.di Teutrania,cobatédo cô lui a corpo & corpo, Jopra in finsoiar au 
da Sig. all vitta pofe queluome ch'alprefente le vië detto,da lui, cg da Andromache, io Sig.di Fe 
chera arditacoefio lui,de qualié ancorain quella città un heroïca fepoltura.Et Pielo ri- utrania, 
rafenell Epiro,Coftui,r non Moloffo;riconofcons per loro progeuitore,ér Pirro figliuo 
lo d'Eacide.et à fuoi progeniori,Stettero gli Epiroti fosto un Re folo,fir altempo d . Alcela 
e di Taripo. fighio d'.Alcetasuenuti à difione,s accordarono dipartireil regno in parti 14 
egual.cosi fécttero tra lorom fede & amicitia. Effendo poi mortosne Lucani,.Alefsadro fr- : 1E 
g'iolo di Nectolemo,eritornata ncll'Epiro Olipiade,p paura &.Antipatro Æaddefigholo D 
d'Aribbar0 folo funellaltre cofe fanoreuole adOlimpiade,tnain aiuto di lai andù à cosat AE V à fi. | 
tre co .Arideo @ con Macedoni.ancora che gli Epiroti no°l uoleffe feguiture.Ma poi che niconte qua fl 
4 $ Fr 3 ; . È n, ; à ; li commette  ! 
Olipiade hobbe cofeguita la mitoria,comife gr fceleraggini, dr nella morte d'Arideo, T° noire fccierag : 
molto mag giori corra li buownini di Macedonia.p la qual cofa fn poi gindicato ch'ella foffe gini. 4e 
di Calsädro trattata come meritawa.Æt gli Epiroti ancora,? l'odio che portauano ad Oùt- LE 
piide,nÿ accttarono da pr.ma Eacide nelregno,Ma bauendo:co'l tépoimpetrato da lora 1 
pdono,Cafiädro, lifu quefl'altra nolta,contrario.fr che non pote entrare,nell Epiro,Quä- 1 
do poï fi fece giornatatra Filippo frasello di Cafsädro,dr Eacide preffo ad kniade,runanë- 
do ferito Eacide;poco dapoi,ufci di queflauita, dr gli Epirotiriceneronoper RCActtæs, ea 1 
fgliuolo d'A4ribba,@ fratello masgiore d'Eacide,maper altro,fopra modo colerico,e per ru mnt (11 
cid feacciato dalpadre,Onde effendo anche all hora entrato fabito nel fivo-confueto fimere :° Ace li à 1 
contra li Epiroteffiribellatift una noîte cotra di lui l'amazaronosinfieme co fglinoli. Et tendo nelRe 
morto luiritornarononelregno Dirro figliolo d'Eacide, Ma quando egli andaw:, fhbito EPP PUR fe 
Caffandro con la elfercito fifece incontra a li che era gionine dieta, d'non berne 2 
con{ermatonelnuouoregno.. Pirro affalsaro da à eMacedont., fi ridufe in Egitto a 
Tolomeo, figlinolo di Lago . il quale gli dicde per moglie vna fua figlinola, nates 
dek1 medefimamadre che gli altri fuofiglinoli 5" con l'armata de gli Egittij il ritornè 
au cafe. Confermato che Pirro bebbeil regno ; à primià cui mofie guerra furoro 
iCorcirei. Siper vederfil'ifola lor a poltaimfacciadel [no paele, come per vietare 
chellinon fofleunafrontieraa gl aleri contra di lui. Prefa che fn Corcira le perceffe_> © srcira fogio- 
cheegli bebbe combhattendo cox Lifimaco,e come cacciatone Demeirioeali haneffeitre 5 4 à. à. ee 
gno di Macedonie, fin" al tempo che fa di nuouo cacciato da Lifimaco.dr le gra dilime co bé. UE de 
fe, che Pirro. fece.in quel sempoz gia s'èdetto di fopra  trattando di Lifimaconse a 
tustifappiao chenon fu Greco alcuno, che prima di Pirro faceffeguerraa’Remani Per 
ciochene da Diomede,ne di gli. Argini,ch'erano con efto lui, fi pd. dire che foffe fatræ 
alcuna guerrxad Enea. Et gli .Ateniefi che defignauano di mettere fottolopra PIialia, | 
il rimanenteancora, furono,dalla [confitta di Siracufa, impediti difare pruowx del- 1 
le forge de Roman Et .Aleffandro figliuolo di Neottolemo,della medefimaflirpe> 7 ji 4 
che Pirro, @r d'etamaggiore di lui, morte’ Lacan: ; itmanxi che, poele eni; ea al. D : 
| le 
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Le mani co Roman Pirro adnnq; fu il primo,che di Grecis,paffädo il'mare Iomo, andaf} 
contrat Romantcondottori daT arantint. Percioëhe bauendo eff,prima ancora QUerre 
co'Romani,@ non tronandofi fanto potenti,che pote[fero Stare loro al contrafto;eli mag, 
rono amba/ciatori a perfuxdergli principalmente che volefft paflare in aïuto loro, bte, 
dolofiprima,con bencfici,fatto amico Quando nells suerra ch'egl fece contra Cerciral 

Ragioni de Ta hoyeyano dintatocon l'armata Moftrauano gli ambalciatori de Tarantini, con buonétra. 


fat Pirro in Tea 807 à Pirro, l'Italia effére di fertilitä,@ diricchezza in nulla inleriore à tutta la Gje. 
% frs RO- ca, Et chenon cra cofiragionenole,ne giufla ch'egh,in cost latri tempisabbandoale, 
ni loro fuotamici,@ che veniuano,con bumili preghiere,a dimandarghfoccorh . eMentre 
che queSto diceuano gli ambafciarori;a Dirrc andaua per la mente la prela diTroia ,@ 

vennein fheranza dinon meno prcfbero fucceflo in qu-lla ouerra,la quale s’hauena a fa 

Pirro difcende re contra vna colonia di Trorasi,d1 lui ch'era defcendented'. Achille, Etto$to chegk fu 
da Achille, rifolnto a pallare (perche in cofs,ch'intend. Île di fare non metteux mai indugto alcuno) fe 
ce armare fubito le galee,® mettre ad ordine nan capaci per cordurre,@ caualli &fil 

daïi.Ci fonio libri d'hnftorie d'autorinon perd molto illufiri,com rirolo di Mermoriali de’vef} 

Celerira, & ae. 22/1001.2 quali quand'io li leg, fono s'orzato ad ammrirare l'ardireser Pasimo che-Dirro 
cortezza di Pir 3359/270 Jempre combattendo,@r la bruc enza,con che fi gonerzd contimumentenelle batts 
dela ee ee ge" ghe,ch’eoli baucua a fare.Egli paffo all bora con Parmats intrali prima chei Rornamit 

Romani. baneffero nuoua alcun1,® anditoui,non fi lalcio costofto vedere.ma facendofi 2 1ornata 

daRormani CO’ T arantinisegh comparue all'improuifo con l'effercito. Ondeincontrandofi 

ne Romani,fnori d'ogniloro credenza;liinif co ra g10newolmente,in trauaglio Ma cond: 

fcendo eglibeniffimo Dirro ch'eglinon era baflante à combatrere co Roman , diède ordi. 

neche fr cacciaffero gli elefanti contra di loro.?l primo de Principi dell Fnropa,c banelfe 

elefanti fn Ale]androspoi ch'eglihebbe fhento l'efercito di Poro; €r de el Indiant . Mor. 

piefaun pus VO Al effandro,olrre a gli altri Re, Antigono n'hebbe affi.Ft Dirro nella battaglia che fe. 
in battaglia da Ce COn Déretrio;prefe di quefli amimali. I qua comparendo in quefta battaglia,Shanen. 

sers 4 À on 0 £arono moltoi Romani Crmafimamente chener penfauano che foRero beftie, P ercioche 

li primi ueduti fe beneahticamenté cialtuno conoféeux l'anorio, dr fipenacome per mano de gli hnomi. 
To ni fi lan orawa,non erano perd flatiinii vednti gli elefanti iffeffi,da primainnanri che); 
Romano in tra cMcèdont palliffèro in CAfiaseccetto che da oli irdiani medefimi,da gli African code 
FAENE l'altre nation a loro uicine.Di che fa fede anche Homero;il quale fece le lettierede'Regr 
. de cafe dé’pinricchi di loro ornate:er fornite d'anorio ma dell'elefante animale non féce 

mentione alcuna.Et mi parepure s’egli n'hauellc veduti,o vditone ragionare n'haurebb: 

PE PAR. H n piu to$to trattato che della guerra delle Gri con gli buomini Pigmei . Ora Pirro fi poi ; 
to de Siracufa. COMdutto in Sicilia dall'ambafcieria de Siraculani Percioche éffendou: pafati i Cartagine 
ni. fisbaneuano'difolate tutte le citta Greche,ér à Siracufaiche fola'ui rimaneuaaffcdiande. 
SR PRE la,baueuano poto il campo. Le quai cofe btuendo P irro intele da gl ambafciadori lala 
ta da Pirro dal #0 T'aranfo da parte,cr tutta la marina d'fraha; paftato in Sicilia,sforz0 à Cartagmeliäle 
& ” ji L de i yarfi dall'affedio di Siracula.Er ancora ch'égli tra fe Sleffo penfafe chei C artaginefi,co- 
7 ‘on quelli che añticainente erano Tirÿ fenici,foffero di mas gior pratica; nelle cofe marina 
rejche de gli altri bar bari di quéltemposnondimenc fi rifolfe di venire con loro a battanli 

nauale, feruendofrfolamente de’fuoi Epiroti.molti de'quali nè anche dopo la prefa di Tro. 

i& 
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ja non folo non fapewano che cofa foff il mare:ma'non mangiauano cofa alcuna con fale, 
Di che mi fanno teftimonio quei verfid’'Homero nell'OdifSea;di quefto tenor ce 
s Huominischéñonfancio che fia mare, . a Late 
». Nepur mettonc {xlnele viuande. | se ma 
D'rr0 admique effendo all bora flatorottofiriduffe à T arants colrimanente dellenani, imace di Pir- 
Quiniveggendofireolto ruinato;pensd drpigliare quefio partito alfuo ritorno . percièche *°- 
gia non credeua cgli di poterfipartire,fenza effere combattuto da Romani,T o$to ch'egli 
furisornato di Sicilia,dopo larotta,fcriffe primieramente a’ Re dell.Afia;co ad .Antigono 
domandando à chi gente.à chi denari,& ad .Antigono lvno, Paitro.Ritornatii fuoimef 
fi, gr dategh le letéerc: quando bebbe conuocato il configho de’principah;,cosi de gh Epr-. 
roti come da T'arantini,non lefse loro alcuna delle lettere c'haueuariceuute, ma diffe che. 
gli venina foccorfo.Ondetofto andù l'amifo & Roman iche ie Macedoni,&aitre nationt 
d'Afia paftauano in aiuto di Pirro.V'dito questo da’ Romani,non fimofferopunto,& Tir | 
ro la feguëre notte,pafsd con l'armata é’promotortÿ di que môti che fi chiamano Ceraunif. Tire. mnoue 


; Fe Ve : Re ER ; | 1erra ad-Antti 
Dopo gfia percofa d'Italia,ripolato c'hebbéDirro lefue zenti,comando la guerra cotr a 27 PRET ne 


Antigono inputandolo d'alre colpe ancora;ma fopra tatte d'effergli mancato d'auto in 1 fuo eflercire 
Ftalia.Et hauendo rotte file genti proprie d'Antigono,fi anche le gentiforeftiere de Gala- Fa ee. 
ti ch'erano con effo lui,lo caccio,perfégwitandolosalle citta che fono fu lmare.@r eg s'rm- nie alta,&e det- 
patroni della Macedonia alta, @" della T'effalia.La grandexxa di quefia battaglia : 7 læ “ik a 
vittoria di Pirrofi puo principalmente fapere come palsaÎfe per b feudi de Celti,offerti nel 

tempio di Pallade Itomastra Fera,@ Lariffa,@ dall'ifcrittione loro, 

, Pirroil Moloffo âte Minerua ftonia 

» «Æppende quefl fcudi in facro dono, 

» Tolri a Galatiardit;,bunendo tutte 

» D’.Antigono le gentiin guerra fpénte. 

» Nefugran marauiglia,poiche € boræ 

» Etfemprefur gl Facidiguerriers.. : ; | 
Quini erano àflinerfi.Ma à Gioue in Dodone offerfe gli feudi de Macedon: Gin effifcriffe, 

» Quefli,c'hancanlariceaterraoppreffa | | 

y Del’. Afia.@r à la Grecia pofto il giogo. 

, Hor neltempio di Gioue à le colonne 

» Afilli come Shoglie, De la morte 

» DefuperbiWacedoni fan fegno. ex | 
“eAancaua poco à Pirro ad bauere foggio gati affatto : = Macedoni,quando Cleonimo fu 

cagione che lafciando l'imprefa de Macedom fi lafciaffe per fuadere ad andare nel Pelo- a 
ponnelo:ancora ch'egli foffe vfaro altre volte d'effereprontiffimo nellimprele,che_2fitro data imprefa 
paua tra le mani Quéflo Cleonimo;tutto che foffe Lacedemonio,non f? rima/e pero d'entra rare 
re,con l'effercito,nel contado de Lacedemsont;per fare loro guerra.per la cagione ; che da 

me far à raccontata,poi cho hard narrata la Slirpe d'effo Cleonimo.Paufama,che fu ca- 
pitano de Greci a Platea,hebbe un fizliuolo nominato Phfioanatte di cui nacquevn'altra 

Panfama,O" dilui Cleombroto:il quale combattendo contro Epaminonda,<r 1 T ebani,fn 

ammazzato à Leuttra Di Cleombroto furono fighuoli .Agefipoli, Cleomene. Et effen- 

| | | do 
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do morto .Agefrpolifenza frelinoli, Cleomenc bebbe il regno. Di cu farono fieliuoli 4e 
tato,ch'era !magatore, Tr Cleonimo il piu giouine. Ora.Acrotato mort prima Et efendy 
por morto Cleomere_> : vennero a contendere imfiem € del regno 4rco figliucls 
di .Acrotato, @ Clconimo. Il qual con quello miglior modo,che pote , conduffe ni. 
re nel patfe. Non biucwino : Lacedemontÿ hauuta maï alcuna rotta,innangi à quella dire 

uitrastalche non confEffanano che in batraglia foffe ma ftato vinta la loro fanteria, Per. 

cioche dicenano;per mancamento di forge nel fezuitare t nimici,non bauere finito di rune 

re affitto t eMedi,nella rittoria di Leonida.Ft quello,che gli Ateniefi, & Demoltere , 
—…_ feccro all1fila Sfatteria:cfcre flata vna ruberia,@ non uera vittoria. Machela pri. 

na qe Emarotta c'haueffero fun’e Beotÿ.Furono poi grandemente afflitri da .Antipatro', @ da. 
Pirro'con glia- eMaccdoni.La terzafula suerra di Demetrio non aÿpettata,che porto gran damno ne 
ai . ce FES territorio loro.Hora che Pirro gli haueua affaitsti,vegzendo il quarto cffercito nimico;fe 
& fono rotti gl "ppoferoinficeme cos gli aiufi c'hebberc da gli 4rgiui, 9 da McRent i qualitoiche 
BORNE da Pirro faron J Japcratismanco poco,col medefimo impeto,egli non pi gliafse la citta ma 
della città de à @2/0 Ch'egli bebbeil eniflo al pacfe,ér portatoneil bottino.flette un poco in ripofo.ér' es 
Lacedemoni. | 70 s'abpareccharono a fcffenere l'affedio.Fr arche per inn&zi, nella guerra di Sparte cn 
tra Detnetric l'hauenano fortificata con profordi foffi, con fcrtiffimi palancati, ©" con 

wncue fabriche ancora,ne luoghi pin deboli, In queflo tempo,mentre che Pirro fozgiorna- 
‘axnclla guerra di Spartase Æntisonc,fornito ch'egli bebbe di prefidio le citta della M 
cédonra,condufte l'effercito del Pelopounefo,corme quels che fapeua che Pirro. foggioge 
ta ch'egli haneffe Latedemone,& molti de‘lwoghi del Peloponnefo,non era per tornaï 
nell Epir 0,ma per andare fubito contra la AMaccdcnia,eo quim fare la auerra.Ft vole 
do. Antigono,da Argo condurrc il fuo efRercito neltæritoric Lacedemenio; Pirro al’mcon 
PARIS TRE aid ad .Argo.@ effendo quiui ancora rimafo vitreriofo;fi caccio nella'città inficme 
nella prefa di CO qe-l,che fug girano.doue fi fciclfe l'ordinanza,comein cos fatri ca fr Juole auenire , 
Argo, Et combattendofs hormaïa" tcp, alle cafe,nclle pin ftrette firade, in altri luogbhi delle 
citta, quim Dirro rimafo fclo,fu ferito in tefla.Cofi dicono che Pirro moriper. cficre flato 
penis dE. percof]e con #ntegolo da via femina. Ma hi. Argini dicono che non ft una donna, che 
re in argo nel l'arminazzaffe,;ma Cererc in forma di donna:Quefo dicono oli Ar gra iflcff Jopra lamor- 
sta Pa re di Pirro.Et Lenceaparimiente,che ferife le cofe.del fuo pac/e, cost la racconto né fo 
luogo douemo ver/i.Et hand gli. Argiui il tempio di Cerere,fatto per un'oracolo d'uino,quiti dcuemo 
ve: ri Pirro, in effo n’é egli fepolto. Ma queflo ni fa marauigliare che à tutti auell,cha 
n0 hauto il nome de gli Eacidié nenutala morte diuinamente almedefrmo modo Percic- 

che Homero dice Achille effere flato ammazzato da _Aleffandro figlinelo di Priame, 
da.Apolline.Dirro figlinolo di Achille fu morto da à Delfr:, per comiffione della Di. 

thia,Er a quelf'altro figlinolo d'Eacide auêne quello nella fa morte che gli .4rgrni dicone, 

@ cantd Leucea Ve pero differerza da quefo à quello,;che ne fcriffe HierorimoCardiams, 

percioche effend'egli huomo,che viuea nella corte del Re,fu'sforzato à cercare,co lo [ürine 

re,la gratia fuz.Et fe Fliflo,per la Sferanza dipoter tornare a Siracufo,pare c’hauclfegin 

fla cagione di tenere occulte le piu gr'auï fceleratezze di D'ionifro , mag giormente Hiero- 

ñimo à da feufare di quello,che fcriffe per compia cere ad .Antizono.Quefofrne bebbels 

\ gr'ädezza de li Epiroti Ora enträdo nell'Odco d'earenc,tra l’altre cofe,v'épolio vn‘Bacco, 
se de- 
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degno d'eReremirato.eÆbprefo v'évna fontanasla quale chiamano Fnneacruno ( co3* 
me fe tudiceffdinoue cannot) cost adornata dà Pififirato: Er benche per tuttala cit-. 
ta fiano de’pozzi;n'e perd quella fontana {ola.Sopra la Fontana fono fattii temp} diCer. 
reres diProferpina, Ne l'uno de’quali é l'imasine di Trittolemo sdi cui (trinero quel. 
lo chefene dice>. Lafciandofhare cin che intorno a Deiope firagionr.(oloro che tra 
& Greci hanno mazgiore contela con glieÆieniefi fopral'antichita,@ à doni che dicone 
banere da gli 7ddy; fono gl Arginon albimentethe tra i bar bari,gli Egitrÿ : co'Fri- 
g. Narrano adunque C'handando Cerere ad. 4rg0,fu da Pelalgo ricenuta in ca ja fua. 
Etche Crifantide,fipendo larapina. fatta di Prolérpina; la raccontd à Cerere_>:Et che 
poiTrochilo;prefidente de facrificy fuggèdo ds: 4rgo,per l'odio che. Agenore gli portauas 
andù nel}. Attica doue prefe p mogle una doïia d'Eleufine.della qualehebbe ducfrzlinoli 
Euboleo,g Trittolemo. Cos laraccontano gli argini. e Magli Ateniefi,@r tuttiélo T'*elme A 
ro vicini fanno che Trittolemo.figlinolo di Celeo,fu il primo che leminale,cs" coltimafse le uolo. 
biaue. Et iverfi die Mufeo cantano (fe perd fono anch'effi die Muleo) Trittolemo 
per figlinolo dell'Oceano,ér della Terra.Et quelli d'Orfeo (che ne quefh ancora, almio 
parere,fo4o d'Orféo) che d'Euboleo,eÿ di Trittolemo fn padre Difaule. Et che per ha- 
uer'effi auertita Cereré della rapita figlinola,conceffe loro di feminare le bixde > . Et 
Cherilo Ateniefe,nella fanola intitolata .Alopefcriffe che Cercione,e Trittolerso furono 
fratell nati delle fislinole d'Anfittione. Et che diTrittolemo fu padre Raro,& Ncituno 
di Cerciore->. Va mentre ch'io fono flato tutto volto a portare innanzi queflo ragio- 
naïnento,@ anarrare quanto conmene di quel tempio d'.Atene,che fr chiama Eleufinio 
da vna vifione,fatta in fogno fono flato ritenuto, Onde mi volgero à parlare con quello, 
che a cialcuno pso effere lecito di fcriwere Dinanzia queltenpio,don’e imagine &Trit 
tolemo,v’e vn bue di bronzo,fatto di quella maricrasche fi /ogliono le vittime condurre. 
al facrificio. V''é anche fatto Epimenide Gnofio,che fredesil quale dicono ch'andando ne’ 
Canpi,entro in una [beloncasdoue s'addormentd,ne fi{ciolfe mai d 1 quel fonc fin che no 
bebbe dormito quarantanniPolcia egli compofeuerfi,r purifiso,oltre alla citia d'e4- 
tene,dell'altre ancora.Ilmedefimo feceTalete d Lacedemoni,liberandoli dall: pelhlenza 
ancora che non apparteneffe ad Epimenide, ne per effere della medefima citia,ne.per al- 
FOIRE coftu era Gnofio, © Talete Gortinio,per quanto dice Pulinneflo Colofonio, 
ne’verfi,che di lui compole a’ Lacedemonyÿ Un poco piu lung weil sempio d'Euclea (che Tenv'od'Eu: 
viene à dire buona fama) il quale fu parimente fario de Mzdi,che di quel pale hauena nes ce 
n0 occupato Muratone_>.Etio fon diparere cheglie Ærenict andiffero pin altieri di 
quefta uittoria,che d'alcun'altra, Poi che Efchilo auicinandofi homai al fine della vita fua 
co tutto che nella pocia,s'hanefteacquifiata tanta gloria,di niun'altra coja fece mëtione. 
pur haneua,in battaglia di mare,felicemente combattuto all .4rtemifio, & à Salamina. 
€ in quefto pole il fuo nome,m [crie quello della citta,gr vimette la {elua Mrratonia 
Se Med che vifcefero.futts per teffimonio del fuo valore, Soprail (eramico, las 
logeia chiaiata Reale,v'e il tempio di Vulcano.doue non mi fo marauiglia che fia pofta 
la flatua di Pallade fipendo quello che fi dice d'Erittonio.e Ma veseendo la flatua di 
Pallade c'ha gliocchi azurris frnono quelPeffere vna fauola de gli 4fricani.percioche di 
cono ch'ell'e frolinola di Nettuno,Ë della Palude Tritonide, & per quefto ch'ellha gli 
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ecchi agurri,come Nertuno » <Appréfoweiltempio di UcnereCelefle;La qule, prima 

11 che da tutti ghaltri hucimini fu da gli c4ffirmhauhta in veneratione:  Dopogir.Affrij de 

Pafidi Cipro.E tra Fenici,da gl hubitatori d'.Afcalone in Paleflina. Eti Citerti hauts 

dolo imparato da'Fenicil'hannomedefimamente inrinerenza.<AglieArenefi l'infegn 

SR ST Egeo.aufandoffsche il non potere hauere figlinolh,percioche egh non’ hzuca,érla difgra: 

| Venere à glia- ia delle forelle gli foffe auenuto per lo fdegno di KenereCelefte.la fra flatna,delnoftro 16: 

| aies. po fatta dimarmo pariose di manoïdi FidiaHannoglieÆtreniefrilpcpole .4tmonefe, dal 

quale,fitiene chePorfrioneilqualeregrass rang Ateo ancorabaneffe edificato quel 

tempio di Venere Céleflesch'e appreffo ler: Dell'altre cofe #rcora fi dicono per li popol, 

in tutto différenti da quelle:chefidiconottscirradini.e Ændando verfo queila logest, che 

à dallarvarieta delle dipinture,f:nomina Pecilasnè vn + Mlércmrio di bronze, chiarrate 

'CIRILE .4goreo [cioë di piaxza) Cr appr'effo we la porta,don’e il trofeo de gli Ateniefs, per hane 

revinto in batraglia de’caualli Plhiftarco,fratello di Caffandro,che 4 lui haréswa commefto 

j7efeo con gl i il gouerno,È de la fun canall era, @ de’ forefheri. Nel principro di gmefta lo gi fon db 

te con leAma. PAGE cAteniefi,posti in ordinanza,nell'Enoe dell .4roia,contrai Laccdemony 101 pl 

zonipittura  rô che fiano nel maggior feruore della battaglia,netant'oltre la cofa, che s'habbia a da. 

remanfefio fegno dell'ardire. ma attaccandofi la quffa,vengono tuttauia alle mani, Nel 

mexo dellafacciata,gli .Atenieli con T'efeo combattono contra l'e Æinazoni Quéfle file » 

femine, per fconfitta c’habbianoriceuuta,non banno mai perduto Panimo, fiche non fra- 

nofenxa mai flancarfi,tornate dtentareil pericolo della guerra, Percioche; fe bene cra 

flata Temifcira pre'a da Hercole,@ poftia rotto loro quel effercite c'haueano mandato 

contra e Atene;nondimeno audarono à Troïa per combatrere con l'ifteffi eÆreniefi, co 

suttii Grec. Dopol Amazon, vi fono dipintii Greci,channo prefaTroia, © guci Re 

adunati infiemesper Pandacra vfata da e iace contra Caffandra. Et nella dipintura five- 

de l'ifteffo e Ziacele donne fatte prigiomiere,@r tra l'altre Caffandra.N ellvltima parte 

hs : della dipintura,fono coloro che combatterono à Maratone.Tra Beots : Plateefr,cetut- 

D: en à: Vo ta PAttica,che vengono alle mani co’barbari, Quiui fi vede dall'vna;@ dell'altra parte 

rapprefentata egual valore_ >. Et per entro la battaglia, 1 barbari chefs danno à fugzgire,r come, 

| is Pittura. op la fretta della fuga, fpinse l'vn Paltro nella palnde_», 7 fine della dipintura molira., 

lenaui de Fenici,@ quet barbarische int fono gittati dentro, effère ammaxxati da’ Greai. 

| | Qui e anche dipintoe Maratone l'heroe. dal quale prefeilnome quella pianura. Ft 

T'eféo;il quale pare che forga dalla rerra,Pallade,@r Hercole. percioche da'eMaraton 

Wl. Sclons senulhper quinto eff dicono, furono datiad Hercole iprimi honori.I pinillustri guerrieri , Che 

M EE utffano dipinfiin quella batraglia,fono Callimaco;il quale fu capitano generale de gl e4- 

| rs remiefs, ©" de’capitant cAMiltiade, & l'heroe chiamato Echetl o.di cui fi fard pot mentio 

"© pe, Quini fono pofli fcudi dirame,in alcuno de’quali e fcritro che fono de gl Scioner, 

| de gli ainti Toro. ler eéperti dipece,accioche il tempo non ghipofa guaflare,fi dice , 

al che fono di quei Lacedemonÿ , che furonoprefinell'ifola Sfatteria. Dinanzi alla logis, 

j* fono quefte flatne di bronxo, Solone; che compofele leggi à gli eÆremefi, & poco pin 

| lontano, Selenco. Ilquale , fin daprincipio, bebbe fegnalinon ofcuri della [ua fuir: 

La ra felicità. Percioche, quando egli fi parti di Macedonia con .Alcffanaro, Jacrifr 

cando Seletco à Gionein Pella , le legne che erano pofle fu l'alrare , fenza che foffe: 
| ro 
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ro moffe da perfona fi appreffarono da fe alla flatua, dr saccefero fenxa cfferui pofto fu 

co.e Aorto poi <Aleffandro, Seleucosper paura de Æutigono,ch'andaua verfo Babilo- 

ne,fug pa Tolomeo figlinolo di Lagospoi dinuouo ritor1t0 à Babilone,dr affa ado Aïthe 

gono, ghruppe lo efferaito, ammazrd lui Poltia Spingendo le fue genti contre 

D'emètrio figlimola di eAntigono sil prefe. Effendogh fucceffo quefio, © poco da 

poiruinate le cofe di Lifimaco ; egli conceife ad Aatioco fao figliuolo lo Imberio ditur- 

tale Aixs. Eta cran giornate ritornd in e Macedonia, . Era lo efféreïto di Se: 

lenco fatto di Greci , @° di barbar . ea Tolomeo fratello di Liandræs ; par- 

tendofi da Lifimaco , al quale egli era rifuggito , per efisre ordinariamente » cost Rs 

pronto nelle audact imprefe> , che era appellato Fulmme , quando bebbe inte- ER 

% , che l'effercito di Seleuco marciaus tuttaua , © era ga vicmo à Lifima- hr 

chiæs ; eali ruppe , &@ ammaxzd Seleuco . Ef lafciando che i Re fr pigliaffero 3 De l'efAdite "11e 

denari ; cgli [à fece Re di eAtacédonia , fin che , effendo egli flato il primo , di Seleuco ÿ& 

de Re che noi fappiæmo , che babbia hauuto ardire di combattere con Galati ; fu jearrs ReÈ 

da loro vccifo . Et e Æatigono figlinolo di Demetrio ; ricuperd quel regno . ‘De’ Re ccdonia:: 

io tengo principalmente Seleuco per molro ginflo , @* nel culto Diuno religiofif. 

fo. S perche egli fu quello , che rimandd à à eMilefii ne’ Branchidi quelio e4- 

polline di bronxo che da X erfe era flato portato ad Ecbatana di eMedia, Si anco- 

ra perche; hanendo edificata Selencia fl Tigri fume, conduti ad babitare in ef 

fa à Baibilonÿ ; lafcid m piedi le mura di Éabilone , Ÿ* parimente vi lafcid il tem- 

pio di Delo. dr à (aldeï, che v'habitaffero d'intorno . Tra l'altre cofe facre che nel 

La piaxza de gli. Areniefi fono, nor cos fegnalate appreffo ogn'uno ; v'el'altare dell 

Mifericordia. Alla quale (per effer’ellamolto ytile alla vita de gl hnomini, € per larva 

ria mutatione delle cofe del mondo) fopra tutti gl aleri Doi, gh.Atenich, (ol; diturtit 

Grec, fannio grandiffimi bonori.Come quelk che, non folamente fono ainoremoliver 

So gli buomini , ma pin di tusti gl aliri religiofiverfo gli Iddÿ . Percioche vhanno an: 

, chel'altare della Rinerenza, quello della Fama, G quello della Viuacita. Onde fipuo 

. chiaramente cono!cere che quanto lhuono am1172 gli aliri direligione ; tanto pin è 

. dallibuona fortuna accompagnato . Nel Ginnafio chiamato Tolomeo , da colui che 

l'edifico.non molto lungi dalli piaxza ;10n0 pictre chismate Herme, degne d'effere Mira 

Îe.Et la flatua di Tolomeo di bronzo. Quiuié poflo partmente fubaeAfricano , 7° (. DE 

fippo Solefe. Pres al Ginnalio v'éiltempto di Tefeo .'Nclle d'hinture fono gli. Areniefi Thes eus 

che combattono con l’.Amazoni, Quefla batta glia € feurata medefimamentenello fcuds Battaglie degti 
+ Atenieli c5 le 


} Pullade,cr nelli À : Gi0 impio. N'el tempo di T'efeo e anche divint { 
di Pullide er neli1 bafe di Gione Olimpio. Net tempo di T ejeo€ anche dipinta la zuif pan 


de Centauri,@r de’Lapiti;4oue fivede Tefeo : cha morto un (entauro, > tra gli altrilé Centauri co i 
E : PPS del NO Dot Le DD : Lapiti. dipin- 
Pugna andaua turtasa del part, La dipintura deltergosmuro non f? puo molto bene & E Micane. 


intendere cio che voglia dire, da chi mon sa la cofa. parte perche la lunshezza del temp 

lha guta, @ parte perche Micone non dipinfe tuftal'hifforia intier a N ellempo che 

Minoe menaux in Creta Teleo, l'altro ffaslo de fanciull > innamoratoft di Peribea, 

quisdo trond efergli Tefvo contrario; tra l'altre cofe che egi per colera lancid contra di 

lui, elidiffe, chenon era figlinolo di Nettuno . po.che non potrebbe ribanere > vn 

Tuggello, che eeli fiabbattenx al hora baner in mano , buttandolo in mare.il dire quefta 
C 2 e Minoe, 
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eMinoe,@il buttareil fosgello in mare,dicono efereflato turt vno.Et fi dice.che Tefeo, 


LE) ricrgendo dalmarc;baueu: on folamente quel fugsello,yma vnacorona d'oro, donatagl; 
jo da Anfitrite.Delli morte di T efeo varie for l'opinioni,@ moltotra loro differenti. Per. 
Fr cioche dicono chegh fierre legato nellirferno,fir che da Hercolefuricondotto alimondo, 
14 e Ma pin ba del verifunile quelle chic bovdito dire: ».Ch'effendo entraté Tefèome Te. 
.# 


Tefprotia Re |ffr0f,per rapire la moglie del Reloro,infieme con Piritooil quale per defiderio di moglie, 








gno. v’ado con l'effercito ;perfero una gran parte delle genti lorosr furono prefi dal Re dei 
Doaone. |Tefpronil quale a Cichiro litennelegati. Nel terrirorio della T eSprotiastral'altrecoie ; 


Peuceo lion at \: 
th, € Cloud gore 


ee sdchevifono degned'efferemiratezv il icmpio di Groie a Do done, Cul Jacro f'aggio di quel 

En metaed) Lddi0, Appreffo Cichire re la palude chramata Acherufra, il fume. Acheronte, 
RS lat enat, &# fcorre Cocito,ch'è ur'acqua Spiaceuoliffima.Er parmiche Homero,p baucre vedur: Gf 
ntimeeBo Wuoghi,saflicuralse di trattare dell inferno nella fu poefiaser di mctterui anche iscmide 
Pas Ré Done ni tolri da quelli della Te$protia. eMentreche Tefeoeratenuto prisione;i fisliuol 

di Tindaro andarono a campo di .Afdna.La quale pigliata,remifero nel regno  Mene. 

Mnefteorime[/feo, I] quale non tenne vn conto al mondo fé bene ifiglinoli di T'efeo andauano fecretamè 

5 nelRegno. 4 Elefenore nell Euboëa.ma poiamfandoft che,fe mai T'eféo ritornaffe da T eSproti,eli 
farebbe troppo duro auerfario,con molti lermgiottenne dal popolo;chein cafo che T cfeo fi 

ricuperafle;snon doueffero accettarlo.e entre che Tefeo nauiganaa Deucalione in (re 

ta; (4 dallaforza de’venti, trafportato nellifola di Sciro.doue fi per, la nobilta della fua 

gloriofa fürpe, fi anche per la riputatione dell honorate imprefe fatte da luisfu fhlendida 

mente raccolto da gli Siry.per la qual cofa Licomede,à tradimento il fece morire. A Te- 

eo fecero gli e Æïeniet il tempioda poi chei e-Medi bebbero prefa Maratone . hauendo 

Cimone.figlnolo di Miltiade,ruinati gli Sciri per uendetta della morte di T'efeo,& ripor 

tatene l’offa diluiade Æiene_>.Iltempio di Cafiore,& Polluce, é molto antico, 7° vif 

no quefh giouani {u'loro cauall. Quiui dipinfe Polignoto i gefti loro. Er lenozze delle figli 

j wole di Leucippo. Et Micone vi dipinfe coloro che con Giafone nauigarono à Colco .: done 
L. Fr à à! la maggore diligenza di quella dipintura era pofia in .Acafto: & ne’fuoi canal, Sopra il 
di Hosdaus ©. \tempio di Caflor'&r Pollucese il luogo facro d «Aglauro.4 cofiei € alle forelle Herfe, gr 
| Panarofo,dicono che Pallade diede àtenere Erirtonio po$to in un Caneflro , comandando 
| doro che non doueffero effere curiole in uolere uedere quello che ui foffe dentro.Pandrof, 
| dicono hauere vbidito, ma l'altre due hauere aperto il canefiro,@- vednto c'hebbero Eris 
| tonio,dinennero furiole,@r fi gittarono già della rocca,la doue mas goreera il precipitio, 
Per qnefia parte falendo i M ediammazzarono quegli.Atemiefi,che fi credeuanc d'hae. 
re meglio iutefo l'oracolo,che Temifiocle,&r che con trauamenti.er con palancati, bane- 
Peytan eu #an0 fortificata la rocca.e Æppreffo v'é il Pritanco,nel quale fono le leg gi (critte di Sols- 
ne.Le flatue de gli Tddij; quiui pofle,fono la Pace, &V'efla.Et de gli buomini v'è quella 
eZitilocol.Atlira,7 dellaltre. Percioche alle ftatne di Miliiade,er di T'emiflocle ban- 
no mutatal'ifcrittione,  attribuitele ad un’huomo Remano,@r ad vno di Tracia. Di 

qua,andando al baffo della (itta,wèil tempio di S arapide,il qual Iddio fu da glie Æienie 


vi fi bauuto in riwerenzasper introduttione di Tolomeo.Hanno gli Egitti diuerft tempi di 
Ni S'ar apide.ma il pin lluftre é quello degli cateffandrini, iLpiu antico quello di Menfi. In 
A quefio non à lecito d’entrare;ne à foreftierinea Sacerdon,prima c'habbiano fepellito 4- 


pi 
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lon celebre encore ce jour-là à Phon- 
neur de Minerve, dont le Temple eft 
-dans la forcerefle. Car ce qu’on homme 


aujourd ‘huy lafortereffe, s RL a U la 


Ma" ë&c en ne 3 


F F4 
Pr à 







voit encol it encore par. les vieux Ten pl qui 
font bâtis en ) cet “endro , NE pes en- 





je qui esanciennes B | 

EU lacrées, & le celebrentrous les ans le 
pen â 

Nouem. douziéme du” mois : d'Anthefterion, 
bre. comme l’obfervent encore les Joniens 


pri és À thenes. One Er 








Peau cou- 
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7 JUPITER OLYMPIUS 


Pifi  fiftratides l'euffent couverte & em- 
belle, comme elle eft aujourd’huy, 


qu'of lanomme la Fontaine aux Neut- | 
tuyaux. Encore à prefent, en vertu ES 
de l'ancienne coûtume, on {e fert d ; 
cette eau devant les é pou failles 8 
& aux autres ceremonies de la Reli- 
gion. Aufñfr la forterefe a-t-elleretenu 
encore l’ancien nom de ville. Les Athe- 


TADART À 


ln 9 À 





IANS, XX ieur CquipPagCs JUIQU'a GEmMmOlLr 
leurs-maifons, &:en ermporter le bois, 
Pour le beftail. &les beftes de voiture, 
alsles pañlérent:dans l’ifle d’Eubée, & 
& les Ifles voifines. Ce déménagement 
fut. fort Importun, -à caule qu'ils -et- 
toient accouftumez à demeurer aux 
champs plus qu'aucune Nation de la 
Grece. Car depuis Je temps de Cé- 
crops & des autres Rois, ju iqu’à The- 
fée, de païs: eftoit. habité par -bourga- 
des, qui avoient.-chacune leur Magit- 
trat @& leur Hoftel. de-Ville >. -OÙ us 
adMiniftroient: la Police: & la: Juftice, 

fans, avoir recours au Souvérain , qu’en 
temps de BUETFE Quelqués-urs même 

Ont pris les armes contre leur Prince, 

comme lés Eleufiniens avec Eumolpe 

contre Érecthée, Mais Thefée parvenu 

CON | re SA à 
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During the Pelopennetian Wan 

JR, His L’Hifoire 
Lieubers forterefle &d’Eleufine, & de quelques 
nf autres encore, si] y en avoit quelqu'un 
1 vaut QUI fuft.bien gardé Le Pelagifque | 
mieux  ineÎme, qu’il ettoit défendu d’habiter | 
RE : parun ancien Oracle dela Pyrhie;, n'en | 
Soit nu. FAT pas exempt dans fa necefité prete. | 
aile. te. Maisje croy que l’Oracle nevouloit | 
pas dire qu’on ne devoit- point l’habirer ; | 

mais que les calamitez publiques fe- 


roient fgrandes, qu’on {eroit contraint | 
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JOVE OLYMP‘ ga DONS. .n: 
T JOVE OÙMP DI P AV SA NIA. PORENSRT 
pi Non molto lung: dal tempio di Sarapide,u'e un lu0go,doue dicono che,effendo fiTefes, 
@'Piriroo accompagnati infiemez andarono à Lacedenone, poinella Tefprotia.e 4p- 
preflo vera fabricato il tempio di Lucina,La quale dicono che,da gli H iperborei andando 
a Delo fuad aintarenel parto Latona, che daloro hanno ol alrri imparato à conofce- 
re ilnome di Lucina.Eti Dilÿ fanno facrificio à Lucina,@r le cantano l'hinno d'Olere_». 


# 


Hanno openionei (retefi del paele di Gnofo,che Lucina nafcefle in Amilo & chefofle stitue di Luci 


figlinila diGiunone.GlieÆeniefi folirensono le flatue di Lucina coperie fw'alle ponte 1°. SEE. 


og He : | : no a i picdi 
de piedi.Le donne diceuano che due v'è n’erano recate di (retasofférte da Fedra, un - 


altraantich:ffimaeffère flata da Erifittone portata da Délo.Prima che s'entrinel tem- 

piofi truoua va rempio di Gioue Olimpio,c" la fua flatua,degna d'efferemirata : ded:catt| 

da eÆiriano Imperatoré de” Romani,della grandezxa deila qualc ftatua;non é coloff a- 

cuno,neapprefsot Romanisne appreffo  Rodiani.Dellifteffa maniera [1 uezgono laltre [ta | 
Le fatse d'auorio,& d'oro. Le quali fono rignardenoli,cosper l'artificio,come per la SA 
ez za; Qi fonc due flatue d'.Adriano,di marmo Ta fr0, 7 due di quello d'Esitte Diaz 
ile colonne feno le fhatue di bronxo di quella Citra,che glie Zeniefi chiamano colonie. 


27 . [2 [2 . L vr . . L 1 À & * 
T'utto il circmito del tempic é a punto di quattro fladiÿ. tutto pieno diflatue. Percioche dal Circuito del 


cialcuna Città we flata poñta vnaftatua d'e Ziriano Imperatore,@r tutti fono late da gli\}e Giimpo 
e ÆLeniefi auanzite banendoui effa offerto un maramigliofo coloffs di dietro, delT empio .| 
Le cofe antiche;pofie in quefto circuito,[ono un Gioue di bronxo.iltempio di Saturno, di, 
Rea,@r illuogo facro appellato d'Olimpia Quui è aperto il fuolo quafi vn braccio, dr dico \— 
no che doppo il dilunio,auentto al rempo di Deucalione;in quefto luogo fi profonao l'ac- 
qua. Et in quell'apertur a gittano ogn'anno della farina di grano, mefcolata con mele_ >. — 
Inuna AN PA lafratux a Yocrare-Xl quale lafcid tre cofe da ferbarne memoria 
L'ynalaconfannifimapertncrasza,per la quale, effendo viunto nouant'otto anni. mai 
non lafcid d'hauere fcclari. L'altra la modefhffimatemperanza,con la quale_> Jette fen- 
gaintrometter(i ne'manegai publici, se troppo curarfide’negoty del commune.Laterza 
il gr andifimo defiderio di conferuar fi la libertà,che l'indulfe ad eleggere uolontaria mor- 
eper dolore, dira ch'egli hebbe la nuoux dell: battaglia fatta a C beronea. Vi fono anche: 
poñtii Perfiani fatti di marmo Frisi. che fS'engono a tre piedi di bronxo. queflo 
quel degni d'effereriguardati.L'antice ternpro di Gioue Olimpio,dicono cha fu fabricarod 
da Deucalione.Et per fegnale che D'encalione babitaffe in .Atene. addncono lafua fépolÀ , 


turanon molso lontana daitempio d'hogei®. Traglhaltriedifici ch Adriano fece à glil- \drtan s 


s 


à ne . \ Re 1 ’ ë LS ‘#, ; var. L _ 4 e- x a mn 
e Arenieli,fn iltembo di Ginñone cr di Gou: Pancilerio, va tempio commune a uttil lai € 


glilddyÿ. La pin [plendida cofa chers fia,fono cento uenti colonne d: marmo Frigio. e del 


ne Re 


snedefimo fono faite Le mura delle loggie,c qui fonadtanxze col palco d'ala baliro,&r d'o| 


roc adornate diftatue, cg" di dipinture.N el tempio ë lalibreria,é il Gimnafio appella “ braria. fe Gi 

» s sur ne EN JL ù POP res nao detto 
L'Afriça.Dopo iltempio di Gioue Olimpio,v'e appref]o laflatua d.Apolline Pithio . Fe à Br ge evér is 
anche uraltrotempio d'eÆppolline,appellato Delfinio.Raccontalich'effendo homai faduvrnastum h 
bricatoil tempioseccettoil tetto:entrù T'efeo nella citta,non ancora conoftiuto da perfonal=\i. pe 


con usa ueflein doffo lunga fin’ al talone,&r con la chioma delicatamente pulita . Il quale 
tof che fi fece wicino al tempio del Delfinio; fusper [cherno,addimandato da coloro,che 


fa * 
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‘Îtempio di Gio 
















































22 L''AFFTE NOR 
fabricauano il coperto deltempio, come cos vna donzella da marito andaffe errando fi 
la,ai qualiT efeo niuna cofa rispofe, ma sleçari ï buoi da vn carro,che quiuipreffo baueas 
#0, gittù la materia che fu v'eraper coprire iltempio , pin ad alto af[ai,che non erail ver. 
to,che tutrauia faccuano . Di quel luogo, che fi addimanda gli Horti,ér deltempio dive 
nere non flat addutta ragicne alcuna , nemanco della Venerc pofla vicina al tempio, 
percioche ella à di fiaura quadra, come parimente quelle delle Hermes. eMifiras 

rempie d'Hed#/ritfione, che Vencre C clefte foffe la pin uecchia di quele che fi chiamano Parcke , 
cole Cinofar{7 4 flatua di Venere ne gli Horti, é opera d'e Æicamene, tra quelle chein e Æiene fo. 
stat one #° nominate, ella merita di efjere miratæ. Un tempio d'Hercolev'è chiamato (finofan 
ge, il quale, da una caona biancafi {a cf$ere flato cost nominato,per colore c'hanno ler 

l'oracolo . Vi fono gli altari d'IHcrcole & d'Hebe . La quale, effendo figlinola di Gione », 

fi tieneche foffe maritata ad HercoleV'hanno anche faito l'altare d'e Alcmena, € & 
{clao.il quale in molte dell imprefe d'Hercele bebbe la faa parte dollt fasica. Il Licio pre 

feilnome da Licio figliuolo di Pandiore >. Er da prima fi credeua , & cos hora mcde- 

fimamente fi crede che foffe tempo d'apolline, € quiui fu primieramente .Apollirie y 

chiamato Licio.Et dicons che cffendo Lico andaro ne T ermif}efr,quando fuçgisa da Eceo, 

Monumëto dif cagione che dal [no nome foffèro eolino chiamati Lieif. Di d'etro dal Ficio,n'è il mo- 
: 19 Re diMe yymento de Nifo Re di Me gara . il quale effendo flatc morto da Mine, fu quivi porta 
20 da gli, Atentefr, € datogh fepoltura.Di queflo Ni fi racconta vna fauola, Che eoli 

baucuain capo certi capell uerimigli, de’ quali gliera flato proncficato che cffendosli ra- 

gliati, egli fubito morrebbe .Er quandoiCretefientrarcno nel fuo paefe, pigliarono per 

affalto tutte l'altre citta del Mezarefe,& affediareno Nifez, due fieraritirato Ni fo . 

Quini dicono che la figlinola di Nifo ,innamoratafr di 71 inoe; taglid alpadrei capelli, 

fatal. cosi dicono , che paf la co. I fiumi, che fcorrcvo per glieseniefi, fono l'IifRo ÿ 

dy l'Eridano, che entra in lui, bail mcdefrmo nome che l'Eridanc della (élrica . ueflo 

é guello Iliffo, done diconc che'l mento BorearapiOr ithija ,mentre che, flaua trafiullan- 

do fn quefto fume, cr la pret per moglie. Onde, pr intare ali .Ateniefi fuoi parenti , di 

fDerfe una gran parte delle galee dei barbari. Voglicno gh .Ateniefi che P'Ilifo;ettre allo 

efere facrato ad altri Dei , fa alle Mufe acora,T fn quefño fume à l'alare delle Mu: 

Je Tliffadi Quinifrvedeilluogo doue gli breinini del Peloponnefo ammazzarono Codro, 

fglinclo di Melanto, Re de glie Æieniefi. VarcandolIhffe, né rm logo chiamato.4- 

Tempo diDidore, él rempio di Diana e Ægrotera Quini dicono Biana effere andata à caccia la prisna: 
m4 Agrotera, op, poiche era venuta da Delo.Er percio la fa fratua ba l'arco in mano . Queflo, che 
fegue à cri l'vdira,nonparra forfe credibile ,ma pis toflo fara maraniglio(o à coloro;che 
Stadium) Lvedranno. no fladio ui à di c'indudo inarmo.La cui grandezza, da queflo fi potrebbe 
puntalmente siudicare. Di lobra v'é vn monte, che incominciando JUIF fTo;di figura lu- 
naresarrina final ripa dcl fiume dirittamente,@ con doppia muraglia. Fu guelto fladio 
fabricato da l{eroclc,bucmo die Zienc,@ nella fabrica impiego gran parte de’ marmi de 
leminere di Pentela DalPritaneo né lafirada chiamara Trepiedi-äalla quale cost chia- 
mano anche quel luwgoper efferui tempy grandi de gli Iddy.ne’ quali fono poflii trepiea 
che fe bene fono di bronzo,banno perd attorno lauor: eccellentiffimi,i quali meritanc che 
fitenga di loro memortaPercioche n'è un Satiro,dcl quale dicono che Praflitelemolto fi 
; | PAR glo- 
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oloriaua». Et effendoglivna volta richieflo da Frine la piu bella dituttte l'opere fue : 
Eli le promife di darglielasper efferc di lei innamorato.ma non voleua poi dirle qualefof 
fe du lui renusaper lapin belle, .  Frine adunque ,per faperlo ,fece che vn fuo ferw- 
tore add correndo à dire a Praffitele che una gran parte delle fue opere erano andate 
à male efferidofi aëcefo il fuoco nella fianza, done clle fauano ,mache non erano pe- 
rdtutteconfisnate : Intefo quefto da Prafficle ; fubito Jaltd fuori di cafa, mexo mor- 
do, dicendo , non mi rimane piu cofa che uaglia delle opere mie fe il fuoco éarrimato a 
guaftareil Satiro, Gr il Cupidine . La Frine lo afficurd dicendoglh che fleffe di buo- 
na voglia, percioche non gli era auenuto male alcuno. . ea che ella, con a 4 
aflutia, Lo baueux voluto sforèare à direliberamente quali opere foffero da lui oin- 
dicate per Le pin belle che egli haueffemaï fatte .  Cos Frine fitolfe il Cupidine .: 
Ft à Baicco, che à nel Tempio qui vicino , à dedicato il Satiro fanciulo , che 
porge vnacoppa da bere. Et il Cupidine, che ui & pofto appreffo ; infierse con dl 
Bacco fece Tim:lo .  Preffo al teatro è vn tempio antichiffimo di Bicco . dentrQ 
al civerito fono due tempij , @* parimente due Bacchi. fatti di oro ; Q" &i amopitture nel té. 
rio ; \ Lyno da vno Eleuterefe , l'altro da LAlcamene . Qréui fono quelte dpiniv:o d: Bacco. 
ture Bacco , che rirorna Vslcano in Cielo.di cui firecita parimente quefta nouelli dei 
Greci che Giunone , doppo lo hausre fatto UVulcano, il’ oittd via, onde egli tenen- 
dofi à mente quefla ingiuria ; lemando a donare wa fedia di oro, con certi lac- 
ci mafcofi in modo , che non fi potemano vedere, ne’ quali (tofio che Giunone fipo- 
fe à fèdere) rimae legatas. &t perche Vulcano non fi voleux fidare di aléuno 
de glialtri Dei ; andatowi Bacco , nelquale bauea Uulcano grandiffimafede, in 
chriatoloil conduffe in (relo. Queflo v'é dipinto. Et come Pol, Ÿ* Licurgo por- 
arono lapera delle ingiurie fattea Bacco . Et che e Zrianna, dormendo, ê da T'efeo ab- 
bandonata, nel ritornare che egli fi à cale,  Bacco che viene arapirla. Preffo al tem- 
pio di Bacco cr alteatro,n'e un edificioil qwale diconoeffereftato fatto ad imitati ne del 
padiglione di Xerfe.ma quefo à flato rifatto la feconda uolta per cioche l'antico fn abruz- 
giaro da Silla capirano de'Roman', quando egliprefe .Atene. Lacagione di quellt gH6r- \itridate 
rafn quefla.Era Mitridate Re di quei barbari che babitano intorno al Ponto Euffir5.M4 
per quale cagione evli faceffe guerra Roman, @ im che modo pallafein fix. ér quan 
te cittaeglipolfedeRe;0 per forza d'arme, o per amicitia, colors l'hauno à cercare mi- 
nutamente, che defiderano di faperei vefli di M tridate. To folamente raccontero aixnto 
appartiene alla run de gli LAreniefi. Era Æriflioneur.A'eniele, del quale Mitridite 
folea feruirfi per mädarlo .4mbafctatore alle citra della Gecia Perfuaje coflui à 2h. Are 
siefiche doueffero anteporre Mitridate à Roman. No°l perfuafe perd a tutti snz à quelle 
folamentedel popolo,er trail popolo à coloro,che piu fogliono cercare {empre di tumul- 
taire. ma ch Atenielch'erano di guilche riputatione;di lore volonta s’'accoflarono à à 
Roman. Nelli piornata che fi fece, furono à Roman molto fuberioritalche cacciarono 


«#1 : 1 L y * j? SE 3 F C2] w] Fès 2 4 7 11 ‘ch a: . ï- 
Arifionc.r gl .Atenie: nella citta,@ e Ærchelao con barbari al Pireeo,che tutti fus oi sa fs y. 
u120.Era quelto, Archelao,nun de’capitart di Mitridate.il quile,alire nolse;mêtre che ra date potto infu 

> Ft M À. 1 f : à “4 lipa d j 
correu1 al cotado de Magnetic’ habisano Sipilofn da loro ferito,o egli nigz iron gra Serre 
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eAMitridate,cb'all'bora fi truonaua all afftdio d Elaies nella Focide ,bauendo HH0ua di, 
quefto; leuatoil campo;il conduceur nelle Zhca,Il che intendendo il capitano dé’ Roma: 
ke ni lafciata una parte dcll'effercito all Medio d'e Zienesegli col maggiore sforzo delle fe » 
M cfa d'Atenc. enti, andd adincontrare T'affilo nel: Bcotia. Ikterzo giorno da potin amenaue gh effèr 
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(3 citiuennero aifi & Romani.Silla fu avifato ch'era flataprefa lamuralia d'eAene . Et 
F quegli ch'erano all'affedio dilei hebbero nucua che Taffiloera flatorottoin battaglias, 


prefo à Cheronea.Silla,rornato ch'eglifunelle Zir:c1,haucndo fatti rinchindere nel Cera 
mico coloro che gli erano fiati contrart scomando che canandone,a forte,un0.d Ogni decz. 
ma,foffe condutso alla morte. Ne ceffando percid la colera di Silla contragli eÆienief, 
quegli buomini andarono dinalcofica Delfoi quati domandando all'oracol 0 fe per def. 
no auerebbe,ches hauefe a dishabitar .Atenc;la Pübiarifhofe loro r0 fo che d'un'oëre.Si 
la doppo quefo;incorfe in quella infir:tà,c alla quale inter do che fu morto Ferecide, Su 
r0.Silla fiporto contramoltie Æteniefi con afaimas giore crudelta:<r frerezxa di quel. 
Lo che fi conuensa di fare ad huomo Rewrano.benche non queflo;ma altro crod' 10 che fofe 
Arftione flra_ fe cagione della fa calamita.percioche,effendo .4riflioner:fusgito neltëpio diMinerua;fa 


fcinato f:ori k Se : ; L 
del Tempio d: cedonelo flralcinarefuoril’'ammazd Onde adirata quella' Dea delpoco rifpetto, porta. 


Sepi en y toa colm, che era a leiricor/o, fece quella uendetia. 1 questo no do Atene cofi ma- 
Loille le trattata dalla guerra de Romant , fu di nucuo ritornata in fore da Adriano Imperas 
, tore. Neltestro d'.Atene fono flatuie di pocti tragici,@ di comici,@'molte di loro,ron de 
+ pin famofi. Percioche die /enandro in fuori ,non u'è Poeta comico alcuno di sloriofà 
qusrome. Aa degli illufiritragici ,w fono Furitide, @* Sofocle . Dicone che.guando 
+ fumorto Sofoclei Lacedemonÿ entrarono nelle Zi ca, Et che al capitano loro apparue 
Bacc:s:he cl ie, À a doucre honorarela nuoua firena,con tutti quegl onori,che d 
mort jon6 ordinati.Æt paruc che con quefla u'fione,uoleffe intendere di Sofocle, gr della 
| fua pocfia Cos fogliono al prelente ancora,affomigliare al canto delle Sirene la dolcez. 
“sage PEfchi 27, cr la foauita ch € nelle poelie,cr nelle orat ioni.La flatua d'Efchilo credo che foffe fa- 
ta molto tempo doppo lamorte [ua,er doppo quella dipintura,nella quale fr uide la fattio 
| me di Maratone.Raccontaux:F/chilo ch'effend'egli,ancora giouanetto,a dormire in un c& 
| po, doue fiana per guardia dell'vua;gli apparue Bacco,comandandogl che douefe fare 
delle trazedie V'enutoilaiorno,egli uolendo vbidire.f:mife alla proua di quanto poteus 
fare,er agenclmente gl fucceffe.Cos diceua Efchilo.Nel muro chiamato aufirale,ilqu 
Capo di Medu /e dalla rocca arriua alteatro,e pofto il capo di Medufa la Gorgone,dorato,cr l'Egide ap. 
Le & preflo .‘N ella cima delteatro w'èuna Spelonca,nelle pietre fotto la rocca.In quefo éan- 
A mai theaire sfChe un trepiedi,nel quale fono Apollne,r Diana,ch'uccidono:i figlinoli di Niobe. Que. 
re avt fée Niobe bo noluro ueder’io falendo fu lmonte Sipilo. Quiui è vn faffo, 7 una balgapre 
parer e SnaiCipitofa,che d'apreffo non ba forma che fcimigli,né à donna in alcuna maniera.né a pérfo 
EE na che pianga.ma flandoi pin difcoflo;ti pare ueder'una femina lagrimofa, € di males 
hi 4ogla.In eÆrene,andando dal teatro alla rocca;w'efepolto (alo:£ra cofimi figliuolo d'u 
| na forell: di Dedalo & fuo difcepolo nell'arte che faceua il qualepoi che“Dedalo hebbe 
"à #ccifo:fug ain Creta.@ doppo qualche temposrifuszet à (ocalo in Sicilia.ILtempio d'Efeu 
lapio merita d'effere veduto,fiper le flatne ,che vi fono,fatte per lui, per li figliuolico 
Méiper le dipinture.N eltempio à vna fortana,appr elfo la quale dicono che FCI 
la : ss 
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DIPAVSANIA es 
Aolo di Nçettumo fu vecifo da eMarte per baner'egli rolto l'honoreadeÆicippe fus fret 1 
riola.Et quéffa morte fu la prima; fa la quale fi faccffe s'adirio Quini tra l'altre cofe u'épo 1.4 
fa vna corazza di Sanromata, per La quale, chi lavede dira che ibarbarinon banno pi | 
tomancoingesno nellarti di quello che s'habbianoi Greci Percischetra i Souromati ne 
v'ha ferro, ne che fi caui delle lorominere,ne che d'aleri luogbhi vi fa portato,per baucre 
eglino;meno che tutti gli altri barbari di quei paefi, commercio con forefferi . Onde per 
uefa loro careflia di ferro; bäno trouato d'armarele pute dellelancie divimin,in vece 
diferro. gli archi,@r le faette fanno di corno,con le punte delle factte armate pure divimi )4 
#iEt buttando Lacci attorno à qualfi voglia de’nimiciches'abbattano col rinoltare à 0h 
dietro i cauallis gittano à terra coloro hanno prefo al laccio … Le corazze loro fannoæ |" 
queSto modo: Ciafcheduno mantiene gran quantita di caualli;percioche non quel paëfe Pl | 
partito in fuflanxe,@r po[feffioni diparticolari, ne ba in [e altro cheluoghi faluatichi, co 11e 
sue quello ché habitato da Nomadi (che da noï fr potriano chiamare paftori) De canal- 
{non folamente fi feruono per la guerra;ymaper farne anco facrificio a gli Ida loro, € 
per cibo.raccolgono l'ynghie de’caualliér poi che le hanno ben nete,affotigliandole, le 1 
fanno wmanier a di fcaghe di dragone.Et chinon ba veduto mai dragone alcuno,ba vedu- 1 
so almenoil frutto ancor verde,dél Dino.Onde nd errarebbe di rolto ch'affimigliafse l'o- A 
pera di quel arme à quei pexzetti,che paiono fcagliesnel fr utto del pino “Di quefte fcaglie | 
poiche l'anno pertugiate, Cr cucite infime con nerwi di caualli,&” di buoiï,ne fanno corax 1e 
xe.non men belle,nemenoficure;cÿ forti che le greche. percioche flanno falde à turti à hi 
colpi,cosi trati d'appreffo,come auentari di lontano.Doue le corazze di lino non fono cost. 
buone nelle battaglie. conciofra che dianoluogo al ferro cacciato con forza .e Ca nelle, 
<accia fono vtili; perciochein effe firintuxzano i denti de"Pardi,@ dé’ Leoni.Delle coraz 
ge di Lin fené poflono vedere,tra gli altri,nel tempio ancora d'4polline Grineo dow'eil 
boftod’.Apollincbell{frmo d'alberidomestichi,e di quelli che fe bene no fanno frutto,fono 
perd diletreuoli, fr per l'odore,come per la bellezza loro: Dopô 1'têpio d'Efculapio | and 
do allaroccæ, v'éiltempio di Temide_>», dinanxi al quale Sa eleuato il monumen- 
to d'Hippolito. La cui vita, dicono effcre venuta a fine, per le maledittioni.Et mani jh 
felto fra barbari, che fanno la ingua greca , l'amore di Fedra,, € l'audace ferw- 1 
gio della fua baba. Hanno parimentei Trezeii la fépoltura d'Hippolito, € ne par- 

lano à quefto modo . "Effendo Tefco per condurre Fedra, per fuxsmoslie ; , ne Naratione dd 
volendo che s'egli bauefe figliuoli di lei,foffero patroni di Hippolito, ne Hippolito di lo: % di Fedra de 
ro; il mando a Dittea ad'allemare_ >, & accioche poteffe pot fuccederenel regno de” Hippolite. 
Trezenÿ . Di la à qualche tempo, cffendofi Palante &r fuoi figlinoli ribcllati da 

Tefeo ; furono da lui vccifi, @ egli per purgarfène, andd à Trezene > . Fedra qui- 


&iprumeramente vide Hippolito, & innamoratofi di lui pensd di darfi la morte ; . .. 
Ne Trezenÿ à vn mirto; le cui foglie fono tarte pértusiate.adneflo mirto dicono che “IE 
gs she ti - À ; 3 Pa + L L : À qe | : 
da Prima non era fato a quel modo,;ma Fedra pei Joucrchia paffione d''4morè,con un'a- 41 
go ch'ellihanenanecapelli, fece quell'effetto.Ordind T'efeo che fofferohaunte ii venera te 


tioneK'encre Popolarese la Den della Perfuafione.da por ch'egl ebbe riduir ali Atenic/i, 

dal contado,a vinere im vna citta fola.Delle ftatue antiche niuna ven’era al mio tempo 

ea quelle, che hora vi fitruouano, fono perd di mano di macfrinon ignobilr, 
D Euui 
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Euuiilrempio della Terra Notrice de’figliuoli,& quello di Cerere deila V'erduræ … La 

ragione de qualreognomi fi potrebbes da chivoleffe faperla, intendere da’facerdoti. Per » 
| éntrarencellaroccanon v'épin chevna Strada fola, effendo l'altre fcofccfe, er fortificate 
11 PROPYLE | dibnonamuraglia. Gliantiporrifono coperti di candidi mar mit quali d'adornamento, e 
A | digrandezzapaffano quantiion"habbiainfir a qui veduti. Le flatue che vi fono à caual 
L lo non fapreiio dire di certo,fe fiano de’figlinoli di Xenofonte,o pure [e folamente vi fiano 
4 ‘| pofleper ornamento. ‘e4lla mano defir a de gli antiporti v'é il tempio délla Vittoria [en 
| à | | L'ale >. Diqua fipud vedereil mare, quini,per quanto dicono;mori Egeo , effendouifs 
precipitato. Per cioche lanaue,che porto que sionani in C reta,fiparticondevele nerc, 

Lhauendo Téféo dettoa fo padre relpartire,quand'eglibebbe ardire d'andare à combat 
terecole Minotauro; che s’egliritoinana di lui vitoriofo , namigherebbe con le vele » 
bianche. Ma bauendo nelritorno, rapita e Ærianna;non fi ricor do di fare mucare le 
vele >. Onde tofio ch'Egeo vide,da quel luogo,la nane ritornare con le vele nere, creden 

doper cio,che fuo figliuolo foffe mortosbuttatofi quindi gi, fi fece in pexxis Et prélfo a gli 

La to eh eÆbeniefièvn'heroicafepeltura;detta d'Egeo, -e Æila finiftra de gli e Zariporti é vna fla 
Dion te - za con dipinture.delle qual, quelle cheper cagione del tempo non fono dilegnate, 7 gua- 
a fle:erano Diomede,€* V life. L'ynoche di Lennoriporta le faette di Filottete, 7 l'altro, 
che lieua Pallade d'Iho . ?n queftedipintureé Orefte, ch'ammazze Egiflo.Ft Pilade » 

fimilmente : figliuoli di N auplio,ch’erano andatiin ainto d'Egiflo.Et v'é Poliffena che fa 

tuttaua per effere fcannata;prefSo alla fepoltura de 4chille. Iche ragioneuolmente 

futralafciato da Homero,come cofa troppo crudele.Et hauend'esli detto ‘ch'e Æchille » 

prefe Sciros ni pare che facefe bene a non dire ,come turti gli alert affermano,ch'e Æchil 

le facelie la fuavitain Sciro,in compagnia di quelle donxelle.Et quefto dipinfe parimente 
Polignoto.Et ni dipinfe ancora Vliffe,che preffo al fiume,flaua dinanzi à Nanficaa, d'à 

ll'altre che infieme co lei, lauauanoi loro pannicelli,fecondo che l’haueua finto Homero, 

V'ifono anche dell'altre dipinture,&r .Alcibiade;nella cui dipintura fr veggono fegni del. 

la vütoria de’caualli,bauuta in N'emea. Et v'é Perfeo,che vain Serifo,portandoil capo 

di cMedufa a Polidette, Delle cofe die Medufa non é miainténtione di trattare in que. 
floragionamento dell'.Atrica. Tra le dipinture,lafciando flare il fanciullo the porta lé» 

Riearto ame Pidrie,@'il Lottatore;dipinto da Timenetos v'é ÆMufeo Loin certiverfi , ho trouate 
feo pocta. : che à e VMufeo fu da Borea conceduto di poter”"volare à quali mi pare che foffero fatti da 
Onomacrito. Et non babbiamo cofa alcuna,che ficuramente fia die Mufeo,fe non folamk 

\ée vnhinno in honore di Cerere;,fatto a Licomede..Appreffo l'entrata che ua nellaroccas 

v'èvn eMercurio,che chiamano Propileo (quafi cufode della porta) & le Graties 

| fatte,per quanto dicono,da Socrate figlinolo di Sofrom/fco;il quale,per teflimoniäza della 

Dithia,fu fapiente fopra tutti gli buomini Queflo tirolo non fu perd da lei dato ad. Anacæ 





EE gr ee GE TS. + ET © RS D + 


En». Ga alter 


| br fisancora che per defiderio & hauerlo,egli foffe andato à Delfo, Tralaltre cofe, che dico- 
dE ÿ moi Greci.è che fette furonoi loro fapienti,tra i quali annoueranoil tiranno di Le[bo, ér 

et Periandro figlinolo di (ipfilo.Quantunque PifiStrato , Gil figlinolo Hippia foffero pin 
VE cortefi,@" piu faggi di Periandro,finelle cofe della guerra,come in quelle ch'appañteneus 
A no all'ornamento de cittadini.Fin a tanto che per la morte d'Hipparco;Hippia mie mane 


al fuo furore.tra gli altri contra vna femina;che s'addimandana Leena, Percioche , Te 
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demorte d'Hipparco (queflo nol dico, perche ne [ia flato,per lo palfate;,feritrx bifioriaal M 
cuna ; maper effer cofi la gencrale openione d’vna gran parte de gli .Arenie]i) Hippias 14 
diede à coflcitanti tormentische finalmente la fecemorire. ((ome quello che fabendo les jh 
efercflataamicid'e<'iflogitone; non poreua credere ch'ells non foffe flta confipeno- 4 
de di quella congiura.Oïrde finita che fu latirannide de'fislinoh di Pfiftrato;fecero gli 4- a 
#enicfiura Leona di bronzo in memoria di quefla donna, per ricompenfa di quello c'ha- a 
aeua patito Vicino à lei à la flatua di V'enere,dimano di Calamide ; dr offertaui, dicona, 

da (alias. Appreffo v'é vna flatua di bronzo di Ditrefe,ferita ai fuette. Quefto Dÿ- 

srefe,cra l'altre cofe,che gh Ateniefiraccontano lui bauere fatto,fn ch'efiédo venuti que 
Traci,ch’erano frati affoldati,da poi che Demoflene era paffato con l'armataa Siracuas 

Ditrefe gliriconduffe à dietro, poi ch'erano giuntitroppo tardi.Et hauendo occupato tuë 

#0 l'Euripo di Calcide,don'era Micalefo,citta della Bcotia fra terra, finontato di nane 

Ditrefe,la prefe,&r v'ammazzaronoiTraci,non folamente gli buomini de’: Aicalefis 

da portar arme;ma & le femine ancora,@*i fanciulli Di che mifa fede, che di quelle_» 

terre de Beoti,che da T'ebani furono ruinate;fi fono al mio tempo,habitate delle citta,da 

quegli buomini che fuggirono quando furono prele.Onde fei barbari non foffero flati ad 

vccidere tutti ie Micalefi affatto; quelli che vi foffero rimafi hauriano redificata la cit 

ta loro. Queflo, nella flatna di Ditrefe;mi fa molto marauigliare,ch'ella fa ferita di fuer- 

te.non cffendo il faettare vfanza del pacfe Greco, eccetto che di Creta Percioche £ia fap- 

piamo che alla guerra de’ Medi,i Locrt Oponti andaunano armati.ancora che Homero 

gli facefSe andare alla guerra diT roia con gli archi,@" con le frombole.Etmancoi Ca 

diefi fr dilettauano &itirar d'arco;ne credo che n’hanefiero alcuna coznitione innanzi a Fi 

dottete,ne che pot il laftiafSero cofi toftoPreffo alla ftatua di Dütrefe (per *on voleré de- 
fcrinere leimagini pin ignobils) tra le fiatue de gli Iddij,v'é quella della Sanità. La quale 

dicono effere figlinola d'Efcnlapio.&r quella di Pallade appellata parimente Sanatricé_>, ?Made Sana- 
V'é poivnapietra non molto grande, ma folamente quanto pu dare da fédere ad uh pic- ” 
ciol'hnomo.Su quefta dicono che riposd Sileno,quando Bacco vennein queflo pael,percio 

che chiamano Sileni i fgliuoli d'eta prouetta de’Satiri, Per voler'io fapere,pin de gh altri, 

che fiano queft Satiri Jon venuto à ragionamento con molti, fopra di quefto Eufemo,vn' 

bnomo diCaria;miraccontaus,chenauigando egli verfo Italiasper laforza de’ veuti fi 

tolfe dal fuo diritto viaggio,@ fu trafportato nel mare di fuori (che da noi € chiamato l'O 

ceano) in parte donc niuno piu vi naniga, Qui erano molt'ifole deferte,nelle quali habita 

nano buomini faluatichisnell'altre ifèle non vollero far fcala imarinari come quellichep 
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efferui flati altre uolte, fapeuano molto bene da che genti elle foffero babitate, manon po 

terono all’hora fare dimeno.Quefle damarinari erano chiamate Satiridi, gli babitatori, tfotes tiride 

delle qualierano biondi,&r baueuanostra le natiche.la coda pocomnore di quella dela "°! mate Ocea, "\NNN 

#allo.(oftoro;tofto che fe n'auiderc,correndo alla naue Jenxa che s'udi[fe pur una voceco- D «. ; {l 

mn ciarono a manSmetere le done ch'erano in naue finalmète imarinari fpanentari mife 4 | | | 

ro fuorifis Pifola una fomina barbara,cütra la quale sfogaronoi Satirila furia loro.ro Jo- | sl É 

lamente nel logo ordinario, #24 in tite le parti del corpo.fenxa differenza alcuma. Nclla 41 

Rocca d.Atenc ho ueduto io, tra l'altre cofesm licio di bronzo di eAGirone. che un fan- 4] | 

Gallo con va vafo d'acquain mano.Er,pure di M irone;vn Perfeo che fa l'imprele di 
D 2 Me- ji 
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28. L'APTAVEC A 


a Medula. Ft v'éiltempio di Diina Branronia.Le cui flatua é opera di Daffitele . Eté 


Lumr quella Dez cofinominata dal popolo di Braurone.don’è vna flatua annca, che, per quan- 
le to fidice,e Diana Tawricæ, E&rv'e poftoul cauallo dibronzo, chiamato Durio : Ora che 
L. rl quella macchina;fatta da Epe,fofle per battere lamuragliasciafuno il pue conoftere > 
f L chenon vogliaimpatare inturto li Troiani di fciocchezgxa.Et perche fidice che dentroa 


quel cawallo flettero afcofii pin valorofi Greci; la forma di queSto di bronxose fatfa pro. 
| prio alla fimilitudine di quello. percioche Ge Menelieo,& T'eucro, € anche freliuol 
M Statue d'Epi- d Tefeo cfcono di quefto cauallo.Traleflatue che fono flate pofte dopo il camallo,n'e quella 
Fur d'Epicarmoilquals effercitaua à correre armato.La flatua e di mano di Critie. V'e pari: 
mête la buena opera d'Enobio,fatta verfo Tucidid, fglinolo d'Oloro. perochreslioténeil 

decreto,che fi faceffe rirornareT ncidide ad. Atene,cr'effendo,dopo il {40 riroïno,flato mor 
toatradimentos fufepolto nô molto lungi dalla porta Melitide.Lajcio da parte Gllo che da 

gli altri é flato {critto di Hermolico WP äcratiafhe(cioë che ne’giochi corëdew c le pugna; 

et co’ calzi) di Formione figlinolo d'eÆopico Di Formione per à queflo di pis bo da [ri 

gere Ch'effëdo Formione dibonta pari à qual fivoglia. Atenielè,crper nobilra de fuoimag 

giori, digloria non ofcura; auenne che fallito per debiti;ando a fare Jua vita nel popole 

Deaniele_>. Quiui effendo da gl 4tenieli eletto capitano dellarimata diffe di non vole. 

re andarui. percioche, non hauendo ancora pagari i fuoi debit; egli non hasrebbe appref 

fo ifoldariautorita, ne riputatione alcuna. Cosi, effedo pure rifoluri gli e Æienieft; che 

| Formione,in ogni modo ; ‘v'andafle per capitano ; pagarono tutti coloro, che donenano 
par hauere da lui. Quiui e fatta vna Pallade,che percuote = Aarfia Sileno,per hauer'eglirae 

di Palade che per COlra la cornamufasch'a ler piacque ai gittare via,Oltre a quello c’ho detto, v’e l4 battae 
a 4 Maliasi gliagiñraccontata d Tefeo contra colui che fi chiamates i eAinorauro,e fefle hu0F20,0 
pure beftia,come dx pris viene afférmato Perciochesall etano$tra ancora.le femine hüno 

| partoriso.cofe pinmofruofeze di maggior marawgiaP'e pofto ancheFriffo figholo à «Aÿ4 
si mate portato ne Colchi da vn monsone,e che’l fecri fica a d VA certo Dio.ilquale,per qui 
| +0 fi pud congierisrare quellob'apprefo gl Orcomeins fi chiama Laÿifto No bauendo = 
| gli raglinte le cokie, fecondoil cofiwme de’Greciegli Slaa vederle abbruogiare >. Pifos 
| no por,di mano mmano,dell'altre flatue. Quella d'H ercole.cheStrozzai dragon , cor'è 
| nella fua fauola.e Minernachefe della tefia diGioue_2.Et vn toro offertom dal configlio 
| de ch, #recpagiti.e#Ma per qualragione foffe dal conf 540 fatta quefia offertas ciafcuno, 
| che voleffepotrebbefurne moltecongietture . Gia a fopra se detro da niche gli Ate= 
l nielierano.piuche rurti gl aleii ivtenti; accuratr nel culto disino. Perciocheffs furono 
1: Atenief aceu- j pri; chappellarono eAMinerua Ergaue (quali Prefidente allopere feminili)@ c'heb. 
D Re CO beroin vencrationci Mercurij tronchi,@ fenza membra.Et hanto eglinonel tempio di 
TR Genio de gli Studiofi.Ma chinnque fa piuftima dellopere faite con arbificio,che diquelles 
hs che tengono molto dell'antico;ha da mirare anche quefle. Ur HOMO appoggiafo ad Yna 
+ celara,dimano di Cleeta.il quale ghfece medefimarnente l'ynghie d'argento.V°e anche 
it. l'imaginedelaT erra: La quale fupplica a Gioue. che faccia piouere.O folie perche hanefa 
hi L ‘ féro gl Ateniefi bifogno dipiogge;0 pure che tutti gi altri Greci añcora,f0 (fe auenuta ve 
‘| À FU na Stagione troppo fecca. Qui € fimilinente pofto T'imoteo frglinolo di Conone, &° C OO4 
la l ueistefo , Et Alçamene n'offerfe Progne dchhcrata di quello,che volea fare del fizline 
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do’, érv'offerfe/fiancora Ve fatta parimentee Minerua, che fa apparere la prima: 
Pianta d'oluo, Nettuno l'onda.Etv'è laftatua di Gioue,diLeocare.Et quello che fi chia 
mail PolhcoDicui,fcrinendo quellache nel culto di lui è ordinato ; non perd fcrinerd la 
cagioue che fene ice. Quando hanno pofto fa l'altare di Gioue Polieo dell'orgo:mifchia. 
0 congrano,fènxa farm alcuna guardia;il bue ,il qualetengono apparecchiato per facri. 
Jicare,appreffandofi all'altare,tocca quelle biade.Onde fubito quel facerdote.ch'effi chia- 
mano Bifono (ciot ammaxzatore del bue) auentatagli la fcure [che cofi é l'ordine) fi da 
afzgire.Ghialtri;come fe non fapeReio chi fofRe Stato colui che percoffe il bueschiamano 


la fonrein giuditio.Cofi fatta maniera tengono in quefle cerimonie : Entrando neltempio : 
chiamato!? arienone, l'imagini chcfonoin Cl exche da Greci s'adimädano aquile (edanoë | 


froteSpicy) tutte apartègono alla natinita di inerua Frnella parte d'dictrov Cla contefa 
di Nettun0 60 Pallade fopra quel pacfe:1.a fiatua della quale Efatta d'auorio,@ d'orogf. 
fa limezo della celata à pofla l'imagine d'vnaSfingc Della Sfinge fcrinerd io cio che Jenc di 
cesquandoilimio ragionamëto fara arriuato à trattaré della Beotia. dall'una,e dall'altra bä 
da della celata jono figurati due grifs. Queffi efifi,dice e Æriflea di Proconnefo ,ne° fuoi 
verf,che combattonoper l'oro con gh C4ritnaslische [ono fopra gli? Redoni.& che l'oro 
guardato de grifisnafce dalla terra.Et che gli ArinaSpi fono huomini,che tutti nafcono co 
œn'occhio folo.Ft thei srififono beflie fimili al Leone; ma c’hannol'ale, er il becco come 
laquila.Er queflo é quanto babbiamo à dire de grifi.La flatua di Minerua fla ritta, con v- 
a vefle longa fin & taloni,ér ba nel petto affiffa la tefta di Medufà d'auorio.gr la Uitto- 
ria di forfe quartro braccia,ellha vn haltain mano.cr à piedh le aiace lo fcudo ,  preffo 
allhaflae vn dragone.il quale potrebbe effere Erittonio.N clla bafe di queflu flatua, à 
fcolpita la natinita di Pandora Hannoftritto fi Hefiodo , come gli altri,che Pandora, fa 
da prima fenina che foffe mai gencrata,@ che prima di leinon era feflo ferinile ancora 
almondo Quini foioc ho veduta la flaina d''Adriano }mperatorefolo.Etpreflo all'entra 
Fasquella d'Ificrate.il quale fece, inolte,o marauigliofe imprefe. Oltre altempioë vn 
Apolline di bronzo; La qual flatua dicono effère dimano di Fidia,gr'il chiarmano Parne 
Pio Percioche con/umando le Laculte (chiamate parnope)il loro territorio ; quelo Dio 
diffe di volere cacciarle fuori del paefe. c* ben fanno ch'egli le fcaccid | manon diconoa 
che modo.Tre volie fo io che fono fate Shente lelocufte nel monte Sipilo.non pero nella 
Hedc/ima mañiera.Mavna volia venendo va ventoimpetuofo,le portè via. L'altra gran- 
di{fmo caldosche le fopraprefe,copo s10lta piogia,le fpenfe: La terga fopraggimnte alles 
fpronednta davn. fubito freddo ,tuttc morirono .Queflo fo cffere ancnuto à guelle Lo- 
cufie.>.Nella rocca d'Atene & anche Pericle figlinolo di Xantippo , € Xantippo 
ifieffo … iquale fece batragliadismarecot Medi à Micale . Ma la flatua di Pericle à 
polta dan'alira bande. ‘Péeffo:a quella di Xantippofla Anacréonte Teio : il primo 
goedopo Saffo Lefbia, delle molte:co/e, chefcrilf@,ne fèce d'amorofe vna gran parte, 
loxfhare Gr ilvifodi hü à cosne fe turvoleffi fare vi buoïmoiche per effere ebbroscätaffe. D 
nomiene fecc le femine,che gli fono vicine,i 0 figlinola d'Anaco,er Califio di Licaone.delle 
qui gllo che fi ravconta,émtutto fimile in amèduel'amorecioë diGioue.ilfdeno di Gin 
#oire,e la trasformatione d'Io t vacca, e di Califld in orfa.. Almuro.di verfo mezo giorno.8 
a gaerrataso celebrata de Gigäri c'habitananogiaitorno allaT raciase all ffmo d'Pallene 
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Et la battaglia contra l'.Amazoni.Et la fattione de gli eÆteniefi fattad Maratone côtr4 
ie Atedi.Et la diftruttione de GalatiineMifiastutte offerte daeÆitalo, e ciafcuna di 
quelle di due braccia. Stausi parimente Olimpiodoro,gloriofo per la grandexza dell'im. 
prefefatte da lui, non'meno per lamaluagita di queitëpi, ne’ quali egli cotinuamète da 
na prudente configho,ér con fortezza animaua gli bnonrini sbattuti, ch'erano percid 
fenza Shcräza alcuna,ne di bene prefente,ne di quelle che foffe lor 0 panenire, P ercioche 
La dis gratia di Cheronea fuprincipio di grd male à tutta la Grecia.E cofà furono fatii fèruë 
coloro che fenza péfiero flaano à uedere,come dlli che fi trouarono nel capo de Maceda 
ni.Filippo prefe grä parte della città,e mefträdo in parole di volere acordarli c0 gli. Atenie 
fi in fattifece loro grädiffimo däno,e co’ltorre loro l'ifole,e co‘lpriuarl dellimperie c'ha 
ueuano fé lmare.GlieÆteniefi,per vn tempo fletrero in quietesmentre che Filippo, et poi 
Aleffandroregnarono.Morto che fu eÆieffandro, & affunto al Regno de’ Mucedoni 
e Zrideo; effendo perd comeffo ad Antipatro il gouerno dituttoilregno; non paruea gli 
Ateniefi che fof]e pin da tolerareche fotto à Maccdoni fleffe fempre la natione Grece, 
Onde,non folamente fi moffero effiper far la guerra,;ma eccitarono gli altri a far'il mede. 
fimo.Le citta ch'entraronoin Lesa,furono quefie. Del Pelopone/o, .Argo, Epidanro,Sicio 
ne,Trezene,gli Eleii Fliafii,  eMeffena.Et fuori dell'ifimo di Corinto,i Locrii Focef, 
i T'effali,Cariflo.&" gli e Æcarnani,ch'erano delle ragioni de gli Etoli. Mai Beoti;t quali 
dopo la ruina di T'ebe godeuanoil [yo contado,temende che gli e Ztenieft non la tornafe- 
ro à far babitare col mandarui qualche colonia:non folamente non entrarono nella lega. 
ma in quanto s'eftendeuano le forze loro,aiutauano? Macedoni.Ciafcuna delle Città con 
federate mandoil proprio capitano;per gouerno delle genti,che conferiua alla Lega, ©? 
capitano generale fueletto Leofiene.Ateniefe , foper la riputatione della fua citra,e5 per 
efjere tenuto huomo efPerimentato in guerra,come per li benefici da lui fatts à tutti à Gre 
ci. Percioche volendo .Alef[andro mandare ad habitare in Perfia tuttii Greci,ch’erano 
flati al foldo di Dario, de’fuoi Satrapi,peruenendolo Lecftene,li trafporto con larmate 
in Europa.Et hauendo egli anche all hora fatto vedere almondo l'opere fie pin illufri af 
Jai di quello.che fifof$e potuto fherare, e co‘lrimanerui morto fece cadere l'animo ad 
ogninno;il che fu cagione di non picciolo difordime.Le guardie de’ Macedoni,affaltando gl 
Atenieli,prefero Munichia,poril Pireeo,e la lunga mur aglia.e Worto poi che fu An 
tipatro,Olimpiade venuta d'Epirostenne un tempoil regno,dopù l'hauere fatto morire» 
& Lrideo. Ma non molto dapoi,bauendola Caffandro pr efa per affedio,la diede nelle mani 
della moltitudine, Fatto Re (affandro (ber voler’io trattare folamente di quello ch'appar 
tiene à gli .Ateniefi) prefe Panatto.fortezzanell.Attica,@r" Salamina.Et fece che de gli 
eLemefifoffe tiranno Demetrio figliuolo di Fanoftrato,molto lodato per la fuafapienza, 
Fu coftui cacciato della tirannide da Demetrio figlinolo d'Antigono \ch'era molto gicua. 
ne_»,@* defiderofo d'acquifiarfi bonor@appreffoi Greci. Caffandro , dal! altra portes, 
per l'odio grauiffimo che portaua à gli .atenieli,perfuafe à Lacari,bauendofelo fatto fams 
liare, che cercaffe di farfi riranno,era coflui fin’ a quel tempo. ftato principale nellaplebe, 
Di quant tiranni babbiamo cognitione,niuno fn maï,ne pin crudele uerfo gli buomini,ne 
piu empio verfo gli ?ddÿ.Ma Demetrio figliuolo d'_Antigono,ancora ch'egli hauefse già 
banuto qualche diffcrenza col popolo e ZtexiefeSpenfe nondimeno la tirannide di Laca. 
fe 
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r3.il quale prefa che fi la muraglia,fuge nella Bcotia. doue bauendo recatifecogli fout 
d'or; leuati dellirocca, gr fpo gliata la flatua di Pallade di tutti quegli ornamenti, cheft 
poteuano leusresnenne altruiin opcnione,d'haucré aboñdantiffime ricchezxe,per la qual 
Co fa gli bsomini di Coronea l'ammazzarono,Ora bauendo Demetrio fighuolo d’.Antigo 
n0 hberati gli Jatenieli da’tiranni.non perd fubito doppo la morte di Lacari,refe loro Pi Lo$ 
rceo,Et effendo poirimafo fuperiore nelle guerra;mife prefidio nella citid.fortificando quel | 
luogosche s'addimanda Mufeo.E  Mufeo vn colle dentro all'antico circuito, all'incontro. 
dellirocca,doue dicono che foleua cantare Mufeo.o ch'effendo morto di vecchiezza,qui 
ue fepolto Et nel medefimo luogo fu poiedificato ilmonwmento di ur’buomo di Sirias. 
Quejt e:l luszo che tenne Demetrio,banendolo fortificato. Dopo qualchetempo , effendo. 
ritornato in memoria à gh buomini di conto la gloria de’loro maggiori. e quäto.foffe muta. 
ta quell'anticariputatione de gli .Ateniefi,tofio che potero eleffero Olimpiodoro per loro 
capirano.Il quale fatto vr’effercito,doue tolfe anche i vecchi,@ i fanciulli;fi molfe cofra otimpiodore 
à Macedonisïperando di douer hauer honore di quel’imprefapiuper la prontexza, che ide Aix 
per leforxe.Et effendo i Macedoni vfciti à combattere; liruppe,@o facendoli fuggire nel nie 
Muleo,prefe quel luogo,e-Æquefio modo fue ÆZtene liberata dx Macedoni. Et quantun= 
queétuiti glie Æreniefishauefiero combattendo acquiflata gloriofa fama; fi dice nondime- 
no che Leocrito figlinolo di Protarco baueua ndhaio grandiffimo ardirein quel conflit- 
to.poich'egl fu il primo che Jaliffe la muraglia,& il primo ch'entraffe nel Mufeo. Et poi, 
ch'egli fu morto nella battaglia; tra gli alrri honor che gli fecero gli e ieniefi, dedicaro- 
no il fuo fcudo à Gione Liberatore;con l'ifcrittione del fuo nome,cr di quells honorata fat- 
tione.Olimpiodoro adunque fece quelta belliffima imprefa.&r oltre ch'esliricuperd il Di- 
reeo,@ Munichia; facendo : Macedoni fcorrerie ad Eleufine ;Egli meffi gli Eleufinÿ ir 
ordinanza.andd à combattere co'Macedoni,@ hebbene vittoria.Et innanzi a queflo,efit- 
do Caffandro entrato con l'arme nel}, Attica;Olimpiodoro nawigd nell Etolia.done da gli 
Etoliottenne foccorfo.Et quefta lega fu cagione che gli e teniefifofferoliberati, dalle, 
guerra di Caffandro.Gl bonori,fatti ad Olinpiodoro,fono parte in eÆïene,fi nella rocca 
come nel Pritaneo,e parte inEleufine per dipintura.Et i Foceli,c’habitano in Elatea,offer- 
fero à Delfo un'Olimpiodoro di bronzo:per bauerli egli aintati, quando s'erano ribellati 
da Caffandro V'icin'all'imagine d'Olimpiodoro.e polla vna flatua di bronzo di Diana ap- 
pellata Leucofrine dedicataui da’figlinoli di T'emiftocle.Percioche i Magnefi,de’quali,per 
conceffione del Re,era principe Teimiftocle; banno in rinerenza Diana Leucofrine . Ma 
none bene, c'hauend'io a trattare di tutta la Grecias mi diffonda pin almgo in quefto ra- 
gionamento;Era Endeo di natione .Ateniefe, difcepolo di Dedalo;il qual'egli feguito in 
C'eta,quando fug gt per la morte diCalo.di mano di quefto Endeo à vna flatua di Mincrua 
à federe,con quella ifcrittione >. L'offerfe Callia,@® Endeo la fece.Et ennui vna flanza 
chiamata Eretteo Preffo all'entrata.v'el'altare di Gioue fupremo,doue non facrificano al 
eunacofaanimata. offérendon folamente qualche confettura.çda gli ordini loro € nie 
tato il vino.Entrando dentro vifono quel altari,yno diNettuno, fil quale,per l'oracolo 
facrificano anche ad Eretteo.l'altro dell'heroe Buta.@'iliterzo di V'ulcano'Ne’muri di- 
pinta la flirpede Butadi,@r € doppia quella flanza.dentro alla quale  vn pozzo d'acqua 
Marina, Ne quefio € gran maramiglis, poi che ce ne fono de gl altriancorayna sorv che 
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babitano fra terra : Etitra gli altri ne gli e Æfrodifei della C aria. Wa quello che à 
queftopoxxo mcrita d'effere pofto in fcrittura à che, fPirando l'ofiro;le fue onderifiona- 
no,@ chenellapietra delpozxo e fcolbita la forma del tridente.il che dicono effer appar- 
fo in teflimonio di Nettuno, per la conte[a baunta con Pallade fopra di quel paefe.Ftalei 
Swtua diMi-- € fycraro.non folo ilrimanente della citta,ma tuto il territorio fimilm£te Percioche in tu 
er queimodi ch'era ne’popoli ordinato d'honorare gli altri Dei;in nina vofa baseuano Mi. 
neruainminorcrucrèza Ma la flatua diMinerna che,fin da principio,comunemète da'po. 
poli é tenuta p pin fanta,giamolt anni quella ch'énellarocca d'hoggid.ch'allhora crano 
minata citta;Et la fama di leiè ch'ella cadefse da cielo,e flo ancora no ardirei d'affèrmare 
che foffe pin a Gflo,che aquel modo._4 ÿfla Dea foce Callimaco vna Lucerna d'oro,laqu 
le,effèdo pienad'olio dura fin al medefimo giorno dell’äno feguête,e n0 mäca mai l'olioin 
tuto gfto tépo,nellalncern,ancora ch'ella flia sépre,di,enotte acefa.Er il lucignolach'ela 
ba dëtro à di lino Carpafio,il quale folo,tra turti gli altri lini,n è cofumato dal fuoco: Se. 
pra lalncerna é vnapalradi br070,ch'arrinando fin altettoymanda fuori il fumo.Et quà 
tunque quéSto Callimaco,che fece la luceria,fofte inferiore de’primi in quell'arte; funon 
dimeno tanto fopra turti li altriinsegnofo;ch'esli fu il primo,chetrouo il icdo di pertu 
…… garelepietre.Æt gl fn impoflo il cognome di Cacigotecne (come fe diceff: biafimatorews 
os ji io dite &Parre)ofofe perche esli cofi volefte cher chiamato,o pure ch'aier: a quel modo L'ap- 
pellaffe.N eltempio della Poliade € pofio vs Mercurio di legno,chedicono cfferui fiato of 
ferto da Cecrope,e f? pu bë vederetra à rami d'un mirto, Tra l'offerte degne chefe nefac 
Cia mentioncWe d'anticopna feggiolu che fi fnod a fatta da Dedaloÿér la corazga di Ma 
fifho,della preda fatta de Medi, il quale à Platea fu capirano de’ canalli, Etilpuenale , 
chedicono effereftato di Mardonio . N oi fappiamo bene che Mafifho fn ammazzato dal 
la canalleria de gli .Ateniefr.m4 combattendo Mardonio contra i Lacedemonti,@* effen- 
do flato morto da vno lorosre eglino hauriano prima tolto il fuo pugnale,ne'Lacedemo 
ny l'hauriano forfe lafciato portare via à gli. Atenieli.Delloliuo non banne altro chedi. 
re,fe non ch'egli fu fatto in teflimenio della contefa c'hebbe Pallade fopra di quel pacfe>s. 
Et dicono olire à cid che fnabruggtato queftolino,auandoi Medi ar fero la città d'.Atene. 
" che l'medefimo siorno ch'eghar/e produffe vn rampollo alto da due braccia.Co'liépio 
Tempie diTialg Minernae congiunto quello di Pandrofo.Sola Pandrofo delle fue forelle,fi pud dire che 
drofo. : SE ke er 
20n foffe colpeuole di quello depofito.Ora io fono per fcrinere cofa, che molto mi famaras 
uigliare,@ che non € faputa cofi da ogn'uno.Habitano due donzclle non inolto lungi dal 
@anefori Sorel #672p10 della Poliade,chiumate du sl «ateniefiCanefore (per le panierce;che portano)Que 
#4 loro hillo fe fannso per vn tempo, la vita lorovon la Dea.Venendo il giorno della Fefta, fannos la 
notte,queflo. Sipongono in tefta quello che la Sacerdoteffa di Tallade da loro aportare, 
sèza checolei,che’lda,il vegga,ne quelle,che l'häno a portare,fapiano checofa [ia quella, 
cheuiene dataloro.E un cir cuito nella Città no: wivlto lontano dalla Vencre,chiamatas 
ne gl bortispreffo à lui è vna fcefa fotto verra,fatta dalls natura,quim fcendonole dézel, 
le, pofto gin quello che portauanosve’l lafciano, dr portanoin dietro cerr'altrecole pu 
L coulte, Sr Jecrete.Et quefteindi partendofi,poffono andare howaï doue vogliono;éfinye 
ce di loro conducono nella rocca altre dongelle..Apprefo il tempio di T'allade évnasves. 
\chra molto ben farta alta quant’ è vn braccio appunto,che dicono effere Lifimacha fuasmÿ. 
| nifira, 
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hifiras. Vi fono die gran fiarue di RARE buowini che flanno per combattere in | MAPS ER 
fi diet “vn0 de 7 chiaano Eretteo , @ l'altro Eumolpo. + Anchoraæ: che fappiano te teo & Lumoi- 
quegli .Ateniefi, che fi dilettano di antichità , oneflo:, che fu ammazzato da F ret- ? 
teo ,effere Donna “frlinolo d'Eumolpo . Neil: bale dal lato di dentra,vi fono le 
smagini di coloro . per l; quali Tolmide prefe L oracolo,  Tolideifteflo : . Il qua- 
le, effendo capitano de el Atenief?, tra gl aïtri à cui egli diede gran danno ; fu il 
paele di auei Peloponneft 4, C'habirano fu lamarina.E: abbruggioi arlanale de Lacedemo 
ni a Githio,ey devicini, prele l'Eubrea,cr l'ilola de’ Citert.Hauendo poifatto fcala elle 
Sicionia, eglimife in fu: a Ÿ" perfeznisd fialla città colcro che » fe gli ucllero opporre cô 
larme,perch )enon deffe le Hgnafio alcontado.T ornato poiad.Atene condufe colonie d'.4- 

tentefistratti a forte,in Fubôca; cy'in Naffo Poi entrato con l'effercito nella Beotia, 
mes GAS gran parte delpaele , & prefa Cheronea per affedios entro nelcontado di 
Haliarto,done combattendo egli vi rimale morto,® tbe il fuo effercito meffo in rotta…. 
QuefPe quello,che di nero ho : intefo di Tolmide. Vi jono delle flatueantichedie Mi- seatuc:4i M 
nerua, alle cualinon manca niente, ma fono affumicate, r nere , nepotriano regzere a nesua. 
qi fi soglia ben leggicro cope. Queflcarcor afurono dalla framim Ma occupate, quando ef 
fe ndo gl .Ateniefi entratinelle rai ; il Reprefe la città uuota d Phmorini d'età da ges) 
armee anche lu caccia d'Ynporco, il quale non Japrei dire di certofe fra il Calidonio.Fs 
la battaglia di Cicno con Hercole. Que flo (icno diceno che tra gli altri. AMNARZ, 0 Lico di 
Tracia, banendo o propofti pren à à qhale di loro vinceffe combattendo à corpo à corpo Et 
eg f# poimorto da Hercole f« 1 Deneo fiume.Tra le cofe che diT efeo dicono iTrezent, 
é ch'effädo Hercol le ardaro à Trexene,prefo à Pittes, volendo dormire ; raife giv la pelle 
del Leone.I fancisil; de Tr ExEN vi andarono ap pre eg tra gl alri Tefeo,c bancuas 
appunto fette anni … Glialtri fanciulli, veduta la pelle, di Shauento bete a fnggi- 
re. m4 T'eféo. fe fenza hauere oran fatto paura;fattolefivic ino,tolle dim an) a&-certi leruido 
rivna ture, © credendo che quella pelle fofse yn Leone; le ando animc mène adäcfo. 
Quefio êla prima cola, che di Teléo dicono à Trezeniÿÿ. Poi vi aggiongono che ba- 
mendo Egeo ripc$le fcttor n fefso lepianclie, eg" la Shada per fegnali di potere rico O- 
fcere fo fglis solo ,ritorno per marein.Atene . Et Tefeo quando fu ai fedeci anni, 
leuato uia il faffo Gi por de cofe, ch'Egeo quiui bauca rip: ofte Quefla bifloria e nella roc- 
ca, fisurata rutta di bronzo, eccetroil Jap. T'hanno parime nie offerta un'altra del. 
imp refe di] T'efeo, la cui  bifl ifcoria € quefia. Era in Creta yntoro,che confmana tutto il pa 
efe. & er quel or aff imarmente ch'e fi KT etrint fine F Percioche vi cranoanticamente_ >» 
#elle fer e,afsai pin Spauenteuolia gli huomini,come il Leone Nemeo, il Parnalio, 
dravoni in molti lue gbi della Grecia. € ilporco Calidonio, l'Erimanthio,@r nel territorie 
di (oi rinto , il Crosninaio, Onde fi diceux, di quele fier e dicono, parte eerneflate pr 0- 
dutte dallaterra parte ouaft confccrate a gi fddif , parte mandate al mondo per ca- 
fligo delle perlon: 2) Quefl io toro adurque d cons} (icrefi banerto mandatoloro Nettusro. 
Pere bauendo Minoe Lo impcrio dituttoil mare della Grecia ; egli non teneta per- 
e10 11 1RAÇgIOre Veneratione Net #10, di quello che fi faceffe vs finoglia altro Dio.Er 
éicono che afto tore otrafporta és di Greta nei Pelopo onnefo.Ft che fx quefla vra di quelle 
ebe fi chiamano le dodeci imprefe &i Herco LE: poi ch'egli fu lafciato nellepiauure de gl 
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e#rgini, fuggendo per l'iflmodiCorinto; palsèim quella parte del territorio de ef 
che fi chiama il popolo eMaratonio. Quw, tra molti altri ch'in lui s'abbatterono : 
ammazzù anche e Ændrogeo figlinolo die Mince. Il qualenonfi potendo perfuade. 
re che gli ateniefi non hauefero colpa nella morte del figlinolo;venuro con l'armata ai 
danni & Atene,noncefso mai di trauagliarla; fn che non fi venne all'accordo di manda- 
reogranno in Cretafette donzelle,ér altretanti fanciulls ale Minotauro(che cofifichia 
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ma) rinchiufo nel laberinto di Gnofo,Et dicefi che Tefeo poi caccid il toro earato- 
nionellarocca,@ guiuiil facrificd à quella D ea. Di quefto l'ima gine fu dedicata dal po- 
polo e Maratonio.e M per qual cagione v'habbiano dedicato vn C 1lone di bronxe, non 
bo io chirezza alcuna.Quefto fo bene; chegli trattà difarfi tiranno.fo penfo nondimeno 

be foffe per queSte due cofè. Luna perch'egliera di belliffuno afpetto, © di oloria non 
ofcurasper bauers’egli riportata la vittoria,che fi guadagnain Olimpia nel correre deg 
volte lo fladio. L'altra ch'egli hebbe per moglie la figliuola di Teagene,che futiranno ae! 
cWegarefi. Olrre alle cofe dette di fopra, vi fono due decime gnadagnate da glie Ætenie 
fialla guerra.L'vna baunta da Medi,venuti à Maratone> , Gr quel? à la fiatua di 
Pallade di bronzo,fatta da Fidia.nello fcudo della quale dicono efferef?ato fcolpito da Mi 
fe la battaglia de Lapiti co Centauri,@r tutte l'altre cofe,che vi fono fgnrate, €" chea 
eAife dicde il difegno,di queflaba ttaglia. dr del rimanente di quell 'opere Parrafta fol 
uola d Euenore . La punta della lancia di quefta P allade,@r la cima della celats f? polo= 
#0 vedere da chi viene al Sunio per mare. L'altra decima, hanuta da”Beoty , &r da’Calci- 


defi delPEuboea; à vn carro dibronzo. Due altre offerte vi fonoW'n Periclefigluolo di 
Xantippo. la pin marawiglhofa opera che facehie mai Fidia, ch'è vna fiatua di Pallade, 
chiamata Lennia da coloro cheve la dedicarono.Oltre à quella parte dellarocca, che fas 
bricd Cimone figliuolo die Milriade, il rimanente dicono che fu circondato di muraglies 
da Pelalÿi, c'habitarono gia fotto la rocca. che dicono effére flati e Ægrola, dr Hiperbio, 
De’ qual;, banend'io voluto intendere chi foffero nivaÿ altra cofa n'ho potuto Japere, Je 
207 ch'erano da prima Siciliani, venuti poi ad habitareine Ætarnania. Scendendo nom 
| perd nel pin baffo della citta, ma vn poco fttoaglie Æntiportisv'è vna fontana d'acqua 
“viua.Et apprefso il tempio d'eÆpollne.in vna Spelonca,Cr queilo di Pan. Quiui fi crede ; 
 shegiaceffe e Æpolline con Creufafiglinola d'Eretteo Di Pan dicono ch'effendo ftato man 
dato Filippide à Lacedemone.per dar auifo della venuta de’ Aedinell. Atticas quando 
| ritornd rispofe che i Lacedemoniÿ non crano per verire cofi tafto con le genti loro.mpedi 
& da vnalegge, per la quale non poteuano fire à combattere prima che la luna non fof 
fe tuttapiena . Wa Pan facendofi incontro à Filippide, circa almonte Partenio, chias 
matolo per nome,glidiffè,ch'egli farebbe fauoreuole à gli e teniefi, €r che ft trouerebbe 
àe Mar atone per cambatterein loro compagnia. Onde per cofibuona nuoua,fs poi ba- 
muto quefto Dioin veneratione UE le Zrcopago,cofi chiamato perciocheAMarte (da 
Loro chiamato e4re) fuilprimo che quini foffe conuenuto in giudicio. Et babbiamo già 
raccontato ch'eshvccife Halirrotthio.@ per qual cagione.Dicono parimente ch’ Orefle 
ui fu dipoi chiamato in giuditio,per lamorte della madre.Es v'évn’altare di Pallade ; 
e Zïea, da lui dedicatomi,poiche fu liberato dal giuditio.Quei due luoghi, nel vno dé qua 
ki flailreo,& nell'altro l'accufator >; nominano quefto della M alnagita; e quello del 
la 
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fa Sfaciatezza,er fono d'argento à guifa difaffi. e Æppreffo v'él'tempio di quelle Dee, Ti A. 
ebeglie Æeniefi chiamano Serne,es Hefiodo, nel fuo libro della fürpe de gl Iddiÿ,nom- TT] 
#aErinni (@ cofilvnnome,come L'alro viene a dire Furie_>) Hprimo,che faceffe le-Av:cns 
Furie con le ferpi awsolte mfieme con le chiome,fn Efthilo.e Va ne quefle imagini,ne > 
alcun'altra che qui Jia de gli Iddij dell'inferno,binno cofa niuna di Spauenteuole,@r v'è 
poñlo yn Plutone,vn eWercurio,gr la fratua della Terra. Quiui fanno coloro facrificio , PE 
chenell'e Ærcopago fono flan profciolri dall'acculasni facrificano anche de gl alrrifen- 
za guardare che fiano piu cistadini che foreflieri. Dentro al circuito delle Æreopago ve ii, à wx 
dmonumento d'Edipo.Et dopomolto bauer’io con diligenza cercato; truono che l'ofsadi 
lu vi fsrono recate da Tebe >. Percioche di quel modo che Sofocle mette la morte_>» 
d'Edipo; Homero non milalcia credere che fra vero, Quand'ezlidice ch'effendo  WCe- 
cifteo andato à Tebe_». combatté ne’ginochi celebrati alla fepoltura d'Edpo gia mor- 
fo. Hanno glieÆteniei degli aleri tribunaliper gh çinditij, manon fono di tantæs 
riputatione.L'vno chiamato Parabifio (quafinafcofto) vn'altro Trigono , quel primo à 
in luozo ignobile , cr ofcuro della cirta,er ni s’agitano caufe dipochiffma importanza.… . 
Er queff'aitro baprefo il nome dalla forma Jua triangulare. fl'Batrachio,@* 1'Porporee 
dr colori,bannoinfin ad hor a mantenur i nomi loro.Il maggiore tribunale,@r done con- 
éorromo piuperfone, chiamano Helea.Tn quello, che s'addimanda Paladio fitrattano tué 
te lealtre caufe dimorte,gr vi fono conuenuti gli micidiali, Et niuno dubita che Demofie 
nenon foffeilprimo,che quiui fi difendeffein giudicio.ma per qual cagionefi dice diuerfa- 
mente-Percioche dicono,che doppo la prefa di Troïasritornando à dietro Diomede co l’ar- 
smataspreferoterra prefso al Falero di notte,onde per errore finontarono gli .Argimi, co- 
spefe foffero ffati in terra de’mimici,che per effere di norte,penfarono quello douer'effere, 
ogiraltro pale fuori che l'.#rrica Quint dicono che venendo à foccorrere Demofonte >, 
il quale non frpena egli ancora che quefii dell'armata foffero + Ærgivi, wi yccife delle gen 
# loro,értoltoil Palladio,fe n'ando nia. Et hauend'egliinancrtentemente urtato col canal. 
lo @ gittato a terra vn buomo d'eAtene; or calpellatoloil fece morire. Et che per que- 
fo Demofontefu connenuto in giudicio,da gli attinenti del calpeftato,fecondo aleuni,&r fe 
condo alcualtri dal commune de gli 4rgini, Nel Delfinio (ifa giuditio fopra coloro,che 
confeffano d'hauere data altrui lamorte a ragione.Come fu quello di T efco,ch'effendo ci- 
&to per hauer ammazzato Pallante ,or ifiglinoli che s’erano ribellati fuprofciolto. La 
doue prima che foffe T'efeo affoluto,era ordinato che chi ammazzaua vn'huomo, andafe 
in bando;o rimanendon moriffe della medefimamorte. Dinanzial tribunale. chiamato 
aelPritaneo,giudicano del ferro, ditutte l'altre cofifatte cofe manimate_». Ilche pen 
fo baner bauuto principio da quello, Mentre ch'Ererteo regnauain .Ateneil Sacerdo 
senominato Bufono ammazzdla prima volta;il bue all'altare di Gicue Poleo.d lafcia 
do quiui la fcure, fène fugei fuori del pacfe.La [cure fu fubito affoluta in gindicio, 7 cofs 
ogr'anno fe ferua quello modo di gindicare. Et dicono che l'altre coféancora inammate fo 
#0 gui condannati dalla ragione a pagare le pene à gli bnominti, VC belliffmo fatto, 
& di gloria molto illufire ha apportato ilpugnale di (ambife. Sula marita del Pireco 
dvn gorge, doue fe à bandiri, poi che fe ne fono andativiene data qualch'altra acculifla 
deffiin naus fi ginfhficano co’ gindicii quali flando in terra,afcoltando le loro difefe. Er, 
£ 32 per 
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1H] m4 le un re na ninna ch'io/fappia ba ma Japerato quel nawlo ch'e in Delo.dalla corfræs 


del qualeefconoi bächi dinoueremi.Hannogl .Ateni ief1,e fuori della citräne popol (GE w 
s° Le firade eterpi d'Iddÿ, © fepolture d’ bèroi, 7 d'huomini. Vi ci ire 10 alla citta cl Ars 
idemia,|uogo gia di prete perfona,;maal mio tempo, Ginnafio.Nell'entrarniweibcir. 
cibro di Diana,@ le Statue della boniffma, della bell ffima.Che,per quello ch'aime ne 
pareset cheda’verfi dis DAC MATE cognom! di Diana,te qu 1li oglio rrat ppafia 
re dl jilo ch'io Je effere fiato detto da altri.Et w'évn tëpio non molto grande,nel qualeogn'ar 
noincerti determinañgiorni, portano Le Satua di Bacco Liberatore.Er auelh fonoiters 
p#.che quini banno cofioro.Delle fepolture.La prima à quella di Trafibulo ñx rliolc ditÿ 
Co.buomo in ognicofa ere tiffimo >fopr atuti quel che, Cr prima di lui ne  dopo lui [os 

no natrin .Atene. D): cuilafciando à dire c la maggior parte; quefto folo voglo che rba fhisper 
far’ fede di quanto ho detto.Ch'egii penfe la fignoria de’trenta chiamati tiranit,pa rtcndg 
fi da Tebe, dapri ia con feffanta home ifolamente.Kt accordù Le molte feditioni ch'ers- 
Servitanous. 074 gli Afeniefs ri ducéndolià a Vinere vnitamentc. queft la prima fepoltur a; Ur fo= 
rij frementi . 110 PO quelle di Pericle, di Cabria,&s di Formione V'é ancorr il monmmentce di! LUX ques 
oli.Ateniefi,che,o per mare,o per terra fono morti in battagliz.Eccetto auelliche côbat 
terono ae Aaratone. percioche a quefli fur ono fatte le fepolture nelme def mo logo,pel 

loro valore.L'altre fono pofte lungo la ftrada cherva all .4c ademia,@all € fepoliure fore 

colonne,c hawno fcritto il nome,é" la conitrada di cafcuno.] primi che ui foffero fepoli 13 
furono coloro,ch ee ndofi impadroniti nella Tracia ditatto l paefe fin'a Brabifco; afjals 
tatiall'in pbroui[) de gl Edoni,furono moi rt, €” di pin fs fi di ce,che fo pra diloro erano cadu- 

te faerte dal Cielo V'erano anche de gli altri cabifani, er èra effi Leas gro. a CH ‘principalmë 
teera dato il carico ditutte le gen.Et Sofone Deceleffe.i ilquale ammizzù giè Euribate 
Arginn,c haneuariportata la vittoria delle cinque contefe ne giuochi Nemei, perch'egl 
bauea dato foccorfo débit Et quefto fuilterzo ef ercitos che gli .Areniefr PAR 
no fuori della Grecia.Pcraeche à Priamo,È FA Tr roiant fufatta Ï guerre da tutti iGres 
ci di comme concordia.wna gli .Arenieftir partic olare mandarono “y primo effercito in 
Sardigna,con Iolao. H fec ondo#: Hit n0 in quels, cl bora s’aûc dimanda Ionia, @ilter 
70, f4 qu 0 nella Tracia.Dinanxi alla fepoltura v'é vna colonna.doue fono due cauallie. 
riche combattono, L'un di loro ba nome ce Melanopo;rl sites Macartato;i quali fu 
__ ronomorticeffendoin battaglia contra Lacedemonii, ri Beot Y,ne confrni del territorie 
Au feporcri. Prlenfine e,nerfoi Tanz grefi. V'éparimente la ns de’Camallheri di T effalia venu 
dde antica amicifia in din:o de gh .Aceniefiquando gli buomini del Pelopounelo entres 
0n0 la prima volrascon Archidamo nel Aïtica con cercito . Et appreffo gli eÆrcreri 

Crerefil 3.Di piu"vi foito à momementi de gli 24 “aber s prima quello di Clffene. dal quale 
furono tr ouats certi ordimisper quelle tribu,@> horaft mar: tengono.Et quello de Cana de 


riche morirono quindotT'efs. ali pafarono con pet medefimo per:colo.Quiui giacciona 
ancora iCleonei, Che vennero neli Aitica con gli eÆrgiama la cagione perche vi venifs 
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vent au fepuichre pour pleurer. A k 
les. porte dans un monument publ ic Le à 
au plus beau faux-bourg de la ville, où mix 
lona renfermé de tout tem xs CUKQU | 
font morts à la guerre, hormis : ceux de | 
Marathon, qui pour leur rare valeur, 

farent coterrez au champ de baraille. 
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Jero fcrimerdpoisquando Ji verra a ragionare deglie Ærgini.Et v'é la fepoltura di quegñ 
.Aeniefi,chefeccraguerra contra gl Egineti,innanxi che veniffe l'efSercito dé Medi. Ma 
quello fx beneginflodecreto delpopolo,quando glie Æeniefi concedettero anche « ferwi 
che fofferofepelliti del publica,@ che inomi loro foffero fcrittiin vna colonna. Nellz, 
auale fivedequanto eglino fiportaflero beneverfo ipadroni,in qnella guerra Vi fon an 
beinomid'altribuomini,c’hanno,in dinerfi luoghi combattuto.ma i pin illufiri fono quel. 
lich'ädaronoa cobattere ad Olinto Er Melesädre,che co l'armatanauis0 nella Caria alta 
cotr'acquafrl Meädro. Vi fonomedefmamëre fepeliii coloro;che morirono nella guerra 
diCaffidrose gilich'erano all horain leon con glicAroivi.fn Gta lega cd gli. Arçiui dicons 
che furonoindutti p quefla cagione.Effendoventtoilteremotto nella Gitia diLacedemone 
gli Helotifrritirarenonellitome;per queflaribellone: Lacedemony domandarono foccor 
fostra ghaltrisa gli Atenieliancorai qualiui mandarono Cimone fidlinolo di Milrisde » 
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per capitano;convia bnonabandi digente ftelta. maiLacedemont,per fofhetio, liri- 
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peundaronoddietro Queflaingiuris nonparne à ol Ateniefiche foffe dafopportare 
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onde ritermatiche furonocéfloro;fecerolegacon gli. Argini,perpetui nimici de’ Lacede- 
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monÿ.EffendopoishiAtemefrper far’il fatto d'arme à Tanagra,con Beoty, con Lace- 


mort, andarono ol. Argusinaisto de glieÆreniefi.Et bauendo gia gli. Argiui gran van 
tagoionella batraglias La nottesche tolo fopranenne,fecechenon fipoté chiarire da qual 
parte fo[fe la vittoriamanife$ta.Il giorno fegnente i Lacedemonïf rimafero vittoriofi per 
paueriT efRalitradito gli .Aïenief.Ma eglim'è cadutonell'animo di connumerarui que- 
fl alériancora.e Ærollidoro conduttiere de gli ui forefiert,il quale efRendo .Ateniefe», 
go mandato da .Ariflo Satrape > della Frigia ch'è fu lo Hellefhonto ; [alu la cit- 
ra di Perinto, quando gi Filippo era entrato nel contado di lei ; con Peffercito.Co- 
fui adunque à: quivi fépolto + &: Enbolo figlinolo di Spintaro . & altri hnommi an- 
cora , à quali benche> foffero valorofi , non furono perd accompagnati dalla buo- 
na fortunæ>. Percioche , hauendo alcuni diloro congiurato contra Lacare tiranno ; 
© aliri,bauuto confislio di occupare il Pireeo, mentre che vi era il prefidio de à 
Macedoni : innangi, che fi potelfe recare la cofu ad effetto , fcoperti da” complct . 
perirono. Quini fimilmente giaccieno coloro, che furone mortia Corinto. Done, 
non meno, che poi à Leuttra, Dio fece conofcere che nulla vale ‘efiere. gli huomi- 
pi tenu abpreffoi Greci per valorofi ; fenxa la buona fortunas. Percioche i Laccde- 
mont .à quals hancuano vinto in battagliai Coriuthij r ghi.Ateniefi, oltre à gli .Argiuie 
a Beotii,bebbero poi da’ fol Beotÿ à Leutra quella cofi gran rotta Dopo le fépolture di co 
loro,che furono mortià (orintosv'éritta vna colonna,che fola ferue apiu perfone coine fi 
vede in vn'elegia,che we fcolpita.La quale moftra che alcuni morirono nell'Euboea, à 
(bio, altri furono ammaxzati nelle vltime parti dell, 4/54 maggiore >, er alcmral- 
triin Sicilies..Er vi fono fcricti fe à capitani, eccefto Nicia, come ; imfieme co fol- 
dati ; à cittadmi- Plarcefi . Nüicia fu lafciato dx parte, per quefla cagione . (Es que- 
fh cheis fcriuo non à punto .diuerfo dalla-openione di Filiflo.) il quale diffe che 
guando Desmoflene fece laccordo, vi inciule tatti gl aleri, da lit infuori, co flar- 
do per effère prefo , fi procaccid la morte da fe flo. La done Nicia fi arrefe 
di propria volonta . per. la qual cofa non ju fcritro il Juo nome nella colonne. 
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poiche fi ide ch'egli s’era dato volontariamète prigione, fenzafare quelo c bef CONuene 
adbuomo di cuerra.Invn'altra colonna fon fcritti coloro che combatteronoin Traciaet 
à Megara.Er coloro che furono con eAlcibiade,quand'egliinduffe gli .4rcadi di Mami. 
pea,Cr gli Elei a ribellarfi dx Lacedemomii.Er coloro che vinferot Siraculani,prima che 
Demolte: e andafie in S1 cili a. Ti jo no ar che fep olt î col 070 che con l ’armala combattere 
no intorno alPHellefbonto.Ef coloro che contra i Ma cdoni,contefero a C heronca.E colo 
ro che fopra e Ænfipoli furono nelPefercito di Cleone. Er coloro che morirono à Dels 
de’T'anagrefi. Et coloro che furono in Teffélia,fotto la condutta di Leoÿtene_».Etcoloro, 
che con (imone,nanigarono in (ipro.Ft coloro,che cacciarono la guardia de'e Macedo. 
ni,con Olimpiodoro, dr non furono piu di xiÿ.buomini. Referifcoxo gli .Ateniefi chefacen 
doi Romani vna guerra per conto de’confini; mamdarono loro vn'effercito ronmolto grd 
de,Er poiin una battaglia di mare,che i Romani fecero co'Cartaginefr,v'mteruennero ci 
que galee .Attice. di quefii valent buomini adunque à parimmente quiui la fepoliura;Lepro 
e,che fecero &r T'almide,@r coloro ch'erano con effo lui.eo* la maniera della morteloros 
di fopra habbiamo raccontato.ma fappia chiunquene foffe defiderofo;che lungo quelles 
firada fono fepolti Vi giacciono medefimamente coloro,che con Cimone, fecero quelles 
gloriofifina imprefaful Eurimedonte,doue in vn medefimo giorno,hebbero vittoria, er 
per mare; per terra.Vi fono anche fepolri Conone,@ Timoteo  quali doppo Miltiade, 
G Cimone; padre > figlinolo,furono iprimi che faceftero vedere opereilluftri. Quinifi 
milmente € fepolto Zenone figlinolo di Mnafio,Crifippo,Solefe,& Nicia figlinolo di Ni 
comede.il qualein dipingere animal, fuilpiu eccellens buomso dell'eta fus. Et Harmodio, 
€ Ariflogitone,coloro ch'vccifero Hipparco figlinolo di Pififirato :D'Oratori v'è Efial. 
te,il quale,pin che turti gli aleri,guaft le cofiurion dell 4reopago.Et Licurgo figliuolo dj 
Licofrone;il quale mife nella camera del commime 65 oo. talenti, piu di quello c’haueua 
adunato Pericle figlinolo di Xantippo,;@r prouide l'apparecchio per lepompe di quelle, 
Dea,oltre alle Virtorie d'oro , * cento ornamenti per le uergini,@ per La guerr a prou- 
de d'arme, di faettume,r cheper le bartaglie dimarevifofSero gnartrocento galee,, 
Quant'alle fabrichesegh fintil reatro , che era fluto incominciato da altri. Efmentre > 
che eoh gouernaua la republica, fece vn'arfañalenel Pireeo’. @il Ginnafio in quel 
logo che > fi chiama Licio. Le cofè, ch'egli vi fece fare d'argento,& d’ero,furono'effe 
añchora tolte_» da Lacari tiranno . ma gl edifitij vi Jono anchoræ, dl età no. 
fira.Innanzi all'entrata dell”. accademia,v'e 'altare di Cupidine,con l'itritrionesche (ar. 
mo primo de gli. Ateniefi l'haueua dedicato à Cupidine Ma l'alrare,ch'è nella citto, chia- 
mato d'.Anterote,dicono efferui flato dedicato dx'nuoui ciftadini Percioche Melere LAte 
miefe,fprezzando Timagora,perch'egli eranuowo citradino innamorato di lui;gli coman- 
dù che falendo fié l'piu alto del faffo,fi gitrafe quindi gi.Timagora che sésre defiderd di 
piacerea quel garzone; in tutto quello che ghcomandafse;li fu ancheliberale, &r cortefe 
dell: propria vita, andaton fi precipirà Melere,come vide effere imorto Timagorasven 
nein lanto pentimento,che andandofi a butrare sit del medefimo faffo,fi diede la morte : 
Onde : nuouï citradini ordinarono che quiui s’honoraffe la Deita d'Anterote;come di Ge- 
to vendcatore di Timagora.Nell.Accademia é l'alrare di Promcteo.da lui fi partonole 
perfone,@ vanno correndo verfo la citta,con fraccole accefe in mano.La conrela confie 
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inportare talmente la face,che correndo rimanga accefa.Se fi fpegne al primoseglinon h« 
pin che farenellavittoria,rna in fo luogo fuccede il fecondo,cr fe ne quefli ancoralapor 
taaccefa;ilterzoë vincirore,ma fe à tutti fi Spegneffero le facelle; nius0 rimarrebbe con 
la vütoriaf'éparimente vn’altare delle Mufe.@r vn'altro di Mercurio,é di dentro quel 
lo di Minerua.g v’haneano fatto quello d'Hercole ancora,Et enui vna pianta d'olino,che 
dicono effereil fecondo,ch'apparne al mondo. Non molto lungi delle Academia v'eil 
monsmento di Platone.di cui moftrù Dio fégnale lui douere effere eccellentiffmo nellz, 
Filofofia,cr il feguale fu queflo. Socrate la notre innanxi che Plañone andaffe à farfi fo 
difcepolo;vide in fogno vu cigno,che glisolana in feno.Ha queflvccelloilvantoin effere 
armomiofe.Percioche dicono che Cigno Re diquei List, c'habirano nellaCelticaregione ol 
treal Po,era buomo diboniffimamufica,il quale,dopola fua morte, fu da Apollne muti- 
soin vcello. Lo crederd bene che fofie Rede’ Liv vn° buomo c'haueff> muficas ma che 
d'huomo feffe fattovccello tengo per incredibile.In quelta parte del paefe fivede la torre 
di Timone;il quale folo conobbe chein niun'altro modo fi poteua efferefelice, Se non co'l 
fuzgirela couerfatione de li altri buomini.Si pud anche vedere vn luogo chiamatoil giogo 
Hippio (che potremmo noi dire camilhcrof) done dicono, cheando Edipo, quindo capi- 
td primieramente nel .Aïtica.Et quelf e parimente duerfo da quello che dice Homero nel 
a fus poefia Dicono mesdeimamente l'altare d'Ncettuno H ippio,o di Pallade ITppia. 
F'él'heroico monumento di PDiritoo,di Tefeo,di Epido,c d'e Ziraflo.Il bofco, € iltem 
pio di Nettuno furono abbrngiati da e Ati gonosquando entrato con leffercitonel conta- 
do d'eÆene,uifece di molti danni.Da’picciolipopoli del}. 4tica,habitato ciafcuno come 
s'é abbattuto,babbiamo quefli fozzetri da farne memoria.Ne gli .Alimulii v'éiltempio di 
Cerere Tefimofora (qualsapportatrice di leggi) & di Proferpina.In Z oflere, fé limare, 
we l'altare di Pallade,d'.4polline,;di Diana, di LatonaDoue noi dicono gia che Lato 
na partorife i figlisoli;ma ch'effendo vicina al parto,quini fifcioglielfe la cintura. dalles 
auale Ghiamata duloro Zofkere) quel luogo prefeilnome. 1 Prospaltij anch'ef}r banno 
1l tempio di Cerere,Ÿ” di Proferpina. Et gli e 4 girafri quell o della Madre de gl Iddy. 1 
Cefulefi hanno in grand! ina rinerenza Calor Poliuce.percioche quini li chiamano? 
gran Dei. Ne Prañefi, ue tempo d’Apolline.doue fi dice che vanno le primitie de gli 
Hiperborei, @ che gli H iperborei le danno a gli e Arias, gli Arimafpi à gl Iffedoni. 
da quefti gl Scithi le portano a Sinope,Ÿ" di la fono da Greciportate a Praf? 1,7 gl. Ate- | 
niefi fono poi quelli che leportano a Delo.Le primitie fono na!cofte in pagliu digiorno.nee 
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ecito che da pfona fiano vedute, Ne Prafielie medefimamète il monmmêëtod Erifitrone. \ 
il quale dapelotorrädo à dietro,dopo fattoui l'of ertasmorinelmiasgio chefacenr p mare. | 
Di fopra ho detio che Cranao Re de gli Ateniefi fs fcacciato da Anfitione fuo gencro, 
che fugaëdo egli,et à fuoi foldasi nel popolo Läbrefesdicono che mor quiui, et ni fu fepoito. 
Gr almio tempo ancora,è ne Lambrefiilmosmmento di (ïanao. Di Tone figlinolo di Xuto 
(percioche co$tui ancora ha bironell.Atrica)@r nella guerra contra gl Eleufini fu capita 
no generale de gli Ateniefi,di fone,dico,e la fepoltura nellaregioncT >otami.cofi fi dice di 
queflo.? Elieft bano gh alrari d'.Apollne Dionifio detto,di Diana Lucida.di Bacco F'orido 
delle N infe Ifinenidi.cr d ella Terra,che chiamano la gran Dea. In un’aliro tempio fone 
elialtari di Cereréenefidora,di Gioe Crefio,di Pallade Trirona,di Proferpina, Prime 
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genita, e delle Furis;chiamate le Dee fcuore,Et la Rlatua chere Mirrinuntee dellses 
lenide.Gli. Atmonelt banno in rinerenza Diana e ÆMnarifia:Di cui per molto chio hab 
bia domand. ar0, ON D 0 tromato_ulcuno;chémi  fappia dire cola chiara.Nondimenc om: 
AU 710 quefro 0.E néll Euboei eAinari nt0,C7 qui  banno in rinerenTe Diana AMRAT 14 
7 £ gli Arenic cf parimente celebranola fefta dell. 2marifia,niente meno fèlenne di Gueilo 
be Free n0 gli Lubocfi.di qui pens’io che fia nato ilneme à Amarifiz app: eflo gli ds 
Émone: fr. £: che quella Coleri ide,Cbinuoi Mirrimu fifa nominata da Cileno. Eteia, à 
fopi a, Be 1bbiamo fcritro;molii bawer’decte che de popoli dell. Attica vi jonc Jiati de Re,pri 
‘ma, che Cecr ope viregnaffe. Er Coleno é ilnome d'ynhucinoe,che per ghanto diconc iMir. 
ka 1: fu Reinnanzi di Cecrof >. .Acarne é vn popolc,banno cofloro in veneratios æ 
+ Are 4 7 0,7 Hercole,E #v'e l'altare d; Pallade Salutare: Et Pallade notina. 
no Hiphis,er Bicco eMelpor nen0.Et Hellera ancora di ds pes Dio affermando, 
Ponretiec, par she la f birit 2a pianta d'hellera fu quin: VE uta.f : MON EI C "hanno gl. Areniefi,fono il Pente. 
we mont défilé ico.de we f? Lcanino.'tagliano pictresfl7 pre e,Che not luc MANCArE CacCia di porgi 
lAttica, {alwaiichi,e7 d'orfi.Er l'Himetio nel quale banro le pecchie la pie 0704 a paflura che 
vou fineccero quella degli. Alazor a. Perciochene gli. Alazomt feno Te Far cofi dornefi. 
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vi,Che 10 potrefle fepara ire la cera dalmeleditalmanier ra pal alla cofa.T mroti deb Ai 
ouh ban ? 0,effrancora delle fa tue de ei Tadr -NelDételico co Glla diPallade. NEPI Zinetto il 
la di Gione Himettio.Et vi {ono bi altar idi Gione Piasiale.e d_ Apol ne prefago. EnclPar 
eiee Gioue? arnethio di brôze. Æ l'altare diGioue. cmaleo (qu fi à fignificato re)Et nel Pay 
ete ane be vr'altro altare,nel quale facrificanc inuacando Gre Lehora Pl usiale, € ho- 
nontenon molts grande, la Statua di Gioue .Anchef 
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mio. M aprina CD 10 1m) rinolza à parlare dell'ifole; firèbene;chedinmons,torni à rae- 
contaÿe le cofe,che féno x <Rof Dolr.E E «aratone vn popolo ),tanto lontino dalla citta à, A 
tene,auanto da CariSto du Fuboca, Qi QucSla parte dell. Attica occuparono à barbari, 
SYiRTin bartaglia, neil'anda 1rfene; perderono parte dellenanilero. Nelpi at0 v' lafipal. 
: tura de 9 gi. Aenief in effa co loune,che AR note GCMmOTE in quella gicrnata 
cisfcu:0 fecordo va fropriatribu.fn'alsra fepelturaine “P lateefi della Beotiz per lie 
Phiies Panacli wi,ber ciocbe: ferui ancora combatie 020 all oral prima vo ita.Et cts vua fépoltura, 
pee d dite RARE TT ET le falir imone.Il quale venne à morte dopo lb 
Ban 2 FCGLATE ae FE ilhae fishinolo di Cimone.ll auale venne à morte Dauer fait 
Pluhavch Denctrifclicemente l'imprefz Mod Cr percid con lannato in gimelirio da gli Ateniefi Quuif 
fereonasrutta ledomiea hall anisrire,o combatiere buomini Et chi va à queflo fPetta- 
colo apertamente, cr à fludio,non 1 ta vhle alcunc.ma andandcuiignorantemente 
( à cafosr 2on fente vert dame ver lo fde eo di quelli [piriti. ‘I Maratonÿ banno in 
gran veneratione coloro pc ono nella b batragl La,chiamando® heroi.Fi e Marato. 
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ne medc{imamente,dal quale ba prefo quel popolo il ncine.r Hercole .Affermando che 
eff fono Slati à primis tra Greci,chauno temuto Her cole per Dio. Aucune fecondo ch ‘eff 
@cono,che nella battaglia fitrod vw buomo di vifo,@ d'habito contedino. Cofiui banen. 
do con l'aratro vccifo Va gran quantita di barbas do vo il fat to d'arme; difharr es; Di 
a72 domand. ke à gl .Atemiefi loracolo nus alrra cofa bcbberoperr. {Pofla,fe non coman. 
dd 
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dure loro chefaceRero honor grande ad Echetleo heroe,&r vifu dnche fatto vntrofeo di 
armo biinco. Et dicono che gi. Ateniefifecero fepellire tutti à Medi,tenendo per cofa s& 
ta, Gr da buomini pij,il coprire àmorti di terra Ma io non v'ho potuto troware fepoltura 
alcuna ,percioche non vi fivede,neterra rileuata;ne altre inditio che vi fiamaiflata [e- 
polturasonde forfe liportarono in qualche foffosgittandoueli come s'abbattenano.In Ma 
ratone dvna fontana,chiamata Macaria,della quale raccontano quefio-Quando Hercole 
partendo di Tirinte,fuggina Euriflco;andd a ftare con Ceice Re de’1 rachinij, ch eræ fe 
xmico. Pariito che fu Hercole di queflomondo,Eurifico cercaua ifiglinoli di lui. Onde 
il Prachinio confeffando la debolezza delle fueforxe,@ conofcendo Teféo posente per de 
fenderlis li mandd ad Atene,doue andati fupplicheuolmentei fgliuoline volendo Tefce 
darli ad Eurifico che li domandaua; gli buomini del Peloponnefo;la prima cofa,fi rinolfe- 
ro à far”guerra à gli eÆïeniefi.Et dicono che gli Ateniefi hebbero per rifpofla dall'oraco- 
do effer neceffario che alcuno de’figlinoli d'Hercolemoriffe di volontaria morte,altramens 
se nonerano per bauere la vittoria. Quiut Macaria figlinola d'Hercole,& di Déianira, 


fcannandofe fleffa, dicde à gli .ateniefi la vittoria di quella guerra,& nome fuo à quel-| 


la fontana.E in Maratone vn lago,in gran parte, paludofo, nel quale cadderono i barbari 
nel faggire, per non fapere le firade, €" in effo; dicono molii di loro efferui per queflo rima 
fi morti.Sopra al lago fono le mangiatoie di pietra de’canall: d'Artaferne, d'ne fai fe- 
gr del [ao padiglione Dal lago efce vn fiume l'acqua del quale uerfoil lago é buoua pel be 


fliame,ma quella ché preffo alla foce,ch'entra in mare,va diuentando falfa,@ èpiena_ di 
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pefce dimarePoco lungi dal piano va il monte di P an,g vna fbelonca,che merita d'ef\monte di Fan 


fore veduta'entrata di lei à firetta;ma entrandowi dentro fi truomano flanze, Sr bagni da 
Lanarfi,@ la Ralla delle capre;chiamata di Pan, faffi che molto s’affimi glhano à capre. 
Da Marasone e poco lontano il Braurone,doue dicono che capitd Ifigenia figliuola d’.4- 
gamennone ; fuggendo de Tawri, la quale portaus con lei le flatua di Diane . 
Er quiui lafciata la flatna , andd ad e-4ïene ; poi ad e#ïgo. In vero quiui é ben una 
flatua antica di Diana; made barbariquali fiano quelli, che l'habbiano mi riferboi 
direinun’altro luoge la mia openione. Lontano da Maratone féfisnta Sad} à pun- 
to ,é Rarinunte, andando lungo ilmareadOropo . Sulmare fono babitationi per gli 
buomini, vnpocopiufu, iltempio di Nemefi. La quale ; fopra tuiti glialtri Dei e 
paplacabile a gh buomini malnagi . Et pare che quando 1 barbarientraron oi Maratone, 
s'intoppaffèro nello fdegno di quefla Deæ>. Percioche non tenendo eglino conto alcu- 
#o dell'impedimento, che potefferoricencre daeAtene ; wi recarono vn pezzo di mar- 
“mo Pario , per farne vntrofeo, come fe git banefero cfpedita limprefes . “Di quefto 
marmone fece Fidia vna flatua d'Nemefi . E‘in capo di quella “Dea vna coronz , 
nella quale fono cerui, ér figurine di Vittorta non molto grandi, nelli mano manca à 
vn ramo di melo , Gr nella deftra vn fiafco nel quale fono ftolpitt Ethiopi , Di quefh 
Ethiopi ,ne io sù quello che mi penfare, ne poffo dar'fede & coloro, che fi credono di faper 
lo, à quali dicono che nel fiafco fono figurati queoli Ethiopi, per fignificar‘il fume Oces-- 
no,percioche full Oceano habitano gli Ethiopi,@r él'Oceano padre di N'emefi . Mafulf O- 
ceano,non fume, ma l'vltimo mare che finauigin da gl buomini,babitaro gli Iberi, cr à 
Celti,e ha l'Cceanol'ifola de Bretrani. Glivltimi hnomins fopra Siene,che fläno fl mare; 
PNG TT QUES F {ons 
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Jono gli Icthiofagi (cofinominati per viuer'cÎfi di pefce) c'habitano almare Roffo; à 
golfo; da loro babitato:finomina Icthiofago, & à Ginfliffimi babitano la citta di es 
roe , © la campagna chiamata Ethiopica. Quefti mofirano latauola del Sole, manonbà 
none mare, ne altro fiume chel Nilo. Vi fono anche de gli altri Ethiopi, re’ confini de 
eMauri, & ch'arrinano fin à Nafamoni. Perciochei Nafamoni,i quali famne profef 
fiorre di fapere la mifrsra della terra; chiamano Lo ffiti quelli che da Herodoto Jono creds 
ti cffere glie Atlanti, che fono gli vltimi de glieÆfricani c'habitino preffo alle Æilantes, 
Nonfeminano cofa alcuna, ma vinono di quello che producono le viti faluaticl'e_>.-Ne 
tra quefli Ethiopisne tra i N'afamoni v'éfiume alcumo, percioche l'acqua che viene dal. 
PeÆilante, ancora che dia principio à tre canali,niuno perd di loro fa fume ,aixituite 
a untratto, vienetofto forbita dall'arena. Onde fi conclude che gli Ethiopi non habitana 
preffo ad altro fume,che all'Oceano. L’acqua che fcende dalle Æilante ètorbida, @ues 
fo la fonte vi fono crocodili, non minori don braccio, i quali, quando vi s'apprelJano gl 
buomini,s’'attuffano nella fonte. Onde molti banno creduto che queff acqua forgendo qu 
wi come fa, dallarena; facciail Nüilo degli Égittij . E' le Atlanre cofi alto, che con las 
ima dicono toccaril Ciclo, éinaceffibile per l'acque,&r per gli alberi, di che e per tus 
to pieno. Et fola quella parte di lui é conoftiutasche guarda verfo à N'afamoni,ina dalla 
banda del mare,non fappiamo ancora ch'alcuno v'habbia nauigato.Et quefto bafti bauer 
ne detto. Ne quefta flatua di Nemefi,ne alcus’altra antica èflata fatta con l'ale_>: Ma 
poi bo vedut io, appreffo gli Smirnei,delle flatue renute in grandiffima veneratione, chan 
n0 l'ale.Percioche,fcoprendoft quefla Dea Specialmente in fauore di coloro che vogliono 
atrendere all’amore; per queho fanno l'aleà Nemefi,non altrimente che fi facciano à Cu 
pidine.Hora vengo à raccontare tutte le figure imtagliate nella bafe di quefta flatua.quan 
do perd habbia prima detto queflo per pin chiarezza Diconoi Greci-N'emefi effcre flata 
madre d'Helens;@ Leda hauerle dato le poppe,@r alleuatala;mailpadre d'Helenasco- 
scolture faue  44/Greci,come da tutti gli altriètenuto vnitamente effere Stato Gione,non T'indaro.Ha 
da Fidia nella #e%d0 Fidia intefo queftos fece Helena condutta da Leda à Nemefi, © vifece parimen- 
bai Pa ï à te T'indaro,Ÿ" fighiuoli,é vrbuomo co’l catallo appreffo chiamato Hippea (\ cicè Canal 
“Bere) Euui e ÆAyamennone,eMenelao,er Dirro fighuolo d'e{chille.Fu cofiui il primo, 
che prefe per moglie Hermione, figlinola d'Helena.Orefle fu lafciato dapartesper la féele: 
ratezza;comefsa contra la madre. Hermione rimafe per fempre con ef3o lu, gli parte 
ni vn figlinolo.Seguita poi nella bafe colui che fi chiama Epoco,@ vn'altro giouane,diche 
Fr niun altra cofa bo potuto intendere,fe non ch'erano fratelli d'Enoe,dalla quale € nominate 
Mt nesrsquel popolo.E ilterritorio Or opio tra l'Attico, il Tanagrefe,dr era gia della giuriditiia 
E%e della Bcotia,alletà noftra il tengono el Ateniefi. I quali, bauendo fatto fempre gue 
ra per ottenerlo; non prima ne potera bauere fcrma pofeffionce;che Filippo‘il concedeffe 
 doro,dopo l'hauer'prefa Tebe.La citrà d'Oropo ef l mare, della qualenon babbiamo:c0- 
| fa d'importanza da poter [crinere.Lungi da quehia citta xij.Sladÿÿ à punto;v'e il tempio& 
Anfiarao,di cui fi dice,che fuggendo egli da Tebe,s’aperfe la rerra,&r vi fuinghiottitosn 
fee co’l fuo carro. eÆltri dicono non effere quini auenuto;ma nellandare che f:fa da 
Tebe àCalcide, nel luogo chiamato Harona (cie carro) Fnrono gh Oropÿ sprim che 
senefero per Dio e Anfiar a0,p où tntis à Greci gh hanno fegwtan.Et ne potrei connumers 
re 







Ne 





| 1 
DI PAVSANIA 43: SADAMIS || 
fe de gli aleri,ch'efendo prima flati buomini; fono da Grec bauutiinrinerëza come Dei | 
dr ad altri dedicate delle città. ComeEleunte,nel Cheronefo,aProtefilao.Lebadea diBee 
… ta a Trofonio,Etne gliOropÿ v'è il tempio d'eAnfrarao, La Statua di candidomar+ 
mo. Nclaltare fimoftra che molti v’hanno parte, l'vna € d'Hercole,di Gioue, d'Apol “ai 
line Peonio.L’altra fi lafcia à gli beroi,@* alle donne loro. Laterzaë di V efla,di Ver FN 
car io,d'eAnfiarao y de figlinoh d'anfiloco . Ma. Alemeone ,per qui lo ch echfece 1 
contra Evifile;non ba parte ne glihonori,che fi fanno ad Anfarao,cr ad. Anfiloco. Las 
guarta parte dell'altare à di Venere, di Panacea.oltre à cid di Fafo,della Sanita, @ di 
Pallide Peona. Et la quinta à fatta per leninfesper Pan, per. eÆcheloo,&r Cefifo fire 
mi. Appreffogli Ateniefi à, nella citta, l'altare ancora d'eÆnfiloco.EtineMallo citt 
dj Cilicia,e l'oracolo,ymolso meno fallace.di quanti ne fiano a/l'eta nofiraHanno gl Oro- 
pi vna fontana,appre(fo iltempio chiamatod'e Æifiarao,nella quale non facrificano cola 
aléuna,netengono per bene che fi poffa vfare La fun acqua, o per purificarfi,o per lauarfe- 
je altrimente le mani. Va chi, per rispolta dell'oracolo,e guarrito di qualche mfirmilà, 
e ordinato che burti nella fontana dell argento;@" dell'oro coneato,percioche diceno ef$e- 
re quini forto Anfiar ao gia fatto Dio . Tofone Guofio ne’ fuoi ner fi effametri,doue tratid deb 11e 
le rfbofle de gli oracol,diffe che. pparecchiandeft gli. Ærgiui per andar aTebc;e Ænfia Hi 
10 diede loro con quefti verfi 0 PERS NES PA GRR EE NS REPARER CES CARE 
eMax quello ché impreffo nell openione delvolgo,fermamente virimane.Senza che, 
da coloroin fuorische fi diceua anticamente effere da eÆpolline pieni di furore diuno,no# 
&’cra indowno alcuno, che defferifpoflain parole, <a glalrri dichiarauanoi fogmt, 
conofceuano il volare de glivecelli,e l'interiora delle vittime.Et io credo ch'.Anfrarao /ofe 
fe sômamèëteïtëto alla dichiaratione de’fogni Di che ci fa manifefto fegno che dovofeffere 
flato bauuto per vn Diosegli diede forma all'arte dell'indouinare per via di fogni.(he va 
all’ oracolo d'eÆnfrarao primieramente étenuto a purificarfiil che fi fa co’l facrificare à 
quell Iddio,@r facrificafi,non folamente a lui;ma a tutti quelli che nel medefimo altare_» 
banno i nomi loro.Fatta.che fia queflo,gli facrificano vn monione. fu la cui pelle effendofs 
torcato; s'addormenta,afpettando la dichiaratione del foyno. L'ifole de gli Ateniefi on 
fono molro lontane da terra.Vna d'elle quali à chiamata l'ifola di Patroclo,& cui babbia 
mo di fopra ragionato a pieno.Vn'altra € fopr'al Sunio,;nauigando in .Aîtica,a manc ma- 
ca.1:1 effe dicono-effere fmontata Helena,dopo la prefa di Troia, & per quello é lola 
nominata ticlena . E Salamine polla à dirimpeto d'Eleufi:e >, 'arrinafiral e%e- 9 La mus 
garefe_>. Queflo nome dicono, che fn primieramente polo all ÿfola da, Salamire » 
fialinolo d'Afopo;poi fu babirata dagli Eginefi,conduttini da Telimone.fndi Fileo.fisliuo 
lo d'Euriface,che fufiglinolo d'e Ziace.la concef]e a gli .Atemiefr, poiche fu da loro fatto 
cittadino d’.Atene.Dopo quefto dimolé’anni,gli _Areniefi fcacciarono t Salaminti, condan 
andoli per efferui portati male;à fludio;nella guerra contra Caflmdro, efere flati la 
ag vior parte di loro d'animo di dare la citta in mano de’ Macedoni.Er condannarono 
£ morte Afcetade,il qual'era flato;in quel tempo eletto Capitano per Salamine. Et giura- Tempie d'Aia 
rono di tenere perpetua memoria,contrai Salamini,di quel tradimento. Vi fono ancora <SÉiua fatua 
le ruine della piazza,@ iltempio d’.Aiace.Laftatua € d'ebeno Duranofin'à quefto tem be 
poxghi honori,che da gli eAteniefi fi fanno a lui, ad Eurifice, percioche in Larcne  an- 
it 2 Los che 
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altri. 
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| èbe l'altare d'Euriface.Ia Salamine non lungi dal porto. fi vede vn f:ffo,dius dicone, che 
| fedendoTelamone,flanamirandolanane ; nella quale andanano foi fsliuoli in .4u. 
| ide, all'armata generale de'Greci. Raccontano gli habitatori di Salaminesorto che fn 
|eÆiace;effere, nel loroterreno, apparfo vn fiore, il primo che mai foffeveduro;bianco;e 
roffeggrante,;minore del siglio,ér difiore,ér di foglie, nel quale fonc lettere, ccme quélle 
parimente del giacinto. Ho intefo quello che gli Eoli, à quali vltimamente habitaroro Tra 
ia,dicono del giuditio dell’arme. I qualiriferifcono c'hanendo V'üfferottoin mar Esquel 
l'arme furono trafbortate alla fepoltura d'.Aiace. Della cui grandezza mi raccontaka 
va'huomo di Afin. Percioche,hauendo il mare inondato da quella banda del fitol, 
cro ch'éverfoil ro; fece (dicenesli)che fenza difficulta fipotena andare al monument, 


Snifusa-a ges Ef da queStovoleusegh ch'io face]: ginirio della grandezza di quel corpo ; che l'offa 


dezza del - < D SL: i °) J: s “ % 
Deer delginocchio,da'medici chiamato mola;era a punto grande quanto il difco d'vno di quei 


giomanotti gagliar diintutte cinque lemanicreæefser citarfi . Et io non mimarauigliaidel 
la grandezza di queglivitimi Celti,chabitano ne’confini del paefe deferto per Jonerchie 
freddo à gsali chiamano anche Bari,che non fono punto differenti dacorpi de gli Egit, 
Ma io racconterd tutto quello che mi parra degno d'efferevéduto.Ne'e#agneti, che 
Flannofwl Leteo,fu vn cittadino chiamato Protofancsil quale in va medcfime giorne, ri. 
porto la vittoria,nell Olimpia,@r della lotta,gr di quella contefa,che fi fa co’l percoterfi 
con le pugna,gr co'calzi. Nella fepoltura di coflmi entrarono i ladri,penfando di quad. 
gnarui,@r dopoi ladriv'entrarono degli altriper vedere quel corposil quale non baucna 


. Lecofiole Spartiteyma vr'offointierosche continuaua dalla fpalla, fin'à quelle coflole > pin 
, fin'à q | 


piccicle, che dérsedict fono chiamate baflarde_». Hannoïie Milefh dinanzi alla Citta 
loro,l'ifola di Lade, da lei fono fhiccate certe ifolette, l'yna delle quali chiamano 4 Stcrio, 
er dicono efferein eflaeÆjterio fepolto,&r ch'egli fu figliuolo d.Anatte,er .Anatte della 
Terra.Il fuo corpo affermano non effere minore di x:braccia.e Ma quello che mi fa ma- 
rasiglare, che nella Lidia alta è vna cirtènon molto grande,chiamata Porta di T emeno, 
Qui ui cffendo Rato vn fepolcro confumato delle rempefie dimaresfifcoperfero l'ofia di rà 
ta grandezza,che fe la forma loro non haueffe fattointiera fede che fcfero d'hucine; ni 
fi farebbe maiporuto credere. Subiro fi f}arfe la fama per il volgo che queflera il corpe 

di Gerione, figlinolo di Crifaore. Er che il fuo feggio era vn faforileuato di quel monte, 
perciochen’era flato lanorato vn fegoio d'huomosér vn rorrente che quimi feorre à gala 
di fume,chiamano Oceano . Et dicewano che aramdo baueuano alcunitrouate delle cor. 

na di bue, percioche Gerione bebbe fama d'alleuare boniffima forte di vaccke >. Mais 

volendo contradire a cofloro,moftraua Gerione effere flato nelle Gadi,del quale non v'e- 

ra monwinento alcuno,;mavnalbero che faceua diuerfe forme. Quiu gli bucmint dot 
ti di Lidia diceuano cofevere,cioë che quel morto era Hillo, Fu queft Hillo figliuolo della 
terra @ da lui funominato quel fiume.Et che Hercole,per la conuerfatione;ch'eglibebbe 

sa con Onfale,dal nome delfiume nomind Hillo fuo figlinolo.Ora, per tornare à propo- 


| fito.E' in Selamine,@ril tempio di Diana; vntrofeo erretto per la vittoria,la quale Te 


mifiocle figlinolo di Neocle,fu cagione di far’acquiflare à Greci:Et euuiil tépio di Cicreo.. 
Percioche combattendo gli satenieli con larmata contra ie Medi;fi dice efere,tralena. 
ni,apparfo va dragone,di cui l'oracôlo diedeper rifpofta à gli atenieli ch'egliera Cicreo, 

| er | heroes 
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beroe.E innanxi à Salamine un’ifola chiamata Pfittalia, fula quale dicono che finontare: 

no 400.barbart,e Wa poi che fi fconfitta l'armata di Xerfespaflandoi Greciin Pfitta- 

Gasdicono che quefli ancorafurono fpenti. Nell'ifolanon éftatua alcuna artificiofamente. 
Linoratayma ben vi fono delle flatue di Pan, fatta ciafcuna d’effe a cafo. Andando da .4te- 

ne adEleufneper quella firada,che gli. Ateniefi chiamano Sacrav'éilinonumento #3 
temocritoscontra il qualei Wegarefi fecero vna cofa fceleratiffima. Percioche,efierd'e 

gl andato,ceme . Araldo, a far lerointendere,cheper l'auenire non doueffero coltinareil 
facroterreno; l’ammazzarono. Per la quale fceleratezxxza dura ancora l'ira de‘due Dei 

contra di loro. .Æ'qual fol dituttii Greci,nepure l'Imperatore Adriano ba voluto dare SE 
alcuna ‘ouentione per ag grandirli.Dopo la colonna d.Antemocrito;y'e il fepolcro di Mo- menti dieire 
loffo, al quale diedero gh .atenicfila dignira del capitanato, quando pafarono nella En- PV eus 
boea, in foccorfo di Plutarco . Et dopo quello v'évn luogo chiamato Sciro,per quefla ca- 
gore >. Quando gli Elcufinij faceuano querra con Eretteo; v'ando vn'indouine,ch'era. 

buomo di Dodone, chiamato Sciro,ilauale edifico ancheil T énpio antco di Pallade Sci) 

race nel Falero, Et efRend'eglimorto im battaglia,gli Elcufinj il fepellirono preffo al fu- 

me Torrente,onde cofiillnogo,come il finme prefeilnomc da quell'herce_ >. #pprefse v 
êfabricato il monumento di Cefilodoro,prefidente del popolo, il quale fece grandiffmo co- 

rraflo a Eilippo figlinolo di Demetrio Re die Aacedonia.Et riduffe in lega con gli e Æ:e- 

niefi quefh Re..Attalo Re die Mifia,er Tolomeo Re d'Egitto. Delle nation libere,gh Fro 

Li.Et de gli Ifolani,i Rodiani,ér à Creteli. Ma po ch'egli vide che gli aiuti d'Egitto,di Mifra; 

cr de (retefitardaumomoltoa ventre, chei Rodiani,per bauere le forze loro felamère 

nelle armate dimare.boteuano ef$ere loro dipoco giouamento,contra gh buomini d'arme 

die Macedonia ;Cefifodoro,con gli altri Ateniefi,nauigo in Italia,per impetrare con prie 

gbi foccorfo da” Romani,dr eff vi mandarono gente,con vn loro capitano,da’quali furono 

talmente sbartuti Filipro,dri Mavcdoni;che all'vltisio,non folo cacciarono dalrcgnoPer 
feo figliuolo di Filippo, mail conduffero prigioncin fralia Quefto Filippo fu ilfigliunlo déiseznono at: 
Demetrioil quale,trimo di quella famighasottesne ilregno di Macedonia;pefcia, ch'egli me numeti ne 
bebbe vccifo Alleffindro figlinolo di (affandro, come babbiamo detto di fopra_. Doppo pret Lo 
ilmonumento di Ceffodoro,v'e fepoiro Heliodoro Haliefe, il cu ritratto fipuo vederenel 

tempio grande di P allade.V é parimente fepolto Temiftocle figliuolo di Poliarco,defcen : 

dente in terzo grado da quel T'emifiocle,chie fece in battaglia dimare contra Xerfe, ri 

tedi. Di coflm lafeio Stare tutti li altri defcendenti,faluo che. Aceflio.Fn , Aceflio fisline 

la di Xenocle,fig'iuolo di Sofocle,e Leone nipote di fua fislia.Tutti quefli.cominciando da 

Leone final quirto grado.fitrouarono cffere Daduchi;in uita di lei. Ella vide prinea Sofo 

cle fiso fratello in queSl’yfficio,dopo lui,fuo maritoT emi$tocle, & dopo la morte anche di 

coflui,T eofrafto fuo figlinolo.Cofi dicono coflei bauer haunto que$ta buona fortuna.e Æ:- 

dindo vnpoco piu innanxi,v'eil facro luogo di Lacio beroe, dr 1lpopolo chiamato da lui 

Lacida.Et cuuiilimonumento di NicocleT arentino;il quale fopra tutti gli alrri fonatori di 
chitarra,fugloriofo anche l'altare di Zefrro,@ il tépio di Cererese de la figliuola.Con le © 
quali Pallide,e Netiuno banno comuni bonori.1n queflo luogo,dicono hauer Fitalo allog- 
g'ata Cerere in cafa fsa,elcisper réderglienemerito;bauergldata la pianta del fico. Di que 
Jo fa teftimonio l'ifcri'tione,pofla fis la fua fepoltura, di queÿto ténore. F 


» Qui 
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» Qafu albergata,dal fignor Fitalo, 










































ul » Cerere vencranda,ch'a lu dicde 
ie » Laprima pianta di quel facro frufto, 
| ti 1 » (Chefico vien chiamato da mortali. 
DE , Lche à la färpe fua fiaeterno honore ». | 
| Abris ovev Æynanzgichefivarchiil Cefiffe;v'eil monumento di Teodoro;il qualemeglio rapprefents. 


jh © na tragedie,che tutti gli alrri del fuo tempo Delle flatue che fono fu'l fume, l'vna à di Mne 
DU) Abraice ever fimiache, l'alrra offerta Cyn fancinllo,chefitaglia i capelli fiél Cefiffo.Et che quefto folles 
the Lliffus near Cofyme antico di tutti à Greci.fi puo far’ ragionamento dalla poefia d'Hcmero,il quale 


LUA ME SL LA À 


| haeeDieger “sdice che Peleofece voto allo S perchio ditagliar' capelli aû eÆchill ritornando fano,g 

MS UE lian. faluo da Troia-Varcato il Cefiffo;v'é vn'altareantico di Gionc e Mfelichio (Cioc Piaceus 

| le) 71 quefto altare fu,d'defcendenti diF italopurificato T'efeo,per hauer’rccilo,traglial 

tri ladrani,Sini ancora fuo parente per conto di Pitteo Quini C il fepolcro di Teodotte da 

Fafeli,gr anche quello di ce nefireo, il quale dicono effere flatovn buon medicose hauer 

ui dedicato delle flatue crtral'alrre vn'Lacco.E preffo alla flrada edificato vh tempio nd 

molto grande,chiamato il tempio del Ciamito (come fe noi diceffirro act Fauario) di cuino 

poffo affermare di certo,fe fa o perche colui fofRe ilprimo che feminaffe la fass,o che fa, 

fatto in honore di qualcheberoe,Percioche non poffonc attribuire a Cerere l'innentione 

della faua. Et chi ba veduto le cerimomie d'Eleufine,o chi ha letto quelle, che fi chiamano 

Orfice; fa ch'eglié com’io dico. De’monumenti,chc di srandezza, €” d'ornament: palfa- 

no gli altri;n’évno quello d'vn Rodiano,andato ad babitarein Arenc,L'altro fu latto da 

Harpaloe Macedone;il quale,fusgendo da .Aleffandro,d “Afiapafoper marein Europa, 

é venuto in Atene, fu prefo da glieAteniefi. Va hanendo con denari corrotni, tra gl 

alrri gli amici d'Alcffandro; Jene fnggbhauendofi prima prefo per moglic Pithionice ». 

La cui flirpe non fo già donde venifie,ben fd che,&* in e Aene,* in C orinto,ella fece vita 

| dimeretrice . Etrant'olrreandù l'amore,c Harpalo portaua à coflei,che quando elle fu 

| DAPHNE : mortale fece fare vn môtumèëto il piu degno d’effere coatrétione mirato,di quäte antichi 

| ae di ste tà fianoin tutta la GrecialEuui vn tépio,nel quale fono poste le fratue di Cerere,dellafsi 

| re, Proferpina,| y 0/a, di Pallade eo d’.Apollne, benche da principio egli foffe fatto per e Æpollineifolo:, 

| sept EAP D coche dicono Cefalo figlinolo di Deioneo effer'andato cô.Anfitrionc,ne Telebriafare 

| che quell'ijolafoffe da prima babitata, la quule,delfuo nome,fi chiama Cefallonia . *&c 

| p'andd à fiare quando era fuzgito à Tebe effendo bandito da .Atene,per lamortedi Po. 

1 éri fa moglie.Poi Calcino,&* Dito,defcendenti di Cefalo in decima generatione,natigan. 

1 do à Delfo,ricercarono l’oracolo del rirorno loro adeAtene,& da lui bebbero comiffoz 

| ne difacrificare primieramente ad. Apolline, in quelluogo dell. attica,done vedefferovna 

a. galea correre per terra.Onde effend'eglino arrinaripr efo à quel monte.cbe fi chiamaRe 

it t cillo; apparue vn dragone, che s’affrettaua d'andare alla fa tana.In quefto luogo fecers 

LU ina of Venufacrificio ad .Apolline,pot andando alla citta,furono da gli CArenieli fatti cittadini "Doppo 

tr  queflo v'éiltempio di Venere,dinanxt al quale von muro dipietre rozxe,degno per def 

DEN. fère mirato. Quei canali,che fr chiamano Reri, folamëte nel corfo hanno apparenza dif 

MIRE hiti me,poiche l'acqua loro  dimare > . Onde Ji potrebbe credere, ch'r fcendo eff} dallo firet- 

| to del Negroponte, vadino per la terra à caderenel wrare pin baffo.I Reti.fi dice cfere fa- 
cr'ati 
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erati à Proferpina;@" à Cererc.Et à facerdoti folie lecito di pigliare 2 pefci che vi fono dé- 
tro Quefti,per quello che mi fappia;erano anticamente i confini de gli Eleufinÿ;verfo gli al. 
tri Aseniel.V'arcati i Reti,v'é doue babito primieramente (rocone,quiui,alprefente anco 
r2,f chiama lacorte di Crocone.Cô to Crocone dicono gli Ateniefiefsere tata maritata 


Bejara figlinola ‘di Celeo,né perd tutti eh, Areniefsil dicono,ma Qi folamète , che fono del ! 


popolo de Scäbonidi.Nüdimeno à me non à mai flato poffibile diritrouare la fepolrura di 


4. . 1 LVL 4 


Crocone,ma il monumèco d'Eumolpo,cr gli Eleufini,e gh.Atemefiparimète dimoflrano; 
QueSto Eumolpo,dicono effere venuto.di T racia,efsèd'egli figlinolo di Nettuno, dt (hio ©* 


ñc.La quale fi dice effere flata figliuola del véto Borea, © d'Orithia. Della fhrpe di cofiut 
nù fece mêtione alcuna Homero,mafolamëte ne'fuoi verfi l'appel il F'alorofo Eumolpo. 
Nel fatto d'arme,che fecero gli Eleufinÿ co dl Ateniefi,smort Eretteo Re de gl. Atenier. 
@ Immar ado figliuolo d'Eumolpo.. quella guerra fi pofe fine con quelle condition, che 
foffero gli Eteufini foggetti,nell'altre cofe,a gl Ateniefisma le loro fefte baueffero à cele- 
brare fecondoil proprio rito.Et che à facrificy di Cerere, © di Proferpina fifaceffcro das 


Eunolpo, dr dalle figlinole di Celeo; le quali Panfo,@ parimente Homero chramano Dio- . 


geneaPammerope,@r later za Selura.ëffendo poimorto Eumolpo,rimale Cerice,il mino- 
re de fuoi figlinoli.Il quale,dicono gl araldi (Chiamati in quella lingua Cerici )effere fluo 


lo,non d'Exmolpo;ma die Mercurio,& d'Aglaurofialinola di Cecrope.Et cuw Éberoïce] 


fépoltura d'Hippotonte,dal quale ba prefo ilnome quella tribu.Et appreffo quella di Zara-|" 
ceil quale dicono bauer”imparata eAUufica da Apolline.s WVaio fono diparere ch'egli] 


foffe Lacedemonio,;veruto ad babitare in quefto paele.£t che da lui foffe nominata Zara- 
ce vna città fa la marina di Lacedemone_».« Mafe alcuno Zarace é flato natiuo dell. At 
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tica; io non bo cofà chepofia dire di lui.Pref$o ad Eleufine palfail Cefifo con pin furiofo Ra n« 


corfo,che per innanzi, dr appreffo v'e quelluogo,che cliamano érineo Dicefi che quin- 
di fcefe Plutone,quando rapt Proferpina..Apprelfo à queflo Cefif]o,T efeo armARTÔ quel 
ladrone,c hauea nome Polipemone,ma cognominato Procufte. Hanno gli Eculinij ilte 


mt 


sern 
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bio di Trittolemo,quello di Diana Propilea,@* del Padre Nettuno.Etilpoxzo chiama sojemo, Diana 
t0 Callicoro,doue le donne de gli Eleufinÿ fecero primieramenteil coro, &* cantarono in Propileas Nes 


lande di quella Dea. Net piano Rario dicono eféere ftato la prima volta Jemimara, cr cre- 


119. 


füiuta la biada,per La quaï cofa fiferuono coloro dell'orzo che quiui nafce, €" hanno ordi- 1? 
xato che fe ne-facciano le fliacciate per li facrifity Quini fe | pud vedere l'aia, chiamata di 
Trittolemo,cr il fuo altare_>.Quello poi che fia dentro del facromuro,non fi puo fcrincre, | 
fiper effere vietaro da vn fo gno,fi perche à coloro,che non banno or dini facri, e proibito; | 


non folo di poterlo vedere apertamente,ma non banno pur à dimandarne o fapernein m0- 
do alcuno.L'heroe Elenfine,dal quale ba prefo ilnome la città,vogliono alcuni chefoffe_ 
figlinolo die Mercurio,& di Daira figliuola dell Oceano,&r altri banno fatto Ogige fo 
Padre.Percioche,non hauendo gli antichi Eleufintj molto che addurre delle loro genvalo 
giezhanno dato materia di fingere molr'alrre cofe, dr maffimamente della flhirpe de gli he- 


roi.Da Eleufine,volgendofi per andare in Bcotia; v’e il Platecfe,che confia con gh.Ate PI 
nicfi,doue primai confiniverfo gli Areniefi erano gli Eleuterti, Ma poi che cffi Jono paf … 


fati nelle ragioni de gli. 4remiefrsil Cirerone quello che fai confini della Beotia,Et vi paffs 


rono gli Eleutery,non sforgati dalla guerra;ta parte per defiderio d'haucre da loro il go- 
1 
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uerno della republica,ér parte per l'odio,che portauano à’ T ebani , Ein quefo piano ils, 
pio di Bacco, dr di la fupértate à gli Ateniefi vna Slatua antica.Et quélla ch'e aller np. 
fra in Eleutere,fu fatta adimitatione di quefta. Un poco pin lunge v'évna fhelonca, ho 
molto grande, @ apprefo vna fontana d'acqua fredda.fn quella fpelonca dicono che, 
bauendoui partorito e Æntiope; ripofet figlinoli,Ër che hauendoli quiui trouati vn paf. 
re,appreffo la fontana , ue li laud dentro,fc1o gliendoli prima dalle falcie Di Eleuter 
'yifono ancora le ruine dellamuraglia,@ delle ca[e_>. Per le quali chiaramente fi com. 
ce che quefia citta era fabricata vn poco fopralpiano,verfo dl (rrerone_».L'altrafirade 
Megavada Elenfinemena verfo Megara.} Andando per quefla firada, fi truona vn poxzo,chiam 
to Anthio (quafi Florido) Su quefto poxzo fcrine Panjo poeta bauere feduto Cerere y | 
forma d'yna vecchia,doppo la rapina della figlino la, hauerla quindi condutta le fig. | 
uole diCeleo,coime vna dennae Ærgiua,allamadreloro.Et cofi hauerleMeganira dato ag | 
alleuarefiuo figlinolo.P oco limgi dal pozzo v'é dl tempio di Meganira,Et dopo lui le fepol. 
; ture dicoloro chemorirono a Tele ». Percioche (reonte;il quale,in quel tempo, era$i. 
” enore di Tebe,cometutore di Lacdamante figlisolo d'Eteocle;non voleua lafciare,che, 
:mortiin battagliafcffero,da loro attinenti fepclliti . Onde effendo.4dralto ricorfo co 
pricghia Tefeo,r farta la batragliade gli Aieniefi contra i Beoti; rimanendo T'efeo ki. 
persorein quella giornata; fece condurreimorti nelterritorio d'Elcufine, 7 quiui dares 
loro honorata fepoltura. I Tebani dicono che iimorti fureno gmindi portati d loro volt. 
re,& che non fu altramente combattuto. Doppo le fepolture de gli .Argiui,v'eilmonuni. 
ta d'Alope >.La quale baiendo di Nettuno partcrito Hippotoonte; dicono quiui effe 
flatamorta da juo padre Cercione Queflo Cercione, fi dice chera[celerato,gr crudele 
verfo tuttià foreflieri, #4 [bctialmente contra coloro chenén voleuano lottare,ér al mio 
voi ot serrpo ancora,gquelto luago [ichiamaua la lotta di Cercione,;non molto lontano dal fepol. 
CKON gro d’.Alope.Et dicefi Cercione bauer"vccifo tutti coloro,che faccuano con lui alla lotte, | 
| eccetto Tefeo, il quale il vinfe con afturia maffimamente, & con ingegno. Perciv- 
Tefce primo che Tefeo fuil primo,che trouo l'arte dellottare,@r il magifiero della lotta fu por introgs 
pre co dalsi. Conciofia che prima fi valeRero folamente alla lotra della grandezza,@ del 
forxæ- Quefle al mio parere,fono le cofe che appreffo gli. Atenicfi,erano pin famole, co 
per le parole de gli buomini,come per le.cofe notabili,che vi fi veggono.Poi che , fin de 
principi 0,babbiamo nelnoftro ragionamento,di molte cofe,fcelto quelle folamente,che fe 
no all’hifloria conueneuoli.Con Eleu[ine confina quelterritorio,cbe fi chiamail Her 
refe,il qual'era,effo ancora,anticamente de gli Ateniefi,per hauerlo Pandionelafüato4 
aneieuR e Pila.Di che mi fanno teflimonio,@r la fépoltura di Pandione;ch'o in quel territorioé» 
“AR A chchauendo Nid conceduta la fignorta de gli. Atenieft ad Egeo, come al piu vecchio à 
 tutta quellafhirpes eglihebbe forto"l faommperio Megara,@ tutto quel pael.fira (cri, 
Et da lui,al prefente ancora, fi chiama Nifea la flanza delle naui de’ Megarefi . Mentre 
poi cheresnaua Codro; gl huomini del Peloponzefo recfSero guerra ad .Atene, € nn. | 
bauendo in effa fatto cofa d'importanga,nel ritornare a dietro; tolfèro Megara à gli 4 | 
miefi, la concedettero & Corinti,& a gli aitri collegati, ch'andare vi vollero ad habit 
re.Cofimutado i Megarefi,dr coflumi, gr lingna;dinënero Doriefi.Et dicono la citta ban 
reprefo quelnome,neltempo cheregnamix quel paefe Care , fialinolo di Foroneo su 
allhe. 
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dfthora vi fecero primieramente itempij di Cerere,c gli buomini La chiamarono eHe- 
gara>. Cofiraccontano gliifleffi Megareft, quando parlano delle co/e loro. MaiBeotif 
dicono che Megareo fglinolo di Nettuno,c'habitaua in Onchefto,ando col loro efferciroin 
foccorfo di N:0,c'haueua guerra con Mince. Et effend'egli mortoin battazhia quiui fa 
… fepellito,@r da li prefe quella cittail nome di Megara, che prima era chiamata Nas . 
Et diconoi Megarefi che xÿ.età dopo Carc figlinolo di Foronco, Lelego venne d'Egitto,cÿ" 
yifu Re. Onde mentre ch'egliregnaus , quegli buomini fi chiamarono Lelegi.Di Clefor es 
fglinolo di Lelego,nacque Pila,@r diPila Scironeil q ualhebbe per moglic la figlinola di 
Dandione. Finalmente Scironevenuto à contefa del Regno con Nifo,frrlinolo d' Pundio- 
ne; cleffero Eaco per arbitro loro,il quale dando ilregno à Ni, ©" d'fhoï dcfcendenti;cô 
cedette à Scironeil gouerno dellagnerra.Et dicono che Megareo figlinolo d'N cttuno,c'ha 
gea prefo per moglie fine fighuola di Nifo; fuccele a lui nell'imperio.Mane dell: guerræ 
di Creta, né dell: prefa della citta,nelrempo che Nifo regnaua,non vo glionointëdere pare 
la. Nellacitra 0 vna fontanafabricatani da T'eagene, del quale haboiamo di fopra fats\8:11a fonte di 
to mentione : quando [i diffé, ch'vna fua figlinola era Jrata moglie di Cilonce Zeric/e. Teagenco. 
Quefto Teagene,nel tempo che v'era tiranno, fabricd quel fontana.La quile merita di 
effere con marauiglia mirata, fi per rifpetto della grandexxa, © dell'ornamento comes 
della gran quantita delle colonne che vifono’, lacqua, che entra in lei, fi chiama delle 
ninfe Sitnidi. Dicono ie Megarefi effere leninfe Sinidi natine del paefe loro.Et che 
Gione fi giacque con vna loro figlinola . Et che Megaro figliuolo di Gioue, cr di quelta 
ninfa fuge il dilunio , chevenne altempo di Deucalisne_» Ju la cima. del monte Ge- 
rania il qualmonte non hauenaancora quefto nome , m1 percio che Megaro vifi con- 
dufe notando dietro alla voce delle gru , che volauanosper guello fu por quelmonte.> 
nominato Gerania (per chiamarfi le gru, da lorogerani). Non molso lungi da quéfla + épioncechio 
fontana,e vn rempio antico, nel quale,al noftro tempo ancorg,fono l'imagini de’ Roman con le imagini 
?mperatori. Etv'é anche la Statua di bronzo,di Diana appellata Saluatrice . Di cmd ST re r.æ 
cono che banendo gli huomini, dell'e fercito di Wardomo, féraccorfo il contado di Mega Statra di Dia- 
ra;voleuano ritornar’à Tebe don'era Mardoniosma per volerc,@ dispofitione di Diana, “Ra cn aié 
mentre caminauano.fi fece loro notte,onde fallendo eff la frada; fivolfero alla via d'vna gilione di bro- 
montagna, ch'eranella contrada,done,penfando d'hauere appreffo il camponimicos t'ra- à 
sano Jactte.ne vicini faff, &* parendo loro, che_>per effere facttats quei faff; ge- 
meflèro ; con maggiore fiudio Jr affrettauano dt Jaettare_ >. Et con quefla imagina- 
tione difaettare i loro nimict , tanto fifollecitarono,fin c'hebbero Sbefo il faettamento lo- 
ro..Al apparire poi del giorno;gli affaltarono i M egarefi,done combatendo gli buomini ar 
mat contra coloro che non baneuano piuarme,c9' che non potenano bauere pin copia di 
fécttamentos n'ammazzarono vna gran parle.Et per quels cagione fecero la flatna di 
Diana Saluatrice. Quini parimente fono l'imagini di quelli che fe chiamano à xÿ.Deisdi ma og le 
ho, per quanto à dice , di Prafrrele. M 4 queJta D'ans fu fatta da Strongilione + Dopo Praffitele x 
queflo entrandenel uogo facro di G'oue,chiamato Olimpico, v'évn tai degno def 1j Ne 


te miraio, ancora che la ftatua di Gioue nd [ia fornita dilauorare, ver effèrui fopragiun- ftatua favia da 
£ p Tecofmo, & Fi 


ta la guerra de el huomini del Peloponne/o contra gl .Arerielisnella quale dando gli UE dia. 
teniefr, il guafio , ogn’anno al contado de’ 7 fegarefi,&r per terra, per mare.fece- 
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roranto danno, sal publico,come al priuato; che riduf$ero le famiglie all'vlimarunex 
Læfaccia di quefla flatua di Gioue é d'auorio,&r d'oro;il rimanente é di terra, digefh, 
Ex quale dicono che fu fatta da Teocofino,huomo di quel paefe,con l'ainto perd di Fidia 
Sul capo di Gioue fono le Stagioni, le Parche.Effendo ogn'vno bencerto che’l deflino 
& lui folo vbidiffe,r egli dispone le flagioni come a lui pare che fliano bene.Dietro del tem 
pio giacciono certi legni mexo lanoratii quali T eocofmo doneua ornare d'auorid , & do 
rosper fornire la flatua di Gioue.In quella parte deltempio éattaccatolo fperone di rame 
d'yna galea.La quale dicono hauer’ eff tolta à gli cateniefi nella battagha di mare, fatta 
con loro prefso à Salamine . Etconfeffano glie Æieniefi chealtre vole quell'ifolas’erari. 
bellatana'e Megarefi. Ma dicono che bauendo poi Solone fatte certe elegie, gliehortd à 
ricuperarla.Onde vennero percio a contefaglie Æreniefi,@ effendo rimafi vincitori ‘in 
älla guerra;ricuperarono Salamine. Mai Megarefi dicono,che effendo andati cerf buomi 
wi sbanditi da loro,ch'effi chiamano Doriclei,a trouare i gouernator: di Salaimines ptradi. 
mêtola fecero banere a gli Ateniefi Dopo il facro luogo di Gione,andädo allarocca, chia 
mataalnofiro tépo ancora,Caria;da Care figlinolo di Foronco,v'é il tèpio di Bacco Nitte 


nerc;Epiftrofia 40,Et quello di Venere Epilir ofia (0 vogliam noi dire Curatrice)e l'oracole chiamato dell 
nt st ape Notte. Etil tempio di Gioue Poluerofo,che non ba tetto.La flatua d'Etulapio. &r quela 


medefimamête della Sanita furono di mano di Briaf[e. Quiui  parimente quello che fi chia 
ma ilpalazzo di (érere;il quale dicono effere flato edificato da Care mètre, che regnaua. 
Scëdëèdo da quellaparte della rocca,ch'è voltaatramorana,w'èil monumèto d'.Alcmena,ap 
preffe l’Olimpio;Percioche nell'andare,ch'ellafaceua da Argo a T ebe,dicono ,chemort p 
frada,nel Megarefe. Onde 1 defcëdëti d'Hercole vênero à cotefa tra loro,chealcumivoleux 
no riportare a dietro, ad Ar go ilcorpo d'Alcmena,alcun altri erano di parere;che fi por 
taffe à Tebespoiche;et à figlinoli d'Hercole nati di Megara,e .Arfitrione erano fepellitia Te 
be.Ma dall'oracolo di Delfo {y loro rifpoSto efere meglio per loro di Jepelbre  Æemene, 
ac Megare. Di qua vninrerprete di quel paefe ci conduffe in vn logo: chiamate,per 
quanto egli diceua,Run (quali flulfo,o fcorfo) percioehe già qu fcorrendo , cadeua l'ac- 
qua de moti,che fopraflanno alla citta.La qual'acqua fu poi voltata altrouc da Teagere, 
she allhorav'eratiranno, facendo quiui vn'altare ade Æcheloo. eÆppreflo v'éil mon. 
mento d'Hillo.fighuolo d'Hercole;il quale combatte.à corpo; à corpo con Echemo d'e 4}. 
cadia, figlinolo d',4eropo. Et chi foffe quefio Echemo,che ammazzo Hillo;fi dirà im altra 
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vlius éyogo di quefta Iiftoria, bafla che Hillo ancora è fepolto à Megara.Quefa drittamentes 


fipotrebbe chiamare l'imprefa de’ defcendenti d'Hercole nel Peloponnefo, altempo, che 
regnana Orefle. Non molto lungi dalmonwmento d'Hillo,e iltempio d'Ifide, gr apprefo | 
dui quello d.Apollne,®" di Diana. .Alcatoo fi dice che l'edificd dopo l'hanereammazza- 
go il Leone chiamato Citeronio . Da quello Leonedicono , che, tra gh altri fu sbranato 
Enipo figlinolo di Megareo Reloro , Ilcui magçior figliuolo Timalco era flato molto 
prima ,morto da T'efeo ,nella guerra ch'egli facena ad _4fidna,infieme con Caftor , 
Polluce >. Onde Megareo promife di dare la figlinola in matrimonio , € infieme la fuc. 
seffione delregno,a chinnque ammaxxaffe il Leone ('itéronio. Per la qual cofa Alca- 
300, frelinolo di Pelope; affaltando quell'animale il vinfe, &r ottenuto che egli bebbeilre 
gro, fece queflo tempiointitolandolo à Diana. Agrotera,@r ad 4polline 4greo.Cofi di, 
6019 
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cino effere quéfle cofe auenute. Ma benchenel mio fcriuere, ton0n vogha difcordarmi 
ax Megarefi; non trouo perd come poffano flaretutte quefie lorecofe. Percioche to credo 
bene quel Leone effere flato vccifo da e Æicatco, nel Citerone, ma chi ba mai fcritto che 
Timalco, figlhiwolo di Megareo,andaffe ad _Afidna con affor’,cr Polluce Et quando an 
che vi foffe andato, chi fi pud imaginare che egli foffe ftato morto da Tefeo  porchee Al: 
cmane nella canzone,da lui fatta à CaStor ,@ Polluce ; dice che quand’ effi prefero .Ate- 
ne,@* menarono la madre di T'efeo prigioniera ; Tefeo ifteffo era quindi lontano. Et Pin 
daro fece che Tefeo,nel medefimo tempo,voleuafare parentado con Caftor',  P olluce, 
nel quale and0 in aïuto di Piritoo,p quelle tanto famofenoxxe. & colui,cheftriffe delle Ge- 
nealogies fu cofi bene fciocco, come : Megarefi,s’egli é vero che Tefeo defcendef$e da Pe- 
lope . Mai Megarefr, dfludio,cercano d'occultare la verità della cofa;volendo mofirare; 
che La città loro non fofieflata prefa al tempo cheregnar%"Nifo,ma che Megareo foffe > 
fuccelfo nelregno, come genero di Nifo,indi .Alcatoo figlinolo dsMegareo.Et pur epalele 
che doppo la morte di N1f0,€7 la ruina delle cofe de Megarefi;Alcatoo cra venuto d'El 
de,appunto in queltempo, Di che mi fa fede la muragla,üa lui primieramente edificata; als 
effendo tutto l'antico circuito flato disfatto dé Cretefi.Et queflo bafhi hauer detto per me- 
moria d'Alcatoo,& del Leone ch'egli ammazzd,o foffenel Cirerone, oin qual f? voglia- 
altro luogo,& del tempio ch'egh fece di Diana. Agrotera,Ÿ dApolline Agreo. Scendé" > Pau du 
do di quefle tempio v'é vn’heroica fepoltura di Pandione.Et che Pandione [ia fepolto nel 
do fcoglio,chiamato di Pallade Ethija (cioë del mergn) gia s'é detto difopra. Nondime- 
nc da Megarefi e egliancoranella citta honcrato. 4 pprelfo quefa fepoltura di Pandione, php {tt 
v'éilmonumento d'H ippolita,della quale nen voglio rimanerc di fcriuere quello chene dr- 
cono i Megarefi Quando l.Amaxzont facendo gucrra à gli .Atenieft per cagione d',Antio-]Monumêto di 
pa, furono vinte da Tefeo; auenne che molte di loro morirono nella battaglia. Et Hippoz OPPo/TeAne 
dita forella d'Antiopa, ch'alibora banca il goucrno di quelle donnescon alcme pôche dilo4 , 
ro fuge à Megara. Doue veggendo le cofe del fiso ef$ercito andare cofiin finiliro;fr prefe 
‘tanto dolare,siper quello che di prefente l'eraincontrato,come peldubbio,chella di pin ba 
ueua dinon fi potere già mai faluare à T'emifcira fa patria; che mort d'affanno, © qui, 
worta la fepellirono,facendo il {uo monwmento di forma fimile ad vno fcudo d'Amazone.| 
Non moltolontano da lniv'é il fepolcro di Tereo,c hebbeper moglie Progne.figliuola dilS en of Teveus 
Dandione. Fuil regno di T'ereo,fecondo che dicono à Megarefr, circa le fontichamate » 
del Megarefe, Ma almio parere. er per quanfo fi pud giudicare da quello ch'infin'ad horæ 
n'érimafo, egli fu Signore di Daulide,ch'efopra C beronea,percioche barbariantcamen 
te babirauano gran parte di quella,c'hora fi chiama Gretia;i quali Tereo non pote efpu- 
- gnare,dopo auello ch'egli hauea farto contra Filomelx,e che Glle dône frcero d'Iti. Et cgli 
fi diede in Megara la morte di fua mano,al quale alzarono fubito vn fepolcro, Cr ogn'ano 
ni fâno facrifirio,nel quale vfano faffolin' 5 vece di lle farime,o biade che vi fifegliono vfa 
re.E dicono quiui la prima volta effère flata veduta l'ypupavecelo.Le done airdarono ad 
Atene, done dolëdofi no folo di quello c'haucuano pariro, ma di queloancora,the prr'ven- 
detra baucuano all'incontro fattos in continue lagrime fi confumarono.Onde s'e pot (par- 
{a la fama che foffèro mutate l'yna in roftignnolo,et l'altrain rondine;per quefla cagione, 
pens’io, che il canto di quefli vecellr, é compalfonçuole, € pare amodo,.che filamenti. 
2 Hanna 
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Hannoi-Megarefivr'altrarocca. La quale prefe ilnome d'eÆlcatoo; per cioche, filer 
do à quefla rocca, fi trous à man deflrailmonumento die MWegareo.il quale nella LHerr a 
de Cretefi,verne ad Oricheflo , in aiuto de‘eMegarefi. Vi fi puo anche vedereil focolare 

de gli Tddij; chiamati Prodomei (quafi primi nell'edificare) à quali , dicono .4lcatoo eff 

re Sato ilprimo che facrificalfe, quando egli fu per dare principio al muro della fa fabri. 
ca. Preffo a quefto focolare v'évn faffo, fi l'qnale fi dice hauere ._Apolline polta la fua ce- 
tera, quand’egh vole aintare e Æcatoo à far'il muro.Et queSla ancora mi fa credere che 

à e Megareli contribuiffero alle grauezze de gli .Atenieft, percioche fappiamo di certo, 
che Peribeafislinola d’.Alcatoo fu mandata à Creta nel tribnto infieme con Tefeo .Ora 
eÆpolline, fecondo che raccontano i Flcgarefi, ainto eÆlcatoo à fabricaresponendo la 
ceter a fn quel faffo,il'qnalépfeda alcuno viene percoffo con vn faffolino,egli non altrame 

te rifsona,che fifaèciawnacetbrs,auando è tocca,c quefto ancora mi fece maratigliare, 

fe Ma molto maggiore mraniglia mi diede vn coloffo de gli Egirti,ch'e a Tebe d'Egitto, 
 |oltreal Nilo, preffo a quille;che fi chiamano Siringhe. Percioche quiuiè ancora vrafla 
moon PAtElea;chefla a federe a.cuimolti banno pollonome Mennone, percioche dicono effer- 
.  Wécoffni partit d'Ethiopia,@* andato m Ecitto,@r per fin'a Sul. e Wa i T'ebanivoglio 
moche fix, non Mennone, ma Famenofe,buomo di quel pacle, © di lui fia quella flat, 
Et ho anchevdito dire che quella fia la flatua di Sefofire. La qualefn fattain pezxi da. 
Cambife, gr al prefente v'é laYefla fin à mezo’l buflo Sbezzato, e il rimanentesa federe. Et 
ogt giorno, nellenare del Sole, fs à punto quello frrepito,che farebbe vna cetera, 0 vras 
Hal Je oi Mira,nel romperf? d'vna Corda. Hanno i Megarefi vna fala per f. arwii configli, la quale_» 
®  |per quanto dicono, fu gia la fepoltura di Timalco,chio poco di fopra;diffinoneffer vero , 
Tempio.& #4 h'eglh fffemorto da Teféo. Nella cima dellarocca,fu cdificato vntempic di Pallade », 
D agriorata diÿa cr flatuaëtutta dorata,eccerto le mani, & lepunte de’piedi,che fono, com’anche les 
Tempij d: pal}f40eia, d'anorio. Qr'altro ténpio fu quini fatto di Pallade, chiamata Vittoria. Et vu’al- 


PS nn ro dell'Eantide (quafi d'eÆiace).Di quefto,;non bavendo eli autori de Megarefi fatto m8 
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tione alcuna; 10 fcrinero come penfo che foffe La cofa T'elamone.figliuolo d'Eaco,bebbe per 
moglie Peribea fighnola d'e Aicatoo.Onde effendo e Æiace fuo figlinolo fuceduto nelregna 

FAnole  d4lcatoo; fümo ch'eglifacef$e quella flatua di Pallade.rl tempio antico d'eÆpoiline era 
di mattoni, poi l’fmperatoree Ædriano il fabrico di candidi marmi.e Ma quello che; fs 

lchiama Dithio,cr il D ecateforo (Co Decimale, che vogliam nominarlo:) fono in tutto fi 

mili alle (latue Egittie_».Et quello ch'appellano e 4rchigete (quafiprincipale) à fatto co 

me l'opere d'Egina,lauoratotutto quanto d'ebeno non fa foalie, ne di lui nafce frutto alcu 

 mo,ne al Sole fe ne vede cofa del mondo,yma fotto terra fono le cui radici,quefte fono caua- 
te da gl Ethiopi,® appreffo loro fono de gli buomini,che fanno trouare lebeno.V'è anche 

Fempio di Ceÿ/tempio di Cerere Tefmofora Scendendo quindi.fitroua il monumento di Callipoh,frglino. 
se. Vod.Alcatoo.Hebbe .Alcatoo vr'altro figliuolo di pinetà, chiamato Echepoli, il qualefy, 
Monuméto di da fuo padee mandato in Erolia à Meleagro;per aintarlo à Yincere quella fiera.Done, efte. 
Fe deghmorto;lprimo,ch'intef la fs morte, fn Callipoli il quale correndo ailarocca , nel 
tempo che fuo padre facenafacrificio ad .Apolline ; fparfe,r gistd via le legne ch'eranofh 

l'altare per la qual cofa .Alcatoo,che ancora non fapeua la morte d’Echepoli,gindicando. 
che Calipoli baneffe comefso va gran facrilegio; fubito, tr'atto dalla colera,gli diedein te. 


[la 
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ffad'yno d'queirizzoni, che’l figlinolo hauca buttati d'inful'alrare,er l'vccife. Lungo la] remet 
firada chemenanel Pritanco , v'è viheroica fepolturad no intorno alla quale à vn Sas a 
circuito dipietr ee, vi fono nati de gh oliw,. Di suttii Greci, folir Megarefr dicono ilcorpol 
d'Ino effere capitato nelle marine del loropuefe.Et chehauendolotrowato (lelone,c Tan 

ripoliil fépellirono,e che afle furono figlinole di Clefone ; figlinolo di Lelego. Et affermano 

ch'elf furono ïprimi,che la nominalfero Leucotea; Le fanno facrificio ogn’anno“Dicono 

anche eReruil'heroica fepoltura d'Ifigenia,pcioch’ella mor) à Megara.Maio.ho wdiïo par \sepoltur2 d'1# 
lare altrambre d'?figenta da gl JArcadi.Erfd ch'Étefiodo,nel casalozo delle Dône.fece che poan 
Ifigenia nd foffe morta,;ma,p uolere di Diana, fatta Hecate.Et à coformità di gfio fcrife He 

rodoto che i Taurinella Scithia facrificano alla ergine,quädo bänorotto in mare, ef 

dicono la Vergine effere Ifigenia figlinola d'.Agaménone.H äno parimêre à Megareft in bo 

pore Adrafto;il quale dicono cheañch'egli mort apprefol oro;quädo dopo l'hauere prefa 
Tebe,ritornana l’effercito à dietro.La cagione della Jua morte, attribuifcono alla vecchia- 

ia, @* alla morte d'Égialeo s fud figliuolo . Et eÆamennone vi fece un tempio di 
Diana,quand'egli v'ando per per faadere à Calcante,c babitaua in Megara ad andare 


con effo lui àTrota. Nel Pritaneo,dicono che fu fepolto Menippo figliuolo di Megareo;ct\, po, &E- 


Echepolifiglinolo d.Alcatoo:Preffo al Pritanco évrapietrada loro_chiamata la Pietra|chepol fever 
Anacletra (quai corm’a dire del ribciamo) percioche effendo Cerere andaïa molto errt- ah pe a 
doper cercare la figlinola, fe pero s’ha da credere,la richian in queflo luogo.E le cerimo 
nie forte dalle donne Megarefi,al noftro tempo ancora; fanno tenereper verifimile quefta 
cofa. N ella citta fono delle fepolture de Megarefi,vna fatta per coloroche morirone nell- 
imprela de Medi.Et quello,che ff chiama Efinniosera parimente vn'heroico fepolcro. V'e pores ns 
arche quella d'Hiperione iglimolo d'Agarmèënone,percioche quel fu l'yltimo Re dé Mega| serions. à 
refi.] quali,poi che coftui,per la faperbra, ©" auaritia fua,fu morto da Sandione; frrifolfe- 
ro dinon volere pi che vn folo folle Re lore ,ma che s’haueffero ad eleggerei Signort, 
ÿ quali fi doneffero vbidire lrnl lrro à vicenda.Quini Efinno,a niuno de Megaïeli fecodo 
driputatione,andd àDelfo alloracolo, à dimañdarh chemodo baucuano àtenere;per mà- 
tenerfiin buono flato. Et tra l'altre cofe che ripofe l’oracolo,diffe che le cofe de Megare- 
fisanderiano bene,fe col configlio di moltifi gouernaffero ; la qual parola imaginando- 
fi eglino che voleffeintendere de’mortisedificarono quini la fala del configlio, dentro alla 
quale fi doueffe fare la fepoltura deloro heroï.Di qua fi va all heroïca fepoltura d'.Alca-| HS Sr 
300,della quale fi feruinano ; Megarefr;almio temp o,per archino delle [critture,eo diceua\ 


no ch'erail monmmbto di Pirghre moglie d’.Aicat oinäzi,ch'eglipighale Euecmafrglino 


; 
la di Megareo.. Al monwmèto d finoe figlinola d'Alcatoo,la quale dicono effer mor£a ef Monxméto d't 
do ancora Vergine; € ordinato che le donxelle offerifcano,comein facrificio, inmnäzi,che fi SNA NUE 
maritinos@r diano le prmitie de‘loro capelli alla maniera che le fig isole de slihnomint di ; 
Delo foleuano tagliar file chiome per oferirle al Hecaerga. Nellentrare che fifan el 
Dionifio (che cosi chiamano il tempie di Bacco) y’ la fepoltura d'eAilicratea,@r di Man-| 
Fo figlinole di Poldo fslinolo di Cerano ;nato d'eAbante,che fufialiuolo di Melam- Fempio di Br 
pode. Effendo Polijdo andato à =Megarasper purificar e Æicatoo della morte di Callipo RES 
bi fo freliuolo; edifico parimente il tempio di Bacco, Cr gli dedicô vna flatua,la quale,alno | 
fro tempo e tutta copertaeccetlo ilwifo che fipud vederes. Vicino vi flavn fatire di 
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4 Nisea it chiama Nifea ;v’€ il tempio di C crere Mallofora (corn'à dire Lanaïuola)del aual cos 
me fi dicono diuerfe cofe, ér tra l'altre che Cerere fn nominata Mallofora da que prmi 
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marco Pario di mano di Praffirele.Queflo Bacco chiamano Patrio l'altronoMinans px \ 


| flatua Dopoil tépio di Bacco;v’e qllo diV'enere,La cui flatuaé fatta d'auorio,et appellars 
(Pralfi quella Venere. Quifl'é lapin antica fiatua,che fia in quel tépio.V'é anche la Perfyg 
fionc.Et vr'aitra Dea.La quale nominano Paregoro(cioë Confolatrice) pure di mano à 
Praffirele.Et di Scopav'l' Amor l'Appetiroset il Defiderio, i quali fonc di formmase d'ope 
| ratione cofi differëri,come di nome. Apprefso il tëpio di F'enere,;v'é gllo della Fortuna, far. 
tra effeancora da Praffrele.N'el vicino répio Lifippo fece le Mufe.et Gioue dibrozo: Häno 
Âmcdefimametei Megarefi lafepoltura di (orebo del quale dird qu ÿilo ch'efcritto ne’ vers 
* fisancora che fra dinolgato tra eh. Argini-Neltëpo di Crotopo regnanain ATg0,et dicono 
* che Plamate figlinola di (rotopo,partordd'.apolline vn figliuolo il quale, ? la molta pau. 


…  rachanea delpadre;bauendo efpoSto,et efëdofi in lui abbattntii cani,che guar daano gl 


armêtirealislo sbramarono Per la quil cofa 4pollne mado nellz citta de gli Argiui, 4e 
na.Queft a fiera dicono,che rapiua i figliuoli di braccio alle madri,côtra La quale andato (9 
rebo, per fodisfattionc de ali e Ærgini l’vccife. eAorta ch'egli hebbe la Peua; percioche 
: Pia d'Aapollinenon era punto mitigata, venne loro vr'infirmità peflilentialé_>.Onde Co; 
rebo di proprio volere arad à Delfo per placare .Apolline, per la morte della ‘P ena : Etla 
‘Pithianon concedefte a Corebo diritornare ad .Argo, ma gli comando, che togliendo del 
\rempio vn trepiede; fe lportufte con lui, doue gli cadefe il trepiede,nelportarlo; qui 
cdificalfe vn tempio ad & Æbolline,& egliv’habitaffe_>. Ora fimucciandogli, preffo al #0 


Lfilio, & dicono che Euchenore.figliuolo di Cerano,che fu figlinolo di Poly dosgli dedicù 13 


te di Gerañia,gli cadeiltrepiede, che non fe n'anide;@> quiui fece babitare la villa, chras | 


cts. 3. 


mata Tripodifco.La fepoltura di Corebo è fu la piaxza de'e Negarefi.Etin vr'elegia à de 


* ferittoil cafo di Plamate,& dell'iflefso (orebo. Etnel coperchio della fepoltura fi vcde 4 


A AS D orebo ch'ammazza la Pena. Le flatue loro fonc le pin antiche,di quanteio fappia che an 
\m : : \ 
polture di Co 





tanostolfe d'vicini parte del paefe loro. Lo fono di parere ch'egli à fludio fs lafciaffe cadere À 


le brache nel Olmpia,;come quello che fapeua effere piu ageuoleil correre al buomo nu: 
do,che à colui c'haucfe le brache.Scendendo della piazza nella via chiamata Dirittasnel 
lyjfüire al quanto di flrada, fi truona;fi la man dèftra;il tempio d.Apolline Prefidente s, 
nho:tow’e vn'eÆpollne degno d'effere mirato, Diaña,@" Latona,T altre flatue vi fon di 
unmano di Praffirele, ci0 fono Latona 1 figliuoli. Nelantico Ginnafio, prefo alla porta 
" Ochiamata Ninfada, è vn faffo fatto come vna piramide non moltogrande;il quale chia 


0 


mano e Æpolline Carino. Et quini € parimente il tempio di Lucina. Quest e qnanto halæM 


Ciria di Megara,che tu poffvedere. Andando pot all. Arfanale,che «’nofiri temp arcota 


che tennero pecore in quel paefe.Ilrefto di que$to tempo € ruinato dal rempo,come Jipud 

\congietturare da ciafcuno. Quiui è medefimamente una rocca,nominata ef]a ancoraNt 

fea.Scerdendo dallarocca ; vero il mare, v'éilmonumento d Lelego,il quale diconothe 

niencrdo d'Egitto, Vif Re, che fu figluole di Nertuno,d di Libra figlinola d'Epafa, 
| Preffo 


fiano flate fatte diinarmo in Grecia. Preffo à Corebo.e fepolto Orfippo;il quale ,ancora, À 
cheseflercitaffe ne ginochi con le brache,fecondo l'antico coflume de gli .Atleti; vinfenÿ | 
dimeno,nelle fefle Olimpie,correndo nudo lo fladio.Et dicono ch'effendo pot Orfippo capi. À 

























TE 


mm . 


! 
I 



















er 
LEE 
jo, 1°] 
an! de 
erfui b: 

mod} ke 

LopE ÿ AG: | 
fitlrem … APrés a prile, de Lesbos, les Athe- 
landes. MES firent la guerrécn If: de M Inoé , 
pers! ont. QUI ft devant le port de Megare, &qui 
nm, luylerrdedéfente. par le moyen d’une 
x, Tour qu’on Yabârie. Le deflein de Ni: 
ogil CS; Quicitoir Chef de l'entreprife, 
De éfboit d Ymettre la garde qu’on mer: 
of (02 Badsre& àSalimine. pour teñir 
ch. lamerd’Arhenes libre, parce que le Jieu 
cu Det pas fi éloigné dela ville; outre 
la qu'on vouloit émpe/cher que rien n’en. 
dd Walt dans le port de Megare , ny. n’en 
| | 27 [lrenverfa doncà coups de belier 

° k , y pn du port de ifée > QUi avan. 
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cer la premiere qui portoit la condam. | 
nation. Elle fut fibien pourveuË de 
tout à partit avec tant de promefles 

ae er me Ù à qu "encore 

‘ous & une nuit d’avat R 
n’eut jracians temps qu à 

oit pourlirel’Arreft de mort, & à 

: point de P executer la grace arriva. | 
Lesrameurs dormoient tour à tour, & L 
ne quittoient point la rame pour repai- 
tre, outre que le vent eftoit favorable, 
&que la premiere ne fe hafta pas de 
oïter une mauvaife nouvelle. our les 
féeux que Von avoit pra 
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dde) "e S'uniroient point ceux de Cy- “ 
ho ie; DY n'auront COnMErce à- sé 
ceux de la côte. Pour ceux qu“ 





Co ”; 
pferi LOENL dans l’ifle de Minoé & dans‘ 
cabis Es, qu ils ne pafleroien: point de.‘ 


doré is les portes qu'on trouve en vez“ 
me Mt dela Chapelle de Nifus au Tem- “ 
el de Neptune , & de là au pont de ‘ 
» Inoé; & que ceux de Megare & ‘ 
jé As Allez n’outrepafleroient point “ 
ta Mi césbornes, ny Pifle que les A- “ 


pig Mniens tenoïent , ny ne fe mefle-‘f, 


le ent les uns- avec les autres. Ouc‘ 
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hale À 
neo |re, Les Atheniens donc tirerent une: 
gl” | grande muraille depuis Megare ju{qu’au) 
4 [port de Nifée, & mirent des gens pour 
 Hagarder.Ils eurent par le mefme Traité 
” | figues, lieu voifin, commode pour le 
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\to fi dice,troppo addoloratasper la morte d'Ateone, "per tutte l'altre difauenture,anenm 


"ROAD Evo ME CRA tp 210, | 8 | 7 SRE 
DR TAN SANTA revenu 


Do à Niféa à vn'ifola non molto grande,doue  Minoe condufe l'armata Cretefèsnel| 15e Lanoa 
la guerrà che fece contra Nifo.La montagna del Wegarefe confina co Beotij, nellaqua ÿ 

le fono edificate quete citrà dé Megarefi, Paga,@r Egiflena. Nell'andar e a Paga;,y/cen- 

do ÿn poco della via maeftra; fi pud veder'vn faffo,da faette tutto quanto trafitto,nel qua 

lee Medi anentarono,dinotte;le factte loro. 4 Paga à rimafa vna flatua di bronzo,dè- 

gna d'effere mirata,di Diana, appellata Saluairice, grande come quella die Megara, | 

di for in nulla differente da lei. Quiui é l'heroïca fépoltura d'Egialeo figlinolo d'.4dra ATSE gra laws 
flo. Coflui nella feconda guerra,che gli Largini fecero contra Tebe,cfendo;preffo a Glifan 

teynorto nella prima battaglia; portaronloi fuoi attinenti à Paga;@r vel fepclirono , & Paga 

Evialio fi chiama ancora il fuc monumento.fn Foiftena e il tempio di Melampodefigli E gs tiens 
uolo d.Amitaone , er in vna colonna à fcolpito vn’huomo non molto grande. 4 Melam- | 
pole fanno facrificio,celchrandô ofnanno la isa fefla. Va non diconoperd ch'egli ba- 

ue(e l’arte dell indouinare, nè per fogni,ne per alcu’altro modo.Etio ho vdito dire queft- 

altra cofa in Erenia,villa de Megarefi, chéeÆutonoe figlinola di (admo,effendo,per quä Eve 


te alla cafa di fuo padre; par titafi da Tebevenne quiui ad habitarc,@r in quefta villa e il » 
monumento d'eÆutonoe..Andando da «ACegara à (orinto;tra l’altre fepolture, v'e quel 


UE 
La ancora di Telefane piffero Samio,la quale diconotche fu fatta da Cleopatra.figlinola di | | 1 


Filippo,che fu figlinolo d Amina. & cuni il monumento di Care figlinolo diForoneo. Quel: 
flo da prima non era altro che vn mucchio di terra;poi,per diuino oracolo,fu adornato di 
pietra conchite. Tra tuttii Greci fohi Megareft hanno quefla pietra conchite, dr di le: h| Povos 
no fatte molte opere nella citta loro;quefta émolto bianca,@r piu tenera dell'alirepietresl 
e fonoin effa per tuïto de’conchiliinarini.Cost fatta dunque t quefia pictra.La Strada chia oc roman 
mata,hoggi ancora,Scirona,da Scirone; fu da lui fatta per quanto dicono prinieramente DS AE 00 
in quel tempo ch'egl era capitano generale de’Megarefi.tale che"Ÿi poteuano cahina 
re li buomini cfpeditismal'Imperatore Adriana l'ha poiridotta cost larça;@7 comoda , 
che incontrandofi anche le carra, fi poftono dar luogo. De faffi, che fitrnonano molto e- 
minenti nello flretto di quefta via, fi fanno tali ragionamenti. Del e Moluride d'cono,che| 
da quefto faffo,Ino fi gittd in Marc;hauendo in braccio Melcerta fuo figliuolo piu gionane,| 
percioche Learco, ch'era ilmaggiore,fumorto dal padre.Ft dicefi chee Aiamante il fece | 
per effère dinenuto furiofoSidiceancora ch'egh tratto à quelinodo Ino, @ri fizluoli ha- 
uuti di lei,sforzato dalla fonerchia colera,p hauer‘intefo che la careflra de gl Orcoment,et 
la morte ch'eglipefana effer'anenrita à Friffosfoffero flate caufare,no da diuina difpo firioe, 
ana p ordine d'Ino,come madrigna.Ef]: dhqsfuegédo.frlacio in mare dal fafio Moluride, 
infieme co Lfiglinolo ilqual'effendo da vn delfino portatonell Iflmo de’ Cofintij (p quanto 
dicono)effimutatogl il nome di Melicerta,in Palemoneitra gli altri honor che l fano, gli 
celebrano anche i giuochi Ifnici.Il faÎfo adunque Moluride étenuto per facro a Leucotea, 
dr à Palemone.Gli altri faifi,che fono dopo gueftoshanno per maladetti, et (come noi dirè 
mo)fcomunicati, poiche flädo Scirone tra loro,buttauai mare tuttii forefflieri,che ui capita | S, 
hano.Etuna tefiugine ch'ädaua notado p entro quei faffi;h rapiua.Sono le teflugini marine |. 
fimile à alle diterraseccetto di gradexxa,e di picdii quali bäno fatti come Il de’vitelli ma | 
tini, Di ge fécler agini portd la pena Scirone,hau£dolo T'efeo gitrato nelmedefimo mare. 
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Nella cima del monte éiltempio di Gioue appellato .Afefrosdi cui dicons che per eflere) 
na voltain Grecia auenuto yn gran fecco, € facendo pertid Eaco Jacrificio m Eginaf. 
condo vn’oracolo,à Gioue Panellenioshauendolo fornito eglifece ceffareil fecco, perl, 
qual cofa,fn Gioue appellato .afelo (quai celfatore) Que fono anche le flatue di Ve. 
nere, d’.Apolline,@" di Pan. .Andando pininnanti v'éilmonumento diEurifieo il 
yale dicono,che fuggendo egli dell": Aitica, dopo La battaglia fatta co figline 
di d'Hercole,quiwifu da Iolao vccifo.S cendendo da quefla firada, vi 
tempio d'Apolline Latoo . Er doppo lui i confini del Megare- 
je, verf la Corinthia . Doue dicono che Hilo figlina- 
lo d'Hercole combatté à corpo à corpc con Ethe- 


; mone d'e Ærcadia, 
CroMAe av «, free eus s ner tc gihisuss s 
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Jl fine dell’Attic3e 


AND ATELEUSIS IN THE AGAS HOUSE. 
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} EYPAMENON MANSINCE OVÆAKEZETS 
EZ ANYEAN TAMLOMA KRAPTERCEN HPAKAEA | 
TONXGE NOSEVPNX OPON AEXKAIATPNCETHE EAEONTA : 
TON KRAATEIPETELELN KOIPANOUN MME PISLIN 
ASITE TON OL TALRAETITAONTON KATEXEN ENDAE<++IN 
LAÏNPLAN ON KAEINHINDE HDXAKE K PDYIWIAT. [ 
2 | 


h 7 sé » 
UYAE T7 L 


PS RSC RE 





F JL 80e aprés la retraite de Parmée enne 
man Mie. Mais Hyver venu, Evarque ren. 
ment tra dans fa place, à l'aide de cinquante 
#.. Galcres de Corinthe,chargées de quinz: 
4 > cens foldats pelamment armez, auquel 
if. I joignit quelques troupes. Les Corin. 
me : vhiens s’eftant voula emparer en fuite 
“4, d'autres places de la cofte,comme ils vi. 
no Ent qu’ils n’en pouvoient venir à bour 
#, ils fe rctircrent ; & coftoyant Pifle de 
#, Cephalenie, décendirent dans la contrée 
dy des Craniens qui leur tuerent quelque 
, gens dans une fortie, fous pretexte de 
{8 vouloir rendre, & aprés cela fe voyant 

… pourfüivis deplus prés, & crop foible: 


pour rien entreprendre , ils rentrerent 
# precipitamment dans leurs navires. | 
I Lemeime Hyver les Atheniens fi. 
h vent des funerailles publiques à ceu; 





lance; puis cinglant vers Chéphalenie| * 
sen. rendirent maiftres fansicomba | 
Cette Me eft fituée prés. de Lieuca 

ce PAcarnanie, &aquatte villes, 

ls, Crane , Same & Prone.… Sur: 
tonne les  Atheniens , tant ‘cire 
cu’étrangers, entrérent dans le pa 
Megare,-où leur. floré qui eftoir: 

ce rerour,, les alla joindre. ::;Cel 
Flus grande armée qu'ils, euñfent 

fir pied juiqu’alors; auf eftoi 

Cans leur plus grande vigueur, à 
contagion; Caril y avoit treïzer 
hommes d'infanrerie pefammentar: 
dontil.yavoit dix mille-citoyens: 
t'ois mille ausres habitans , fars com. 
pter Pinfanterie legere qui n’eftoit pas! 
En perit nombre: - Aprés avoir. ravas é! 
une grande, partie du pays ils {€ retire! 
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304 ,:, L’Hiflore Grecqne 
banins qui eftoient bien empefchez s’ils 
devoient retourner ou.pafleroutre, £c 
defcendirent l’un du.cofté de Pellene & 
rar pis de Sicyone où leurs Alliez les ntion- 
sr doient.. Aprés leur jonéhon ,. ils:aile- 
Cérgiens, YEN ra VABEr les terres d'Épidaure, d'où 
Eléens. Partant ‘Avec grand. mépris: des .enne- 
mis... ils Coururent jufqu’aux, portes de 
Corinrhe du cofté quiva à Phlionte, 
pour yentrér ft l’occañon's'en.prefen- 
roi, Quelque infanterie : legere: for. 
tant de la Place. rencontra la:bande 
choife de:T'hébes à, cent pas de laville, 
&t. montant fur fes fepulchres & autres 


heux relevez, fit fa décharge à; pro- 


pos, qu'elle entua plufieurs,:& pour: 
duwic le refte! quatre ou cinq ceps.pas. 
Les Corinthiens , aprés avoir, relré 
les morts fous leur murailles. les ren. 
dirent par. accord, ce. qui, redonna le 
courage & Pefperance aux Alliez, ou 
tre qu'il arriva de Sicile plus dewings 
galcres chargées de; Gaulois & d’Elpa- 
gnols que Denys le Tyran envoyoit 
avec quelque cavaleme.au. fecours de 
EAacedemone. Le lendemain: les Thé- 
bañS s'écanc rangez en bataille avec 
leurs Allez, :occüperent, tout; l’efpace 
qui: s'étend: depuis la mer  jufqu'aux 

mon- 
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vous Voyez que cela neft pas égal.“ 
Que faut-il donc fare ? -commänder ‘ 
&t obeïr tour à tour, rant fur la terre“ 
que furla mér, Cela fit changer d’a- 
vis aux Atheniens ; êt ordonner, que 
chacun auroit le commandement cinq 
jours defuite, fur l’un & fur l’autre 
Element. 

Aprés s’eftre aflemblez à Corinthe 11. 
avec Jeurs Alliez; ils refolurent de gar- Aelques 
der le pañlage d'Onée, & à la venuë des me 
Thébains {e rangerent en divers en- Thé 
droits de la montagne, Les Lacedemo- © 4 
riens & les Pelleniens garderenc len- Ps à 
droit: où le paflage eftoir plus facile. 
L'armée. Thébaine eftant campée à 
une lieue de 1à dans la plaine, marcha 
contre eux dés la nuit ; aprés avoir 
mefuré juftément le remps qu'il faloit 
pour s’y rendre à la pointe: du jour, 

& les {urprenant: au changement de 
gardeyentaillaenpiecesune partie, Le 
refte fe fauva fur une montagne voifi. 
ne, fous lé commandement d’un Co- 
lonel Lacedemonien qui la pouvoit 
garder fort aifément ; à l’aide des Al 
hez, &' faire venir des vivres de Qen- 
chrée; maïs 1l prit lPépouvante: & fe 
retirant, Iufalepañlage libre aux Ke 
noi ains 
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Tradotta dal Greco 


DAL S$. ALFONSO BONACCIVOLI, 
Gentilhuomo Ferrarele, . 


eÆ (orinthia,regione ch'éparte dell. 4rgiasprefe ilnome da Co- 
 rinto, il quale,con tutta la diligenza da me vfataut; non truouo 

chi dica effere fiylinolo di Gioue, eccerto il volzo de Corinthÿ. cornto,& 
Ma Eumelo.figlinolo d'eÆhfilito, della famiglia, chiamatasi fua origine 
Bnechiad,ilquale dicono,che compofe de’ verfi;dice nellläfloria,., | 
Corinthia (feperd quellhifloriaé d'Eumelo) ch'Efrafiglinolas eo 0 4 ed 
| dell Oceano, fu la prima c’habiraf]c in queflu paele >. Poi Mate novtne 
ratone figlinolo d'Epopeo, figliuolo d’.4loeo,che fu figliuolo del Sole; fug gendo la mal-rrer er ti 
uagita, cr fuperbia del padre; andd à ftare nelle marine delle 4ttica. Et doppo la mor- 

ted'Epobeo ,ritornando egli nel Peloponnefo, &r diuidendo tra fuoi fislinoliilregno ; 

ritornà dinuouo à flarenell.Attica. Et da Sicione fn nominatal'>#fopia col mutarleil 

nome, go da Corinto medefimamente l'Efrreæs. Nonè Corinto babitato pin da alcu- 

n0 de gli antichi Corinthy,ma fono coloni mandatin da Roma. Di che fu cagione > y 
‘la congregatione de gh .Acheï, percioche contribuendo i Corinthif in fiemecon loro;hcb 

beroparte nella guerra contra i Romani, la quale fu fatta a perfwafronc di C ritolao , di- 

chiarato capitano de gli .4chei. Il quale indulfe 4 ribellarfi non folo gli Achei,ma gran 

parte di coloro che flauano fuori del Peloponnefo.} Romans Yinta c’hebbero la guer- 

a, tolfero l'arme alrimanente della Grecia,&r fnantellirono tutre le citta murate_>. 

Et bauendo defolato Corinto -Mumimio, all bora capitano di que Romani , che erano 

nel cäpo;dicono cheCefarevltimamèëteil fece di nuouo babitare.Ilquale fuil primo che 

ordinaffe larepublica Romana, nel modo che al noftro tempo fi goucrna. Fu anche 

fattoribabitare Cartagine fotto’Lfuo imperio. Del contado di Corinto é quelle, che fe \ P 


Chiama Cromione, da Cromo figlinolo di Nettuno. Quiui dicono; che fu alleuato Pitio | 
| campte 
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éampte, in queSto'ifléffo'luogo fi mette bix dell'imprefe di Tefeo; percioche,andädo 
pin oltrev’era vnpino crefcinto fwli:0, infin’al mio tempo. Et v'era l'altare die Me. 
licerta :in quelto lnogo dicono efferefrato portato quel fanciullo da vn delfino.Er trous 
tolo Sififo quini gracere,hauere no folo fattolo fepellire nc Iflmo; ma ordinatii gino. 
Mmodi  chilfmicinhondre dlm. Nelprincipio dell Iflmo é il luogo, doue Sini ladrone,piglig 
ù pen do de’ pini Li riraua al baffo ;5@" legädouitutt: coloro,ch'egli vinceua cobatiëdo la/ciauz 
- begçartr ghalberiritornarein fufo,quim lon’, @ laltro pino tiraua col che v'era polloin me. 
Noeeu te go no rallètandôfi dÆverubr parte la legatura, añgi traheñdo con egual forza d'a 
£ Le corn mmendue le bide ft veniua a fquarbare quel mifero,che 1 flanalegato.. Al mede[imomo 


BAC IC. Gonsi antine 
] + c1] 1/0 A - 
+ ©O es - 


La ace, do fu Sin ancora, firacciato da Tefeo;percioch'cglirimodo ds malfattoritutta quella 
Qatar Vexa ffrada, che da Trezene meña ad LAtenesSpegnëdo coloro c'ho di fopra dette, cr di pix 
Re 7 The el facro Epidauro,Perifete,tenuto per figliuolo di 'ulcano, ilquale vfaua nelle bats. 
Rens ele vna maxxza di rame», L’Iffmo di Corinto arriua quinci al mare di Cencrea , & 
EAN, gaindi a quello di Lecheo. Onde fr viene per cid a fareterra ferima la regione, che dètro 
ER fr cotiene. Et chi fi mife à volere,con l'arte fare ifola il Peloponnefo, taglianao l'ift. 
moslalcio l'operaimperfetta.Etfi puo molré benvedere doucircominciarono a taghas 

lo; ia quelprincipio non fuccel]e, per effereil luogo fafJofo.T alche, fecondo che dilla, 

Atefidro #atura fu fatto terraferma; cos tuttauia ft rimane.Et bauëdo voluto .Aleffsadro , fi- 
Mesno ee gUyolodi Filippo, che Mimante vi cauaffe ; fola quefl'operanon gli pote riulire», 
gliarPIR- 5» Et la Pithia fece cef[ar'i Gnidy, che tagliauano quellISbno.Tanfé malagenole al. 

mod Go- , l'huomoilfare forza alla divina dispofitione:Non fono flati folii Corinthii, c’häns 

_,  detto quello, che del paefe loro fi ragiona; ma à me pare che prima gli e Æienicfi b:b. 
biano parlato bonoratamente dell. Attica. Cosi dicons parimente i Corintht}, che Ne+ 
tuno venne à côtela col Sole fopra quella regione,@r che Briaree fu quello che fpartila 
‘Haye differèza, giudicädo l'Iflmo, cô tutte le fue pertinenze, effere di Nettuno ,  dandod 
7 featro, & Soleil promontorio,ch'e fopra la città. Di qui viene dicono, che l'Himo è di Nettmo 
tas 4, Le cofe, che qui meritano d'effere mirate, fono il teatro,&r lo Stadio di marmo bian. 

anco nel co.#ndando altèpio di quefto Dio, da vna bädav'banno poftele flatuc d& quegli Atles 
FR a tichene’ ginochi Lémici, fono flati vincitori, dall'altra vi fono alberi dipini, piantan 
Nettuno,. per 0rdine;moltide qualvauno à drittura. .Altëpio, chenon èmolto grande, fonc af 
RE ff T'ritoni di bronzo, nella parte ch'é innani al tempio,[ono quelle flatue , due à 

Due flatae| N'ertuno, laterza d'.Anfitrite, il Mare, anch'egli di bronzoDentro poi del tépio, 
eue letanoftra, Herode e Atentefe ba dedicato quattro cauallitutti doratt, eccetto l'y. 
Anfitrite|ghie, che fono d’auorio.e Æppreffo i caualli fono due Tritoni d’oro fin'à franchi, rilri 

di bronss Wanente d'auorio. Nel carro flanno e Æafitrite, @* Nettuno. Etil fanciullo Palemo- 
meflaritro fopravn delfino,@ quefliancora fono fatti d'oro, &r d'anorie . Nel ME70 

della bafe, sù laquale é il carrose fcolpitoil mare, delquale forge Venere fanciulla, dd 

Pyna, edall'altra bäda, flanno quelle Ninfe,che fi chiamano Nereidi,dellequali,ir al. 

itriluoghi ancora della Grecia, fo che fono altari, bauendo loroi fol P emenci dediex 

ti bofchi, doue parimente ad . Achille fono attribniti bonori. I'Doti ne’ Gabali banno 

va tempio facro, dow’e rimafo il velo, cheiGreci dicono Erifile haucre tolto per Ale. 

lmeone fuo fralimolo. Nella bafe pure di Nettuno fono intagl'ari i figlinoli di Tindaro, 


per- 


s 
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bercioche fon,effh ancorasfaluatori delle naui,&r de gli buomini, che vannopermare. Tectified Ing 
Oltre à ci v'époflalaftatua della Bonaccia , @: quella dele Mare». Etvn canal. Passager 
lo fatto à euifa di Balena, dal pettoin git,@ Ino, € Bellerofonte, er il cayallo Pegt-] Amie ae 
fo Dentro delcircuito à man mancav'e il tempio di Palemone ».Le flatue delqual rev La 108. 
tembio fono Nettuno, Leutotea , r l'ifleffo Palemone > . Ve anche vr'altra 

capella fecreta, chiamata eÆüito, l'entrita dellaquale é per vna via fottoterre., 

done dicono effere ftatonafcofo Palemone > . Qui fealcuno, o (orinthio , o 

forefliero , guraffe il falfo ; non farebbe arte , o ingegno al Mono , che if 

poteffe faluare dalla pena dello (pergiuro . Et v'è vn tempio antico , che > chia:| 

mano lo eÆitare de’ Ciclopi, nelquale & Ciclopi fanno Jacrifito. Le fepolture | aire 4e 
diSififo ; di Neleo non potrebbe l'huomo ritrouare_> ; ancora , che leggeffe Ciclopi. 

iverfi di Eumelo ; percioche fi dice Neleo andato, che fu a Corinto effere mortol 

d'infrmita, © fepoltointorno all'Ifimo… (onciofia-, che_> affermano , che ilmo-| 

nümento di Neleo non fu da Sififo, moftrato pure a Neftore >. Onde forza, che hi 

fia médfimamente incognito à ciafcun'altro . Er, che Sififo fu fepolto nell Ifimo, mai di Neleo 

pochi furono à Corinth del fuo tempo , chel fapeffero . I ginochi Ifhmici non 
céffarono, ancora che da eAlummio foffe diStrutto Corinto . Ma in tut- 

to quel tempo, che la Città rimafe deférta ; fu data la cura à Sitonijdi fare 

ï ginochi Ifimici . Quando poi ella fu di nuouo habitata, ; l'honore fu ritor- 

nato à gli babitatori prefenti . Le Stanze delle nami de’ Corinthnj banno pre- | 
fo il nome da Leche_> , € da Cencrea , à quali fi dice effère_> flati figliuoli di teche ete 
Ncttuno, G di Pirene > , figlidola d'eÆtheloo . Egli é vero ; che nelle gran- fgiuon. 

di Ece, Pirene à fatta figlinola &Fbalo . Nel Lecheo e il tempio di Nettuno) A plaine + 
@" la fa fatua di bronzo : Nella flrada ; che dall Ifino va à (encrees, v'è il LT aura 
tempio di Diana , &' vua flatua di lei antica . ‘In (encrea € 1 tempio d' Ue-\., 

puere ; "la fua flatux di marmo . : Doppo ilquale ,. nella corrente lnngo dE" Le pe 

“mare, à quella & Nettuno di bronze . Su l'altro corno del porto , fono 1 tem ur: 


| + 


pi di Efculapio , & d'Ifide . -Al'incontro di Cencrea, vi € il bagno di Hélas for 


wa, che vn'acqua falfa, che dal faffo Jcorre copiofamente in mare, di quella cal-l ra tou 
dezza ch'è l'acqua , quando comincia a fcaldarfi. Salendo à Corinto , fi truauano T°" 
per la ftrada ; alrre fepolture ancora, @ preffo" alla porta € fepolto Diogene Si 
nopefe, chiamato dé Greci con cognorre di Cane >. Dinanzi alla citta, vi è va 
boftodi cipreffi, chiamato Craneo.. Quini à la Jelua di Bellerofonte , &'iltem- 
piodi Venere Melanide >, € La f poltura di Laide_> , sel cui coperchio € vna 


Leonga> , che tiene vn eMontone nelle branche >. E' anche in Teffalia vn'al dau 


tra Jepoltura>, che dicono effere di Laide_», percioche ella andd in.Tef$alia., per 
efere innamorata d'Hippoltrato. Et fi dice, che da prima , effendo ancora fan 
Giulle, ea fu prefa di Hiccara di Sicilia da Nicia , ©" da gli eAieniefr , effen- 
do poi flata venduta' à Corinto 3. paffà di bellezza tutte > le meretrict del. fuo 
tempo Et fu à Corinthy di tantæ maramgliaæs, che al prefente ancora con-\ 
fendono infieme di Laïde ». ‘Delle cofe, che in quefla citta, meritano di 
cfere lodate, alcune fono di quelle anticaglie , che fino ad hora fi fono confernate : | 
92 ma 
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plisss%  malepindiloro fono flate fatte dapoi, nel fuo maggiorfiore. Nella piazza duique ; 
pau ve perche quiui à la magpior parte delle cofe facre, èvna Diana appellata Efefia , & vy 
dj “fa Bacco. Le quali flatue fono di legnostutte dorate,eccetto il vifo;ch'e di colore uermiglio 
ETS adornato.Etil Bacco chiamano Lifio.Quello che di Gfle ftatue fi diceio parimente ftr;. 
Penteo, #0. Penteodicomo, che contra Bacco diffe molte parole ingiuriofe, @ hebbe audacis 
difar'anche altro. Et finalmente effend'egli andatonel Citerone; per vederecid che, 
facenano quelle donne, falito s'vn'albero, $taua Shiando quello che vi ft faceua, mato- 
floche Penteo fn dalle donneveduto.iltiraronoa baffo, cost viuo lo sbranaronoty 
to,portandofi chivn pezzose chi vn'altra delcorpo fuo.Pofcia;per quanto diconoics. 
rinthisla Pithiadiedeloro per oracolo che trouando quell'albero, l'hauefferoin quel. 
 Limedefima veneratione,che fe foffe vn Dio,@* per quello di lui furono fatte quelle, 
Tépio dela imagini. V'éancheil tempio della Fortuna,eÿ la fua flatua in picdi ; di marmo Paris, 
Fortuna. @jicin'a lui Cvmtempio confecrato atutti gli Iddÿ._e ÆZppreflo v'e fabricata vmafon. 
tana,@r in effavn Nettuno di bronzo;fottoi ci piedi èvn delfino che butta l'acque.,. 
Etvn'eÆApollne appellato Clario pure di bronxzo. V'éparimente laflatna di Uencre, 
fatta da Hermogene (iterio.Etvifono due flatue di bronzo;di Ver curio amendue in 
ed}, à l'yna fu anche fatto vn tempto. Di Gioue vi fono tre flatue allo fcopertol'y 
na delle qualinon banome,l’altra € appcllata Terreftre,r la terza Sopremo. Nelime 
go dellapiazza € vna Pallade di bronzo, nella cui bafe fon figurate l'imagint delle, 
eMufe. Soprala piazza v'éiltempio d'Ottaua forella d'Auguftoil quale fu Tmpe. 
ratore de’ Romaïñi, dopo quel Cefare, che fecehabitareil moderno Corinto. Nell'vfi: 
re della piazza; per laftrada che va al Lecheo;v'è vr’antiborto,@ fopra ef$o due carri 
‘rérone 5" doratinelvno de’ qualiva Fetontefr;liuolo del Sole;nell aliro 4 Soleifieffo. Vnporo 
pislontano dll antiportosvfcendo à man deftra,v'è vn Hercole di bronzo. Dopoilqu 
virene ma te vEl'entratadiDirene,per andare allacqua. Di cui dicono , che piansedo dolorofu. 
dre di Cen- sente Direne la morte di Cencria fuofiglinole;vccifo da Diana,contra la propria vo. 
Es gla sper l'abondanza delle lagrime,di donna fu fatta vna Tree que € poi flata 
adornata di candidi marmi,er vi fono fatte delle fianze;come cauerne;dalle quah l'a. 
qua fcende nclla fontana allo fcoperto,&r à berc foate_ÿ.. Ft dicono che in quefPacqus 


s'attuffailrame Corinthio affocato,@" caldo,bencheiCorinthij non:habbiano rame 


cratua æ A. v4pprefo Pirene v'É medefimamente la fiatua d'4poline,@ il cirewito del rmro ; nel 
poline> gwale à dipinta quell'ardita imprefa; che fece Vie contra_gliinnamorati & Pe. 
nelope_>. eÆndando di nuouoal Lacheo per la diritta 3 fe truouavn eMercurio à 
sratua ai brongo a federe,vicino gli è vn montone, percioche Mercurio;piu ditutti ghalti De, 
Mercurio di pare, che guardi, Gr accrefcale greggie, fi come fcrifle Homero nell Iliade, in que. 
A fenienza. | 
t », : Fighinolodi Forbante, che digresgie > 
>, . Gran copia baueua,come quel ch'amato 
> Fudae ercurio ; pin ch'altro Troianos 
» Etfatto poffefsor d'ampie ricchezze . 
Et ancora cho fappia cio,che nella fefla della Gran Madre, fi dice fopra Mercurio, & 
il montone; nolvoglio pero dire >. Doppo la fiatua di Mercurio;v'é vn Nettuno,ér 
VU4 


Nettuno 
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ÿ1 Leucoteay@-vn Palemoneful delfino.: Hannoi Corinthÿj de’ bagñiin molti Ino- Tr 
gbi, de’ quali alcuni fono fatti dal comune,c7 vno n'a fabricato e-Adriano Imperato Adriano 
re. M1 quello che piunominato, vicino a Ncttrno, fece Euricle huomo di Lacede- "Pie cu 
mone;bauendolo ornato;tra l'altre pietre, di quelle, che ficauanoin (rocea, lu6go de’ tors> 
Lacedemon… 4 mano manca dell entrata.v'èvn Nettuno. Et doppo lui fla vna- 
Diana in babito di cacciatrice >. <#olte fontane fono fatte per tutta la cittasper ef- 
férui gran copie d'acque vine >. Et Adriano fmperatore ve ne co nduffe vna dal Sten- 
flo, Dell cofepiu degne d'efer rirates v'é appreffo la flatua di Diana,vn Bellerofor- me 
te, 'acqua che forge dall'vnghia delcanallo Pegafo.Vfcendo della piaxxa per lal- 
tra frada,ché va verfo Sicionc; f? pnd vederce,à mano de$tra della flrada il tempio d'A 
pollne,@" la {na flatns di bronxo. Et vnpocopin lung, la fontana chiamataGiance_, 
erciochein effa, dicono effer/i gittata Glauce,penfando che quellacqua foffe buses 
per faluarla da’ veleni di Medea. Sopra quella fontana é fatto quelio che ft chiama. 
Odeo.. Etappreffo lui v'é ilmonumento de” figlinoli di Medea, i cui nom, prefo dt lo- * 
roserano e- Mermero,cr Ferete à qualifi dice che furono lapidati da Corimthif, per 
cagione de’ doni,ch'eglinc hauenano recati à Glauce. ea per quella violenta mor- 
te,che patironoqueifigliwoli atorto,nefurono confimati da loro à fanciulli de Corin- 
thij, innanzi, che per l'oracolo diuino foffe ordinato ; che ogn'anno fr faceffero facrifr- 
ti in Loro bonore,@r fattaui la flatua della Paura, laquale, a noffrigiorai acora,v a 
rieafa, fatta in fembianza di Donna;con afbetto eflremamente fpauenteuole e Ma 
dapoi, che fudefolato Corinto da Romani,@ Spenti gli antichi Corintir; non manten- 
nero pin à nuoui coloniil medefimo modo di facrificare, né pin fi taoliano,in honore Lo-- 
ro, 1 capelli à fanciull!, né portano lavefte nera. Effendo Medea andatain quel medea 
tempoade-Atene ; fimaritd in Egeo + Wa poiche, in proceffo di rempo,fi fcoperfero Es<o 
l'infidie,ch’ella tendena contra Teféo, per cid frfnpgi d'e Ziene . Et arrinata in quelle Tele 
regionesche allhora finominaua Aria; fece che co'lnome di lei, quegii buomiri J: cha 
maflero poi Adi. Il figlinolo ch'ella cond:fie feco, quando fugeinell Aria; dico- 
nochefu generato da Egeo, &r c'hebbenome Medo. MaHellinicoilchiama Polfje- | 
no,@" diceche fo padrefu Giafone. Hanno à Greci alcui verfi nominati Nanparri, Giafonc> 
ne quali fanno che Giafone,doppo lamortedi Peliaspartito da Iolco andafie a are: 
Corcira,&@r che Mermero fuo figliuolo maggiore, foffe ammaxzato davna Leonzase- 
fendo andato à caccia nell Epiroch'e fu l'altro lito. Et di Ferctenon c'écofada/, ne) 
mentione.Cimetone Lacedemonio ,percioch'egli ancora fcriffe in verfile genealogte, 
die che Giafone hebbe di Medea,Medo,é vna figlinola chiamata Eriope. Ne de fr- 
glinoli feccegli piuoltre mentionc. Eumelo dice che il Sole concedette ad .A10co itpae 
fe de Sopra, lEfirea ad Écta..Andando pot Ecta a (olco; laftio il fo ftato m mano ra: 


,G1C9 
di Buno-Era Bunofiglinolo die Wercurio, € deAÆcidarma. Morto che fu Buno Epe € + 4 ” 
peo figlinolo d'eAloëo ottenne parimente la fignoria de gl Efrei . NOn banendo poi MARS 
Corinto figlinolo di Maratone_>;lafciato doppo fe alcun figliolo; à (orinthij mandaro- 
no a chiamare e Medea da Iolco, le diedero lo flato.Et cofi per lei, Giafone venne 
poiad effère Re di Corinto.Et benche eMedea facefse de’ frgliuol, nondimeno nafcon- A RE 
denafèmpre quello,che partorina, portandolo neltempio di Giunone,Ÿ a US 
enfan- 


Statua dél- 
la Paura 
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C0%2 LA CORINTHIA 
penfando che doueffero effere immortali. Finalmente,effendofi chiarita che la fiia fes 
ranzal'hauca ingannata, in oltre bauendola Giafone colta in frodo(fercioche, per 
molto ch'ella nel fupplicaffe,non porè da lui haucre perdono)eglinaugandoin loleo,fe 
sito.  wandovia. Per laqualcofa Medea parimente fiparti, concedendo a Sififo la fignoria. 
Cost ho intefo che pafsù la cofa. Non molto lontano dal monumento ; v'e il tempio di 
Pallade> Pallade Calinitide (com'à dire fmbrigliatrice) percioche dicono Pallade, pin che tut. 
ti gli altri Dei,efferfi affaticata in fauore di Bellerofonte;dädogh,oltre all'altre cofe;il 
par: cauallo Pegafo,domato,et imbrigliato di fua mano. La füa flatua di legno;et ba la fac 
cia le mani, le punte de’ piedi di marmo bianco . Bellercfonte n0 bebbe mai ilregno 
Preto libero,rma Cr io fono d'openione ch'egli foffe fotto à Preto,r a gli -Argiw.Et dellame 
Atgiui  defimaopenione fera qu1lm a; leggerai verfi d'Homero co qualche diligèza.E fi fama 
rifeflamète,che quantunque Beller ofonte foffe andato à flar in Licia;nondimeno i Co- 
rinthij vhidinano d'principi d'4rg0,0 à quelli di Micenasne tnandarono à Troia capo 
Micener  eunoparticolare delloro efferciro;ma nell'ordinanxa dé Micenei, et de gli aliri ch'e 
Agamen- rar fotto l'infésne d.4gamennone,furono parte di quell'effercito.Da Sififonacquenÿ 
ar  Jolamète Glaucopadre & Bcllerofonte;mavw'altro figliuolo ancora,nominato Orni. 
Glauco  tione,@oltre alu Terfandro,et.4lmo. D'Ornitione nacque Foco;benche fia appella- 
OO 20 frulinolo di Nettuno.Fclifece babitare Tirea,di quella,che fi chiama hora Focide.Et 
LS Toante frliuolo minore d'Ornitione rimafe à Corinto. Di Toante nacque Damofone,e 
Toante lu Propoda,e di Propoda Dorida,@ Hiantide.Mentre che coftoro regnauanosi Do- 
ce rief andarono à campo à Corinto,e[endo loro capitano .Alete figliuolo d'Hippote.figk 
uolo di Filante figlinolo dAntioco,che fu figlinolo d'Hercole.Onde Dorida,ct Hiätide, 
concedendoil rezno ad .Alete; rimafero quiui,mail popolo di Corinto,vinto in batta- 
gla,fu feacctato da "Doriefr.Er Alete, à fuoi defcendenti,fin' alla quinta gencratione 
tennero ilregno,per fi al tempo di Bacchi.fighnolo di Prunnede. Da coflui i chiamat 
Atitode-  Bacchidisper cinque alrre enerationi,regnarono fin'a T'elelte;figliuolo d’_4riflodemo. 
ss Ilqualespoiche per l'edio d'_4rieo® di Peranta,fumorto daloro;non fi fece piu Re al 
cuno. Ma iPritant eletii della famiglia de’ Bacchidisteneuano vn’anno la Signoria.Fin 
atanto che Cipfelo.frzliuolo d'Eetione,facëdofi tiranno,fcaccid i Bacchidi.Fu Cipfelo di- 
fcendente di Melane figlinolo d'Antafo.Conducendo il campo Melane;infieme con Do: 
rie/1,da Gonufa,ch'e fopra Sicione,a Corinto; Alete, perchel'oracolo il vieraual'induf. 
Je incontanente,con fhot prieghi,a paflar’in altre parti della Grecia;poinon ofSermando 
loracolo;il riceuette à parte della colonia.Cost fatti truouo che fono ftati gli anenimen 
TofPallas ride Rede’ (orinthy.Iltempio di Pallade Calinitide € prefo alteatro loro.Et apprefo 
| v'e la flatua d'Hercole nuda,laquale dicono effère di mano di Dedalo,l'opere fatte da 
Dedato | Dedalo,à vederle fono goffe anzi che nd,banno,con tutto quefto,non fo che di venuflo, 
Theatre 1 di diuino.Sopra’lteatro v'éil tempio di Gioue,chiamato con voce Romana, (apito 
Tof Jove  [lino;ma fécondo la lingua Greca,fipotrebbenominare Corifeo (quafi Eccello) lungide 
tqueflo teatro v'e l'antico Ginnafio.Et la fontana chiamata Lernaintorno allaquale fo= 
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Cy mnasium)#0 ritte delle colonne,cr fatte delle fezgie per coloro,ch'al tempo della fate,vivanno 


TIJove \apigliar frefcoPreffo à quelto Ginnafio fono due tempi l'vno di Gionel'altro d'Efcula 
TÆscuir pis |péo.Le flatue d'Efculapio,@r della Sanita Jono di candido marmo,ér quella di Gioueë 
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DIPAVSANIA. 63 CORINTH | 
dibronzo.Salendo all. acrocorinto(quefl èvna cima di monte.fopra la citta,da Briareo 

conceduta al Solein ginditio, dal Sole dataa Venere, fecondo ch'affermano :Corin 

tb) falendo à quefto Acrocorinto,vi fono due capelle d'Ifi1el'vna dellequal appelx- 

n0 Pelazia l'altra Egittia.Et due di Sarapide,di quefte l'vna ê di Sarapide chiamato, im 
Canobo.Dopo quelle wi fono farti gl alrari del Sole.Et v'eiltempio dells Neceffita, et AE 


dell V'iolenza,nelqualenonè lecito d'entrare.Sopra queflo € iltempio dell: Madre A & della 


gi? pra colonna, vn/fezgo di marmo,cos l'vno,comel'altra.I | Lernpio delle Violéaza 
Parche,di (erere,@ di Proferpina;non ba l'inigini fcoperte. Quiui danche il tempio 

d Gimrone Bunea,cdificato da Buno frahiuolo di Mercurio, per laqual co/à € quella, 

Da chiamats Bimea. e Aontandonell .4crocorinto,v'e il tempio di Venere.Lefla-\T oE Venus 
tucfono,quella di lei srmita,quells del Sole, @vn Cupidine,con l'arcoinmano.Lafon 
tana ch'e dietro altempbio dieono che fu dono dell. 4/opo,dato a Sififo . Percioche » fa- 
pend'egl che Gione era Sato guello c'haueu1rapita Eginafr glinola dell 4/00; à lui, 
che l'andana cercando,diffe Sififo che non gliela infegnerebbe,fe prima non faceu1 na 
fcer vr'acqu1 nell.Acrocorint.ëi bauendolo fatto l.A4fopo,Sififo cos? glel difie. On- 
deegh,fe pero s'had1 credzre;borta nell'inferno,la pena dell'hanerglelo derto. Ho vdi 
to di quelli,che dicono quelta fontanu chere Pirene,dr che di qua l'acqua fcorre nel à 
cittas M1 queflo Afopo hail fuo principio nelli Flia/ra, dr palla per la Sicionia,met-| 
tendo Le fue focinelmare quiui vicino.Le figliuole dell .Afopo,diconoi F liafiefferefta- PIE ; 
te Corcira Egina,@r T'ebe.Et dalle due prime hauere prefo nuouo nome due ifolespriina quati fuso 
nominate l'vna Scheria, @ l'altra Enone, @ dillaterza effère chiamata T'ebe quella vo 

ch'è fotto la (adners M à Tebanino’lcorcedono,anzi affarmano che Tebefis Lu 

uola dell. Afopo Beotio,er n0f del Fliafio.Nel rimancnie quanto al fumei Fliafri, æ 

à Sicionÿ dicono il med efim,che quell acquinon Énatin1 del paefe,ma foreflieraPer- | 
cioche,fcendendo il Meandro dx C eleni per la Frigia,@o per la C art," rinfcendo nel 

mure preffo a M:leto; entra nel Pelopcnie'o, cr vifa l'Afopo. Ét 10 50 d'haucre vai 

jo dé Dely vna cost fatta cofa,cic vn'altr'acqua, che chiaman0o Inopo;dal Nil Ogre | Inonus 
foire féaloro.Er dell'iteffo Nüle.fi dice di pin che egliè l'Eufratesilquale poiche in via Ut 
palude se dileguato,ritornädo a riforgere nell Ethiopia; fa il Nilo.Et quehlo c qi, che| Acrocov nos 
del,.4/0po ho vdito dire.Dall.Acrocorinto,volgédo alla môtagna;v'è la porta T'eneafi 
ca,er il tèpro di Lucina.Etix. fladij à pu'o v clotans la villa chiamata T enea.Ë gl bss0 
iaische vi dimorano,dicono d'effer Troixni,da T'enedo fatti prigioni da Greci,e qu'a} 
bauer’.Agamënone data loro habitatione. Er p quefto ba10 Apollne in MAEgO" pere 
ratione,che gli alrri Dei. Andädo da Corinto,no fra terraM4 P la via chevaa Sicione 
nô molso lge dalla città, v'évn tépio abbrugiato,su la ma mäca della ffrada.Bè furouo 
nella Corithia dell altre guerre ancorase dal fuoco furono cofumate,e cafese top fuors 
delle mura,come fi pu im ginare, Q{to têpio dicono,ch'era d'.Apollne,e che l'abbruzior 
Pirro fizlinolo d.Achill.Ma vn tépo dapot,io val dir'vn'altra cofa; et che? Corith Je 
cero q'Lo tépio aGioue Olimpio,e che cadu!ouï,1a no sù che luogo.frbitamète il fu0ço 1 
diffraffe.I Siciont (pcioche cofinano coftoro co’Corithi da Gfa bäda)parlädo del loro 
paefe,dicono ch'Égialeo,natino di quelpaefe,fu il primo che! fo f} 2, ct che tutta quelle 
parte del Pelopünefo,c'hora fi chiam.1 Egialo,pfeil nome da luisnêtre che vi ee | 
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64" LAÏCORINTIHIA 
Er che eglifnil primo ch'edificaffe nells pianur a la citta d’E gialea. Ft che doue bogg 
banno il tempio di Pallade,allhora v'era vna rocca. D'Egialeo dicono effere flato 
figlinolo Europe;d' Europe T elchine, go di lui ApiV enne cofiuiin tanta grandezza, @* 
potenza,innangè che Pelope paflaffe neWOlimpia,che tutta lu regione contenura den- 
tro dell Ifimo,fu da lui chiamata .Apia. D.Api fn figliuolo Telfione,di Telfione Et 
ro, > di lui Turimaco,diTurimaco Leucippolqualenon bebbe figlinolimafchi , ma, 
vnaferina chiamati Calchinia. Con ceflei dicono che fi giacque Nettuno, dr il figli- 
nolo nato di lei, fu alleuato da Leucippo,& doppo la fua morte,l:fcratogh ilreeno.Heb 
be quefto fixlinolo nome Perato,del cui figlinolo Plenneo fi dicono cofe, che mi paiona 
troppomarauigliole. Percioche tutti: fiiliuoli,che la mosglie gli partoriua, alla prima 
voce,che dauxno nel pianto fxbito mandauano fuori lanima.Peï fiv a tanto che bauen 
do Cerere compalfione a P lenneo,andd ad Exialea,er come vna donna forefñerasalle. 
1 il figlinobe Ortopoli,ai cui fu figlinola (riforte. Coflei, tengono che de Zpolline par- 
toriffe vn fighuolo,chiamato Corono.Da (orono fu generato Corace,€r dcppo lui La- 
medone. eMorto Corace fenza figlinoli,Epopec;verutoin quel tempo di Teffalia,ot 
tennela Signoriaæ. entre che cofluiregnaua, dicono ch'entrd, laprima volta., 
l'effercito nimico nelpaefe loro, hanendo cffiper l'adierro paflzto tuttoil tempo in pa- 
ce. La cagione di queffa gnerra futale. Li bcllezza d'e#ntiope figliuola di Nirteo, 
era celebrata per tuttalaGrecia. Benche lafama foReleieRere figlinola del}. 4 po, 
che termina il Tebanc;@ il Platecfe,;non di Nirtec.Fu cofleirapita da Fpopco, non 
so fe per bauerla egli priina domandata per moglie,o pure per bancre,da principio far- 
ta queflaaudace rifclutione. .Andatini adunque i T'ebam con armata mano;vi fu feri- 
to Nirteo.Ft Epopeo, ancorachaneffe la vittoria della baïtaolia,rimafe perd medefi- 
marenteferito Ni (00,40 grauato dal male,furiportato a Tebe,cr flando per moriré 
lafcio ilprincipato de’ T'ebami,per allbora 4 Lico fuo fratcllo.Laftiando nella fua tutela 
Labdaco fislinolo di Polidoro,che fu figlinolo di Cadmo;di cui Nitteo ifeffo era gi fla 
to tutore.Egliadunque prego Licoche con mazgior efRercito andaffe fcpra Egialea;per 
pure Epopeo.Etfe potefie banere nelle mani .Anticpeifte[fasle facefRe ogni male.Fpo 
peo dall'altra parte fece 1 facrifity per la vitoria,et edificdvn tempio di Pallade;ilqua 
lefiniro fupplico a quelli Dea che moftraffe vn qual che fegnale,[e queltempio folle fat- 
to fecondo la volonta dilei Doppo la fupplicatione,dicono;che fubito dinangi altëpio, 
fcorfe vnrujcello d'oglio.Pofcia Fpopeo parimente venne àmorte.pernonhauere nel 
principio banuto buona cura della ferita.Onde à Lico non bifognà fare pin guerrasper- 
cioche Lamedone, figliuolo di Corono,efSendo fucceffo nel Regno ad Epopeo;chdiede 
in mano <Antiope.La quale,;mentrech'era condotta a T ebe,per la via che va ad Eleute 
ra, quiuipartor) per la férada . Sopra di che .A4gi.figlinolo & .Anfittolemo fece verh 
in quefla fentenza. 
»  <Antiope Zeto,eil dinino .Anfrone 
» Produfie a vnparto, fielia del profondo 
»  Fiumed.Afopoa leifatt'hanca grane > 
»  flventre Gioue,g'il gran Re Ebopeo. 
a Ma Homero liridu]]e da pin nobile flirpe.Er dice ch'effi furono ï primi,che fecero ha 
bitares 
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Ditare Tebe, diflingucndo, amio parere la citta da baffo, dalla Cadmeæ. Lamedone, 

fatto Re, prefe per moglie Feno figlinola di Clitio, donna e ieniefe. Nélia guerra poi, 
“ébe fece contra Arcandro,@ .4rchitele .Achei; prele in compagnia, er lesa Sitione 

dalle Attica, &r gli diede per moglie Zenffippe fa figliuola “Da coflu, poiche fs Re, 

prefe il nome la Sicionia,@ 5: cione fu chiamata la citta,in vece d'Egiale.Sicicne,d co- 

#0 che fuficliu: lo non di e Naratone,fixlinolo d'Epopeo; ma di Metioncfrilinolo d'E- 
retteo. Ilche viene anche confermato da .Alïo. Poi che Hefiodo fece fcendere S:cione 

da Eretteo,&r Ibico dice,che da Pelope.Di Sicione fu fislinola Cronofrie, delliquale , 

G' di: #'ercurio dicono chenacque Polibo. Pofcia Fliante figlinelc d Bacco,l bcb- 
beper moglie, ne nacque. Androdamante.Polibo diede per mogle Lfianafi, fa 
glinola,a T'alao figlinolc di Biante,ch'era Re de gli e Argini. Et quando .Adra$lo và- 

dito pari d'eÆrgo, andd à Polibo in Sicione.Et poi morto Polibo, egliottenne il prix 
cipato di Sicione. Ritornato,che fu .Adrafloin .Argo, fanifco defcendente di Chrio,fus- 

cero di Lamedonte,;venendo d'.Atrica,fi fece Re. Morto poi [anifco, regrè Feflo, te- 
uto,egli ancora,per vno de figliuoli d'Hercole_ >. Ereffendo Fcflo,fecondo vn'Orace 

lo, paffito ad babitarein Creta;dicono che fu Re Zeuffippo figliuolo d'apaline,& à 
Sillide ninfa. Doppo la morte di Zeuflippo e Zgamennone condffe Pefferito contra, 
Sicione, Cr contra il Re Hippolite.figlinolo di Ropalo,che fu figl'uolo di Fefio. Hippcä- 

to per paura dell'effercito,che gli andaua addofso promife ad. 4gamennone, r 4 Mi- 

cenei di fare cid che piaceua loroDi queflo Hippolito fu figliuolo Lacefiade. Et Tan- 

falce figliuolo di Temeno, piglando di notte Sicione,con Doriefi; a lui nonfece male 
alcuno,come quello ch'era,egli ancora,de gli Heraclidi,angi velle c'haueffé parte nella 
Signoria.Et dall'horain poi i Siciont furono Doricfi,& parte dell, Argia. Et bauende 
Demetrio figliuolo d’,Antigono ruinata la citta d'Exialeo,ch'éra nella pianura; agginn Ÿ\ 
fe la citta d'hoggidi alla rocca che gia v'era anticamente. La cagione perche Sicionÿ 
foffero cos debilitati,per molto che fi ricercaffe, non fi potrebbe di leggiero affegnare . 
e M potrebbe baflare quello,chedi Gioue diffe Homero.. | 

ny Dicitta molteegliabbafsola cime. | 
Effendo ezlmo adunque ridutti amaltermine; vnterremoto, che vifoprauenne, poce 
mancè che non facele abbädonare la citta in tutto da gli babitator:, Gr molte cole vi 
perirono di belliffima moftra.Fece parimente gran danno nelle citta della Caria,@r del- 
La Licia. Et l'ifola di Rodo maffrmainente fu {cofSa dal terremoto;talche fi verifico l'Ore 
colo,che la Sibilla baueua dato fopra di Rodo..4ndädo dal territorio di Corinto,in quel- 
lo di Sicione; ve il monumento di Lico  Mef]enio, qualunque fi fia quefto Lico. Per- 
cioche io non truouo alcun Lico Weffenio, che fi fra effercitato in tutti cinque i gino- 
chi, nè c'habbia riportato vittoria ne gli Olimpici Quell'è vnamaf$a di terra , percio- 
che i Sicionti,per Lama ggior jarte,fépelli/cono à morti loro a vn cosi fatto modo. Cuo- 
Pronoil corpo diterra,indi fabricandoui vn margine di pietra;virixzano le colonne , 
lequali cuoprono con vn’'ornamento,fatto à punto comeil frontefPitio d'vn 1Epio,nimr_ 
altra ifcritrione vi fanno,fe non che mettendow il nome del morto,finzxa perd quello di 
fu padre,glipregano falute >. Doppo il monuwmento di Lico,varcato che fia l'A 'opo 
dlliraan defirasv'é l'Olimpio.Poco pin innanxi à man manca,fi la flradayv'é la fepolte_ 
ra 
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66 LA CORINTHIA 
ga d'Enpolide _Æteniefe, che faceua comedie.e Ændando piu innanxi,@" voleëdofi qna 
fi alla citta, v'éil monumento di Xenodice, laquale mort nel parto: ma non hanno far: 
to quefto all’vfanxa del paele sans eglie accomodato da poterui dipingere,&r la divin. 
tura merita, quanto gual'altra fivoglia,d'effère mirata. Di quiandando pin oltre;vi 
ê la fépoltura di que Sicionÿ,che morirono à Pellene, à Dime de pli [4cheï, à Megalo- 
poli, dr à Selafia, de’ qualiparlerd di foto pin diffufancente. Preffo alla porta banne 
na fontananella Shclonca, l’acqua dellaquale non forge diterra; ma defcende dal vol 
to della Spelonca, per laqual cofa la fontana à chiamata Srazufa (Cioë Stillante) N'ella 
rccca d'hoggidi éiltempio dell: Foriunae Æcrea.Et doppo lui quello di Caftor',& Pol 
lnce. Le cmiflatue [ono di legno, fi come quella della Fortuna.'Nella Îcena delteatro, 
fabricato fotto la rocca, v’t fatro vn'huomo con lo feudo, il quale dicono efferee Ærara 
figliuolo di Clinig Doppo ilteatro ve il rempio di Bacco, la cui flatua à d'ero,@ d'auo 
rio, preffo a lui fono le Bacche di candido marmo. Quefte dicono effere femine facres 
© piene dello Sbirito di Bacco. Tengonoi Sicionÿ dell'altreflatuein fecreto, lequali 
egn'anno vnanotte, portano nel tempi o di Bacco, dal luogo chianato (ofineterio (che 
appreff noi farebbe coma dire Sacriflia)r le portano accompagnate da facelleacce- 
Je, © cantando binni all’vfanza del pale. Dinanxzi à tutti va quello, che chiamano il 
Baccheo;ilquale vi fu dedicato da Lndrodamante figlinolo di Fliante. Segnita quelio, 
ch'e chiarmnato Lifio,portato da T che, per ordine della Pithia,da Fane Tebano. And 
Fanc à Sicione,nel 1ëpo che v'äd0 parimète 4riffomaco figlinolo di Cleodamo, pcioche 
banëdo egli fatto errore nell'oracolo bauuto da lui , prefe anche pcid errorenelritorna 
f4o nel Peloponnefo . Dal tempio di Bacco, andando alla piazzasv’e alla man déftra;il 
tépio di Diana Linnea;ltetto delquale fipud chiaramente vedere effere caduto . Della 
flatua nd fanno dire s’ella [ia flata portata altrouc.d qual fi voglia altro modo guafla. 
«Andandoin pizza, v'éil tempio della Perfuafione, che non ba egli ancora flatua.La 
Perfuafione,or dinarono che s'hauelfe nriserenza per queflaragione.Hauendo .4pol 
line, Diana ammazzato Pitone; andaromo ad Egialsa per cagione della purificatio 
nesmatffèd'efhfopraprefi da rimore;in quel luogo,c’ho gg ancora fi chiaina F6bo(cio 
paura) voltarono il loro camino in Creta à (armanore.Etgh huomini d'Egialeafuro- 
20 affaltati da vna infirmitapefhlentiale;onde gliindowini comandarono loro che do- 
nefferoplacaree polline,es' Diana.Et effi mandarono ferte fanciulli, r altretante » 
donxelle al fume Sita à fare le fnpplicationi;d® quali perfuaft gli Fddij,dicefi ch anda- 
rononellarocca d'allhora.Erncl luogo doue primieramente arriiarono;v'efacrato il 
tempio dell: Perfuafione. Et alprefente ancoratengono la medefima maniera,percio: 
chenella fefia de 4polline,vannoi fanciulli al Sita,cr conducendo quegli dd neltè- 
pio della Perfuafione,indi li riportano neltempio d'Apoilinesper quant'eff dicono.. 7h 
tempio énella piaxgza moderna,dr dicono effereftato da principio fatto da Preto,con: 
ciofra che quini fue figlinole foffero liberate dalla pazzia. Et dicono anche queSto che 
Meleagro offerfe in quefto tempio la lancia,co laquale esli hanena vccifo il porco.Dicos 
no parimète effere Slata qniui offerta la cornaufa di MarfiaPercioche, doppo la dife 
gratia di quel Sileno.il fume Marfia la porid nel Meandro;dapoi forgendo nel 4fopo; 
d'abbatrendofi d'effere da vn paltoreritrouata nella Sicionia, fu donata ad .Apolline, 
| | ù DE” 
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DIPAVSANIA. 67 
Diquehñeoferteniuna v'én'èrimala, effendofi abbruggiate nell'incendio del tëpio. Ma 
#l tempo delmio tempo;et la flatua furono dedicati da Pitocle.Il luogo facrato à gl'Irm 
peratori Romani,vicino al tempio della Perfafione; era gia la cafa di Cleone tiranno 
Percioche;mentre che Siciom) habitanano ancora la citta al baffo; era tiranno (b- 
fiene figlisolo d’Ariflonomo,che fufigliuolo di Pirrone;ma Cleone era tiranno nella, 
città moderna. Dinanzi à quefta cafa  l'heroica fepoltura d'e4rato;ilquale fece ope- 
remaggiori diqual fi vogliaaltro Greco del fuo tempo.Le cofe di cofiui fono di quefta 
manicra.Doppo la Signoria di Cleone,venne in molti de’ principali cos sfrenato defide- 
rio di regnare; che due buomini à vn tratto,Entidemo,@ Timoclida fi fecerotirannt . 


Furono cofloro fcacciati dal popolo, facendo principe Clinia,padre d'4rato.Nonmol 


ti anni dapoi Abantida fi fecetiranno.Ora efSendo gia prima venuto à morte C linies. 
Abantida diede bando ad e Ærato,» pure foffe ch'.Arato fi pigliaffe volontario effiio. 
Uccifero poi .Abantida gli buômini del paele,et fubito fuo padre Pafea fu fatto trano. 
Ma Nicocle,bauëdolo Spëto,prefe egli la tirania.Cotra coflui andando .Arato,accopa- 


SICYON 


gnato da’ for”vititi di Sicione,e da foldati pagati .Arginisparte coperto dallofturita + 


dellanotre,pciache di notte egli diede l'affalto,e parte sforzädo le guardiesprefe,ér en- 
tro la muraglia Done fattofi vedere,prefe con effo lui il popolo, et fi volfe preflaimente 
alla cafadeltiräno,laquale, fenxa dificolta,vène in fuo potere. Ma Nicocle fi fuggi di 
vfcoflo.#rato,acquetando tutte le difcordie,fece che i bäaiti hanef$ero l'ifleRa parte, 
che gli altri nella republicasreStituëdo à fuor”vfcitile cafe, © gh altri loro beni,t quali 
baneuaecliricopcratispagädoncil prezxo à primi comperatori.Et perche tutti i Greci 
erano in timorede Macedoni,@ dAntisono,per bauere egli prefo la tutela di Filippo 
Ésliuolo di Dernetrio; .Arato,per quefla cagione,ridufie: Siciontj nel cocilio de gli .4- 
chei,done-prima erano Doriefi.Egl fuincontanente eletto capitano de gli. 4cheï,e co- 
ducenaoli contra i Locri.Ænfffcigr nel territorio de gli Etoli,nimuüci loro ; dicede il gua 
flo al paele. Era Corinto pofleduto d1 .Antigono,et dentro v'hauca la guardia de’ Ma- 
cedoni; m2. .Arato,bauendo,con vn'improufo affalto,fpauentato t Macedoni; vcaife , 
tra gli altri,combattendo Perfeo capitano della guardia;ilquale;per imparare flofofra, 
andawa ad vdire continuamente Zenonc fisliuolo di e Mnafeo . Cost hauendo + 4- 
ratoliberato Corinto; s'andarono ad vnirenel fuo concilio gli Epidaurt oi Trezent, 
chehabitanoïl lits Largolico, ie Megarefi fuoridellI{mo. Tolomeopot fece_» 
lega con gli e Lchei.Eri Lice lemonÿ,@ilRe.Agide fixlmolo d'Eudamida furono fu- 
biramente fopra Pellone,& la prefero per affalto. +71 andatouie Ærato, 7 affal- 
tandoli con l'effercito;lirubpe_>.Onde, abbadonata Pellene, ritornarono a cafa, fe- 
condo la capitolatione.Indi veggendo .Arato,che le cofe del Peloponnefo erano anda- 
te bene ; himaua effere mal faito dinon pigliarfi cura del Pireeo, di Wunichizs, 
"anche di-Salaminez>, € del Sue, che erano in potere de &Macedoni . Et 
percheeglinonheraua dipoterle, per for za, ricuperare ; induf$e Diogcne capitana 
deprefidi arendere queSti luoghi per cento cinquanta talenti, @ egli pago à ol 
cAtenielila féflaparte di quefli denari. Perfuale ancora ad e 4riflomaco tiranna 
d'Argo:; checoncedendo à gli 4rgimi il-gouerno popolare ; liriduceffe nel concilia 
degli Ache. Drefesucdefimamente Mantinea, che era flataoccupata da Macedorni, 
| 2 e/}la 
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e Na percioche à gi buomini non riefce ogni cofa fecondo il voler loro ; auenne, cha 
efrato fu dallaneceffità coffretto ad entrare in lega con eMacedoni,Cr con Antige 
no, fu à queflo modo.Hauëdo Cleomene figlinolo di Leonida,che fu figliuolo di Cleo- 
nimo, prefo il Regno di Sparta; voleua imitare Paufania,s nell'affettare la tirannide, 
come in non fi contentare delle gia ordinate leger. Ma effend'egli piu ardente,&rno 
cost accurato in guardare la vita fua; per la fua alterigia,és fuper bia,butto in vn trat. 
to via ogni cofa. Et poiche il Re Exridamida,di vn'altra famiglia , fu morto da lui con 
vcleno, effendo ancora fanciullo, per mezo de gli Efori,trasfert la Signoriain Epiclida 
fuo fratello : Et bauendo Spento l'antorita del Senato; in vece di quelloifiru,in paro- 
Le,i Patronomi (ch'erano com’ à dire i datori delle leggi della patria) Ma per defide 
rio di cofe mag giori,cr dell'imperio de’ Greci; meffe guerra primieramëte a gl .Ache, 
con Speranza, che vincendo doueffe hauerli per compagni nella guerra , & fopratutto 
non glipoteffero effere d'impedimento in quello ch'egli era p fare. Ft affaltadoli prefo 
a Dime,ch'e fopra i beni paterni d'.4rato,ilquale era allhora principe de ghe<chaisi 
vinfein battaglia…. Laqual cofa sforzd .4rato à condurre e Æntigono in aiuto, témè- 
do delle cofe de gli .Achci,er dell'iflefa Sicione_». Et perche Cleomenc baueua rotto la 
pace, da lu pattoita con e Æntizono,r fatto molte cofe apertamente contra le conuen 
tioni,@ tra l'altre cacciati di cafa loro ie Megalopolitani; perc0, palando e Æntigo- 
no nel Peloponnefo,vennero gli. Achi à giornata con Cleomene,preffo à Selafra,doue, 
effendo gli .Achei runafi vincitori,Selafïa fu facchez giata, gr prefa l'ifleffa Lacedemo- 
ne..Antigono concedette à Lacedemonÿi,d> à gli. Achei la loro v'ata maniera di gowet 
no.Et de figliuoli di Leonida, Epiclida mort nella battaglia. Er Cleomence fuggendo m 
Egitto,fu da l'olomeo riceuuto da prima honoratamëre;ma effendo poi fato codanna: 
to,per banereegli fatto congiurare contra il Re gli buomini dell Egitto;auenne, chefu 
pofle in prigione,dclla quale fi fuggi,cr fattofi capo de gli. Aleffandrini in certi tomul. 
ti; fu finalmente prefo, @ s'ammazzd da fe fleffo.1 Lacedemonÿ lieti d'effere liberati 
da Cleomene;non banno piu voluto effere à Re foggetti;ma nel rimanente del gouerna 
mantengono,infin ad hora, la medefima forma. e Antizono bebbe fempre .Aratoin 
fauore,s plibenefici da lui riceuuti,come p banere infieme co lui fatto illufiri, @* glo 
riofe imprefe. Ma poiche Filippo bebbe prefo lo flato,perche.Arato n0 lodaus molte co 
fe,ch'egli,contra à fuoi fudditi faceua(Fpinto dalla collera)@r altre ne vietana,che giafla 
sa per efRequires perci fece eglimorire .4rato, dando a lui il veleno,che no [e negua 
dauz.1l fuo corpo fu portato da Egio,perche quini era morto,a Sicione,& fepelltowi,el 
ancora la fua beroica fepoltura ft chiama .4rateo. Filippo fece vn fimile tratto ad Eu 
riclide, cr à Micone .Ateniefii quali, effendo oratori,es di non piccivle forze in perl 
dere il popolo;furono da lui fattimorire di veleno.Et all'ifleffo Filippo fn fol cagione 
il mortifero veleno d'ogni difauentura; percioche,banendo Perfeo.figliuolo minores 
di Filippo,ymorto di velenoDemetrio,ch'era il primogenitos diede cagione dimorte sal 
padre,che non pot refifiere à tanto dolore.Ho voluto dir'queflo , hauendo riguardo 
,» quello che dininamente fcrifie Hefiodo. (he chi procaccia altrui male;il maleritor 
», Ha fopra colui che prima l'ha procacciato.Doppo l'heroica fepolrura d’.4rato , v'E 
vu'altare dediçato à Ncttuno Iftio.Et euni vpn Gione Milichio,@r vna Diana nom 
{ae 
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tata Patroa,faiti fenga vn'artificio al mondos mail Milichio fatto à guifa di pirana- 
descy la Diana à maniera di colonna.Quiui banmo anche fatta vna fala da configlio,@r 
vna logria chiamata Clificnia,dal nome di colui che ledificd Percioche Cliflene l'edifr- 
cd delle Spoglie guadagnate nella guerrafatta da lui corra Scirone in compagnia de gl 


Anfittioni. Nello fcoperto della piazza € vn Gioue di bronzo,di mano di Lifippo, & Sexe ov de: n 
vicno à lui vna Diana dorata..Appreffo v'éiltempio d'.apolline Liceo,ilquale; per ef- dt 7 OR 
fere bomai tutto ruinato; non bain fe cofa che fi4 da vedere.Et chiamafi Liceo; percio- yit e 4 Aratws. 


che continuando i Lupi d'andare cost Speffo à danneggiare le loro &:egsie,che non pote 

#ano bauerne piufrutto alcunos eÆpolhne infegno loro à non so che modo vn luogo,do 

ue giaceua Vn legno fecco;la cui corteccia,diffe l'oracois,haucuano à mifchiare con car 

ne,@r darla à mangiare a Lupi,i quali voflo,che n'affaggiaronc.firono morti da quellz 
fcorza.E quel legno poSto nel tempio d'.Apolline Liceosma che albero el fi foffenon 
fapenano anche gli efbofitori delle cofe di Sicione.Seguitano doppo lui delle fiatue di bro- 
zo,lequali,dicono effere le fislinole di Preto; ma lifcrittionem ra che fiano altre fe- 

m ne. Quiui é vn'Hercole di bronzo.fatto du Lifppo Sicionio.Et appreffo ve polto vi 

e Mercurio.Agoreo.Nel Ginnafro,ch'énon molto lotano dalla piazzase polie un'Her 

cole di pietrailquil'e fariura di Scopa.Da vr'altra bandav'éiltempio d'Hercole_>. ScopaScol 
Tutto quefto circuito à chiamato Pedizesnel cui mexo eiltempio,nel qualévna Ratua jan rta 
antica di mano di Lafao Fliafio, In quelto facrifitio € or dinato, che facciano aucils che fiofccltore 
fu iflüiruito da Feflo ,ilqmale,quando andd nella Sicionia,dicono hawere truato che : ff 

facewano l'effequie d'Hercole \come d'heroe, endenon gliparuc bene che fifacefea 
queflo modo, m1ch6 come à Iddio le gli facrificaffe. Er hog gi ancora à Sic'ony.fcannan- is Ro 
do vn'agnello,@" arroftendo le coftie fu l'alares parte di quelle carni frmangiamc, co- : Hex- 
me della vittims,@r partene fanno effequie a lui, come ad beroe . Il primo giorno della 

fefla, che celebrano ad Hercole,chiamano Onomata,ér l'vltimo H erculeo {Juindi à la 
ftrada,che va al tempio d'Efulapio.» Ændando al circwito fu lamanmanc:, Y'èva» 


flanza bplanels cu prima parte è vn Sonno,delquale niente altro vérimafofenon 
latefla l'altra piu à dentro é dedicata ad + Æpolline Carneo,ne vi pud entrare altra per ss 
fona,cheï Sacerdoni.Nella logoiae pofto vn'offo dibalena marina,d'eflrema grandex- 

a. Et doppo lui laflatua del Sogno. EtilS onno ch'addormenta vn Leonc,aÿ? clla- 

to Epidote.Entrando nel tempo d'Efculapio,dall vna delle bande dell'entrata,v'é lafla status di 


ne me 


tua di Pan à federe,@r dll altra vi la quella di Diana.Enträdo v'é Efenlapio.fen za bar Ci mide 
ba,faito da Calamide,d'oro,€r d'auorio,nell'vna mano eglitiene lo fcettro,drnell'altra Seuitorc. 
va frutto di pino domeflico..Affermano che quefto Dio fu loro recato da Epid:w"01# 

forma di dragone, fu vna carretta tirata da” mul.(oleiche'lviconduffe fu Nicagora 

di Sicione:madre d'Azaficleo,&* maglie d'Echetimo Quiui [ono delle flatuenor molto Ne 
grandi appefe al tetto.Et quela,ch'e fu’! dragone,dicono effere e Ariflodama,;madre. mn d’ 4 
d Aratolquale tengono per figliuolo dEfculapio. Quefloë qnäto fi pu bauere in quel. nier 
Lo circuito degno dimemoria.. Per lui fiva ad vn'altro tempo di Vencre,nelquale la Echerime . 
prima flatuasche fi vede.è quella d'Antiope,percioche dicono à figlinoli di let effere Sci- 

cionÿ,@* che per rifbetto loro,v'andà anche l'ifteffa .Antiope,dr fece con eflo loro pa- antiope. 
rentela.Doppo quefla dumque v'e il tempio di Venere;nelquale non pu entrare altri, 
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chevna donna, c’hà cura del tempio à cui non é lecito d'accoftarfs ad buomo, ve 
vergine,che per vn'anno bail Sacerdotio.Chiamano quefta ver gine Lutroforo (qua 
Lutroforo cheportidalauare) Glialtribanno à vedere la Dea flando fa l'entrata,@r quindan. 
VER he adorarla;la fua flarua,che fiede, fu fatta da (amaco Sicionioilquale fece parimen 
te à Didimi de’ <Alefi.Apolline,@"à Tebani l'Ifinerrio. Elle fatta d'or," d'au. 

rio,con vn polo in teta,nell'vna mano tiene vn papauero, € nell'altra vra mel Sas 

crificano le cofcie delle vittime,eccetto che de’ por a,ilrimanente arrofäfeono con levne 

di ginepro,abbrugiando perd nel facrifitio.infieme,con quelle coftre,le foglie del Pede. 

rote£il pederote vn'herba,che nafte nello fcoperto del ciremito , ©" non iwaltroluogg 
delmondo,né pure nella Sicionia. La fua foglia éminore di quella del faggio, C* mage 

giore di quella dell clice.fatta come la foglia della quercra;da vna banda RTE, 
dall'altra e biäca.fimile a phro nel colore alle foglie delle pioppe biächre. Diqua fly 
al Ginnalio, fitruoua à man defira;il tëpio di Diana Ferea.Liflatua dellaquale dicons 

Clinie. ,  efferui flata portata da Fera Queflo Cinnafio fu loro cdificato da Clinia,doue s'infeong 
ancora al prelente,à giouanetti Ve anche pofla vnaflatna di Diana di marmo bianco, 

lauorata fr alla centura.Et vn Hercole;che nelle parti di fotroc fatto allamanierg,, 

che fono : Mercuriÿ quadri. Di qua volgendofi alla porta,chiamata Sacra,v'é nonmol. 

FB9P® + #0 lontano dalla portail tempio di Pallrde,dedicato già da Epopeo.ilquale, @r di gran. 
doxxa, S° d'ornadnento,auanzaux tutti glialtritempy di auelleta,cÿ di quefte ancors 

era for za, che col tempo, fiperdeffe la memoria..4rfe quefto tempio percoffo dalle fe: 

etta del cielo;m1 l'altare,che non fu tocco dal fulmine,ancor dura cosi fatto,;comeilfe 

ce Epopeo. Dinanzi 1ll'altare dil monumento d'Epopeo,come s'vn mucchio diterras, 

Pef$0 alla fepoltu:a fono i Dei Protettori. e4 1 quali fanno co$toro tutre quelles 
certmome,che: Greci hanno per legitimo coflume di fare per feacciare dafe il male: 

Si d’ce ch'Epopeo feceunche vn tempio quiui vicino à Diana,@rad Apolline.Et dopà 

Adrafto.  quello, Adraftone fece 10 a Giunone;ma nè in quefto,né in quello é rimafa flatua al. 
cuna.Didietro del tem5io di Giunone,cgl vi fabrico gli altari a Pun , &r al Sole» d 

maurmo bianco.Scendendo poi verfo la pianura,v'eiltempio di (erere, dedicato, per 

ganto diconv;d1 Pienneosperrendere gratie à quélla Dea dell hauergli alleuatoil froli 

#olo. Pocolontano dalternpio di Ginnone,dedicato dae Zdrafto., v'è il tempio d'æ. 

polline Carneo,nelquale fono fimafele colonse folamente ; percioche, nèmuræs, nà 
tettonontrouere/h,né quiui,ne in quello di Giunone Prodomia;tlquale fu dedicatode, 

Falce figlinolo di T emeno,pëfando ch'ell: gli doueffe effcre grida del camino ? Sicione 

Da Sicione andando a Flinnte per la diritta,v{cendo fuori di flrada,a mano mancaper 

dieci fladÿ a puntozv'e va felua,chiamata Direa,@* in effailtempio di Cerere Prof 

fi2, (0 vogliars noi dire Prefidente)r di Proferpina.Quiui gli buominifannolafefts 

da per Je, € alle donne hanno affegnato il tempio chiamato Ninfone, da farui la 

fefta loro . Sono nelNinfone le Statue di Bacco, di Cerere, € dà Proférpinas, 

che mofirano folamente la faccia . La flrada ,Che mena à Titane € di ‘fellante 

fladÿ, @ tanto ftretta, che non vi poffono palÿare le carra. [indando pin oltreven. 
ti_fladÿ ,. fecondo il mio parere >, © vaïtando l'Afjopo da mano mana, 

ve vn bojco d'elic, G° 'tempio delle Dee chiamate da eli Atenieli See, 

aa 
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da” Sicionÿÿ Eumenidi « Allequali , ogn’anno, à vn giorno determinato, ce- 
lebrano La Fefla ; facrificando delle pecore pregne > . Et hanne per legitiima 


confuetudine d'vfare il vino melato ne facrifity , @ à fori in vece di ghirlan- it 
de. ‘1 fômile fanso parimente à gl Atari delle Parche ; che fono nel- Ai 
lo fcoperto del bofco . Ritornando si la flrada , © ripaffando l'.Afopo , vn'al- , 
tra volta ; fivà sh l1 cima del monte > ; doue dicono à paefani , che Tirane ù 


babitd da prima , ilqual'era fratello del Sole >, €7 da lui fu quel luogo chia- 

mato Titane_o . Fi quello Titane , à mio credere molto diligente.in offeruare > 

le flagioni delanno , 7 quando il Sole faccia crefcere le femenze , &@' gli al- 

beri, &o maturare à ffutti. Et per quelo fu egli flimato fratells del Sole >. 
Poi .AlefBanore , figlinolo di Macaone , che fa figlinolo d'Eftulapio, effendo 
andato nella Sicionias fece in Titane vn tempio d'Efculapio. Doue babitano be- 
ne de gh altri ancora, ma lamaggior parte & de’ familiari di quel Dio . Dentro 

del circmito vi fono de gi alberi di aipreffo molto vecchi. La flatua non fi pud 

conojcere di che legno , à di che metallo ella fi fia , nè fi sa chi l'habbia fatta 
Salno fe #02 voleBe l'haomo riferirlo alliflefSo .4leffanore. Della flatua fi vede 
folamente la faccia, & fr veggono l'effremita , che fono le mani , ri pieds, il ri- 
manente € coperto davna velte bianca di lana , 7 da vn mantello. Et del’iSteffa ma- 
niera à la flatua della Sanita, percioche ea ancora non f? pud facilmente vede- 
re, tante ella circondata dalle chiome , che le donne fitagliano in honore di quelle 
Dea , y dalle life di veste di'Babilonia. Et qual fi voglia di quefli che voglia quiui 
l'hiuomo placare, ë dichiärato che porti la medefima riuerenza à quell: parimente, 
che chiamano Higica(6 vogliam noi dire Sanità) Et perche vi fono anche le flatue 
d'Aleffanore 7 di Enamerione ; 4 quelli, come ad heroe, fanno l'efRequie doppoil 
tramontar del Sole, dr ad Euamerione, facrificano come à Dio . Quefl Euamerione à 
s'ionon m'inganno , per vn Oracolo, nominato dx Pergameni T'elesforo , Co da gli E- 
pidaurÿ .Acefro.Di Coronide v'èber” anche vna flarua di legno,ma n0 à pofta in lusgo 
alcuno del tempio. Ma facrificandoft a qu:!l Tddio il torol'agnello,@ ilporco; trafbor 
tano Coronide neltempio di Pallide , Cr qui l'honorano. Di quelle vittime, che facri 
ficano, non bafta loro tagliarne le cofcie, ma leabbrugianointerra,eccetto gli vccelli, 
che metrono sù l'altare. Su l'eftreme parti del frontefbitio fono Hercole,@ le Vittorie. 
Nella D en ee leftatue di Bacco, e d'Hecate,e di pin Venere,(erere, e la For- 
tunx degl 
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1447, @ quelle fono di legno; ma di marmo vn Efculapio appellato Gorti- 
nio. Non voyliono le perjone entrare la done. fonoz draconi facrati à quefto Dio, per 
la pasra che hanno diloro 3 mamettendo il loro cibo dinanzial'entrata ; non fene 
Pigliano altra curas . Dentro del circuito évn buomo di brenzo, che à Grania-. 
no Sicionio. Le vittorie, Che eghi acquifid ne ginochi Olimpbici furono , due delle_s' 
cisque contefe, @* la terza nello fladio nel Dianlo (d voslisim noi dire duplicato 
corjo) hebbe lvna,  l'altra, effendo corfo nudo , &' con lo fcudo:. In Titane v'e.an- 
che il rempio di Pallide , nelquale conducono Coronide;@r in eftocvuaflatuati legno 
anfca di Pallade, laquale, fi dice effére,cflaancora flata fulminata. Scendendo das 
queflo colle ; percioche il tempio à fabriçato f[wl colle), v'él'altare de vents 
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nelquale,ogn' anno vnanotte.fa loro facrificio il Sacerdore.Et fa cerf'altrimifiert fe 
cretiin quattro folle,per addomefhcare la fierexxa de” venti, CT vi canta, per quants 
dicono,de gli incanri de Atedea Da Titane,andandoa S'cione,@r fecndendo al mare, 
à manomanca dell: firada: v'éiltempio di Giunone,che non bapiuné flatuasnètetto, 
Quefto dicono,fu dedicato da Treto fgliuolo d'Abante_> Scendendo poi alporto,chia 
mato de” Sicionÿ,Gvolgendofi alle Æriflonaute, ch'eil ricetto delle naui de Pellinei, | 
nu poco fopra laftrada,da mano manca; v'è il rempio di Nettuno.Andando poi piuol 
tre,per la via maeftra,v' il fume chiamato EliRonc,ér doppo luiil Sita ; che mertong 
im mare con le foci loro.La Fhafia confina con Siciont,r € lontana la citra da Titane | 
quaranta fiadi à punto da lei à Sicione ve la firada diritta.C bei Fliafü non habbia. | 
no punto a fare con gli .4rcadi, il moftrano chiaramente: verfi d'Homero,nelcatalcse | 
de gli .Arcadi,cÿ che quulli non fono raftegnati con gli.4rcadi. e Aa ch'effidaprima 
foflero .Argiu’, Cr da poi fa:ti Doriefi,doppoilritorno de £ l Heraclidi nel Pelcporne 
fofi conofcera nel fèsuenterazionamento. Etancora chic lappia effere flate detto mol 
te,cr dinerfe cefe de’ Fliafi; io noncimeno mi feruiro folamente di auelle, che fono pin 
dell aitre accettate per vere.In queflo paele dicenc,che fugrimieramente Aïarte 
buomo natiuo di quell: regione,& ch'eeli fece habitarevna citta cir ca quel colle che 
al nofro tempo ancora,fi chiama. Arantino;non molto lontanc da pn'aitro colle,donè 
la rocca de Fliafü, @ iltempio d'Hebe.Quiui adunque egli fece habitare quella citta, 
Et cos il paelecome la citra chiamarono anticamente Ar antia,dal nome di li M 
tre che coflui reznaua; Afoposche fi dicena effere fighiuolo di (eglufa,& di Nettuno; 
troud l'acqua di quel fume;ilquale,dal fuo inuentore;bora chiamano .4f0po. 7 l mon. 
mento d'.Arante ènel luogo chiamato Celene_>.Doue dicono effère medefimamente.s 
fepolto D'faule,buomo d'Eleufine.Hebbe.4rante vn figlinolo nominato . 4ori, & vna 
fisliuola.Aretirea Quelli,per quanto affermanoi Fliafü,furono gran cacciatori, va: 
lorofi in guerra.De quali,effendo morta prima _Aretirea ;.Aori, per memoria della fe. 
rellaymutd il nome à quellaregione,chiamandola Laretirea Per laqual cofa;raffeguas. 
do Homero à [uddiri d'.Agamennone, diffe à quefio modo. 
»  Orneahabiauar,&r Aretireæ. 
12 niun'altro luogo di quel regione;pens’io,che fiano le fepolture de” fieliuoli d'4ran. 
te; fenon nel colle .Arantino.Et vhanno colonne moltoiliufiri,appreffo il tempio diCe 
rerenélquale innanxi alla fefta di Cerere,cantano in lande d'eArante.Et nel celebrarei 
facrifit,chiamanoil nome de fuoï figlinol,guardando verlo quelle fepoliwre. Ua, 
non poffo gia cost tofio concedere,che Fliante,ilqualc dicde aueflo terzo nome à quel 
paele; folle figliuclo di (alo,che nacque di Temeno,fecondo cheraccontano lhiflorie de 
gli .Argivi.Sapendo io, lui effre chiamato fizliuolo di Bacco, © conumerato egh anco: 
ratra coloro che nauigarono nella naue..Argo,di che mi fanno teflmonianta iverf 
d'yn poeta Rodiano in queflafentenza. | 
»  D'eAretirea Flianteilricco;venne > 
»  Qsidone, per voler del padre Bacco, 
3 Hebbeflanzaala fonte de l'Ajopo. | si 
Et la madre di Fliante efere aretireayson Ctoncfile,laquale fu fua moglie,& cui Fliai 
tebcb- 
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nemy juiqu’au. Temple de. : Jun O! 
Quand le temps de fe retirer fur. 

ju) 1] toùrnd âütour de Tricrane 
Pofant préndre Je grand chemin 1 
Pellene qui pañle devant Ja ville k 


flens. Pay ant doive eue au coite 


t UrNErENE LUC court par Je che 


qui va. ce long du mur pour : 


| incontrer. des Écllésiené ste 


het ent à avec eux. | Les The 
ippercevant {€ i ‘mettent à à la cour 
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tres Alliez de Lacedemone. Ccla 
ayant efté refolu , ces bannis faivis 
de quelque fx- cens hommes fe vin- 

rent planter la nuit fous les murs 
avec des efchelles ; & comme au point 

fdu jour on eur fonné Palarme de 
p.!: {'Tricrane., à la veue des ennemis, & 
que les habitans {€ furenr tournez de 
de cofté:là,; ceux de Ja ville , qui 
cftoient de lintélligence leur ‘ayant 
| Fait figne , 1is plantérent leurs efchel- 
les , & montrant en haut, prirent les 
armes qu’ils trouvercfñit fur le remis 
part, & pouriuivirent un corns-de- 
garde de dix-hommes qui eftoient 
P Ilstme- reftez de cinquante qui avoient fait 
UE garde la nuir. La forterefle eftant 


horme fe " ; à 
senior. D'HE ,  & Ceux qui la gardôient s’ef 


Aie 





ou ANNE TUE 9 Last Ve Y 124, 4 = 


Envoyaflent un bœuf en figne ÉhoL 
pitalué. Aprés la retraite des enne- 
mis ; les Argiens irritez entrerenc 
dans leur pais , avec toutes leurs for. 
ces, & le ravagerent , fans les pou- 
voir, contraindre à {e rendre , . & 
comme ils fe retiroienc : aprés avoir 
fait tous les  defordres magina- 
bies ; la cavalerie de la. ville, qui 
n'eftoit que de foixante maiftres, les 
fuivit ,| & miten defordre leur ar- 
riere-garde , quoy qu’elle fuft com- 
poiée de toute leur Cavalerie , & 
d'une partie de leur infanterie. Aprésrye M 
avoir perdu donc quelques foldats , 4e le 

clle prit la fuire , 8 les habitans dref./"#* 
{erent un trophée à leur veuë , qui 
ft autant que s'ils les euflent tous 
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ils ne pouvoient s’émpeicher de pleu- 
rer & de rircen mefmetemps. L.’an- 
née fuivanre , les Argiens & les Ar- 
cades Entrerent encore dans leur psis 
un DE Por la haine qu'ils leur por. 
pa ban LOÏENt 3 Que parce qu'ils croyoïent les 
qu'ils les POUVOIr prendre par famine en le ra- 
endfent vageant, Mis au paflage de la riviere, 
re [a cavalerie & l'élie de l’infanterie de 


enfer- À 
mx Ja ville “eftanc venu fondre fur eux 
y , avec quelques cavaliers Arheniens ; &X 
INUR ayant remporté Pavantage , ils les 


unrent ferrez le refle du jour fous 
les montagnes voifines , fans ofer s'é: 
tendre dans la p'aine , ny ravager 
TT eur pais, non plus que sul euft elfé 
à leurs Alliez, Une autre fois le Gyu- 
verneur de Sicyone les vint artéquer 
avec la garmfon ‘Thcbaine J6inte aux 
Pelleniens , & aux Sicyon'ens, par- 
my lefquels eftoit Euphron , avec 
fes troufes/foudoyéesiqui montoient 
à deux mille hommes” Une partie 
defcendit par ‘FriCyane jufqu’au Tem- 
ple de Junon , comme pour ravagér 
la plaine , aprés avoir Jaifié ceux de: 
Pellene & de Sicyone fur le haut de 
la montagne du cofté qui va à Co- 
rinche ; de peur que les Phüafens 
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de ACHOPNOH ESA V. V AL. 414 
habitans ,' qui combattoient en, bas 
vis-à-vis des elchelles par où Pon 
eftoir monté. Enfin, s’eftant rendus 
naiftres de deux tours , ‘ils attaque- 
rent .vértement - Ceux, qui. eftoient 
montez dans cet intervalle , & les 
renfermerent dans Unñ.tres - petit. ef. 


: 


pace. Sur ces entrcfaites, les Arca. @e., 
des & les Argiens environnent la vil. hat,u | 


le, & percent le mur de la forteref * 
{5 ; mais les habitans fe défendirent ef 


avec grand courage , tant de ceux 
qui y eftoient. enfermez que desau. 
tres 3. & ayant mis le feu à des ger. 
bes qu’on avoit moiïflonnées dans la 
Plice , ils contraignirent les ennemis 
à {éjetrer en bas des tours, Ceux oui 
eftoient fur la muraille co furent chaf. 
{ez épée ala main, tanc.qu'en moins 
de rien là fortereffe fur abandonnée, 
& l’ennemy voyant la cavalerie for. 
ué.de la ville, fe retira, abandon. 


nant les efchelles & les morts avéc 


quelques foldats eftropiez, aprés avoir 
perdu quatre-vingis, hommes. Alors 
oneuft veu ces pauvres habicanss’em. 
brafler de joye , & leurs femmes leur 
apporter des rafraichiflemens ,  avéc 
lAlIRCS ; Caf tous ant qu'ils eftoient, 
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te bebbe Androdamaæs  Ora nel ritorno de gli Heraclidi , andb. fétrofopres 
dito il Peloponnefo , eccetto l'eÆrcadia ; talche molte citta riceuerono colo- 
nie del Doriefe, in altre fi fecero molte mutationi ne propri habitatori . Ma 
le cofe di Fliunte flanno à queflo modo . Regnida Doriefe figliuolo di Falco, il- 
quale nacque di Temeno , partendoft d.4rgo, &* della Sicionia ; venne qwui- 
ui con leffercito . Doue ad vna parte de’ Fliafn pareux, , che fofie da con- 
cedere à Regnida quello ; che egli richiedèuz , cid era , che rimanendo effi ne’ 
propriÿ flati ; riceueffero Regnida nel Regno . Et i Dorieli, che erano con ef. 
fo lui alla parte del territorio . Solo Hippafo , à fuoi feguaci perfaadeuano à 
douerfegli fare refiflenxa ; & non comportarc , che ï Doriefi godeffero di tan- 
Bi, &° coù fatti bent, fenza guadagnarfeli con l'arme in mano . Ma non 
volendo il popolo accettare quefla fua contraria openione_> ; Hippafo con quel- 
k , chel vollero feguitare ; fe ne fuggi à Samo . Di quefio Hippalo fu deften- 
dente in terZo grado Pitagora ; quello che fi dice effere flato cos gran fanio ; 
percioche Pitagora fà figlinolo di eMnefarco , nato di Eufrone , che fa figli- 
yolo d'Hippafo . Quefio dicono di loro à Fliafir, Gi Sicionÿ s’accordano con 
loro in molre cofe > . Vi s’hanno bomai d'aggiungere le cofe pin degne , che» 


fe ne faccia mentione> , tra quelle , che vi fi moftrano . Percioche nella 


focca de’ Fliafis à vn bofco di cipreff , @* vn tempio , anticamente déuotiffimo . 
La Dea di cui ê quelto tempio ; da’ piu antichi € nominata la Ganimmeda de Flia- 
fü, © da pu moderni Hebe_>. Dellaquale fece mentione Homero nell'abbat- 
timento-di eMenelao con .Alefandro , dicendo quefla Dea effere coppiere. Doi 
nello fcendere, che Vliffe fa al’ Inferno , diffe ch'ellera moglie d'Hercole ; . Et 
Olene poeta, nel’hinno fatto in honore di Ginnone ; fece che Giunone: foffe al- 
leuata dalle Hore, @° che fuoi fislinoli foffero =Marte, & Hebe> : Tra, 
gli altri bonori , che à Fliafii fanno à quefia Dea , il maggiore à verfo coloro, 
che fupplicheuolmente ricorrono à lei, percioche qui, a queflo modo ricorren- 
do, fono fatti ficuri. Et coloro, che Ji truouano effere flati legat ; fciolri., 
che fono , offerifcono i ceppi ; @ le catene >, attaccandole à gli alberi di quel 
bofto . Et ogn'anno vi fanno vua felta ; chiamata da loro Ciffotomo. Nuna 
ffatna v'hanno, che nè fi tenga guardata in luogo Jecreto, nè JE moftri in publico. 
Et dellhauere cosi ordinato hanno vna loro religiofa ragione_>. Su la piazza , 
nelvfcire à man manca , à vn tempio_che ha vna flatua di marmo Pario. Et 
nella rocca € vnaltro_dircuito confecrato à Cerere_» , € in effo il tempio , con 
la flatua di Cerere, dr della figlinola . Quella di Diana di bronzo , percioche 
quini medefimamente à la flatua di Diana , mi parue antica . Scendendo dal- 
la roccæ, vie da man defira il tempio di Efculapio_, €" la :fua Statua fenzæs 
barba… Sotto à quelto tempio à fatto il teatro. Non molto lungi dalquale >, 
& il tempio di Cerere > , @* vi fono delle Statue antiche à Jedere_> . Sà la piage 
za vi € dedicata vna capra di bronzo, la maggior parte dorata … Laquale fh af 
Jai bonorata appreffo 1 Fliafii , per quela cagione_> . L'imagine celce$te >, che 
Chiamano capra , fuole quando fi lieua ; Speffe volte fare gran danno alle viti 
Onde 
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Oïde accroche, per lei, alle viri, non anenga qualche disgratia; effi,tra &li alrri bonor: 
chefanno quella capra di bronxo; ch'éin piaxzail 'adornano col dérarla; . Quinie 
parimenteil monumento d "Arifhia fréliuolo di Pratina. Da quef? 0 @2r/04, O de, 
fno padré Pratina fon flate fatte Satirelepineccéllenr, che fran 'cccetto quelle dr. 
fchiloDi dierro alla piazzasè vna Calit biamata di Fliafn,la cafa dell'indouino, nel 
quale entrato _Anfiar:0, € dorimitoni Ynañnôtte, cominctio ad Indouinar e p quanto di. 
conoi Fliafñ . Percioche, per relationloro, eg era friinaignorante affatto ,#0tche 
indorino; @ dall bora in poi, anclaflanxgae fémpréftata rinchiufs. Non molto lux. 
(g,vévninogo chiamatol'Ombilico ce ilmeto di tattoil Pel opornefo;fe pero diecho 
vero Partendofs dal Ombilico, v'hannovntempio antico di Bacto, \v'e anche), 
\amello d'Apoline,e vr altro d'Ifide.La Slatua di Bacco pue cffère veduta da 05, 
‘& fanilmente quella d'Apolline ;ma quella d'ffidefofflono vedere i Sa cerdoti folamen 
te >. Ft quefloancorafiracconta da Fliafit .*Quande Hercole ritornana d'éAfici, 
portando le mele chiamate dell'Hefferidi; andd à Flinnte, per vn fuo particoïare ne. 
gotio .… eVentre ch'egli quiui dimorana;venne Eneo d'Etolixaritrouarlo;ilqual'ers 
gia dinenuto Ju fuocero." Er, 6-ch'ecli fofle ahdato à mangiare con Hercole ,d ch'Ha. 
cole foffe da lui contitato, percoffe con vn dito cos deflramente il capo di Ciato coppie. 
re d'Eneo, perche non gli hanca dato bere à juo modo; che fubito mori di quellapercof. 
Ja . Onde in memoria di queflo v'hanno à Fliafii vna flanxa cdificata appreffo iltempio 


d'eÆpolline, doue fono quefleflatue fatte di pietra, Ciato che por ge la coppa ad Hero. 
le, lung dalla citta cirque fladij à punto, fonole Celee >. Quiuinon ogni anno, ma 
ogni quattr o anni fannola fella di Cerere, nellaquale il Saverdote, che n'ha cura, mn 
ba queflo vfhitio à vita, ma per ciafcuna Fefa sel eggcno diuerfi Sacerdoti, i quali po 
Jono anche torremogle volendolz . QuefFordine à bene differente da quello d'Eles. 
fine ; ma quanto alla fefta ifleffé, il rimanente fi fa ad imitation di quella. Et gh Ji 
Flafisconfeffano che nelle cerimonie, imitanc quello che fifain Eleufine. Et dicono, 
che Difaule fratello di Celeo, effendo capitato nel loro paefes ordind quefla fefa, fui 
che fu fcacciato d'Eleufine da fone,nel tempo che Ione, figlinolo di Xuto,fà elétto cap 
tano generale de ol .Ateniefi, nellaguerra contra gli Elcufinÿ Quefto à niwn paftopol 
fo io conccdere à Fliafii, che alcuno, per eRere vinto in battaglia fi partiffe d'Eleuñ. ! 
ne, andaffein effilio , effendofi dato fine alla guerra per accordo , prima che | 
fvenifle a giornata, 7 effendo rimafo Emmolpo in Eleufine_>. Puobene efere, 
che Difeule qu venifie per qualche altra occafione >, &nonper quellæ ; che 
dicono ? Fliafs . Némipare che egl fofe parente di Celeo, nè per altro molto nobile 
tra gli Eleufini ; perciochenon haurebbe Homero lafciato di farne meritione, ne fini 
verfi. Conciofia che egline facefle inlaude di Cerere, ne’ quali connwmerando colo. 
ro, che da quefla Dea haueuano apparato il modo di celebrare la ua :felta ;m. 
fra dinon hauere mai conofciuto alcuno Difaule Eleufinio . I fuoi verfè fonoin que- 
fa fentenza . | 
» Tritolemo, &* Diocle il caualliero , 
»» El valorofo Eumolpo , x Celeo Duca 
n  vAppararon da les ; © tutti gli abri, 
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 D'amminifirar à facrifiti foi 


nome Celee à quella villa,@r quisi comi'ho detto.éilmotumento di Difaule done.» 
prima era lafepoltura d'Arante2. Percioch, per quanto dicéno à Fliafn . Difaule 
non v'ando altempo, chee-#rante viregnauas mit m01r0 dapoi.Cnnciofia che Flia- 
fi dicono e Arante eRere flato al medcfimo tembo che Proïneteo;fizliuolo di apeto.Et 
ch'eglifu ditreeta d'haomini, piu antico che Pelafÿo frlinolo d'.Arcade ,&r che quet- 
bi qualiad Atene fi chiamano natui.Altetto di quello, che s'addimanda = Ænato- 


bi 
ro, dicono ch'è appefrilcarro di Pelope_. Quefle fono le cofesche-appreffos Flhafi ÀR GOLILCS î Ù 
meritano principalmente chefene parli. DaCorinto andandoadetaosv't € ln c | 


értè non molto grande. Cleone, dicono alcunt, che fa fialinolo di Pope altri(ono'di 
« rage ep EEE Eane pee Eos mammtaere De. Haras En ; a ‘ , pr , a \ + » » 
parere, che C leonefoffevna,tralalire figliuole dell./opo, che palla vicinoa Sicionel; 


17 


Bafta, che à quella citta fi poltoil nome dall'vno, © dall'altra dicofioro … Quinié vn 
sempio di Pallade, cr la flatuaë-opera di Scilhde, ÿ di Dipeno. à quali fi tiene, che | 


fofero dicepoli di Dedalo. Altrivogliono, che Dedalo picliafte per maglie la figliuo- 
La di Gortine,cÿ" chen’hauel]e queÿti due fgliuol. fn. Cleoneadunqnec pores 


gril monumento d'Enïito, € di Çteate 3 percioche vénend eglino d'Elide, per vederet 
ginochil inici; quiui furono dalle jaette d'Hercole vec: Bincolpandoli che quand'egli\ 
faceua guerra contra eÆugea, eff: er ano flatinel campo nimico.Da,Cleone,pef anaa- 
read eÆrgo,vifono due firade, l'vna per gli buomini e(bediti, € éla corta;l'altra da 


- : 2 ? RER PE : 
quello,che fi chiama Treto, flreita anch efaseffendo circondata da’ mol,manondime4T ere « 


no pin comoda per. le carra. In quefli monti fi pud vedere ancora la fhelonca ; del Leo- 


. Sr ; à 3 ) UN) } ° ) 21 infion “eh \w D : 
ne Nemeo.Et la villa Nernea v'élontana da qundict fladi nellaquale eil tempio di ES L'ASIE 


Gioue Nemco, degno d'efferemirato, eccetto che Lterto éruinato,er non v'é rimalæs 


ginoco fi propone di correre à gli buomini armatisnella folenne congregatione di tuttis. 
Nemei; laquale fi fa di verno. que lafepoltira d'Ofélte, & all'intorno v'é vna.… 
ferraglia di pietres dentro dalquale circuito fono elalteri. Il monumêto di Licurgo pa- 
dre d'Ofelte à vnmucchio diterra>. La fontana chiamano AdraStia, d fiaper effere. 
fataritrouata duvAdrafto.è.per qualche altra cagione. 4! pacfe dicono , che diede 


nome Nemeafsluola d'Alopo. a Jopra Nemea il monte. Apela doue [; dice\ NX 


rio à Gione Apelantio. Ritornando alTreto, &°| 


che Per/eo fece primieramente facri tio. Ri 
di là andando ad Ar g0,s4 la mano manca, vi fono le ruine di Micene. I Grecitengo-\ 
no per certo che Perfeo fof]e quello, che facefehabirare Micene. Maio fcriuero la 


.cagione che la fece habitare,@r p gfale occafronc gli Argini ruinarono poii Micenci; 


perciochein quella contrada,c’hora fi chiama.Argolide, non fi famentione di CO&) s The senulchr 
che fia pinantica di quefla. Dicefi, che regnando Inaco, egli pofe il fuo nome quel fin 


+ » 
CON sLUCIan 


‘mer facrifico à Giunone. Si racconta anchequefto, che Foroneo fuil primo ch'an- 

dù in quella terra & che Inaco,non l'huomo;ma il fume, fu padre di Foroneo. Ef- 

fendo coflui eletto gindice ,infieme col (efifo, l'Aflerione, &r l'Inaco fui, ja lite 
| ds ch'era 


ni t,S 
L > a 


Oneflo Difaule adunque fa quello,dicono à Fliafi, ch'or dinô gui la feha; Giles \: 


Jn w à 4f From Arges Je ER 


pure vnaflata. futorno al tempio  vn bofco di cipreffi.. Quiuifi dice ch'effendo Of PU La cas + | | 
te flato, dalla balia, polto:su l'herbas fu deuorato da yn dragone_>. In Nemea anco- Fe wer of Poly gnokel EN 
ra frnno gli Argi facrifitio à Giouc, @* eleggono il Sacerdote di Gioue Nemeo. Ill * 
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7OMYCENE LA CORINTEHI A 
ch'eratra Nettuno, Giunone fopra quel paëfe;gindicarono,che fofte di Giuhone ), 
Pér laqual cofa dicond,che Néttuno fece dileguare l'acqua loro’. Et per quefto,ne 1. 

{naco, néalcuno de’ fisddetti fiumi porta acqua,fe non quads Pione; ma la flatei cana- 

are fono fecchi affattos eccetto quello di Lerna. Ora Fôronco figlinolo d'Inaco fu il 
primo ; che riducefÿe gli bnomini à viueré in comune congregatione, i qnali prima era. 


, no totalmente difperfi,@ ciafcuno hateua feparata habitatione_>. Ftil lu0g0 , deue 


| prima firono raunati; f8 nomimato città Foronica: "€ Ærgo poi, figliuolo dell fgline 
da di Foronco,banendo doppo lui ottenuto il Regno ; diédeil fuo nome à quel paefe > ; 
D'eArgonacqhePirafé, 7 For bante >. Di Forbante Triopa, € di Triopa Iafo, gr 
Agenore.Topoifishubla di Tafo,d come férifle Herodoto,d coinéraccontanoi Grec, an 
dD in Egitto, @ Gretopo figlinolo d'eÆgenorebebbe il Regno doppo Iafà . Di Crotop 
nacque Stenelt. ea Danao,vennto d'Egitto per mare contra Gelanore, fisliuola 
di Stenelæ_…; priud del Reono i defcendenti d'LA4génore_> . Di Danao ogn'vno sa molty 
bene quali foffero l'attioni, Cr quello,che le fue figlinole ardirono di fare contras pro. 
Pry cugini. Et che morto Danao,Linceobebbe il Regno.I fieliuoli d''A4bante, natodi 
Einceo, diuifero il Regno tra loro.e Æcrifio rimafe in .Argo, © Preto hebbe Hereo, 
Midea,@' Tirinta,dr tutta quella parte dell.4rgia, ch'e fu lmare. Er;fin'a quelto dvi 


Hrhe Arsives could reffanoi fegnali delhauere Preto babirato à Tirinta. Doppo vntempo , intendendo 
“Acrifio che Perfeo era ancora vin, faceus di fe vedere molte lodeuoli pruoue;/f 
jus Parti, © andd à Lariffa, ch'e f#lPeneo . Ma Perf, pcrehe voleua , in ogni modo 
Trans by k Qx opspedere il padre di fua madre, accarexzarlo con parole, " farti amor cuoli ; ando a 
Some «apte Ceondl 0#4710 4 Lariffa. Doue effendo egli fil fiore dell'era fua,e5: vago dell inmentione , da 
sum «Tr Macedom fe fatta, del difco; né faceua moftra in publico,al cofbetto d’ogn’vuo. Quando abbatten 


Semzts- CRrnen 


Pausant Achax dOWifi,per mala forte .#crifio , fà inauertentemente colto dall'impeto del difto. Et cos 


hebbe effetto quanto dal! Oracolo era flato pronoflicate ad & 4crifio.Er quello,che egk 
baueuamachinato contra la figlinola , y consrail nepote ; non pote impedire 1l fo 
deflino. Perfeo ,tornato che egli fà ad .4rgo, hanendo vergogna 'vdire che fi dicef 
Je lui hauere morto .Aerifio; perfuafe : ACegapente, figlinolo di Preto , à barrattare il 
Regno . Onde, bauendo‘egli banuto all'incontro il Regno di lui; edificd Micene. Cos n6. 
minandola, per cioché quiui gli cadde il pomo della Spada (chiamato da loro Mice) pi 
gliando quefto per fegno dellhanere ad'edificare la citta.Hù anchevdiro dire,che hauer 
do eglivna grandiffima fete,gh venne voglia di fuellere$n fongo di terra (nominatop 
(rimente Mice) donde forgendo vn'acquasegl, con [uo gran diletto,fi rraffe la fete,e per. 
| 520 poje à quel luogo il nome di Micene. Ma Homero nel Odiffea,fa rentione di Mice. 
La come didonna in quello verfo.. PARUUE TERRE 
 » ÆErTiro,e .Alcmena , @* Micena la bionda . 
Che cofici foffe figlinola d'Inaco,& moglie d'4reStore,dicono quei verfische dé Gr 
fono chiamati le Grandi Fee. Da lei adumque prefeil nome quellx cittä. Ma io nonaccer 
ter ei quello,che dicono alcuni,moftrando d'hauerlo vdito dire,cioë che Miceneofoffef. 
gliuolo di Spartone, ©" Spartone di Foroneo;percioche né anche Lacedemionÿ medefi. 
rai l'accetterebbono; ï quali banno in e Zmicle l'imagine di Sparta donna. Et fimara 
gliercbbono vdédo la prima volta dire che Spartone fofie figliuolo d: Foroneo.Fh Mix 
| ne 
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peruinata da gh Argiuiper vna certa gelofiaspercioche al tempo della guerra dé He 
di, flandofi gh Argni in otio ;: Micenei mandarono alle Termopile ottanta buormi-| 
ni, à quali bebbèro parte in quellx honorata fattione ; chevi fecero i Lacedemont. 
Quefta concorrenza di honoré fà quella, che trafiggendo l'animo de gli Argini, port, 
laruina a Micene: «Y'ènondimeno, tra l'altre parti della muraglia , rimafa vna por: n ab ES ar 
ta>, fopra laquale fona i Leon. che dicono cîfre anch'eff opera de’ Ciclopi ,: gnañ 
fecero anche a Preto lemnradi Tirinta.Nelle ruine di Micene ,è vna fontana,chia-[ NT 


RE enter À à à 22 M ce ne 
mata Perfea , & Stanze fottoterra d’Atreo, @° di fuoï fiolinoli, doue erano r504\\ } 29! 


fe lericchezze loro : Er euui la fepoltura d'_Atreo, @r ditutri coloro, iqualr, ritor+ 
aatt, che furono da Troia con AgAMENN One ; fecemorire Exift» , nella cena , che die: 
deloro . Madone fia il monumento di Caffandra ; dubitano quei Lacedemony , ché 
 féanno preflo ad .Amicle . L'altro é quello d'_4gamennone, € d'Elettrax Et vno PE, 
rimedonte carrettiere . Quello di T'eledamo , éil medefimo con quello di Delope ; per- 
cioche dicono quefli effere flati gemell, partoriti da Caffandra, @* effendo ancora >; 
baumbini , bauerli fcannati Esifio alla fepoltura de’ padri loro. Conciofra cheElettra 
folle maritata à Dilade da Orefte. Et Hellanico v'agginnfe anche quefo, che M4; . 
donte , & Strofio furono figlinoli di Pilade ,natigh di Elettra®Chtenneltra ,  Egi- - 
flo fono fepolti vn poco pin lungi dallemura,nè fono flati riputati degnid'effere fe- 
poli: di dentro douc é fepolto &4gamennone, e coloro chefurono vccifiinfieme con luti, "3" ere 
À mano manca di Micene , difcoffo quindict fladij ,v’e il tempto di Giunone.Lungo lafi 
ffrada correvnacqua, chiamata Eleuteria , di quefa fi fcruono per certe purifica-\ x... 
tiont ,che fannocoloro, che attendono altempio , & à facrifrey fecreti. 71 tempioë\"-" "xs. 
nel pin bafo dell Euboea , percioche Euboea chiamano quel monte, affèr mand5 che le\ ee. 
fglinole d.4fferione furne furono Euboca, Profinna,&r .Acrea, &: che furono ba-| it 
lie diGiunone. Da acrea prefe il nome quelmonte, che é all'incontro del tempio di, ©: 
Gimone. Da Éxboea, tutto quello, che éintorno al tempio . Et da Profinna , quel ce ÿt 
la contrada , che à fottoil tempio . Queflo .Afcrione , fcorrendo fotto il tempio diA "TT 
Ginnone, @r cadendo in vn burone ; finafconde . Nafce vn'herba sh le ripe di que- 
Sto fume, chiamata .ASterione. Portano queffherba ancora à Giunone, & tef- 
foz0 ghirlande delle fue foglie. L'architetto di quefto tempio , dicono, che fn Ey- 
polemo .Argino. Dellopere, che fono fatte fopra le colonse, parte tnbraiott 
aatiwta di Gione, € la battaglia de gl Iddy con Giganti, &r parte la guerra di Tro- 
ia, @ La prefa d'Ilio. Dinaxi all entrata vi fono le flatue st di doune, che fono 
fate Sacerdotele di Ginnone , come d'Orefte, © d'altri heroï. Perciocbe quella 
flatua con l'ifcrittione , come fe foffe l'Imperatore .Anzufo, dicono efire Orefle. Net 
portico innangi al tempio,da mano manca, fono ftatueantiche delle Gratie,et damano 
deftra,il lerto di Giunone.Et vie offerto Lo feudo che Menelao tolfe ad Euforbo a Tro- 
a. La Jlatua di Giunone ficde in en feggio reale. Ella é molto grande; fatta d'oro;e d'4 
uorio,dimano di Polidete,& ba la corona con le Gratie,et l'horé,artificiolamtnte fat 
te. Nellvna delle mani tiene vn melagrano, © nell'altra lo fcettro, Non'ffard à 
dire quanto appartiene circa il melagrano, per eficre pin tofto da tacere cost fat- 
to miflerio. Delcugco , che imettono sà lo fcettro, fédice effere quefta la éagione 
Quando 
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uando Gioue s'innamord di Giunone,ch'era ancoravergine,egl fi trasformo in que. 
fo vccello,ér ella il prefe per fuotrafullo. Quelta cofa,& l'altre à lei fimilische fi dico 
no da gli ÿddij ancora ch'io non leaccettiper veres honondmeno volntofcrinere.Si di 
ce,che preffo à Giunoncera la flatua d'Hcbe,di mano di Naucide,fattaeffa ancora d'a 
\sorio,& d'oro. e Æbpref]o lei, s'vna colonna,è vna fiatua antica di Giunone,ma la pin 
lantica fatta dipero Jaluatico, laqual’era flata dedicata da Pirafo figliuolo d'eÆrgo, 
à Tirinta,ma quando gli. Argim prefero Tirintas portaron0 quella ER nel tempio 
di Giunone, laqualftatua ho io veduta,che icde,@" non cmoltogrande.L'offerte degne 
Hebe,efue Che fene ser vraltare,nclquale fono figurate le re chefi dicono d'Hebe,et 
pozze co.d'Hercole, € qnefto è d'argento. D'oro poi@r di pietrelucidi[]ime, v'é vn pauône, of. 
* fertoui dae Adriano Tmperatore,et v'e l'offerfe, perche tengono,che quePvccello fie, 
‘confecrato à Giunone. Te anche pofta vna corona d'oro, ©" Vn manfo di .porpora, i 

.quali da Nerone vi furono offerts. Sopra quefto tempio, fonc fondamenti deLprimo 
Crifeide »tempio,@r fe altra cofa v'erimafa doppoil fuovo. Percioche, effendo ffafa Crifeide, Sa- 
7 cerdorel roro te[fa di Giunone,fopraprela dal fonno; vna lampada vicina alle frafcb e, con ch'e- 
none. lrainghirlandato il tempios appree in effeil fnoco, © arfe il rempio, Et Crifcide andata- 
ne à Tegearicorfe all alrare di Pallade .Alea.Fr gli e Argimiancora , che fieffero con 

j quefto cost graue danno;non perd gittarono a terra la flatua di Crifcides ma ell è anco- 
RU QE pofta nella fronte di quelto tempio abbrugiato. Andando da Micene ad e 4520, da 
a rerles 2470 Mmanca , lungo la frada ,v'e l'heroïca fepoltura di Per/eo,alquale quini ancora 
 |vengono fatti dimolti bonori d&’ paefanis ma imaggiori gli fono fattrin Serifo. Etap- 
\preffo gl Ateniefi é vna capella di Perfeo, vn'altare &'Ditn,@r di Chimene, cha. 

mati Saluatori di Perfeo. Nelterritorio LAraiuo , andando vn poco pin innanzi da 

quefta beroica fépoltura,allamano deftra, v'éil fépolero di Thiefte, * v'éposto Jopra 

vn montone dipietra.Percioche T'hiefle tolfe l'agnellu dorata;doppo l'hanere carnal. 

Atreo , &mente vfaio con lamoglie dr fo fratello.Et .Atreo,can niuna ragione fi pote perfuadere 
iytenne trente contentarfi di puñirlo con pari pena Wa con la morte de figlinoli di Thiefte, & 
fines Lie ie CON quella cena tanto dinolgata dall ferittori, fece le fucvendette. Io non s0 gra dire di. 
ca rpron geements CErtO fe poi da Exifto baueffero principio l'inginried. pure fe. Agamennone foffe quello, 
AhosMa ne fecesche leincominciaffe,con la morte di Tantalo fixlinolo di Thielteilquale dicono, ch'era 
REC OR | ñ flato marito di C litenneftra, daragli da Tindaro,mentre. ch'ellera ancora donxzella . 


pant« Grætalo. 
an en ROLE U N 07 VOLUO perd giudicare s’effi furono maluagi dinatura. Aa fe la fceleraggine 
inerte ee re di Pelope, Er la ribalderia conira Mirtilo andarono turtamia feçuitando; a loro fi pud 
jen mnt, paragonare quello,ch'auène à Glauco fgliuolo d'Epicide,Re de gli Spartani, quädo per 
ai. ‘bauere ginrato il falfo,la Pithia eh diffe, che fut defcendenti ne porterebbono la pe. 


na. Di <Wontoni, che cos chiamano il monwmento di Thiefle,andando vn poco pi 
-oltre.dmano manca;v’è vn luogo nominato Mifia,@r it tempio di Cerere Mifia, a cui 
- fa polto quelnome da vn'huomo di Mifia,cheper quanto dicono gl Argiui, diedea Ce 
crere alloggiamento.Quelt tempio non ba tetto,C in effo évn'altrotempio dimatton 
Cerere. | on doue fono le flatne di Proferpina,di P lntone,&* di Cerére..Añdando pi Mnangi 
{pe PInacofume, nel varco, l'altare del Sole cr dilas’arrina allaporta,ch 1 ilno- 
me delrempio à lei vicino,ch'e quello di Lucina.Ghi.Argini folitratuttii CE 
5 È 20/ciuti 
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nofciuti to dinifi imtreregni. Percioche neltempo ,chercgnaua Anaffagora figliuolo anitige- 
d'Argeo.,nato di eMegzapente; venne vn furore nelle femine;che facendole vire di Sr | 
cafa, le mandauaerrando fel paefe, fin'atanto che 74 elampode, figlinolo d'e#min- de. Ù 
taonéletraffe di quellainfirmita. Per laqual coja Anaffagora accomund egualmen- 
teilregno con lui,&r con Biante Juo fratello:Da Biante,per quattro eta, fuccefferocin- 

que bnomiri nelrégno.fin'a Cianippo figlinolo d'Exraleo,défcendëdo tutti da Neleo da 
cantodimadre. Da e-Melaripode fuécefferc aliretanti buomini,per fe eta.fin'ad :4n+ 

filoco figlisolo d'éAnfiarao.e Fa la fhrpe natinadi quel paefe,che furono ï defcenden* 

ti d'naffagorasregnarono pinlingamente. Percioche If figliuolo d'.Alettore.fighuo- 

lo d' anafagora;lalcid ilregno'a Stenelo;figlinolo di Capanco.fno fratello . OradoppoStenelo. 


la prefa di Troia;effendo .Anfiloco andato à flare in quel l0go,c'hora da lui fs chrama Anfiloco. 

Anfilochi,@ morto Cianippo fenza figlinoli; Cilarabi figliuole di S tenelo folo vennea Cilaxabi. 

poÎfcdereilregno.Et egli parimente non laftid frglinols. e A! a Oreftefiglinolo d'Aga- 

mennone occupd .Argosritronandofrgli alloggiato appreffo,et fuori del regno patcrno. 

As giungendouift poi molti eÆrcadi,fiprefeparimente il regno di Sparta;bauendo pre 

fo ra lega con lit Focefi, prontifempre mai doue fia guadagno . Dé Laccdemonÿ fn 

pero egh Reinduttoui da loro med efimi.Come quelli, che volenano piu toflo banere per PEAU 

ReinepotidiTimdaro,che Nicoltrato, cMegapente figlinoli die #enela o,bauuti Me papête. 

d'ona fcbiana. e< Morto, chefà Orefle,prefe il Regno Tifameno figlinolo di lui, 7 di 

Hermione figlinola di Monelao. Et Pentilo baftardo d'Orefie, nacque d'Erigone fr- 

glinola d'Egiflo,fecondo, che Cinetone lafcid fcritto ne fuoi verfi. Neltempo; chere- 

gnaua quefto Tifamenosritornaronoi defcendenti d'H ercole nel Peloponnefo. Timeno 

cioë, @" Cresfonte figliuol; d'Ariflomaco, feguitati dx figliuoli d.4riflodemo , terzxo Cresfonte, 

fratello chera gia morto.Ora d'Arg0,€ del fuo r'egn0 contendenano, 7 alminpare- 

re,ragionbuoliffimamente. Percioche T'ifameno defcendeua da Pelope, € la flirpe de 

gli Heraclidi fcendena anticamente da Perfeo, € moffrauano, che l'ifleffo Tindaro fu 

cacciato di flato da Hipocoonte.Ft c'hauendo Hercole ammaxzato ITippococnte, € 

figlinoli; dicenano , ch'egli depofisd il Regno preffo à Tindaro . Il fimile diceuano della 

eMefienit C'Hercole doppo l'hauere prefo Pilo,baneua dato quel paëfeancora, 4 Hercole. 

Neflorein depolito.Di Lacedemone adunque,@ d'.Argo cacciaromo Tifameno,& del Neftore 

la  Meffeniai defcendenti di Neflore.… e#lcmeone figlinolo di Sillo,che fu figliuolo 

di Trafimede,cr Pififirato figlinolo diPififlrato,&": figlinoli di Peonefigliuolo d'An- 

tiloco,@* con effo loro  Aelanto figliuolo d'Andropompo;,che fu freliuolo di Boro N'ES 

quale nacque di Pentilofigliuolo di Periclimeno.Ora Tifimenc,infieme co? fialinoli,an Tmene: 

dù con effercito in quella,c'hora viene chiamata .Acaia.Et  defcendenti di Neleo ,ec- 

cetto Pififtraro;ilqualeio non faprei diretra che gente egli andaffe à fare , andarouo 

tutti ad Atene.Et da loro furono nominate laflirpe de’ Peonidi,@" quella de gli .Aic- Stigpe di 

meonidi. eAlelanto poiortenneil Regno, bauendonc leuato Timete figlinolo d'Offin- 

ra. Percioche Timete fà l'vltimo de’ defcendenti di Tefeosche regnaffein .Atcne. Da Teléo. 

Cresfonte,@r de figliuoli d'4riflodemo non m'importa a ragionar e in quefio luogo . 

Ma Timeno fi feruina apertamente , per capitano di guerra, mn vecede fglinoli,di 

Deifonte figlinolo d'Antimaco;nato di Trafinorcsche fufigliuolo di C refippo.figliuolo ar 
d'Hercole 
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FA er - d'Hercole ,r ilteneua per configliere in tutte le cofe fue_>.Et hauendolofs anche pr: 
: ma fatto genero,per combpiaceread Hirneto pin che à tutti ifigliuoli; venne loro in fo- 
fpetto, che non voleffefare cadere il Regno in mano di leï,@* di Deifonte. Per laqual 
cofaifiglinoli congiurarono contra di lui.Et Cifo,ch'era ilmaggiore di tutti lorohebbe 
il regno. Ma gli trgiui, come quelli,che anticamente fi fono fempre dilettati dell'egua. 
glianza,@r della libertà delle proprieteggi; riduffero l'autorità de’ Rein tanta pocafii- 
ma, che à niuno de’ figliuoli, @r de’ defcendenti di Cifo rimafe altro del regno chel no- 
me folo. Et Meta figlinolo di Lacida,@ defcendente di Medone fà deltutto prina 
to del Regno, dal popolo, che l'haueua condannato a morte. fl piuillufiretempio che 
Aveos  habbianogli argininella città loro, éiltempio d’4polline Licio, la flatua chev'e 
— alnoftro tempo, fà opera d'UAttalo _éteniefe; ma quella di legno, che v'eraanticamer 
Lu Tante,@" il tempio ancorafurono dedicati da Danao.Percioch'io penfo,che allhora tutte le 
av ffatue foffero di legno, € quelle de gli Esitty maffimamente. La cagione,per laquale ; 
re k Danao dedicù .Apolline Licio,fn quefta . Effend'egli venuto ad :A4rgo,contendeua del 
principato con Gelanore figliuolo di Stenelo.Et parlamentando alpopolo l'yno, € 
l’altro diloro,con molte, er efficacipruoue,perche pareua, che le ragioni , addotte da 
Gelanore,non foffero manco giufte; dicono chc’lpopolo differt;a dare la fentei za, al 
giorno feguente.Neel far del di, entro il Lupo in vn armento di vacche,che paceua lun. 
golemura,& afsaltandoiltoro,capo d! quel armento,combatte con lui.e 4 gli are 
Gelanore # parue d'affimigliare Gelanore altoro,@ Danao al Lupo. Percioche fi come quefla 
Re fera non conuerfa con gli buomini , cosi Danao , in queltemponon haneua con- 
Danao affi gerfarione alcuna con effo loro.Onde poi che L Lupo haueua vintoïltoro, à Danao per- 
Te FN 1 Cid concedettero il principato.Tlquale flimando ch. Apcliine bauef$e condurto quel Lu- 
ponellarmento delle vacche; dedico iltempio d’.Apolline Licio. Quiui époStoul feggio 
reale di Danao.E l'imagine di Birone, vn'huomo che portavn toro pale. Per. 
coche, fecondo che Licea fcriffe nelle fse poefie;s celebrando gli. 4rgiui à Gioueil facri- 
fitio di'N emea; Bitone, lenandofi vn toro in fpalla,con la forza fua,r con la gagliar- 
dial porto via. -Appreflo quefla flatua accendono il fuoco, che fi chiama di Forone, 
(onciofia ch'effinon confeffañno banere Prometeo dato ilfuoco à gli bucmini, anzivo- 
gliono,che l'inuentione del fuoco s’atrribui{ca in tutto a Foroneo.Le flatne di legno,che 
vi fono di Venere, 7 dre Wercurio, dicono ef8ere l'onaopera d'Epeo,er l'altra dedi- 
4 nr as catoni da Hipermneflra.Fà co$tei,da Danao,condutta in gindicio,per ch’ella fola ditut- 
L te le figliuole haucua fhrezxato il fuo comandamento. Et perch'egli penfawa,che la, 
falute di Linceo non foffefenxza fuo pericolo,e> che anch'ella baueffe accrefcinta laver 
gogna di lwi,per non bauer voluto bauer parte in quella ribalderia;che le forelle haueua 
no audacemente commeffa ,per fuo configlio. Ma; per fentenza de gli e Ærgini,ella fu 
Venere vit Liberata,@r in questo tempio offerfe vna Venere Vittoriofa (Chiamata daloro Nice- 
roro. foro) Dentro deltempio € Lada;tlquale di velocira di piedi auanzo tutti gli buomini del 
" fuotempo.EtvneMercurio c'hauendo toltarvna refluggine, ne componeua la ras. 
Dinanxial tempio à vn bafsmento,nelqual'e figurata la battaglia delioro, € del Lu 
po,@r.con loro ê vna donzella,che contra iltoro fcaglia vna pietra.La donzclla penfa- 
no che fia Diana, Tuite quelle cofe offerfe Dan10.ÆEt appreffo, colone con flatue di le. 

90 di 
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DIT-PAVSANI A. NEMEAN SE ARCOS 


eno di Gioue, & di Diana. Wifono delle fépolture, vna di Lino fghuolo deÆpolkné, 

€ di Pfamate figlinola di Crotopo. Un'altra dicono effere di quel Lino, che faceua ver. 

fe Main altro luogo mi riferbo àparlare di quefto pin particolarmente: Di Pfarma- 

te s'éragionato di fopra, trattando de’ Megarefi. Olrrea cid v'è vweÆpolline ES 
co(che viene adire come Prefidente delle firade) &r l'altare di Gioue Piouofo . Doue noue F0 
coloro, che s’erano accordati dirimettere Polinicein cafa; infieme giurarono di morir- 
uitutti, fe non veniua loro fatto dipighare Tebe.Delmonumento di Promcteo mipa- 

reche gli Argimi dicano cofémanco verifimili'che gli Oponiif . Dicono rondmeno, 
cheParentiderizxzd à Creugante l'imagine d'vn combattenteper Trofco de Corinthi. 

V'é la flatua à Jedere di Giouee Mehchio, di biancomarmo diinano di Policlete, la- 

quale intefi;chefh fatta per quelta cagione.Hauendoi Lacedemont) off guerraa gl 
.Argini,nonfe le diede mai fine, fe non quando Filippo figlinolo d'#minta li cofirinfe rüispo &- 
à ftare contenti di quei confin del paefe, ch'erano ffati polu da prima Percioche ne’ të ; set os 
piadietro,i Lacedemonti,fenza trauagliarft in cofa che foffe fuori del Telopéncfo; an 

. dananotuttauacarpendo qualche poco delle ragion: delle Ærgta. Gli Largiui poi men 

tre che i Lacedemonÿ erano volti a fare guerra fuoride’ confini loro,prefoilrempo;ef: 

fiancora gl affaltarono. Ondeprocédendo fempre l'odiopin oltre dall vna, & dallal. 
_traparte, parue à gli argini,che foffe bene di mantenere mille buomini Jcelé, de’ qna- 

ii fecero capitano Briante Argiuo.Cofluï, oltre alPaltre ingiurie,;ch'egli fece à gli buo 

snini del popolo; vitaperd vna donxella ch'eramenata amarito ,tollendola per forza 
_æcoloro,che l'accompagnanano. Uenutalanotte;, la fanciulla cand gli occhi a Bri- Briante ac 
ante,appoflando ch'egl dormiffe. Poiche venneil siorno;fcopertafi la cofa , elaricor: $ <<? 42 
Je conpreghi per fauore al popolo ; ilquale perche non velle comportare ch'elirfofte:s sua. 
punita da’ mille;@r percio venendo lvn’,@ l'altra parte àbattagha; vinfero quei del 

popolo. Et doppo la vittorianon lafciarono à fare cofa contra gli anuerfari,che dal fà 

rore fofféloro pollainnanzi: Dapoi,tra l'alere cofe, chefeccro pér purificarfi del 
fangne de loro cittadini; dedicärono anche la Statua di GioneeMelichio. e Æppref. En 
. fo vi fono, fatti di marmo,Cleobi,& 'Bitone, che tiranoil carro, fw'l qualee lamadres 

Cr la conducono altempio di Giunone_». .Allincéntro dicoftorov'eit ECS , 

se Nemeo.La fua Statua ffa in piedi,e € dibronzo,di mano di Lifitpo. Doppo lui,an: 

dando à man defira, v'éla fépolturadi Foroneo,alquale,all'eta noflra ancora, fnnè 
l'eRequie. Oltre à Gione Nemeo;v eva tempio antichiffimo della Fortuna, done Pa 

lamede offerfe à dadi, di cui egli Fa inuentore … ITmonmmento, che v'e appreffo , no: 

#inano di Coria < WMenade_>. Laquale dicono effère andata con alrre fermine_> ad 

eÆrgo, nelleffer cito di Bacco. Et che quando Perfeo vinfe la giornata, vi mori- 

rono molte di quelle donne >. \L'altre furono fepolteturteinfieme, ma à cofei , per 

efere di riputatione maggiore delle altre >; fecero particolarc monumeñto. Un : 

poco pie lontauo , vi.e.il tempo delle Hore> . “Di là ritornando vi flamo le) Fipio de 
flatue di Polinice fgliuolo d'Edpo, d'di tutti i principal, che infieme con li, 
combattendo morirono alla muraglia di Tebe:> … Efchilo riduffe que hnomini 

al numero di fette folamente » , ancora, che foffèro pin à Signori, che di 

AÆrgo, © di eMeffene, & parte d'eArcadia ; fi truouarono in quello'effer sito . 


) À Non- 
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sos #2 cverops LA CORINTHIA 
NondimenoglieÆrçiui in queSto numero difette,hanno feguitato la poclia d'Éfchi. 
lo: eÆppreffo vifono quell,cheprefero Tcbe, cid ono Egtaleo figlinolo d'eärafo, 
Promäco figlinolo di Parteropeo, che fu fialinolo diT alao; Polidoro figliuolo d'Hips 
poñnedonte;@ T'erjandro. . Alcmeone, & Zanfilovo figlinolid':Anfiarao, Diomedess 
er Stenelo. V'eranoioltre à cofioro Eurialo figlinolo die Mecifleo ; & Adrafto,é» 
Timea figlinoli di Polinice. Non molto lungi da quefte flatue , fi vede il monument 
di Danao. Et la fepoltura vuota di tutti quegli eÆrgini, che morirono,cos nella guer. 
rad Troia, come dapot che furonoritornatia dietro: Quint Cparimente il rempio di 
Gioue Sal- Gioue Saluatore. Etandando'entro va ffanzasquinile donne de gli ar gini piarigono 
ET  4done..4lla mano deftra dell'entrata, e fabricato vn tempio al Cufiffo. L'acquadique 
flo fume,dicono chenonvna volta fola ah fn fatta Sparire da N ctfuno, ma quinimaf 
fimamente, dow'e il tempio, fanno ch'ella fcorre fotto terra. -Æppreffo il tempio del, 
flo, v'éil capo die Medufa fatto dipietra. Ft quefl'ancora dicono effere cperade(, 


CEOPS  clopi. La contrada;che v'e dietro,nominano Criterio (che viene à dire luogodi gui. 
cio)per quefta cagione; che quiui dicono effere flata giudicata Hipermnefira da Da- 
nao. Non. molto lontano da quelo lu0go, v'éilteatro;nelquale, tra l'altre cofe degne 

mes d’effere mirate; v'évn’huomo ch'éammazzato da vr’altro buomeo; cioè Otnada Spañ. 


giuo,  tan0,da Perilao + Argiuo figliuolo d'Alcenore. Quefto Perilao,molto primas baueua 
riportato la vittorianelle fefle Néinee al tempo antico, Sopra il téatro v'éil tempiod 
Venere, dinanzi alquale, in vna colonna, v'e fcolpita T elefilla, che compele delle can. 
ont," à’ foi pied fono gittati quei libri. Ella rignar da vna celata; che tiene in mam, 
che fla per metterfiin tella … Fu quefla Telefilla ,per altro ancora tra le donne 
Cleomene #0/t0 gloriofa; ma per la poefia, fu anche in magçiore pregio . Hauendo gli e4roni 
…_ riceuntovnarotta; maggiore di quello che con parole fi poffa efprimcre ; da Cleomene 
figliuolod’.Aleffandride, & ax Lacedemonii,&" effendo parte di loro morti nella bat. 
taglia,@" di quelli che fuggirono nel bofco di Marte; i primi che per accordo n'eran 
v/titi, effendo anch'effi periti; gli altris poiche videro d'effcre flatiingannati , abbrus. 
giarono il bofco,er loroinfieme >. Per laqual cofa Cleomene conduffe l'effercito ad 
Argo ; voto d'huomini . = Va Telefilla fece falire sh la muragliai ferui, © tuttico. 
loro, cheper effere troppa giouani, "troppo vecchi,non bauenano potuto portar ar 
me. Et ella ragunate quan arme erano rimafe nelle cafe, &r fi potero cauare detem. 
pi; armi tutte le donne d'etarobufta, & ella armata fi mife à quella parte,douepenh, 
che doucffero dare l'affalto imimicr. Va poi, chei Lacedemontj s'appreffarono;ér 
videro, chele donne non fi Spanentauano per le gridaloro; ma attaccata la battaglia, 
combatteuano valorofamente; penfando che s’eglino haueffero rotto le femine, lavu. 
toria haurebbe bauuto dell'odiofo, Cr non vincendo, la perdita loro farebbe Statavitu. 
Herodoto. pero/iffimas fi diedero per vinti. Quella battaglia era Sata prima pronoflicata dalle, 
Pithia, il cui Oracolo efbre[fe Herodoto, banendolo intefo in quefto.o in altro môdo: 
». Nel tempo.che la femina:cacciato | 
» Il mafchio baura ; con la vittrice mano, 
+». Ettra gh .Argimiriportato bonore > ; 
». Gl Ari, fren per molro.Sratio-affütti . 


: Quefre | 
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Quehlo é guello, che contiene l'Oracoloscirca lPimprefa delle don ne. Parteñdofidiquà ; 

&dinsouo volgendo verfo la piaxza; v'éil monumento\di Cerdunte moghe di Foro- 
neo. Éteumiltempio d'Efculapio, G° quello di Diana appellata Perfuafione». Et 


à s—— 


queflo ancorafà dedicato da Hipermneftra, doppo l'hauere in ginditio vinto il padre ; 


chel'haueua accufata per cagione di Linceo. Que éanchevnaftatua di brozo d'Enea; rnes . 


G on luogo chiamato Delta. ea per qua lcagione foffe cos nominato , lafcio di 
raccontare; per non ni fodisfare quello chene vien detto.Dinanzta lui v'efaito Palta 
rediGioue-Fiffio (roi Liberatore da male potiamo dire) + Æppre]fov'éil manumento 
d'Hipermneflramadre d'Anfiarao. Etvn'altro d'Hipermneltrafiglinola di Danao :Et 
infieme con lei v'éfepolto Linceo ancora. :All'incontro di quel :»'e la fepoléura di 
Talao figlinolo di Biante_». Delquale, ©" dé fuoi defcendenti di fopra babbiamo par- 


lato. El tempio di Pallade Tromba, dicono effere flatoedificato da Hegeleone . Cofini LE 


dicono chefà figlinolo di Tirfeno, @* egli d'Hercole,@r di Lidiafua moghe Queflo Tir- 
fenofxil primo che trou la tromba, &r Hegeleone fuo figliolo infegnÿ à fonare queflo 
iffromento à Doriefi, ch’andarono con Temeno,cr-per quello appello Pallade Troms- 
ba. Dinanzialtempio di Pallade, v'é vnafepoltura; che dicono.effere d'Epimenide_». 
Percioche quando.i Lacedémony haueuano guerra.con Gnofn, fecero prigione Epime- 
nide vinoilquale, perche non diede loro felice,&r anenturofo pronoflico;pighatolo l'vc 
ciféro, ér quini recatolo, per quanto dicono, il fepellirono. L'edificio dimarmo biarco, 
che à punto nelmezo della piazza, affermano gli. Argiui efferetrofeo per Pirro l'Epi 


rota. Er, doue fu il corpo di lui abbruggiato, quun fi puo vedere il fuo monumnetosnel- 


qualesoltre à tutte V'altre cofe,che Pirro vfaua nelle battaglie, vi fono anche intaglia- 
ti oi elefanti. Quell'edifiio € fatto appreffoilluogo, dou eglifu arfo;ma l'offaproprie 
di Piro fono nel tépio di Cerege, appreffo.ilquale effere la fa morte auenut:, babbia- 
mo mioffrato nella deftrittione dell atrica . Sh l'entrata di queflo tempio di Cerere;fe 


pud vedere lo {cudo di rame di Pirroattaccato fopra alle porte >. Non molto lungi da 


quefloredifrios ch'e sà la piaxza de gli .Argiui, v'èvn mucchio diterrain cui dicono ef. Vu mn u 


fére la tefla die Meduja la GorgoneDellaquale,lafciando flare le fauole,quello che fi Medufa. 


diceèych'ella fà figlinola di Forco, che mortoil padre, gli fuccoffe nel Regno di colo- 
ro c'habitano intorno alla palude Tritonide. & che cosi alla caccia,come nelle battaglie 
ella era capode gli Africam.Et che banendo polto il campo contra l'effercito di Perféo, 
ch'era di gente-eletta, laquale dal Peloponnefo l'haueua fegritato; fa dinotte, vccifa a 
tradimento. Et Perfeo che cosi morta ancora, ammiraua la fua bellezza , tagliatole » 


il capo,il portà fecosper farlo vedere & Greci.e Ma Proclo Cartaginefe,figlinolo d'Eu- Procio Car 


cratesne parlain vn'altro modo,che pare afai pin verifimile di questo primo. 7] defer- 
to dell. Africa produce dinerfe frere, imcredibili ad vaire,& vinafcono buomini faluati 
chi, @r femine parimente faluatiche; etdice Proclo d'hauer vedutovno di quegli huo- 
minicohdutto à Roma». Egliadunque s'imagina che Medua foffe vna di quelle fe- 
mine,che nellandare vagabonda,effendo arrinata alla palude Tritonide; deffeil guafto 
à quegli babitatori,fin'aranto che 4 ammazzata da Perfeo.Er fi crede che Pallade. > 
gli deffe aiuto à far lo, perche gli huomini, che flanno intorno alla palude Tritonide , fo- 
no à lei confécrati, In .Argo, preffo a quello monument della Gorgone, v'e la fepoltu- 
2 rad 
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84 LA! CORINTHIA 
Gorgofo- #4di Gorgofone figlinoli di Perfeo. Et perche à leifoffe poSto quel nome ; fi conofe 
nef ea chiaramente toflo, che fiavdito. Queftasdi co 0,f# la prima donna, che déppo lämorte 
di fhowmarito Periéro fielinolo d'Eolo, cui s’erd'iparitata quand'era dongella;fi rimas 
rit0 ad Ébalo : :Doue primaera ordinato alle donne ; che miortoil mario, rimai 
nefféro vcdoue. Dinanzi à uefta fepoltur a,v'è vn trofeo di pictra.fatto per Lafae bio 
mo d’Argo. Percioche effendo coflui tiranno (Quelle fcrino, che di lôro fieffiracconte: 

Spas. yoghs4rgim) b jcacciaronoslenandofi apopolosrifugsite à Spartascercarcnoi Luce: 
demon dirimerterlo fignoria … ela haneñdo oli CArgini vinto la siornata, voci: 
féro Eafae,@'molri de Lacedemort Non melto lungt dal trofeo,v'e iltempio di Lato 
ha.La cuiffatua èdi maño di Praffirele: L'imagine di quella vergine , ch'épreffo alle, 

_.  Dea;nominanoClori;@ diconc lei eferefislinoladi Nicbe,; chiamata da primaMe 
pen ff libeæ,. Etche de frelinoli d'Oenfione fPenti da Diana, €" da «Apolline  rimaférowi. 
uola di Ni #e,di tanti fratelli,cofici folamente;ér 24micla. Etrimafero vine,per efRerfi,con prie. 
gheptm a gli, voti raccomandate à Latona . eelibea,per lo Spauento,diuenne fubito ver. 
libea.  de;@"perchecosirimafe tutto il refto della vita fua; in vece di Melibea,fu poi nominas 

ta Clori (cicé verde) per quello che lera auentiro. Cofloro;per quanto riferifconé gli 
Argii, edificarono da principio il'tempio à Latona. Ma io ch'aderifco alla poëfia d'Ho 
mero algnanto pin de élialtrisfono di parere che a Niobe non auanxzaffe vino alcuno 
de’ figlinoli di che mi fatcflimonio auel vcrfo d'Homero. 

__ *» Tutti adunque gl Shenfer eff de». 

+ empio & Ond'eglitiene per certo che tuttala caf Anfionc fofe ruinata da fondamëti.. 4 man 
déflra del tempio di Latona, v'è quello di Giunone Antea (d vogliam dire Fiorita ) Et 
dinanzi à lui la fépoltura delle Donne. Morirono quefle Donne nella battaglia fatta, 
contra gli Argini, © Perfeo,effendoui andite,col campo di Bacco,dall'ifole dell Egeo, 
€ per quelto le appellano le Marine. .AW'incontro del monumento delle Donnc,v'èil 

?clafro fi- fempio di Cerere,addimandata Pelasside,dal nome di chi l'edificè,chefà Pelasgo froli 

ne © À yolo di Triopa.Et non molto lungi dal tempio, v'è la fepoltura di Pelasgo.Oltre a que. 

+. flafepoltura;v'évnpilafiro dibrongo,;non molto grande,che fofüene le flatue antiche 
di Diana,di Gione,@7 di Pallade > . Scriffe Licea ne’ fuoi verfi queSta Slatua effere di 
Gioue Machinatore. Et dice che quando gli 4rgini andarono alla guerra di Troïa Squi- 
ai giurarono di flare forti à quella guerra, fin'a tunto che,0 bauefSero prefa Troia,o co: 
Tantak. batrendo fofferomorti . .4ltridicono in quel pilaftro effere polie l'offa di Tantalo, f. 
glinolo, foffe di Thiefle,d foffe di Bronteo,percioche,cr l'vno, l'altro Jr dice,che fà 
mariro di Clitenneftra,prima d'Agamennone.N on flaro a contendere fe queflo T'añta- 
lo quini fo[fe fepellito. Aa di quello che fa tenuto figliuolo di Gionc, di Plute, 50 io 
bene d’hauer veduto la fepoltura molto rignardenole in Sipilo . Ne gli anenne alcuna 
neceffira di fuggirfi di Sipilo,come incontro poi à Pelope,cacciatone con l’effercito da 
Ilo figlinolo di Frise». <Mafin’a qui bafli baucre effaminata quefla materia Quel. 
…… lo,che S'ufa di fare nella foffa quini vicina,dicono effere Stato ordinato da Nicofirato, 

RE PPI0 À Pyomo del paefe.. À prefente ancora buttaño in quefta foffa faccole accefe in honore 
di Proferpina figlinola di Cerere_>. Qui éil tempio di Nettuno appellato Profctiflio 
(quaf allagatore) Percioche quando l'Inaco, > gli alsri gindici Jententiarono quelter 

| fi= 
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ritorto\eflere di Giunone,& non di luisegli allagè vna gran parte delpaele. Hanendo 


poi Gnoneottenuto da N'ettuno che faceferitornare a dietroil mare; gli Argiui fe 


cero va tempio à Neftuno .Allagatoreim quel luogo donde s’erano l'onde partie. An- 
dtndo no molto innanisv € la fepoltura d'Argos ilquale pare, che folle fighuolo d 
Giono di N iobe figlinola di Foroneo . Olrre à cid v'e iltempto di Caftor’, &' Polle. 
ce, vi fono leflatue loro,et quelle de’ figlinoli loro AnaÎfi, ge Mnafinunte, Gr inlieme 
coneffi, lemadriloro. Ilaïra,@ F ebesdi mano di Dipeno,cr di Scillide , fatte di legno 
d'ebeno. Ne caalli fono parimente molte cofe fatte d'ebeno;et alcune poche d'auorio. 
Appreffe Caftor”,c7 Polluce v'éiltempio di Lucina,dedicato da Helena. Quando,ef]en 
do Tefeo andaro infieme co Diritoo,ne T efproi,. Afidna fu prela da Caftor' et Polluce, 
e codutræ Helena à Lacederone.Percioche dicono ch'ell'era gr auida, € che hanends 
partoriro in .Argo,dedicoiltempio à Lucina, dicde à Cliténneftra la figlinola c'haxe- 
ua partoriss. Liquale Clitenneltra era maritata m « Æçamennonc, © H elena , doppa 
quefto, fi dara per moglie a « Menclao.Etper queflo Enforione (alcidefe,4leffandro 
Pleuronie, c anche prima Steficoro Himereo,ne’ loro verfiafferimanoil smedefirno, 
che dicono gli eÆrgini,tioë Ifigenia effere ftata figlinola di Tefeo . Oltre al tempio di 
Lacina;v'e quello d'Hecate.La fra fatua à dimano di Scopa, e di pietra>. Quelle di 
bronzo;che vi fèro all'incontro,fono ef$e ancora flatue d'Hecate. L'ynafatta da Poli- 
clero Paltra dal fratello di Pericleto Nancide figlinolo die Motone>. Andando per 
La diritta ffrada al Ginnafio,c'ha il nome da Cilarabo figliuolo dis cenelo;v’e fepolto Li 
cinnio figlimolo d'Elettrione flquale,dice Hemero efserc flato morto da Tlepolemo fr- 


“Tépio di 


Caftor’, & 


Polluce_ 


Ifisenia. 


Horaeïo. 


luolo d'Hercole,@ per questa morte, fugeiT lepolemo da _Argo. Allontanando {2 on. 


poco dalCilarabo, cr dalla porta quiui vi cina vil monumento di Sacada, ilqualefh 
primo, che fond con lepiffere; à Delfoil fuono Pitico.Et pare che queflo Sacadafofie 
cagione di fare ceffzre l'adio,che in + Æpolline duraua ancora contra de’ pifferi,doppo 


la contefa;che egli bebbe con eMarfia Sileno.Nel Ginnafto di C ilaraboè vna alla 


de chidmata Pamia. Et nel médefimo Cilarabo fi pud vedere la fepoltur a di Stenelo,&* 


quelle delifieffo Cilarabo.N 9 molto lungi dal Ginnafio e fatta la comune fepoltura di_ 


quegli.Arvivi,che nanigarono co gl .Areniefi,per impadronirft di Sira cufx,et della Si- 
cilia..Andado@h la,per la firada,chefichiama . .. v'èskla man. deStrail tépio di 
Bacco.La cui flatua dicono efferwi ftata recata da Euboea Percioche,nel ritorno;che fe 
sero ? Greci da Troia,banëdo p fortuna;rotto im mare prefSo al Cafareo quegli 4rgiui, 
che fi potero faluareinterra,trouando fr afflitti dalla fame, 5 dal freddo,pregauano;e 
faceuano voi per bauere qualche Dio propitio, che li faluaffe dalle prefenti difficulta. 
” Cos andando vnpoco pit oltre , fcaperfero incontanente vna Spelonca di Bacco, 
nella ta flatua di quell'Iddio , quini dentro molte capre faluatiche, fuggendo il mal 
tempo ,serano alhoraritirate >. Quelle , da gli .Argini, furono fcannate, i quali 
con licarne fi cacciarono la fame mangiandola,@r il freddo col veflirfi delle pelllo- 
ro. Ceffatapoi la tempefla, @° racconcie le naui, fi ridulfero à cafe, recando con 
effo loro la flatua trouata nella Speloncæs. Laquale tengono ancoraïn grandiffima 
veneratione_>. Viciniffimi al tempio di Bacco, À 
lontano da leiiltempio d'Anfiarao . Etoltre al tempio ilmonumento d'Erifile >, 
Doppo 


Cap MAIN, 


Tempio ds 
Bacco. 


Lave 


à vede la cafa d'.Adraflo. Et poco Tempio di 


nfarao . 
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rempio di Doppo quelh v'évnlwogofacro d'E féulapio. Pofciail tempiodi Batone_». EraBa 
Batone_. fone della fhrpe d'eÆnfarao,@ de’ defcendenti die Melampode.Et quando .Anfa. 

rao andauaalla guerras egli guidauai cauall della carretta.Onde effendo gl Argiwri 

buttati dalle mura di Tebe,er .Anfiarao,infieme con la carretta,inghiottito da vna, 
aperturadellaterra; con effo lui Sparue ancora quefto Batone. Ritornando da Cele ;; 

quella fepoitura dicono effere di Sirneta. Et fe dicono eb'ella fia vota,T fatta Jolamen 

te per memoria di quella Donna; fipno loro credere; ma fepenfano chel corpo di Sir- 

neta fia quini pofto;io non ne credo niente. Credalo pure colui,che non ba cogritioneal 

cuna delle cofé de gli Epidaurij. FL pin iluftre tempio d'Efculapio,ch'e preffo a gli .argi. 
nibavnaflatua al nofhro tempo dimarmo bianco,ch'èvn'Efculapio a federe,et appre£ 

fo lui flà la Sanita, & vifeggono glifcultori di quelle flatue , che furono Xenofilo, és 
Stratone. Fù quefto tempio,da principio, dedicato da Sfiro.figlinolo di Macaone,g 

fratello di quello .Aleffanore,che à Titana è da’ Siciontj bauuto in rinerenza.. La flatua 

_ di Diana Ferea é parimente preffo a gli .Ateniefi,e à’ Sicionti.Er dicono coftoro eff. 

re flata loro portata da Fere; citta di Teffala. Ma io non concedo gia che come aff 

mano gli. Arginiin e4rgo fra il monumento di Deianira figliuola d'EneoxT quello di 

ii à 0 cleno figlinolo di Priamo,né ch'effr babbiano quella flatua di Pallade recatani da, 
glinolo di T'roia,laquale fu.cagionesche fi pigliafSe quella citta.Percioche ceïta cofa é che lPall 
Priamo. | djo,che cos) viene chiamata quella ftatua,fh da Enea portato in ftalia . Et fappiamo di 
certo,che Deianira fini la vita fuain Trachine,nonin 4rgo,er la fepoltura di lei Éap- 

preffo ad Heraclea;ch'e fotto l'Eta.D'Heleno poi, figliuolo di Priamo, gia s’ê mofirato 

ne palfatinofiriragionamenti, lui effere andato in Epiro,infieme con Pirro figliuolo d; 

… Achille;@r haucre prefo latutela de fisliuoli di Pirro,doppo la morte di lui, e 4. 
sir À dromache per moglie.Et quella,che fi chiama Ceflrina,hauere prefo il nome da Cefin. 
Heleno. #0 fghuolo d'Heleno.Gia fanno molto bene gl fcrittori dell'hiflorie de gli .Argini, che 
nonim ogni cofa parlano conforme al vero, ma nonpércid fi rimangono di dire a quel 

modo, per effere troppomalageuole ilperfradere alla moltitudineil contrario della, 

credenxa loro:Hanno gli 4rgin dell'altre cofè, degne d’effere mirate,tralequaliè ve 

edifitio fotto terra,dentro à cui era vna camera di bronzo.fattaui gia da Acrifio, per 

tenerui guar data fuafiglinolasma Perilao la disfece quando v’era tiranno. fn quéfe. 

Sas Les difitie à hora ilimonumento di Crotopo;& ltempio di Bacco Crefio.Percioche, dopo la 
Tempio. guerra ch'egl fece contra Perfco,tornando poi a deponere la nimifta; dicono, chetrà 
gh altri grandiffimi bonori, che da gli. Argim gli furono fatti,gli dedicarono principal. 

. mente quefto tempio.Gli diedero pot il nome di (refio, percioche egli quiui fepelii la, 
morta.Arianna.Licea referfce,sche nel rifare la feconda.volta il tempio fu trouatovn' 


.…… auelloditerra cotra,ch'era quello d'4rianna,n afferma d'hauerlo veduto,€ esli,& 
Tempio di À : nn - é xt nv RAC 
Venere Ce inolti altri AT ° Appreffo L tCrp10 d Bacco,v e quello di Venere Celefle >. LA 
ft. roccachiamano Lariffa,dalla figlinola di Pelalgo,dallaguale furono parimente nomi- 

nate due delle città & Teffaha, l'yna ch'efilmare, l'altrapreffo al Peneo.Salendo al 

larocca;v'éiltempio di Giunone .Acr'ea.Ft euui quello d'e 4polline;ilquale fi dice, che 

fa fattoinprima da Pitaco,quand'egliritorno da Delfo.La flatua che v'é horaèdibré 

xo>'Jla-ritte.schiamata d'Apolline Diradiore, per. cffre quel lucgo medefrma- 
sù : des mente 
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mente hominato Dira ( ñ01 potremmo dire C olle ) L’arte dell'mdomnare (per cioche ai 
roflrotempoancora,vi s'indouina) é ordinata di quefta maniera. alla Donna, che fa 

Poffitio diprofetizare, é vietato il congiungerficon L'huomo,@r facri ficando, ognime- 
fedinottevn'agnella,nell'affaggiare ch'ella fa di quelfangue, entra nella Dona lo fpi- : > 

rilo diñio V'icinad apolline Diradiote,v'e iltempio di Pallade, chiamata Offider ce: rempio di 


(cioë d'acuta vifla) dedicato da Diomede. Concicfia, che combattend’egli na volta à Pallade of 
Troia; quefla Dea gli leual]e yranebbia da gli occhi : eÆppreffo v'é vno fladio,doue He 
celebrano isinochi di Gione Nèmeo, quelli di Giunone. Andando nella rocca,allt Gioue Ne- 
mano manca della firada, v'éil monumento de’ figliuoli d'Egitto,quini ancora spercio= °° 

che vifono le telle, fenza il rimanente de corpi, done im Lerna fono 1 bufh,fenzaletelte. 

Conciofia che in Lerna foffe data la morteà quei gouani,d quah, poiche gü bcbbero 
ammazzartagliarono quelle donne le tefle,per moltrarle alpadre ;comevn Jegnale 
dell'audace loro imprela. Nella rocca chiamata Larifac iltempio di Gioue,appella- MA Ca 
to Lariffeo,che non hâtetto.La cui flatua.fatta di legno,non pofa pià sù la propria ba- rio . 
fe." Et cuuiparimente itempio di Pallade, degno d'eftere mirato. Quiui, tra l'altre 

offerte, che vifono polie, é vn Gione di legno,c’ha due.occhi nel fito doue naturalmen- 

te gli babbiamo tutti, @r'ilterzo nella fronte.Queflo dicono effere quel Gioue Patrio di 

Priamo figlinolo di Laomedonte,che era fituato allo fcoperto nella corte delfuopalaz- 

go, che quando Troïa fu prefa dé Greci; Priamo rifuggt all'altare dilui. Nella- 

diuifione poi dellapreda, Stenelo figlinolo di Capaneo fël prefe,& per cid à quiui pofto: 
eAladell'hanere eglitre occhi, fi potre bbe l'huomo imaginare che fof]e per queflara 

gione.Che per bocca di tutti gli bnomni fi dice comunemente Gioue regnare nel Cielo: 
Queffifleffo dicono ancora bauere fignoria fotto la terra.Et che cid fa vero, Homero 

noinina quello parimente Gioue in vn fo verfo, à queflo modo. 

, * Gioue in/érnale ; € Proferpina illnfire >. | Gioue in- 
EtEhilo figlinolo d'Euforione,chiima Gioue quell’anchora , che rezna nelmare>., female - 
Coluiudunque ché form quel Gioue; perc:d fece ch'egli vedeffe con tre-occhi, per m0: 
firare che queff'ifleffo Dio Jia il medefimo,che regna im quelle tre parti del mondo,che 
fidiceliibancrea forte,dimife con gl altri due fratelh.Traleftrade,chedae Ærgovan, Root, 
no ne gli alrri luoghi del Peloponnefo; vna mena à Tegea dell. Arcadia..Alla mano de 
Hra v'oil Licene monteilquale di cipref e fpecialmente abondante . Su la crma di ques 
flomonte,v'e edificatoiltempio di Diara Orthia, {onouï le flatue d'Apolline,di La: + empio di 
tôna,@ di Diana,farte di candidomarmo,lequali dicono effere dimiano di Policiete. Diana Or- Ce A. 
Scéndendo dal monte dinuouo,fi truous,àmano manca della via macfira.iltempio di SR oi 
Diana, @° vn poco piu di lontano,à mano deftra della ftrada,il monte chiamato (ao a fcuitore. 
pie delquale nafcono, € s'allienano alberi domeflichi. Quini lacqua dell Fr afino [1 fcuo 
premamfestamente Liqgualefce prima dallo Srinfalo dell. 4rcadia,allasmaniera che” Stinfalé 
fonoiRetidell Euripo, ch'èprefo ad Eleufine, ©" à quelimarce.e Æppreftoquelte bc fume d'AS 
che,dell Erafino,che fono vicine al monte; fanno facrifitio à Bacco,co a Pan, ma a Bac à rh 
cocelebrand añche vna fefla chiamata T'umulto. T'ornädo alla flrada,che va à T'egea 
allamano deftra di quello che fichiama Troco,v'e Cencreasima non dicono perd perche - 
ragione quel lnogo fia cost noiminato,faluo fe forfe non haneffe prefo quel nome da Cex- 

creo 








creo figlinolo di Pirerte: Quivi fono le comuni fepolture di quegli Ar» che vinferg 

im batta gliaiLaccdemony ad Hifia, Quefla giornatatr 0H eflerfi fatta altempo, Che 

siGüraro Pififirato era Principe de gli Atenief,il quarto hanno di quella NA eee 
Précipe de Eyriboto Atenielebebbela vittorianello ftadio. Scendendo alla pin affa partevif. 
GRAS Go le ruine d'Hifia,già città delterritorio 4rgiuo,e quiui dicono che fu la rotta de’ 14 
cedemonÿ . La firada, che da e#rg0 mena à Mantinea, non € la medefima, che va & 

T'egea, 1 fi parte dalla portasch'é preffo a Dirade. fn quella flrada à vn tempio dop. 

pio,c'hà vi'entrata ver/o il tramontare del Sole, & vr’altra verfo Leuante. In quefa 

épofla vna flatua dilegno di Venere, in quella di Pouente;vna di eMarteLequa. 

li Statue,dicoro efferui flate offerte da Polinice, @ da quegli.Argimisc be per-vendicar 

Lo andarono con lui a qiella guerræ. Andando pui oltre,nel varcare d'vn torrente 

chiamato Caradra; v'è quella villa,c'ha nome Enca,da Encoiper quanto gli. Argmiri. 

Eneo Auo férifcono , percioche dicono cheregnandoFneoin E tolia, fé cacciato delregna da figli 
lodi Dio- gpl d'Agrio. Onde egli fi ricouerdin 4rgo da D'omcedeilquale,andando con lefferci: 
7" to nella Calidoniasfece bene le vendette di lui,ma gli dife di nonpoteruirimatere ; cr 
l'effortè ad andare con eff lui ad .4rgo, piacendogli, dr andatoui gli fecetutti quegl 

bonori,e feruigi,che come à fuo .Auolo,era tenuto di fire.ÆEttragh altrisvenuto a morte 

quivi lo fece fepellire,&> da lui queila villa, e da gli .Arsini chiamata Enca>. Sopra 

Môte Arte Enoav'oilmonte.Artemifro,nella cima delquale éiltempio di Drana.Sono mn quel 
mifio. ponte lefontane de Tuaco; percioche baegli veramente lef ont fe bene la fna aqua 
mn arte partis da eN anenl En chermeritafte d'eferemira 

to Vn'altra ffrada efce dalla portaprelfo a Dirada,che mena à Lirfea.I quel 0 lyogo 

Linceo. fé dicechefiriduffe in faluo Linceo,che folo di cinquanta fratell fipote faluare. Et quan 
do vifi füridurto,di qi feceil Jegno col fucco:Che cosi s'era egli conuenuto con Hiper- 
Hipemne yymeftradi fare fegno col fuoco,gsädo vfiito delle mani di D'anao,foffe andato in qual 
© cheluogoficuro.Ft dicono che ella,con v'altro fuoco;rispofe à quel fegnale di Lariffa, 
facendolo à quel modo certo che anch'ef8a era homaï fuor: d'ognipericolo:Per queflo 
celebrano gli .Argiuiogn'anno la fefla del fuoco Quefto luogo,in queltèpo fi chiamaua 

Lirco figli Lincea;ma effendonipoi andato ad habitare Lirco,ch’era figlinolo bafiardo d'4ban- 
ed 1 4 te: prefeil nome da lai Nelie. fue rumestral altre cofesche vi fononon indesñe,che fe 
ne faccia mentione,v'é la flatua di Lirco s'vna colonna . Di qua ad Largo fono fefan- 

a fladÿ à punto, da Lircea ad Ornea altretanti Della citta di Lircea non fece mer 

-Homero. fione Homero nel Catalogo,come di quella ch'era gia defolata altempo della gnerra, 
chefeceroiGreciaTroia. e Ma Ornea, perche: s habitaua ancora 3 connumerd 
egli ne fuoi verfi prima di Fliunte,T di Sicione,fr come di fito ,elÿe anche prima nel 

Orneo fi- rerritorio e Ærgino.Chiamauafi Ornea da Orneo frglinelo d'Eretteo. D'Orneo fu fig 
gifole, di uolo Peteo, di Peteoe Menefico + ilquale infieme con gli .Ateniefi diede auto ad 
Agameñ- CAçamennonearuinare l'Imperio di Priamo,da li adunque fi: pofto'l noie a quelle, 
none iéa Doppo quefo gli Ar gi cacciarono di cafa gli Orneatis quali fuor'v{citi andaro- 
no ad habitarein compagnia de gli. 4rgin {7 Ornea € vn ternpro di Diana con la fes 

Tépioafle ffatua di legno,in piedi.Et vi altrotempio affcgnato in generale atuttish Iddy . Ci 
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tado d'Epidauro,alla mano deftra, v'é vn'edifitio fimile à punto ad vna piramide hauni 
de gli foudi fatti difigura come quelli d'.Arz0.Quini dicono hauere Preto combattuto co vreto do- 
y echbattè 


Acrifio del regno,cé* all'vltimo efferfi er ouatt pari nella battaglia , poi hauere fatto oi Sos 
accordo traloro,percioche conofceuano,che ne l'vnosnè l'altro bawrebbc potuto tener c6 Acritte. 


PImpcrio ficuro,ér fermo.. Et dicono che quefta fà la prima volta ehe,cr eff, dr tuttoTirinthus.| 


Vs 


l'efercirocombatterono armari df&udo. Et perche tutti erano cittadini, r parents enr 
Lh quiui fattarvna comune fepoltura per tutti quelliche vimorireno dall'yna parte," 0 
d'a'altra Di quà andando pit oltre,nel volgerfr à mano defira,fitruouanolersine di 
Tirinta.Gli Argi cacciarono parimentei Tirinthÿ della citraloro , volendo , co'lpi- 

… Sliarlifeco ad habitare,accrelcere gli babitatort d'e Ærgo.Tirinto bcroë, dalquale pre- ririnto ne 
fequefta cittäilnome,dicono efrere flaro figlinolo d'e 4rgo.figlinolo di Gione. La mue 
ragliaschejolatra le rumee rimafa in piedi, fR opera de’ Ciclopi . Elre fatta di pietres jian 
roze, € ciafcunapietra è ditanta grandezxza,che vn paio di mult non potrebbe pure 
mouerelaminmadiloro. Le pietrepicciole pot furono anticamente beniffimo fra lo- 

ro accomodate, per potere meglio commettere infieme le grandi,interponendoni quel-| 

le picciole >. Nello fcendere verfo il mare, vi fono le camere delle frzhiuole di Preto. 
Etritornando alla via maeltra,fttruona;,sh la mano manca,Midea. Quiui dicono baue=| ,. FRS 
reregnato Elettrione, padred'Alimena;ma,almio tempo,non v’é rimafo altro di Mi- \dipreto do 
deascheil flo, St la firada, che va diritto ad Epidauro,e Lef]a villa , nelliquale é il gene 
tewpio di Pallade, dr vna flatua dilegno,in tutto fimile à quell1,ch'énellarocca Larif. padre d'Al 
fa. Sopra à Le([a, v'éil monte. Aracneo, ilquale fi chiamaus anticamëte Sapifelatone; Kone ar 
m1 altempo,che regnaua Inaco,egli prefe queflo nome: 5. Sono in effo gli altari di Gie-\enco. 
uc,e7 di Ciunone,doue fannofacrifitio quando hanno bifogno di pioggia. Vicino à Leffa 
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ifnanzi che v'andaffe Epidauro,ne parimentc bo potuto intendere da paefani, chifofe run a 

feroi defcendenti d'Epidauro: Dicono fnalmente che Hananzi alla venuta de“Dorieft :;.: 

nel Peloponnefo;regnana Pitireo fghuolo d'Tonc,er nepote di Xuto.Cefluifenza guer- pitiseo 

ra concedette il paefea Deéifonte, dr a gli e Arai. Erepli, infieme co’ cittadini, ando Deifonte . 

ad habitarein + Ærene:Cos Deifonte, dr gli 4rgiui occuparono il territorio d'Epidau- 

ro. Questi s'erano diuifi da sh. Argiui,doppo la morte di T'emeno.Deifonte,&5* Hirne- 

10 f? d'uifero per l'odio,che portanauo a’fighwoli di Temeno.Etl'effercito, ch'ando con 

boro, perche fausrina pih la parte di coftoro; che quella di Cifo,€r di fuoï fratelli.e Ma 

Epidauro, dalquale f# polto nome a quel pacfe ; F4 figlinolo di Pelope, per quanto 

dicono gli Eleï; ma fecondo l'openione de gli _A4rgiui, @ fecondoi verfi, chiamati le 

Grandi Ece il padre d'Epidawro fueÆ4rg0, fisliuolo di Gione. Dall'altra parte 

ol Ebidauriÿ fingono ch'Epidauro foffc figliuolo d'Apolline . Et che quelterritorio 

fix flato confecrato ad Eftulapio affermano effere auenuto principalmente per que- 

fa ragione. Flegia, dicono gli Epidauriÿ ; andû nel Pelopponefo, moflrando d’effer- 

ti dndato per vedere quel päele ; ma, in jatti per confiderare la auantita der 

gh habitatori , &* fe vi erano affai buomini da guerræs': Percioche era Flegia Abase : 

vn0 de’ pis valenti foldti di quel tempa "Et faccrdo ben”, @Spelfo delle feorrcrie, imo. 
M fe ne 


(AVC . 


confins territorio 4rgiuo con quello d'Epidauro. CAllaquale citta prima che Pap-INe Large 
preff,arriui altempio d'Efculapio … Io non Japrei dire chi habitaÿfe m quefo paefe_, fins ot Le 
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fe ne portaualericolte,@ conduceua fempre via gran preda. Erquandô eali anddine) 
Peloponnefo, #'ando La figlinola con eflo lur, non hanendo .ancora manifeflato dl 
padre ch'ella foffe flata ingramidata d'eApolline. Poiche el hebhe partorito nel ter. 
ritorio d’Epidauro; efpofe il figliuolo in quel monte,che al nufiro tempo nowinansTy 
thio (quafimammells) ma allhora fi chiamaua Mirtio. Quint giacendoil bämbino, eh 
danail latte vna delle capre ch'an dauano palcendoperquelmontes &r'il:canc del cn 
: praio glifaceuala guardia. Mae Aré$tana; che cost hauea nome quelpallore-} 
nelriuedere le fue caprestronädone mancar”vna,e che ilcane non.eraanchegli con là 
greggias fidiedea cercarne per tutto con ogni diligenxa.Et tr owati h baucua: cran vi: 
 glia diraccorre quel fancivllno;quando fattofegli vicino;videv{aire dal Jancitllé vo 
fplendore,come di baleno.Onde flimandolo cofz diuina,com'e rain efjerto,ritorrio agi 
vieu ma. #0-Di lui fu fubitoper tutta la terra, @" per tuttoil mare dinolgaro, che non foloïegli 
rauigliofa fapesa trouarerimedio per qualunque mfirmita,che voleffe guarrie;ma che rifufeita. 
+ FENS ua fin à'mortiSiparla di lui anche in vn’altromodo,che mentre Coronide hautyaEfy 
lapio nel ventre, vs0 carnalmente con 1 fchio.figlinolo d'Elato.Ond'ella fn da Diana. 
vccifain vendetta dell'ingiuria fatta ad .Apolline. Et effendo gia accefoil Rogo; fi dice: 
che Mercurio traffe d fralinolo delle farime >. Ilterzo modo,con che frragionad 
Lui non mipare punto ver »,dicendo ch'Efculapio,fà figlinolo d'e Æ;finoe_»;figlinolad 
Apollofa: Lewcippo. Percioche effendo + “pollofane “Arcade, andato ‘D elfo per domandere 
seArade )POracolo fe Efculapio fofRenatod'.4rfinoë ; Gr citradinio di Aeffenc;la Pithiagl 
diede queflariSposta. | | ALES 
»  Efculapio,, da: cui, di ramo in ramo , 
» - Scende in tutti i mortai diletto ; © gioia, 
» Che la gentil Coronide frsliuola 
» . Di Flegia, A me in . Amor dolce congiunta 
>. Partori neloflerile Epidauro. ES ef 2 1e rec VS 
eMoftra chiaramente queft Oracolo non cfRer'Efculapio natod'eÆrfinoe: maclief: 
flato cost finto da Hefiodo.ù d'alcun’altro,che ne verfi dis l'habbia uolutatraporre, 
per ingratiarfi iMefienÿ. Quellomedefimamente mi fa reflimonio;che in Epidauro 
fia nato Efculapio,ch'io truouo le piu folenni fefie d'Efculapio effer e venute d'Fpidau. 
ro. Percioche dicendo gl -Arenieli che attribnirono ad Efculapio la folennita delle. 
feffas nominano quel giorno Epidauria,et dicono che da quel giorno cominciaroncatts 
: rebia ner Efculapio per vn Dio.Er effendo ad eÆrchia fraliuolo d'UArifiecnio venato lo Sa 
RON fmo;per andare à cac cia circa il Pindafo,poi chr'ezli,n el territorio d’Epidauro nefulr 
berato;introduf$e à Pergamo l'hauere queflo Dio in veneratione.Indi , bawendologh 
Smirnei tolto da Pergameni; fen'e fatto;all'erà noftra quel tempio d'Efculapio,ch'èsu 
la marina.n Balanagra de’ Cireneiv'é vn'Eftulapio,chiamatomedico;ntroduttontegl 
liebena.  ancorad'Epidauro.Et à Lebena di Cretaevn tempio d'Elculapio,tolro da quello de Gr. 
rene. «Main tanto fono differenti à Cirenei da gh Epidaurÿ che i Cirenei facrifrcan 
, Fe caprelche da gli Epidaury non è ffato ifhruito.Che Efculapro: fia flato,da principio, 
temuto per vx Dio, et che col tempo non fi fia andato acquiflando farna,etriputatone 
trou9, tré l'altre congierture, che Homero nefa fede, doue parlando .Agamennonedi. 
| M:- 
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Sama 2 ba tre 
: 5: TalibiS toflo:quèMacaone chiamas 2 CAR KRNH: 'ielerdarline Ars) 
4 Quel'valenthuomo, d'Efculapio figlo : : piton Mike © TS 
Comes'egli diceffe.\ Quell'huomo, ch'e ficlinolo d'vn Dio . TL b5fco acrate ad Efculæ:\ 1." 1 LS: 
bio circondato intorno intorno da” fuoi confini. Denrro delquale circuito,ne vimuore |” ne 
alcuno,ne vi partori/cono le donne, feruandouifi lämedefima les ge, chefi fa ndlifole 
di Delo.Ô Que oschevifi jacrifica,o Jia da pli Epid:urt iSteff0 pure dx forefteri; tutté 
Confmano dentro da querconfinr. Il medefino bo vedutoio farfiin Tifana L1flatue 


se 


d'Élculapio à la meta manco grande di quella d, Gioue @limpio.ch e ad. Atene.Fle fat 
tid'anorio > d'oro@" (per quanto moStral'icrittione) diinano di Trafimede PE irrañmede 
riofighinolo d'eÆrignoto,@ Mid äfederein vn fepgio reale,tenendo'in vnamano vn ba Vis Q- 
one,@ l'altratiene sÿ la teJla d'vn ferpente,@* appreffo gli grace vn.cane. el fees 
gio fono intagliare l'imprefe dé gh beroi e Ærgiwi. Quella di Bellerofonte contra la Che. 
mérasEt Perfeo,che tagla il capo à Medufa: Olfre altempio,v'é illuogodouedor. es, 
naño coloro,chericorrono con prieghi à quel Lddio.Appreffo v'efabricata vna flan" en 

Ya rotonda dimarmo bianco;@ chiamafiTolo,degna d'effere mirata.In effdimanc ts ie 


di Paufasv e dipinto vn (upidineslquale banëndo bntfato via l'arco,  slifirali, € Cupide c8 
prelain veceloro, va liras latienein mano. Quiui é anche dipinta,di mano pure di 
Panfial' Ebrierayche beue couvn fafco di vetro,nellaqual dipintur a,fipuô vedere la, 
faccia della donna,che trafpare oltre al vetro. Nelcircmto erano anticamente mol-. 
tecolonne,maalmiotempo,ftifolamente ve n'erano rimale >. 7n effefonofcritii no- 
2 tes ” pr pu rat di EC ti . DM = 

mi de ol buomini,@r delle donne,che fono ffaticurati da Efculapio. Etdi pu  l'infirmi- 
tAcbapañto ciafeuno di loro,@r in che modo € ftato medicato,@r e fcrirto in Lingus Do 


ne ne cmpreaniaris tiques ace éd sarah ce 2» : 
2 Separara dallalnr'e,v'e vna colonna anticanellaquale à olibo f. PPolire,ce 
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j fcritto che lit à 

pee EEE S - - = /…. {ua offer:a 
canalli à quefo Dio,con Pifcrittione di quefla colonna,dicefi,ches'accordaiad Etcla- 
noghArricn.Che effendo morto Hippoliro, per le beflemie ,  maledirrioni dategli P°: 
di Tefeo; nriulctsats da Efculapio.Egl poi che fa ritornato vino,n on volle mai per- 
donare al padre;mafactndofrpoco conto de’ fuoïprieshi; venneade Æriciain Italia.) Ë 
Quiniregno egli, € dedico va bofco a Diana. Doue;irfinal mio temnposerano poflhiipre italia . 
sn à chi combatteua à corpo a corpo. Etil viacitore era fatto Sacerdote di quel: Dea.) 
Nu buomo hbero poteux entrarein queila battagliayma folamente rferui fuggiti da 
loropatroni.Hanno gli Epidauri nel tempio loro vn teatro,digniffimo, à mio ginditio 


ares Pam 





d'efere miraro. Derciochetteatri de Roman auvixano d'ornamento quel di Br] nan 
elraltri lo ghRGr der mars nello de glreArcad, chêd Megalopoli . Ma} T he neue Mes: 
per conto di proportione, ©" di bellezza quall'archtetto fr puè tonere fofficiente di contente trentve 
pêtere con Policlero ? Conciofia che Policleto fcfic quello,che fece questo teatro, fit Rente 
quella flanza rotonda. Dentro del bofco ve tempio di Dianaÿ@r la flatua d'Epione | FEES 

S'il têpio di Fenercse diT emide.Etlofladio pl Greci,ch'e pvna gra parte vn'argine|Tempio d: 


ie 


 slthe Sad 
CR TE a Diana,e di 
d'éra Er ona fontanaiil cui teito;&r glralfriornament merirano d'effere mirati: Lelyencre… . 
cofeche atrempo natro.fèce.Æntonino buomo del Senato,fono queffe.Ilbagno d'E few 
lapio,@ il tempio de gli Iddy nominal Fpidofi.Féce mede[imamente il tempo. della. 
bre rene meer pe Ms em À À Er FN AE DÉS FEES ” » À tar 
TT Se CU RECETTES 
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MIN EPIDAURUS 92HIRNE010S LT, A CORIN T HIATIEIA 


che v'era,chiarata Cotio. Laquale, per efferle caduto iltetto,éra andatatuttaih Hi. 
mg es = es és - pen emaan ges D Te LA | 
#4, per cioch'ell'era fatta di maîtoni crudi.Diche hauenano grandi {fro d'fhracere gh 
he mp , S RS nent mme” SE ons es ce ons se 
Ébidaur} che ffauano intorno al tempio.. Percioche ; & le done loro nomporeuars 
partorire al coperto, &° gh ammalatt allo fcoperto fenemcriuano La onde rideende, 
laceliin buon termine ; fece c'hebberoftanzasdon era, per religione conceduto di F6: 
Or re» dé nn EREO) M: 
/ 110 qu fr 
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Fthius WlbHomomorre, ©: la donna partorire. Sopra Tbofco fond quel mont ATT:r. 


thio,ÿ vn'altro chiamatoil Cirnet io nclquele élTrempio d'Aplnte Malta 
antico;matutte l'altre cofe, che Jono intorno altémpio del Malearasceme Loa della 
nr menton NS TRE SES — paper cmnmrent ne dur CUT 

fontana, nelquale Pacqua picuana Jiraccogliefurenc faire da Fitenino per eh Erid 
Ur ; : T'urti gl altri dragon ancora,ff crede éfJer facrati ad Ffcuiapio; ma particelgr 
.…  mente vn'altra fhecie di ferpenti di colore che gialleggia,r fono domefhichi con gli bo 
mini. Quel nafcono folamente nel territorio d'Epidauto . Lagual cofa-truono. cha 

uiene in altripaefiancora. In Africa fola nafcono crocodili terreftri non minori di 

due braccia. Da gli ?ndiani foli ci fi recano diuerfivccclli,er rra glialtri ipapagall. Di 

cono gli Epidawrt che queï ferpenti che fi chiamano Megalauii , à qwali vengeno lun- 

gi pin di trenta braccia.fatti come quelli,che naftono in India, @ in 4fricasnonton 

dragoni; mavu'altra fhecie. Salendo sà la cima del monte fitrucua.à canté allfir. 

dayyna pianta d'Olino,chiamata ritorta,di che é cagione che torcendola Hercole con 

manola riduf]e à quella forma. role ben dires’eali metre$e queño cd: 

fine à quedli .Afineï,che flanno nel territorio de Ær@, poiche, per effereandaro tutio 

… quelpaefein ruina,non fi puo in alcun’altro luogo trouare manifefli confini.. S& la ci- 
Teleflla. #4 del monte v'eil no Diane Corifea, di cui feceancheménone T'elefillain vra 
fha canzone.Scendendo alla citrà d'Epidauro, v on luogo pieno d Olini faluatich} 1 










Go gai. g#alluogo chiatmano Hirnethio.D'Hirnet feriers quel che ne sien dette da gli épi 
olo diTe daÿri "cha del ver; Fmile. Co, € gl altri fluo! di Temens fapeuano di * 
FT sm grandifluno difPiacere a Deifonte,fe baueffero potuto, a qualche modo, Spiccareda 
lui HirnetÔ . Onde Cerine , r Falce andarono ad Epidauro (1 percioche ad .Agreoboro 
#minore fratello non piaceua quello che fimetteuano a fare) Cofloro fifermarono con 
la carretta fotto lemurasgr imandarono vn loro trombetta alla orélla, moftrando di 
volere venir feco a parlamento, Effendoui effa venuta tofto che fa chiarata ; qui 
dauanoi gionanimolte imputationt a Deifonte,& molto preganano lei che fe nevolef 
Je ritornare ad .4rg0; promettendole, tra l'aitre cofe,di darlevn marito; inognico/a, 
migliore di Deifonte,dr Signore di pin vaffall,@r dipié fertile pacfeDellequaiparo- 
le dolendofi forte la donna; rispofeloroscome fi dicesper le rime,dicendo che D'eifonte 
Le era cost buon marito che fe ne correntaua,@r era flato genero di Temeno ficuro d'o- 
gniimputatione, dou’eff pin tofio fi doueuano chiamaresmicidiali di Temero,che figli- 
noli. I fratell,fenza darle altra rifbofla,pre/ala, & poftala su la carrettasritornaus- 
#04 dictro.. Quando da vi Epidaurio fà data la nuènaa D éifonte cheCerine,@r Fal. 
çe fe n'andanano,portan do via per forga Hirnetd.E gli quanto pié tofto potes andé per 
farne vendetta, intefa la cofa de gli Epidauri;v”accorfero in fuo aiuto.Deifontenel. 
l'arrinarlitirando vna faetta,vccife Ceriné; manon s’arrifchid di tirare à Falce che 
teneua Hirnc:0 abbracciata,per paura che s'egli hauefe errato il colpo; non foffe fa 





todileimicidiale Per laqual cofa; venendo alle flrette, fi sforzana di torglicla.. 
Falce, dallaltra parte facendogli contraflo, &* tirandola pi gagliardamente _», 
fecemorire la donna cheera granida.,\ Egliveggendo cid che haueua fatto vccide- 
ve laforelless caccianalascarretta pi potere, per anticiparé.la flrada, con l'af- 
frettarfss prina, che gli Epidawrÿ tutti s'adunaffer o contra dili. D'éfonte, infie- 
me con figlinoli (perciocheprimas, che queflo aueniffe ; baucuabaunto quefh fgl- 
doli, de’ mafchi -Antimenc, Xantippo, @".Argeo , € di femine Orfobia, laqua- 
ledicono efferfi poimaritata in Pañflo, fislinolo d'Esimio) ricogliendo il corpo d'- 
Hirnet > il portaronoin ghefto logo; Chiamato pot coltempo, Hirnethio. Quiui, 
baendole eff: fattovu'beroica fépoltura , tra glialtri honor: , chelé fecero , fu 
per legge ordinato, che niuno:portafie via ; come cofa propria ; quello, che fi fca- 
uozzaua de gli Oliwi, chevinafcono, "da qualfivoglia altro albero che vi fra, 
neil connertiffe in fo vo ; mail lafciaffe quint ; fenza mouerlo , come cofa confecra- 
ta ad Hirnet0.. Non molto lungi dalla citta ; v’éil monumento die Meliffa. Laquale 
J# moglie d'Periandro figlinolo di Cipfelo . Etvn'altro di Patrocle , padre die Mc- 
Üiffa . Fa coflui Signore de ali épidawry , alla guila, che Periandro fuo genero fu S:- 
gore di Corinto. Lacitta de gh Epidaury haleinfrafcritre cofe, digniffime, che fe ne 
tengamemaria. Iltempio d'Efculapio . Le flatne fono, quella dell'iffeffo Dio, 
quella d'Epione. Laquale dicono , che fu moglie d'Efculapio. Quefte fono allo fcoper- 
to dimarmo Pario . Manella citta Jono itempi di Bacco, @" la felua di Diana , doue 
Diana è fatta a manier a dimietitrice. V'e anche edificato iltempio di Venere. Quel 
lo ch'épreffo al portonelpromontorio ch'arriua al mare ; dicono che di Giunone. La 
Paliadech'énellarocca ,'e vna flatua di lepno , degna d'efferemirata , Ciffea l'appel 
lano. GliEgineti babitano Yn'ifola allincontro del contado d'Epidauro , nellaquale 

 dicono, chenon v'erano hudinini [ubito nel principio ea poiche Gioue hebbe in 1 7 
quélto luago deférto ; recato Evina figlinola .4jopo ; all'ifola diede il nome d'Egina, 
mvecéd'Enone.. Hawendo poi Eaco, gia fatto grande, domandato di gratia a G:0- 

ne, che li deffe habitatort; &cono , ch'egli fece Jorgere gli buomimi dellaterra. Dop- 

Po Exco ; non fanno dire alcun’altro , che foffe Re di quell'ifola , poiche non fappiamo 
Parimente, che virimanefse alcuno de figlinoli d'Eaco . eÆ Peleo, 7 à Telamo- 
neauenne d'andarfencin bando, per la morte di Foco. Et, dallalrra band ,i fr- 
gluoli\di Foco andarono ad habitar e circa il Parnào , in quelliresione,c'hora ft chia- 

ma la Focide . Benche, d'vn’eta prima , quelpaele haneua prefo quefto nome da. 

Foco , figlinolo d'Ornitione , che vera andato à flare_> . LAl tempo di queflo Fo= 

co féchiamaua Focide quello , ch'è intorno a Titorea, € al Parnafo . ea po 

al tempo del fgluolo d'Exco, tutti queiluoghi acqu:flarono quel nome. Si come 

Min fi chiamano, cos coloro, che confinano con gli Orconent, come quel, che 
aÿrisano fin'a Scarfea de’ Locref. Ora da Peleo fcefero à Rè dell &jiro . Ma 

de” fighuolidi Telamone, la fchratta d'Aiace non fn punto illufire, come d'huomo che. 

Jiette Jemprein vita prinata. Se n0 in quanto Miltiade;ilquale,nella giornata di Mara- 

10ne {4 capitano de gli ateniefi,& Cimone fuo figlinolo s'acquiflaronc riputatione.Do- 

4e idefcendenti di Teuçro furono Ré di Ciprose fi mantènero im fignoria.fin ad &ragoras 

ë Foco, 
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ME ŒCTNA 4 LA'CORINTHIA | 
14 Foce,per auanto lafcid fcrittone’ fuoi verfi c4fio poetabebbe due figlinoli, Panopes, 
a! li | @ Crifo.Di Panopeo nacque Epeo;ilquale jecondo che forine Homero;fnquello che fa. 
AE di bricèil canallo dilegno DiCrife fancpote Pilade,naro d Srofio.figlinolo di Crifo, 
d'Anaffibia forella d'e Zsamennône. Queft e tutta la flivpe di quelli ;che-fichiamans 
Eacidi laquale da principio ando altrone xd babitares Pofciaÿin proceffo di tempo;v: 
naparte diquegli.Argiui,cheinfieme.con Deifonte hatitnano occupato Efidauro, paf 
findo in &gina,@ poflofi ad babitaruïin compagnia de gl antichi Egineti ; introduffe 
im quell'ifola,@" à coflumi,@" La lingua de’ Doriefi.Crebbero pei ch Eginetiintantapo 
renza,che dinennero pi gagliardiin marede gli LAtenicffErnella gucrra de Med 
mandarono fuori mag giore artmata diloro : e Ex non dur fempre quefta grandez: 
4 za loro. Percioche fcacciati da gli catenief,andarono a flare àTirea, conceduta loro 
da Lacedemonÿ,nelterritorio “Argiuo.Ricuperaronopoil'ifola, quarao le galee de gli 
Aterñiefifsrono prelenel'Helefbcnto. ef a nonporero peïo mai arriuare alla rie: 
SCTARTA  ébezza, nè allapotenza di prima : Tr l'ifole della Grecia, Fginaé lapin malageuole 
USENET | da poteruientrare con nawilli in porto,percioche vi fono d'ogr’imtorno delle fecche ; dé 
faffi fortacqua,er de oli fccgli : Che dicono effèrvi fari artificiolamente pcfl' da Faco 
| à bello ffudio, per afficerarfi, che nè cor/alisné altra gente nimicapoteffe aflaltarlofen 
AUDE rive Columns_ |aloro pericolo . Preffo al porto done priicipalmente Ji puè fare fcala, v'éiltempio 
Arai ET | diVenere. Etnelpiu nobileluogo della attasv'è auello che fi chiama Eacio , het 
vn chiufo quadro,dimarmo bianco.Nellentrara vi {ono figurari coloroe;chefuronc pia 
yda’ Greci mandati ad Faco. “Di che la cagione riferifcono gli Fgineti al modo medefr 
no che fanno gli altri.Fu la Grecia;vn tempo,molto afflitta dal fecco., talche ne fuori 
dell Iffmo,ne dentro nel’ Peloponne'o,mai non era pionuto.Oiide mandarono a Delfo, 
p in‘ëdere, che cofa foffe di cio la cagione,cinfieme per chiedererimedio àtanto male. 
e#coloro,che v'andar ono fwdalla PithiariSpofto, che doucffero placare Gioue, ma; 
‘che bifognaua ch'Eaco (pure ch'egli voleffe loro copiacere)feffe quello ch'adimandaf 
fe la gratiæ. Cosidaturte le città mandarono ambafciatoriapregar'Faco. Ilquale 
Hauëdo farto facrificio à Gioue Panellenio(quali vniuerfale dituttis Greci)et fatttive 
tisfece piouere p tuttoil teritorio della Grecta. Gli Egineti,p memoria di gflo, fecerole 
(flatue di coloro,che v’erano andati.Dentro da quel chiu‘ fono de gli Oui, natiut anti. 
lcamente. Eteuui vr'altare,che diterranon molto fi lieuain alto. Queflo altarez;;f 
| . | (diceinfecreto,effércanche il monumento d'Eaco.. A4pprefol'Facio; v'éla fepoltura, 
uen dries | di Foco,ch'è vn mucchio di terra;circondato intorno intorno:darvn'maïgine,quux po- 
| Ro vn faffo afbro,@ rozo.Et quando T'elamone,@r Peleo conduffero Foco al giuoco 
delle cinque contefe,@ che toccd a Peleo à fcagliare quel allo (che quel faffo v/areno 
Iperpiaftra da fareil ginoco) Foco fà colto da lui à fiudio.Tlche fecero effi per cempia- 
cere allamadre >: Percioche eff erano nati d’yna fighmola di Scirone,@r Foco crafr 
glinolo non della medefimamadre,ma d'vnaforella di Tetide,s'esli à vero quello, che 
da Greciuienereferito. Per laqual cofaio fono di parcre,che Tilade procacciafie,x 
lamorte a Neortolemo,@r non Jolamente per l'amicitia,ch'eglitenena con Orefle >. 
Toflo adwique che Foco, percoffo dallx piaflra ; fn morto;i figliuoli d'Endeide monta- 
tiinmanefe ne fuggirono. Pofcia Telamone, per vn araldo.mand à fcufarfi ji pa 
A 





SALIA  DEIPAVISANIATREZEN 9$ÆcINA 
dre, dicendo,chelàmorte di Foco nôn.era auenuta di fua volonta.. Nondimeuo Eaco 
non volleconféntire ch'eglfmontaffe nell'ifola Va gli comando,che flando in4- 
ue,0 fe purecosi voléua,fattofivn'arginein marcdi la dicelTe La (ua ragione. Costerl, 
emrato.dinôtie nel porto,chiamato occulto, vi fece vr'argineilquale rimaneim pied 
ancorsd nôfinirempi … Ora efendo egli condannato;come colpenoledellamorte.s di 
Foco;naniag la fecondavolta à S alamine >, Non moltolontano dalportosoccalte ,\ © 
vévateatro\degno d'efferémiratosmaffinamente banendo la grandexx1, © l'alre| The a 
aïtifioio come quello degli Epidawri. Aile halle d,quelto Éfabricate lo fladioychezs| S'tadru 
con l'yno.de’ lati, s'appoggä al teatro, fernendofi di lui, quaficome farebied'vn Phi & 
telloi ? tempij; chenon fono moltotra loro lontani, l'vno  d'Apolline, l'aitro di Die 


ST au + — : : 


na ilrargo di Racco.In quelle d',Apolline w'0 La fa flatna dilegnosnudasfattaferé- + 
do lurte.diqnelpaele.…. Quella di Diana ë veflita,r quella parimente di Bacco dax TE re 
génl'éfatta conla batba Iltempiod Efculapionont quiui ma altroue_».Lacui fit à ae 
tbaédiriéirneo à fèdere>, Hanno gli Srinetiin rinerenxe Hecate pin chetuti glëx re 


altri Dei, ér à lei fanno ogn’anno ,fella foleñn2. Laguale dicono effere flata or Te 8 | 
Hata da Orfeo diFracia. Il tempio à dentro da vnchiufo. La flatua è dilegno dimas ie s Ev 


#o di Mirone,@r ha vna faccia fola, @ ilrimanente del corpo medefiamente. Aica- 

mene,fecondo me,fuil primo che fece tre nain d'Hecate infieme azg'unte . Laguaie. 
gli» Atenielichiamano Epipirgidia,@ré po$ta preffo a! tempio della Vittoria Shenna- 
ta. In Eginasandandd verfo il monte di Gioue Panellenio,v'éiltempio d'Aftas Der. 
liquale Pinduro ancora fecévnacanzonc à gli Egineri . RaccontanoiC retefri quali 

Phanno per Dea del paeleloro, che diCarmanore;ilquale purifco .Apolline dalla mor 
te di Pirone, fa figlinalo Eubulo.Et che di Gioue,&r diC arme;figlinola d'Enbulanacque 
Britomarti.… Laouale,perche fi dilettana del cor fo,@r della caccia: fn car iffroa à Das 
na. Erfnagendo ef$a Minoeinnamorato di lei; fi gicto in certereri guini riinafe tfe 
perpgliare del pèce. Ode Diana la fece vna Deu . E‘coftei hauuta in riHPTCNXA 4 
nokfolamenteds CretefismadigiEgines ancores. 7 quali dicono che ncell':fola lo: 
roraapparfa Brisomarti, che da gli Esineti è chiumata .Afea.. Et Dittinna in (rèta, 


Hmoite Panellenionon ba cofa degna dimemoria,fenon ltempio di Gioue_>. KA icstentire 


flotempio,dicono che fu da Eaco fatto à Gioue. L'hifioria poi d'eAÆufsefiaet di Linz. 
come perche non pioucua ne gh Epidaurÿ, fecero,per comiffione dell ‘Oracolo,que- 
fe due imagini del legno dell'Oliuo, hauuto da gli eAteniefi. E:comenon offers | 
àgh.areniefi quello c'hauew:u0 loroimpohlo, per bauere gli Egincti bauuro quelle io:4 | 

gni. Er che tutti quegli .Ateniefs perirono;che per quella cagione,erano fnontati si l'ie| 

fola. Effendo flato di parte partesolto d'igentemente narrato da Herodoto;%0% A 
iaintentione di fcriuere guello,che da lui é flato raccontato apieno .… Eccetto qulte, 

folo ch'io bo veduto leflatue, r fatto loro facrifirio,di quell'ifteflaimaniera che ail Fa 
lenfina,per legitno coflumne, fi fuole facrificare . Et quello bafli hauere detto per wie- 

moria d'Egina, @ per fea cagione,d'Eaco, dr dell'opere che fiveggono.C joug Epias) TR FE 
urÿ.confinandi Trezent ,i quali aggrandifcono le cofe del pacfe loro, quant qualal- | uns 


tro ftvoglias. A ermano coféoro , che prima Oro nacqne nel loroterritario.e "4e |” 


À ; PA:  Daidoin \ : "L | 
ame pare chélnome d'Oro fix Egiélio,@" a païto miuno fps nome Greco. Et dicone.| 
| * chefiendo 
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ch’effendo egli Re di quella contrada, da lui la nomind Orea . Poi calteno nato d' Ne 
tunoset di Laïde figlinola d'Oro,bauutoch'egli bebbe il regno dall'_4ulo, nominé AL 

tepia quella regione. Et, che altempo che coffuiregnaua,Pallade,$ N'ettuno ven: 

nero a contela di quelpaefe,& che doppo la contefa, fh da Gioue decifosche l'haueffero 

m comune , @* per queflo hanno in riuerenza P allade,nominandola Poliade,@Ste. 

male mede[imamente , & Nettuno appellandolo Rè : Onde in vna loro moneta:anris 

ca, barno da vna banda coneato il tridente, dall'altra la faccia di Pallade . Doppo 

Altepo , recn Sarone, coftui,diceuano hauere edificato vn tempio a Diana Saroni: 

de su l’orlo a punto del fangofo mare. Onde per quefto fi chiamaua lapalude Febea; 

Ora Sarone,cacciando vn ceruo fin’ al mare, come quello, ch'era grandiffimo cacciate: 

Althenia re,&" nol potendo hauere; fi mile, infieme con luinell'acqua. Ilceruo anuoto sand: 
Eee $ RÈ 4a pin fempre allontanando da terra,dr Sarone feguitaua la fierastanto,che per fouer. 
s'annezo Chi0 defiderio,entrô nelpin profondo mare doue giaflanco, &sbattuto dall'onde fini 
gen ace la vita fua. Il cui corpo, capitando prefo alla palude Febea;nella felua di Diands fi 
va Cerue. fepolto nel circuito deltempio.Et per quefla cagionc. chiamarono quel mare Palude 
Saronide,in vece di Febea. Quelli che regnarono doppo lnifin'adHiperete,@ Lanta; 

ñ0 fi fanno.Coftoro fi tiene, che foffero figliuoli di Netrimo, e d'alcinoc figlinola d'4- 

tlate,e ch'effr edificaffero in quel paefe due citta Hiperea,et Antea.Et che A4etio figlino 
lo d’.Anta,bauendo baunto la S'snoria dal Padre,cr dal Zio, vrai quefle cittänomi. 

ñaffe Pofidoniade.Ora andando Trezene, Pitteo da Aetioy furono fattitre Re in 

l40go d’vn folo. e Ma chei figlinoli di Pelope foBero pin gagliardi, fe n’haquefo fe- 
gnalech'effendo morto Trexene;Pitteo mettendoinfieme H iperea,c .Antea,nefece: 

va cifta fola,nellaquale congrepd quelle genti,co" la nomind Trezena dal nome‘di fyo 

fratello. Molt'anni dapoï, i de/cendenti d'U4etio.figlinolo d':Anta, effeñdo da Treze- 

pers) ne nandatt in colonia habitarono Halicarnaffo,@ Mindo nella Caria.Anafüflo, ér 

do, habita Sfito.figliuoli di Trexene,andarono ad babitarenell' Attica , r da loro fono nomina- 

ne e- si due di ane popoli. Non fcriuo bora di T'efeo,nato d'vnafigliuola di Pitteo per fa: 

ti d'Actio. perfi Phifloria fua, ma quefto folo conuiene ch'io v'aggiunga , che ritornandoïn cafe, 

gli Herachdi furono riceuuti da Trezcnii ad babitareinficme con loro : Effendo fud- 
diti de’ Doriefi venutid'.Argo,& anche prima de gli .argini ifieffi. Et Homero anco: 

ra nel Catalogo dice ch'effierano foggetti à Diomcde. Dercicche Diomede, 7 Eurialo 

figlinoli di Mecifleo,per hauere la tutela di Cianippo figliuolo d'Egialeo, conduffero ch 

Trœzene now SE gro à Troia . Et Stenelo,comebo derto di fopra, fi di cafa molto pit dlufire, come. 
ages *.quellasche fi chiamaua degh .Anaffagoridi.Er H regno de gle .Argiu téccaua priacis 
palmente à lui. Quelle quanto de’ Trexenÿ fipud mettere inbifloria.Olireà quello,che 

dicono delle citta,habitate dalle colonie loro . Hora di quapiglierd à raccortaredel: 

le fabriche de’ tempu,er ditutte l'alire cofe, dellequali fanno pompo/a moftra. Ndlls 

{ piazza de Trezent e il tembio con la flarua di Diana Säaluatrice, che dicono cffere fla, 

lee 11 140 da Tefeo dedicato,et nominatala Saluitrice,quand'egliritornd di Creta, doppo Lhas 
ferionc_ |ger” vecif,coïmbattédo, Aferionc figliuolo di Mice.Laquale imprefariputo ech.che 
ER fe La piémemorabile,che facelfe mai. NTon folo ;al io parere, perche .Aflerione 
ananzaua di valore tutti gli altri, ch'erano flati morit da Tefeo , ma l'effercgh ad 

Lis a ac 
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deblabirinto, @ andatofene dinafcofto, doppoquella fattione;fece verifimile qnello ; 
chedi lu fi diceua. Cheper diuinaprouidenzs,@ Tefeo,@r i fuoi Compagni s'erano 
faluati : Sonoin quefotempioglialtar: di queglifddj,i quali fi dice ; cheregnano fot- enr : si 
totetrés Et dicono che S'emele fi da Bacco quinirecata dall Inferno . Et Hercoleno fotra 
vitondufie il caneinfernale . ea per laprimaio non credo,che Semele morife,ef- ‘2: 
fendofemina di Gioue_». Et del cane,che vienetenuto infernale,altrouc chiarirà qua- 
lefialamiawpenione. Didietro al tempio,v'èil monwmento di Piteo, done fono tre Monter 
feggie di marmo bianco,nellequali dicono,che Pitteo,& due bnomini da bene con, Ne 
fedeuano àrendereragione. Non molto lungi, v’é iltempio delle Mufe,£r dicentnolrépio dei 
che. Ardalofiglinolo di V'ulcänolhaneuafatto. Queftos4rdalo ficrede che foffe_>{fs di 
imwentore delle piffere,c da luipofero nome e4rdalidi alle Wufe . Quim dicono, oi nuen- 
che Pitteonfegnaua l'arte del dire. Etio bô letto vn librocompofioda Ditteo; ma dat for AT 
to fuori da vnbmomo d'Epidauo:. Lontano dal Mufeo v'è vn'alrare antico, ilquale 
per quanto dicono;fà egli ancora dedicato da Ardalo. Sà quell'altare fanno facrifr- 
orale Muje, cr al Sonno;con dire,che ditnttigli Iddy,nimo € pin amico delle Mu- 
f,chel Sonno.. Preflo al teatro, Hippolirofeceiltempio di Diana Licia.Della cagione] Tempis &i 
perché foffe cos appellata,;non hd potuto fapere cofa alcuna da coloro,chenetrattano} Se © 
aa med venuto inmente,;che fia,o perche,dannessiandoi Lupi, la Trexenia foffe- 
ro Spenti da Hippoliro,o#ero che flando eglitra le. 4imazoni, per riSpetto della mad e, 
da lui fof8e dato queflonomeà Diana, oneramentene potrebbe forle effere cagio- 
pe qualche altra cofa da meñon faputas La pietra,ch'é dinanzi al rempio, & fa 
chiama Sacra ; dicono effere quella,fopralagnale noue buomini dé Trezeny purifi-\ 
carono gia Or efie dallæmorte della madre. “Non molrolungi da‘L iana Licia; fo- 
no queffi altarispoco diftanti lyno dall'alro:1l primo de" quali e di Bacco,sppellato,fes,, Atari &i 
condo vh'Oracolo,Suota féome fe noi diceffimo Saluatore) Ilfécondo Cnominato den e eco 520 : 
Temidi Quefto fà dedicato da Pitteo, per quanto fi dice. LAl Sole Liberatore feceroWdi-delsole, 
* vn'altare,et al mio parere;molto ragioneuolmente;quando furono liberati d'effere po PE 
finella feruiris di X érfe,&r de Perfiani.Il tempio d'Apollne Teario,dicono efférefla-lpotinere 


to.cdificato da Pitteoyer éil pin antico tempio,ch'io vedeffi maï..Antico dverarmente,|#rio cdifica 
iltempio diPallidesc'hannoï Focefine Ionia,ilquale gia h'abbrugiato da L4ïpagoiTempio di 
Hiedo..sAntico medefimamente è qullo d'.Apolline Pithione Sarÿj,ma fonc perd flati rte 
fattiimalto tëpo doppo quellode Trezenti.Laflatua,che v'é alnofirotëpo dedicata da Apoliine ; 
Aulifco,edimano d'Hermone Trezenio.Di mano di queflo Hermone fono ancheleflal ini. 
tue dilegno di Caftor',r Police. Nrlla locpgia della piazza fono pofte ftatue di done,elano di Ca- 
di fancinlli l'uneset l'altre di pietra.Etfono le mogli,eti figliuoli,che gli. Ateniefi diede- és 
ro dfaluareæ Trezenti;quädo concertarono d'abädonare la citta,e no afpettare difa- d: Hermo- 
recotraflo;c cfferciro diterra à’ Medische veniwano loro côtra.Et perche le flatuenon D #ST 
fon molte;diconoich'elle no:vifono di turte Le dône,ma folamëte vi fono l'imagini di lle, 
che pnobilta quazano l'altre Dinäazial iépio d’eApolline,v'é vnafiäza chiaimata lal- 
lpggiamêto d'OrdtePercioche;prima ch'egli fcfe purificato dal sägue Sparfo della ma 
dre;nô fu alcuno de Trezentische gli voleffe darericapito in cafa fua,ma flädo quiui à 
Jedere, faceuao la purificatione ; dr vimangianno;fin'a tantoxch'eghifà confecrato. 
fes | Es 
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‘Etancordàl fiefente: defcendenti dicoloro, che purificarono ; quini éenano in ceri 
giornidetermimati. Et effendo flate fotterrate le purificationt, non molto lungi da quels 
la flanxa; dicoño chédi loro e nato quel Lauro;cheancoræ al noflrotempoé preffo al) 
detto allogeiamèto.T ra l'altre cofe,co chefn purificato Orefte,vi fu dell acqua dell Hip: 
Ippocrene pocrene. >. Percioche anche iTrezent banno la fontana chiamata Hippocrene:>Ma 
Tiezeni. queflaparlane d'uerfamente da quello;thefanno iBéot. Percioche eff parimente, 
dicono, che col toccarelaterracon l'onghiailcauallo Péga/o., nefécefçaturire l'aci 
qua ,ma che: Bellerofonteoraandato à Trezena pcrchiedere à Pieteo;Ertra fer mo 
she; @cheinnaniziche fi célebrafRero lenozze , gliconuennepartire da Corinto: 
Quiui ancôra évn 2 Mercurio,;chiamato Poligio. : Preffo à quéftxflatua, dicorio, che 
Hercolépofe lafuinaixza; laqual era d'olino faluatico Es chelln,fe perd s'hadacre 
dere,s'attaced alla terra,@ che tornû à germinare,doue ancora l'olino faluatico vins, 
| verde_>. Hercole,dicono c'hanendo, preffo alla paludeSaronide, trouato vnolius 
Tempio di falwatico, daquello Spicco la fus mazza:V'éancheil tempro di Gioue Saluatorejlquale 
par Er dicono, che fu fatto da eÆctio Ré figlinolo dl. Añto:L'acqua chiamano Criforoa Dion 
:dcono, ch'efRendo venutoin quel pacfè,vn grandiffimorfecco dinoue anni,chenonv'e. 
ra mapionuto, tutte l'altre acque fifeccarono,folamente quefla Criforoa non cefsd mai 
di fcorrére,come prima. Ad Hippolito figlimolo di Tefeo e dedisata vna eccellentiffima 
Jelua,nelliquale é vntëpio,et vna flatus antica,fatto h qguäto dicono, da Diomede. Et di 
pin fe dice lui effereflatoil primo che ad Hippolito faceffefacrifitio.f Sacerdote d'Hip, 
polito € de Trezeny, cr tiene quel vfitio tuttoiltempordella vita [ua. 1 facrifti gli fr 
celebrano ogn'anño.Gli fanno anche valtro facrifitio Tananxi che le donxelle piglina 
marito,fr tagliano capell,e cositagliatt effeliportano ad oferire al tépio d'Hippolito. 
NO voglono iTrezenñ,che Hippolito moriffe sbränato da" cañalli, ne vogliono mofira 
re doue fra la fa ‘epolsura, ancora che la fappiano,ma tengono che Hippolito fia quels 
lo,che nel Cielo € chiamato LAuriga,ér ch'eglihabbia quefthonore da gli Iddiÿ. Den. 
{tro da que$locircuito, v'éil tempiod'.Apolline Epibatorio; dedicato d1 Diomede, per 
|eferfi falnato da quella tempefta di mare,c’bebbero i Greci quando tornamano da Tro 
(4,Et drcono che Diomede fà il primo che iflitut ad .Apollinei ginochi Pithij . DiLa- 
Days d'.Anfiefta(percioche in loro hanno partei Trezenÿ ancora}non parlano del 
modo;che fañno gli Epidaurtij,e gli Egineti . Ma dicono che queflè donxellevenneredi. 
Creta; in tempo che tutti quanti ali bnomini della citta erano tra loro alle mani" 60 
si furono effe,a colpi di fafh,aïnmazzate dalle parti,che contendeuano infieie:. > Onde 
celebrano la fefta loro,che chiamano Lapidatione_> : Pref$o al muro del circuitov'è 
vna parte dello fladio,chiamato d'Hippolito.Et fopra di lu v'éil tempio di Venereky: 
gétrdatrice >. Percioche mentre c'Hippolitos'effercitaua; Fedrayper poterlo quin. 
Mirté e6 led; vedere,v'andauc ariguardarlo. Qui ancora viue quel mirto,c'hale foghe , come. 
foglie PET di fépra bo detto,tuttepertugiate_>. Che quando Fedraerdintrauaghos € non tro> 
Fedra, _ j#amaripofo àlcuno al fuo focofo amoré; fi sfogaua intorno allé foghe.diquel mirto. F'è 
RCA parimente la fepoltur a di Fedra,non gran fatto lontana dal monumento d'Hippolito, 
dqual'e fabricatononmolto lungi da quelmirto . Laflatua d'Efculapio fifatta-das 

Fimoteo,benche i Trexeni dicano quella effere flata d'Hippolitoynon d'Efiulapio. La 


Cala 
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cafa d'Hippolito bio veduta,dinanziallaqualé v'è la fontana chiamata Heracleala 
cuiacqua,fecondo che dicono à Trezenÿ,\fù trouatada Hercole.Nella rocca v'e iltem] * +410 
pio di Pallade chiamata Steniade: La flatuz fna dilegno fece Callone Esineta. Fu (allo-| 
nedifcepolodi Titteostr d'Angelionet quali fecero à Del la fiatua &Apolline: Er 
eglino haneuano imparato da Dipeno;@" da Scillide.>. Scendendo dallirocca, vel pre 
tempio di Dan Literio (che viene à dire come liberatore) Percioch'eglimoltroin foono! J, Fan 
àcoloro,chetencuano il principato de’ Trexenij,cherimedio potenano bauere alla fa- 
mesch'afflisgeua gli :Atemiefi pin cheturti glialtri. Paffandopoinel contado diT re: 
gene;fi pad vedereil tempiod'Ifile > Etfopradilui; quello di Deñere cAfcrea.1 l 
zempio ch'èd Trexene,citrà principale, fecero gli Halicarwalfei.Et laflatua d'Tfide fu 
dedicata dalpopolo dé Trexentj: _4xdando ad Hermione, per la via de#monti;wt É 
la fonte del fume Hilico,che prima fi chiamaua T'aurio : Etil faffonominato di pos Frs 2 
banend'egliancoramutatoil primonome,difotro alquale Tefeo raccolfe le pianelle,&r fie get 
la Spada d'Egeo.Prima fi chiamaua l'aliare di Gione Stenio. Préffo al {affo v'é iltem-| it 
pio di W'enereSpola,fatto da Tefeo;quand'eghtolle Helena per moglie.Fuori delle de 
rav'éilfempiod N'ettuno Fitalmio.Percioche,per eficre Nettuno slegnato con lo=}* 
ro dicefische facéndoégli andare l'acquafalfa né feminati,@rallevadici de gli alberisréer Nestes 
duffe quel paefe àñonfare alcun frutto.finche;placato dx facrificu;@* da’ vôtisnon la- | 
fci0 pin l'acqua [alfa entrarè ne terreni. Sopra’lrempio di Nertino,v'e quello di(e- 
rere Tefinofora,dedicato da Altipposper guanto dicono.Scéndendo al porto;ch'e ap- 
preffo vna villa,chiamata Celenderi,v'e vn luôgo nominato Genctlio (cioé apartenente| 
à nafcimenti)done dicono,chefà partorito Tefeo Dinanzi à queftoluogo v'éil tempio 
die Marte:>. Quiniancora fi dice;che Téfeovinfe l'£Amazonimbattagha. Furono 
L'Ainazonitra coloroscheïn .Atticivombattérono con T'efeo,@ congl .Atemiéfr.cAn- 
dandoal mare Pfifeo, vi fitruoux natovn'olino faluaticoynominato Ravo torto.Chia- 
mano Tregeniÿ Rachituttelepiante d'oliui,che non fanno frutvo , comefono l'olina- c" 
tro la Fillia,o l'Eleo,ma à queflo:banno poflo ilnome di torto;percioche effendüfi im 
eRo auuiluppatoile briglie d'Hippolito;fitranolfeilcarro. Nonmoltolontans dal) 
v'éél tépia dé Diana Saronia,delquale gia S'éparlato di fopra Quefl 0 folo bè d'avoiun LV Drar tn 
gerui,che ognannocelebrano à Diana la fefla chiamata Saronia:H anoi Trezenydelli} *: 
fole;una dellequalié täto vicina.aterra ferma;chea penavifipuo varcare: Quefla,che 
time cha nominata Sferia,fnpot chiamata Sacra per quelta cagione .E'nell'ifolail 
monumentodi S ferosche.diconoeffereftatocarrettiere di Pelope_». &4 cu volendo | Sfero”car- 
Etra portarei Licoriper fare l’effequie;fecodo che in fogno lehanea moflratoPallade ; dope » + 
Pafoin queftifola: Et poiche:vi fu palfata,dicefi che Nettuno fr siarque con lei, per | ge 
laqual.cofa ella quini edificù ilrempio di Pallade _Apaturia (qu'afi Inganneuble) Er alri 
Jolasin vece-di SferiaspolènomeSacra.Et ordinoche le donzclle de\ Trezentandaf 
fero, pra chepigliaffero marito;ad offerirelecintureloro.à Pallude apaturia. (a- 
lanris;dicono ch'anticamente eraconfecrata ad apellinesneltempo.cheDelfo era pa | 
rimentédi NettunosÆ chequefi Dei fcambiarono iluoghitraloro. Délliqual co'afs : 
dicesche fa mentione Yno cost fatta oracolos ! te ni cour res 
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25 Del pari-è te babitaf ‘Calavria je: Delo. sise où 
ai now Plats > Pithie: d'une. s Cr: Tenararventéle just à ours to va: 
ia town of Men! FSC alauria dunquaëyn fanto tempio dé Nettiino, nelqualé fr Evfficio del Sacerdors 
ds narbier vme dontgella, per fin tb'ëlla fra arriuat altempodi pigliaré mariro: D'entro del cire 
> Monumen/yjto del tempios v'e l'monumento di Demofiene.Cottra tlquale mipare.che lafoite. 
fe gag na mofirafie grandiffimamente quanr'ella fisinuidiofa: Sicome hanera anche Prima, 
fattocontral1omero, Toiche; mon le baflando d'hanerloprinato de gli occhi;a que. 
fla miferia aggiunfe lafeconda,epprimendolo cos fattamerte con'la pouertä,cheil à. 
duffe adandare mendicandopértuttoiliendo.Eta Demoflene conuenne di preware, 
in fuavecchiezza, che cofa fiail fuo girfisér Pefferé bandito della propria patrias gr 
venire finalmente in neceffita di darfi la:morte di fanimano. Di lui fi detto affa, s 
da ghaltri,comeda Demoftenc ifieffo;perche fi Japefie ch'egh no baneua hauutowärte 
alçuna di quelle ricchezze,c Harpalohauena portato.d'4fta. Va bora vo glio ras. 
_ contare,checofà fquellaséhe fe nediffé dapoi :: Fuggendo Harpalo d’eÆene, paf 
fando per marein Creta;fi morto,;nonmolto dapoi,da férsiderich'erano:al fo feru:. 
apalo ve go 4lcuni dicono che vn Paufaniashuomo di Ma cedomia,fn aucllo cheëvccife à trad 
mento. #zento.Filof]ene; pure Mac edone,préfeilfuo teforiero,che fuggiuaa Rodo . Hquale Fi. 
loféene bauena anchedomandaroa glie Æieniefil'ifteffo Harpalo Et banend'ecliquel 
feruidore nelle manisglifecé confeftarecid ch ‘eglvolle intëdere di tutti coloro,c’hanef. 
fero hauuto delle ricchezze d'Harpalo;érintefo che l'hebbe;mandôletrereade Zvene, 
pcllequali diède mitiutamente awifo qualiérano flati color; che da Harpalo erano fa- 
ti prefentati, ©" quanto baueua ciafcuno di loro hauud,non fece perd cglimentione al. 
eura di D emoffene;ancorache foffe gra ffimamente odiato da s#lefflandro, @r Fi. 
loffene L'hauele per nimicofno particolare: e4 Demostene adumamefono fattibo 
norigrandi,s.da gli aleri luoshi della Greciascome da glibabitasori di Calauria. Harx 
_. #02 Frezenÿ vIStmoschesmôltofi fendein marc nelqual'eravn éaStelletto fs'l ma: 
Fa je kr seche. féchaman eMerana. Quinièil tempio d'Ifide, cos la piazza vna fiatuai, 
ie di Merde M ercurio,wnaltra d'H ercole.Lung da queflo cafielletto. da trentafladij ,vi 
ro À À Oro bagni caldi. La-cui acqua dicono;che la primawolta;apparne al tempo eb'e Anti 
Bagni cal” g0%o fghnolo di Demetrioregnauain e Macedonia.Er che non apparue incontanen 
Su "tele cquasha prima fi vide:sfauillare granfuo cofuortdcllaterra,ffènto,che fil fuo. 
éocomincid a fortere l'acquasche alnofirotempo:ancora forgé calda;gs molto falfe. 
Chi-quinifi bagnasnon haneèacquafrefcavicina da poterfi lauare ;ne fexa granperi: 
colo, fr pu gittarein mare ànuoto. Percioche;tral'altre fièresche prédnce quel ma 
rev ha grandiffima quantita di'canimarint. Quello medefimamentefcrinerd die Me: 
tana,chenshafatto moltomaramghare:; : Quandors’abbatie a $birare il vento di 
Garbino dal golfo Saronicosnel tempo, che germinanosle viti; difecca à cermini loro, 
Rimedio «entre dr ps regna quehio vénto,;due buomini piglatovn gallo dpenna in 


4 


# Fonte tuto biañcaslo ftracciand perimerostirando crafcunoin contraria.parte,;c* con la fus 


H1YEtoGar- ÿyetain Mano, Circonda le vitècorrendo; quädo poi arrisanoamendue la donde sera: 
nopartiti; Fe à punto lo fotterrano. Quefio rimediodicono effere fato tromatocon: 
tra il Garbino. Quelle noueifolette, che giacciono dinanxi à queflo paele ; fi chia. 


Nœ | nano 
















































HALIVSALCAPESKTRE DI PA VSA NI A HERSTI0 NE:  MTETHANA 


manodiPelobe_> . In vna d'effe non pioue ; quando-pious ne gli altri lnrghi, Je pren an 
queflo fit; vero; non fapreiio dire, so bene che gh buomini die Metana il diceus- FE 


FOR 


no, EAÏQ conofcinto di-quell, che con fcongiurt ; @ mcantefrni ; faccianano le.ÿ rss se EEE 
graginolie… Ord-e Metanaviene ad effere vn'Ifhno-del Peloponnefo :“Dentro. RUE 
dl Firo di Trexené; v'ène confinr Hermione. <Affermano gli Hermioneft, Che rjermione HE 
Hermione, feliuolo d'Europe ; fi quello., che fecehabitare l'antita citta.. Queffo fglidolo à 
Eurôpe ; perché fr figlimolo di Foroneo ; per quanto diffe Herofane Trexenio, fà HTope » pl 
baflardo, Percioche feForoneobaueffe baunto vnfiglimolo legittimo sil Regno de gh a 


eÆrgiui non farebbe peruenuto. ad ego ,nepote di Fooikos per contoui Niobe . Ah 
fes figlinoles + Ma quantmqueio fappia di certo ; che Europe, ancora» che folle. 

flato legitiimo seramorto tnanxi di Foroneo ; nondiméno fono d'openione. ch'eglr"" 

non faréhbe flatôreguagliato al figlinolo di Niobe:; ilqualeræ tenuto peï figlinos À 
do ‘di Giouez» + Dennero poftia à Dorieli d'eArgo ad habitarein Hermione, ‘l 
70 non'credo ; ché babbiano baunto guerra infieme, percioche farcbbe Pato dessu vi | 
gli eÆrgini raccontato. “Da Trexene ad Hermione , v'è la fradailungo il faffo., |” ses NEC ! 
che già fi chismaua l'alrafe di Gioue Stenio. <a bauendone po: Tefèo raccol-| LR 


+ ee - 


Éd contrafegni per Jarfr conoftere ; ilnomimano:bora di Tefeo-. eÆndando adun- 





que ingoiquefio faflo ; per la via del monte» ; v'èiltempio d'espoline appeltol à ( 

Dlaranifho. Et enui [lei villa, in efÿa à temp di Cerere, fr di fua fielnola Pro- Plaranifio F4 

férpina. NE confit del contado d'Hermione, fu lmare,v'é iltempio di Cerere,appel- jonc hi 
romoto-- 


lata Termefia .Lontano ottantaftadi al pin v’éil promontorio chiamato Scilleosdal- ie Scilico. 
da figliuola di Nip. Peraoche prefo’, c'hebbe Minoe Nifea;wr Megara pertra- 

Lmento di lei non*folumente non la volle pin bauere per mogle; ma comma- 
do à Cretefr ,scherla buttaffero fuor di naue» . Talche effendo percid mortas 
Londe la rigiirèrono à queSto-promontorio Il fuo fépolcro non fi mofira da: le- 
ro inluogo alcuro.; madicono »cbe il fuo corpo, lafciato fenxa fepoltura , & 
Hrezzato s fie lacérato da gli vccell marini. Dallo Scilleo , nauigando verfo la) 
Cirià y v'é vn'altro promontorio chiamato. Bucefalo , Cr dellifole doppo il pro- 


siontorios La prima dellequali , ch'è Halifa hbàvn porto molto comodo per far- 
ni foala Le na: Pofèia Pitinfa." La terxa à quella , che à: nome cAniseraà 
Narigando lmgo queff jole ;\v'e vr'alteo promontorio chiamato à ford, che. Pom. 
“Shorze in fuori da terra fer Map. Doppo lui l'ifola nomrinata There Etlhboia Ti 
monte, che dal Peloponnefo ficaccia in mare , addinandato ‘Bipore|s"n 
tm, In Buportmo à fabricato il tempio di Cerere:> ; © di Jus fighiuola " [ Ceres 
Et quello ancora di Pallade=> ; appellata Promacorma . Dinanzi à Buportno ci. ORTHM 
gace vn'Ifola ; “chiamata © Æperopias . Nonmolro lontano dallaquale Hidrea, 
vnaltra Hola. “Doppe quefia il Uro di terra ferma. fi fiende ; facendo dues 
corna ; à Rd Le » "la piaggia alle fpalle del lito va fin a Pofidiv, co, | 
inciando dalmare verfo Leuinte,, co Jeguitando verfo Ponente In efia v’ba| À 
de port. La Wmghexra di quefla Spiaggia € di forfe fevre fladi > @ la largherr| 
ZA ; doué maggiore , non à pin ditre. Quiui era la primiera citta de gli Hermonefi, éf | 
S'hanno al preJente ancora, de tempy, vn0 di Nettuno ,nelpriucipia della Shiaggias 
— NT RTE Pr 





romote-- 
rio Bucefa- 
lo. 
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‘scnia. 


x dr dalmare andandooltrenell'alto;@r-vn'altro di Pallade. Et vicin'àlui: fonidamen: 

ti delloftado, nelquale dicono che s’effercirauano: figlinoli di Tindaro! Ve anchevy 

Tempo. dielér Ofemp o di Pallade;non molto grande;il cui rettoë rHinato ÆEtiltempio del Sole. ;, 
rer a À | lbofco delle Gratic.Tl témpio edificato a Serapide;@" ad Ifide;er i fuor circuit fon 
Serapide, dé pietre grandi Gr fecire.  Deñrro da loro fanmot fecrerifa crifitij Cerere. Quefe fo. 
& Ifide.. 49 sutre le cofe chehanno quiui gl Hermionefr.: La citt loro,dé nofiri tempiè lonta. 
#a dalpromontorio;nelquale 4 tempio di Nettuno,quattro Stadÿj al pià pofla;la pri- 

mea parte,nel piano,poi ft vatuttauia alzando piaceuolméte;anto ch'arrina fwlPro- 

Hermione €: Che Prone(cioe colle) chiamans queflo monte. E‘tutta Hérimione circondata 
Cie cire Œnuraglia. Tral'altrecofe che da lei ci viene dato materia di mettere in bifloria, y. 


das di mn allo cho principalmente L0 fhmato degnod'cffèrne fatto mentionez &‘il tempio di 
Tempio difUenere appellata Ponfia, Limenia medefimamente 5 : La fha ftatua à di marmo 
send FOWianco,di flatura molto grande,@r d'artifitio mirabile. Et euui vwaltro tempio di Ve. 
mere. À le fono fattidimolri honori da gli Hermionefi,cr tra gh altritutte le donzelle, 
| & le vedone cheftannoper pisliaremarito sinnanti le n0Zze,fèno obligateà farle fa- 
crifirio . Quiui fono cdificati due tempi di Cerere Tèrmefia  l'yno ne confini | verfoil 


| 


territorio de’ Trezenÿ;ch'ancora virimaneuano de’ popoli l'altro nella cirrà iflefles. 


Tempio di| & Preffo à luiv'é ltempio di Bacco Melanegide, alquäle, ogn’annointroducono 


_ M <-Lginochà di mufica,® mettono pregy per coloro che nuotano;ér che VENLONO A LAr 45, 
Tempio di” éparimenteiltempio di Diana,appellata Ifigenia , € vn Nettuno dibronzo, che 
Diana HE Pyno de pieditiene fopra vn delfino . Palfandonel tempio di Vefla,;non ve Statua 

alcuna;ma folamente vn'altare,fwl qualea Vefia fanno JacrifitioD'Apolline Yifono 
ftretempi, dr tre flatue l'vno de quali non à appellato con alcun fopranome;l'altro no- 
‘rminano Pitaeo;@" iTter zo Horio. Il nome di Pitaeo hanno eglino imparato da gli £ar 
guiPerciocheper quätoriferilceT elefillsnel loro paefe,primachein quello de glial- 
tri Greci,ando Pitaeo,ch'era fislimolo d'eÆpolline >. ea perche il chiamino Ho- 
rio,non fapret io a[fegnare alcuna manifefla cagioneBen m'imägino,che poffa effere, 
perche banend'efh bauuto qualche vittoria.d in ginditio.d in bartaglia,fopra  confini di 
terreno (da loro chiamai Hori) babbiano poi attribuiti quefli bonort ad 4polline Ho 


Fevtune |rio:ll tempio della Fortuna dicono gli Hermione e ereil F moderno di quanti ne fo- 


|notr zoo. Dileiv'é vn colofio di marmo Pario.: Dei le fontane,chevrfono,l'vna, 
:|dicono efferemolto antica,&r che per vie occulte vi fcende l'acqua;laguale maïnonle 
|giene meno ancora che ognvno ve vada a Pigliare daleï ,l'altraflata fartaà noStri 
tempil'acqua,che v'entradentro;eice da vn luogo Chanome Prato. Nel Prone, 
pee che pi merita che fe ne faccia mentione.êil tempio di erere. flquale dicono gl 
Hermione/i,che fu dedicato da Clieno;figlinolo di Foroneo,@r da Ctoniafua forelles. 
Ma glie frgiui raccontano,che quando Cerere andonelcontadoe d'rzo,.Atera., 
ce Mifro le diedero‘alloggiamento,come à forefhiera doue Colonta:non folamente non 
riceuette quefla Dexin cafa fus; Manon le l'êce pure vn minimo fegno d'honore, contra 
l'animo perd di Cromiafux figlinola® . Per laqual cofa affermanosche Colontaft ab. 
bruggiata imfieme con la [ua cala : Et Ctonia;portata daCerere ad H ermione;vifece 
aqueltempio.Cionia dunque é nominata,@" la Deaifleffa,@ (ionia ançorala fcfasche 
% in 


LA: 


ls EDIT P'ANV S ANT AMALIC ET -ROTRHERMIONENNN 
inbonoré di le celebrano,ogir énnosnella flagione della State.Et la célebrano di queftas M 
maniere, Janangi alla procelfione(per dir cos) vanno iSacer doti de gli Tddÿ,@" co- 

loro c'hannoïprincipali mragifirati di quell'anno;poi feguitaiio, © ledonne,s gli buo- 

mini, à quelliparinente,che fono ancora fanciullè ordinato C’honorino-quefla Dea, 

co laproceffione.V'anno coftoro vefliti di biancoy@r con ghirlande in tefta,fono le loro: procefio 
gbirlande contefte d'vn frore,ch'effiqum chiamano comofandalo;ma àmepare  allane in be 
grandezza, "al colore chefiail giacinto,cÿ" anche vifono quelle letterelamenteuol. Bret 
ecoloro , che guidano laproceffrone, fegnitano.certi che conducono navacca tolta 
dilParneentosér tanto faluafica,che Je ben eflrettamente légata. fi sforçanondimeno 

d far ali male;@r cacciandola verfoiltempio,alcuni di loro velaineitono dentro, Page 
Kñandole 1 légami alôri, c'hannoinfin’allbora tenute leporteaperte, tofio che v6rg0- fatro à Ce- 
no La vaccaneltempio;le chindono Dentro v'hanno lafciato quattro vecchie, che" 
Jono quelle ch'vccidono la vacca: Percioche qual diloro vi s’abbatte,con vna falce le 

taglia la golæ. Fañto queflo,aprono Le porte, @r coloro,c'hanno queflordme,cacciano 

déntro ls leconda vacca,poilaterxasind anchela quarta ,e tutte finalmente fono:dal- 

le vecchie,almedefimo modo ammazzate >. Un'altracofa ma rauiglola fi;vede in 

quefto facrihcio,chetutrePaltre vacche conmiene che caggiano sù quelmedefimo fiaa- 

co, fr] quale à caduta la prima . (osinel gia detto modo celebrano giH crimone]t qué- 
flolorofacrifitio … Dinanzi al tempio fono pofle l'imagihi delle donne, che fono ffate| 
Sacerdotefe di (érere,che non fono perd molte .… Entrando pot dentro vi fono le feg-| 

giessh lequali flanno afedere le vecchie, afPettando,che fiano cacciate dentro le vac-| 

che.£t due flatuë non molto antiche Pallade cioë, dr (èrerc.Quello poi ch'effrhanno in 


magoior risereuza,Che l'altre cofe; né 10 L'ho mai potuto fapere,ne alcun’altr buomo;0 
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fiafor cfhero,0 de gli H ermioneft medefimi.Sappianlofr pure quelle vecchiefole .Eums, 
rempio,allin contro di quells delli C toniastutto intorno fornito di ftatuc;T chianaf | dE 
iltemoio di Clhmeno,@" a lui quiu: fanno facrifitio… Io non penfo gia che quefto Clime- hotte 
no fianome d'huoma alcuno Argiuo,ch'andaffe à Staread Hermioné,m1 che cost fra] 
appellato qualch’vno di quegli }ddÿ,che fi dice effére Re dell Inferno. Preffo à quelto 
v'évi'altrotempio, La flatua di <-Marte_». .Allamano deftra del teimpio delle Lave 
Croniago'e na loggia, chiamata da” paelanila loggia d'Eco,di tal manier ;chepeïa- DSi 
Erpoco chélhuomoparli fortesreplicatre wolte le medefime voci. Dietro del tem: Eco 
LH paco, ner p puce fi € meaeJrm AU 
pio della (ronia;fono tre luoghi chiamati da gli Hermioneli l'ynodi Climeno, l’aliro di 
Plutone, er 1lterzo la palude .Acherufia. Tuttifono chiufi da vna ferraglia dipie-: 

tre. Etin quello di Climeno v'é : pertalaterra, per quefla apertura , fecondo che affer- 

mano gli Hermionefi, Hercole trafse il cane dell’'Inferno. .Appreffo la porta, ie Cauerna 
quale é laftrada diritta, che menaà Mafete, v'é dentro dallamur. glia iltempio di ee ag 





ea Ah cs Éd Lt GUGRS obus 2h : < e traffe il 
Lucines. Laqual Dea,ognt giorno,Ÿ" c07 facrifity,& conprofumi ; cercano gran-F?° dell- 
2e 1 LLC : : Apa Dhaci | nferne. 
deinente diplacare,& molti doni fono continuamente offert a Lucia. Aa la fua' 
flatua non élecito di vedere a perfona,eccetto chealle fue ole Sacerdotefle. 2. ir | 
dando per quélla ftrada, che va dirittamente à eWMafète, dafette Stadijet volgendofs, 
d'maño inanca, v'e la via,che mena ad Halice >. E’ Halice alnoftro tempo; déferta; | 
doue altre vole era bew’habitata . Nelle colonne de gli Epidawrÿ, dow’erano Jerittie | 

& | _ rmedy 








MARILHAL CE: CPET OÆST EU TUM LA CORIN THIANSINA: : 


Colonne > ronedÿ d'Efculapio peñl'infrmita ; fono delle parole in lingna Halica. Nunaltrà k 


no ati i|(ritHrA degna difede }d io veduta donc fi faceffe mentione;né della città d'Halice , 
Ge dm de gli buomini,che l'habitauano . UV'é sdumque laflrada, che và ad Halices trail 
ca d'Efcula Done, @r qnel monte, che anticamente fi chiamaua Tornace. Ma dicono ch'epti my 
ue. (#0 poinome, per la trasformatione, che fi dice banere qui fattaGioue, quando fitras 
|sformdnel cucco vccello . Per quello , su le cime di quei due mont , fono due temp. 
.\L'vn0 di Gione.félCoccige (che viene à dite Cucco) l lerofwlProne di Gimmone.s ; 
T leve Couy | &rapiè del monte,v'è anche vntempio di Gioue Coccigio ; ma fenza porte, fenza.tets 
to, fenxa alcuna flatuailquale diceuano efére tempio d'e Æpoline. Preffo alla vi 

per andare à Mafete ,torcendofé dalla dirirta frada Et benche anticamen te Malète 

‘4 |fofe città , fécondo chefériffe Homero nel Catalogo de gli cArgi, nondimenodlles 
à . Inofira,feneferuiuanoeliH ermioneft per flanza delle naui loro. La Mafete la firade : 
 Éeatun d4#4n0 defira và al promontorio nominato Strutunte, dalqual promontorio,andans 
te. do per le cime de’ montià quello che fi chiama Filanorio,& à’ Boleisvi fono dusento,e… 
cinquanta flady. Sono quefli Bolcipietre [celte quini ammontate. Vnalrro luoss, cha 

nome Didi (cicé Gemclli }e lontano di la venri flat. Quiuie iltempiod'e polline, 

| quello d&'Nettuno,ér qwello parimente di Cerere, "le flatue loro di marmo bianco, 

cheffanmo ritte. Di qua Kiruoux quella città de glie rein, che giài chiamans Aji- 

4. Le cuiruine Jono borafwlinare. Percioche, quando à Lacedemoniÿ entrarono con 


leffercito nel territoriod’ Argo,col Ré loro y Nicandro figliuolo di Carillo ,che nacque 


mere 


MN Nicandro! 
ie figliuolo "JT SCOR St À U;euc 
| di Carillo. di Polidette ilquale fa figliuolo d'Eunomosnato d: Pritanide, fieliuolo d'Euriponte ; vi 
entrarono medefimamente gli. Afinei,@r con effo Loro dicdero il guaflo al contado-de 
glieÆrgiu. Tornato che fà a cafa l'effercito de’ Lacedemont ; andarono gli :Argiui, 

Gr Érato RC loro à campo ad. 4fina.Gli. 4finei,per vn tempo,difefero la muraglia ga, : 
gliardamente,S tra gli altri e Argimi, che v'ammazzarono 5/8 Lififirato, tenutoper. 

-vno de’ pit valorofische fofferotra loro. Ma poiche de finalimente prele lemura 

da’ nimicisghi.Afineiimbarcate le mogli loro,gi figliuoli;abbandonarono la citra. Er 

gli eLiginifpianata,che lhebbero da’ fondamentiapplicarono il contado de gli .Aft- 

Tépio d'A4#eï al territorio loro. Tlrempio d'Apolline Pitaeo laféiarono in piedi, & hoggi anco 
poiline Pi) y f pad vedere,appreffoilquale à fepolto Lififirato.Ilmarepreffo à Lerna, elontano 
dalla citta de gli. 4roivi non pià di quaranta fladÿj Scendendo à Lerna ; Silafraduil 


Primo,che ft éruona  l'Erafino,che mettenel Friffo,& il Friffo fcarica nel mare, rrà 
Lerna,@" Timenio. Dall'Erafino,volgendo à mano finiftra da otto ftadii, v'eil tèpro 

di Caftor’,et Polluce principi.Le Statue loro di legno fon fatte à quel modo à punto,che: 

fono quelle della citrà . | Tornando sà la dritta firada,fivarcal'Erafino ,@ S'arriu® 

(al fume Chemaro. .Appref$o lui v'èvn chinfo di pietre. Quiui dicono che Plutore:s 

. {bauendo,fecondo che fi dice,rapita Proferpina fglinola di Cerere; fcefe nelregno; chà 

at | fi crede lui bauere fotto terra.Er Lerna,com'ho detto di fopra,é vicina al mare. Quini 
ca.  }célebrano a (crerclaféflaLernea, & v'élafacrafelua, daquale comincia dalinonte 
\chiamato Pontino. Non lafcia quello monte fcorrere l'acqua;che vi pione male laine 
\ehiottifce in fe feffo,& da lui derinail fume Pontino.Si la cima del monte;v'e iltem. 

pio di Pallade Saitide, vi fono perd ancora leruine folamente , cri fondamenti della: 


PPT 2 ca 








| ET # GDIPAVSANIA.: 10 $HAKEALCIONE: 
Ch d'Hippermedonte, ilauale andd alla guerra di T'ebe;in ainto di Polinice.figlinolo di, MiPPoe- 
Edpo Da queñlo monte adunque cominciando la felua de’ platani, per lungo fpatio ,\Poliniee_, . 
endhaalmare:Sonoi confini di leï,da vna band: il fume Pontino, @dal'alral'.4- ETS 
wimone, vn'altro fume, cosinominato da vna figlinola di Daso . Nellafélua fono. 
Le flatue di Cerere Profinne,di Bacco,@ vn'altraftatuapure di Cerere,non molto gra 
de, Quefte Jono fatte dipictra. In vr'altro tempio v'è vn Bacco Saote di legno, à federe. 
Et vnaflatua dipietra di Venere fulmare. Laquale dicono efferuiflata offerta dalle 
glnole di Danao,@: cheDanao fece queltempio di Pallade,ch'eful Pontino. La feka 
Lernea dicono,che fà iStituitada Filammone Quellochefi dice nel fare quelle cerimo- 
nie din publicosne di moltaantichitäs, Ma quelle, ch'io ho vdito dire, ch'era fcritto nel 
cuorc fatto d'ottone,non:era in véro di Filammone..arrifone,per antica origine Trico- 
niefe,natoin Etoliä; fé quello cheLrroud.Et quello,chév'é alnofirotempo,fhinuentie- 
me di Licione,chefà fimilmente valentiffimohuomo,c ingegnofo introuare di quelle; 
cofe,cheriun’altro baueua prima faputo.Da quefto fipud comprendere,che,@" 1 verfi;ïentitime 
& quelloyche fenzamifura divverfi,era mifchiato con verfistutt'érafatto in lingua Do Rome 
rica, Percioche innangi al ritorno de’ defcendentid'Hercole nel Peloponnelo;gl .Ar- 
giui vfauarrolamedefima lingua,che gli cAteniefl Mal tempo di Filammone il nome. 
de Doriefalparere mio,non era pure flato vdito trètustii Greci. Egli adumque in tal 
modo médo fuoriquefiefue cofe..Alafonte del. Amimone énato y platano,fotto que- 
floplatano\dicoño elferfi alleuata l'hidra.Et io credo,che quella fiera ,non folamente 
d'grandezza anamzaffe gli altriférpentisma,che ilfno veleno foffetanto mortale, &r: 
feazarimedio,che tingendo Hercole nèl fiele di lei il ferro dclle faeste,le facefe veleuo- 
R.Et anche fono diparere,ch'elia banef$e vn caÿo folo,;non moiti.Ma Pifandr oCainre- 
fesper.far parerelafiera pui Spauenteuole;c® la fus pocfia dimaggiore autorita sla fece 
consmolrerchle, piitoflo,che con vna fola.H0 anche veduto la fonte,chiamatad'e Aa 589 Me: 
farao;éril lago .Alcionio-Perilquale;dicono gli. #rgiui ch'ando Bacco all fnferno;per 
Ficondurre Semele al mondo.Et che quefii [cela li fasmofirats da Polinno. No ha fine, 
il fondé dell Alcionio,neJappiamo buomo alcuno,che cô qual fi voolia artifitio habbia 
potuto arriuare alPvltima fua cflremirä.Er, bauendo Nerone fatto attaçare infierne 
delle funi per lunghezza di molti fladii,e legatoi poi ancheil piobe.o s’altra cofav'era 
che fofe buona per fare quel fcandagliosnon pote egli ancora,c6 tutto quclto,trcuare 
germine alcuno al fuo fondo Queflo à pin bù vdito dire,che l'accua di quel lago al 
vedere fi moffra quieta,e molto tranquillasma quantunquc ella dia di fe a gli occhi cost 
frita fembianza;nondimeno lafua natura é ditirare al baffo,éÿ' cacciare nel prefcndo 
Cialcuno ch'ardifca d'entrarui p varcarlo a nnoto.Il circuit dellago 06 molto gräde, 
come àllo,che no pafailterzo d'onfladioN ce" fuoï margin nafceno herbe, Cr aunchi. 
Qucllo,che in honore di Bacco vi fi celebra cen'anno dinorte;r6 m'élecito di fcrisere,si 
che fia paiele ad ogn'vno.Da Lerna,andädo à Ten enio ([è T'esnenio delle ragioni de gl Temenie. 
. AÆrgiui,cost chiarnato da T'emend faliuotd d'Air flemalo . Percioche,barëd’egli prefo 
quel lnogo,efortificatolo;quind: in côpagnia de’ Doric fi faceua la gucfra côtra di Tifa- 
meno,e de gli Achei) Andañdo dico a queftz Temenic;v'e illuogo done il fume Frif[o Fiuwme tif 
mette in mare.ln Temenic cfabricato va ternpic di NE ttuno,€7 vn'altro d Venere . “- 
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142 \Eteuniil monwmento di Temeno , bauuto'in honore da’ Dorief, che flanno e re 
ESP Da T'emenio € lonraña Nauplia, à mio parere, cinquanta fladÿ . Alnofro Éeripo 
eferta. Ella fR edificata da N'aupliotenuto per figlinolo Nero, Ë d'Amm 
TNentuve 1e: FiJono pre ancorarimafe leruine delle mrira;l tempo di Nertuno, ri por 
marauielio tt, ya fontand chiamataCanato. Quitii dicono gli Arai chélenandofi 69h ah: 
Avi no Giunorerirornana vergine >.  Quefte vno de’ fecretivfcito dellz fefta, checele 
pu ® brano in honore di Giunone: >; Ma lafcio da parte,;come cofa ch'ioflime in deona; 
d'effereraccontata, qnello che da glibuomint di Rauplia fr ice: dell'afino  chemans 
“giandoi farmenti della vite, fa cheper l'aucnire produceilfrutto in mas ior bob 
Za. Erper quefto hanno vn'afino, fattoin vna pietra,come gone ba loro infégna. 
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Leyna 0 dipotare leviri. Da Lerna, pèr andare al maresv'éron'altraftrada ad'vn.luoro ns. 
+ncinn %inato Gencfio. Sulmare, v'èvntempio non molto: grande di'Nertimc Genelo: 
robe quelto é vicino vn'altro luogo chiamato Apobatmi ( salEenaere dinane) Quin | 

Thyreæ : dcono effereprimieramentefmontato Danao co’ fuoïfiglinol , nelterritorio Ar QiH0, 

Arigrea Quindi paffando quels, che fi chiama .Anigreasper vnafiretta;@r malagenole ftrada, 


su la mano manca,v'èvn terreno ; ch'arriua al mare ;buoniffimo per allenarui din. 
DineonoleZdando ad alto verfo terraferma; v'é Tirea, ch'vn luogo done combatterono,per 
en ES queltoterrenostrecento 4rgini[celri, contra. altretanti Lacedemonÿ: pure eletti fe 
tanti Lace lefendout tuttimortiseccetto vn Lacedemonio;er due Argus morti quini alzaron 
demoni. Ve fepolture . ea bauendoi Lacedemonti bauuto vna notabilevittoriain®r fat 
to d'arme generale contra gli .Argini ; fubito preferoilpo[feBo di quel terreno. Poil 
conceffero à gh Egineti, quando da gli Ateniefi furonocacciati dellifola. 41 mio tem 
pogli eÆrgiuipo[fedeuano quelto terr èno di Tirea, ilquale diceuano d'hauere ricupe. 
Atke ho rato in giuditio,vimcendo lalite. Partendof: dalle publiche fpuie vo Ateres, 
T'of Yolemocraf@liquale gid habi far ono gl Eginet “ Er'Nért, che vn'altr a “2 t ‘La tcrza Ent, 
Neri la maggior villa che vi [1a. Quni éiltempio di Polemocrate. Fh‘Polemocrate, egl 
Es lancora figliuolo die Mucaone, dr fratello d'eAleffanore. Etda parimente rimedy à 
_ malidi quella gente» .Ete daloro bawutoin honore . Sopra quefle ville fi 
| fiende vn monte,nelquale fonoi confini de’ Lacedemoni con 
gh .Argiui, er con Tegeati:Ne confini fono pian- | 
| | tate dell Herme dipietra, dacw ba | RUE | 
pren quel luogoil no- a | 
| | RME EU En A 
Riv Tanos y#ppreffo v'éil fume chiamato Tano; quefio folo fcen+ 
| de dal Parnone , paffando pel territoria. 
ER d'eArgo, @entranel golfo Lee | 
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k "Fhéea L'armée retourné de jà à Gy- 
there, & cingla Vers Epidaure la Li- 
merienne, où ayant fair le degaft, elle 
arriva à Thyrce, qui eft de la Cynou- 

rie, entrela Laconie & Argos. Ceux 

d'Eoine s’y eftoient établis depûis leur 
banniflement , pour Îles raifons que 
nous avons dires ailleurs. Avant que 

Pon prift terre; ; abadonnerent un 

fort qu'ils confiruifoient prés de la 

mer, & fe retirerent à la ville haute qui 
en eft éloignée d'un bon quart delieuë. 
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éltant devenus plus retenus &,plus 
Circonfpetts qu'auparavant , parce. 
Qu'ils avoient affaire, conrre leur coû. 
tume, à une armée navale, &c paru. 
Culierement à des Atheniens qui 
croyoient trahir leur foriune & leur 
ciperance lors qu'ils ne faifoient point 
d’entreprife. D'ailleurs , ils eftoient jf 
étourdis des accidens qui leur eftoient Lada} 
arrivez contre leur attente ; & necher. “#4 
choient plus les occafons de com- ‘’*Jn 
battre comme autrefois, mais avoient 
HP 3 “ 1 ES ST 
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ne du Peloponefe.Lesr tr 
donnerent retraite c 2% 
Ja ville &x le pais de | j 
87 la LaCONIE 3€ 
ne des Athe- 


gere fe voifi 
cedemontens 


miterables dans 
rée, qui eftentre 
Jong de la côte, tant 


Argos ; 
en ha! 
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‘Laconia Tue vel 4 by defrles Loward the land, In the nl RL VA ri hillackes, 

CAE he eee ah à à | os 

R OPTO l'Hermeyerfo Ponente, v'e la Lacedemonia. Ef, , LI 
d'ifeffi Lacedemoniÿ, Lelcgo, che) Lelego La- AU 





l° per qmanto affermano : 

[nera natiuo, fil primo, che regnaffe in quel paele, Gr des Emo" 
luifurononominati Lelegii fuoivallall. DiLelegenacque chéresna(- 
» Milere, &Policaonefecondogenito.… Di Policaone altroue jenonis 
‘racconter0 dou'egliandafse à ffare, Gper quil cagione fi 
ë | SR, partie. eMorto Milete,prefe la fignoria Eurota fuo fr-| 
ra el WE gliuolo, Cofniriduffe l'acquas ch’allaggaua le pranure y COR 
“vx cauamento nel mare . Et ilrimancente dell'acqua,laquale baueua giaprefo il cor-| 


fo d'vnfiume, chiamd Eurota . & perche non haucua figliuoli mafchi, laïcioilregnc a | 
Lacedemone,ch era figlinolo di fu madre, dalliquale prefe ilnome vn monte, ©. Je- 
condo la famasvenina ad hauere Gioue per padre_>. Hanena Lacedemone prelo per 
moglie Sparta figlinola d'Eurota.T'ofto ch'egli hebbeilregno;mutando il nome al pae- Sparta Cir- 
Je, à gli hnomini diede loro il fuo . Doppo queflo, alla citta ch'egli edifico,pofe il no- rx br 
me della moglie, cosi Sparta s’addimanda, al nofiro tempo ancora … Er volendo AÆmi- Sparua figli- 
la, fgliuolo di Lacedemone, lafciare medefimamente dife qualche memoria ; cdifrco rie 
vn Caflell) nella Lacedemonia. De’fgliuoli, che gli erano nati, Giacinto,ch'erail pin 
gouäne,&r dibeliffime fattezze:fà dalls morte rapiso , primadel padreEtin 4miclai nine 
v'ilmonumento di Giacinto, forto alla flatua d'eÆocline: eMorto,che fu mi clà; 

Reono peruenne ad .4rgalo, ch'erail piuvecchio di tutti à figlinoli d'Amicla. Poia 
Cinorta, doppo la morte d'Argalo.Di Cinorta nacque Ebalo , ilquale prefe per mogle 
Gorgofone d’'Argo;figlinola di Perfee,che li partert. Tindaro.: C on.cofluiconte/e del 
Regno Hipocoonte,che prerendeus di doucre baucre la Signoria; rispetto della primo- 

Q 2Zz £e- 





éenitira Ode prefo in Compagnia Icario, @"i fuoi parrigant siniafe molro fuperiore à 

fcrge a Tindaro,e le sforxo andarfene per paur a à Pellanas fecondo che dicono: LA 

Cedemons.e Ma d'altra maniera neragionano ie ACe]enÿ.Et dicésa ;che fu cendo 

T'indaro.fe n'andd ad Afareo in eMifenia,ér che Afareo er: fghholo diPeriere er 

fratello di Tindaro,per conto della madre.Et dicono.ch'ezhi bibitè }n'T al2mni d Meffe. 
° * 1° 3° . . , a \: à pa is \ 

ni4,T QUI: hibitando,gi nACqHer O0 à fryliuoli. D: la ac£i to Co 1 indaro fu da He 


cole rineeffo in caf, Gr rinondilregno. Reenarono boi ancorai figliuoli di T'indaro 


de Heñelao fislinolod'e 4tred, per effcregenerd & Tiidäro, &Orefle& bauerà, 

prefa per oghié Hermione figlinola die Monclab. IN el.ritorne.poi, chéfeseroi à. 

fcendenti d'Hercole,altempo che Tifameno regnaus,fislinolo d'Orelte, vna delle parà 

di Mefene,Gd'eÆrgo prefe per Rè Temeno,@ l'altra Cresfonte À Ereffendo nelle; 
Lacedemonia due gemell;, figliuoli d'eÆriflodemo; ne fcefero due famiglie reali, lcbe 

dicono eflere auenuto nel confentimento dell: ithia , Percroche prima &ÆriStodemo 

era morto a‘ Delfo,nnanzi,chei Doriefi ritornaffero nel Peloponnelo. Coloro,chevo 

gliono aggrandire le cofe d'e Ærflodemo, dicono ch'egli fa facttato d1e 4polline, per. 

cioche hon v'cra añditoperdomandarnel ôracolo ! MzeMéndofi abbatturo ii Her. 

cole; lhanesa interrogato come fi farebbe poruto fare , ches Doricfi feffero ritornati 

nel Peloponnefo.M4 Lx pià vera operione vnole; che e4riflodemo foffe AMMAXZA0 

| da’ figlinoli di Pilade,ÿ d'Elettra,ch'erano cugini di Tifameno figliuslo d’Orefte. Ha. 
Fe En Ménano nome à fighinoli d'e-triflodemo Procle;@* Euriflene, zquali;tutto che foffere 
uoli d’Añ- gemlcrano perdin grandiffimadifcordia. ‘Et quantunque gli odi tuttauia cre(cefses 
odemo. "42 lorosnondmmens andaroho dicomuneconcordia,nella colonia,in compagnia é 
ES ga Tera fratello d'eÆrgia loromuadre, difcefo.da Ione,@ ch'eradoro tutore_>°. La colo. 
| nia conduffe Terain quel I{ola,ch'all hôra eranominata Califlejcon fheranza, che 

à defcendenti di Membliaro fi doneffero'volontariamente partire del Reyno,comefece 

ro in effetto,banendo confideratione,chelaflirpe di Tera veniua da Cadmo, & eglns 

erano defcendenti di eMzinbliaro , ilqual'era buomo delliplebe , {à quiuilafcian 

da Cadmo', acctoche foffe capo di quegli hbabitatori. Tera dunque , mutandoilnomeà 
quelFT{ola,da fe fleffo la chiamd Tera.Et final prefenteÿ Tirei gli fanno l'effequieogn!. 
-4n1r05c0me à conducitore di quella colonia.Procle, @ Eurifienenon furonomaid'ac- 
“£ordoinvn volere,fenon quanto importaua l'offeruanza,che portananoverfo Tera, 
nelrimanente erano di contrario parere in tutti gliafari . Et fe bene foffero anche. 

Far d'vn'ifleffo animo; non perd doueusi0 trattarnein comure,et infieme de loro de 
fcendenti,poichénon accaderono tutte le cofe fatre daloro,invna medéfima eta.Si che 

4 cugino foffealtempo del cugino;&r ifiglinolide’ cugini, érmedefimamente. gli altri 

Pi% lontani,deftendendo di mano in mano almédefimo modo.Raccontero aduique de 

Pvna,cr dell'altra famiglialoro,non confondendole infieme;ma:di ciafcunadaifer ke, 
*D'Eurifiene;il maggiore de’ figlinolid'e 4riflodemo,dicono;che fà fighnolo e scide 

Et da ly,tutti quell del fangue d'Eurifiene chiamano .4gid. Neltempo, ch.Agidere. 

griaux nel? rdifcre, che fece Patreo;figliuolo di Preugene, in «A4caïasvna Gta, che à 
noSiritempiancora,chiamano Patras da queÿlo Patreo'; iLacedemont gli furonod 
-Srande auto in farlahabitare». Aintarono parimente à Graide figliuolo d'Echels. 
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“RIPDIPAVSANIA... 
to,nato di Péritile;che fa figlinolo d'Orefle;quando mandd quella colonia per mare». 
Eghvolle ovcupärelaregionc,ch'ètralalonia,@" Mifischiamata Eolide alnofiro të-  * 
po. LwondePentilofio e4uol o,môlto prima ; hauea prefo l'Ifola di Lesbo , vicina à 
ouefla terra ferma.Et altempo;che m Lacedemone regaua Echeftratofighuolo d'.4- 
-gideÿ Lacedémonÿ cacciaion0 décafa tustii Cinurefi,ch'erano in eta da portar’arie 
äincolpandlisebe i Ladr oni del Cintsrefe danneggiananoil contado de gli Ar gimi ch'era- 
“noparemtiloro Er cffalla fcoperta facewano fcorreriesim quelterritorio.Si dice, chei 
Curefi eranvanticamente di natione zArgiu?, Ÿ" che furono condurtiin colonia da Ci- pute 
nuro figlinolodiPerfeo. Non mobs annidapor Labotafigliuolo d'Echeltrato, behbe Sano arci- 
i Reno di Sparta : Queflo Labota,dice Herodoto parlando diCrefo, che mentresch'e- vi. 
ra fanciulle,f# forte latutela di Licurgo datore delle legoi,@r ilnomina Leobote, non 
Labota: AW'barafà la prima voltaschei Lacedemonij (? rifolfero di monere guerra à 
gli eÆreiui perche gli incolpauano ch'effivoleffero Spartirfiilterritorio Cinurefe, che 
; Lacedemoni bauesano gièprefo. Et checercasano di ribellare daloredevicise na- 
rioni,ch'erano loro foggette.. Nellaquale guerra dicono.che non fà perd fatto.cofa al- 
cyna dégna di meinoriasne dallvna partent dalaltra. Quell;che da péiregnarono . 
queffa faini glin (che fureno Dorifio freliuolo di Labota,@r e Ægefilao figliolo di Do- Dose dy 
riffo)in paca tempo furono amendue dalla morte rapiti..Altempo ch’, Agefilao regna- Labota, & 
ai Licurgo diede le lezg: à Lacédemonti lequali,alcuni dicono, che dallOracolo gli e- os d'Age 
ranoftate infegiate »..Altrivoghonoche lintroducelfe,come cofututioni de”.C reref. 
Quefle leg, dicondi C retefieffère flate loro date da Minoe, ilqualenon fenzaconliglio Minoe die: 
dudnole-haueacompolle.& parinische Homero volefie accennare quefto dare delle. hope 
les gi.che fece Mitoesn queft perfis out, 0 Ÿ curgo. 
+ Hanno cofior da gran: Citra di Gnoffo 
y Dose noue anni; U:Regno Minoe tenne ; 
1,0 Che domefhico fe del Sommo Giou2.). | % 
e Ma di Licurgo. fi fard mentionene feguenti ragionamentt à: D'e Agefilao fn f- 
glinolo. &Ærchelaor Altempo di cofluis hauerïdoi Lacedemont vinta..con la guer - 
ra )Egi , vou delle-circonuiciné Citia s la mandarono a facco;s per fospette, che 
gl Egt non:teneffero-con gli e-4readi . Nel pigliare Egi fn eÆrchelao aitato 
da Carilao Re dell'altra famiglia : Di quelle ; che egli particolarmente fece_ 
mentre , che-fh capo de’ Lacedemonii, faremo mentione ; quando fi pallera a ra- 
. gonare di.quell: ; che fi addimandanano Euripontiÿ : D'eArchelao fà figlinolo 
. Teleclo Al tempo delquale , bauendo à Lacedemonÿ domeicon: la guerra de cit- 
tà decirconnicini ; difiruffero .Amicle, Faris @: Gerantræs ch'erano:ancora. 
Jottogli Acheï.. Di coftoro à Färit , Gi Gerantrati., Shauentati.dalla venutæ 
de Doriefi ; fi contentarono di partirfi d'accordo del Peloponnefo . La done.» 
gl .Amiclefinon furono cos cacciati al primo affalto ; ma fecero gagliardare- 
fflenza ad vna lunga guerra , facendo conoftcre le gloriofe opere lora. Ilche, > 
manifellano à Dorieft medefimi, con l'hauere eretto vn trofeo de gli Amiclefs , 
à dimoftrare.; che non baueuano in quel tempo, farto-cofa pin degna di-quelle . 
Non molfo tempo dapor; Teleclo fu morto ‘de [en , nel tenipio & Diana. 
Era: 
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55e 410  LA'LACEDEMONIA 


Era queño tempio cdificato ne confini della Lacedemonia,@r della Méffenia,in lue: 
go chitimato Lime . eorto Téledo,.tlcamene fuo figlinologh frcce enelrezn, 
Eti Lacedcmony mémdaronoim Crota Carnida fighaolo d'Euthio;vno de’ primi bucmi 
#1 di Sparta,ber accomodare le difcordie de’ (Fetcfi,@ à per/uadere lorc ch'abbando. 
#afSero turté le (aftella,ch'erano lontane dal mare,cr fpetialmente quelle che non era 
no fort. Et, in vece lorosritirarfiad habitare quelle, done f; Pud commodamentena. 
gare. Et anche ruinarono Helo ch'era:vn Coffélo fu l mare, per effère pofTeduto de 
, gi eÆchei. Et vinferoin battaglixgli .argiui, ch'erano andati in aiuto de gl Helon, 
.Alla morte d'.Alcamene prefeilRegno; Folidoro fuo fraliuolo.Ær: Lacedemoni man. 
darono colonie in Italia;aCrotone,@ à Loci, ch'e preflo al promontorio 7 cfrio Nel 
tempo imedefimo,cheregnaua Polidoro;venne la guerra chiamats e M effeniaca, nel 
Jfuo maggior colmo . Le cagioni di queflaguerranon Jono lc medefime,che diconoi La: 
cedemony,con quelle che adducoño ï Meffenii Ma quello ch'effidiceno,er qualf. 
ne baueffe quefta guerra.fi vedra pin difortonelno$tro ragionamento. Quefto folore. 
feriremo al prefente diloro, che dall: Prima guerra contrai Meffentj,afféi ne fn da’ La 
cedemontÿ fatta ; fotto la condutta di Teopompo, fighuclo di Nicandro,ch'era 1 Rè 
dell altra famiglig >. Finita quefla gnerra,@r foggiogata con «82 la Meffènia ; Pole. 
marco,buomo dinon ignobile cafx, ma d'animo audace,f com'eglifece. con effetti co- 
noftére;vccife Polidoro;famofiffimo in f'parta;@ ch'era fecondo l'anino di rutri à La 
“cedemonÿ, dell: plebe maffimaisente. : Come coli, che né con fatti violenti, nc con 
ingiuriofe parole non offefe mai alcuno. Et nel Sindicare fernù fempre giuflitia non 
perd fenza molta bumanita . Haueñdo adunque Polidoro bomai guadagnatofi illufire 
nome per tutta la Grecia; fhammaxzato. Morto Polidoro;i Lacedemont ordinarone 
molte, molto notabili cofe in honore di lui. eZ Sparta € nondimeno la fepoltura di 
…. Polemarco,o fia perch'egli foffe flaro per l'adietro tenuto buomo d2 bened pureche.» 
À fuoi parent: ilfepeliffero Jecretamente. Neltempo poi,cheregnauaEuricrate figliuo- 
lo d'Polidoro,t Meffénifhronoobedienti à Lacedemontj;come fuddiri loro: Erdel- 
 laplebede gli cargiuinon fi contra loro iimouara Cofa aleuna: Ma altempo d'eAnaf. 
“fandro.figlinolo d'Epricrate, perche i Méffeni firibellaronoux Lacedemoni; la" forte 
… oro glfcaccio fuoriditutroil Pelopoinefo,hauendo Perd, per vn témpofatto loro ga- 
 ghardarefiflenza; ma finalmenre vinti,che furono fi partirono d'accordo del Pelopor 
nefv,@ quellidiloro,ché rimifero nel paefe,dinennero ferui de’ Lacedémony. Eccette 
quelk, che flananonelle caStella dimarina  Quello ch'anenne in quefla guerra fatta, 
da” Mefienïj,ribellati da Laccdemont; nonmi Pare , che fia in propofito ditrattare:, 
nellaprefeñte hifloria. DA aflandronacque Euricrate. Et d Euricrateil fecondo 
Leone. .Altempo, che cofiororeghanmo, bebberoi Lacedomonÿ molterotte nella 
 guerPa, fattà da loro contra Tégeati. Maälrempo d'Anaffandrida frs linolo di Lec- 
ne furono fuperiori de’ Tegeari nella ouerra. Et furonoà quefto modo . V'n'hucino 
… diLacedemone,;nominato Lica,andd a T'esea,neltempo che bauena no quelle cittatre- 
: gmatraloro, Oraguandov'andd Lica,ficercauano l'efsr d'Orefle ,  erano cercate 
da gli Spartahi per cagione d’vn din Oracolo. (onobbe Lica; ch'ellerano fepolte in 
eafà d'vn fabro,ér il conobbe di quefla maniera :E gli accomodd all Oracclo, bauute 
| da 
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da Delfo,tutte le cofes ch'eglividenells bottega del fabro.. Alfimigliandos mantict 
alventopercioche effranco*amandans fuori il ventoitapetuolamente.. 1 l'marsell al, 
percuoteré Et l'incudinealripercuotere.Er il ferro, con molta ragione,affimiglio all: dt 


OS É 4 
n 1 


flrutrionedell bnomo.. Perciôthe gia vfananoil ferro per fare lebattaglie >. Me, 


l'Oracolobanefféhauutoriquardo al tempo di coloro,che fi chiamausnoHeroi;baurcb 
beintefo ilrame, perla difiruttione delEhuomo . AÆ‘quefto Oratolo, dato à Lacede- 
monÿ fopral'oRad'Orefle;fà fimile quell'altro,che fà dato poi à gli .atenicf,accioche. 
diScro riportafferoad Satene l'offa di Tefo. Altrimente dicenano,che non banrcb- 
beporuto pisliareScro. Cimone;fisliuolo di Miltiade;fh quello , che con accortexza 


LD ns - 


églrancorasritfoud l'offa di T. efeoj@ non molro dapoi piglio l'ifola di Sciro.Cheal tem 


po degli hervitutre l'armefofsero diräme,mi fannofede iverfi d'Homero ancoï, nel 
lo defcriuere,@r la feure di Pifandro;@" le faette di Mcrione. Et,olre à c.6,lo vi con- 
ferma la lancia d'Achille offertain Fafelide,neltempio di Pallade. Etne Nicomedefs 
xeltempio d'Efculapio;la Spadadi Mennone. Quellzhadi rameil calce, & la punta, 
douelaSpada è rutta di rame. Cost fappiamo, chefla la cofa . Anaflandride, fraliuolo 
di Leonesfolo di tutti i Lacedemont, hebbe,@ duemogliere à vn tratto,@ avi traïto 
habitoin due cafe. Percioche la prima moglie,ch'egli bauea tolta,ch'era per altrosvnà 
donnamolto da benes'abbatté à non fare fislinoli Onde,hauendogli commeffo gli Efo- 
riche laripudiaffes eglia patto veruno,nolvolleacconfentire;ma in quefto folo feceil 
volere loro,chenetolfevn’altrasoltre a lei. Quefla , che fu dinuouv introdutta yfece 
Cléomene. :& la prima; che per innari, non s'era mai mgrauidata, nato gia Cleome- 
ne;pärtor) Dorieo; poi Leonida;@oltre à quefli Cleombroto. Morto che fn Anallan- 
dridesancor ache i Lacedemonij teneffero Dorieo per buomo di maggiore ingegno, € 
brguerrapià valorofo; nondimeno;lftiato lui da parte,sforzati dalle legai, iederoil 


regno à Cleomne,ch'erail:pin vecchio.Et Dorieo,perche non poteua fopportare def 


fcréfoggerto aCleomeneflando in. Laccdemonc; fé mandato in colon'a. Cleomcie >, 


toflosche fà fatto Résentrdnel contado d'.Arg0 con l'effercito,ch'egli baneam effo infie 


mes) demedelimiLdcedemonii come de’ collezari . Et effendogli v/titi contra gli 4r- 


giui con l'armi ; gl vinle in battaglia. Quiuiappreffo era vnafelua facrata , d'A1go: Arzo fesli- 


fglinolo di-Niobe,in effa fuggirono,nella fconfiirasda cinque mila .Argim . ErC leo-x, 


siène , ilquale molte voltev[ciua difentimento ; comandÿ à gli Heloti, che cacciaffere 
fuoco neliafelua. Onde la fiammi,non folamente comprelatutta la felus, m1 infisme 
con lei, furono fubito arfi tutti coloro, addimandauano mercede . .4n 46 poi col cas- 
poad.Atene:>. Douedaprima, @ a fe, & à Lacedemont acquifià gloria immor- 


uolo di Nie 
8 


tale appreffo i Greci, bauendo liberati gli _ateniefi dalla feruiré de’ figliuol di Pifiira- ci omene 
: . >rf, - . di Ne . x > 4,.fauotiice 
to. Mapor, per compiacere ad yn'I fagora Atenicle,il fauoriua a far tiranno0 d M Éroca pré 


tene». Et quand'egli vide d'hancre-perauta la Speranza, @ che eli Ateniefi valo-miete à farfe 


rofanente consbattenano per la libertà loro;allhora Cleomene;tra l'altre cofe, ch'egli 

faccheg gid del territorio loro;dicono che diede antheil guaflo in quella contrada, che 

fi chiama Orgade, facrata à oli Iddÿj d'Eleufine. eÆndd poi in Egina ancora. Quim 

preleturri t principal de gli Eginetisch'erano flati della parte de’ Med, c'hanenano 

idufto i cittadini à dareterra,@r acqua al Re Dario fialiuolo d'Hiflafpes . Menire, 
: HAE RE RE 
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che Cleomenc dimoraua in Egina; Demarato Rédell'altra farniglia lac cusd alli p'ebe 
de’ Lacedcmontj. Onde,toSto che Cleomene fà tornato d'Egina, fece opera,che Dema 
rato foffe depoflo delregnoet con denari corruppe la principale itdowna di Delfo,éhe. 
clla deffe la riSpofta dell Oracolo à Lacedemony fopra D'ematato di quella maniers:, 
a punto,ch'egli le bauenainfegnato.& fpinfe Leuric bide,bucrno della firpereale, 
della mcdefima famiglia di Demaïato,a contendere con lui del Regno.Fondô Ecwtichÿ-. 
de le ragioni della contela sh le parole, che gia e Ariflone s’baucua lafciato vftire: di: 
bocca;per inanertenza,quando diffe che non credeua che Demarato feffe fo figliuelo, 
Di que$ta contefa mandarono i Lacedemontj à dimandare l'Oracolo & Delfo ;ficos. 
me di tutte l'altre cofe crano vfati difare> A quali dicde laprincipaleindouinapes 
rifpofta quello ch'era piaciuto à Cleomene ch'elladiceffe. Demarato adunque,per l'o: 

ciecmenc 0 & Cleomene,non per giuflitia,ft depoflo del a sr aquefio, Cleomene venne! 
s'ammazro 4 /#0rfe,(fSendo dinenuto furiofo. Percioche,tofto, ch'egliporé bauerevn coltello,fs 
gite di Jicde di molte ferite, andandofitagliando dparte à parte,@ lacerando tuto il corpo:: 

Gli .Argint vogliono ch'egli trouaffe quefio modo di finire la vita fua,accioche porrafte: 
la pena della morte di coloro,ch'effendo rifuggirinellafelua d'.A4rgo ; addimandauano 
la vita in gratia , ma gli Atenicfr diceuano,perche egli hauèna fatébeggiata l'Orgades 
EtiDelf,cheper cagione de’ prefenri,co’ qualihanca:corrotta la princivale indovina; 
C induttala à direil falfo contra Demarato . De gli altri efempij ancora fi potriano 
trouare dellira duina;cost d'heroiscome di Dei,in conformità di quello, ch'auenre a: 

Atraurre , C/e0mene.Poiche Prôtefilao,beroe in Elcunte,niente pidillufire che:Argo, fivendico 
Perfano. da fe d'.Artautte,buoso Perfiano.Etie Megarefinon potero maïplacare affattoli 
ra de gl{ddÿ d'Eleufine,poiche hchbero coltiuato ilterreno fäcrato . Ma non fap: 

piamo:gia che alcun'altroseccetro folo Cleomene », baueffe maï ar dire di far pruoua di: 
corrompere con denari le riSpofle dell'Oracolo : Non hanendo Clecmene hauuto. f-: 

Leonida fe gholisafchi; ilregno ricadde in Leonida figlinolo d'Eanaff:ndride,@"frarello di Do 
gliuolo d’A ©: , : o \ À 4 
naflandride 4€0 da canto dipadre,r dimadre. Alhora fi che Xerfe conduffé'nella Greciain:: 

nmmerabile gente. Contra ilquale andd Leonidainfieme contrecento Lacedemontÿ , 
ad opporfegli alle Termopile.£olte in vero fonoftatele guerre fatte,si da Greci,co 
me da barbaritra loro;ma quelle meritano d'efferepofte nel numero delle fzsmole, nel. 
legualr il moto valore d'vn'huomc é falito-al fommo della gloria: Sicome d'&<chille 
alla querra di Troia, 7 la fattione di Milriade ae Maratone, Ma quefta virtuofe 
rnprefa di Leonida,4 mio parere,aua:z0 tuttc le paffate , quelle c'hanno a verire. 
Percioch'egli,con quet pochi, da la condotti alle Termopile 5 fà ful paflo , ditanto im-. 
pedimento a Xerfe,ilquale di srandezza d'animo,er d'opereilfirr;fuil mageicre di 
suit à RC,ch'erano mai ftati de’ Medi, de’ Perfiani, ch'egliné prima haurebbe nas: 
veduto la Grecia;né pot arfa la citta d'UAreres fe vnhuomo di Trachinia ymenandoiw. 
giro Hidarne,co* fuoi foldati,per vnviottolorche vapel monte Eta;nonl'hanefle fatro: 
correinmmezo à'barbart. I quali,baneñdo a ancflomodo;rotro,@ morte Lecnidesÿ 
entrarono nella Grecia.. Paulania poi, figlinolo di Cleombroto nou {i.Re : Ma ef 
do tutore di Pliflarco figlinolo di Lecnida,rimafo kncora fancinllo; fà capitano de’ Las 
cedemonÿ ,quando s'ando à Platcapoi nel Hclefponto con l'armara, n'opera faite: 


des 
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daPaufinia;verfo vna donna Coa, babbiamo da raccontare con grandiffima lode:Co= Magsauimi | 
fric haneusvn marito non ignobile appreffoi Coi,cr ch'era figlhuola d'Hegetorige;fr- NS Labit 
glinelo d'eÆitagoro,fà contra fua vogliastenuta per femina da Farandate Perfiano ; FANS 
fgliuolo di T'eapide.Ma poiche à Platea famorto Mardomio nella battagla,er | confit: v NO MS 
tiibañbaris Paufaniarimandd la donna à C0,con gliornamenti, che quel Perfiano le. ?°?2 Coa + 
baueafatti, et con tutta l'alira robba ch'ella conduceua con effo lei. Etnon confent. 
Paufania,chel corpo di Mardonio foffe vituperofamêre tratraro,ficome haurebbe-o- 
duto Läpone Egineta.Ora mort Pliflarco poco dapoi l'hauere ottenatoilregno.Et a lu : | 
féccèfle Plifloanatte fgliuolo diquel Panfania,che fu capitano a Platea.Di Phfloanat murs pr de 
te /fialinolo Paufania..Ando fo Paufania nell' _aitica;mofirädo in parole d'andar vi 
come nimico di Trafibulo,ede ali .ateniefi;ma in fattisp féabilire,et afficurare la tiräm 
de di coloro;cheda Lifandro erano flati deputati al aouerno dello flato . Ma poi ch'egli 
bcbbeuinto côbaitédoil prefidio de gli. Ateniefr,che reneuailPireeo;fi rifolfe fubito dop 
PO la battagliasdiricodurre l'effercito à cafa..Acciochenellacrefcere La tiränide di goli 
buomini fceleratisno veniffe ad imporre à Sparta cosvituperofa macchia.Tornato,ch'e à c 
gli fu da. Atenc, bauendo côbatturo indarnosi foi auuerfary il chiainarono in ginditio. ra TRE 4 
Quädo fitrattausil gimdirio fopra à Rè de” Lacedemoñtÿ, v'intraneninano 28. chiamati : iii 
vecchiilmagiftraro de gliEforise co loro parimëteil Re dell'alrr a famiglia.Quattorde- 
Cadunque de veccin,et oltre aloro Agide,ch'erail Re dell'alera famigha; odanarono 
Paufania per colpenole, tutti gli altri gindicil'affolfero NU Mmolto tex2po dapcimifero 
infieme i Lacedemoni l'effercitosper andare à danni di Tebe.La cagione di quefla guer 
ya verrdin propofito di raccontare quando fi parlera d’Agefilao ..Allbora Lifandro, 
aidando nella Focide, @' pighiando fecotuini Focefr vninerfalmente, fenxa metterui 
temboin mezo ,eniro nella Beotia. , Ydicde Vaftalto alla nr aglia de gli Alarty , 
chenon voleuano fco$tarfi da Tebani. Erano pit entrati fecretamente nella citta al- 
quanti Tebani, d e Æreniefi, à quali eflendo viciti fuortin ordinanzasattaccarono la a 
quffa dinani alle mura, nclaqualein fieine conmolit altri Lacedemontj, fu morto Li- + Léa ; Li- 
fandro. Doppolabattaglha, loprageinnie Paufunia, matardi,hauendo meffo infieme | 
vua buona banda di gente dx T'egeati,& dalrimanente delle 4rcadia. Egli,to$ta 
che fà siuntonell: Beotias, intele la rofta delle genti di Lifandro , €r la morte di lu. 

Non fi rimale percid dicondurre l'effercitea Tebe >, € gia fi metteua in punta 

per prefentäre la battagha, 5 allincontro iT'ebani s’'érano mef]rin ordinanxza, quan- 

do gli fà datonuoua;che Trafioulo, con glie semer, ch'egli conduceus, non era 
molto loitano , 7 flaua afpetrando , Che? Lacedemont) attaccaffero la zuffa, per 
potere, poiche foffero alle mani, afjaltargli alleSpalle >. Ondetemendo Paufanias 
d'effere colo in mexzo da due gaghardi efferciti ; fécetregua con T'cbani, siper que-- 

flo; come per potereribaucre écorpi di coloro,che eranomortilottole mura d'.Alar- 

to. Et quantunque non piaceffe quefto à’ Laccdemety ; 10 nondimeno laudo la rifo- 
iutione di Pafanas y fatea per queSliriSpein.… Percioche, fapendoegli, che > 
ferpre i Lacedemoniÿ banouano viceunto'danno darimict, per éffère Sat colti in 
mézo da loro , cosi'alle Termopiles), come nl Iola.di Sfatreri. 3: bebbe_ù fa di sfat 
para dinon effere quello , che deffeoccaficne, che effi riceneffero la terza rorte . teriae 
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e Ma effendo i fuoi cittadini di contrario parere,@r accufando la fua tardanga di pafs 

fare nella Beotia; non gli parue d’afbettaré didoucre,vn'altra volta,comparirein gina 

difio. Et fn da T'egeatiraccoltoneltempio di Pallade . Alea, come fupplicante_> : 84 

quefto tempio anticamente inuiclabile per tutti quel del Peloponnefo, 9 daua cerf 

fima ficurezza di faluar uifi a tutti coloro, che fapplicheuol vi rifuggiuano . Sicome 

fecéro vederei Laccdemonÿ,chenon vollero pure domandare d'haucre Panfania,® 

. & 40che prima di lui Leutichide, ne gli ar giui Crifide,che quini s’erano fupplicheuolmes 
Agefipoli,&c | x Ne ee, IA Lui 

Cieombro- te poshi. Quando Paufania andô in bando, Agefipoli,r Cleombroto, fui figlinoli eras 

_ A te no ancora fanciull affatto ;@r rimalero fotto La tutela d.Ariflodemo ; olio proffima 

parente loro. Ilquale fu capitano de’ Laccdemoniÿ in quels bellifima fattione, ch'effi 

fecero a Cormto.Poiche . Age/ipoli,gia fatto grande,hebbe prejoil Regnosmioffe guerra 

nue pol a gl. Argini, prima di tutti gl altridel®P eloponnefo. Quand'egli bebbe condutto L'ef 

ue guerra à forcito dal territorio de’ Tegeati;in quello d’_4rgo; gl mandarono gli Ar Qui vr'aral, 

pur do,che con effo lnirinouaffe;in nome loro, vna lega comune della natione, fatta antis 

carente tra tutti t Doriefr … -Agefipoli,non folo non rinoud con L'araldo la leça , ma 

Spingendo mnangi con l'effercito; diedeil guafto al contado;Ft, fe bene vi fi fecevnter 

remoto; non perci0 egh volle rumenarea dietro la fua gente,ancora che: Lacodemoni, 

Cr parimente ghi.Aienieft fi fogliano molto fpauentare per li prodiei pit aflai, che» 

tutti ol altri Grect . Egli baueua gia allog giatoil Campo fotto le mura.d Argo, ne cef 

fau tuttauiail t:rremotto,r qualche foldato eraftato percoffo,@r imorto dal fulmine 

celefle, cg qualch'altro turto flordito da tuoni, per laqual cofa esli leud lc ampo al 

ao difpetto,@> partiffi del territorio d’.4rgo,menando l'effercito contra gi Olnthii, 

A PÈTES .eMentresch'egli faccnaprogreffo nella gnerra,cr hbaucua prefo molte altre città de* 

sito contra Ca/cidefr, & Speraua di pigliare parimente Olinto; f# , da vna fubirana infirmirà, 

della morte; priuato di quefta Sheranxa . e Morto.Agefipoli fenza figlinoli:; il Regno 

scfipoh.  peruenne à Cleombroto.Sottoil capitancato di cofluii Lacedemonti combatterono ca. 

fab Re. {rai Beotÿ à Leuttra,doue Cléombroto,ch'era diuenuto vn val orofo buomo ; f4 morts 

nel principio della battaglia.Et pare,che fix ordinario della Fortuna , che quafi fempre 

nclle granrotte,prima de gli alert fia morto il capitano. Si come à gli e Æieniefitolfe 

Hippocratefishiuolo d'.Arifrone,ch’era capitano in Delio ;@r poi Leofiene in Teffalia, 

Age pol,e .Zpefipoli,1l magciore de frsliuoli ai Cleombroto,non fece cofa alcuna grande,cheme 

+ or a: étaffe d'effernetenuto memoria.Ci leomene,ch’era il minore;doppo la morte del fratel. 

Cie5brot». /o,bebbe il Regno.Hauendo poi hauuto due fglinol,. Acrotato,r doppo lui Cleonimo; 

Cie. féce la forte,che. Acrotato mori prima di Cleomencefiso padre.. Quando poimori Cleo- 

f:liuoli di sgene,vennero in controuer/5a del Regno Cleonimo fuo figliuolo,@r .4reo figliuolo d'4 

or 2 li. Crotatoser dé vecchi [à g'udicato che l'honore del padre doueffe effère dato ad areo, 

wolod'Ace yon a Cleonimo. Lquale,trouandofiefclufo dal Regno,venne in effrema colere, . 

susé T'alche cercando gli Efori di racconfolarlo, raddolcirlo.ù con dargh de gli alrri ho- 

nori,ù con farlo generale delle genti loro; non potero mai placarlo.fi che non fofie fem- 

Prenimico di Sparta. Finalmenteoltre amolsaltre nimicheuoli demofirationi, da lu 

faite contra la fa patria, conduffe anche Pirro figliuolo d'Eacide nel paefeloro. Na 

tempo,che Areo fighinolo d'Acrotato;regnanain Ifparta,.Antigono figlinolo di Deme. 


Er» 
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dio,moffeil Campo contra d'.Atene;per terra, @r per mare: 7n aiuto de gli LAfenicff 7: core. 
andd l'armata de gl Egitti con Patroclo. V'andarons anche à Lacedemonÿ tnéti ns. 
gencralimente,bauendo fatto loro capo il Rè.4reo. Oramentreche .Antigono flrin- 

gena con l'affedio. Atene,né lafciaus,chealcuno dé collegati poteffeentrarencella cirras 

Patroclo mandd, per fuoi meffia dire ad :Areo,r à Lacedemonij,che doueffero attac . 

Gare la battaglia con . Antigono,ch'eglipoi,come foffero alie mani l'afRalrerebbealle » 
fpallespercioche.effend'efh Egttti, 7 inarinaisnon cra conuenenole,che fofferoz primi 
adaffrontare ie AMacedoni per terra. Gia fimouenanoi Lacedemoniÿ per metterfi al 

rifchio della battaglia,super l'affettionesche portarono a gli .Ateniefiscome per defide- 

rio difare qualche cofahonorata;che appreffoi pofteri meritaffe,chene rimanef$e me- 

morias Quando per effere homai finite le vittouaolie loro,.Areo riconduffe l'efferciro à 
dietro,parendogli che foffe meglio di conferuareilrimanenteper loro proprio bifogno, 
che giftarlo per altri fenzapropofito.Gli.Ateniefi,poi c'hebbero fatta la lunghiffimes 
refiftenzas bebbero lapace da :Antigono;con quelta conditione perd ch'egli metteffe noi ri 
vu prefidionele Mnfeo Poi,col rempo;di proprio volere nel traffe fuori. D'iAreo gli Atenieñ 
#8 figlinolo .Acrotato.Et di lui vr'altro & 4reo :Ilquale;d'oté anni à punto;mori d'yn' test 
infirmita … Etperche veniua mancando la linea de gli buomini della famiglia d'Euri- To 
flene ;à Lacedemoni dicdero ilregno à Leonida figlhinolo di Cleonimo ,gid molro vec- ;0i 4 que 
cbio. Con quello Leonida fu in grandiffima difcordia Lifandro, difcefo di Lifandro, fr- cxotate. 
gluolo d’Ariftocrate.Coflui,bauendofi fatto molto famigliare,@ domeftico Cleombro 
to,c'haueua vna figlinola di Leonida per mogliel'induffead accufareil fuocerosoltre > 

all altre imputationi,d'hauere;mentrech'era fanciullo,ginrata alpadre la difiruttione 

di Spartas. Onde effendo Leonrda prinato del Regno; fnccef3e Cleombroto inquellzs 

dignita. Etfe Leonida s’haueffe lafciato fraSporture allo fdegno,nelmodo,che fece De- 
marato.fislinolo d’Ariflonc;andando a flare ,0 preffo al Rè di Macedonia, à quello di 

Egitto; fe benepoii Lacedemoniÿ fi foffero pentiti di auello c'haneuano fatto,non fareb 

be perd giouato cofa del mondo. Maegl mandato in bando da’ fuoi cittadini; fi riduffe 

in Arcadia. Donde;nonmols anni dapoi, fn da Lacedemont,non folamente rinocato 

alla patria ma refüituitogliil Regno: DiCleomene figliuolo di Leonida , cr dell: cofe 

da lui fatte conardiré, con valore,@ comen lui finiffer o ? Rè di Sparta; babbiamo 

&picno detto di Joprai,'neltrattare d’A4rato di Sicioné_». Sogginngendouï anche Arato ai si- 
di qual mañiera moriffe Cleotnene in Egitto . Di quelli Réadunque_» ; che fichiaz °°°: 
manano  .Ægidi,l'ylrimo;cheregnalfe in Ifbarta,della firpe d'Euristene.fi Cleomene > . | 
iglinolo di Leonida.Dell'altra famiglia quello c’hd vdito dire à queflo . Procle figlinolo Prodefsti- 
d.Ariflodemo, hebbe vnfigluolo;a cui pofenome Soo . fl figlinclo delqnale,chiama- DOTE 
to Euriponte,dicono effere afcefoin tanta riputatione,sche da luiprefe quefla frmiglia, LE 
nome dEuripontidi,doue prima eranochiamati Proclidi. D'Euriponte {à figlinolo 
Pritane.Altempo delquale hebbe principio la nimillade Lacedemontj con gl .argi- 
#i;bencheinnanxi ancora che deffero loro quella imputatione,haueffero fatto guerra 
d'Cinureft… L'età poi de’ Résche féguirono,cioc d'Eunomo figlinolo di Pritane, @ dipunomof. 
Polidette fglinolo d'Eunomo,pasarono i Lacedemonti m continna;@ tranqnilla pace:g'iuclo di 
Ma Carillo figlinolo di Polidette diede il guaflo al paele de gli arginispercioche en: 

Qt | trando 








KV 16 LA LACEDEMONIA 
trando nel territorio d’A4r30', mile ogni con ferro, dr à fnoco. Et non wolf uni 
ni dapoi, pure fôtto la condutta di Caïrillo ÿ à Lacedemony vitirono àdanni des 
Tegeati. Quando per vn'Oracolo, dubbicfe., cr ofturo ,bebbero 2 Lacédémontt She 
ange di poter' cccupare, € fpiccare dalle 4rcadia il contädo 2e Tégcat, fe eh 
ticandro à datano ad affaltarezs. “Boppo la morte di Carillo ;fuccefs enel Rerno Nican. 
gliuolo di dro fuo fighuolo : Quello, che eWeReniÿ fecero à Teleclo ;'RE dell'äaltra fra 
Carilo.  gliz ; nel tempio della Linnade ; fual tempo che Nicamdro réenana .\Fniäte pas 
timènte Nicandro, con l'effercitonelterritorio d'ergo'; vi fece srandi[lmo das 
no. Et perche in quellz fattione ,\co° Lacedemonÿ v'intrancnnero gli five ans 
coraÿne portarono degli e<rginila meritata pena; con gran ruina delli dirtà, ce 
Teopompo es, Peffilo loro :: Di Téopompo, frgliuolo &:'Nicandro, che regno doppo lui tor. 
pereño.aragionare pin a bafio ;quando [aremo: arrinati all defcrittione dell Mef 
feniænePlentre;cheañcoraregnana T'ecpompojm Ifparta, comibatterendi Läces 
demontÿ con glre Argiuis pe contadoschiamato di Tics Nelliqual fattione nor 
ttrauenne Teopompain perfonas per fier wecchio, & moltoafflttosperciochein®t 
ta fa; Archidañe fo figluolo era venuto mortes : Non mori perd egli ferza fie 
NC 2 gliuolisma lafcio va fislinolo nomiato z cuffidamo,: I figlinolosAnaffids m0 pli fuca 
ceffenel Regno.f Méffeni,al rêpo di coflui,fi fuggirono del Peloponclo,effendo flatile 


 Aéhidamo fécondavolta,vintida’ Lacedemontÿ. D'anaffidamonacque 4rchidimo,e d'_Archide 


moAgaficle.:Auène adamèdue quefiidi pafsare tufta la vita loro qéictamétein paces 

fasdofi fuorid’'agni tumulto di guerta:Hanendo eÆiifiène, figlinolo d'EAgalicle,pi- 

gliato per moglievna donzella,laqualedicono ch'eralapià bruit, che foffe in Lacede 

monesma che fu da Helena fattalapià bella donnaÿéhe fix mai flata; Hunentofi dico; 

Fons qe. #riffonermenata quefla moglie; ph partori Demarato di fette mefi folamente.Et à lu 

emefi.  ch'alhora fi trouaua con gli Efcri,in configlio;venneyn féruidore à portare lanuona 

del figliuolo;che gli era nato  =Wa0 che ad L4riStone foffero vlcitidimemoriai vera 

fi délf Iliade foprail nafcimento d'Eurifleo.ù chenon gli haneffe ben'siréf sdifle, che» 

pernon cffereil fanciullo nato a termine,ne mefivonfuétisnon era fuo fislinolo; delle 

quai parole coli fn dapoi molto pentitoPercioche queflo nonPhauere 4riflonericons 

fcinto per fralinolo.e la nimifla di Cleomeneriduffero Demararo àviciprinare. Hauale 

mentre cheregnaua;oltre alPaitre cofe;chel fécero gloriofo in.ISpäpra ; fèin Copagniæ 

di Cleomene alla liberatione de gli .Atenieft dälla feruit de’ frolinoli di Pififtratoi£r ef 

du ne À fend'egli ardato in Perfia al.Rè Dario;dicono,chei fuoi defcédenri flétteroin Aa vn 
at1o Rè di” ”, a à À ecRe re ; 

Perfia. | grätépo.Leotichide,fatto Rein luogo di Démarato,hebbe par te congl _greniefiset col 

Res +4 # capitano loro Xärippo,figlinola d' Ar: fronein quella fattione;che fi fece à Micale. Foi 

üfronc.  doppo queftoymoffe il campoin Teffalia contra gli Lalenadi. Er potendo foggiogare tut: 

ta la T'éffahia;come quello,che in tutte le battaglie erafempré rimafovinoitore;fa con 

prelenti corrotto da gli .Alenadr Et chiamato percidin ginditio à Lacédemione,piclids 

dafi volürafio effilio,anidé à T'egea,quini fapplichenolmète impeträdo ficurezza du pal 

lades4lea Zeuffidamo figliuolo di Lcotichide;mori d'ynainfirmita;viuédo ancorail pa 

drese prima ch'andafiein effiio.Et-#rchidamo figlinolo di Zeuffidamo otténeil Repno, 

doppo che Leotichide era andato à Tégea Quello L4rchidaïno fecemolso däne nelpaë 
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fodeul Cateniefispcrôche,turrédosogn'anno,nel côtado d'Atene;firacorreux , dadoil 
Saflop'tatto.Éperche : Plareelzerano affittionati à gli Areniefs,eghprefa la citta lo 
ro pafedo No fé perd. Archidamo,ch'eccitaffe la guerratra gli buommni del Pelopon 
nef,e oh Atenie,anzifece ogni opera a lui poffibile,accioche non fi ropefse la treçna \ 
traloro.Mala cagione della guerra venne principalmente da Stenclaïda;ilquale, oltre, Stenclaida 
alPeRere buomo di non picciola potenza in Lacedemone,era in quel tempo vno de gl A EN 
EforisQuetagnerra fa quella,che fcoffe da’ fondamenti la Grecia, ch'andana turtauiæ Liccdemo- 
aningandofrin bene.Et all'vltimo Filippo;figliuolo d'4minta,tronandola gia indebo- ritispo fig 
biajenon fana affarto la gitrd per terra. Allimorte d'sArchidamo gli rimafero due fali wolo d'a 
uoli de’ quali Azide,per effered'etàmapgicre,che :4gefilao;fucceffe nel Reene.Ficbbe 
Archidamoanchevna figlinola,nominata Cinifca.Laquale fi dilerto in eflremo di cou- 
tenderene giuochiOlimpiaci . Et fà la prima donna, chemanteneffe canall , és 
che riportafle vittoria Olimpiaca. Doppo Cinifca, ci fono flate delPaltre donne » 
ancora, © Specialmente die Macedonia, c'hanno bauuto delle vittorie Olimpiace ; 
as nomma cost ilustri, come le vittorie di coflei . Ben mi pare, che gli Spartans 
mancoammirinolapoefia, € lelodi, che da lei procedono, che tutti gli altri buo- 
mini delmondo Percioche, fenon:foffe flato fatto vpn Epigramma à Cinifca ; & 
vr'altro \inolto prima ÿa Paufaniada Simonide , fopra vn trepiedi; offerto da lui 
a Delfo ; niun'altra cofa fitrouercbbe d'alcun poeta, fattain memoria de' Re del- 
la Laccdemomia . Neltempo, che regnaua eÆgide figlinolo d'eArchidamo, da- 
uano i Lacedemoniÿ molteimputationt à gliEleï ; ma tra l'altre ft dolemand prunci- 
palmente, che gli baneffero efclufi da” ginochi Olimpiacis, eo dal tempio di Gioue_> 
Olimpico. Onde mandarono ,per vi'araldo,, à commettere à gli Elci, ché lafcaf- 
fero vinere con le loro leggii Lepreari, Cr tutti ali alèri circonmicini lorofoseëtt ; € 
obedienti Er riffondenao gli Elei ; che quando vedeffero liberi à luoghn vicinial- 
la città de” Lacedemonij ; eglino non mancherebbono di liberare parimente 1 lo= 
ro; 2 Lacedemonÿ. col Rè eÆgide andarono ad affaltare >, per questo, P'Elea , 
<Mapoi, che furono arriuar fin allOlimpia, é all.Alfeo ; per li molti terre: 
moti che virvenrero , furono sforzati di ritornare l'effercito adietro. L'auno fe: 
guente, *Ægide diede il guaflo al paele >, riportandone di molta predas, Er 
Xenias che era vn'huomo d'Elea, hoffite particolarmente de Ætide > ; ringe- 
verale dev Lacedemontÿ s' col fauore de’ riccht', come contrario alla plebe: »5 vo- 
den dure dacirta animer. ea prima, che vides , con l'effercito foie» 
andato. a danni loro >: Trafidro ; che all’ hora era Principe del popolo de gli°E- 
lei, banendo in battaglia vinto Xenia, @ à fuoi compagni ; lo fcaccio fuors della 
citta. Quando .Agide ritiro l'effercito a dietro, lafcio Lififtrato con vna parte dclle_» 
gent, da fnor v{ciri de glé Éle: ; che infieme con Lepreati,defSero il gnafto al contado. 
Jlterz'anno di quella suerrashauendoi Lacedemonti,r c4gide fatto apparecchio,per 
affdrare dinuouolElea;Trafidro,e gli Elesperche fr troumano all vltima loro difirur 
tione,s'accordarono con quefte conditioni,che non haueffera pin impertio foprai vicini, 
che fmantellaffero la citta loro di mura, che i Lacédemony poreffero facrificare 
8 Gioue nel Olimpia , y intraucrire nelle conte, che fi facenano ne ginochir, 

set Le: Agide, 
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e Æeide, fatto queflo, incontarente entrd con Peffercitonell.Atticasé” fabricd %n for: 
tein Deccleascontra glieAteniefi . Rorta poi che fu l'armata loro ad EgoSpotamo;ti. 
fandro,fislinolo d’.Ariflocrito, & .Agiderupperail giuramento;chehaueuail comune 
de’ Lacedemont fatto con gli ateniefi. Ilche fecero pero da fe fieffi.fenxa che vi con. 
Jentiffe il comume de Lacedemontÿ,basendo co’ loro confederati fatto configlio di fpia. 
taree Atene dalla radice.Quefle fono le coje pin fegnalate che e <gide fece in guerre. 
ea egli fece bene vno fcherxzo cost fatto a Leorichide [no fiylinolo, come fu guellod 
Arifione,fattoa Demarato. Percioche,per vna certa mala fortesegli ando a dire nel, 
L'vdienza de gl Efori,che teneua per certo Leotichidenon efferc fo figliuolo,ér e 4i. 
de parimente ne fn pofcia moltopentito. Percioche, quando il portanano d'Arcads 
à cafa amalato,giunto,ch'egli fà ad Herea,volle che tuttti coloro gli foffero teflimon:, 
ch’egli fenza alcun dubbio;teneua per certo che Leotichidefofe fr:0 frslinolo ; cost com 
bumiliffimiprieghi, &* con lagrime gli fcongiurana a volerloreferire & Lacedemoni, 
ea doppo la morte d’.Agide,.Age[ilao priud del Reono Leotichide, riducendo à me. 
mori1 à Lacedemonÿ quello che gia di Leotichide baueua detto :Agide . V'andarons 
anche da Hereaquegli, Arcaïdi,che vi fitrouarono prefenti,per fareteftimonio;in fans 
re di Leotichide;di quello,c’haneuano vdito dire ad .4gide flando allboraper morire,, 
Fa la controuerfia d.Agefilao, cr di Leotichide accrefcinta ancora da vw Oracolo,ha. 
uuto da Delfo di queflotenore >. 
»  Guaïrdati Sparta, ancor che zloriofe, , 
»  Ch'effendo ben’ in gambe ; non f'offendas a 
» Il Regno Zoppo ; percioche ti veggio | 
» Da lunghi flenti ; e imafbettati oppreffa: » 
» * Et da l'onda mortal de l'empia guerraæ> . 
Leotichide adunque affermaua quefto effere ftato detto per e Æçefilao,ch'era florpiate 
dallyna delle gambe: .Agefilao all'incontro rinolgcua contra Leotichide,ch'eglinonera 
legittimo fighiuolo d’_Agide. Eti Lacedemonij ancor a che lhaueffero potuto fare; non 
rimifero per queffa contefz all Oracolo.Di che,penfo io,che foffe cagione Lifandro figli 
molo d'Ariftocritosilquale vfata ogni diligenzaper fare che’l Regno fo[le d'eagefilao, 
Aceñlao ar Or afatto RE .Agefilao,figlinolo d.4rchidamo;piacque à! Lacedemiont},che per difirug 
so Rè di gere Artafferfe.figliuolo di Dario,fr paffaffe con l'armatain .Afia. Percioche haue- 
Sparte am intefo,@da altri Principi,» Spetialmente da Lifandro,che nella guerrécontras 
gl .Ateniefi,effi erano flati foccor fi di denariper l’armata,non da Artalferfe;ma da, 
Agefiiao fat Ciro . Dichiarato che fn .Agefilao douere paflare con l'effercitom .Afia,& Gencrale 
dela Anredella fanteria;mando .Ambaftiadori per tutto il Peloponnefo,da.Argoin fuori,et àtur 
tia_ controy;; Greci,che fono fuori dell Iflmo;inuitandoli ad entrare con luiin legain quefia guer. 
Artaflerfe . PRE ET ‘Ag MLD 
ra. ea Je benei Corinthÿ eranoin cflremo defiderio di trouarfi con quell'effercito, 
ch'andauain .Afiasnondimeno, effendo c0 fubiraruina cadnto loro iltempio di Gicue, 
appellato Olimpis, pisliädolo per cattino augurio; fenerimafero à cala mal volentieri, 
Gl Ateniefi fi fcufareno,che per laguerra del Peloponnefo,gr poï per la pefle, n0ha- 
neua potuto la città loro tornare alla pro$perita;che prima foleuano hauere_ »;maper 
queftoprincipalmere ficitero in pace,Chancuanointefo,da gli loro .4imbafciadori, che 
SO, Conone, 
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Cônone, faliñolo di Timoteo,era andato atromareil Rè.Fianche mandato .#mbaftia Conone K- 

doréa Tebe.Ariflomenidapadre dellamadre dAgefilao,ch'era molto caro a Teba-imotco. 
n,@" fa vno de’ giudicische quañdo f prefo Tico ds’ Platecfi,gindicarono deuerfr am 
maxzaretutticolorochevis'eranotrouat dentro. I Tebani ricufarono di volergl 

diütarei quella quertasper le medefime cagioni, chaueuanoallegato gli e Zieniefi. 

ea poiche .Agefilao bebbeadnnato vn'efiercito a cafa fua ,delfuo, € di quell) de’ 
fuoi confederati,r meffo in punto l'armata; andd in Aulide,per fare facrifiio a Dia 

na. Poiche.. Agamennoneancora;hanendo quiui placata quella Dea, fi parti con l’ar- 

mataper andare à Troia.Efegli firiputanua d'effere Rèd’vna c'sta pit felice,che quel- 

la d.,Agamennone,@* d'hauere,nen meno di lui il principato di tutta la Grecia,@ che 
pié ilufire, glortofaimprela farebbe flata;fe vincendoil Ré .Artafferfe , bauefseac- 

quiltato le moltericchezze de Perfiani;chenon fi il ruinare il Regno di Priamo.: 

Mentre, ch'esli facrificaua, affaltandoloi Tebani con l'armi, non folo buttarono gin Tebani af- 
dell'altarei pezxi della vittima gia abbruflolati;ma lui cacciarono fuori deltempio . Sagtst 

4 J o nei{a 

.Agefilaosancora che gli Shiacef$e di non hamere potuto fornireil facrifitiosnon fi rima- crifitio. 
fe perd dipañlarein Afiaer fmontd a Sardi Percioche;in quel tempo,la maggior parte 

dell. Afîa bafaserala Eidia,@* S'ardisch'auanzauilrimanente,st diricchezxze, come 
ditutii ob altri ben. Onde il Satrape del mare cost faceux' qui lafnarefidenza , 

coine la per fina del Ré in Sula.Venendo'eglia giornata con Tifaferne Satrape de’ lno- 
gbische fono intorno alla 1onianel piano dell'Hermozvinfe . Agefilao la cawalleria de” RTS 0 
Perfiani,@" la fanteria, quini meffaintantonumeroinfiene, che doppo l'effercito di tiens 
Xerfe,@ anche primasquello di Dario contra gl Scithi,@* contra gli .Atenichi;non ne 
fà vn. cost grande adunato.. Marauiolialt i Lacedemony dell ardire d'.Agefilao nelle 
fue imprele il feccro medefimamente generale dell armata loro . &egli dicdeilcarico 

delle galeeà Pifandro. La cui forells banena prefo per moglie,per potere egliattendere 
valentemente alla guerra ditèrre. a vn qualche Dioh fn contrario, che non po- 

te condurre à fine i fuoi difegni…. Percioche ;hanendo Artafferfe bauuto auifo del. 

le battaglie vinte da, Agefilao,7 che pigliando fempre,@r foggiogando continsainen- 

te quello che fi trouanatra' piedis on réfiaua d'andare tuttawia pit inmanxi con l'efler 

cito; condannd T'ifaferne alla morte,ancora che prima foffemolto fuo fauorito,et man Tifaferne s 
dù Titraute fopra le cofe di miaresch'era buomo d'intelletto moltofuegliato, dr chevo- sr 
leua male à Lacedemoni .… Arriuato,che fà coflui a Sardi,febito fi diede 4 penjare_ f,ala mor- 
. 'saÿ : F NÉ 2 ù 2 .te per hauer 
in che modo poteffe fare,che fofieroi Lacedemoni sforgatiarinocared Aftal'efferci perduto 1a 
toloro. Ondemanddin GreciaTimocrate Rodiano con gran quantifa di denari ,per Siornata . 
fareopera,che da’ Grecifoffemof$o guerra à Lacedemonÿ . Quelli,che da lui pigha-- 

rono denari, fi dice,che de gli'.Argini,furono Cilone, @* Sodama . De” Tebaïi .An- 
droclide,Ifinenia;@o*.Anfitemide >. N'hebbera anche Cefalo, Epicrate.Ateniefr. 

Et quei (orinthij,che teneuano la parte de gli 4rgiui,ch'erano Poliante;@" Timolao. 
Quelli,che cominciarono à rompere apertamente la guerrasfwronai Locrefi d'Anflja . 
Percioche tra’ Locrefidr iFocefis’abbarte ad efferevnterreno;delquale ficontende- Locref di 
#a tràloro Sopra di quefo i Locrefi,folleuati da Tfinenia,@r da fuoi Tebani,andarono * sut 
étagliare le biade homai mature, conducendo via di molta prede , Onde i Focel cor- 
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fero à popilo à fare fcorrerie, nel Locrefe,@r diedero ilgnaflo al contado loro.? anal; 

baneñdo pigliat im compagnia i Tebani; andarono à laccheggiare la Fotide. Per la- 
qualco/x,andandai Foceft à Licedemone; fi dolfero de Tebani , facendo conoftéteil 

durno,c haucnano patito da loro. Onde firifolferoiLacedemonÿ diimnoucre guerre 

à T'ebanisper altre querele ancora,che dauano loro ma Spetialmente per l'ingiuria, 

de de ss che nel facrifitic,bauenano fattoad e Zçefilao. Ma effendo gli e Æieniefi flari gid 
bafciadorr'aW4i/1ti dell'animo de’ Lacedemontj ; mandarono à Sparta;pregandoli, che fenza muo+ 
“ie MO pere larmicontraiT'ebani, voleffero fare giudicare diragione quello,diche: sliaccu- 
fanano  Laguale ambalcieria fimandarono con faegnoiLacedèmony Quello,chepot 
fegni di quefla eSbedirione de’ Lacedemonti, dr della inorte di Lifandro;babbiamod ft. 

pra dimofirato;parlaudo di Paufania.Et laguerra;che fé chiamata Corinthiaca eo. 
minciando da quefla imprefaide’ Licedemont nellx Béotiasanéd pot fcrmpre cre/cendo, 

CP pié tuttamaincrudelendofi . Sforzato da queflaneccfiira .Agefilao, riconduffein 

detro l'effercito dAfia. Er poiche dx .Abidoserli bchbe varcäto con l'armataa Se. 

fio,@ paffando per la Tracia,fibarrinatoin T'effalia; cércarono ?T effili dévietarghil 
pafo,che non potcfie andare pit innanxipericompiacere & T'ebani, @ parimente per 

lantica amicitia,chetenesano con lavitta d'éZiene > ea cgli pafsd per'la Tefa- 
lia;banendo fconfitta la caualleria loro. Tadi,in nivn'altra battagliasrompendoiTe 

bani à Coronea,er vn'alira bandade’ confederars lora;fifece la fradaper la Bcoria.. 

Rott che furono i Beotirifuggirono gli buomini,che rimafer o viva mb d Dalle 

Termpio dide appellata Itonia. Et .Agefilao,benchefofieflato ferito nella batraglia;vollenondi- 
pese ire #e20,0he foflèro con/èruate Leragioni del tempio à quell; che fupplicando v'erano 1 
nia. corfi. Non molto dapoi,feceroi gmochi Dim coloro,the per eff. re della parte de La 
cedemonti,erano fnegiti, Ert Corinthi;per paura d'Agefilac flauanoin pace dentro 

dalla cittaloro Ma poich'eglimoffeil camposper ritornarcà Sparta; caline infie. 

me con gli, Argini fi dicdero acelebrarei giuochi Iflmici.Fgli dinuouo ritornè con Pef 

fército à Corinto. Er perche giterano venute le fefle Giacintbics egli lafid che gli.4- 

micl et andandoa cafa lor o,facefsero la fefla ad 4 polline,€r: a G:acinto, fecondolor 
d'rario.Qwefla compagnia fa fconfrta da gli e-stenief @ da Tficrate che gli affa 

Azeflae Và 070 alla firada. 4vefilao poi ando in Etola ; in foccorfo degli Evoliych'erano oppref. 


ontra delh ; de À | ANS RS" 
acämani… fé dalla guerrade glieÆcarnanis'orzandogl L4careani à leuarfi dallimprefs,ancora 
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che mancafie los poco;che non hanefiero prefo.C alidone, 7" glraltricaftell de siFro- 
Gi, Poicia doppo ya tempo naigo e Æocfilao in Egitto in aiuto dr quel RÔ dalqnaleste- 

rano ribellar gli Fcitrijs Donc furono da ni fattemolre cofe degnedimémoria. Bt 

Morte d'A- perche egliéra horai-vecchio, nelviaogofu fopraprefo daliamerté. Fil fuo cor jo 
#7 riportatoacafa;alqnélediederoi Lacedemont fepoliura pit honcratamente, chemai 
faceffèro à Ré alcuno, Neltempo, cheregnasà .4rchidamo fialinolad 2efilacro 

receñ eee cefi occuparono il tempio di Deljo.' Ondet Febaniprefero afare.lcro EHOTA Cv" 
A d: bolo foldaripagatidé proprif denaris Eri Lacedemonÿ snffemeconuls aretef, di com. 
b neconfentimento andarondin into. de Focefi. Quéfliper menoria tech untich be- 
nefiti riceuuti di loro à Et quelli fotto prerefto s1co"efh d'amicitie, rhadinio parere 

per Codie;cheglino.portawano à Tebani.. Ex Teopompo fighmolo di Damafiftra. 
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bodiffe, cheè #rébidamo era intrauenuto is quefliintrichi, perche hanend'egliér De- 

#ica fsamoghe riceuutiprefenti da principali,@ pit potenti Focefi;.4rchidatno, cor 

Maggior prontezza s'era fatto copagno loro in quella guerra.To non'poffo gia lodareil 

Pigliare 1 denari facrati,et andare in aiuto d'huomini,c'habbiano facchezgiato il piu ill 

freOracolo del mondo; ma di queSto fi pud ben lodare, che hauendo i Foceft in anima 
divoleretagliare à pezzi tutta la giouenté di Delfo,dimenarfiprigioni le donne , ie, 
fanciull,c5 di Spianare la citra fin'à fondamenti; 4rchidaso, con prieghi , ottenne d 
Focefi,che non faceffero loro pañire cos eflremaruina.Eglipafso poiin Italia ,inainte 
de Tarätini, nella guerra,ch’era loro fatta da barbari circonuicini. Da quefli Barbari 'eridane 
feli quiuimorto.Et lo fdegno d'_Apolline fà cagione,che al fuo corpo non foffe data Barbari. 
fepoltura.. Ad _Agide.fieliuolo maggiore di quefto .Archidamo,auenne dimorire com- 

battendo contra i Macedoni,et .Antipatro Rè loro.Et Eudamida,ch'er a il pin sionane, 
f# Rède’ Lacedemonti,che allhora Slanano in pace. Come paf]affero poi le cofe d'Agi: Agide fihi- 
de figlinolo d'Endamida,et quelle d Euridamida figliuolo d’.Agide,babbiamo gidracce on. DE 
tato;nella defcrittione della Sicionia.Partendofi dal Herme,v'é quel luogo tutto pieno 

diquercie, c'hanome Scotita (qua ofcuro) non perd per ofcurita,che vi fra caufatæs 

dalla peffexza de gli alberi;ma per cagione di Gione appellato Scotita.Et àmano mä-\T'e mn 
cavrcendo di fr ada da diece fradij,v'è il fu tépio.Di là partendofi,et andando vn poco | 

Pi oltre,col tor cer[ipur anche à mano manca, v'è ne d'Hercolesetiltrofeo, il- 


nd 


eæ . TOC PRE EN PR a 2 ; : , Er: : J. 
quale diceuAfi,chefh ererro da lui,quand'hebbevccifo Hippocoonteet fuoi fglinoli. La PPT 
e 


kg ——— - ES ERP ER : Lei 4e . z F foi fig L 
terza v{cira della via maeltra à mano diritta mena a Caria,@ al tëpio di Diana . Peruok .veeii 


L ALES EE rs CEE ; die LA d : Sn . 
cioche Carta évn logo facrato à Diana,et alle Ninfe.Et allo fcoperto v'e pofta la Fa: AVR ON 


tua di Diana Cariatide Quint le vergim de’ Lacedemont fanno ogn'anno 1 loro Cori,en 


celebrano PRE al vfanza del pacfe.Rirornando nella via maëftra, & andandoin- 


hanzi,fr trowano le ruine di Selafia.Laquale fcriffi di fopra;c'haneuano pisliato gl 4-1 
chei,pot c hebbero vinto in battagliai Lacedemont,@ilRéloro Cleomenefislinolo di cieonitne 
Leonida.Nel Tornace,che Ji troua andando pin oltre,v'é la Status d'.ApolineDiraco, ErAiEes 
fatta proprio come quella ch'è ade Æmicle.La cui figura fcrimerd come [ia fafta, quan- >" 1 


do tratterd di let “Percioche tengono à Lacedemonÿ in maygior ripatatione le cofe del, 
TAmicl eo. Onde l'oro,che da Crefo Re di Lidia eraftato RTS va e Æpollngiercto à di 
Paco ras erirono romane di quelEams, cb oi AmiclePartedofr dal Torna ds» 
ce,v'e la citta,prima nominata Sparta;ma,che poi col tëpo,f chiam:d Lacedemone, che. + 
gia era il nome di quel paefe.Or a fi come nella defcrittione dell _attica la mia purainte * 

tione fu,non di narrare ogni cofa che m’occorrena;ma fattane la fcielta,trattare di allo | 
folamète,;che mi parena degno dimemoria;co intédo di voler fare medefimambte;in- 

näzi,chio park de gi Spartani Percioche nel principio;hô véluto,nel mio rasionane- 
F0,eleggere le cofe pin degne difarne mêtioneitra lemolte,et non degne,che fe ne fcriwa, el à 
equal di fe flefferaccontand legenti;ilche fi come farto con prudente cenfislio ; coÿ SPAR'TA: 
non € ragioncuole ;che fr prerermiettz." 7 Licedemont adunqne, tquali flannoin| à ; 


; ne banno vna piazza degna defferemirate. "Nellaquale [no , ér la files | 
de 
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{elconfighio de"Senarori ,thiarato Gernfio (quafide Uecchi) Fr degli Efori,@ | 


de" Conferuarori delle legaiser di quel, che fichiansano Bidiei,v'éin piazza ilpalazo. | 
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E\il Gerufio vn configlio principaliffimo nelgouerno dé Lacedemonÿ . Glialtiifone 
magiftrati.Glr Efori,@r à Bidiei fono cinque,cosi de gli vni, come de gli altri Quefa ban 

€inochi pla 0 cura di fare quei giuochr,che s’addimandano Platanift,@ gl altri giuochi de’gios 
mnt yanetii, quel difpongono dell'altre cofe, chericercano maggio::: Sudio, € diligen. 
zaet da loropigliano gli anni nome. Si come appreffo gli .Ateniefivno de’ magiftra. 

f nominatii Nouee quello che da nome dl'anno. Lapin eccellenie;e notabil cofa, 

oggia Peche fia nell: piazza é quel: loggia,ché chiamano Perfrina.fatta delle Shoglie de Medi; 
Fe fa poicolremposl bannoridotta à auclla grandezxa, @* à quella vaghezza d'orna. 
Eseb ie jmrentoiche alprelente fi vede : Sue colonné fono ? Perfiant dicandido imarmo, 
Fan a tra gl altri e Mardonio figlinolo di Gobrio. V'hanno anche fatta . Artemifiafixhuo. 
licarnati.. ||/a di L'dd'imide,che 4 Reina d'Halicarnafo. Coflei dicono,che volontartamente ac. 
“compagi le lue arme con quelle di Xerfe contra la Grecia,@r che nella battaglia dima 

re farta à Salamine;diede chiaro fegno del fuo valore : Due tempi fonoin queltapiaz. 

Tempio di 74, l’vn0 di Cefaresilquale fu il primo c'haueffe defiderio di farft Monarca de’ Romani, 


Ce'ar:_ >. 


Tempio di W'4primo,ch'introduceffe dl prelente principatol'alrro é dedicato à [no frel 00. Au- 
Augufto. (3/10 1lquale maggiormente confermo l'Imperio: Et dipotenxza, € di riputatione paf. 
50 digranlnhgail padre… Fu coftuinominato Auguflo,che tanto viene à dire, quañto 

__  nclalinçguaGreca ciBasée (quafi degno d'efiere adorato) Dinanzi alFatrared'en. 
Age ndoui oyflo, fi pu vederel'imagine d'Agia,di bronzo . Queflo 4gia dicono, che pronoflicà 
a Lifandro ch'egli douea pigliare l’'armata de gli Acenieli preffo ad Ego$potamo,eccet 
toche diece galee che Yug gendo fi faluarono in Cibro, tuttel'altre, con effo loro ÿh 
baornini,pigliaronoi Lacedemoniÿ.Fu .Agiafislinolo d'.Ageloco ,che nacque d' Taie 

no. Er4 Tifameno Eleo,@* vno de gl; Fammdi, ilquale hebbe per rifpofta dall'Oracolo 

di douere vincere cinque gloriofiffimecontele cost efSercitand5fi;né" giuocht Olimpiar, 

@ tr. alle cinque contele; [e ne parti perditore , ancora che in due d'effe eglifof$e Stato ilpri- 


L 
fi 


ÆCew Mo,bercioche, à correre,@T à faltare egli haueua vint o Hieronimo .Andrio. es 

+ L'nSeffendo poi flato da lui abbattu’o alla lotta,& hauendo percid perduta la Sberanza del 

a 0 deu la vittoria; conobbe,chelarifpofta,datagli dal Oracolo,voleua predire divincerecis 
squ? contele di guerra.Eri Lacedemontj,per che fapeuano quello c'haueua la Pithia pro 
eng we Bofficato à Tilamenosfecéro opera che partendofi d'Elide andaffe per indouwno dell 


vus Lea®7o comune.Et egli diedeloro vinte cinque contefè dignerræs . La prima fu à Platéaco. 
Jack RE rai Perfiani.La feconda à T'egea,combattendoi Lacedemonÿ contrai Tegeati, &@ 

the 3 omagl , 4reiui Laterza ft à Dipeefi, quando tutti gli .4rcadi,dæ& eMantineï in fuori, 
Dpech ca. virono loro contra afchiere., Era Dipeefi nella -Menala,vn caftello de gli rca: 
Bello nel GT 4 quarta battaglia fu fatta contra gli buomini dell Iflmo,c’hauewano ribeliato Ito. 


ER k me a gli Eloti. “Né perd firibellrrono tutti gli Eloti; ma quell folamente de’ e Mife- 
LL i,ch'erano Spartiti da gli artichi Eloti .… Ma ai quefto ragioneren2o poco dapoi..Allho 
pig clé the rai Lacedemont per fwafr daT. ameno, € dall Oracolo di Delfo,hauendo fatto accor 
AA pelle — do co ribell, li lafciarono andare_>. V ltiinamente pronoffico loro Tifameno à T'ana- 


lin & hello græs.. Facendofi vn confütro da’ Laccdemont contra gli .4rgiui,@ gl .Ateniefi.Co- 

egress °F sj fatte (ono le cofe,che di Tifameno habbiamo intefo . Nella piazza de gli Spartani fo- 

ta 10 leflatue d'Apolline Pitaeo,di Diana, di Latona . Et chiamafiil Coro CE 
Th sv | | ; (] 
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Jolueo . Percioche nelle Cinnopedie (auefte fono fefle, da’ Lacedemonÿf celebrate FEAS Siane 
congrandi|fima folennità, quanto qual'altra fi voclia) in quelle dico ,t giouanetti fan- Eos 
#0quwiCortadeÆpolline >. Quindinon lontano v'eil tempio dell Terra 3 Ÿ'dr "° 

Giosee Zioreo.. Quello di Palade Æoorea, ér di N ettuno rominano Affdio Vw'al- 

froveme parimente d'Apollne,r di Ginmone "UC anche pollx la flatua del Popolo status ad 
dSparta,di finifurara grande?za. V'hanno medefimamente i Lacedemoni ilembio prie à 
delle Parche « Et preffo a lui lafepoltura d'Orefte,fisliuolo d'Agamennone > .Per- 
cioche effendo late l'offa d'Orefle recateui da Tegea; quiwi, per vn Oracolo ; furono 
fépslite. Appreffo la fepoltura d'Orefte,v’é l'imagine di Polidoro figliuolo d'LAlca- 
tone. Alquale tanto honore attribuifcono fopra gli altri Ré; che tutte le cofe,lequa- 
dida magiftrati banno ad effère fuggellite; con l'imagine di Polidoro fi mggellino. UE 
anchévne Mercurio .Agoreo, che porta in collovn Bacco fanciullo Et quelle fla-. 
tue anriche,che fi chiamano Eforce_ >. Traloro v'éil morwmento d'Epimenide figli 
uolo di Crete, dr d'Afareo fixlinolo di Periere : Io fono d'openione,che fia pià vicino 
alvero quello,che d'Epimenide d'conoi Lacedemont,che quels, che viene detto da gli 
“A#rgiut. Qui, done /ono le Parche, bannoi Lacedemont anche vn Gioue HoSpitale, 
C'vna Pallide pure HoSpirale , Dallas piazza, andando per quella flrada;che chiima- 
n0,4/ete (chenoi porremmo dire le moe ) vifono quelle, che s'addimandano Boone- 
te (cioe comperate colbue ): e M4 primicramentelaragione ricerca,ch'io dica per 
galcagione quella flradi ‘offe cos appellara  Dicono adunque ; che Icarioipadre > PRE À se 
d'Penclopé,haueua propolto à gli amanti di lei, che à correre La guadagnaffèro. Ne"? 
che chiar’e,ch D liffe fa il vincitore,e dicefi,che diedero lorole moïfeal correre per la 
flrada _Aferaide . eZ me pare, che Icario ordinalfe quefta contel di correre;per mi 
tareDänao. Percioche Danao trond gueflo modo di maritare le fislinole, poiche non sta veus 
v'eraperfona,che per la feeleraggine dx loro commefft, voleffe pigliare per moglie > &e per mari- 
alchma di loro , : Egli mando il bando di volere dare le frglinole,fenza che il marito fa: une 
céfeloro fopradore, fecondo,che la bellezza di ciafcuno piacelfe allé donne_> 2 C4 mo à. 
perche non v'andinano molti buomini: egli ordind,che faceflero à correre,&* chi fofle 

ilprimo à giungere al fine del corfo,foffe anche il primo di tutti a fciegliere quale di lo. 

ro.cgli vole[fe », Et doppo lui il fecondo,cr cos dimano in mano fin all vltimo . Ft 

quelle;che rianemaso doueffero aSpettare-vn'altra brigata di competitori, che vnal- 

tra volta faceffenoà chi meglio correffe. Tn queflaflrada dunque bannoi L'icedemo- 
nfscome hô detto difopra ; quélle, che fi chiamanc Boonetessia cafr del RéPolidoro. \caf delrè 
Dalle mogliedelquale;doppo la norte di lui} là comperaréno,dandole de’ buoi all'in-Polidoro. 
<0nfro,perciocheuon c'eraancoramoneta d'oro;né d'arvénto; maferändo tuitatias. 
lamaniers antica,fi danano l'ynall'altro buoi fers, @r argento,@r oro roxo. ErCo- 
loroche hauigano in India ,dicono , che le cofe recateni di Grecia, fcumbianoin altie 

“nerct, néfannoëm qucipaelichecofa fiand dénari,ancora chev'habbian orandenbé- 
danza d'oro,@* dirame Oltre al palazzo diBiici, ve il terpio di Ballade + Li chi 

Ratua,fi dice,che vi fu dedicata da Vie; nominata la Celeutea; pot c'hobbe vintia 

correregli armanti di Penelope. Tre tempi à punto dedicd egli alla Céleste l'yn0 dak- 
Paltro lonranc. eÆidando pis innargiper EAfcraide, vi fono fépolture beroiche_ >, 
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di Iopesilgtaleparesche foffe al tépo di Lelego,d di Milete. D'Anfiarao fighuclo d'Oï: 


cleo,laquale fi crede,che foffe fatta da” figlinoli di Tindaro,come à nepoteloro.Et del. 


liflefo Lelego,v'é la fepoltura:N on molto lontano da loro,v'évnluogo facro &'Net- 
tue Tenario,@ l'appellano il Tenario.. Non grañ fatto lungisr'èla flatuadi Palas 
de laquale dicono cf£erui flata ofjerta da coloro,ch'andaronoa flaïe in ftaliaset a Ta 
ranto . Quelluogo;che chiamano Hell enio,vienecos nominato,her. cheque Grcci,he 


re 
fimifero in punto per refiflere.à Xer/e quando voleuai pallare im Europa, circa-quele 
Inogo fecero configlio, chemaniera doueffero teuere;per poterglifare contrafio .e4i 


praltro modo fi dicesche color os quali in gratia di e-Menelao andarono col campo a 


Troia; quiui fecero configlio dei pafaggio,c'baucuano à fare nel territorio Troianojet 


che caflivo poreffero daread..abefandro d'hauererapitaH elena.Preffo al Helierio fi 


jé hs 


drlntss, PO vedere ilmoummento di Talsibio. Si pud mede[imamète vedere tra gli. Acheipref 


fe à gh Eieh,onmeuumento in piazzasilquale dicono effi ancora efiere quello & Tale 
# »” 5” . - ’ * ‘ s gp" - 5 Jde ° 4 + À! ; 
ibio.L'ira di questa Talibio per lamorte de gliaraldi;mandatiin Grecta dalRé Da: 
rio,per domandure terra, acqua; fifcoperfe contra. i Lacedemony in coOMURE, Ma, 


contraeÆtene particolarmente,inruna della cafa d'vvcbuorao felo,che fn e-Mifriade 
figlinolo diCimone.Come di quello,ch'era frato cagione,che.da gli .Ateniefifofferoiner 


ti. gli araldiçvenuti nel. Attica.…. Hanno i Lacedemont l'altare d.#polline.Acrita, Et 
euniiltempio della Terra,appellato. Gafetto.… Sopra delquale à vn'eApolline.s 


eMaleate.>. Nel fine dell Afetaide,viciniffio allamura dliasvtiltempio delle 


Dittimna Ei le reali fepoliure di quegli,che fi chiamanano Euripondi. Prefo all H el- 
rs : lenio,v'é iltempio d'eÆrfinoe.fighuoladi Lencippo, & forella delle mogli di Castor, 
Leucip of @ Polluce..Appreffoquellesche fichiamano le fortezze,v'éiltempiodiDiana.Etan- 
glia. | 

| d'Elide,chiamati Tamidi V'éancheiltempiodiMarone, € dAlfeo.Tqualfitienes 
che doppo Leonida,con maggtor lode combatteffero alle Termopiles che tutti. gl altrs 


Lacedemoniÿ di quell'efferaito . ILtempio di Gioue Tropeo {à fatto da Doricfisidatoi 


c'hebberovintiin bartaglia,st gli altrt Achei ch'allhora teneuanoilterritorio Laconi. 


co,come gli .Amiclei.Iltempio della Gran Madre € bauntoinfommarinerenza:Dops 


cornet po ilquale;vi fono lheroiche fepolture d'Hippolito figliwolo di T efeo .@ d'e#üloned 
PRO O  grcadia figliuolo di Tlefimene.Ilquale,dicono alcuni., che fu, fra ; Parien 

f1g WT ne.Ilquale, cui chef fratello di Partenopeo, 

figlinolo die Menalione,altrische fu fu figlinolo.. Déllapnarzasefeper viulrras 

HO vrasappreffo laquale v'é fatta quellasche fichiama Sciade (cioé ombrelts)douesabpre- 

mis primoyesteancorafannoi loro parlamenti, Laguale, diconosche ft opéra dieodoro Sami, 

Pr S rpg 4 ilquale fu il primo,che trouaffe'arte-di fosdere ilferro;&r diformureleftatue Qu. 

30. ui banno i Lacedemont appela laceteradi\Timotéo Milefro:;hauendolo condañnato, 

perche alle fette corde,ch'vfsuano anticaméntenellamufica della cererzegli bavtua.s 

trouato d'agsimigerne quaftroPreffo alla Sciada,v'è na fabricarotonda, eti effake 

flatue di Gioue, di Venere appellatiOlimpy :  Quefta dicono ; che fu edificatd da E- 

pimenide!, Manon:s'accordano con quellosche aï luidicono gli e#rgin, come quegli, 

she niegano d'hanere mai häauutoguerra co’ Gnofu:\ e#ppreffo v'ela fepoltura di'Ci. 

gortofislinolo d'4mida.V éancheilmionumêto di Cafior’;ér alu congimto il tépie, 

s 5 3 Percie- 


dandovn poco pitinnanzi;v éfabricato il monymento di queglindoumi,chevennere 
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Pércioche quarant'anni doppo labattaglia faita contra Tdaset Linceo, é rion prima, 

dconosche furono.i fieliuoli di Tindaro bauuti per Dei : Et prefioallaSciada, fi pud ,Poporrure 
Yéere la fépeltura d' Ida, di Linteo.Benche fiapià verifimileil dire,che fiano fepol- Lino. 
GinellaMefenia dr aon quiui. Ma le calsmira de’ Meffeni,@r la lunghez za del tem - 
pasch'elhandarano fuor’vfcuii del Beloponnefo;f evero;chequando por viritarnaronc 
nonrkiconofceffero molre dehieeofe antiche lequaliynonfrpoteñdo fapere di certo;ban- 

no datomateria®" Curigft didubitarne.  Hannoi Lacedemonii all'incontro di Venere 
Olrapiailtëpio di ProferpinaSaluatrice;ilquale diconosche fh fatto da Orfeo di Tra- 

Gasaltri voghono,che da Abari; venutoui da gliHiperborei.Carneo appellsto Dome 

fico fà bauntoin riserenga à Spartasinnansiche ritornaffero in cafai.defcendenti di 

Hercole » Il fnotempio é pofto nelle cafe di Crio, figliuolo di Téocleo indonine. Fffèn- 
dofiglifiracorritori Doriefiabbatturi nellafiolinola di guéflo Crio;laqualé torincra da, 

figliare acquasenträarono-con ef lerimparole,cos andando àritrouareCrio, Hp A 

rond da lni come hanenañno a pigliare Sphrta. L'adoraree Æpolline Carneo ; appreffo 

tuptii DorieffniSlituito da (arno dinatione ,Acarnano, &° che da cApolline fà fatto EVA UERRE 
mdouino, Perciôche bavendo Hippota;figlinolo di Flanteymorto queSto Carno;lira “4 
d,Apolline cadde fopral'eRercito de’ Doriefi, @* Hippora fà banditaper l'homicidio. 

Etpércioi Doriefsordinarono,che fi dénéffeplacare l'indouino d'iAcarnanias e Mi 
queflononc pero quel Carneo Domeflica da’ Lucedemont , ma quelle, chefh baunto in 

riueren sance calé diCriomdonno,mènire;che ghieAtheïrenewanoancora Sparta:Crio indo- 
Ne’ verfi di Praffillafilegge;che Carneb fa figlinolo d'Europa,gr alleuato da e#pol- AUTE 
line, da Latona.. Ad vn'aitro modo ancora fi parla di lui. Che bauendo i Greci à fa: 

bircareil cauallo di legno; taghiarono de cornioli (chiamati da loro cranei) natinel: 

da feiua d'e Æpolline, nell Ida di Troia ;ma quando pois'auidero d'effereincorfinelli. 

ra diquell lddio ;tercarono con facrifiri di placarlo.… Et apolline appéllirono Car- 
pootivese di Craneo sitrafportando l'Rifecondo\il coflumeantico. Non lung dat 
Ctrneo, ne loliart chiamatu d'Afercosdonde dicénosthefi partinanolramant di * 
Penelope, come dulle moe >, quando cominciauano il:corfo : Eteuni vn luogo , 

che balôvoie in forma quadra; dons nticamente fivendenano fafti di vili, © di- 
merfe.cofe:>\ eÆppreffo ; v'é l'alrare diGione e Æinbulio y di Pallade e Abulia, 

Gi Caflor sy Police, anth'ef Ambulÿ. LAÏlincontrov'évn luogo nominato | 

Color (ymaficolhna) éilrerapio diBacco Colonatas … Appreffo ve vn luogo: fer 

vhafo à ghellberce ;che dicono effére:flato guida à Baccoinellandareà Spartas À 

&rquell berge, print) che à quefto Dio fanno facrifirio le Dionifiadi, @r le Lencipidi. 
WAiMime vhdich che chtamano parimente Dionifiadi;propongono lacontefa del cor- 

fo. Evil fare à queflo modo venne loro da Delfo. Non moto lontano dal rempio di 

Bacço ve quelle di Gioue Enanemo. Alla cui mano deftra, v'él'heroica fepoltura 

\gi Plenfone >. Hebbero'ifalimoli di Tindaro origine, dal lato.dimadre;da Pléurone. een # 
“Pérciothe (fecondo,ch’.4re0 dice ne’ fuoiverfr) Tefliopadredi Leda nacque d'_1- Re 
genre, figlinolo diPleurone: > . Da quefla fepolturañoh vmolto lunpi il collés, LE caca 
niclqnale € iltempio di Giunone &Ærgimas dedicato, per quanto dicono, des Enri- felinoio di 
Dec ; fihuola di Lagedemonc, © moglie dAcrifio fighindlé d'e-thanress .ecéeme- 
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Il rempio di G'umone Hipercheriaf fatto per vn'Oracolo, hanëdo l'Eurotaïnnondaté 
gran parte del paefe loro. La flatua lux antica chhamano di Venere Giunore > . 
e_ A quefla Deahanno ordinato,che facciano facrifiio le madrinel maritarele fil 
Her-mociceyole_». :Nella ftradr,ch'é amano deflra del colle,v'é l'imagine d'Hetemocle. Coflus, 
Hppoñe se 9“ Hippoftene fuapadre hebbero, alla lotra ,ne* gisochi.Ohimpiaci vndeci vittorie a. 
mendue infiemesvero èche Hippoltene {à d'vnafuperiore al fighuolo.Nell y/{cire della 
sua feti PIXTE dalls bäda di Ponêre,fi rroua la fepoltura vota di Brafida figlinolo d& Tellde, 
uolo di Tel N0%/201/0 l0t4ñ0 da quelta fépoltura, v'èvn teatro di marimo bianco , degno d’effere 
@o.  wirato.Alincontro del teatro v'éilmonumêto di Paula; che fu capitano alla gior 
data di Platea. Et vn’altro ve n’e di Leorida. Ne’ quali frnino ogn'anno delPorationi 
in lande loro… Et vi celebrano vn ginoco,nelquale non puô intraustire alcur'alro, 
ebenon fia Spartano. L'offa di Leonida leuate dalle Termopile,quarantanni dapoi, 
da Paufania,furono quiui recate. V'e ancheritta vna colonna;nelliquale fonc {critti, 
co’ nomi de” padri loro,quell,che alle Termopilefoftennero la battaglla contraie Me. 
_ di. Vnluogo ein Ifparta,chiamato Teomelida,;quini fonc le fevolture de Re Avid, 
De fo Et apprefso la Lefca (d Sala) chiamata de’ Crotani. Sono 1Crotani parte de’ Pita- 
gtanati. watt. Non moltolungidallaLefca, v'é iltempio d'Efculapic,chiamato de gli Fnapa- 
di. .Andandopinoltre, v'éilcnumento di T énaro,dalauale dicono,che fu nominato 
vn promontorio, che Sharge in mare: De gli Tddi; vifonoilreinpio d'Ncftuno Hip- 
pocurio, 7 quello di Diana Erica: Tornando a dietro verfo la Lefca ; v'e il tempia 
di Diana L{ora> . -Laquale apbéllino anche Litonea,chenonè pero Diana; ma Brito= 
marti de Cretefr,di cui babbiamo fattomentione,ragionando de gli Egineti . Viciniffi- 
mo & monument: fa:tiper gli. Agidi,fivede vna colonna,nelliqualefonofcritte Le vit. 
+ nchioni forie;che Anchioni Lacédemono riportonelcorfo,cos ne giuochiOlimpiact , comein 
pr altri.Et fetfé fono le vitrorie Quattro banute nello-fladio, Paltre nel duplicatoscorfe. 
Ma eglinon s'abbatre à correre con. Afidesper effcreil zinoco homai sh la fine Anchio 
BattOT Oo one ch'andd conl'armätadi Batto TéreoafarehabitareCirene, €? dcacciarne 
gli .Ajricañi,che v'erano vicin:.i Ltêpio di Tetide;dicono effere. ffato edificato per que 
fa casione. Mentre,che fi faceua la guerra côtrai Meffenti;che S'erano ribéllati; efsèda 
Anaffandro Lgpaffundr oRè de’ Lacedsmonij entrato con Peffercitoneléerricorio. Meffenio.; prefe 
Rè de’ Lace , R d Si A + à ré pa nie 
demonis. tral'altre domite,Cled Sacerdotefa di Tetide.Lagmale fu da Leäiride, moglie dAnaf. 
fandro,domädata al marito.iu dono.Etrronato,ch'elluhaneuxfeco la flatua di legno di 
Tetidesedifieo wn tépio a.queltaDeasinfieme con Cled ymaffa da vna vifiône, bauuta da 
lei fogno.Laflatua diTetide; crflodifconoin luogôfecrcto*, Hatno Laccdemontiix 
rinerenza (èrere Terreftre,data loro.(dicosn.) da Orfeo. eaperche in Hermione 
v'é vntempio di (erere T'errellre; io fono diparere.c'habbiano diia prefa queftaiflin. 
tione . E°'ne gli Spartani vn tempiomaderniffuno di Sarapide.Er quello di Gioue,appel. 
| lato O'impio + Quello,che à Lacedemontÿ chiaman Demo. (icice corfo) dense, all ed 
Eumede $-poffra ancorabordinato,chei Bouanis eftercitino a conere : Dalla fepoliäraide gli 
De re Agidientiando in queflo Dromnsréullimanomancail monumento d'Ermede., IL 
, + -qualefà egliancoravnode filimohid Hippocconte :; Eicum na fainatnticid Her: 
sole;allaquale le fanno facrifirio gli Sferei Sono gli Sfereiquell;che vfcelido de‘ gie- 
uanetts 
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het coanciano hommai ad éffere buomini, Nel Dromo fono fatti de’ Ginnafil'v- fi 
L . . . + we . » ï ! ! | LL 

node qualifi dédicato da EuricléSpartano. Fuoridel Dromo , preffo alla Jlatua di Eurie'e Spa 

Heércole;v na calaslaquaie,alleta noftr a è d'vn'huomo priuato,ma era anticamente # 


de Menelao : DalLromo, andando pin oltre,v'é il tempio di Caflor’ , & Dolluce, 
Cr" delle Gratie,guella di Lucina,d Apolline Carneo,& di Diana Hegemache (conr à 
dreconduttricedelle battaglie), Ma quello dell Hagnita à fabricato a im1n0 de- 
flradel Dromo:. E l'Hagnita vncognome d'Efculspio, Percioche la flatna di quel- 
l'Iddioera fatta d’.Agnocaflo, ch'è vna delle piante farmentofe,fatta come il Ranno. 
Nonlontano diltempio d'Efculapio;v'évntrofeo ererto,per quanto dicono,da Pollu- 

ce,fopra di Linceo.Et queflo mi fatenereper molto verifimue quello ; che fi dice che 

non fiano fepolti a Sparta : figlinolid Afareo . Preffoalprincinio del Drom, fono 
Caftor’,r Polluce :Afetery (cicé,che danno le mofse) Erpocoinnanx l'hero:ca fe- | 
poltura d'.4lcone;ilquale dicono,che fà figlinolo d'Hipocoonte. Preffo à quella, v'é Alcone Kgli 
il tempio di Nettunosche nominano Dornatita . Evil luogo chiamato Platanifla ; di pocoonte. 
platani, de’ quali mols'alti, @ Shefèquelluogo tutto prantato. Quello luogo , douet 
giouanetti banno a combattere, éall'intorno circondato dullEuripo;nonaltrimente, 
chevn’Ifola dalmare. Egl bal'entrata per Gi ponti. Nell'vno capo de’ qual € la 
flatua d'Hercole, @ nell’altro l'imagine di Licurgo. (ome di quello, che diede lez gt 

non folo pe lrimanente del gouerno ciuile; m1 pe lcombattere ancora de’ gromimettz. ‘ 
Hanno coftoro à fare parimente dell'altre cofe innanxi 1lla bartaglia da farfi nell'E- | 
febo (che va luogo per l'effercitio de’ giouani ) non molto lontano dalla ittà di Tera- Terapne 

pne. Sacrifrcano vn cagnuolo picciolo.amenduc le partidé giouani,a  Marte . Sti- Fe 

mando che a quefto fortiffino Dio debba efJere à grado il facr fi: del pin forte anima- 

leche fia tra domneftichi. Ne 50 io altri Greci, c’habbiano per leggitima con/uetudi- 

ne di facrificare i cagnuoli,ecceito i Colofony . Percioche i Colofontj ancora farno fa- 

crifito d'ynanera cagnuola alla Dea Enodio . Er cost a (olofonij,come a’ giouanet- 

ti di Lacedemone fono ordmatinottwrni facrifitg. Cacciano quefli giouanerti ne’ loïro 

facrifisÿ due cmghiali addomefticati,che combattono infieme, € auiene il p.u delle_; 

volte,che quella parte;il cui cinghiale baura vinto; habbia eff4 parimente vittoria nel 

Platanifla. Quelle fono le cerimome , ch'effi fanno nell'Efebeo . I giorno feguente 

dpoco mnanzimezo di,vanno,per li ponti, nel fadetto lnogo,hauendo pero la prece- 

dentenotte,gittato la forte," fasto loro fapere per qualponte debbia cixfcuna delle 

parti fare l'entrata. La loro battaglia fanno à pugna,correndofi addoffo,@ a calzi, 

fimordono,cg fi cauano gli occhi l'vn l'altro . Di quefla maniera hora combattono da 

buomo à huomo,€r hora a fchiere fi vanno impetwofamente ad incontrare, cercando 

l'vna parte di fpingere l'altra nellacqua. Preffo al Plataniftasv'él'heroïica fepoltuc a 

di Cinfca,fighiuola d'Archidamo RE de gl Spartani. Laquale fu la prima donna, che 
allenafse cauall,cr la pruma,che ne’ ginochi Olimpiaci ,riportalfe la vittoria delle car- 
reste. Di dietro alla logyia,chr e faita appreffo il Platanifta,fono l'heroiche fepolrure Atimo, &- | 
d’Alcimo l'vna, l'altra d'Enareforo.. ét poco da lungi quella di Dorceo … Etfopra di ones, & 

lei quella di Sebro. Coftoro, fi dice, che furono figliuoli d'Hippocoonte. Da Dorceo ebro,fisli- 

Chaman Dorcea vna fontana vicina alla fha fepolinres. Et da Sebro la villaSe- on se 
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Alemanes ps ef mano defira di Sebrosv'éil imonumento d'Alcmané', alqualesnel comporys 
Re fue canzoniin nulla pote nuocere la lingua Lacedemonia,ancora,che non porça pus 
to di con DRANTA > .… Difono irempi d'Hclena,& d'Hercole, l’vno preffo alla fepoltus 
ra & Alcmane,? l'altro vicmiffimo alla mur adlia, in effo é la flatua d'Hercole ar: : 
mat. Laquale flatua dicono effère flata in quefta gmfa formata;per la battaglia, has 
aura. da lui contra Hippocoonte, @1 figliuoh. La nimifia d'Hercole contra la cafe, 
d'Hippocoonte dicono,che fuper-quefla cagione «Che andando egli doppola morte d'I- 
“RER firo à Sparta per purgarfenc; fr da loro ributtato come indegno ditale Purgagione. Ma 
ao d'Herco- yy'altra cofa ancora f8, che diede principio' a quella  gnerra .  Eono Cugino d'Hercole, 
5 ed Ar per efere figluolo di Licinnio, fratello d’.Alcmena;andd effendo gi ouametto, à Sparta 
nio, infieme con Hercole >. Etmentre,ch'andauxaSpalfo, veggendo la citta,com'egli fà 
alla cafa d'Hippocoonte falrd quindi fnori vn cane da guardia impetuo farnente contra 
+ ; ox À dilui, egh per fcacciarlo da fe, olitiro d’vn faffo . Ondei fisliuoli d'Hippocoonte; 
vec.dono Eo mfçiri correndo di cafà ; gli dicdero tantebaftonates che l'vccifero : Quéfla cofa ina: 
we: Sbri grandiffimamente Hercole contra Hippocoonte,  fuoïfiglinoli : Ft, comë la co- 
lera lotrafportaua, ando fnbito ad azzuffarfi con lore, doue rimanendo ferito,fi part 
mr sb is dinafcofto. Ritornato poi a Sparta con l’effer cito;vendico lamorte d'Eono contra Hip: 
di£ono.  pocootte, @ contra fuoi figliuolt. Ilmonumento d'Eono fh fatto apprefsoil tempio 
d'Hercole_>. DalDromo,andando verfo Leuante,v’è à mano deflravn fenfiero,e+ 
il tempio di Pallade,chiamata Affiopena (auafi ché dia la meritata pena ) Percicche 
banendo Hercole datou debito caSligo ad Hippocoonte,& à fuoi figliuoli del'ingiuria 
Pallae Af. 84 44 loro riceuuta; dedico à Pallide queflo tempio : Etle dicde il cognome d _4ffo- 
fiopena, pena,perche gl antichi nominano pena il cafligo . Andando dal Dromo , per laltras 
ftrada, v'è vn altro tempio di Pallade … Hquale dicono effèreftato dedicato da Tera ; 
figliuolo d’Autefione,chenacque di T'ifameno.figlinolo di T'erfandro | nel tempo, ch'ez 
gli condulfe la coloniain queil'Ifola,c'hora da lui tieneilnome diT era, 9 chiamaual 
anticamente Callifie. .Appreffo v'éiltempio d'Hippofleneilquale fh, alla lotta,mol- 
tevolte vittoriofo. Hannoin riuerenza Hippoftenesper cagione d'vn Oracolo , come 
s'attribraffero queslibonoria Nettuno . .All'incontro deltemipio;v'èvnaflatna anti 
cadi< arte co ferri d’piedi. Delliquale flatua à la micdéfimamtentioneapprefo: 
acedemont,che della Vittoria Non alata éprefo a gli tareniefi. Quélli voslicno 
ebee Aarte non polfa mai fugoiri da loro,per effere ritenutoinferri. Er gnefi ter: 
sono,che la Virtoria debbiafempre Jlare con effo loro, non banendol'ale da pcteriene 
volare. Cos banno qefle città dedicate in tal modo le dette dueflatne, con cost farta 
intentione.E in ISparta vna fala da parlamenti, chiainata Varia, Erpreffo &lei l'hes 
ceseleure roiche fépoliure di (admo fishuolo dAgendre > . “Ft dé" defèendent: d'Eolico feli: 
iCadmo. golo di Tera, € d'Eceofiglinolo d'Evlico : Quefte fepoltwre, dicone baucre fatte 
eMefi,Lea, Europa, chefurono fiolinoli d'Hireo nato d'Egeo.Nefecero pme 
te va ad + Ænfiloco ;percioche THameno; loroprogéniteréhebbe périarè pee 
naf]a, forella d'iAnfiloco. -TLätedement fol; tra tutti Grèvi banno fer cofitutione 
d'appellare GinnoneEgofrgo (cioëeManviatapre) di farle facrifitio dicaire 
Hereole dicono,chef{tilprimoche le dedicoil rempioxer che lé facrifreo 4 apres 

Percicche 
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Pérdoche nella batraglia, baunta da lui con Hippocoonte,ér co" frgliuoli; non fe gh 
ho Giunone cd verunoimpedimëto, ficom'egli Stimaua,che quefla Dea gl folle f'« 
facontraria nell'aitrefue imprefe,& dicono,che le fece facrifitio di capre,per n0 haue 
realtravittimes. Non lungi dalteatro, v'é il tempio di Net!m0 Genetlio (0Pre- 
fidente alle natiuità, che l vogliamo chiamare) &r l'heroiche fepolture di Cleodeo,figls 
solo d'Hillo cr quella d'Ebalo. De’ tempij d'Efculapio il pin iluStre,c'habbianoi La 
cedemoniÿ  qucllo,ch'e fabricato preffo #’ Boonetiset a mano manca,hà la beroica [e- 
poltura di Teleclo,di cui, pi di fotto.fi far mentione,nella defcrittione della eMeffe- 
#ia. .Andando vnpoco pià innanzi,v'èvn colle non molto grande,nelqual’'e vn tem- 
pioantico,c9 laflatua di Venere armata.. OQuelto Jolo, di tutti itempi,ch'iom habbia 
eduto,bà fopra dilui,come in palco,edificato vn’altro tempio di Morfo . QueëFeévn 
cognome di Venere. La cu flatua fiede,con la te$ta coperta, co’ ferri a’ piedi. gere pe 
Co’ quali dicono;che fà legata da Tindaroa quefto legame affimigliando la fermexxa, perche 
con che debbono le donne effere legate co’ maritiloro. Nemi puo;in alcun modopia-. 
cere l'altra ragione,ch'adducono di quefto,cicèche Tindaro s'haucfie voluto vendica- 
re di auella Dea,co’l porlain ferri, penfando,che Venere foffe flata cagione del fu0 v1- 
tuperio nelle figliuole >. Conciofiasche farebbe troppo gran fciocchezxa.fe per haue 
re fatto vna imaginetta diCedro, @ poftole nome Venere ; bauefle animo , in quefto: 
modo,di vendicarfi di quella Dea. .eÆpprefo, v'éiltempio d'Hilairas@" di Fcbe ». 
Lequali diceil compofitore de” verfi Cipriameffere figlinole d'e Æpoline_>. e4d ef- 
ff conlacrano le vergini donxelle,chiamate Leucipidi ; non altrimente, che l'ifleffe > 
Dee. Volendo vna dique‘ e Leucipidifare pit bella l'vna delle due Slatne di quelle » 
Dee,ir luogo della facciasch'ella haueus all'antica; gliene fece vna alla inoderna,come 
s'yaal prefente.Er voleua fare ilmedefimo allaltra; guando fu,da vn fognosauertira, ; 
cheno’! faceffe_>. Quiui pende daltetto vn vouo attaccatoui con falcie,;che dicono ef- Vouo,che > 
fere quello, ilquale, fécondo, chefi.dice, fé partorito da Leda. e 4à Apolline d'Ami- EE Le- 
cletefRono le donne, cgn’anno;vna ve$le,@r alla flanza,done ella fi teffe, banno pofto 
nomeChitone (cioé Vefle) .Appreffo v'é vna cala,che diconoeffereflata,daprincipio 
babitata da” fieliuoli diTindaro, ma vn tempo dapoï,fu polfeduta da Formione Spar- Ru 
tano. © Ændarono3due fratelli a trouare coStui ir babito dipellegrini, & fingendo di 
venire di Cirene_> ; il pregarono à volere dare loro alloggiamento , addimandando- 
gli particolarmente. quella flanza , che pi foleua lors piacere., mentre ; che» 
flauano qua giè tré gli buomini. Egli concedette loro', che di tuttoil rimaneñte > 
della cafa,s'eleggefsero per habitatione quella parte,che voleffero ; da quella flanza in 
fuori . Laquale uon daualoro, perche vna fua figliuola donxella vi dimoraua conti- : 
#uamente .… Il giorno feguente fparue, @ la donxella, @ tuita la famiglia, che Jraua 
preffo alla fancinlla,r trouoffinellafanxa folamente le flatne di Caftor’ , & Polluce, 
vnatauola, &r four’effa il Laferpitio. Cosi dicono, che palso la cofa. Dalla Chitone, an 
dando verfo la porta , v'e l'heroica fépoltura di Chilonestenuto per moleo fauio et be- 
roe.Atenicle ;vno di quel, ch'infieme con Dorico , figlinolo d'Anaffandro,paflarone 
C0 la colonia in Siciliu.Et la cagione,che vi paffarono fù, perche giudicauano il conta- 
do Ericino appartenere a'defcendentid'Hercole,non à quei barbarische’lpoffedenano. 
É | R Percioche 
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Percioche fidice Hercolebanere fatto alla lotta con Erice, fotto ps condition. Che 
vincendo Hercole, ilterrirorio d'Erice foffe di lui. Et quand'egli foffe vinto ; doueffe 
Erice baucrele vacche di Gerione;lequali Hercole coduceua alibora,et ufSend'effe paf. 
fate anuotoin Sicilia; le ritroud apprefo Eleo cifo, quandovi fit war carie a quel. 
la benignita de gli Iddij, chaueisa fauorico Hercole;non fu poi in fauore di Dor:eo, fi. 
Tév'o farro#0l0d'e Tnaffandrida. .Awzidoue Hercoleammaxxo Erice; à Dorieo,&ÿ al fuo fiers 
àLieugo. cito diedero gli Egeffant vhagrandiffma rotta. 24 LicHr40 &icoru datore delle legei 
feceroiLacedementÿ vn tempio,comea vn Dio. Etdietro al tempis®ètäTepoliura 
d'Eucofinofiglinolo di Licurgosappreffo l'altare di Latria, © d'Anaflandræ. Furono 
quefte gemelle, y le preféro per mogliere figliuoli d’ariflodemosch'erano parimen- 
te semelh … Effe furono fisliuole diT erfmdrc,fglinolo d'Agamidida Re de Cleeflon- 
cinepote in quarto grado di Creftppo figlinolo d'Hercole > \4U'incontro deltempio, 
v'éil monwmento di Teopempofislinolo di Nicandro. Et quéllo d'Euribiade, ilquale 
all .Artemifio,et à Salamime combattè con L'armata dé’ Lacedemont contraie Med, 
Er appreffo, v'é l'heroica fepoltura di colui, che fechiamaux 4finabaco:ll luoÿo ; ch'è 
appellito Linneose confacrato à Diana Orthia (ciot diritta) quelli Shatwa di legnoies 
cono [ère qnellayche OreSte,go- Ifigenia muolareno gra dalla T aurica, © la portaros 
no nella lor o Lacedemoria,effèndo quiui ancora RC Oréfie. Es io,per me;fono di pare- 
re,che parlimo coftoro pit verifinilmentesche nonfanno gl arenieft . Perciocheper 
qual cagione baurebbe Ifgénia lafciara la ftatus à Braurone? Et quando glie Areniefi 
s’apparecchiandno d'abbandonareïl paelespercheragione non pofero lei ancora sà le 
nam Oître à vid poiche ilnome della Dea Tawrica fimantiene ancora ad effo in tan- 
tariputatione;che i Cappadoci,@" gli babitatori dell Eufjino contendono infieme qual 
…. diloro habbia la fnaflaruas@r ne contendono parimente quei Lidi,appreffo i quali éil 
EEner a tempio di Diana Anaitidesperche doueuano poi gli Ateniel cosilafciarlasaccioche.» 
dd.  foffepreda de Medie Percioche da Braurone el fé portata à Sufa,ér vltimamente 
conlicenza di Seleuc 0 l'banno all'etènolira,iSoriani di Laodicez.. e Ma che F'Or- 
thia di Lacedemone fra quella flaïwa,che fu tolta à’ barbari,mi fanno credere quefliin- 
dit. Prima,che .Aflrabaco,gr.Alopeco, figliuoli d'Irbo, nato d'Anfiftene;figliuo- 
lo d'Anficle;chenacque d'A4gidestrouata c'hebbero quefta fatua; fabito diuentarono 
flolti. Poichei Linnatide gli Sourtani,@r'i Cinojurefi,@rquell,che due Veloa ,& 
da Pitane erano andati al facrifitio;vemmero à dijferenza inficme,é indi all vccifioni, 
&'efendonemortimolti all a'tare; fu ilrimanente Shento dall'infirmità. Onde fopra 
d' cid bebbero vn'Oracolo,che s'haueuaadinfanguinare l'altare di fansue human, 6 
Lieurgo mu crificandÿfi colui à chi toccaua la forte, Licurgo mu:d queflo coflume nclle sferzate, 
soi facr fi che fé dauano i giowanvtti,€r cost l’altare fi viene anche a bagnare di fingue bumanor. 
RO Ua Sacerdotefftv éfopraftante,chetiene immano la flatna.Laquale, per efferé pic. 
te. ciolase ordinariarnente leggiera. < Ma fe coloro; che danno le sferzate, percuotons 
| alcuna volta con r'iSpetto;ù per la bellezza ,d per lanobilia del fanciullo ; la flatua di 
uenta cost graue,che quella femina non la pu foflenere. Ond'ella, incolpando coloro, 
che percuotono.fr lamenta d’effere dal pefo oppreffa,per loro cagione. Cos ba lafl- 
tua,de’ facrifiij,che le [5 faceuano nella T'auricaritennto il goderfi dell’ human jangue, 
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Binon folarsente la chiamano Orthia,;ma Ligodefina an coraperche fo ritrouatainvn tk 

épuglio de” Ligi (cice dé’ vimini) talmente da loro circondataschela flatua teneuano 

rite. Non lontaño dall'Orthia,v'e il tempio di Lucinaÿlquale dicono,che fu edifica- 

uit Luëina hauuta nel numero delle Deesper vw Oracolo dato loro da Delfo. Non 

banño à Lacedemont la rocca loro pofia in alto,fi che di lontano fi vegga, com’hanno 

la Cadmeai Tcbani,@ gli Argimi Larifa; ma effendo molti collinella citta,quello,che 
paf ea in alto nomimanorocca . Quint e fabricato iltempio di Pallade , chiamata Tempio di 
Poliuco pafiiente, @ Calcieco. Tindaro, per quanto dicono,f#. che diede primcipio Rxpysee 
alPedificatione di queflo tempio . e#orto lui, fuoi figliuoli vollero'tornare a fegnita- cicco. 

re la fabrica,afegnandouisper la Spefa,che s'haneua à fare,la preda de gli Afidnei, & 
bauendolo cofloro ancoralaltiato imperfettos à Lacedemont,moléanni dapoï, fecero 
iltempio,@" lu flatua di Pallade ibronzo . Imaeftro fy Gitiada;huomo delpaefe:>, 
ilquale compole medefimamente delle canxoni Dorice,@" tra l'altre,;vn'binno in hono- 
re di queflafDea. E glifece di bronzo molte dell'imprefe d'IH ercole,cr molteanche di 

quelle, chegli di proprio voleretraffe fine. Et trà l'altre imprefe de’ figlinoli di Tin- 
darolarapinayche fecero delle figlimole di Leucippo. Et euui V'ulcano,che fcioglie_» 
fus madre dé legami. Di che mañiera ft racconti quefta nouella , gia bô detto & fo- 
pra, nella deférittione dell attica . Vi fono le ninfe',che donano à Perfeo(. ilquale fi 

mette in puntosber andare in Africa contra eVedufa) lacelata, er italari,con l'aiu- 

do de quali douenaegli effere portato per aria . Vi fono anche lauorati i mifier dell: A De 148 rs 


natinirà di Pallade,r Anfitrite,@ Nettuno, lequali fratue à mepare, che, 7 per la Anfitrice,& 


nr: «Mi. Ch EPP PA MANE US PE ET ES En . e e 4e . N - s 
grandezza, per la bellezzalore,meritino d'effere benmirate >. Quini époi final * ere 


mente il tempio di Pallade Ergane. fn quella loggia,che guarda verfo mezo giorn0;v'È 
drempio di Gioue,appellato Cofmeta. Et imnanzi à lui il monumento di Timdaro. Ie 
quella,ch'e verfo Ponente,fono due aguile,  quali vecelli foffengono altretante Vitto- 
rie, offerteui da Lifandro,in memoria di due fue vittoriofe fattioni, lvna ad Efe/osquä- 
do vinfe Æntioco gouernatore delle naui d'Alcibiade gr le galee de gli Ateniefi.L'al 
tra,quando ad Egofpotamo disfece l'armata pure de gli .Atenieft. {mano firifira 
del Calcieco,v'hanno dedicato il tempio delle se Aufe,percio chenon elconoi Lacede- 
moi alla battaglia con letrombe;ma a fuono di pifferesdilire, @r dicetere ». Die- 
tro al Calciecoÿv'e il tempio di Venere Area (chenot potremmo dire eAMartia) Le 
flaîne fono di legno,ér'antichiffime quanto al cun’altra,che fia in Grecia..Alla mano de 
flra del Calciecozv'é vna flatua di Gioue,di bronzo.fatta pin anticamente; chetutte_» 
Valtre di brongo. Percioche ella non € formata tutta d'vn pExx0; M4 ciafcuna parte 
dda per fe gittata,commeffe poi tite infieme, cost bene con chiodi congiunte,chenû 
fipotrebbero fcommettere_> . Queltaflatua,diconosche fu opera di Learco,huomo di 
Regio. Ilquale fà diféepolo di Dipeno,&" dis cillide, fécondo alcuni,@r fecondo altri, di 
Dedaloifleffo. Preffo alpadiglione;chiamato della Donna, v'é vn'imagine, laquale aï- 
cond i Lacedemonÿjeffere quella d'Eurileonida,che riportè la vittoria Olimpica delle 
carrerreda-due caualli, apprefo l'altare del (alcieco fono due imagini di Pau/aria, 
chef capitano à Platea. Come paljaftero le cofe fuenon fhard io à raccontare à colo- 


roche le fanno, percioche chi vorratraftorrere coloro;che cos diligenza n’hanno pri- 
se 2 ma 





FAR TA MUONLA LACGEDEMONIA 


ma férifto; ne rimarrain/ormato à pieno.. e Ma io iniefi da vt'b4oo di Bizantis, 

che fi fcoperfero certitrattati di Panlania, Et che di quantierang ricorfi con bumils 

prieghi al Calcieco, egli folo non poré imperrare franchigies Nonper alcun alira., 
cagione,che per non bauerfipotuto fcolpare del peccato dellhomicidio. Perciccl, en 
mentre,ch'eghifoggiornauaintorno al Hellefponto con le ani de Laccdemonÿ ; @*de 

gl altri;venne in grandiffimo defiderio d'hauere  fuoï piaceri-vna dongella di Bizan 
Gteeniec_», {i0. Eteffendogli, tofto,che fi fece nofte,condutta C leonice (the. cos baucua nomels 
condur: 4 fanciulla)da coloro,c'haseuano queff'ordine; ir quella che Paufania s'addormentaus À 
da lui veci. €gfn dalimprouifo firepito fuegliato,percioche,nell'andare,ch'ela faceua à lui, bu. 
Pas 10 a terra,non volendo;vnalucernach'ini ardeuas. Onde Payfaniailqualesper efee. 
ù re di fe fleffo confapeuole del tradimento,ch'egli voleua fare alla Grecia,fiana trans 
in trauaglio,& fopetto; tutto turbato anche allbora,preje vn pugnale,er fer amorte 

da fanciulla . Queflo fu quel peccato,da che Paufania non fi pote mai liberare con o- 

gi forte di purificatione,@r con tutte le preghiere,sch'egli humilmente facefle à Gioue 
Protettore de’ banditisancora,ch'egli andafle,per hauere qualshe con/olatione,& con. 

folatori di Figalea d_Arcadia. Talche cglibébbe da Cleonice,ér da Dioil debito ca. 

fligo. Eti Lacedemoni effequendo la commiffionc hauuta da eÆpolline Delficosfece. 

ro quelle flatue di bronzo,&r diedero celefli bonori alla diuinitä à ÆEpidcte,;volendoinfe- 

rire, ch'eglirimoueffe l'ira diuina da Paufania,per quelle preghiere. Prefto alle flatne 

Sratua diVe dj Payfania,v'e la flatua di Venere Æmbologera (quaficheritardilavecchiezza) 
mbo : s : M * 
logera,  dedicatani per vn Oracolo. Ui fono anche quelle del Sonno, &ÿ: della Morte, : quali 
M per ghiverfi d'Hemero,nell'Iliade, fono tenutiper frateli. Landando verfo quil luo- 
go,che fi chiama .Alpio,v'éiltempio di Pallade Oftalmitide Ceom'à dire Conferuarri. 
ce de gli occhi) Iqwale dicono effere Stato dedicato da Licurgo,quando gli f# da Al. 
candro casato vn'occhio,perche à luinon piacenano le lego: fatre da Licurgo ,ilquale 
we f'aggendo in queflo logo, fà da Lacedemonÿ difefo , chenon perdelfe parimente l'al. 
hé ac tr'occhio. Cosifeceil tempio di Pallade Oftalmitide. _Andando pit oltre,v'éiltem. 
pio d'eAinmone. Et pare,che da principioi Lacedemonÿj babbiano vfato l'Oracole 

d' Africa, pin che tusti gli altri Grec. Et dicefi ancora, che affediando Lifandro Afr- 

ri, vicina à Pallene; gli apparue dinotte. 4mmone,auertendolo;che meglio farebbe., 

ffato,@ per lui, & per Lacedemone;fe haueffero lafciata la guerra eontragli .Afitei. 

€os? Lifandro leuo l'affedio,& introduffe, che i Lacedemonÿ; haneftero quel Dion mag 

gore veneratione. Non banno ch .Afitei Ammonein minore rinerenza , di quello, 

che s’habbiano glie Æmmoniÿ dell. Africa. Lacofe di Diana Cnagia firacconta & 

quefia maniere. Dicono,che Cnageo,buomo del paeltsera alla guerra d'_4fdna, in. 

fieme con Caflor’;& Pollnce,@r effendo rimafo prigione nella battaglia,r mandato4 

vendere in Creta; (ervina quiui à Cretefi don’era il rempio di Diana !Poi,col tempo, 

eolife ne fugg,@r fece con effo lui fuggire vna vergine Sacerdoteffa,portandofene ellx 

la flatua della Dea ; per quflo dicono,che viene nominata Diana Chagia . Ma io fo- 

n0 diparere , che per altro modo quefio Cnageo andaffe in Creta,da quelloycheraccos 

tano i Lacedemonÿ . Poiche &meparc;che ad Afidnanon fi facelfe omis alcuna, 
Trowandofi Tefeo prigione ne’ Tofproti , non efféndo. gli eAteniefi vaiti coulis 
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ba piitofo inchinando con l'affettione à Menefleo. ea quando anche vi fo fe > 
anenatabattaglia; non da credere, che appreffo ? vinti foffero reftati prigion: t vinci- : si 
sorry maggiormente effendo flata la vistoria cos) grande,c'hanenano prefo .Afié:a . «sl 
lai 


Ca fra qui bafli d'hauere effaminata quefla cofa. “Da Sparta fcendendo ad .4- 
micle, firroux ilfiume Tiafa .… Tiafa engono , che fofie figliuola dell'Enrota..Appref- 
fo v'éil tempio delle Gratie Faenna,@r Cleta,fecondo,che Alcmane fcriflene’ fuoi ver- 
ff: Credelt,che Lacedémone fofse quello,che quini dedicaffe queltempio, ® nettefse 
loro quelnorme . Tra le cofe degne d'efferemiratein Amicle,v'é vn'huomo s'vna co- 
donna ,nominato Eneto,valente ntutte cinque le contefe, ilquale dicono,che banendo 
ne giuochi Olimpij,hamisto vittoria,@ tenendo ancora la ghirlanda in tefla, frni la vt- 
tafu1. Dicofitiadunque,v  l'rnagine, @ itrepiedi di bronzo. Quei diece pi anti- 
chi, dicono, che v'erano innanxi la guerra die Meffenia . Sotto’l primo trepiede fla- 4 
#a la flatua diV'enere_»+ Sotto’lfècondo vna Diana . Et fono quelli due,infieme con | 
loro lanori di mano di Gitiada . Ilrergo à di (allone Egincta,  fort'effo flaual'ima canone €- 
gine della fraliuôla di Cerere eAnisEaindro Pario,g Policleto .Argiuofecero, l'yno gineta. 
via donna con la lir + in mano, ciot Sparta; l'altro,ch'é Policleto Venere, chiamatas | 
prelfo 2 > Æmicleo: Sono quell trepiedi maxgioride gh altri, Gr vifurono.offerti del- ar 
le Fboglie,che s'hebbero nella vittoria ad Egospotamo . Di quello Baticle  Magnelto, raricie Ma- î 
che fetes eggio dell'e“inicleo,fono parimente offerte lauorate in quel feggio,le Gra PE jt 
tie laftatna di Diana Leucofrinc. Di cui foffe difcepolo quefto Baticle , €r fotto 4 [4 
qual Ré de Lacedemoni egl facelfe quefto feggio, lafcio diraccontare al prefente . ! 
«Nail fegvio ho ben vedurio, dr fcriuerd le cofe, ch'erano in lui, Due Gratie, vues | 
due Srapiont il foflengono, cos dinanxicome di dietro . eÆ mano manca , v'eranov- fe qualisa 
nivipera , G'Tifone. e4 mano dejtrai Triton. Orail volere particolarmente de- 

férinere ogni cofa, che v'eralauorata;non farebbealtro,che dare fouerchio trauaglio 

à lertori Onde laftiero,cheda côsiettura le infegni, poiche molte delle cofe,che v'eranos 

pô (ono,altustoincognite. N ettuno,e Gioue,fene portano Taïgete figlinola d'Atlate,et 

_ LAlcinoe di lei for ella.P’e figurato .Aïläte.Etl'abbattimëto d'Hercole;co Cicno da cor- 

po à corpo.La battaglia de’ Cëtaurt preffo à Folo.Ma n6 so gia perche Baticle faceffeil “| 
Minotauro legato;et che da Tefeo éfträfcinato vino:Nel feggio é ancheil coro de Fea il 
cel Demodoco,che câta Ve parimète fourata Prnprefa di Perfeo cotra Meds[a Ft la Li 
füädo da parte la battaglia d'Hercole con Turio gigäte,et quella di Tindaro co Enri:0; ï 
v'élarapina délle figlinole di Leucippo.Ui fono Bacco,et H ercole l’vno effendo ancora 


ee 


Æ ! 


fanciullo à portato im cielo da Mercurio;@r Hercole & da Pallade conduttoa ftare per he 
l'auenire in compagnia de gli Iddÿ. Peleo da Achille ad alleuare à Chirone , ilquale fi 1 f 
dice,che gli fa anche maeftro.Cefalo, per la fa bellezzag rapito dall Aurora. Et gh tué 


Jddij recano prefenti allenozxe d'Harmonia.V'e anche figurata la battaglia;che da jo 

loa folo, Achille fece co Mennone.H ercole,che punifce Diomede Rè di Tracia. Et Nef- ÿ 

Jo,al fiume Eneno.Mercurio mens le Dee, perche fliano al giuditio d’.Aleffandro..4dra 40 
flose T'ideo'acqnetano la batraglia trè-Anfiarao,e Licurgo.frelinolo di Pronatte. Gino 1 

. peflàmirädo ofeliiola d'Inaco,gia conertitain vacca.Pallade fngge duV'ulcanosche 

tutrania la pfeguita.Tra ahie,v'e figurata j ordine'imprefe d'Hercole contra l'Hidra, LL 
ÿ es sta Lt Es k 
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rt comegli traffe ilcane dell'Inferno. .Anaffia, Ge Mnafinuntes l'un &laltres 
caualio.s Mezapente figliuolo die Menelao,& Nicoftratofèno dncndue s'vncanal 
lo. Bellerofonte Spegne la moftruofa fiera di Licia .\ Hercoleïconducèle vaccheï di 
Gerione >. Ne’ margini di fopra del feggio,fono d'amenduelebande, i ficlinolèdi Tin. 
daro f caualli. Sotto a caualli fono Sfingi, € di fopra frere correnti, vn pardo ver- 
fo Caflore,@r verfo Polluce vna Leona . ‘Nella pin alta parte del feggio ,v’e fatto il 
Core de’ <Magneti, come di quelli,ch'aintarono Baticlea lauorarlo . Entrandofor- 
to’l feggio,pit a dentro de’ Tritoni; v'éla cacciadel porco Calidonio: Hercole,ch'ans- 
mazza ifiglinoli d'attore. Calai,dr Zete fcaccianol’.4rpie da Fineo,Diritoo;c? Te. 
feo,channo rapita Helena.’ Hercole flrozzail Leone. Apolline, Diana faettano 
Tito. Vi fono figurate la battaglia d'HercoleconOrec Centauro.. Et quella di Te. 
feocol Minotauro . & parimente lalottapure d'Hercole con Acheloo Quello , che 
di Giunone fi dice,ci0e come f4 da V'ulcano legata. I ginochi,che.Acaflo fece fare in 
bonore delpadre. Quellojche die Menelao,gr di ProreoEgitrio é fcrittonelOdiffea, 
V'lrimamente Ammeto giunge fotto’LcarroilCinghiale,rilLeone . Et i Troiani, che 
appreflano l'effequie d'Hettore. 71 luogo doue nel feggiohada federeil Dio;noné per 
tutto continnato ad yn modo; ma vi fono dimolti fédilisriimanendo perd tra loro affai 
largo fpatio. Eghèvero,che quel dimezo é larghiffimo, 'quiuié collocata la fla- 
tua. Della cui grandezzanon sû alcuno c’habbiaritrouato la giufla mifura. e Wa, 
per quanto Ji pud fare congiettura,pare ch’ella fia da trenta braccia . Quéflanon é di 
mano di Baticlesanzi € ellamolto antica, or fenzavn artifitio almondo. Percio che, 
leuatone la faccia,lepunte de’ piedi,er lemanisilrimanente e fatto comevna colotina 
dibronzo. Ia capo ha la cclata,g5: inmano la lancia, &l'arco . La bafe della flatua 
bala forma d'yn'altare. Nelguale dicono.elfere fepolto Giaciito. Ernelle felle » 
Giacinthie, prima chefacrifichino ad .Apolline, fanno l'eRequie à Giacinto, per na, 


‘| porticella dibronxo,ch'é nell'altare da mano manca;nelqual'é fcolpita la flatua di Bi- 


ride, quella d’.Anfitrite, € di Nettuno . Gicue parimente, eMercurio, chera- 
gionano infieme. -Appreffo viflanno Bacco,@ Semele,&r vicina lei Ino. E‘anche 
nell'altarefigurata Cerere,Proferpina,cr Plutone .Doppo loro le Parche,gr l'Ho- 
re. Et coneffe Venere, Pallade,@r Diana,che portanoin cielo Giacinto,@: fua forella 
Polibea (per quanto dicono) morta ch'eraancoravergine . Quella imagine di Gia- 
cinto gia comäncia à mettere barba. ‘Nicia di Nicomedia fcriffe,ch'eali era effrema- 
mente bello,accennando l'amore;chc fi dice,ch'-#polline porto à Giacinto.lr queflo al- 


tare à parimente figurato Hercole,condutto egliancora in cielo da Pallade , x da gli 


altri Dei. Vifono anche le figlinole di Teflio,lee Mafe,ér le Stagioni . Ma del ven: 
to Zefrro,@" che contra ua vogha, .Apolline vccideffe Giacintosouero quello,che fi di- 
ce del fuo fiore,potrebbe ef8ere,che forfe fofferoflate d'altramaniera ;pure. babbiamo 
à credere quello,che vien detto.. Ancora che Amicle foffeda’ Doriefidefolata) @ du 
queltempoin qua rimafa com’vna villas ha perd queflo,chemerita d'effére rritatol 
tempio d.Aleffandra,@ la flatua fua. aleffandra,dicono gh . 4miclei eRereCafans 
dra figlinola di Priamo. Qui medefinamente l'inagine di Chtenneflra,et la flatua 
d'eAsamennonctenuta per vr monumento. Degli Iddij;banno coftoro m rinerenza 
ÆAmicleo, 
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cfmicleo,é Baccosappelladolo Pfila,g à mio ginditio,molto ragioneuolmente . 
Percioché: Doriefr dicono p{ila alle piume, gril vino follieua gli buomini,&r fa leggteri 
dcéruelloyaon altrimentesche le piume fi facciano gli vccelli Quelle fono le cofe c'hab- 
biamo d'iamicle degne di memoria . L'altra ftrada, partendo dalla citta;menaa Te- 
fapne, Tango la ÿhayv à la fhatua di Pallade Alea . Etprima chef varchi l'Eurote, 
vapoco fopra laripa,fitrouail tépio di Gioue Plufio (cicéricco ) Varcatoil fume, v'è 
ilteribio d'Efculap:o Cotileo,fatto da Hercole . Ilqwale nomind Eftulapio Cotileo,per 
bañierlo suarito della forita, riceunta nella Cotila (cioe nell'anca) in quella prima bat- 
taglia,;ch'egli fèce con Hippecoonte, © fuoi figlinoli. La pi antica di quante cofe fo- 
#0 fasse per quella ffrada,èil tempio di arte. La cui flatua,ch'é mano manca 
delli rade efferui flat, da CARGT ,@ Polince,recata da (dlco. Er l'appellumo 
Tereta,daT er, laquale dicon o,che fu la balia di Marte >. ta potrebbe effere ; 
chédicefRero T'erera,come nome vdito da loroin Colco, poiche d® Grecinon fi sa, che 
carte bauelle älcuna Tera per balia . Et io fono d' parere, che queflo cozricme di 
Teréki non fi dato a Marte per conto della baliaÿma perche all'huoino bellicofoznren 
tre,che combattesnon fi conuiene bauerepunto del manfucto, fecondo, ce Homero 
Jcriffe d’achille, 
» A guifu di Leon, fiero mirauæs . 
Il nome di Terapne fn pollo à quel luozo dalla fisliuola di Leleso.In effa é il tempo d 
EMenclaojÿ qui dicono effere fepolti eMenelao,& Helena. Mai Rodiant 
non s'accordando co Laccdement,dicono,che doppo lamorte de Menel:0, mentre; 
ch'Orefte andaux ancora vagabondo :Helena cacciata da Nicofirato,r da Megapen 
te firidufe in Rodo, a Poliffo moglie di Tlepolemo, laquale teneua parentelacon effo 
li. Percioche Polifo era dinationeparimente Argiua . Eteffendo flata di molta 
primamaitata in Tlepolemo,fuggendofenc con effo lui; andd à Rodo, dr egli fifece > 
Signore di quel! Ifolasrimafa allhora forto va fanciullo orfano. Quefla Polifsd dico- 
no,che defiderando di vendicarfi d'Helena,per la inorte di Tlepolermo,poiche l'haueua 
allhora in fuo potere; mandd Le fue favtisnentre,ch'ella fi lawaua, che in babito di ft 
rie la pigliarono, limpiccarono aa vi'albero.Onde banno percid 1 Rodiant il rempio 
d'Helena Dendritide (per cagionc del'albero,da Loro chiamato dendro à cui fu impe- 
f4) Racconterd parimente quello,ch'ro sd,che dicono 1 (rotoniati d'Helena , accordan- 
doficon loro gl? Himereiancora. E'neil Euffino,preffo aile foci del Danubio,vn'1fo- 
la facrata ad = Achille,nominata Leuca,che nauigandole attorno,circonda vëii flady , 
tutta folsa di bofthi,@r piena di fiere faluatiche, dr d'animal domeflichi . In efJfa è rl 
tempio d'Achille con La fisa fratua … Il primo,che namigaffein queft Ifola, ft dice,che> 
fà Leonimo Crotoniate >. Percioche,haucndo guerra à Crotontati co’ Locrefi d'Ita- 
ia. Quefh per laparentela c’hanno con gli Oponti; pregarono Aiacefrhuolo d'O1- 
leo,che foffein loro aiuto nella battaglia . Et Leonimo,ch'era capitano de’ Crotoniañ, 
diede dentro ne gli auerfart da quella banda,don'egli bauena intefoeffere .Æiace nel- 
leprimefile. Or'egli vi fuferito nel petto,r perche flaua male di quella feritaseffen- 
L_ doandato à Delfo per configlio; fu dalla Pithia mandato all'Ifola di Leuca, dicendo- 
glische quini comparirebbe 4iaceilquale gli haurebbe dato rimedio per La fua ferita.. 
Effendo 
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Ef#do ritornato da Lenca, poi ch'egl fù auarito, doppo'vn tempo;raccontaua d'has 
nerui vedutoeÆchille,c d'hauerui anche veduto .Aiace figlinolo d'Oileo , 7 Aïace 
parimente figlinolo di Tel:mone,co’ quali conuerfaua Patroclo,& eÆntiloco.EtHe- 
lena,cheeramaritata con eÆthille . Etche gli fñ da let impoflo,chenauigando ad Hi 
mera,doueffe fare fapere a Steficoro;che per Lo'fdezno d'Helena;gli era anenuta quella. 
difgratia de gliocchi. Etper quefto, ritrattando Steficoro ciô,che di lei baweua detto, 
veine à fare la Palinodia. e4 Terapne bôio veduta la fontee Mefeide . Benche 
vogliano alcuni Lacedemonti,che non quefla di T erapne Jia flata anticamente chiama 
ta Meffeide,ma quella,ch'al n0f?ro tempo à nominata Polideucea. E'Polideucea me 
defiamamente vna fonte, il tempio di Polluce é allamano deltra della Jirada., che 
mena à Terapne.. Nez molto lungi da Terapne v'é quello,che fi chiama Ffebeo. Ee 
in effo il tempio di CaStor”,&r Polluce . Quiuï facrificano i gionanetti al Dio delle bat- 
taolie. Non molto quindilontano,v'éiltempio di Nettuno,appellate Geauco (quali 
ch'infe contenga la terra) Dalquale, andando pin oltre verfoul T'aigeto,v'èvn luogo, 
che nominano .Alefia (forfe potremmo not chiamarlo Magnaio ) Perche dicono,che 
Milete,figliuolo di Lelegc fn il primo buomo,che trouaffe lamacina , @ il macinarein 
quefte mulina. Quiui banno ancora l’heroica fepoltura di Lacedemone fighuolo diT ai 
geta.Quindi varcädo il Fellia fume,per andare ad e #micla,per la diritta verfo il ma 
re,vis babitau gia Faricitta della Lacedemonia.V'olgendefi dal Fellia su la man de- 
fra, v'é la firadasche va verfoil Taïigeto monte.In quefto piano,v'é vn tempio di Gio- 
ue MefJapeo.Ilquale dicono,che fà cost appellato dalnome d'yn’bucmo, che facrifica- 
na a quell'Iddio. Di qua partendofi dal T aigeto,v'e il luogo dow’era la citta di Brifea…. 
Quint à rimafo ancora iltempio di Bacco,&r le flatue fono allo fcoperto Qucllo,ch'è den 
tro neltempio, puo folamente ef$ere veduto dalle donne;percieche le donne {ole vi fan- 
no anchei facrifiry in fecreto.… La cima del Taigeto fofliene T aleto;fopra Brifea.Qucfla 
chiamano facrata al Sole. Et quiui tra l'altre vittime,facrificano al Sole 1 caualli… Il 
medefimo s0 effereper legge ordinato,che facrifichinos Perfiant Non lungt da Tale- 
to,v' quello,che chiamano Euora,doue s’allienano molraitrefiere ; ma Spetialmente 
capre faluatiche. Er per tuttoil Taigeto s'hàmolta caccia di quelle capre,@" diporcet 
molta ancora di cerui,@r d'orfi.Quello,ch'e in mezo tra Taleto,et Euora,chramano Te 
ra. N on molto lunpi dalla cima del T'aïgeto, v'il tempio di Cerereappellata Eleufina, 
Qui dicono à Lacedemonti,che fina/cofe Hercole;mentre,che da Efculapio fi faceue, 
gmedicare la ferita. Etin'effo e la flatua d'Orfeo,cperasper quanto fi dice,de Pelafai. 
Qwini anche hù io veduÿo vare vn’altro modo ne” facrifirt.Sul mare v'era H elo piccio 
La citta,di cui fece mentione Homero,nellaraffezna de Lacedemony,dicendo. | 
» Quel, chAmicle habitauano, @ Helo 
»  Cütade in lito almares ... . 5... 
picciols si Quefta fn fatt'habitare da Helio, il pi giouane de’ figliuoli di Perfeo, fépoi prela per 
fa da° gouie 4/fedio da Doriefi. Et queflifurono i primi fèrui, c'hebbero in comunei Lacedemor}, 
& ri primi, che furono chiamati Helotr;comeranoin effetto. Etinditutti iferw, ch'e- 
rano acquiftati da’ Doriefi;pure,che foflero Mefjenii, s'vfana di nominarlimcedefima- 
mente HclotiSicome Helleni fr chiamanc tutti dcllanatione de Greci, da vnaCitta, 
LD LE ù | chera 
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heragiain TeRalix , chiamata Hellide_> . Da queflaHelo éonducono all Eleuft 
M0, in certigiorni determinati, la flatua di Proferpina, fisliuola di Cerere_». Lou- 
lano guindict fladyÿ dall'Eleufinio, v'e il Lapiteo, cost chiamato da Lapito , buomo di 
quelpacle >. Queslo Lapiteo é nel Taigeto, & non molto lungi il Derrio , dow'é ao Lapito tva 
fcoperto La ffatua di Diana Derriatide . Et preffo à lui vna fontana, che chiamano Fete 
EÆhono. Doppoil Derrio, andando innanzi da ventiflady , v'êl'e Ærplea, ch'arri- 
ua fin'al piano . Da Sparta, andandoineÆrcadia, fivede all fcoperto, la flatus 
di Pallide, appellata Parea. Doppo lei, v'éil tempio d'Achille ; ilquale non à Leciro 
d'aprire … Et tulti à giouanetti, che fono per contendere nel Plataniflo; é ordinato, che 
factiano facrifitioad Achille primasche combattano . Iltempio, dicoro gli Spartani, 
she fa edificato da Prace, nepotein terzo grado di Pergamo.frsliuolo di Neottolemo, Far 
sAndando pin oltre, v'e il monwmento,;chiamato del cawallo. Percioche, facrificando bath 
quiui Tindaro vn cauallo ; vi feceeffere prefenti gli innamorati d'Helena, perche gin- mo. 
raffero fopraitefticoli del cauallo. Ilgiuramento fà fatto ad Helena, € à chi foffe_» 
elettoper fuo marito, di difenderli da qualunque voleffe ingiuriarli, € fatto il ginra- 
mento ; egh fece quiui fepellire il cauallo . Non molto lungi da quello monumento,fo- 
#0 [ette colonne penfo, Jecondo il cofinme antico. Lequali dicono effere l'imagini de” 
festepianer . Lungolaftrada, v'e il bofco di (ranio,appellito Stemmario. Et euuï il 
tempio di Diana Mifia. -Lungi dalla citta datrenta Stadij, ve l'imagine del Rifpetto, | 
laquale dicono, che vifà dedicafa da Tcario La cagione, perche cid faceffedicono ef. AE ASE 
fre quefta. Che bauendo Icario data Penelope per mogüe ad V lise, cercd di opera- He 
re, che Vüfle rimaneffe egliancora ad habitare a Lacedemone, &' non gli riufcendn 
queSlo fuo penfrerospregaua pot infiantemente la figliuola ; che voleffe rimaneruï. Ma 
perch'ella gia ft partiua per Itacazeglifcguitädo la carretta di lei l'andanatuttania pin 
caldamente pregando. 4ll'vltimo non fi potendo pin difendere Uliffe; comando a Pe- 
helope, che prgliaffe quel partito, che pin le piaceua, d d'andare con effo lui, fe v'anda- 
havolentieris0 di ritornarft a Lacedemone colpadre. eÆ che, dicono, leinon banere 
dato altra rifpofta, fe non che à quefta dimanda fi coperfe il vifo . Onde ; parendo ad 
Tcario d'hauere afai ben comprefo, cid ch'ella voleffe inferire; la laftid andare con V- 
life. Er fece porre l'imagine del Rifpefto in quella parte della flrada,doue dicono, che 
tra Penelope arriuata, quando fi coperfe la faccia. Di qua, andand'oltre vent Fee 
htrous il corfo dell Eurora,viciniffino alla ftrada. Et v'éil monumento di Lada ; il- 
quale,di velocita dé piedi, paSô di gran lunga;tutti gli alrri del fuo tempo . Etne’ gino- Lada vato- 
Di Olhmpici hebbe la corona, per hanere vinto a correre nel corfo maggiore >. Ma it re"8io 
20 fono d’openione, che venendo ezlimeno per la fatica , foffe portato via fubito doppo à. 
la vittoria, doue venendo à morte, il fepellirono si la via macltra. Quell'altro,c’heb- 
beil medefimonome, & riporto parimente vittoriane giuochi Olimpici ,non perdu 
quello grandiffimo corfo; ma nello fhadio; fu. Achino della circà d'Egio, per quanto af- 
fermano Le fcritture ancorade gl Flei,chetengono memoria di coloro,c'hanno ottent 
to vittoria ne gh Olimpici..Andanñdo pi innanzi verfo Péllana;v'é quelle, che fi chia- 
Ma Caracoma (cioë ballione) Ft doppo lui v'era Pellana anticamente citta . Qu Pellansan- 
dono;cheveune Tindaro ad habitare, quando per fuggire lira d'Hippocoonte, € a, 
S de freli- 
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de figliuoli,fi pañti di Sparta. Quello, ch'io quiui bd veduto di legno, éiltempio d'E: 
fculapio, € la fontana Pellanida, Nellaquale dicono,che caddè vna donzella mer: 
tre,ch'attignena l'acqua ; doue efSendo fommerfa ; la cuffia, che le vici di capo ,fà sr: 
uatain vn'altra fontana ; chiamata Lancea.Cento fladÿ lunoi da Pellana, v'e quel. 
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la, che fi chiaima Belemina,ch'evna parte del contado della Lacedemoniz, molre beñe 
accomodafa per inacquar fipalfandow per entro l'acqua dell Enrota, olre, ch'elè a 

bondante difontane.Scendèdo al mare à Githio,v'hanno Lacedemonÿ va villa,chia 

ts EE mata Crocea doue fi cauano pietre non fpezzate;ma tutte d'PuPEXT9 infiero. Lepietre 
cea. che vi f?cauano,fono fatte come quelle,che fitrouano ne" firmi; ma nel rimanente ma- 
lagenoli da lanorare > . ea quandofono lauvrate ; arrécano grand'ornamente 

* &'tempi de gli Tddÿj,@ acere/cono parimente molra bellezzaalle pefchiere,e vinaï de 
pelci, & all'altr'acque. De gli Iddÿ,che quini fono, imnanzi della villa è pofla affa. 





tua di Gioue Croceata,fatta di marmo > Et sk la mineradella pietra, Caflor, cr Pol. 
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luce di bronxo.Da Crocea volgendofi à mano deStrasfuori della déritta fr ada,cheme- 
na à Githio,s'arriua ad Fia cafiello.Quefto caftello dicono;che f da Homero , ne’ fuoï 
Cafteilo E- Ver//,nominato Angea. Quini è va lago appellato di Nettuno,et {ul lago il tembio,et la 
rs flatua di quel Dio.Temono di cauare pefce di'quefto lago,pche dicono, che chi vi pefca, 
d’huormo diuenta pefce.Da Eria ê lontano Githio da trenta Radÿ. Su'lLmare v’habitano 
RENE: gl Eleuterolaconi.I qualr da. Augnfto Imperadorefurono liberari della far uit de La 
com popoli Cedémont di Sfarta, à cui erano foggetti.Circondail mare tutto il Peloponelo,eccerto 
lIfimo de’ Corimthyÿ.Nells marina de Lacedemonÿ s hanno conchili datingereim por 
Eeuterota- PO imighorichefiano,doppo quelli del mare Roffo.Le citta de gli Eleuterolaconifons 
coni häno dictofto dpnumero. La prima dellequAli,da Egia fcendendo al mare,e Githio,doppo la 
dici sir Lestrona,Las,@ Pirrico .Nel T'enaro,Cenepoli,Etoli,Lenttra, co Talama , Gap- 
nomi.  preffo.4lagoma,@r Gerenia .Oltre a Githio, fs l mare, fono Afopo, .Acria,Bea,Zarae 
ce,Epidauro il Limera, Brafia,Gerontra,@r Mario . Quelle fono quelle,che di ven. 
siquattro cifta degli Eleuterolaconi, vi fono rimale . L'alrre,dellequali babbiamo àra- 
gionare; s'hà da fapere,lche fono ridutte fotto la giuridittione di Sparta,@" che per que 
io non vinono con le proprie lez gt, della maniera, che fanno le giènominate. Dico. 
n0 à Gitcati, che non € flato buomo alcuno , c'habbia farto babitare la città loro: 
Ma che Hercole,cr « Æpolline, pofcia che, doppo la contefa;hauntatraloro del trepie. 
de, fi furono accor dati; di comune confentimento fecero habitare quefla città. Etnel- 
la piazza di les v'hanno le flatue d’Apoline, & d'Hercole .Er pre{fo a loro vn Baëco, 
d'in vn'altro luogo,vn.Apolline Carnia … Et iltempio d.Ammone,chenon ba tettoset 
vaa flatua d'Efculapio di bronzo. Et vna fontana di quel Dio . I facrato _tempio dj 
. Cerere. Et la flatua di Neftuno Geauco. Colui,chet Giteati nominano il Vecchio gr 
À sd fers dicono c'habita nel mare ;h0 trouato chegli à Nereo.Il principio-di queflo nome ven- 
ncimare. 7e da Homero,quando nell Iliade introduce Tetidesche dice_ 2. 
»  Ændate voi del marne l'ampio golfo , 
» C4 vedere il marin vecchio ; © le cafe > 
5» Del padre mio art pie 
Cafioridi chiamanoleporte, che quinifono. Et nellarocca é fatto iltempio, cr lalfla- 
tua 
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Mad Pallade, Trefladi ungi da Githio.v'eil [affo Oriofo, ful quale dicano, 
chefendofi Orefle poflo a fédere;rimafe fano dal furore. Erper queflo fR quel &Jfo 
nomnato Gioue Cappota,in lingua Dorica. Dinanxi a Githio giace l'Ifola di Cranae, 


NTRA ACRIA: 


done diffe Homero,che.Aleffandro Ji giacque La prima volta co Helena quando l'heb-1 _ diCa 


berapita. .AlPincontro dell ?{olain terra ferma,v’ iltempio di Venere Migonitide sat 

(quafi congiungitrice) @" chiamafi Migonio tutto quelluogo. Queflo tempio dicono , VenereMi- 
che da leffandro fé edificato .e Menelao poï,elfendo otf anni doppo la prefa diTro "Se: 
ia tornato faluo à cafa; fece porre, vicin’alla Migoniride,la flatua di Tetide, er della, 
Dea Praffidica (che noi forfe porremmo dire Effecutiua) Sopra'l Migonio é vn mon- 
te,chiamato Larifio,confecrato à Bacco,@ nel principio della primauera,vi celebrane 
la fefla di quell’Iddio. Tra l'altre cagioni,ch'allegano di quefi facrifitij,dicono ancora, 
pche quiui trouano l'vyamatura. 4 mano finiftra di Githio,andando pit oltre da trëta 
fladij;in terra ferma; vi fono le mura di quella Citè,che fi chamaua Trinalo . Laqua- 
le mio pareregià cravna fortezxza, @ non città. Et credo ch'ella babbia prefo ilno- a. 
medatreiÿolette;che giacciono preffo à quel lito .. Andando piu innan},lungi da Tri- 
hafo ottanta ftady,vi fono leruine rimafeui d'Helo. Po/cia nell'andare oltre da tren- 


tafladii, fl mare, v'e la Città d'Acria . Quello , che quiui à degno d’effere mirato, é il 
tempio della eMadre de gli 1ddij,@" la fua flatua dimarmo. Ditutte le cofe,c'habbia Acria citta, 
no gli baomini del Peloponnefo facrate à quefta Dea; quel? é la pit anticasper quanto 
afférmano gli babitatori d.Acria. Doiche 1e Magneti, c'habitano le parti fetrentrio- 
Rali di Sipilo,bannosh la pierra (oddima;vna jlatua della eMadre de gli Iddr la piñ 
anfica diiufte l'alire. Laquale,diconoi Magneti, chefece Broteafizlinolo di Tanta- 
lo. Mifero gli crea gain publico vn Nicocle,ch'eraftato vittoriofo ne gli Olimpi- 
G. Ilqmale in due volte,che fifecero quei sinochi,riporto cinque vitrorie del corfo . Il _ 
monumnento di Nicocle fu fatto tra’l Ginnafio,@ quel muro,ch'e verfo al porto. Lon- 
faño da. Acria,da cento,e venti fladij,ful mare di fopra, v'è Gerontra Quella, innanxi 
la venuta de gli Heraclidi nel Pelcponnef,era ben’habitata;ma i Doriefi, che teneua- 
#0 Lacedemone,la defertarono,&r por c'hebbero fcacciati gli antichi babitatorisvimä 
darono noua colonia . Et al mio tempo;ella ancora àridutta nelle ragioni de gli Elcute- 
rolaconi.Lsngo la Strada,che da .Acria mena à Gerontra,èvna villa, chiamata Palea 
(uioéantica) In Gerontra à il tempio,cr la felua di eMarte,a cui ogn'anno celebrano 


RE mg 


laffasnellaquale alle donne à interdetto d'entrare nella felua.P reffo allapiazza fono Te pio di 


ontane d'acqua dolce. Nclla rocca,v'éil tempio dApolline,& la tefla della fua flatun 


fatta d'anorio,che il rimanente della flatna fi confumato dal fuoco,inficine col tempia 
diprima, e Mario,ch'e vn'altro caftello de ol Eleuterolaconi,élontano da Gercntra 
cento fiadiÿ . Quini à vn tempio antico comune à tutti gli Iddÿ . Er preffo à li vna fel- 
“a, doue s'hanno fontanein abondarza. ‘Neltempio di Diana parimente fono delle 
fontane._>. E‘eAario copiofo d'acque, quanto qual ft voglia altro luogo. Sopra! pre gd 
affello la villa di Glippiaymedelimamente fra terra . Da Gerontra ad vn'altra villa, tiii Dai, 
Chiamata Selinunte,é la ftrada di ventifladh . Da .Acria,cos verfo terra ferma,come 
Verfo mare, € lontana feffanta fladi} la città d’.Alopo. In efJa é il tempio de’ Roman _ 
Tmperadori Et pin ad alto,che la citta da dodeci fladi vil tempio d'Efculapio Queflo 
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Dio nominano Filolao (quafi Popolare) Quelloffasche nel Ginnafiofèno banuteïn rt. 
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#erenza; benche fiano d'ecceffina grandezza, fono pero d'huomo . Nella rocca, v'è, 
il tempo di Pallade, appellara Cipariflia. e 4 piè dellrrocca fono le ruine d'yna cit. 
ta chiamata de glie Æchei, Cipariffu. In quefo rerritorio, v'éanche vn tempio d'E- 
feulapio, lontano da 4fopo forfe cinquanta fadi, @° illuogo done quefto tempio cha 
mano Hiperteteato . Vapromontorio, ch'entra in mare, chiamato Onugnato (cioè 
eMafcella d'afino) € lonsano da .Afopo dugento Îlady . : Quiui èvn tempio di Pallz: 
de, fenxa Statua, dr fenzatetto ,quale Ji Ace, che fu fatto da &Ægamennone> = 
V'é anche il'monumento di Cinado, chef egli ancora nocchiero dellunant die Z1c- 
aelao. Pafuo queflo promontcrio, d golfo chiamato Beatico Ji mette à déntro 3 gp. 
ai vltimo del golfo, v'é la citta di Bea edificata du Beo,vno de’ defcendenti d'Hercole, 
iquale Ji dice, che viconduffe buomini ditre citta , Etiade, Afrodifiade, & Sids Di 
quelle citta antiche,be duc,dicono,hanere edificate Enea, trafportato in quefto 2olfo da 
venti, quando fugginain Italia,nominandone vna da Etisde fa figlinola La terzacit. 
ta, dicono ef$ere chiamata da Sida fizlhuola di Danao. Cercanano à fuor v{citi di que: 
fle Citta doue comandaf{e l'Oracolo,che doueffero habitare_ >, @* bebbero per rifpo- 
Ja, che da Diana farebbe loro moftrato il luogo dela loro habitatione:> … Smentaik 
che furonoin terra; fcoperfero vnalepre_> , laquale prefero à Jeguitare, come guida. 
del loro camino ; Efnafcondendoft ébla tra vn mirto squeisdon era il mirtosedificaro= 
no la citta , © quell'albero dimirto banno ancora in veneratione_>, & Diana chiz- 
mano Saluatrice > . Nella piaxza de’ Beati, v'éil tempio d'eÆpoline >. Etin vn° 
altro lwogo quello d'Eftnlapio . Le ruine di Sarapide, @r d'Ifide non fono lontane da» 
Bea pis di fette lady . Et andandowi, v'è da mano manca la fratua di eV ercurio de 
marmo.. Tra quelle ruine fi pu vedere il tempio d'Ffculapio , @' della Sanità ,non:- 
gnobile >. Aincontro di Bea, piace Citera. ‘Dal promontorio di terra ferma, 
chiamato eMajcela d'afino, al Plataniflunte,percid, che à queflo promontorio del 
Plataniflante é l'Ifola manco lontana da terra ferma, fono quaranta fladij di nauiga- 
tione_> . In Citera, v'e shlamarima , Scandea, flanza da nami. Da Scandea (x 
lendo alla Citta di Gitera; vi fono da diece lady .… Iltempio di Venere Vrania(à vo- 


eliamnoi dire Celefie) à quini facratiffmo , &rilpin antico di quantitempi di encre: 


Jono appreffo  Greci.… La flatua di quella Dea à armata. Da Bea, nauigando à luothi 
fopralpromontorio della Male, ; v'è vn lago nominato Nimbeo, € la flarua di 
Nettunoin pied. Etvna fhelonca vicimiffima al mare, nellaqual’é vna fontana 
d'acqua dolce, & molti buomini v'habitano all'intorno. Circondando ; per ac- 
qua il promontorio dell: Maleas, & dilungandofi per mare cento flad 3 v'è 
vn luogo ne’ confini de’ Beati, facro ad + 4polline, nominato Epidelio:. (onciofis 
che quella Jlatua di legno d'e£polline, ch'è qui al prefente , foffe già pofta in De. 
lo . Perciochecfiendo , in que’ temp, Deloil mercato di tuttala Greciæ>,@ fi- 
mando inegotiatort, chel ripetto di quell Iddio , li doueffetencre ficuri; Mem- 
Jane capitano di Mitridate, à per fu propria infolenza, à pure per commalfione 
di Mitridate_> (perche l'huomo, che mira allvtile folamente_>, meno prezza. 
de cofe dinine_; chet gnadagno ) Quello = MWenofane dico; Sn (4e De- 
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lo frzamuragli, dr gli buomini fençarme ; entratoui con l'armalæ, VC- 
de cos à foreflieri , che vi fi tromrono, come gl ifteffr buomini di Delo, tolje >. 
robba affai de mercatanti, 'ruttele cofe, che v'erano flate offerte, fece prigio- 
mie donne, er fancult, &r laCitta Spiand per {ro à fondamenti. <Wentr CD 
che à Barbari la facchezgianano,& rubl auano ; vi furono di quelli, che per MALGIG" 


re vituperio , bifrarono quella flatua in mare. Laquale ; leuatadall onde, quiui. 
füda Te condu:ta METRE de Bear, @ quelluogo fà per quello, nominato. 

Epideho Le Ma ne eMenofane ne Pifteffo Mitridate potero fugzire l'ira diurne . 

Anti Menofane, toflo, che doppo la ruina di Delo, fi mife in alto mare ; fi ES 
affilrato , @morto dalle naui di que’ mercatantt, ches’erano faluari. Et Mitrida-io da quei 
te, doppo queflo fà per volere d'Idto , sforzato à darfi Lamorte di fun mano, fpo- pres 
fcia, ch'egli f prino del Regno, € balzato, bora in queflo luogo, hora in guelial- \enaui. 
tro; di Romant. Ci fono di quelh che dicono lui baucre, per grandiffuma gratia ; 

impetrato davn fuo prouigionato , che gl deffe la morte. C osè faite cofeincon- 

trano à chicommettercotali fécleratezze >. (v Beati confina Epidauro il Limerass 


ché lontano da Epidelio da dugento flat. Queflo Epidauro , dicono , che nou € ceta- 
ma de Lacedemont 3 made gl Epidaury delterritorio d'eÆrgo. Et chenau:ganao 
cohoto à Co, mandri dalloro Comune ad Efculapio , fecero quini fcala nella Lacede-. 
inonia, done, per certi fogni , che vi fecero , fe fermarono ad babitare . Dicono 
Parimente che vn dragone ; il quale da cafaloro , d'Épidauro, conduceuano ; fi fuz- 
g délla ane, ne andd molto dontano ,che s'attuffo nel mare. Onde , si per quelt, 
c'hauenano vedatoin fogno, s) anche per queflo fegnale del Dragonc ; fe rifollero, 
quisirimanendo, d'habitarut. Etla done s'attuffoil Dragone, fono gli alrari d'E- 
fetlabio, all mtorno de” quali fon natide pli olini. eÆndando a mano defiræ, per 
forfe due Rad, ve viacqui, Chitmata d'Ino, di grandexzad'vn picciolo la50 , 
34 pin toito di gras fondo. N elle feflad'Ino gittanoin quest'acqua à ll: fliaccia- 
te di farina, leauali {e dull'acqui fono inghiottise, promettono buona fortuna a chè LA30 d'Ino 
velba gittate; ma [e fonoriburate fuori, l'hanno per cattino fegno … Il medefr- fa Ref pi 
m0 pronofficano l'aperture dell Etnas . Perche vi buttano dentro delle cofe d'oro.,8ettaro &el 
de Ar pe : > s CE +" le ftiaccia- 
7 d'argento , @* anche delle vittime d'ogni forte, € Je il fuoco le pigha, € leri- re. 
tiene, fe n'allegrano, come fe foffe loro fcoperto vn gran bene ; ma ributtandole_> 
flimano, che qualche gran féiagura debbia cadere fopra colui , che ve l'ha gitta- 
t2 >. Lungo la ftradas, che da Ba mena ad Epidawro il Limera ; v'é il tempio di 
Diana Linnatide , nelcontado de gli Epidaury . La Cirta, non #molto lontana dal 
rare, à pofla si in alto. Lecofe, che quiui fono degne d'effere mirate ,é il tempo de 
Venere, quels d'Efculapio, cr la Jua flatuwrin piedi, dimarmo. Etiltempio di 


Dällaidenellaroccas. Et dinanzial porto quello di Gioue, appellato Salnatore, Un 
promontorio, chiamato Minea, Spore mmare preffo alla Citta. Il golfononc pun- 

to differente da tutte l'altre foci del mare, che fono nella Lacedemonia . Ha que- 

To lito gran copia di faffolini, per la forma, € per la varicta de’ colori ;molto va- Pa b bi 2: 
sbià metre, Lundi da Epidauro cento had, v'é Zarace , lungo che naturalmen- 

te hà buon porto ;;ma il pin Confamato de turtit luoghi de gh Eleuterolaconi . ë 

ie 2 — ste | Perciache 
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Percioche Cleonimo, figlinolo di Cleomene;chenacque d'Agcfipolimädd rm run quéé 
Ro folo di tuttii caflelli de’ Lacedemonÿ . Di Cleonimo babbiamo ragichato altrone ». 
IA Zaräce non v'é alcun'altra cof1,chenell'eftremitaà del porto;vn tempo d’Apolline, 
or La fa flatua con la cetera in mano . Da Zaracr,andando più verfo’lmare da fefta. 
di, &r dilà volgendofi alle parti di terra ferma,@r falendone circa diece,vi fonolerni- 
ne di quelli,che fi chiamauano Cifanti. Ettra elfe lo Steteo,tempio d'Efculapio, cr la 
fira flatua di marmo . Et euui vna vena d'acqua fredda, che Sbicca fuori don fall . 
Dicono, che andando Atalata quiur à caccia,come Ji trowaua molto afflitta dalla fe- 
te; percofle quel faffo con la lancia,onde ne faltd fuori l'acqua. Brafia é l'vltima de gli 
Elcuterolaconi,che [ia quiui [ul mare.Lungi da Cifanti ducento flady per mare. Le co- 
fe,che raccontaso gli buomint di qua, fono molto diner[c da quelle, che dicono tutti gli 
alrriGreci. Che;shauendo Semele partorito vn figliuolo di Gioue,accortofene Cadmo, 
L'UR mife lei, dr B1ccoim vna cafia. Fu quefla caffa dall'onde dei mare, fofpinta nelpaele_» 
| loro.& che a Semele,perche la trouarono,che non era pit viua; diedero molto bonora- 
(4 ta fepoltura,@ Bacco,dicono efferui fiato alleuato. Per lagual.cofa la citta,che final. 
| l'hora era ftata nominata Oreata,mutato il nome, fi chiamo poi Brafia'dall efereflata 
{F4 La caffa gitrata in quel territorio.(ost anche al noflro tempo , quan do alcuna cofa é dal- 
{ ‘1 londerigittata aterra;molti dicono E CBEBR,AST F, cicé effere cacciato , © fo- 
1j Spinto.Dicono parimente quefloi Brafiati. Che,neltempo,ch'Ino andaua errando , 
5 … capitô nel paëfe loro,& venutaui,volle effere ella la balia di Bacco,@ moftrano la $pe 
1 450 Bla Jonca;nellaquale 7no alleud Bacco,chiamando quella pianura Fhorto diBütco. De’ 
Braña pco- tempi,che vifono,l’vno € d'Efculapio,ér l'alrro d'Achille, cr la fefta d'Achille vi ce- 
mBatono. ebrano ogn'anno .… E‘a Brafia vn picciclo promontorio,ch'entra,con piaceuole fcefa, 
nelmare >. Sonoin effo alcune figurine di bronzosniente maggiori d'yn piede, con 
capelli in capo. ‘Non sû fe htengano per Caflor”, Polluce.0 per Coribanti, bafla, 
che fono tre," la quarta fiqur a € di Pallade. .Alla mano deflra di Githio ,v'é Las, 
lontana dal mar e diève fladtj, 7 quaranta da Githio, Horaé habitata nelmexzo di 
tremonti, lvno chiamato Ilio, ghaltri .A4mas,  (nacadio. Prima era ficuata sù 
La cima dell’. Afia monte . Et al prefente ancora, vi fono leruine dell'antica citta. Di. 
nanzi alle mura, v'e la ftatua d'Hercole >. Et vntrofeorizzatoui da’ e Macedoni , 
ch'erano vna parte dell'effercito di Filippo, quand'egli affalio la Lacedemoria , ï quali 
| 1 Tempto di sbandandofi da gli altri, faccheggiarono le marine di quelpacfe.Tra le ruine, v'è vn 
| | Fallade A- fépio di Pallade,appellata Afia.fatto;per quel che dicono, da Caftor ,&7 Poliuces, 
| tornati,che furono a faluamento da (olco. Percioche à Colcoancorasv'éiltempio di 
Pallade.Afia>. Oraio sd bene,che i figlinoli di Tindaro fureno nell'armata di Giafo- 
| ne, ma che i (olchi babbianoinrinerenza Pallade Afra slo forino per bauerlo vdito 
Lai: da Lacedemonÿ. Vicin'alla citta delno$lro tempo, v'é va fontana., chiamata (4 
11: gacone,dal colore dell’'acqua. Etpreffo alla fontana;v'eilGinnafio, dou’era vna fla- 
t | tua die Mercurioantica. De mont, nel }lio Ciltempio di Bacco. Es la pit alta 
cima del monte, qitello d'Efculapio. Efappreffo il Cnacadio,.4polline, chidimato Car- 
4 neo. Partendofi dal Carneo,per forfe trenta flady,v'é Hipfo,vn luoso , chetocca de’ 
D pat confini de’ Lacedémoni,don’éiltempio d'Efculapio. Et quello di Diana appellata Da- 
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fnes. Sulmare, in vnpromontorio, v'éiltempio di Diana Dittinnd', co" ogn'anno vi SémeiE A 
celebranolafefla. + Æmano finifira del promontoriosentra in mare lo Smeno fin: tiana. 
Melquale porta buoniffima acqua,@r foane à bere,quanto qual fi voglia altro fiumne, 
G'halefue fontinel monte Taigeto,dalla città non pit lungi di cinque fradÿ.N el lu- 
£0,chiamato e Æraïno , v'é lafepoltura di La , @" fulmonumento € pofia la fua fiatua . 
Queflo La,dicono bauere qui condutta la colonia,&r che fn morto da Achille, tiqua- 
le era venuso in queflo paele à domandare Helenaper moglie à Tindaro. Ma,per : Lt 
drelaveritä;Patroclo fà quello chvccife La, percioche egli ancora fh vno de’ com- da raocie 
Petitori d'Helena. Ne voglio,che mi vaglia quefto teftimonio,che nel Catalogo delle 
Donnenon fianominato Achille per vno de’ competitori, a prouare,ch'eglinon addi- 
_tnandafie Helena. e Ma Homero,nel principio della fua poefia,fcriue, che .Achiile 

andù à Troiaper compiacere à figlinoli d'.Atreo,non che foffe aftretto dal giurameir- 
to di Tiñdaro.Et done parla de giuochi,fa dire ad. Antiloco,ch'Uliffeera d'eta pin vec- 
chio ditui Et Viffe raccontando ad .Alcinoo le cofe,c'haueua trouate all Inferno ; 
tra l’altre dice d'hauere voluto vedere Tefeo;@'Diritoo,ch'erano bnomin pin antichi 
dell'eà fua. Et Tefeo, fappiamo,bauererapita Helena;adunque non pui Jiure , che > 
Achille,da prima, foffe vno de competitort d'H elenas. .Andandopin oitre da que- 


flo monumento,v' à vn fiume,che mettein mare;c'hanome Scira. Era quefto fiune 
Parimente fenzanome fin'atante,che Pirro fr elinolo d'eAchille,v'entro con l'armata, 
quando,partitofi da Seiro,andaua à pigliare Hermione per moglie_» . Oltre al fine, 
v'à va tempio ant:co lontano dall'alrare di Gioue . Quaranta hdi lung dalfiine > vire Ci 
fraterra,v'é Pirrico . Laquale citta dicono hauereprefo quefto nome da Pirro,figli- à. 
#olo d'Achille >. Alridcono effere Pirrico vno di quegli Iddÿ,che fi chiamano Cu- 
reti. Cifono anche di quelli,che vogliono,che Sileno;venuto dalla Males , habitaf- 
Jequiui. Er, che Sileno foffe alleuaro alla Valea fi moftra per quel verfi d'vra, 
canzone di Pindaro . 

» Quel ballarin’ ardito ; 

» Da Sileno alleuato, il cittadino 

s Di eMalea, 7 di Naiade marito . 
Ma, che Sileno hanef$e anche nome Dirrico; nol diffé gia Pindaro. Ild'cono bene 
coloro c'habitano intorno allae lea. e4 Pirrico, v'évnpozzo, nella piazzas 
ilquale tengono;che fofe loro dato da Sileno. Etfe quello poxxo fifeccalse ; paire Arersiieer 
bono gran careflia d'acqua.Nelrerritorio loro v’hanno gl Iddÿ queflitempy.Wno dé ns Ur 
Diuna Atratea(quafifenxa cffercito)percioche qu Peffercito dell.4inaxoni lafcid 
d'andare pit nmangi. Et Apolline .4maxonio,con le flatue loro dilegno, lequali di- 
cono eRerui flate dedicaÿe dalle donne venute dal Termodonte >. DaPirrico fcen- 
dendo almare, v'è Teutronesilquale mofirano,che fn edificato da T eutrante .Atenie- 
fe 5. Hanno cofioro in rinerenga Diana Ifforia,fopra gli altri Dei. Et v'hanno vua 
fontana_chiamata Naïa> . Lungi da Teutrone cento , e cinquantafladii,v'eil Te: 
aïo promontorio,che fporge in mare" port d'Achille, @* di Pfamatd. Nelpro- 
Montorio d yn tempio, fatto à guifa di Shelonca, r dinanxi à lui l'imagine d Nertuno, 
Différo certi Grecine’ loro poemi,che Hércole quindi tr'affe il cane dell Inferno . .A4n- 
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ccra ; che per La Spelonca ,non vi fia firada alcuna, che meni fotio terra; nè fa_co/gs 
da potere credere, che vifiano fotto laterra, flanze degli }ddy , done l'anime s’'adue 

HecatcoMi giyn. Ma quello, che diffe Hecateo Milefio,f% verifimile inuenticne Quando difte, 
ca chenel Tenaro ffauavn ficro ferpente , ch'era chiamat oil Cane dell Inferno ; percio- 
ji che qualunque cra da lui trafrito, necefariamente rimaneua fubito morto dal fuo vele 
k: s0 ; Queflo ferpente(dic'egli) fn da Hercole condufto ad &urifteo . Et Homero, che 
1h fa primo anominare il cane dell Inferno, quello, chenefh tratto da Hercole,non lipo 
gl Le pcrè nome alcuno, né il finfe di veruna figura, Ji come fece della Chimera .I pit mo- 
+ derni poi gli diedero ilnome di Cerbero, dr formandolo, nelrimanente, fimile al ane, 
differo ch eali haueua tretefle . Er poi, che Homero difse che’! Cane s'allienain compa- 

HP à gnia dell’ huomo; per #iuno rifpetto poteua chiamarlo Cane dell'Inferno, pit che per 
(UE Arione fo-efferedragone. Tralulrre cofe,che fono dedivate nel Tenaro,v'évn.Aricne,fonato- 
L: natoré ee Cetera di bronzo,s vn delfino.Di queflo .4rione, & dell'effere ful delfino, fcriffe 
F R “Herodoto,nelllé/toria de’ Lidi, quelle ch'egli n’haucua intefo. Ho benevedutoio, ad 

| Emporofelene, vn Delfino, che per effere lato guarito da vn anciullo d'vna ferita,ha 
hi M uuta da’ pelcatori, quafi volefe pagarlo di questa curaveniua obcd'entc à lui, qual 
pr uoltail chiamaua, > portaualo a caualcione douunque eglivoleua . Nel Tenaro à 
f l' anche vna fontana. Laquale boranon bain fe cofa,che dia marauigla;iaprima,di- 
| ca cono,che chi esardauanell'acqu:,vi fcorgeua de’ porti, * delle naui. eÆ queff'aç- 

f verras gua fà toltoil fare vedere cosi fatte cofe da vnafemina, che vi land certi panmi fuccidi, 
M" 7", 7 Dalpromontorte diTenaro nauigando per quaranta ftady, v’è Cenepoli,che anticame 
en. tebauenaanch'effanomeT enaro. In quefla Città, v'e ilpalaxxo di Cererc,@r fidma- 
reiltempio di Venere, r laflatua anticainpicde,di marmo, Quindi eee 
| trentafladi, vi fono le Tiride,il iogo del T'enaro,cr le rune della Città d'Hippola, 
| trà lequalie iltempio di Pallide Hippoletide . Poco pis lontano v’é la Citta di MF 
fa, & ilporto. Da quelto porto ad Etilo fono cento,e cinquanta fladi l'heroe dalquale 

Anfianatte prefe ilnome quefla Citta, fn .Argimo, per antica origine €" racque d'Anfranatte, fi- 

$ Fa glinolo d’.Antimaco.Le cofe,che meritano d'effere mirate im Etilo, fono il tempio di Sa- 
Rae. rapide, dr sh lapiazza la flatua d’eÆpolline Carneo . Da Etlo a Talama, v'e ottan- 
ta Stady di lunghezza difirada. Lungo laquale, v'éiltempio d'Ino,r l'Oracolo. Do 
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ue dormendo indownano,percioche ditutto quello, ch'altri viene à domandaresla Deg 

| glimoftra la vifioneiñ fogno. Allo [coperto fono poste le flatue di bronzo ; l'vna dj 

| Pafal'altra del Sole . Quella, ch'e el tempio;non f? pud ben vedere,tanr'e ellainghire 

landata; ma quella ancora dicono effere di bronzo.S corre della lacra fontana PTE 

qua buona per bere, appcllata della Luna. Non épero Pafa diuinitapropria,@r na 

tiua de Talamati. Ventifladif lungi da Talama, fil mare,v'e Pefno.Dinanzivi ga- 

EU J ce vna picciola ifoletta,niente maggior € d'yn0 fcoglio grande,c'ha parimète none Pé- 

M. Douce nnce-J20. Quiui dicono j T'alamati,che furono partoritiC a$tor 1 Pelluce . 1050 bene L 

ue! ue Cafor’ che Alcmaneil dice in vua fa canzonc. “Non dicono perd,ch) eff foffero alletati in 

Poliuce. De f0 ; ma che AMercurio li porto à Pellana. In quefFifoletts fono , alio fcoperto, 

UT l'imagini di (aStor T Polluce di bronzo, di lunghezxa d'vn piede … Leqtali matnon 
Hot fono moffe dal mare,ancora, che nella fagione delrerno l'onde percuotendoui, ricuos 

a: prano 
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Brant tublo quello fcogliosilche gran rraraniglia. Er maranielin éancora, che le for- jé 
Miche vifono pin bianche ; di quel; che foelia effere il colore delPaltre ordinariamen vi 
leo. QueSto paele ; dicono ie Veffeniÿ , ch'anticamente era il loro,per laqual ce- 7 Na 
latengono, chepià à loro s'appartengano Caflor’, & Pollute ;ched Lacedemonÿ . | +: F2 


Lung: da Pefno ventifiadi ve Lenttra Laguale tittà non sù da cui shabbia pre-\Leuttra ct 


RS 


Pilnome di Lettre Mafe da Leucippofglinolo di Perière.tomte dicono LM, 2e; munitis 
fenÿ, quefto credo, che f5a la cagione, perche quini banno Efculapio in maggior VEREæ a, de ta ave Sd 
ratione, che gli altri Dei, come quello, ché tengono effere nato d'e Ærfinoefighuola di dice bat 
Leucippo . La Slatua d'Efculapiorv'é dimarmo. Et in vn'altro luogo quella d'Ino . FE 
V'éanche fabricato iltempio di Ca ffandra, fislinole di Priamo . Et la flatua di quel- 
la, che da paelani à chiamara cAleRandra . U! fono psrimente flatue d'e Apollire_» 
Carneo ; lequali da loro fono tenutenel medefimeo honore,che tra Lacedemoniÿ , da 
£h habitatori di Sparta . Nrellarocca, v'éilrempio} @ laflatua di Pallide». Et ie 
Leuttra, iltempio di Cupidine, la felnasirrigata;nell: Stagione del verno , da vn'ac- 
qua. Le foglie, che da oli alberi vi cafcano la primauera, non fono altrone trafporta- 


te da quéellacqua, quando anche viene molto grofas. Ora voglio férinere vracci- 


dête,ch'io sû c[f2re aunenuto al mio tempo,nel paefe di marina,del contado di Lenttra. 

Cd là, che bauendo il ventocartiars faoco nella felna, & confumatoui gran quantità 

d'alberi; to$to, chef: Jcoperfe quel luogo nudo, vifn trouatalaftatua di Gioue Itoma- statua di 
À pe — v— 7. ss : - —"r— Gioue Ito- 
taquini dedicata… Queflo dicono i Meffent efère loro vn teflimonio, per MOTTE mata trou 
re, cheanticamente Leuttra foffe delle ragiont della e WeRenia. Potrebbe anche_> ta nella sel 
cfere, che habitandot Lacedemont Leutrra da principio, bauefferois veneratione > mA eur 
Gione fromata . Cardamile, di cui fece mentinne Homero , ne’ don, che promile > 
eLeamennone;  foggerta à Licedemonÿ, cheftanno in Ifparta, banendola Cefare 
«Æaguflo recifa dalli Meffenia ; E'lontana Cardamile dal mare otto ‘‘adif, é da Le- 
uitrafe{finta. Quini non molio lune dal lite, ve facro bofco delle figlincle di Ne- 
re0,lequali dicono,che in quefto lno go forfero dal mare,per uedere Pirro figlinolo d’4- 
Chile, quand'egli andaua per farelenozze d'H ermione a Sparta.In queftoïcaficllo, v'e 
iltempio di Pallide, ApolineCarneo bauuto per proprio & particolare loro , alla 
maniera de Doriefr.La citta,che Homero ne foi verfinomina Enope,ancora ch'ellas Enope citrà 
Jia della sinridittione de’ Meffeni scontribuifce perd nel (oncilio de gli Eleuterolaconi, Gerenia. 
C'chiamafi al noffro tempo Gercnia.In quefa citté,dicono alcuni effere Stato alleuato 

Nefore, .Altri vogliono,ch'egli rifuggiffe in queflo luogo, ausndo Dilo fi prefo das 

Hercole Quini in Gerenia il monumento di Macaone;figlinolo d'Efculapio,gr il tem- PART 
Pio di gran diuotione_> . CredeJische da e Vacaone foffero all infirmita de gli buomit- di Macao- 
Hifrouatiérimedi . Quel facro luogo é da loronominato Rodo. La flarua di e Ma rent 
Caoñe € di bronzo , & flain ed SE in Capo vna corona, chiamata Cifo da’ Mef- pio- 
feni,con voce della parria lora. Coluche fece in verfi la picciola Iliade, dice, che » 
Macaone fa morto da Enripilo , fisliuolo di Telefo. Per laqual cofx sd io quello , che 
fannointorno al tempio d'Efculapio,ch'e a Pergamo. Tati gli binei cominciano da > 

Telefo;m1 non ne danno ad Euripilo parte alcuna . Et principalmente fi: guardano di 

Wominarle in quel tempio, come quello, che credono hauere aMaAZZzato Macaone_>. 
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Scîre terra 
ferma nel- 
Ja Cara, 


Alagonia 
CafteLla. 
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Le cui offa,dicefi; che furono ferbate da Neflore . Podälirio, doppolé ruine à 


… Troia, ritornando à dietro ; fu dalla fortuna del mare trafportato x same 
do a faluare a Sciro, ché nella terra ferma della (üria, ér vi fi fermo | 


ad habitare.. ECalathio vn montenelterritorio di Gercnia, nel. 


quale.e il rempio. di Clear. Et apprefo; vna fpelonca Ja 
cra, Cha l'entrata molto firetta ; ma quello pur, cheve 
_ dentrosmerita d'effère mirato . Da Gerenia , 


.… andandoin sh frâterra sé lontana trenta 
a s* , 4 À | 
flad .Alagonia . Queflo caftello fi 
ga ,egh ancora connumera- 


Fo tra leterrede gi E- 
+ Tcuterolaconi. 
 Quello, che quiui merita d'effére mi. 
rato Jonoitempi di Bucco, 
… di Diana. y 


flfine della Lace demoni: | 
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Tradotta dal Greco 


DAL S. ALFONSO BONACCIVOLI, 
Gentilhuomo Ferrarele, . | 


| ANNO' à Meffenÿ i confini del territorio loro ,affegnato dal - 
Imperadore verfo la Lacedemonia; à Cerenia, chiamata, al no- 4 ;gsreare 
ftro tempo, la forefla Cherta . Queflo paefe,dicono,ch'effendo tro- foxefta Che 
uaro deferto ds primi, che v'andarono ad habitare; fu nel ifteffo 

modo tenufo da loro. Doppo la morte di Lelego; ilquale fa Re di 
guella,c'hora fi chiama Lacedemonia,@ à queltemposhaueua da 

lui prefo ilnome di Lelegia; Mile il maggiore de’ fuoi figliuoli, gli prone 
fucceffe nel Regno.Et Policaone, per effere d'eta minore, vifie prinato.fin'a tanto ch'e-fis'uolo di 
gl prefe per moglie Meffène . #rgiua, nata di Triope;figlinolo di Forbante.e Veffene LR 
‘ter, per effere figlinola di padre;ilquale di riputatione , @r di potenza erail primo moniaspre- 
la tutti Greci del fuo tempo; non pote patire, che fao maritoflefRein vita priuste . vie Melle. 
Onde mettend’effi vr'effer cito infieme, parte d'Argiui,es'parte di Lacedemonti entra ne Argiua, 
Tonoin queflo paefe, cr dalnome della moglie di Policaone,nominarono eMeffenia, Fe ñ Sie 
tutto quantoil territorio . Tra l'altre Citta,che v'edificarono, fi e Ændania,doue fabri-"i Forban- 
Garonoi palazzi della loro reale refidenza.Ma innani la bartaglia,chei Tebani fece-" 

10 60° Lacedemonÿ à Leuttra,e® l'edificatione di Meffene delnoftro tempo, fat:a fotto hp Tes 
ltome; parmi che niuna cit del mondo foffe chiamata M effène Nelliquale openio- ra nouo, & 
Rénonpoco m'inducono i ver/id'Homerd . Percioche,nel (ätalogs dell'efférciro, che °" era vla 


\ : : . à | d + to da niu- 
ado à Troiasraffegnando Pilo,.4rene,cy l'altre; niuna Città chiamo coli e Meffene . no. 





nel Odifea ancora, moftra,che foffero i M fenÿ vna natione , non citta alcuna . M°Tenë Fa 
»  Percioche haucuano gli buomini EMefeny | nationeoe 


‘»  D'ftaca tolte numerofe gregcie . 
Ma pin chiaramente ancora parlando dellarco d'Ifito. 
| FRE »  Î1- 
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».… Infieme s'incontrarono in Méffené » , | 
».. Nella cafa d'Ortilcco . …. 5 
graella d Percioche perla caja d'Ortil ocoegli vollé direil cafiello di Fera,ch'era nella Mefenia, 
nella Meffe che da lui édichiarato nel viag go,che fa Pififiratosandando a trouare Mencelao. 
nie we. SA F0ra andando | ie cafa di Divclé ,*, ie rot ryé 
». D'Ortdoco fisiuolo ...,  , 
T primi adunque, che regnarono in queflo paëfe; furono Policaone, gliuolo di Leleso, 
7 Meffène magle di Policaone. e guèfla Miflène,;veñendo C ancone,d Elesfine vi 
recô i miflerÿ KT le facrecerimonic delle Dee grandi. FhCaucone fishuolo di Celene 
nato di Flioilqhale dicono eli ateniefi,che {5 fglinolo della terre … lche  loro con- 
fermato da vn binno à: honore di Cerere.da eMule, & Licomedi. Quelta fefta delle 
Dee Grandi fn ridutta à magviore rineretiza da Lico, figlinolo di Pandione mor an. 
n} doppo (ancone >. Et chiamano añcora'l bo/co di Lico quello,dou'egli purifico i mi- 
Bofco [di Li {frs di cosi fattimiflery . Etchèim queflo territorio fiail bofco, chiamato di Lico sf 
ge troua ne’ verfi di Riano Cretefe_». 
ss Sopra bofco di Lico , er l'afpro Eleo. * 
lo EfChe quefto Lico foffe feliuolo di Pandione;il moftrano i verfi, che fono nellimagine 
nc. di Metapo,percioch'egli rinowando certe cofe fece Le feltepinfolenni. Era eFcrapa 
d'natione .Ateniefe, € faccua profeffione d'ordinare quefte fefle, 7 facre cerimonie 
d'ogni forte.Egli fu, che ordino la fefla de’ Cabiria’ Toba . Etnel férraglio de’ Lico- 
0 Medi dedico vnaflatua con lifcrittione;laquale oltre all'altre cofe,che dice,fa pienafe- 
de di quello, di che ragioniamo : ere 
» = H0 purgate le cafe di eMercurio 
» . Et del gran padre le contrade tutte:s A 
» Et de la primogenita fanciulla…. 
»  Doue à Meffene dicono\, che-furo 
».. ele Gran Dee dati fuperbi ginochi . 
» … Caucone del, di Cleno , di Fho, 
». Ben m par marauiglia, che da Lico , 
5» Di Pandione fisho , foffer tusti 
».. I facrofanti milterÿ d'Atene > 
» Ne la gloriofa.Andania trafportati . 


Canne Mofira quefla ifirittione come Caucone, ilqual'era nepote di Flio andd à Melfene. xt 
nepote di he Le Lt haies sa mn 


* 


rio. - tra l'altre cofe anche di Lico,moftraparimente, che quelle fefle erano anticamente in 
Andinies., Et ame ancora pare verifimile;che Meffene non voleffealtroue ordina- 
-"  relefefle,r cerimonie fue; che dou’ella,5° Policaone habitauano. Or’ hauend'iocon 


gran defiderio cercato d'intendere fe Policaone bebbe figlinolo alcuno di Meffene 3 bè 
letto co diligenza quelle,che fi chiamano le Grandi &e,ér i verfi Naupatti,oltre à ci 
quello,che delle genealogic feriffero Cinetonc,&".Afio,ne bô trowato c’habbiano Jcritto 
cofa alcuna fopra d: queflo. Ma quantunqueio fappiasche le Grand Ece d'cano Poli- 
caone, figlinolo di Buto, baucre prefo per moglie Euecmasfigliuola d'Hillo,nato d'Her 
sole; non perd fanno mentione del warito di Mef$ene,né di Mel ene iSteffa, Pojia, in 


PE 
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procello ditempo, pafate le cinque età,@r non piit a mio parere , non v'eflendo rimafo 

pih alcho de defcendenti di Policaone ; feceroi Mefteni Re loro Periere, frgliuolo di 4 “le 
Eolo 4 coftuisper quanto dicono à Meffenti ,venne Melaneo, buomo valorofo in te: 
rare d'arcos @r percio creduto figlinolo d'eApolline . Et da Periere glifè concednto , 

per fua babirarione Carmafio, ch'era parte di quel paefe,ch'allhora fichiamaua Eca- 

Ge à Laqual citta, d'cono effere flata cosinominata, dalnome dell moglie di Mela- 

neo. Ma i T'effali, ér° gli Euboefi (conciofia,che la maggior parte delle-cofe della Gre- 
éiavenga in controuerfia) contendendo tra loro,diconoiT effali che Euririo , quesF'é 

alnoftro tempo vn luogo deferto,era città anticamente,@r chiamauali Ecalia . Ma &: 
quello,che dicono gli Euboefi s’accordano gl ftritri diCleofilonell’'Heraclea. Et He- 

cateo Milefio nel fo Scio, fcriffe l'Ecalia effereparte delterritorio d'Eretria : Ma 

à Moffenÿ, à mio parere parlano di quefto pin verifmilmente di loro,s per altre ragio- 
#iancora, come per cagione dell'offa d'Eurito , dellequali; per l'auenire , faremo pin. 
particolarementione. I figliuoli, che Pertere bebbe di Gorgofone.figliuola di Perfeo; Gorgofone 
furono 4fareo,@ Leucippo. I quali, dcppo la morte di Perieresottennero il Regno REER* dr 
de Mefeni ;benche Afareo foffe pin principale. (oflnimentre,cheregnanafece ba- mass 
bitare la città d'etrena, cos chiamata dalnome della figliuola d'Ebalo;ymoglie,cT pa-. 

rimenté forella di lui,come quella,ch’era nata della medefima madre, percioche Gorgo 
foncprefe Ebalo per marito . Di lei babbiamo di fopraragionato due volte;@r nella. 
defcritsione del territorto Argiuo, in quella del Lacedemonio. -Afareo adunque , 

otre chedifico nella Mefenia La Città d'Arena, diede anchericapito in cafafuaa Ne-. 

leo, figlinolo di Creteo,natod'E olo,appellato Nettuno, ch'era fuo cuaimo, quando fng-" 

giua d'I olcol’ira di Pelia, Et gli concedette la parte di quel paefe,ch’e su la marina . 

“Doue, tra L'altre Cirta,v' anche Pilo; nellaquale habitd Neleo,r vi fece la fua rea- 

le refidenza..#nd parimente in Arena Lico.figlinolo di Pandione quando anch'egli fs. 

fugei d’Atenesper paura d'Egeo Juo fratello.Etmoftrô imifterye facre cerimonie delle’ 

Dec Grandi ad .Afareo,a fighuoliet ad Arena fua moglie,lequali eglimofird loro,in- 
troducendole in Andania,percioche quiui ancora Caucone le haueuainfegnate à Mef- | 
fene.De figliuol d’Afareo il maggiore, &" piu valorofo fu Idaset Linceo il pin giouane. CS 
Tlauale,fe täta fede fi puÿ dare all altruiparole,dice Pindaro,c’haneua cos acuta vifla, 

che con effa paffaua per mezo « tronchi de gl alberi.Di Linceo n fi sa che nafcefle al- 

ci figliuolo.Sù bene ch'egli,di Marpefia bebbe vna figlinola;che fu Cleopatra;moglie 

poi di Meleagro.Benché il copofitore de’ verfiCiprÿ dica,ch'ella fu figliuola di Protefi-. 
lao.Hquale,quando i Greci andarono à Troïa;fi d primo c’hebbe ardire di finontar dé. 
naue.La rmoglie di quefio Protefilao;nominataPolidora,hebbe vna figlinola,che fusper à Negrts 
quanto dicono,moglie di M eleagro.figliuolo d'Eneo : Se adunque quefio è vero ,tre a Frotefilao. 
punto fonoflate le donne, cominciando da Marpef]a, che tutte fi fono da fe fleffe voci- 

fe, doppo lamorte de loro mariti. Ma poiche i figlinoli d'4fareo bebbero zuffacon 

(aflor’, &* Polluce loro cugini, per cagione de gli armenti, €" che Pollnce vccife 

Linceo , @ Ida, percofso dalla facttacelefle, finila vita [ua ; la cafa d'Afareo 

rimafe in tutto piena di figliuoli mafchi . Era Nehore, figlinolo di Neleo pafsû 

 Regno de Aefenÿ , cos de gli ali ; come di quel; che crano farto lim 

| | perio 
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perio d'Ida. Eccetto perd tutti coloro ch'erano fudditi de” figliuoli d'Efculapio . Percis 
che diccno effere flatialia guerra diT roiai figliuoli d'Efculapio;i quali erano Mefieni, 
poi ch'Efculapio era nato d'Arfince, figliuola di Leucipro, non di (orcnide » . 
Fi chiamano Tricca vn luogo deferto nella e Aeffenia . Et v'adduconoiverfi d'Ho- 
mero, ne quali N cfore fi prefe amoreuclmente cura die Macacne ferito à Jaëttæs. 
Che non baurebl'eglimcflrato tanta diligenza verfo vno , che non foffeflato, & fuo 
vicino,@" Re d'huomini dell'ifleffanatiore >. & confermano gagliardiffmamente » 
quello c'habbiam detto de’ figliuoli d'Efculapio,con qucflo teflimonio, cheà Gerenia f£ 
vede il monumento di «7acaone, @ à Ferailtempio de fioliuoli dilui. Uinta por 
che f# la guerra di Troia,@ morto Néflore dapoi,che fu ritornato à cafa ; l'armate, 
de’ Doricfr, & ilritorno de gli Heraclidi,doppo due età, cacciaronoi defcendëti di Ne 
Leo della Mejfenia : Et queflo fia quai vn'aggiunta al ragionamento di T'ifameno.Oi. 
ra che diro quefto ancora. Hauendo i Doriefi ccmpcrtato,;che Temeno tencfiee <r. 
go ; (refonte domandô loroil territorio della eMeffenia , come quello ch’era Mag - 
Tera fulio- giore di tempo, d'Arifiodemo,ch'era già morto. Aa Tera, fglinolo d'Auteficne, 
re °° facena grandiffimo contraflo a Cresfoute_>. Egli era per antica cri gine Tebano,gr il 
quinto defcendente di Polinice.figlinolo d'Edipo, 7 era, in queltempo,tutore de’ figli- 
uoli d'Ariflodemo,effendo loro xio da canto di madre,percioche . Arificdemo banena 
pre/o per moglie vna figliuola d’Anteficne;nominata «#rgia. OraCres/onte, perche 
baurebbe voluto che,in ognimodo.glifcRetoccata per fuaparte la e Meffenia: pre- 
g9 tanto T'emeno,che’l difpofe à contentar fiche la cofa f? commettef]e alla forte > . 
Ond'egh fece in vn'orna,piena d'acqua mettere le forti de figliuoli d'4riflodemo ; gr 
di (resfonte,comconditione;che coloro;la cui forte forgcffe prima , foffero iprimi à pi- 
gliarfi la parte del paefe,che voleffero . Temeno fx quello,che fece le forti d’amendue 
le parti; ma quell: de’ figluoli d'e Zriftodemo fece eglifèccd al Sole quella di Cre- 
sfontecotta colfuoco. Ondeanenne;che la forte de’ figlinoli d'Ariflodemo fi disfece, 
Et a queflo modo;hanendo (resfonte hauuto la fortein fuo fauore,ottenne la Meffenia. 
Non f4 ilpopolo de gliantichi e Mefeniÿ fcacciato dé Doriefi,anzi fi contentarone 
Cr d'hauere Cresfonte per Ré loro,cr di partireil contado co’ Doriefi … 4 che Mage 
gormente furonoSpinti dal difhrezzo in che hauenano gli altri Rè, per efere antica- 
mente La conuerfatione lorovenuta da ?olco. HebbeCresfonte pér moglie M erope. 
Clpfelo Rè figlinola di Cipfelo,all bor a Re de gli.4rcadi. Delliquale tra gh ar figlinoli,gli nac. 
“ARS que Epito, che fu il minore. I palazxi,don'egli, ri figlinoli erano per babitare,fec’e- 
gli fabricare in Steniclero,doue anticamente,@r Pericre,&r eli altriRébabitanano in 
Andanias: Va poi ch'.Afareo edifico Arena; cosiegli,comei figliuoli fecero qui- 
ui di nuouo_la loro habiratione. Ma al tempo di N eftore,ér de’ fuoi defcendent , 
fin Pilo la loro refidenza:pure (resfonte ordino che’ Re babiralfe in Siesiclero . 
Ma pérch'egligonernana il Regno troppo a vogliadella plebe; ipotenti vitellandof, 
vccifero (resfonte,@rtutti gl altri foi fieliuoli;ma perche épito, ch'er& ancora fan- 
ciullo,s’alleuaua in cafa di Ciplelos auanzo folo ditutta calafua . Et dinénuto bucmo 
fa dagli.Arcadirimeffo in Meffene,aintandolo a ritornar ti parimente.glialiri Re de' 
Fpito fa la Doriefi,@" à fighinoli d'e Ariflodemo, Sino figliuolo di Temeno.Epitorofto, chesle 
védetta del fu 
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div | ù ; + û » ” ré rh ; lamorte d{ 
fire fece la védétta delpadre;contra coloro,che l'hauenano vccifo , "contre tits EL 


quell,che n’erano flati cagione . Hauendofi po acquifiata l'affettione di coloro , ch'e- 
rano in imagifirato,9 dignita, co’ ferugi, à quella della plebe co’ doni; vennein tanta 
riputatione, chei fuoi defcendenti furono chiamati Epitidi,doue prima fs nominauano NU 
Heraclidi . Doppo Epito fucceffe nel Regno Glauco fieo figlinoloilquale nell'altre cofe Scie à 
ficoritentd d'imitareil padre,cos ne’ maneggi delle cofe publiche,comeverfo laplebes Epito. 
ma l'auunxzd di gran lunga nella religione Percioche non effendo Policaone, ©: Mef- 
fène bauuri dé Doriefrin alcuma rinerenxasneltempio di Gioue po flonellapin alta par 
te d'Itomes Glauco fà quello, ch'ordin,che foffero loro fattii debiri honori.Et eglian- 
che fhilprimosche facrificaffe à Macaone;figlinolo d'Efeulapio in Gerenia. Et a Me]e 
ne figlinola di Triope, dedico à doni vfati afarfi a el beroï.Iftmio poi figlinolo di Glau- 
co fece anch'egli in Fera vn tempio à Gorgafo, ©" a Nicomaco. D'Ifimio ju figlinolo 
Dotada;ilquabesoltre allaltre flanze da nami,ch'erano nella Meffenia, ne fabrico vna 
à Metone: Sibotas figlinolo di Dotada,ordino che ogn anno il Ré faceffe facrifitio al 
"fume del A chein écalia fi faceffero l’effequie d Eur fo.fgliuolo di Menaleo 
innanxi alla fefta delle Dee Grandi, laqualeancora fi celébraua in .Andania. Alten- 
po di Finta figliuolo di Sibota, fula prima volta,chei Meffenti mandarono ad .4poli- 
nein Deloil facrifitio,&r il voro de gli buomini.Er Eumelo fa quelle , ch'infegnô loro à 
profodio,ch'era vna canxone in honore di quel Dio,& in vero quefhi cos) fatti verfifo= Tempio di 
lifono tenuti d'Eumelo.Mentre che Fintaregnaua nacque quellagrane contefa co’ La Pr 
cedemoni per cagionesprimieraménte dubbiofa;laquale perô fi dicesche f# questa. | 
Ene confini della Meffenia il tempio di Diana,chiamata Linnatide,nelquale bauena- 
no parte folamente;dé Doriefi, à Meffentj, &"i Lacedemonij . Ora dicono : Lacedemo- 
ni, c hanendo conduitte le loro donxelle à quelli feftas gli buomini della Meffenia non 
pure le sforgarono,;ma vccifero anche Teleclo Réloroymentre cheglifaceus ognicofà 
per vietarlo loro .Fh T'eleclo fiaiuolo d'Arcaladasche nacqne d’.Agefilao;rato di Do- 
rifo,che fn fighuolo di Labota,figlinolo d'Echeflrato,che nacque d'A gide. Ma quille 
donxelle,che furono sforxate, per la vergogna vccifero fe medefime.Dall'altra partei Tathobdl 
Meffenii dicono,che Teleclo bauena fatto vn ttattato contrai prèncipali di loro per di à sy rner 
gnita,@r riputatione; quand'eglino foffero andati al tempio.Di che era cagione la bon nii- 
tè del territorio della Meffenia. Nelqualétrattato Teleclo {celle quei Lacedersow: 
che ancora not bauenano barba, i quali@ co? panni,@ con ghialtnifemeniliernare- 
deoli traucfà come donxelle,banendo loro daio fotto pugnal, accioche quandoi Mef 
fènÿ foffero accomodati ? luoghi loro; deffero loro addoffodiéhe fivëdicarono +Mfef- 
Jen ammazzando que’ giouani soarbat!, Pifleffo Teleclo ancora.Et che i Lacede- 
mon perche fapeuano,che lenza'il publico confenfo;il Ré loronon banenaordito quel 
trattatoyrimor/i dallapropria confcienxa, poiche da loro s’era dato principio allaneis 
riaresnon ricercarono mai che à Meffentf deffero loro fod sfatitone alcuna della morte 
diTeleclo. Quefl'équello,che dice l’vna parte,@r l'altrascreda bora ciaftuno feccu- 
do,che fitroux pi affettionato à quefla,d a quella parte. Nell'età feguente effendo Ré 
di Lacédemone .Alc.:meno,figlinolo di Telecl).Et dall'altra fa glia Teopompo figli- 
nolodi N'icandrosche fu figliuolo di (arilohato di Polidéite.figlimolo d'Eunomo; che 
120 nacque 
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#a4cque di Pritanide ;fislinolo d'Euriponte, de eMefenÿ  Antioco,é eÆdres 
cle fizlinolo di Finta; (1 fcoperfe l'odio, ch'era tra’ Lacedemontÿ, &*ie£effenÿ . Fua 
roro à Lacedemonÿ i primi à mouere la guerra . Et venne lorotale occafione,chenon 
folamente era ballante adincitare quelli,che già fi voleuano male,@* che , in ognimo 
do,eranorifoluti di fare guerra; mai pin benizni,@ meglio difpofii delmondo. Esliè 
vero,che quando gli animi fo[fero flat pit inchinati alla pate; filarebbe potuto diffini 
.……  l'Eir giuditioperféntenza. Quello, che tra loro anenne,fn di queflamaniera Era Poli 
den 5 Fare Melle nio;per altro,nÿ ignobileset perche haueu anche riportatovittoriune gius 
chi Olimpici,percioche,celebrando gli Elei la qnarta Olirpiade, v'era foloilpresio 

del corfo;ilquale fu vinto da Policare. Orhaueua coffni dimolte vacche, @-perche 

non fi trouaua bauere,di fuo,terreno,che bafaffe per pafcolarleui;le dicde ad Encfne 

Spartano,che [ul fuo le:pafturaffe,& haucffe la fua parte di quello,che fruttaffero. Era 
Euefno di queSia natwra,che amaus pin il guadagnr,ancor:,cheingiufto,che l'éfferete 
puto buomo dicredito,nelrefto poiera buoncompagno : Egliall'hora parimente ; ef 
fendo per mare,andato nell: Lacedemonia;vendèle vacche di Policare à certimerca- 
tanti,poi egl fleffo gli andd à portare la nuoua, dicendoglisch’erano feorfi iladroninel 
paele,con l'armi,@ hanendouï per forza fatto gran predi;hancuano condurto via le 
vacche, infieme co’ vaccari. Quefto gli haueu’egli komai dato ad intendere , quañda 
ritornando vno de’ vaccari, ch'era fuggito dalle mani de’ mercatanti; troud Euefno à 
parole con fu padrone, &r fece conofcere à Policare,che la cofa flaua à punto al con- 
trario. Eflendo adumque Euefno colto in frodo;ne potendo negare;fi diede à pregare 
molto Policare,@r il figliuolo,che sliperdonafsero. Percioche, nel humana natura, 
tra l'altre cofe,che pofsono sforzare l'huomo à diuentare vnribaldosnon cen'èalcuna, 
che flringa con mapgiore violenza;che’lgnadagno.Fuefno gli refe ragione di quanto 
bauena ricenuto per prezzo delle [ue vacche,gr fece, che Policare mana feco rl fils 

Lin: solo per riportarglielo. Ma poiche furono arriuati nella Licedemoniasegli fi delibe- 
Spartanove YO di commettere vna ‘teleraggine maggiore della prima. Percioche eglivccife il fr- 
ue PR gliuolo diPolicare . Ilquale bauendo intefo anche quefto con fuo graue dolore ; andd 
lire « f4bito à Lacedemoneà querelarfi, € fare vn' gran romnre co? Rè, &r con gli Efori.Et 

lamentandofimolto per lamorte del figliuolo,raccontaua,d'ynainvna, l'ingiurie fat- 
tegli da Euefno,allogoïato di lui amorenolmente in cafs fua,cr à cui egli hauea dato 
pié crediro,che a tutti gli altri Lacedemonti. Mapoiche effendo molto $pefso compar- 
fo dinanzi à Magifirati,non poté ottenere,che colus fofse punito; Policare vfi di fen- 
timento,& dinenuto furiolo,arditamente ammazxaua tutti i Lacedemonsj,che gli ca 
pitauano in mano,fenxza fare diffcrenxa davno ad vn’altra 1 Lacedemony adunque 
dicono d'haneremofso guerra à’ Mefsent,st perche Policarend.era flato lor s dato nel: 
le mani, siper la morte di T'eleclo,si anche perche gia primz gli hanenano peroSpetti, 
dnbitando,che non foffe flata fraude nella forte di Cresfonte.Dall'altra parte i Mefse- 
nij,nella cofa di T'eleclo,oppongono quello,c’habbiamo detro difopra. Doi moftrano, 
ch'Epito, figlinolo di Cresfonte, fnrimefo in cala de’ fislinchi d'Arificdcmo ;ilche 
non baurebbono eff fatto giamai, fe fofsero flati in qualche difcoi dia con Cresfonte . 
Pt che non danana loro Policaré per cheilpunifsero,poi ch'eff ancora nan hianésene 
| volute dare 
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Bolt date loro Euefio. Nondimenc erano per rimettere queSta cusfa negh Argiul, 

omuni parenti cost all va,come all altra parte, owero al giuditio de gli .Anfittioni. Si 
farebbonoparimente compromelfi nel giuditio,chiamato . Arcopago, ilqwale tribunale 
Paresachefoffe Stato,già molto tempo,co!fitito fopra le canfe capital: ad âtene. Ma 
d'éonoyche à Lacedemonÿ,non per quefto fecero quella guerra,ma,che per l'ingordigis 

loo cercanano d'occupare con fraude, cr illoro,@ quello de glaltri. Et adducono per 

effempio quello, che feceroa gli eÆrcadi,ér quello medefimamente ;che feceroa gli 

Argini. fl paefe dellequalidue nationiefinon fi videro mai fats d'andave vlarpanñdo, 

à poco à poco.Et che per li don? mandati loro da Crefosefñ furono priaich'entrarons 

imamicitia co’ Burban.Ondenacque;ch'egliriduffe m feruini}, G* altri Greci, ch'erand 

in vdfia,@ enrrii Doriefi añcora,c'habitano nella terra fera della Caria. Moflrauo 
Parimente,che quandoi Principi de’ Focefi manome[]ero il rempio di Delfo; non fola- 

Mente ciafcuno de’ Rè di Sparta in particolare,es- de gli altri, quelli 'haneuano qual 

che dignita; ma di comhneuncorail Magiftrato de gli Efori,@"il Sënato bebbero par- 

te delltrobba di quell I ddio.Et fopra laltre cofe; permofirare, cheiLacedemont non 

dibitano di commettere qual fivogliatrifliria, pure che vi trouino cuadagno, rinfac- 
cianoloro la legasche fècero con. Apollodoro tiranno di Caffandria.Ma per qual cagio #pollodosa 
ne reputino à Meffenÿ di tanta amaritudine quefl'vltimo biafimo,non Cnuo proponi- C:Mandris, 
ento di difcorrere al prefentePercioche;fe bene,nelleuare la tirannide d_4pollodo- 

ro, i Meffenij non combatterono con tanto animo,nè per cosilungo tempo;nelle calami 

tà perd,che patirono , non furono molto inferiori à’ Caffandrefr. Quefto adunque dico- 

no gli vi, gl altri effere flato cagione della guerra.Ora come s'éintelo,: Laccdemo- 

niÿ mandrono allhora vn'ambatieria à domandare Policare . EtiRC de’ eMeffeny 

ripofero à gli + Æimbaltiadori,che fe ne configlierebbono col popolo, dr poi à Sparte. 
manderebbono à fare fapere quanto baneffero rifoluto . Cost partiti,ch'ef}r furono , 1 RÈ 
ccarono à cctadini à configlio, doue l'openioni furono molto diuerfe >. e4n- 

drocle erx di parere,che ft doueffe darc loro nelle mani Policare,come quelle, c'hauc- 

u1 commeflo cofe empie, @ftcleratiffime . Dall'altra parte, e Antioco diceua il con- 

trario,per queflaragione;tra l’altre,che farebbela pin mifcrabile cofa del mondo fe Po 

licare foffè punito dinanzi à gli occhi d'Enefno;connumerando quante, @* quali fareb- 

bono le pere, che per for za egli baurebbe apatire.Finalmente la cofa pafso tant'oitre, 
chéfauorendo l'vna parté Androcle,ér l'altra LAntioco; vennero all'arme >; ma non 

molto durd La contefaloro, percioche effendo la parte d'Antioco di numero molto Jupe VO SR 
riorésvecife, re Æidrocle;co tuttii pi dedni,@ riputati buomini della fa fattione. cide Andro 
Antioco,poi cha lui folo rimafe il Regno, fcriffe à Sparta,ch'egli voleuasche la caufa- éadto 
folle commefa à que’ gindici c'häbbiamo detto di fopra. Mai Lacedemonÿ non die= 

dero fdicono }'riSpoffa alcuna à chi portè le fue lettere >. Non molti meft dapor, ef 

féndo moto e Æatioco, &° fucceffogli nel Resno Eufne fuo figliolo ; i Lacedemo- 

ni; Jenga mañdure araldo à proteflare la guerre à <Wefeny ne a rinontiare_> 
Alamicitia Loro , pin celatamente , che potero, s'apparécchianano con ogni fecré- 
tegza , alla guerre. Effendofi prima, con folenne ginramento,obligari, che ne per 
laluighezza della -guerrass’ancnina, che'non fi diffinifce-cosi toSlo, né per bi dannis 
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& calamita ancora,che. de” grandinefoffeper patire il loro camtes penferebbono di 
partirfene prima,che-baucndo con l'arme preloilrerriterio della Meffenia., non fe ne 
fofero impadroniti Giurato c'hebbero à queflo modo,moffero di notte;il campo ad .4n 

Alemanc fea,hawendo dichiarato (apitanogenerale dellämprela . Alomane figlhuolo di Teleclo. 
Ode a ras nfea vnacittadellanella -Mefienia ne’ confrni della Laccdemonia,non 0/29 
cedemonij. grande, ma firuata s'vn'alto posgio,@r fornita di fontane d'acqua abondantiffime_. 
QueSla parue loro,che doueffe effere molta apropoliro per frontiera in tutta quelle, 
guerra.Etla pigliarono bauendotrouate leporte apeïte,& fenze guar dia De’ Mef. 
fentische dentro vi furono coli,parten'vcciferasch'erano ancora inletto,eÿ parte c’ha 
#endo gia intefa la cofa,eranoricorfr all'orationi, dr preghiere ne”tempÿ , ddinanzi 
à gli altari, @ pochi furono.quelli,che col fugeireancorafr potelfer o faluare. Quefto 
fuilprimo affaito,chei Lacedemonÿ diedero à Mefleny. Nél{econdo anno della no- 
na Olimpiade,nclliquale Xenodoco Meffenio hebbe vittorianel corfo.Etin .4tene non 
fi traheuano ancora à forte ie Magifirati d'anno in anno.. Peïrtioche hauendo il po. 
polo leuato affai del} autorita à defcendenti di Melanto, che ft chiamano Medontidi; 
queilo,ch'era Regno ordinarono da prima in vn.principato.hmitato ;.poi affegnarono 
anche il termine diece anni à quel principato .\Nel tempo adunque,che fu prefa .4n- 
fea,Efimede e Ateniefe.figlinolo d'Efchilo,era gra nel quint'anno del [uv principato . 
(vi Ma innanxzi, ch'io defcriua quefla guerra, Gr: ci che la forte di bene,ù di male arre- 
co all'vno, Gr all'aitro effercito; hà penfato.di confiderare,&r l'attioni d’vn valent buo- 
mo Meffenio,& à che tempo furono .. Percioche la guerra fatta da’ Lacedemoni, co" 
da loro confederati contra & Meffenij,&* à coloro, che furono im loro aiuto; non piglio 
il nome da coloro,che co l'effercito andarono ad affaltare i nimici, come fece quella de’ 
Medi,0 quella del Peloponnefo;ma da’ molti danni, che patirono i Meflent, fn chiama. 
ta Meffenia. Sicome laguerra,fatta àTroia,' fi guadagnoilnome di suerra Troiana, 
Riano Be 7 #0n Greca.. Ora quefia guerra de’ Meffeny fu ftritta,@.da Riano Beneoin verfi, 
noEMiS dr da Mirone Priencfesmainprofa fi la fua defcrittione. Nonfu perd alcuno di lo- 
fcriffero la 0,che dalprincipio al fine della guerra feguitaffe ogni cofa continuam£te;ma folo quel 
Due de Ja partechepi lodisfece à ciafcuno diloro. Mirone,cominciando dalla prefa d'Lan. 
mi, & de fea,defcriffe per oraine cid, che fucceffe.fin’allamorte d’AriStodemo,né paf$o pin oltre. 
Mefleni. Es Riano mon toccd il primo principio della guerra,;mafcrife quello,ch'auenne daltem 

poche: Meffent fi ribellarono da La cedemontÿ,nè di queffo [criffe anche ognicofe: , 

Lifucceffo dell'vltima giornata, quando combatterono su la foffa ; chiamata la Gran. 
de. £ .Ariflomene buomo valorcfo di Meffene,per cagione delquale hô fatto tutto que 
flo ragionamento di Riano,@ di Mirone,come di colui,chef# il primo a fare cloriof. 
mo ilnome di Meffene . Queflo valent'huomo dico fu da Mironeintrodutto,come. ac- 
cefforiamente nella fua defcritione. Doue nc’ verfi di Riano.,.Ariflomene, non é pun- 
to mancoillufire,di quello che fi fia e Achille ne l'Iliade d'Homero. Parlando coflore 
adunque täto dinerfamentes refla ch'io nm appigli all'openione dell'vno di loro, non 
d'amêdue infieme. Riano mi par e,che quanto altempo che fù .Arifomenc,li fia pin ap 
preffato al vero. Ma Mirone non fi guarda di farfi tenere per buomo,che dica delle 

kugic,@" che non dica cofa,che fe gli pol]a credere,come fi conofce in altri luogbi, dé 
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hôn meno in quefla biftoria della + ACeffema. Percioch'egh ferine Teopombo Rè dF 
Lacedemonÿÿ effère flato vccilo da .Arifiomene,dipoco innanzischeeÆriflolcmo mo 
rie. Llquale T'eopompo,fappiamo di certo nôn'effere moïto,n£ in battagkia.che fifa 
fattasne à qual fi voglia altro modo, prima che foffe finita quella guerra . Anzi quefto 
Teopompo fà quello,che pofe l'vltimo fine alla gnerræ. “Di che mi fa fede l'elegia à 
Tirteo, che dice à quefto modo, = k 

… Al moftro Rè Teopompo (@ gli Iddÿ caro) 

» Per cui l'ampia eWeffèna babbiam pigliate . 

Ariflomenc adunque, al mio parere, f# altempo dell'altra guerre. Delquale ragio- 
nèremo diffalemente, quando faremo,col noftro parlare,arrinat} à que‘tempi. Ores 
offo che à Meffentÿ, da coloro, che s’erano faluati dalla pref d'eÆnfea,inrefero la per- 
dita di quella terra; da tutte le citta firaunarono in Sreniclero. Done connenuto gran 
Molritndine di popolo al parlamento ; gh altrie Magifirati, & poi vltimamente il es ee 
Re fecero loro anima, 'che ne fi donelfero sbigottire per laperdita d'Anfea, come Je da Hi ne 2e 
lei foffe già fatto il giuditio di tutto P'enento della guerrané fi Spanentalfèro come fe_> bed: di 
Papparato di guerra de” Lacedemontÿ folle migliore,@ pin gagliardo,cheil loro Per: 
cioche quelli poteuano ben’ef8ere'per pin lungo tempo effercitati nelle cofe di guerre; 

ina eff erano da pià forte neceffita coftretti ad efîere valent'huomini. Et baurebbono 

pië propitio il fauore diuino, poiche difendena "0 le cofe proprie fenxa , che daloro ff 

foffe dato principio all'ingiurie_ >. Hauendo Eufae parlato di quefta maniera; licen- 

110 il parlamento . Et daindi innangi furono tutti à MeJensj im arme." I foldatinuoui, 

> inesperti del meftièr o dell'armi, sforzaua egli ad impararlo. Ecoloro;che!l fape- 

sano àfixre in continuo effercitio con maggiore follecitudine,che prima nom faceuand:. 

T Lacedèmo nt in tanto féraccorrewano nella Mef[enia,non per che deffero il guafto al 
paele,hauËdolo gra in côto di cofa loro propria,ne taslianano gli alberi,né ruinauano lé 

cale; ma fe s'abbattenano àpotere fare qualche bottino,ne'lmenanano uiase fe ne por- 

tauano il grano,@" gli altri frutti,Che poteuano.Et baueirdo affultate alcune citta,nin- 

na ne pighiarono,per effère élleno fortificate di buone muraglie, guardate da forti 

prefidi. Onde,con di molte feriteributtati; [iparfinano Jenxa bauere fatto nulle." 

Salt vitino [rrimafero ditentare piu l'efhugnatione d'alcuna citra. Te Melfeny dal: 

Paltra banda, faccheggianano à luogbi di marina della Lacedemonia , Gr tuiti à terrenb 
coltinati,ch'erano intorno al T'ai geto. Ilquarto ann doppo la prefa d'Anfea,Eufre, 

défiberato di voler|i valere dell animolità de <Mefenÿ ,tquali vedeux dallo fdegno 
fieramente infammati contra Laccdemony, ©" parendogli,che foffero bomaï-efferci- 

tati à baflanga: fece per il banditore,auifarl,ch'egli volena con l'effercito vfcire > 
Campagna. Et ordimo, chet fer ui fegmitalferoil campo, portando à legnami, € l'altre 
cofeneceffarie per fare loffeccato . Hauendoi Lacedemontj intefo da coloro,ch'erano 
nelprefidio d'Anfeasche  Meffenÿ erano vfCitiin camprgna; moffero anch'effril cam- 

po. Era vn luogo nella  Melfenia, ilquale nel reflo farebbe flato à propolito per far- 

ui la battaglia,fe non che l'attranerfaus vn profondo letto ditorrente Quiui mife Fu- 

fic fuoi int ordinanza,hañiendo fatto Cleonne (apitano generale . De’ caualli,@" de 

fanti efpediti,ch'erano turti infième manco dicinquecento;erano (apitani Pitarato 9" 
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sAntandro. Appreffari,che ft furono gli efercitifarebbono fubito gli armati, fentes 
alcun rifpetto, venutialle ani, tra$bortati dall'odio crudele,chei hortauano; fe quel 
torrente>, che gl fpartiua., l'hauefle conceduto loro:, ea la caualieria gr à famti 
efpediti s'azzuffarono infieme nel leito deltorrente. Et perche inmmero, & di vale. 
re erane pari tra loro, ficombatteua fenza conofcerfi vantaggio, sèd:1llvnasne dell al. 
traparte_>. Mentre,che flauano cofloro 4 fronte; comando Eufae à’ ferui,che in tan- 
to ferrafsero,co legni pisntati in terra, primiade Spalle dell cfercitospoiamendue : fan- 
ebi.Ma poltiasche fopr aggiunti dallanotte fhartironota-battaglia fubiro fi ferr.:t0 Pef. 
fercite dalla fronte ancora,verfo iltorrente. Onde,venurail-aiorno, hauendoi Escede- 
son fcopertoil prudente auilo d'Eufac,s'amdero,chenon baucnano pi modo di com 
battere co’ Mefienÿ ,non vfcendo eglino dello fleccato,ne fapemimo come poterucli 
affediare dentro,effendo venuti fenxa va apparecchio almondo;cos)per allbora fe ne 
tornarono à cafa.L'anno féguenterimproucrandoi vecohi laloro vegliacheria, rin- 
fieme rinfacciando ilpoco conto,c'hanenano fatto del œsramento;{rono cagione;che 
fifece alla fcoperta,la feconda imprefacontrai Mefeuÿ:Nellaguale furono Capitani 
amendue i Rè.T eopôpo fighiuolo di Nicandro,et Polidorofigliuolo d':A4lcamere,ch'era 
giàmorto.Dall'altra bandai Meffeny v/üirono fuori co l'effercite,et volédoi Lacederse 
pijattaccare la battaglia;fi fecero loroincotro.Hauea la cura del corno finifiro de’L ice 
demonÿj Dolidoro.et Feopopo cra neldefiro. La battaglia dimexo era gouernata da &u 
rileone.Ilqual’era im quel têpo Lacedemonio,ma la fua prima origine era da Tebe dellx 
Firpe di Cadmo,ct era il quinto defcëdente da Egeo,figliwolo & Eolico,natediTera,che 
8 fgliuolo d'autcfione.Ora .Antädro,et Enfae fipelere co' Meffeni in ordinanga co- 
trail deffro corno de’ Lacedemontÿ Et contra l'altro cornosdow’ era capo Polidoro; fi 
polo Titarato,et nella battaglia dimezo Cleonne.Già erano per dare dentro, quandoi 
Re.facendofi innanzi a gl cfÿerciti loro ; ciafcuno effortawx à fuoï & portarfi valorofa- 
Gratione di #sente,Fece Teopompo 4 Lacedemony vna breueoratione;fecondo l'vfo ‘della patria, 
arütercee riducendo loro à memoria ilginramento fatto contra i Meffenÿ.et che bora,cô lodeuo- 
de’ Lacede- Je concorrenzapotrebbono fare conofcere alinondo;ch’eff erano per fare pin gloriafe 
PR 2 imprefe,ct acqufiarfs mighior’,et pin fertile territorio,chei loro maggiori,i qua eo l'ar 
ni. mi s’haueuano fatto foggcttiipopolivicini. L'Oratione d'Eufae fà bene pin lunga di 
uella dello Spartano,;manon perosch'eeli ancorafi diffondeffe pin di quello,che conob- 
Le effergli conceduto dal tempo.Percioch'egli moffrô,chenon pélterritorio folamente, 
né per le poffeffroni s'haueua hora a combattere,@r che gia fr poteua chiaramente ve- 
dere da che runa verrebbono oppreff coloro che foffere perditori.Le mo chere Ci f- 
ghinoli feranno da nimici menatipia con gli altri prigioni à quell,che fono d'eta pit per 
fettaleggieriffimapena fera lamorte,pure che venga loro data fenx'altro fupplitio,0 vi 
tuperio, ferannoitempi loro $po ghati, © le patrie conincendy confiemate.. Et que- 
flono’ldicena peï congicttura, 0 imaginationc,ma pur troppo chiara tefiimonianza. 
nepotena fare ad ogn'vno quello,che nel principio di queltaguerra,haucuano patito ca 
loro,ch'eranoflatiprefiade Ænfea. Di tanti mali fi poteua l'huomo liberare con 
bonorata morte_> .ÆEt che molto pit facilmente potewano con l'ardire fuperare i nimi- 
cimentre che con leforxe ancoraintieré, dr con faldo vigore acceli alla battaglia con- 
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trafianans del pari, cheabbattutische fiano gli animi, rileuare le cofe loro pià ca- 
dute>. Di queflo tenore parld Eufae>. eMapoichei capitani del'vno, © éell-- 
altro efferciro bebbero datoil fesno della battaglia; i WefSenÿ correndo andarcno 
ad inueflire i Lacedemoniiscon grandiffima brauwra come quelli,che voleuano orire 
valorofamente, y ciafcuno di loro.cercaua con ogni follecitudine d'effere quelio, che 
deffe principio. allwbattagliæs. I Lacedemonif , dall'altra parte, con non mimore 
valore, fi fecerodoro incontro, procedendo pérd con prudenzatale ;che non five- 
mille aromperel'ordinanzeloro. Fatti, che fi furono vicini, caminciarono con le 
minaccie, con l'imbrandire l'armi, & con fieri fguardià brauarfi Pvn,l'altro, ind 
ad ingiuriarft con parole..».7 Lacedeionij chiamauano loro férui : Mefiens , non te- 
uerdoli per niente piu liberi che gh Heloti. Et ef allincontro ,chiamauano loro 
féelerati per cagione di quefta imprela , poiche per troppa cupidigia di fignoreggiare, 
non folo andauano contra ad buomini loro congiunti ; ma empiamente offendewano 
tuitiul I ddii.della commune patriade’:Dorief, & Hercole principalmente. Giaerano 
dalievillanievenuti al menare delle mani gia ferratiinfieme $ vrtanauo;mna pin gagliur 
damentei Lacedemoni,già da buomo à buomo fi combatteua allefiretre.E ben vero, 
chei Lacedemoni auanzaurno moltoil rimico d'arte di guerra,@r diprontexxa; ol- 
tr'ach'erano fuperiort di nuinero ancora. Perciochetuttiivicini erano gianon fola- 
mente fad diti loro,masvenuti in loro aiuto. Et gli. Afinei, Gi Driopi ,iquali d'vn?eta 
prima fcacciati di cafa da gli Ar giuis erano bumilmente ricorfi a" Lacedemonti se per 
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forxa guerreggiauanoin compagnia loro. Ercontrai fanti eSpeditide Meffenÿ ba- 


menano Spinsogli .ArcieriCretefi pagati 1e Aeffenij dallalira parte ,flinano loro 
in. ogmi cofrdel pari, sèper La difperatione,si per non flimare la morte. Ertutto quel, 
C'haucuano à patire perillufrare la patria loro; tenenañno per necefSariopintoflo ; che 
per grane Et cià ch'effifaceffero penfintio;chea loro doueffe arreccare pit graï- 
dezz1,cr à Lacedemonÿ partôriredifficolrà maggiori Onde v'erano molti di lorosche 
incendofi innanzifuori dell'ordinanza;dauano fegni di valorofoardire.Etin quelli, 
ch'erano feritisyancora,che grauiffitamente;pure c’haueffero vn poco di Spirito, la di- 
fperationvaccrefcenaivigore. S'effortauanotra loro,c quell,ch'erano viw,&r an- 
eora fani,accendenano à feriti à volere,anzi ch'arrinaffero. all ellremo punto della vi 
ta fare contra i ninici qualche cofasper laquale potefferoriceuere allegramnère la mor 
te.Lferiti,quando fi fentinans abbädonare dalle for ze, che nô rimancua loro homai 
pid biricoricordanano à combattenti,che non volefferomoftrarfi peggiori die ne {a- 
re siche la morte veniffe loro fenza véilita della patria. Mat Lacedemontÿ da principio 
non vfarono.tra loro alcuna forte di pregbicre,né andarono con quell ardore c'haueua- 
no fatioi Mefleny, à mo$trare fouerchio,@r marauigliofo ardire.Ma,come quell che 
fn da fancinili serano anmmaeftrati nell'arte della guerra.fr manteneuano ferrati ncl- 
da falange,, fherando , che ie Heftent; non doueffero durare tanto tempo in batta- 
ga, nerefiitere allt fatica dello flare armato, alle ferite.>. Cost nel'vno ; 
nell'aliro effercito fi vedeuano quefli fegni propri, & particolari, & de fatti,@" 
del animo.de’combattenti. Va quefl'era comme, € generale agh vni, ra gh 
altri ; che hanendo amarire ,n per prieghi , n perpregzo,cercanano difalarfs 
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Forfe perche non Sheranano, per l'odio mortale,ch’era trà loro,di poterlo impetrare, 

Et la maggior parte fi doleua dinon banere-prima dato qualchenotabile danno d'nimi 

ci, Ercoloro, che gli vccidenano,s'aftieneuano non meno dal vantarfi, che dall'insue- 

riarlinon basendo l'vno pin che l'altro alcuna ferma Speranza di douere confèguirela 

vittoria. Va con ftrani, > non vfati accidenti moriuano coloro,che fi danano à fpo- 

gliare alcuno che giaceffe tra morti, percioche trouandofi loro fcoperta qualche parte 

del corpo difirmata,erano con faette,d con altro percoffi,fenza auederfene , per effere 

occupati in quello,che faceuano . Ouero, che dalmedefimo,che voleuano Shogliare. ;, 
 mentre,C'haueua ancora qualchepoco di faro;erano trafieti, Sbenti. Era parimen - 

Eufe rè fe la battagla,chez Re faceuano tra loro degna d'effereraccontara . T'eopompo s’era 
de'Mefleni) yy fo pin ferocemente contra Eufze per ammazzarlo . Ilquale ver gendolo venire dif 
Feu séb 5 à fe verfo .Antandro,chele maniere di Teopompo non erano punto different: dalle auda- 
Polinice, çjopere di Police fuo progenitore:> . Percioche bauendo Polinicé condutto l'effers 
cito da .Argo contra la fua patria; vocife di fua manoil proprio fratello,er da lui fà me 
defimamente vccifo. Et che Teopompo con pari fceleraggine voleua ridurré la flirpe 
de”defcendenti d'Hercole come quella di Laio,es d'Edipo;ma che non fipartirebbe cô 
allegrezza della battaglia . Cost dicendoegli ancora feglifeceincontra>: Quini ri: 

Jorfe di nuouo tutta la battaglia, Cr ancora, che foffero flanchi , nondimeno le perfone 
ripigharono vigore,&"meno flimauano la morte da ogni parte >. Talche haureSti 

hr 48 x © potuto penfare,che pur all bora cominciaffero la quffa.Finalmente lo fqüadrone d'Eu 

_ fae, ch'era fcelto de’ pin valenti foldati de’ Meffeny, effendo dal foucrchio ardire con 

dutti quafi al furore,@ aiutati dal proprio valore;fecero per forza cedere allordmä 

ga de gli anerfarÿ; mifero in fuga Teopompo medefimo,  cofirinfero i Lacedemonif 

a voltarele falle_> + a l'altro corno de’ Meffeniÿ eraintranaglio . Percioche; 
effendoui morto il Capitano Pitarato ; 1 foldati rimafifenza capo,perduti d'animo ab 
bandonawano l'ordinanza . eMané Polidoro fi curd di perfeguitare i Meffent , che 

fugginano . “Ne Eufae, ri fuoi Lacedemonÿ . Percioche Eufae,@r coloro, ch’erano 

con €ffo lui, teneuano,che foffemeglio dare aiuto à' fuoi, ch'erancinvolta. Ne vollero 
attaccarficon Polidoro,ne co’ fuot,percioche bomai non fipoteua pi combattere fe 

non all'ofcuro . Fiche ritenne anche Lacedemonÿ dal perfeguitare pit oltreinimioi ; 

… chefen’andauano. Etinfieme il non bauere la prattica de‘ luogbi. Olrr à chesper vna 

CO Lace Jolenne coftitutione della patria loro,non erano molto frettolofiin dare l'incalzo à ni- 
demon'i di #ici, per nd rompere l’ordinanzasprezzando pi il procedere c6 riguardo,che AMMAT, 
oo see gare l'homo,che fugge. Lebattaglie di mexo,doue Eurileone era capo de’ Lacedemio 


tolof ie ni, Cleone de’ Meffenj,combatterono amendue del pari, finche la notie , che fopra: 
Ps wenneflaccola battaglit.: In quefla giornata fu combattuto,d folamente,d per la map: 
_giore parte,da gli armati d'amendue le parti. La caualleria era poca,éo ‘non fece cofii 

di momentospercioche gli bomini del Peloponnefo non erano in quel tempo, buénia 

Canallo . Va glicrmati alla lepgiera de’ Meffenii, > i Cretefi de’ Lacedemontÿ, da 

Piincipio non entrarono nella zuffas perche fècondo l'vfanza antica,gli vni,@" glialiri 

erano poftinel'ordinanxe délla lorofanteria.* La rmattina feguente da nina delle par- 

fi fépensd d'attaccarela battagliasne d'efferes primi arigxareitrofei. Ma fattoil 
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orno grande. fimandarono .4mbalciadorifoprailleuareviai morti. Et poiche d'a- 
mendue le parti furono d'accordosattefero à fepellire imorti,che v'erano, Doppo que- 
flagiornata,le cole de’ Mefleni cominciarono ad andare male .Percid ch'erano fbrac- 
chi dalle Spefe, bauendo confumati alla denari in mantenereï prefidy delle Citta. Fri 
[erui erano-rifugeiri à’ Lacedemonÿ. Vifopranenne anche vr'infirmita peflilentiale. 
Laquale fe bene non s’appigliana in tutti, (anondimeno di grandiffimo trawaglio: Et 
coufultandofi di auello,che in tal cafo foffe dafares fi conclufe d'abbandonare tuite le 
terre lontane dalla marina, @r andare ad habitarenel monte d'Itome,dou’era vnater- 
tanonmolto grande,läquale dicono trouarfi.nel (atalogod’Hormero quando dicer. 
we Et la montanaliomé. : In quéflaterra venutiad babitare allirgaronoil circuita 
antico,tanto, che baflaffé per fearuitutti ficuramente,efs endoañche.il fito forte-di 
tatura.Percioche l'Itome digrandexza;non cede à qual fivogliaaltromonte, che f1a 
dentro dall'Ifimo,r erain queltempo;maffimamente,di malageuole fihita. Conclue ri 
fero parimente dimandare à Delfo chiriportalferipofla dall Oracolo . Co vi MAN midano 7} 
darono Tififiglinolo d’.Alcide. Ilquale non bauena chi diriputatione l'auanzaile: Et HRPore 
principalimente per efferetenuto eccell entiffimo nell'arte dell'indounare.. Tornander o:: ba 
quefo TifidaBelfo, fi affeltato da vuaguato de gli buormini de’ Lacedemoni,ch'erane Pete pe 
del prefidio d'antea . I quali,hauendolo af$faliro,perch'eglinon fi voleua laftiare pi- ne delta 
giare prisione ;anxiftando loro a fronte,fi difendeua gagliardamente,non fi rimafero 54%. 
di férirlo, fin ch vdivono vna voce, fenza fapere donde venifle,che d [Je lafiate fiareil 
mefo dell oracolo . Tifi,effendofi percid laluato,andd fubito nell Itome a fare intende-Rifpofta del 
real Rèlarifpofla dell'Oracolo . Eipoco dapoi moriper le ferise. Exfae conuocati à Melle. 4 
Meflenti, referiloro l'Oracolo, ch'exa quello. | 
:, 5 D'vna -vergine intattas Che del fançue 
y De gli Epitidi, ia qauata a forte , 
‘3% Et fcannataïdi notte-fian placat: 
» > Gli Iddÿj Inferndli EE àl facrifisio fa 
St lHallinto, & s'ha di buona vogliæs, 
» A darle quella cos fatta morte . | | 
Hauendo l'Oracolo referito quefla fua rispoSta; fubito furono mefsc'alla forte tntré le 
vergini,ch'erano della fhrpe de gli Epitidi. Et cadde la fortefopra la figlinola di L'cifco: 
Quefa, difse Epebolo indouno,non douer|: facrificaresper non ef$cre. veramente fisii- 
uola di Licifco. Ca, che la moglie dilui,non hauendo mai potuto bauerefislinol;s 
S’haueuapercid foppofta quefa fanciulla. + Ventre, ch'egli publicaus queflo di leïs 
Licifcoiin tantofene fuggà à Spartasmenando feco la giouane. Quandointeferai Mel 
Jenÿ efserjene fuggito Lici/co, n’hchbero grandiffimo difpiacere. Onde allhora eri- 
Rodemo bnomo, gr della flirpe de gli Epitidi, dr pinilldflre di Licifco, st per l'altra fua 
riputatione, come per le cofe della guerrasShontaneamente diede loro la figliwola per 
farne facrifitio eMail deflino,molte volte,non altrimentenafconde il pronto anime 
de gli buomini, che fi faccia la belletta de fumi, quando cuoprei loro fafolini. Per 
cioche,doue ,4riflodemo facesa ogni sforxo per faluare Mefsene,v’oppofe vno cos fat 
Lo impedimento … Era vn Mefsenioil cuinome non fi dice, imamorato della figliuola 
 d'Ariflodeme . 
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d'Arifodemo, & atlboa flans à punto per hanerla per moglie . UVenne ccflut à vois 
refa con .Ariftodemo, prima dicendo,che per haterla à fe promej]: ; epli non era pitt 
padrone della figlinola; m2 ch'effo,alquale ellera ftata promeffasn'era pit padrone di 
lui. Poiquando vide,che quefto non gli gionaua; fi riuolfe sfaccittamente à dire,che 
egli s’era giaçciuto con la fantiulla, & ch'ell'era grauida dilui. Finalmenteriduffe à 
santo furore 4riflodemo, che tratto dalla colera,ammaxxs la figliuola, poi apertoleil 
ventre,fece vedere ch'ellanon era grauida . Quint trotando/i Epebolo, comandd, che 
fi rrouaffe qualch'vn'altro, ilqnale concedeffe la figlinola al facrifitio. Percivche, per 
la morte di quefla d'Ariflodemo,non s'er a fatro nulla;poiche efSendo morta per mar 
del padre; non s’era facrificato à quegli Dei à” quali haneua crdinatol'Oracolo. Men: 
tre,che l'Indouino diceua di queflamaniera,la turba de’ WefSeni corfe per ammaz: 
gare l'Innamorato di quella fanciulla,come quello c'haenainduito -Ariftodemointa. 
le fceleratezza,fènza propofito,@ à loro hauea theffa in dubbio la Speranza dellafaly 
te. eMaperche Eufae era grandiffimo amico di coflui; fece conofcere # Meffeniÿ, 
che per la morte di quella fanciulla,gr l'Oracslo era adempito,@" a loro douca bafta: 
re quello,ch'.Ariflodemo hanea fatto. ‘Parlando Eufae in quefta guifastutt quelli,che 
erano della füirpe de gli Epitidi; affermarono,ch'egli diceux bene, cercando ciafeuno 
quantopin poteus,d liberarft dalla paura di douere facrificare la propriafiglinola. Ft 
dando fede alle parole del Ré,licentiarono il parlamento Quindi partit, fi diedero à fa- 
rei facrifini,et celebrarele fefte loro. Hauendo : Lacedemont, intefo larispofla dell'0- 
racolo;c’hauenano bauutoi Meffenÿ ;fiperderono d'animo,gr eglino,@ 1 Réloro,pro- 
cedendo po pit lentamente in ogni altra cofa,;ma printipalmente nella guerra.L'anno 
feflo dapoï, che Licifto era fupgito da Itome; i Lacedemonti;fatto c'hebbero i debiti [a 
crifitÿandarono col campo ad tome». Giènon erano piÿ con effo loro i Cretefe. &e 
à collegati de’ Meffeny erano parimente venutitardi. Percioche quelli del Pelopônefo, 
et tra gl altri gli Arcadi,;ma pin di tutti ali _argini bauentno fosfetto de gli Spartaui, 
Douenano glie Argiui interuenire à quella guerra dinafcofo dé" Lacedemontÿ, © per 
decreto publico,v'haucuano ad effere pit tofto come priuati.Et à gli e frcadi‘eravie- 
tato l'andarui alla fcoperta;ma nè quefli ancora vi fi trouarono à témpo . Percioche 
La fidänza,chei Meffenÿ haueuano nella riSpofla dell'Oracolo; fece chefenza apettare 
l'aiuto de’ confederati,vollero: efhorfi al pericolo della batraglia Laquale non fn mol- 
to differente dalla prima giornata. Conciofia,che ancheallbora,;combattendo mancaf 
fe loroilgiorno. Népero firacconta,che alcuno delle corna.d alcuna [quadra foffe: > 
foprafaita;poiche non feruarono pure quell'ordinanza;per quanto fi dice;nellaquale ; 
furono daprincipio ordinati. Ma faltando in mezo i pin valenti dell'vna, @ dell'al- 
tra partez quiuiriduffero tutto il pefo della battaglia Percioche Eufae,con molto mag 
giore animo,chea RE non ficonuerina;vrtädo fenxa alcun riguar do,la fquadra di Teo- 
pompo; rileuo di molte ferite,@> mortali.. Onde caduto interra mexzo morto ;iLace- 
dermonii faceuano ogni sforzo\;per vedere ditirarlo dal canto loro;mentre, ch'egli ba- 
ueua ancora pure qualche poc di Sbirio. Dall'altrapartei Méffeny erano'accefia di. 
fenderlo non folo per laffettione c'haucuano portatos Eufae,ma per non riceuerévno 
cosifattofcorno. Stimando,che fofiemeglio,fe mar endo infieme col Rè loro;perdeffe: 
CR NE 3 ro La 
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rolavitas che abbandonädolo, fi falnaffe alcun di loro Queflo cafo d'Eufre fu cagione 
bela battaglia andaffe pitin lungo,@r che daogni bandascon maggiore ardore fi com 
batteffe. Finalmente portato à gli alloggiamentiintefe,chei fuoi non hanenanohaunto 2 
Upeggio del fatto d'arme. Etindi à nonmoltigiornimori, effendoflato Re de’ Mefie- rè Eute . 
htredecianni,@" banendofatto continuamente guerra co’ Lacedemonÿ, per tusto'l 
tempo del Regno fiv . Non effendo à Enfae rimafifiglinoli; latio che'popolo hauef 
fePelettione del Re. Onde Cleonne,ér Damivennero,innanxi a gli altri,à contele., 
coneÆriflodemo ,come quelli ch'erano tenuti fuperioria luistra l'altre cofesnel meftic- 
ro dell'armi;poiche Antandro era gid flato da nimici morto nella battagha, mentre ; 
ch'eglicercaua,colpropriopericolo;di faluare Eufae. Concorrenano anchenel medefr: 
moparerel'openioni d'Epcbolo;&r d'Ofioneo amendue indonini .Chenon fi doueffe co: 
cedereilprincipato d'Epito,ér de’ fuoë fuccefforiad vn'huomo aggrawato dallz fcele- ba 
raggine d'hauer ammaxzito la propriafigliuola.Fà nondimeno elett6 e Æriflodemo no resto 
5 hebbeil Regno. Que$to Ofioneo;ilquale dicemmo,ch'eraindouino de Meffens, ef: % de’ Mef 
fendonato cieco,hanena vvn cost fatro modo d'indouinare. Dimandantà ciafenno ci "7" 
ch'eglihauca fatto;d in publico;d in priuato,&r con queftù predicena pot quello; c'haue- 
uiavenire Di quefta manieraprofetizd egh quello c'habbiam detto di fopra: Ora, 
poiche fu fatto Rè :4riftodemonon cefso maï di fareprontiffimamente tuttii bencfiti 
poffibili sal popolo;come à'Musiftrat,ér à crafun’alrro.&r fopra tutti honorana Cle- 
onné, Dai. Hebbe ancorain moltaofferwanxa le cofe de’ collegari, talche egl * £. 
Mandauaprefentiæ grandi, potenti buomini dell’ -4rcadia,d'eÆrgo,Cr di Sicione . Pre 
 Sifece nondimeno quella guerra;al tempo,che regnaua 4nfiodemo;nelliquäle wfaro: 
no dmandarecertipochi,à vf diladroni,àfraccorrereilpaefe de’ Greci,nella flagio- 
nechelcbisde erano mature: Vi mandarono anche:gli Arcadi delle genti loro co’ 
Mens a dareil gu4/lo alcontado de’ Lacedemoni = Wa non parue gièbenea gli 
eÆigiui di fcoprireapertamente allhoralodio, cheportauano «’ Lacedemont . Sta- 
#ano perd allordineinmodo, che dandofi la battaglia;vipotefSerointrauenire.l quin- 
to annoÿcheregnaus.Ariflodemo;douendoft per l'ordine datotra loro,venireal fatto 
d'arme, poiche;c per la lungbezza dellaguerra, @per lemolte $pefe.; erano-homai 
flracchisdall vnaser"dall'altrabanda vi concorfero à collegati. In fauore de’ Lacedemo 
nj v'andaronofoli à Corinthif;ditutti quelli del Peloponnefo . Et per li Meffenii tutto 
l'efercitodeghi .Arçadi,@'ipiafcelti degli .4r gini,@* de’ Sicionÿ.I Licedemontba: 
Hehdo dato il carico delbattaglione dimezo & (orinthif,a gli Eloti,r à tutti que’ loro 
Vicini,ch# fs trouauano feco in campo ; eglino co’ Ré loro fifchierarono nelle corna ; 
concos folte, &r ferrata falange;come fifoffe maïpin per l'adietro faites . e 4rifto- Ordinanza 
demo; rifuoisdall'altra banda;s'ordinarono alla battaglia di quefta maniera : Per Si Arifode 
tutti quel. Arcadi,d7 Meffenti,ch'erano rebuSfi di corpo, & d'animo valorofo; maMeïenij . 
che non hauerano buone,co* forri armaturestolle le miglioriarme,c'haueffe, cr 110 
fetoro,cheinfiemeconl'ordinanzade glisareini,@ de” Sicionii,combattefftro.Ft là 
falanse dftele quauto pih potésaccioche da gli auuerfarÿ non potelfe effère tolta in me 
2osprouedendo,che le fue fchiere veriflero ad hauere alle Sballeilmonte d'Itome, del 
lequali jecc capirano Clone. Etegh,  Damirimafero algouerno de’ fantreShedi. 
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ë,cheeraño frombolieri,@ certipochi4rcier:l'altramoliitudine , per effere d'huo- 
mini defhidellaperfona ;ér àrmati alla leggreras.erano pit atti à ftracorrere,\@ à 
fcaramucciare, percioche niuno di loro baueus altr 03 che il corfalerto: ; la roteila. 
Et ghéll,che non baucwano:que/l'armi ;eranoarmatt di pell dicapre, d di pecore , € 
alcuni ancora di cuoio di qualche frera;come d: Lupoÿ d'Orfo, @'Sperialmenrei mon 
fanaridell.Arcadia,pôrtaua ciafcuno di loro parecchi dardi, v’erano:anche di'quel 
li c’hauneuano le lancie . Quefli erano imbofcatinell Itcmen parte, che non poteuano 
efféreveduti.Ghhuominidurme de eMeffeny,r de: CompagnifoStemnero gagliar- 
danente il primo.affalto de Lacedemoni. ‘And! fi fecero'poi nel rimanenterconoftcre 
pêr valorofi.'Et benche fofjero dinumeroinferiori a glaunerfarÿ; efendo nondime- 
nohuominifcelri, combattesano contra plebeisér contra gente, che non parevgiaua 
divalore >. Onde,per l'ardire,@* per l'efperienza c’hauenano; potero lungamente 
contraftare… Quiuii foldat; armati alla leggiera de &Mefentj;poi che a lora ancora 
fn dato il fegno, vorfero addoffo à’ Lacedemont,&r toltiliin mexo,lanciando li ferinn. 
moperfanco. Etalcuranchede pin arditiscorrendo pin imnanzslfcrina d'appreffoi 
Ma à Lacedemoni,fe bene fi vedeuano fopraftare gneflaltro cosinouo , &r inaspet: 
tato pericolo;nôm perd fi mifero in volta,anxi affrontandofi con gli armati alla leagie: 
ra cercauano di ributtarli; ma perche poteuano;per ladeggierezzaloro facilmente > 
fugsire;vennero;iLacedemont in dubbio di quello c'haéfiero a fare ini poiin gran- 
E co! ei u diffima colera . Pércioch'egliè cofa naturale,;che lhuomo nonpolfa;in conto alcuno 
SE non conpatienza fopportare quello; che gl auiene cotra ogni fuo merito.Onde aueniua,che 
porer fop- cosè que’ Lacedemont c'hauèuano gia rileuato delle ferite, come quelli, cheftando gli 
Des a altri ferme; erano flatii prumi afarfi HNANRI, per affaltare nimici armati alla leggie- 
Le che ras fr SPingeuano doue glivedeuano riduetr 3" Et arditmente lifeguitanano pin lonta - 
ho zni do- #0,quando ft ritirauano . Dall'altraparteifantiifhediti de’ ACeffenÿ; come da 
sr.  pyia hanenano cominciato;ferendo,@r faettandoinimicischeflauano faldi;erano pre 
fau gire quill,che l'incalxauano. Et quando cercauano diritirarfra fuot,tornana- 
no ad afJaltarli . Queflo modo di combatteretenéuanoin dinérfiluogbi,Sparfi per l'or 
dinanga nimica. Intanto gli buomini d'arme de Mefiemÿ , 5: dé‘"compagni pin ani- 
mofamente Spngenano nella fronte:. Finalmente i Lacedemons.flanchi dalla luighez. 
gadelcombattere,® dalle ferite, "in fieme difor dinati da fanti eSpeditiche con quel 
Janus maniera hiferiuano ;ruppero l'ordinanza. Done nella fugafurono da gliar 
mat alla leggiera;pih grauemente offefs : De’ Lacedemont, che morirono' in queflas 
giornata;non fi pud dare numero dete rminato; maiotengo per certo, cheofie gran- 
diffimo Di quelli,che camparono,gli altri comodamente ritornarono alle cafe loro, ma 
ÿ Corimthij vi trouarono difficolsa, per hauere a paf$are per paefe nimico; donendo ri- 
souerarft 0 per l’LArgn0 ,0 pe lSicionio. Riceunta c'hebberd ï Lacedemont} queflr 
rotta, rimafero grandemente affcti,e[fèndo nella battaglia morti molti diloro, @ de 
buoni. Oltr à che già parewaloro d'hauere perdutaoëni Sberanza di quella guerre), 
& percid mandarono Ambafciadori à Delfo apigliare configlio dalPOracolo.e4 qua 
krispojela Pithiain quefia fentenza. à | 
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«Non fol con. l'armesite comanda poli} srlniine-ngise et 
in «Cheita fringa dl niqicos MEa:per frode ns, à apah et 
ss Lantua gentejotrerra ldriccapredaæs\ st "vs 0 SNA ON 338 HIT US 
ss 0 Det se Meffenÿ, che fiens coil'arti prefis: D 0 ONEX 
» Con l'arti: ifleffe, che, fur l'altra voltæ. (5 ROC RAT NAN 
Intendendo queflo i Rè,cr.gli Efori; fidiedero à penfare con che aflufia 'poteifero in- 
ganmare . Ne fapendone ritrouare alcuna; venne loro in mente qucllo; ch'O!iffefece 
àTroia. Ondemaudarono cent huominiin Itomési quali; frgendo d'effere fuzgatiui, 
confideraffero qucllo,che trattauano inimici… Et eff in publico condannarono quegl 
buormini, perche je n’erano faggiti . Andandowi coforos furono fubito mandat via da 
Arillodemo,con dire,che l'ingiurie de’ Lacedemontjeraño frefche; male malitie vec- 
chiePoftia,che à Lacedemonÿ venne fallita quelto difeguo;cercarono drfetorre lalega 
de Meffenii . «Ma effendoributtati da ghArcadi, percioche loro prima furono 
mandati Ambaftiador:, fi rimafero d’'andare ad .Argo. Ariflodemo, dall altra banda, 
conofcendo quello c’haneuano fatto à Lacédemon] mana egli ancora all Oracolo, per 
confièlioxAlguale diede la PithiavnacosifattariSpofle . Sn 
5% LA 5 de la guerra ti promette.» j 
» .-Febo , ma guarti da fallact iNgannl . 
5. eÆccioche la nimica, afluta fébieræ Lo" 
y. Spartana ; non riefca vincitrice > . \ 
Perche fe eMarte bawra le vafa loro 
MH» “Accomodate ; baura.ancor la corona 
5 De Cori, habitatori acerbi, € fieri. 
sroffcndo à cafo i dueïdi logo ofcuro ; 
51 Non prima il faéro:giorno vedra il fine s 
» Che cangiando natura, fan tornalt 
;  Oue’l deflino lor fatal li mena. | 
Quefle parole, nè.AriStodemo, nè gli Indowini fifapeuano allhora imaginare quéllo,che 
voleRero fignifisare_> . "Manon moltanni dapoi, Diovollefcoprir e,€r fareaper- 
tamente conofcereilfeñtimento loro . In quel tempo aucune à’ Meffeny qéeflaltro ca- 
fo. eZccaddë,chémorèla figl uola diquel Licifto,ilquale andando aflareinWKparta, 


? 


LU 


lhanesa menatafeco,quando fi fuggi di Meflene.£t continuardo egl di vifitare fpeffo 


lafepolrura della figliuola; à cauallide gl Arcadi,vciti d'ynaimbofcata;il prefero: Et 
conduttolain froméil confegnarono nel parlämeïto adire la fua ragione Done difen- 
dendofi eglimaftrana,che non pertradire lapatria,fen'era partitosma pér haucre vdi- 
to quello;chel'}ndouino baucua detto di Jua figliniola,comellinon cra legaitima.Dicen 
d'egli queflo in {ua difcfasnomprima fnrono ténule per verc lefue parole ;che compa- 
rendo:nel.teatro vnadonna;ch'allhoraera Sacerdoteffa di Giunone; confefso d'effere 
fläta queliic bañeuapartorito la fanciilla, © datala allamoghe d: Licifco, per foppor- 
luin vece di fa propria.Et horavengo (ds'ella) per manifeltare quefofecreto,rpri- 


I Meffenié 
mandano 
a l'Oracsla 


di i»elso. 
Ri(pofta det 
POracolos 


uare me flefla dell vfftio Sacbrdotale Quefto diceua la'D cnnasperchein Meffenc era. 


dalla leggeor dinato,che à qualnnque Sacerdoted rmafchio0 Femina, che foffe , mentre 
cé : x 
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ch'eglivinea, moriffe alcun figliuolo;erli doucffe trasferireil S acerdotio invn'altro : 
Creden do cglino adunque,chela Donna diceffe il veros eleffero;in Iuogodi leon altra 
che foffe Sacerdotefla di Giuncne.Er per Jentenza affolfero Licifèo di quant baueua; 
fatto. Doppo queflo, eRendo già vent'amnische durahala guérrasparue lofo di man- 
dare,;vn'altra volta à Delfo , per intendere dall'Oracclo chi baurebbe la vittor’« : 
«4 coloro;che v’'andaronorispofe la Dithiain qucfla forna. 
> Il primo; che di diece volte diece:s 
». Trepicdi, fara cfferta alfacro altare > 
>» Del gran Gicue Itomata, da la forte, 
y» Con honor de la guerra; baura l’impero 
n° Delaie Meffenia (cos moftra Cicue::5) 
». Ma fa deffereil primo à vfar la frode> , 
>. Per Ychernir l'Oracolo in tal guila, . 
5 Poi ch'al Jezzaio riman: la. pena, e il \dannos 
cs Segsël défin, C’hor quefFbor quelloffende:s : | 
Hauendo intefo quefloi Mcffenii;flimaronosche l'Oracolofoffe in loro fauore; @ pro- 
mettefse loro la vittoria di quel'imprefa. Percioche, bauend’effi dentro dalle-mura il 
tempio di Giouc ftomata; non poteuanoi Lacedement efferéi primiad offerire . Cosi 
fecero lauorare i trepiedi loro di legno,per non hanere tantidenari,che li porefero fa- 
redibronzxo. Fhvno di Delfo,che fece fapere a Sparta queftavispofta dell Oracolo. 
Laquale,e[fendo effaminata in publico coufiglio\: non Japeuano_trouare alcun faggio 
partito. Finalmente Ebalo, buomo non punto nobile;ÿmaper altro, di bnono,er fotri- 
Lacedemo- le ingegno,come fi vide, formô,al meglo;che feppe,cento trepiedi diterra, i quali poftifi 
«11 us" in va facchetta, infieme con delle reti,andanaa guifadicaccistore : Er come quello , 
Rite i Tre- Che da molti Lacedemontj ancoranon era conoftintospore facilihente entrarein Itome 
picdi. mefcolato tra’ contadini fenza che’l conofcéffero i Meffenÿ Tefloschefà venuta la not 
tc,hauendo offerti à Gioue que’ trepiedi di terra;ritorno fubito volando à darne la nuo- 
ua a Lacedemoniÿ . Quefla cofa,come fx da Meffenÿ conofciuta;li pofe in grandilfmo 
tramaglio,Ÿ" s'imaginarono,com’er ain effetto, che quefta folle Stata opera de’ Lacede 
monÿ Ariflodemo nondimeno li confolaua con'quelle parole,che a tale occafione era. 
no connenienti,@" offerfe allaltare di Gioue Itomata quelli trepiedi di legnosc'hauens 
no gia fatti ; eÆuenne ancora,che quell'Ofioneo Tndouino,ch'era nato cieco,ricuperd 
trodigi la vifaper lo pin firaordinario cafo del mondo.Percioche bantdolo affañto uma gran- 
marauiglio dffia doglia di refla,gli fu da quella reflituito il vedere. Quindi dicdeprincipio Dio à 
Roontnt + dimoftrare& Mefseni quello c'haueua à venire, poi chel deflino cominciaua bomai 
sinbiés adinchinare all loro ruina Percioche anche vna flatua di Diana,c’bauenano di bron: 
goscon l'armeparimente di bronxo,fïlaftid cadere lo fcudo. Effen do poi .4riflodemo 
per Jäcrificare le vittime à Gioue Itomata; fimoffero i monroni da fe Steff, andan. 
do impetuofamente à cozzare con le corna nell'altare: caddero morti per'la percofia; 
Tlterxo prodigio,che loro auenne,f che adumandofii caniinfieme, abbaiaronotutta 
la note finalmente tutti di compagnia,fe n’andarono nel campo de Lacedemoni Tur- 
barono fortemente 4rifiodemo quefi fegnali,@ anche vna cost fatta vifione ; che gb 
se 1 apparue 
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apparie dorrendo. Pareuagli d'yfcire alla battaglia;y co armato dimetteres vna 
tanôla le vifcere delle virinne, quando comparendoui la fislinola;veflita di nero , mo- 
Srauailpetto,@ d ventre ferite,c@ moftrati che gli bebbe,gitrd quelle vifcere giñ della 
tauolas'alui trafic l'arme, in vece dellequali,gli pofe vna corona d'oro in capo,cr in 
doffo vnavefte biañnca. = Mentre,che flaua _Ariftodemo di mala voglia , per gli altri 
prodigi, per quelfogno;reneus certo,che glifcffe pronoflicato il fine della vita fuæs 
(perciochevfanodi maidareïnobili de Meffeny allafepolturacon da corona'intefla, 
d'veShiti dibranco) gli fé dato nuoua,che Ofronéo Indouino non vedenapin lume,ma 
Jfubitainente eratornatoicieco,come prima. Allhoraintéfero laripofla dell Oracolo. | 
Cheper l'yfcire dedue di luogoofcuro,r di nuouo tornare oueli guidà il deflimo vole 
nainferire Lx Pubiagliocchi d'Ofroneo. Quinirecandoframente A4riflodemole cofe 
Jue,come l'eflere flato micidiale della propria figliuola non haueua recato vtile alcuno. 
Et che alla ua patria norimaneua pin fheranza'di falntesvccife fe fteffo allafepoltura  iinoge 
della figlincla.Huomo,per quanto [1 puo Sherare dall'humana'prudenza;buono per la mo s'am- 
falute de’ eWMeffent ma le cui attioni,iconfislserano Rati dalla fortuntimandati ges es 
in fumo . Egli morihauendo regnato [ei anni, pin mefi del fettimo.Per queli acci- PRE o 2 
dentivennero 1e effeny in tanta difperanione;ér cos forterimafero :sbigortiti pèr se 
la morte d'eriflodemosche furono per mandäre apregare, er bumilmente fapplicare 
à Lacedemonti; ma la colera c’haneuano contr a di loroÿnon lafcid che’lfaceffero. Con- 
gregati adunque à parlamento,non crearono Rè àlcuno;ma eleffero Dami per Capita 
no generale. Et egl banendofitolti per compagni Cleonne,ér Filea,fimife adordine, 
come fe allbora allbora fofe ffato per entrarein batraghaPercioche gli flringeua mol- 
to laffedio;r non meno la fame Ondetemenano fopratutro dimorirui per la gran ca / 
reftia .«Perciochesne di valore,né d'ar dire,non mäncarono iMeffeni giamai. eMo- 
rirono fimalimente tutis lorocapitani,@" gli altri hnomini di molta fhma.Et con queflo 
ancora flettero fortiquaficinque mefr. fntorno poi alla fine dell’ anno,abbandonarono 
Icome,tffendo La guerra durata venñt'anni in tutto.Secondo,che Tirteo, lafcio fcritto 
quellafentenza. | | | 
» il ventefimo, quegli abbandonando 
5 De graff campi l'opere fuggro 
» Da le montagne aitiffime d'Itome . | 
Hebbe fine queftaguerrail primo anno della decimaquarta Olimpiade, nellaquale» 
Damone (orinthio hebbela vittoria del corfo Quando i Medontidi teneuano ancora il : 
Principato di diece in diece anni in Atene.Etera finito il quart anno del principato di 
Hippomene.I Meffeny,fecodo,che s'abbatterono ad hanere amicitia,chiin Sicione, chi 
iù Argo,et chi co alcuno de gli .Arcadi andarono à flarein quelle citta. Ma ad Eleufine 
ricorfero qlh ch'erans della flir pe de’ Sacerdotiset hanenano cura di.celebrare le cerimo 
nie delle Grä Dee.Delrefto della moltitudine tutti fe Sparféro'p leloroantichepañrie. T | no. 
Lacedemon:ÿ;la prima cofa;fpianarono rome fin’ à fondamêti,pot affaltädo l'altre cite n1j offenifco 
ta ancora,le prefero tutte.Er delle fhoglie offerfero ad. Apolline.Æmicleo tre trepiedi di sis di F8 
brôzo.Nel primo de” quali é pota l'imagine di V'enere,nel fecüdo glla di Diana; @ülle pol'ine &- 
di (erere dr di Proferpinanel tergo, Quefe furono l'offértesche quini fecero. Del con- "9e 
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tado della Meffrwiasdicdero à gli c4finet, che n'erano flati cacciati dxgli Argni;quel- 
Japarie fulinareshaquale poffesgono anche boggi eff. Afine. Et a defcendenti d'4n- 
drocléspchew'erinogñceraset lafigliuolæd' 4ndroclese:i frglincli di lei,i quali fuogëdo 
doppola morte d'Androcle-andarono à Spaïta, diedero quella che fi chiama Hiamià. 
Cote Acffcuû fe partsrono Lacedeinony di queflamaniera: Primicramente li fece- 
ro gurare dinaun xibellarfimaidaloro, né di frre alcun'altræ nouita Poinon vim- 
__ pofrogitloraalomeréhutosts alla, che dituitiifrartisshetrahesanodeterreni 
: a polpisati tiedouéffcraportare lameta.a Spañta. Er comand:irono ÿchéïquandot Rè 
monii » à loro; gel alcri principal foffero: portati alla fépolturascost ge buorhini;come le femni- 
HR sedelar AU cffenta;gli accompagnaffero vefiini anero,@chinon vbbidiffe;foff: cou- 
dannatos Quefhfrppliti,co quali fufono aggraustii = Miffènti,fono flati da Tirteo 
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fcrittène'fuoiverfsdiquellotenore SUE & 

un + Come da graue e infopportabil carco, | : 

ee 4 fit opprffi, da padrène ingiufla;. cou 

5: Di tntto cd che la terra frodntess in a ira 

da 0070, portarne lameta:sforgaht. 0 ex cet ia : 
&t che foffero coftretti ad imtrauenire neloro.mortory ; àl moflra in quefli. 
ff, & lemogli infieme à piangere hanno | 
I lor padronis: Quaudo’l fier deflino 

0, «Gli baura côndutti a miférabil morte . sat | 

Tronandofi adunqueie[fentj afflitti da quel cos fatti mal, & inoltre cono> 
fcendo: dinon potere fperare. per l'anenire-alcun: miglior trattamento d@ Laccde- 
mont , por che firifoluenaroditorire piñtoflocombattendo:; per mettere fine alle 
prelenti miferie, che faggcndo partrfrditutto il Peloponnefo; prelero per'migliore 
partitoil ribellarft in ognimodo : 4 che furonaïgionant di non picciolo incita- 
mento … Coine guelh che febéne non eranc mai flati alla guerra , baneuano pero 
grand'animo , ftimando che folle megliomorire nella patrialibera, che effere fer- 
ni, ancora che hauelfero tutte l'altre felicita . Fi commefsa l'imprefa alla giouentu 
de gli altri luogbi ancora della Ateffenia;maquelli di. Audana ananzarono tutti 
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gl altri di nmeroet di valore,et tra gli altri 4riflomene.Llqnale,añche al prefente.è 

com’heroe,bauuto in veneratione abprefioi Meffeny . Et tengono ;cheda padre molto 

dtiéoieten illuftre eglif offe géner afo : Per cioche dicono,chevno Shirito,o vn Dioche fifche. x 

Madre d'a- rforma di dragon, fi giacque con Nicoteleafhamidre … Etancora;ch'io fappia,che 

ifomene . ;/ynedefimo dicono i Macedent effere aumenuto ad Olimpiade . Eti Siciony ad. Arifto- 

damas c'énondimeno.quefta differenxa,che i Méffentj non fanno Ariflomenc figliuolo 

d'Hercole,d AkGiowescome i Macedoni,chefanno Aleffandrofiglinolo di. Gioue 41m: 

mont: ÉriSiciohih 4ratofiglinolo d'Efénlapio D oue molti Grecivoglicno ; chel pa: 

…… dre d'iAriliomencfoffe Pirrozna io sd che Mefteni,in certelore facre terimonie;chia 

|: mano cAriflomiene figliiolo di Nécomede. Ffferdo coffui adunque nel fiôre delleta, 

dellardore ,erada gli aléri nobili mcitato aribcilarfs : Ond'eglimanegaio;, daprin- 

cipioilnegoño fenzafc oprirfi.. ea fécrétamente mandû sentead.Argo, a gli 

sut wércad, per faper ef l'anmolor b foie d'autarhal ficuro, non men, gaglardaine: 
NATTES te, 
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te di quéllo,c'haneuano fatto nell'altra guerra.Tofto,cheper lagnerrt [? trouarono, 
nell'altre cofessrdinati,@r intefero gli animi de’ collegatieffere molropin difposli,che 
non Speranano (percioche gli. 4rgiui, gli <Arcadierano siacontfa Lacedemonÿ 
acceficon aperta,@rchiarainimicitia) firibellaronotrentanone anni doppo la prejas 
d'Isome,dr il quart ann della ventefrmaterga Olimpiade ,nellaquale Faro Hiperes 
ficfevinfénel corfo > .4d.Atene già fi crèananoi eNagiftrati d'anno in ann0;e7 abs 
Ibora Tlefia era Principe de glie Aieniefi . Tirteo nonjcriue come bauefero : ome B 
Rède Lacedemonÿdiquel tempo. Na Riano thifenc fuoiverfi,che alrempo di que- 
fa guerrasregianx Lèotichide. L'openione di Riano non tnt piace punto in quelto Et 
Tirteo ,ancora, cheapertamentendl dicx; fi pud hondïmeno penfare ; che lhabbia 
voluto dire ir quelle parole . Percioche c'e vhafha clégia; che tratta della pri- 
MA QUeTTAS SE | M PÉDEL ON EC A QE AAA AU GE 

» * Dicenoue anni à lei fecero guérra, 

»  Sertiando fempre il cor cofférife ardito , 

» “De noftri padri , à valorofr padrs . | | US 
Onde fi vedemanifeflamente, cle di tre'era doppo la prima gnerra, fecero guefl'altra 
ie Meffeni;er l'ordine de tempi continuäto ci dimofirasche allhorain {Sfarta regna- 
nano Anaffandrosfiglinolo d'Enricrate,che fà figliuolod'e Apollodoro.: Et dellalrra 
famiglia,.Anaffidamo figlinolo di Zeffidamo,che fu figliuolo d'eA4rchidamo; tlquale 
näcque di Teopompo.lo fono difcefo final quarto nepote di T'eopompospérciocheefen 
do e Zrchidamo fuofiglinolo mortoinnanzi àlui fucceffenel Regno Zeuffidamosch'era 
nepote di Teopompô.Ma non à dubbio che Leotichide fà Re doppo Demarato:figliuolo 
dAriflone,9 Arifione fà il feflo defcendente da T'eopompo. Inqueltémpo admrquéi 
Meffenif vennero d'bättaglih con Lacédemonij à vn lubgoloro,chiamato Dera.llpri- 
mo annoiches'éranoribéellari. Douérne dall'ynabindasne dall'altra non imtranennsro 
-gliaiuti de" collegai,ne fi poré ben giudicare quale di loro rimaneflecon la viTOr A3. 
Ma d'otrifloment raccontano pruoue maggiort affai di quelle, che d'vn'huorio frpof- 
faño imaginare >, Per laghal cofa; fatta Lx battaglia, l'haueuano creato Ré loro, 
percioch'egli era anche delfangue de gli Epitidiÿ mano volend'egli accettare il Regnos 
il fecero capirano generale. S'baneña poto in animo Cariflomenc di tolerarestheaten- 
no fofte Sprezzato, ilquale nella guerrahanc[fe fartoqualche cafa degna di memorsa. 
Eglibancna penfatoiunangi ad ogn'altra cofa didarecosi fatto Shauento& Lacedermo 
ninel primo vominciamento della guerraséhe nol proce]fo foi doweffera baueresnage 

giore paura di lui. Fatto queflo proponimento,andd vna notte à Lacedemone ad offe 
rirésaltempio di Pullade Calciecayvno fcude,nelqual'era feritto eÆriftomenc banere 
offerto quella Dea de” beni de gli Spartani . Hebbero ancorai Lacedemontj ürrispo- 
fa da Delfosche doueffero condurre vw 2Atémiefeicol conifigho delquale fi goucrisafse- 
ro. Onde mandarono per li loro >4mbäftiadorisa farefapere à oliatenieli quelia ri 
Spofla dell'Oracolo,ctinfieme à domandare vn'hriomosche li confrliaffe di quello, cha 
«névano à fare. Va confiderando gli areniefi,che fenza loro gran pericolo,no baw- 
rebbono t Lacedemontÿ occupato la migliore parte del Peloponnefo, € dall'alira par- 
tenon porchano effi negare d’vbbidire all'Oracolo; penfarone di far e à queflo modo . 
| <! 4 Ke 
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Erain .Atene vn Tirteo maeliro di grammatica,ch'eratenuto per vn’huomo Jenza in: 
relletto,cg" era zoppo d'yn piede. Coflni mandaronou Sparta, Doue arriuato ,cantana 
verfielegiset anapellissi priuatamente a robiliscome alliplebe,adunando infieme qu 
tinepotéuahanere, Va'annodoppo lé batttalia fattaa Dera, poiche furono venuti 
gliarutide’collegatid'amenduele parti; fi mifero ad ordine per fare la giornatain-vr 
luogoschiamato la Sepoliura del cinghiale. In aiuto de Meffeni andarono gli Elei,gl | 
eArcadi,glie Æraiuis@riSiciony. Vi furono anche tutti quei MefBenij;che prima s ba 
uenano prefovolontario effilio..Et d'Eleufine coloro : quali per fucceffione baueuano à 
celebrarele cerimonie déllé Gran Des.Fti nepoti d.Androcle. Quellituttiinfieme vi 
concorferg con molta prontezza.A collevati de’ Lacedemon furono i Corinthij,@r al- 
cui lepreatisper particolare nimiflasc'haueuano con gli Elei.Gl,4fimeterano in lega 
conl'vna banda,er con l'alera. Quefto luogo della Sepoltura del cinghiale. éàSteni- 
clero della Meffenia. Quiui dicono,che facendo Hercoléaccordo:co’ frglinoh di Ne- 
leo,prefë,&r diede loro il giuramento-fopra lx caltratura d'vn cinghiale.Ora d'amen- 
due le parti furono primieramente faftii facrifitijda gli Indoumi,i quali furono dalle 
parte de" Lacedemonÿ Hecato,de/Cendenté ; 7 delmedelno nomedi quel? Hecato, 
che co’ fialimoli d'arifodemo ando à Sparta.. Et dalla parte de’ Meffenÿ Tecclo. Fà 
queflo Teoclo genérato da Eumantide,ch era Eleo;del parentado de gli Lamidi,ilqua- 
le fu condutto a Mefiene. Trokandofiadunquépreient: gli ndouini d'amenduc le par- 
ti con grand'ardires tuttieranomaggiormenteaccefi al.combattere.>. Et benche.» 
ogn'vno facef]e il debito fuo,quantol'eta,@r le forzebafianano; puree Ænaffandro Ré 
de’ Lacedemont,@7 La fua compagniafaceuano pin di tutti.Dalla parte de'e effenu 
Finta,@* .Androclesnepoti d'Androcle,er la lorofquadrasfrsfofzauano diriufcire 
buomini divalore de MaTirteo,cr à Sacerdoti delle Gran Déenons'impacciana- 
noin fare de’ fatti; ma folo attendenanoa farednimo , 7 afhingere imnanz ciafcuno, 
glivitimi della fus banda.Quanto allifleffo.4rificmene;le cofe paffanano di queflama- 
miera. Egli era atcompagnato daottanta Meffeny fceltisdell’eta medefima di lui , cia- 
feuno de’ quali firiputaua à grandiffimo honore,che foffe flatotenuto degno d'efferè.» 
pofto nella fquadra d'e Ariflomenc. Et erano prefli ad intendere ,con ogni picciol cen- 
no,quello c'hanenanoa farenell'aintarfi l'vn l'altro,'principalmente quand’ecliha- 
ueua gia dato deñtro;ér anchequañnd'era per entrare nella battaglia: Quefliprimie- 
ramenteÿnfieme.con .AriStomene.furono quelli,che con grandiffima fatica;mantenne- 
ro lordinanza contra Anaffandro,&r contrat pin valorofi de’ Lacedemon:ti. Onde ha- 
uendo riceuute di molte ferite ,entrati in efrema difperatione,doppo l'hauere combat- 

= tuto vnabuona pezza,con intrepido,@" oSlinato ardire; fecero finalmente voltarele 
ffalle allafchiera d'Analfandro. Quando .ariflomene vide,che coftoro erano in fuga,; 

= fpinfe vn'altra fquadra de’ Meffenf; à perlegnitari.Etegl cacciandofs addrffo a quel- 
li,che vedeua fare tefla,come gli baucua sforxatia fusaire;cosi di nuouo fi voltaua co- 
tra gli altri,@r cacciati parimente quélli,vrtaua:con maggioreanrmo, qnelli chevede. 
ua flare faldi,fin ch'eghmife in difordine tutta lordaranxa de Lacedemonti,@r de col- 
gatiancora.Tulche fusgendo eff vituperofamente, fenxa volere a$pettare l'yn l'al- 
l'tros Arifiomene fi moftrè loro affaipi terribile di quello,che pcfa cffereil furore 
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d'vn’huomo folo. Era quivi nel Campo,nato vn pero faluatico,appreffoilquale effèndo 
tr afcor fo  ÆriStomenc; gli fu da Teocle Indouino victato l'andare pià innangi, per. 
eerf ripofati su quel pero (dicew’egli) CaStor’, > Polluce >. Matrafportato.ari- 
Flomene dal'impeto,ne hanen do bene intefo cid,che l'Indouino hanea detto; come fre 
preffo al pero,perdette lo fcudo . Queflo errore dAriStomene dicde agio di faluarfi à 
molti Lacedemonti,che fugginano,mentre ch'egli per deua tempo in cercare di ricupe- 
rare lo fèndo. Effendo,doppo questa rotta;molto abbattuti gli animi de’ Lacedemo- 
nij, G'già mouendofi eglino à penfare d'imporre fine à quella guerras Tirteo, co? fuoi 
verfielegi, li fece mutare openione, perfuadendogli à fornire le fqnadre , € riempirle 
d'huomini cappati tra gli Heloti, in luogo di quelli ch'erano morti. Nelritorniare, che 
fece .4riftomene in Anda nia, douunque paflaua, Shargeuano le donne ghirlande , &* 
di que’ fiori, che portaua la fiagione,cantando quella cangone de gli bomini, ch'anche 
alnofiro tempo fi canta . | 
n Per mezo il pian di Steniclero, e in cimas 
» “De gli alti monti, .AriStoment il forte > 
»  Segue vittoriofo gli Spartani . 
Eglipoiricuperd anche quello fcudo, quando undato à Delfo, fecondo il comandamen 
0 della Pithia,fcefe net pin fecreto luogo del T'empio di Trofonio,ch'e in Lebadea:. 
Poftia portand'egli lo fcndo‘in Lebadea, ve l'offerfe, ilquale ho vedut'io quini poSto; 
l'infegna dello fcudo è vn’acanila con l'alitefe d'amendue le bande,fin’all eStremita del 
l'orlo . ‘Ora;tornando _Ariflomene di Beotia, > hauendo trouato Lo fcudo nel tempio 
di Trofonio,@" portatolos comincid fubito àtrattare imprefe magzgiori . Onde poi ch'e- 
gli bebbe meffo infieme de gli alrri Meffenij ancorasoltre alla compagnia de ali fcelri, 
ch'andauano tuttauia con effo lui; appoflando che foffe paffata la feras and ad vna cit 
fa della Lacédemonia;il cui nome antico appreffo Homero nel Catalogo,e Fari, ma da’ 
Lacedemont, 5° da loro adberentisè chiamata Fare. Andato à questa citta, 7 tas 
ghato pexxicoloro, che faceuauo ogni sforzo, per ributtarlo; con vna groffa preda; 
fe ncritornana à Mef$ene. Quando,hanendolo affaltato il Re .Anaffandro,con la gen- 
te d'arme.de’ Lacedemontÿ; furono eff ancora rotti da lui per flrada. Er erafi meffo à 
perfegnitare Anaffandroyma feritoin vn'anca da vn dardo,fe ne rimafe , non perd che 
gl foffe leuata la preda c'haneni fatta.Férmatofi poi folamente täto;che fi faceffe me 
dicare la feritasbaneua prefà la frada per andaread affaltare l'iSteffa Sparta ,mane 
fhritenuto la norte da vna viione, nellaguale oli apparue Helena con Ca$tor,& Pol. 
luce> . Il giorno poi, fatto vn’aguato alle vergiñi diCariæ , che menanano dun 
xeim honore di Diana ; prefe tutte quelle , che perricchezza, @*per nobiltà de pa- 
driloro, erano maggiori dell'altre >. Lequali conduttein vna villa della Meffenias 
quiui fr fermo la notte >, bauendole datein guardia à certi foldati della [ua ban- 
das. Quini t giougni, rifcaldati dal vino, &* che donenano, à mio giuditio ; ef 
fre di sfrenato ingegno fi diedero à volere sforzare quelle vergini.  Iche volendo, 
victare « ÆriStomene ; con dire Che non faceuano cofa conueniente_ >; n° confue- 
td à farfi dé Grecis non tennero vn conto al mondo delle Jue parole, tunvo ch'egti 
fhcofireito d'yccidere ancora certi di loro,ch’erano pin vhbriachi. Et toite quelle pri= 
gionieres 





gioniere,cô via groffa taglia le lafi andarescosi vergini com'erano quédo furondpre 

fe.E‘nella Lacedemonia Egila,dow’e fituatowntempiofacro di Cerere Quint -4riflome- 

nec lafua compagnia fapeuano,che dalle donne f; celebraua la fefla .; Onde aidato. 

ai per pigliarle; fipolero le donn'alla difeja (non fénxail fauore di quella Dea) co’ col 

tell d'ammazzarelle vittime del facrifirio,@ con glifchidoni, owera inflzata la carne 

per arroftirla,da’ quali molti de’ AeReny furono feriti.Etpercoffo.e4riflomene » 

con le facelle;vino fà fatto prigione.. Liberatonondimeno;la médefima notte; ritornd. 

nella Meffénia: Dellafualberatione fà data la colpéad :4rchidameaSaerdotef. 

fa di Cererénon che l'haneffe liberato per denari;ma perch'ella n'era ia prima inna- 

morata.Laquale fece vifta,ch'e Æriflomenc hauerdo abbrugiato le funi,con chera le 

gato; fe né Le fuggito Douendofiilterz arno di quellu guerra, fare fatto d'arme ad 

vn luogo chiamato la Gran folle, effendo in aiuto de’ Mcffeny andatom gli .Ar- 

cad; ditutte le citrà; à Lacedemonti,con denari,corruppero Ariftocrate;figlinolo d'Ice 

ta Trapezumtio,ch'era Rè de gli .Arcadi, in queltempo loro capitano.. Perciochei 

Lacedemoniÿ furono  primi,di ches’habbia memoria,che prefentaffero dont alnimico, 

€ che facelfero vendereccia della vittoria,che s’acquifta con Parmi. ‘Etinnanzi,chei 

Lacedemontÿ facefero quella iniquita,nellaguerra de eMefenÿ , &* .Ariftocrate > 

eÆrcadeil tradimentoscombattendo efficol valore,@r fortunatamente,haucuano Dio 

in lorofauore. Sisà ancora,che quando pofciai Lacedentontj andarono a combattere 

vendée l'armata de gl Atenief,ad'EgoSpotamo,con prezxzo s'ac uiflarono Adimanto, gl 

di Neorro- dltri capitani de gli Ateniefi . ea col tempo a gliflefh, Lacedemontÿ caddé la ven- 

lemo;& per defta addoffo,laqualeviene chiamata la vendetta di Neottolemo.. Percioche bauen- 
checosi det à \ > ; S pe ptite HAS 

5 do Neottolemo, figliuolo d'e Achille vccifo Priamo sk la cenere di Giouc Hirciosincon 

trd à lui ancora d'effere fcannato allaltare d'Apollinea Delfo.Et per quefio, quando 

Fhuomo patifceil medefimo,ch'egli ba fatto ad altrischiamano la vendetta di Neotta 

lemo. Ventre, che adunque à Lacedemonÿ erano in fiore,bauendorotto l'armata 

degli Ateniefisér che e Ægefilao haueua homai prefo vna gran parte dell. Afia;non 

vemne loro fatto di torre allhora al Rè dé Media tutto lo fatosmaferuendofiquel Rè 

Barbaro della loroinuentionesmandd denarià Corinto,adeÆrgo,ad Atene, "AT e- 

be, co’ quai denariraccefe la guerranominata (drintbiacæ. Per laquale eÆgefilao 

fè.sforzato d'abbandonare l'imprefa dell Afia.Coÿ volle Iddio mandare fopra i Lace 

demon quella calamita, ch'eglino;con l'arte loro maluagia , baueuano procacciata À 

a ACefeni . Hauendo Ariflocratericeuutoi denari da’ Lacedemontÿ non volle cosi fu 

bito fcoprire a gli e Ærcadi il fuo difegno ..e Va quando flauano homai per venire al- 

lemanisallhora comincid à mettere loro Spauento,con dire ch'erano condutti à morire 

än luoghi difficili,@ impediti, donde quando foffero rotti, non nhaurebbono potuto 

pire. Et chei facrifitij non gli erano anche riufüitifauoreuoli,&r proSperi, conegi 

baurebbe voluto . Per laqual cofa comandà loro,che quando egli facel]e vn certo cen- 

mo; tutti fi deffero à fuggire. Onde toStoschei Lacedemonï attacçarono la xuffa, &* 

chei e Meffenÿ Rauano voltis&r intenti contra diloros .4riftocrate,a punto nel prin- 

dipiodelcombattere;ritirà gli 4readi,ér lafcid fcoperto il fianco finiStro, @r la batta- 

glia di muezo de” &Mefieni, percioche, Sr nell vs Inogo,@" nell'altroseglino hauenang 
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polo gli e #rcudi,poiche nè gli Eleisne gli Largini, nèi Sicionÿ nôn s'eramo trouati nel 
fatto d'arme >. eÆquelto tradimento agaiunfe Ariflocrate vn'altra ribalderiæs, 
ch'egli prefe à fuggire pe lmezxo de eMefeni, à quali à queho inaSpettato cafo,rima- 
féro tutti confufi,@r tanto fiturbarono del palfaresche fecero gli 4rcadiper mexo a le 
ro,che à molti mancaua l'animo affatto,dimenticandofi dell'arme c'haneuanoin mano. 
Ein vecéd'andare contra i Lacedemontj,che veninano loro addoffos fi voltauanoa gli 
«Arcadi,che fugginano,alcuni bumilmente pregandoli,che f? fermaffero, altri dicendo 
lorovillania,come ad buominimaluagi,@ traditori. I Lacedemonij , fenza alcunas 
dificoltäitolfero inmezo ie Meffeni;rimafi abbandonati,@" Joli, @" confeguirono la me pu " 
più prefla, gg meno faticofa vittoria,che s’hauelfe giamai..AriStomene, Con La fus ban- vitroria de’ 
dafierte faldo,r fece ogni sforxo per ributtare ilnimico,che l'vrtaua gagliardiffima- nou . 
mentemaperch'erano pochi,non potero fare molto profirto. Delpopolo de EMeffe- mento. 
nij me perirono tantische à coloro, à quali dæ prima fipenfarono di donerein vece_> di 
ferui, dinentare padroni de’ Lacedemont); nonera pure rimafo alcuna Sheranza dipo 
terfifaluare > … Vimorirono anche de’ principali,€r tra gli altri Androcle, Finta, 
@ Fana,chaneua combattuto con chiariffima lode.I lqual'era flato , di moltoprimas 
vittoriofo ne’ ginochi Olimpiaci,del corfo maggiore..rifiomene doppo la battaglia, 
raccolfe le reliquie del fuo rotto effercito,r perfuafe loro;che abbandonata Andania, 
@r molt’altre caftella,c'hauenano fra terra; firitirafiero ad babitarefwl monte d'Era. 
Done effendofi ridutti, fubito v’andarono: Lacedemontj amettere l’affedio ; penfando 
d'espugnarliincontanente >. Purei <ALeffeni fettero al contrafto , difendendofs 
yndeci anni, doppo la rotta riceuuta alla Gran folle. Et che iltempo di quefio affe- 
dio foffe cosi lung ,il moftra parimente Riano,ne’ verfi ch'egli compole foprai Lace- 
demonÿ ,in quefla fentenza . | 

, eMentre, à la falda di quel bianco monte ; 
L’effercito renean ; ventidue volte > 

,,  Tornar le verdi herbette, e il duro verno. 
Conciofia ch'egli voleffe annouerare gli anniper W'erno,@" State , G" dicendo l'herbe, 
intefe le biade verdi,d poco innanxi altempo delmietere.Ritirati,che fi furono : Mefse- 
niÿnell'Era,@r efclufi di turto l'altro paefe,eccetto,che di quelle maremme, che à Pil, 
ie Metonci baueuanoloro conferuatosmetteuano à facco;@ la Lacedemonia, 7° 
Liflefoloro contado,tenendolo homai parimente per nimico. Traglialtri,che faceua- 
n0 delle fcorrerie,fecondo che à ciaftuno veniua l'occafione; e Ærifiomence, conducen- 
docon lui la fua banda d'huomini féelti,ch'erano trecent à punto; metteua fottofopra 
tutta la Läcedemonia, quanto pih ciafèuno poteua,ne leuauano le biade,é il beftiame, 
> confumauano il vinoyma le mafferitie di cafa,@ le perfone reflituinano, pagandofs 
loroilprezzo à denari.Tanto chefurono i Lacedemonÿ sforxati amandare vn bando 
che mentre duraua la guerrasnon fi feminaf]e nella eMeffenia,nè quella parte della La 
cedemoniasch'era à lei vicina,poiche pié tofto coltinauano leterreper bencefitio di quel 
di dell &ra,che di loro medefimi Da queflo nacque in ISparta gran careflia,@r infieme 
con la carefia la feditione . Percioche coloro,che quiui hauenano le pofeffioni,non 


potenano toleraresche rimanef$ero vuote,® Jenza colrura, . Quelle differenxe furo- 
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#o da Tirteoaccomodate.  Arifiomene toltofeéo la fua eletta compagnie, vf fhori 
nella pin ofcuranotte,cr follecirando il camino arriud ad e <micle,nel lemar del Sole. 
Prefo ch'egh hebbe,&r facchéggiato quel ca$tello,fene parti,primas che quelli di Spar- 
ta foffero a temp di foccorrerlo. Trafcorfe poi depr édando il pacfe,douc s'azguffo co 
legenti de Lacedemont;ch'érano la meta pit, @" con amendue i Rè con léquali valo- 
rofamente combattendo; oltrealPaltre ferite ch'egli bebbe.plifà cos fattamente per. 
coffoil capo con‘vn faffo,che abbagliandofegli gli occhi,cadde interra. Quini corren- 
do in frottaiLacedemont ilprefero viuo, preferomedefimamente da Cinghanta di co- 
loro;ch'erano conlui.\ 7 quali ratti deliberarono. i Lacedemont diprecipitarenella., 
Ceade. In quefa cauxfogliono gittare coloro,che vengono condannatis per grandiffi. 
mi malefiÿ :; T'utti gli altri Meffeny quini gittati, fubito vi rimafero mort; folo Lar:. 
Stomene, ficome altre volte era fiato difefo da alcun Dio, cost allbor a fn guardato da 
male. Coloro,chélecofed'eÆrifiomene cercano d'aggrandire,dicono che nel cadere, 
ch'egl facena;nella (eade; vn’acquila volando gli fi caccio foto, tanto,con l'ale lo fo 
fiennescheil condulfe fin’alfondo fenza,chein tuttoil corporiceueffe, ne ferita,né per- 
coffa alcuna.: Et voliefddio anchemofirargh com'eslipoteffe quindivfcire. Scefo,che 
egli fu nel fondo di quella canerna, giacendo in terra, auuiluppato nella vefle; flana 
aÿpettando lamorte, come fe in ogni modo gli fofse Stata deStinata.Il ter zo giorno da- 
poi, fentendo vno fprepito fifceperfe il volto,@' quätoper quell'ofcurita fiporeua; vide 
Yna volpe,ch'era attorno a que’ morti. Egliimaginandofi,che per qualche luogo bifo 
gnaua pure,che fofie entrata quella beflia, Stette aSpattando di poterlefi appreffare. », 
© fattolefi finalmente vicino; la prefe con vna mano; € con l'altrale metteua i pan- 
ni alla bocca, accioche deffe loro di morfo, quando fi voltaua àlui;s’ella correua forte, 
egli parimente correua con effo lei, fi lafciaua flrafcinareancora per luoghi molto 
difficili da entrarui. Sultardi vide all vitimo tanto di Shiraglio,che apena la volpe ne 
poteua ufcire,donde v’entraua vn poco di lume.Quinditofo;che da eÆriflomene fà la 
Ariftome- fCiata la volpe; ritorno prefiamente alla fua tana. eÆ4riSlomene quando vide,che per 
ea gel picciolo fpiraglio non farebbe potuto vfciresl'allargd con le mani, @ vltimamente 
vfcitone, firiduf8e faluonell Era à cafa fua. Per firano certo,@r inopinato cafo eglifà 
fatto prigione,percioche l'inzegno,& l'ardire fuo erano tanto grandi,che non potena, 
Fhuomo bauere maiSperanza di fare 4riSlomene prigione_» . Ma l'efieré eh v- 
feito faluo della (eade è la pin maramgliofa cofa del mondo,e> che pin chiaramente > 
mofira non potere effère Sato Jenxa l'auto diuino..# Lacedemont fu fubito portata., 
lannoua da rifuggiti, che 4rifiomenc eraritornato à faluamento . Uche von meno fà 
tenuto per icredbile,;che s’haueffero detto ch'vn morto foffe da fe fiefso rifulcitato. 
da la proua fatta da arifiomeneil fece credere. Mandauano gête à Corinthij in ainto 
dé Lacedemoniÿ per efpugnare l’Era;i quali hanendo .A4rifiomene,dalle Spie imtefo,che 
non marchiauano in ordinanxané allog giauano con le debite guardie,@r fentinelle; gli 
andù vna notte ad affatare, 7 ammazxatone molti di lorosancora addormentati;tra 
gh altri vi furono vocifi i capitani Hipermenide,. Acladeo,Lififirato,@ Edetto. Et ba- 
gendo faccheggiato l'alloggiamèto del Generale; fecemolto bene conofcere àgli Spar- 
rapische folo Aritomenc,&raon alcwr altro Meffenio,haueua fatto chu je ? 
| Egu 
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Egli celebro à Gioué Itomata quel facrifitio>chechiamano Hécatonfonia.Fra queflo [a- 
Grifirio ffato tShituito #oito antrcamente; madx Meffenÿ fu ordinaro, che fi celébrafle 
Ogni volta c'haueficro mort cento nimiciin battaglia Hanendo celebrato .#ri$lome- 
ne la prima Hecatonfonia;quando fece la giornata allaS epoltura del Cingrale, er la fe 
condaper quellanotte, chefece cost grandeïvccifione de’ Corinthy;laterza dicono ba- 
uere luicelebrata,per le fcorrerie faite dapoi. I Lacedemony perch'era venutoil rem- 
po della fefla diGiacintosfecerotregnasper quaranta giorni,con quel ch'erano nel E- 
ra.Etéslino,tornati à cafasattendeuano à celebrare lafefla.Ma gli ArcieriC retcfi,che 
da Lit 0, 7 dall'altre cittaserano Stati condutti al foldo de’ Lacedemony sandauano tnt 
tauia fcorrendo per la Meffenia.Sette di loro fecero vn'imbofcataade Arifiomene , il 
quales’era allontanato dall Era, frdandofi nella trepua,fe n’andaua ficuro;prefolo a- 
duque cofforo;llegarono con ie correggie c’hancuano d'turcaffi,perch'era giafera.s. 
Tdi due di loro andarono à Sparïta, per dare nuoua à Lacedemont, che 4riStomene 
era.prefo,&r gli altri ricouerarono in vna cafa da paflori,ch'era nella Meffenia. Quiui, 
fieme con la madre,babitaua vna fanciuliaverginejÿl cui padre era morto. Haueua 
quefla fanciulla banuto in vifione,lanotteinnazi,che certi Lupiconduceuano nél Cam: 
po vn Leone legato,  fenza vngie,@" ch'ella flezando il Leone ; con animo virile gh 
daua le vngie;cos) le parea vedere que’ Lupi sbranati dal Leone.Ora tofto,che i Cretefs 
conduffero quiui dentro ariflomenc:; la fanciulla conobbe à vn tratto effère veramen- 
te coféui quello ch'ella bauenasla notte veduroin fogno. Et domandato allimadre, chi 
egli foffes come l’intefe;co si fi confermo nella fua openione;& miratolo fifo, comprefe ne FF 
cid che la vifione voleuainferire.Recando adunque delvinoin abondanza , daua bere 4: vna Le 
à Cretefi.I quali, quand'ella conobbe effère ben’ vbbriachistolfe pian piano il pugnale à Crees. 
colui;chea lei parue dormire pin fodo,et con effo taglio le correggie con che .4riñome- 
aeera legatoset ogli prefo il pugnalesgli vccife tutti Quefla vérgine prele poiper moglie 
(jorsofiglinolod’.Ariflomenc.Hquale per merto d'hauergli faluata la vita ,la diede à 
fuo figluolo;quantunque non bauelfe ancora diciotr'anni,quando la prefeper moglie. 
ÆEradurato l'affedio vndici anni,quando volleil deftino,chel'Erafoffe prefa,&r fcaccia 
ti di cafa i Mefieny.Onde fu adempito quello,che CAriflomenc,er Teoclo bauenano ha-: 
uuto in rispofta dall Oracolo.Percioche effendo eglino andatià Delfo, doppo la rotta 
riceunta alla Granfoffasa chiedere cosfiglho per la falute lorosbebbero dalla Pithia »- 
na cos) fattariShosta. | G 
». Quando il capro de l'onde ofcure, € alte 
». Berra del Neda ; pin faluar non pofso 
» <Meflene, già la [ua ruina à apprefto. 
Sono le fonti del Nedanelmonte Liceo, ilqnale fumepaflandoper l'4rcadin, & 
volgendofi di nuonuo nella Meffénia, fharte le maremme de Mefleny, cr de gl 
ÆEle,Et allhora temenano lafciare,che delle caprei malchi beueffero del acqua del Ne- 
da. Va quello,che le parole dell Oracolo voleuano loroinferire,era quefto. Ci fono 
de’ Greci,che chiamano Olintoilfico faluatico , ma i Melfeni il nominano trage (cioë 
capro) Era allbora vno di quefh fichi faluatichinato sh la ripa del Neda,ilquale > 
créfcendo , non diritto ,ma piegato afingii verfol fiume ;toccaua l'acqua con & fo- 
ghe 
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€ glie della piñalta cima. Ilche veduto da Teoclo Indouino,s'imagino,che quando la Pi 
» thia diffe del capro,che beucffe nella Neda; voleffe intendere di queflo fico faluatico. 
LA © che gia foffe venuto quelloch'era deflinatoæ eMeffenij. Queflo tenne eali perd fe. 
LA creto à gli altri, ma conduffe e Ariftomene. a vedereilfco;@ Li dichiaro l'Oracoloymo 
UE ftrando, chehomai era pafatoiltempo di poterfi pin faluare . ConobbeLArifiomene, 
t che cos erailvero,@" che non la poteuano mandare e in lungo.Et il conobbe, à per 
quello,che vedena diprefentescome perchei Meffeny haueuano certi miflerÿ fecreri ,i 

quali fe andawano à male: douèua Meffene effere ruinata per fempre;ma quando foffe- 

ro bene conferuati (per quanto haucuasne’ fuoi Oracolipredetto, Lico figliuolo di Pan 

dione) i «Meffeny coltemposricuperarebbono lo flatoloro. Onde _4riStomene, come 

colwi,che fapeua quefti Oracoli;venuta la nôtte,li tolfé, cr andato doue nell Itome era, 

il pit deferto,@r folitarioluogo, li fotterrd in quelmonte.T enendo per certo,che Gioue 

ilquale babitauancll'Itome,@r gli alrri Deï, che fin’a queltempo,hauenano conferua 

ti faluii <Meflenÿ , douefero rimanere arche guardiani del [no depofito,né lafcia- 

re,che tutta quella fberanza;ch'era folamente auanzata # = Meffenti,andaf]e in pote- 

re de Lacedemonÿ. <Auenne doppo quéfto,a'eMeffeny , fi come gi era anuenuto à 
Troiani,che la lororuinanacque da vn'adulterio Dapoich'effi erano rimafi fuperio- 
ripoffedeuano, "il monte, il paele mtornoall Era fin'al Neda;eÿ alcuni haueuano 

gli alloggiamenti anche fuori delle porte > . Ne fh maialcun'altro,che da’ Lacedemo- 

ni rifuggiffe à loro,fe non vn feruo d'Emperamo;nobile buomo di Sparta. (oftui con- 

duffe via,come bifolco ch'egli era;le uacche del fuo padrone,et menauale à pafcolare n0 

molto lungi dal Neda . Quini andaua,per attignere acqua la moglie d'vno di que Mef- 

Sent, c'haueuano l'allog giamento fuori delle mura, dellaquale,poichel'hebbe veduta, 

Vos Donna Sam 00 il bifolco.et preft ardire d'venire äragionamento con leï, indi co’ prefenti 
Meffenia  L'induffe à compiacergli.Et da lin poï, egl teneua mente quando il marito da lei fipar- 
Fo iv à tiua per andarein guardiapercioche i Men, a vicenda erano compartiti a fare la 
gnar dia alla rocca,donde haueuano pin foSpetto,cheï nimici porefferopaffare nella cit- 

ta. Neltempo adunque ch’egli fi partiuas il bifolco folleciraua d’andare à flarfi con 

ladonna eÆccaddè vna volta,ch'effendo il marito di coftei,di notte in guardia con gli 

altris venne vna grandiffima pioggia dal Cielo,per laquale furono i eMeffent; sforza- 

t; adaboandonarela guardiastänt'era l'impeto della groffa,@" folta acqua, che cade. 

sa lor” addoffo. (onciofiasch'effendo ftata fabricata quella muraglia molto all'infrer. 

raznon vifojfero ne torrisne guardiuole,né pure vn poco di fetto daftarui al coperto. 

Et anche non haueuano atemere,chei Lacedemont foffero per monerfi punto in vna 

nofte ofcuriffima,@r con vn temporale cos cattino  .4rifomene,dall'altra parte,non 

poteua andare riuedendo le guar de » COM ET A vJato di fare, percioche non molti giorni 
prima;hauendoi Lacedemont et ghi.Arcieri d'Atterasde quali era capo Eurialo Spar 
tano;prefo Cefalene mercatante ,r bosfite d'eZriflomene,@thenel Era conduce- 

sa ditutto quello,c'haneuano dibifogno; andatoti .Ariflomenc a liberarlo,er ricupe- 

ratogli tutta larobba fna; egli ne rimafe ferito,ilche f4 principal cagione,che le guar- 

die s’afficuraffero d'abbandonare larocca; ritornando ciafcuno al fuo alloggiamento . 
Tra gli aleri,che Ji partirono diguardiafuil Mrarito della femina amata dal bifolco;la- 
| quale 
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qhale apuito allbora l'hanena'in cafa,@r bauehdofentito venireilmarito,conla mag 
gior fretta;che pote nafcofeil fus amante, r'andata ariceuerlo colmiglior vifo,ch'ei- 
lhauefSe mai fattos gli domandd la cagione della fez venuta Exlichenon haurebbe_» 
penfato;che lamoglie foffe ftata cos dishoneftasne c'haueffe afcofoil bifolco in cafas le Orgine 4 a 
diffe,com'erail vero;che sforzatt dalla piogcia,@'egl,@r gli-alrrirutti baneuano ab- per . 
bandonatelegusrdie . Erail bifolcoinporto,ch'vdina quanto fidicenæ. Onde b4- 
uendo ben‘intefo iltutto; partendofidé Meffeni,ferifuggdi ni:020 4° Lacedemonx . 
Sitronauanoin queltempo i Re de’ Lacedemony lontani dall'effer cito, &Fmperama 
il padrone del bifolco,erarimafo principale gonernatore del Campo,ch'era Jotto L'Fra. 
vArriuatoil bifolco dinantra lui prima fi fousd dél falo, chaneua Commefto à fig 
girfene, poi glimoflrôscheper pigharelEra;iltempo éra allbora piñ comodo,chreffere 
posefe,raccontandogli mimutamente tutto quello,c'haueua vdito dire a quel Wef]e- 
nio. Parue ad Emperamo verifimilequello,che coflui hauea detto,cr il tolfe per guida 
dilui,g* d'altriSpartani.La’via;che faceuand eramalageuole,et faticofa, per elfere 
lanotte ofcuriffana;comeperchenon rifinaua di pioucre tuttauia forte. N'ondimeno, 
vincendo colvigoredell'ammotuttele difficulta;v'arrimrono,er fattifi preffo all Era, 
fubito montarono sù la muraglia,alcuni appoggiando le fcale , altri per quel migliore 
modo, che poteuano. Hauenano ie Meffenÿ hauuto de gli fegnali ancora di quelto lo- 
roprefente danno; mail principale fn, chei caniabbaianano, non come fogliono fare 
ordinariamerte,;ma con vrli pin continuati,  pinterribil . Onde conofcendofr egli- 
noincorfi nellvltima,erpericolofiffima neceffita, non badauano adaïmarfi ditutt ar 
mi,ma pigliando quelle;che àcafo veninanoloro alle mani;correuano à difendere quel 
la patriasche fola era loro rimafa ditutta la NCeffenia.T primi,che s’accorlero,chei 
nimici foffero dentro,c rprimi,che vitrafleroin foccorfoa combattere con loro;furo- 
no Gorgo figlinolo d'e4riftomene,c -ariflomenc iftefo,T eoclo Indouino,&r Vlan- 
tido fuo figliuoloscr con loro Eueryitida, buomo bonorato;per altro ancorain Méfie- 
ne;mach'era anche venutoinmaggiore riputationesper conto di fua moglie;percioche 
eghhañcua e Agnagora forella d'Arifiomene, T'utti gli altri,antora che Ji conofcefse- 
roprefiallarete; nondimeno nelprefente pericolo;non erano fenza qualche fperäza. 
MaArifiomene,er l'Indouino fi difiidanano affatto,che laruina à Mefene fi potefle 
differire pih oltrescome quelli,che fapeñano cio,che vole inferiréla Pifbia parlindo 
del capro;manol dicenano pero à gl altri,conferuandolo in grandiffimo fecrero.Et cor 
rend per lacitta,@ andando atrouare tutti quanti nè incontrauano,che conofceuano 
effere Meffeny,glieffortanano ad effere valent buomini.Ët quelli,ch'ancora non erano 
vfciti dicafa,chiamauano fuori:La notté,né dx Meffeniisné-dé-Eacedemont fu fatto 
cofa degna di memoria,percioche queftiper non bauere la pratica de luoghi,et per pau 
ra del gran valored’.Arifiorsene; flananotuëti foSpefr. Et quelli,per nonhauere bauu- 
totempo di pigliareilnome da (apitani. Etfépure alcuno accendeua,ù fraccole,d qual 
fivoglia altri lumi; er ano fubito fpenti dalla gran pioggia Ma poiche fifece giorno, 
cr che fipotenano vederel'vn l'altro;-#rifiomene,@r Teoclo facemano ogni cofa per 
indurre i Meffenÿ acombattere da difperati. Ettral'altre cofe,che diceuano,recauano 
doroamemoria l'ardire de gli Smirnei,i quali effendo parte de gli Ioni,con levirtü del 
| l'amimo 
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l'animo,@ colvalore delle perfonesributtarono Gigc.figliuolo di Dalcilo;ér t Lidi,che 
bancenano occupata la citta loro. 4 quefteparole à Meftentf a guifa di difper atiset fer- 
rati infieme andanano ad imuellire tutti i Lacedemoni),che trouanano.Le done parimE- 
te cercauano di ferirli,@ contegoli,ef con tutto cidghepoteuano fcagliare addoffo à 
nimici. e Aa l'impeto della pioggianon lafciaua,che poteffero farlo,né pure faire 
sh itetti Ben bauekanolanimo di pighare l'arme, d’accenderemaggiormente l'ar. 
diré de gli huomint al combattere, quandô vedeffero le donne diSpo$te a volere piu to- 
lo morireinfieme con le patriayche come ferue efferecondutte a Lacedemone : Tal- 
che percid haurebbono forfe potutoi Meffeni trappalsare il phto di quel maluagio de- 
flinofe la pioggia,che tuttauià cadeua maggiore,@r pin fola,con grandiffimo$trepira 
dtioni,@ l'ardore de’ lampi,cheli ferina dirittamentene gli occhi; non gli haueffero 
Shanentati. Doue a’ Lacedemontj tutto que$to accrefcena ardimento, diceuano,che 
Dioifleffo combatteua im loro fauore >. Percioche effendo balenato alla deftraloro; 
Hecato Indouino fece loroafapere quelloeffere ynfegnale a loro propitio.Coflui trou 
anche vno cost fatto Stratagema.Eranot Lacedemonti dinwmero molto fperiori ,ma 
perche non poreuauo com battere alla larga,nèinordinanza, s'azzuffanano, chiinvn 
canto, & chiin vn altro della Citta,onde aueniua,che glivltimi di tutte le fquadre,$ta 
nano indarno.… Queflicomandd egli,che andando nel! alloggiamento,attendeffero ari- 
Storarfi col cibo,gr col ne fera tornaffèro,per fuccedere nelle fatiche a quet 
biche rimaneuano nellabattagla,cost ripofandofi, Gr tornando a vivenda à combatte- 
re; molto meglio fi potenano mantenere .‘Doue à Meffentj da ogni banda fopraggiun- 
geua trauagho,@ disperatione.. Percioche tre deg trenotti continue,hanenano fem- 

Fe combattuto. Era già venutoil giorno ,@ effi erano affsti dalle vigilie ;affiderati 
dallx piosgia,@r dal freddo, mexo morti di fame,@r di fete», Et le donne maffima- 
rente erano Stañche,@ per non effere anezze all'arme,& per eferfi cosi continuamè 
reaffaticate >. OraTeoclo prefentandofi ad. #riflomene diffe>. eZ chetipigli ta 
tañta fatica im vano®. Eglic in ognimodo deStinato,che Weffene fiaprefa.Er quefla. 
calamità Chor4 habbiamo sh gli occhi,già ciprediffel'Oracolo,erpaco fa, ciha moftra 
toilfico faluatico + & 4 mcê data da Dio di finire la vitaimfieme con la patria noftra, 
er te di faluarti,accioche con latuafalute, vénghi à faluareï Meffent ancora. Detto 
questo certe contrat nimici,@ entrando fra Lacedemonij,ad alta voce dicena loro. 
Ga non v'allegrerete voi fempre di godere frutti,@ le facolta de’ Meffeny,poi Shin- 

endo addof$o à quantin'mcontraua, ©" ammazzandoli; epliparimente fh ferito , tal- 
che doppo l'effer[ï à fa voglia fatiato della morte de’ nimici; rele l'anima. .AriStome- 
ne feceritrareieMeffeniÿ dalla battaglia. Eccertopero quelli ;che valorofamente > 
baneuano côbattuto nella fua banda, à quali lafcid,che mantenefferoil luogoloro..4 gh 
altricomand®, chetolto in mezo dell'ordinanxa le donne, @ri fenciulli; il fegmiraffero, 
la done egli farebbè loro la Strada . Di éo$toro diede il carico a Gorgo,eÿ 4 Manti- 
clo, che gouernafter o laretroguardia,ér eglicorrendo contra lordinanza, chegliera 
à frôte,col crollare del capo.et colbrädire della lancia;ymoS$trana bene di volere,che gli 
defferoil palfo,& ch'era giarifoluto di volere quindiv|tireParue ad Emperamo, &r 
à gli Spartaniçche quini fi trouanano,che foffe bene à lafiare.;che pafSaffero;per non 
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fafbrire maggiormente quezli huomini arra bbiati, cr ridutti all vlrima difberationez 
tanto pin che Hecato indouino baneualoro comandato che cosi doueffero frre. Gl 
eÆrcadi, fubito ch'intefero laprela dell Era; differo ad e Æriftocrate,che li menafle_» 
fuori, ac cioche,ù falualfero i eWefent; d moriffero infiemie con loro. Haegli,che 
gia da Lacedemony, con doni, era Stato corrotto; non gli volle condurre fuori,co diffe 
di fapere,che non v’erarimafo alcun Mefie io,à cui poteffero dare ainto . Va quan- 
d'eghno intefero pit di certo,ch'erano rimaft vin i Meflent,& che per forza haueua- 
no abbandonato l'Era ; fimoffero dafe fteffiad andare driceuerli almonte Liceo ,ba- 
nendo loro proucduto di veflimenti, di vittouaglia. Et mandaronoï principal huomi- 
mia confortare i <AVeffent, dr infieme ad effere loro guida del'viaggio c'haueuaño à 
fare. Giunti, che furono al Liceo à (aluamento; gli. Arcadi diedero loro allogziamen- 
to@cortélemente gli accarexzarono. Etvolesano,che fi fermsaffero ad habitare_» 
perle città delle Ærcadia, facendo loro parte del contado". <Arifiomence, per la pieta 
c'haneua dell Era faccheggiata,@r per l'odio,che portauæ à Lacedemony ; prefe que- 
farifolatione >. Divutta la molritudine de Mefentÿ egli fcelfe cinquecento di quelli, 
ch'egli teneua per pit arrifchiati,a’ quali dommandd, in prefenxa de gh .Arcadi,@ d'A- 
riflocrate (come quello, che non fapeua ch'egli foffe traditore, imaginandofi ch.4rifto 
cratefifoffe fuggiro della battagliaper vilràér per paura,non per raaluagita alcuna) 
fiche alla prefenza di coflui ancora, egli domande à cinquecento,feper vendicare la 
patria;voleuaro morire con effo lui . Et dicendo eglino ch'erano contenti,fcoperfe tut- 
to l'animo fuo,ch’era di volere la fera feguente,codurli per ogni modo a Sparta,percio- 
chemolti de. Lacedemoni erano andatiall &ra,ér gli altri corfi a mettere à facco La, 
robba de e Neffenÿ: Er fe ci verra fato (ffe .Ariflomene) dipigliare Sparta, & 
disenerlas à noi flarà di reflituirele cofe loro a Lacedemonti, ricuperando le noflre >. 
Se anche curderà fallito il penfiero; morremo tutti infreme,hauerdo fatto vn'imprefa 
“degnadimemoria appreffo quelli; che verrasno. Hauendo co si detto eÆriflomene, 
_datrecentoArcadi s'offerfero di volerfi trousreanch'effiin cost ardita fattione; mas 
per akbora non andarono à fare l'effetto,percioche ? facrifiti non s’erano moftratiloro 
pr'opity,come baurebbono voluto… Il giorno feguente intefero,che i Laccdemony ba- 
mesano grafaputoil fecreto lorosper effere flati anche vi'altra volta traditi da Ariflo- 
crate Perciochetutto guell;che .Arifiomene haucuarifolato divolere fare,fu da Ari 
riflocrate fcrittoin vnalettera, datala ad vn fuo Jeruo, da lni conofciuto per amo- 
resoliffono, Gr fidato ; fé mañdata in Ifparta ad .Anaf[andro.Quando ilferuotornaua; 
f# appoflato'd certi cArcädich'erano fempre $tati di fattione contraria ad _A4riflocra 
te ic anche althora l'haueuano perfospetto.Prefo c'hebbero nellaguato il feruo.il con 
duffèro alpublico cospetto de gli Ar cadi,doue fecero conofterea tutto il popolo la ri- 
Sofia, ch'egli riportauz da Lacedemone. Scriueua Anafiandro,chel'effere lui fuggi- 
tolaprimavoltadalls battaslia, be {i fece aila Gran fo[fz,non era Sfato di poco sioua 
Méntoà Lacedemonti ma che gratte moltoimaggiori ah baucwano a renderé boïzs, 
perigl awfidati loroalprefente. Tolto, chef# publicato quefto a gli, Arcadi ;co- 
| MinChiY 010 acagliare faffe contra Ariflotrate, 7 voleuano che i M:ffer! faceffere 

il medefimo ,maefiriguardauano AriSlomenc, Gr eglimirando in terra pi ANIGOUA Se 


» 


Z Gi 





178 L AIME SiISSE' NI À 


Glie read, hanendo lapidato LArifiocrate; il sittarono fuori de’ confini,fènzu fepol- 
tura Sr rixxarono vnacolonna nel tempio del Liceo, elliquale crano verfiin quefa 
fen'enzes . ù | | 
» Il tempo ha pur trouato finalmentéss 
» La ginÿla pena à l'ingiuflo Signore >, 
» Ft Méffene ha trousto aveuolmente > 
» (Con lainto dinino)il traditcre>., 
» L'huom, che rempe la fe, dfficilmente > 
>» Pud à Dio celare il perfido fuo core» . 
»  S4 tu Gioue lodato, e habbi 18 cura>, : 
» Che [ia l'eArcadia tua falua, & ficura> . | RU 
C:xXX IH: Tusti quantiie Meffeni,che furonotronati.d all Era.d in qual fivoglia attro lnogo 
Lacedémony polero nel numero de gli Eloti . I Pili,i Metonci,@r rutticoloro,c’habi- 
tanano le marinesprefo che fu l'Era;paffzrono per mare à Cillene; anza delle nari de 
gli Eleï, et indi fi trasfcrirono nell ar cadia, à troware quégli altri M: ffent,per volere, 
Con grmata comune,cercare paefe douepotef}ero hab: ‘are. Et domandauano.Ariflome 
neper Capo 8 condurrel1 colonia.Ma egli diff: di volere fai gutrra co! Licedemoni, 
fn che gli dur affe la vita. Er ch'egli fapeua di certo,che per fua cagione na/cerebbe fem 
prea Sparta gsalche male, @* diede loro per capi Gorgo, & e Manriclo : Et Euerge- 
tida ando anch'egli col rimanente de eMefenii,rel L'ceo . Quindi quando vide, che’ 
d'fegno d'eAriSiomenc di pigliare Spartanon gli rinfciua ; tolri con lui da cnquin- 
Everveuda 4 eMeffeni;torn0 all Era Doue trouando que’ Lacedemont,ch'erano ancoraoccu- 
giena nt pati nel facco;conuerfein pianto la loro allegrezzasér egli parimente virimafe morto. 
frac ge Poic'kebbceÆriflomene ordnato à capi à Mcflent; diffe,che gualunquevoleua,pote- 
Lacrder.0- 14 hinere parte nella colonia a Cillene_> . Turtiv'andarono,faluo che «lcuni pochisri- 
no ocenpa. ÉCNH:1,0 dalla vecchiezza,o dalron baucreil modo di fare la Spefa del viaggio ;i. gmals 
ti encor quisi rimafero appreffo gli .4rcai.L'Erafu prefa,@ lafeconda guerratr& Lacedemo 
ste 19, 1e Meffeni {u fnitasnelrempo,che .AntoSlene cra Principe de ali .atenielt 54 
Primo anno della ventefima ottaua Olmpiade,nellaquale [4 vittoriofo Chienide Lace- 
demonio . Rawrati,che fi furono i : Afeffent à Cillene ,parue loro di fare quini quel 
verno . Et furono da çü Ele: fonenuti d'vinéri,@r di denari. Nelprmcipio dellaprima- 
vera, coiminciarono à configliarfi doue fi doucuano condurre;lopenioni erano diuerfe. 
Gorgo era di parere che pigliande Zacinto,ch'e fopra la Cefallemias@r fastiifolani , im 
vecc d'huomini diterra fermas coflezgiando con l'armata lemarine de’ Lacedemonÿ, 
deffers il guaSto al loro cotado.Et Munticlo baurebbe voluto,che diméticandofi di Mef 
Jene,@r dell nimista de’ Lacedemontÿ,nauiga]ero in Sardigna;impadronendofi di quel 
PI{ola,grandiffima,@ per fertilira principale. In tanto .Anaflilamandd à chiamarei 
eMeffentj in Itakia.Era e Anaffila tiranno di Regio, Cr defcendentein quarto grade 
d'Alcidumida. Si parti .Alcidamida di #efiene, € andd ad babitare à Regio dop- 
po la morte del Rè + ÆriSlodemo,r la prelad'Irome >. Ora queSto e Ænaffils man- 
sd ach'amire ie AMefferÿ. Et arriwarische furono diffe loro,comei Zancleierano in 
sontromerfi1 con lui, à quali poffedenano va paefe felice,gr vna citranel meglio ne 
Sicilid. 
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Sicilin. Tutts quefto egli voleua concedere loro,poich'egli baueffe,col loro aïuto,fhen- 
toi ZancleiPiacque à tutti ilpartito,@ cosi e Ænaffila bi palsdin Sicilia.Fà Zancle,da 
frincipio occupata da’ corfali, i quali edificando;in vn fîto deferto,vna fortezza fui por 
to;feneferuiuano per vfcire à [correre il mareet per ricouerarnifr quando ritornaut- 
89°: Fcapi,che li conduffero furono Cratemenc da Samo,gr Periere d:1 (ulcide,à qua- 
liparæe pai di condurui de ali altri Greci ad habirare_> . Allhoru ,v'cendo i Zanclei 
contra AnaÎfila; furono da lui vinti per mare;éda’ eWEefTcaïf rottiin vna battaglia 
diterra. Ondetrouandofii Zanclei affediati,a vn mede/imo tempo,per terra dx Mef- 
feni, & per mare dall armata de” Regini, @ bomai prefa la muragliasrifuseirono ne’ 
temp, @ à gli altari de gli fddiÿ. Voleua + Anaffila, cheie ALeffeni ragliaffero dpez 
gi tuttique’ Zanclei,che con quefti mexi direligicne,addimandauanotoro la vita, ér 
ilriminente infieme con le donne, er co’ fancinlli,foffero fatti prigioni. Ma Gorgo, 90 » & 
G  Manticlo dimandarono di gratia ad Anaffila,che non gli sforzaffe àfare quelle piGionene- 
fceleratezze contra i Grec, ch'eff: haucuano patito da bnomini loro conginnti di pa- es fagoité 
rentela. Doppo que$to fecero leuarei Zanclei da gli alrari,@r dato loro,er pighato al- ne tee 
Pincontro il siuramento; accumunarono infieme lo Staro, l'habitationc;rutando pe 
rd il nome della citta : Laquale in vece di Zancle, fn poi chiamati eeffina.Succef- 
Jero quefte cofe nells vêtefirna nona O'impiade,nellaquale Chionide Lacedemoniofù la 
feconda volta vincitore ,neltempo,che Mätiadeera Principe de gli .4tenieft. Man- 
ficlo fece anche"vn tempio d'Hercole a eMeffinefr . Et fuori del rmuroe pol va Sta- 
tua d'Hercole chiamato eManticlo. .AUxmaniera,che Gioue {à nominato :Ammo- 
nein Africa, dr a Babilone Bclo. Quefto da’ Belo buomo d'Ecitto. Er quéllo dal pa- 
fore,che gli biueua dedicato vn fempio. Ouefto fne bebbe l'aridare errando de Mef 
fenÿ fuor vjcii . Poi ch'Ariflomene hchbericufato d'efferecapo dicoloro, chanda- 
#70 in colonia, dicde per marito ad .4gnagora fua fcrella Tarice di Figalia, Et delle 
fisc fglinole diede la maggiore à Damotcida Lepreate;@r la feconda marito à Teopom 
pod'Herea.Er egli andato a Dclfo, domancà confiolio al Oracole. La rifpo$ta, che 
riporta{fe e #riStomiene, non [1 dice + Ma cflendow andato nel medefimo tempo Da- 
migeto Rodiano, Re di Ialifo, 7 addimañdando ad .Apolline, diche luozoeglidoneffe 
Pigliar moctie; ch rifhofe la "Pithia,che pigliafse la figliiola del micliore buorso di Gre 


« 2 


cit, Efperch2 «AriSlomenc haueur ancora vn'alera figlinola,egli la pre!e 5er moglie; à.:ñ0mene 


tenendo 1! padre pe lmislior buoo;di gran lunsa,di tutti i Greci; &  Ariflomenc an- tenuïo 
dù co: la fixlinola à Rodo . Quind;, banend'ezli penfato d'andare ad Arai, ficlinolo di no di: 
Gigein Sri, poi paflare ad Etbitana di Media al Rè LAfraorte ; auenne ch'effendofi Grec. 
chmalato,nsort prima che potcffe fare alcuna di quefte cofe ,acciochei Lacedemon 

Foffero ficurk di non hauere à ricenerepin calamia alcuna da LAriflomene_> . “Dop- 

pot cui morte, Damageto,@r 1 Rodiani gli fecero vna fflendida {cpoltura,ordinando- 

gli bonort. fo lafcicïo di dire quello,che in Roco firacconta de Diagoridi, cos chia- 

rrafi da Diagora da cui difcefero; tlquale nacque deka fisiuola d'Aritosnene, Sr di Da 
Mageto,jial'uolo di Direo; accioche non paia ch'io vogiia fcrinere cofe fuori di prepo- 

fito. Poiche i Lacedemoniÿ fi furono infisnoriti della Mefenra; tutto l'altro territorio 

fldinifero tra loro eccetto qello de gli 4finciset diedero Metone,d Nauplicfi,caccia- 
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cdi N'auplia,pôco dinangi, da gli Argiui 7 eMeffenij, rimafi nel paefesche per non 
poterefare dimeno;furôno pôfli nel numero de gli Elotis fi rifolferofinalmente diribel 
larfi da Lacedemenÿ nella ventefimancna Olimpiade, rellaqualc fu vittoriofo Xeno- 
fonte (orinthio, altempo ch'.A4rchimede cra Principe degli .ateniefr. L'occafione, 
chetrouarono diribellarfs fu quefla. (erti huomini de’ Lacedemont, condannati alle 
mortesper non sû,che delitto,fuggirenc'alTenaro;fupplächeuoliper faluare la vita. 

Tndiil Masifirato degli Efori;flrafcinandoliper forza dall'altareslifecemorire..4 gl 
Spartanischenonwbaneuano baunto alcunriguardo disforzare coloro;ch’eranoricorfi 
in logo facrosauenne. quo, chemeritauanc;per lo fdegro di N éttuno,ilquale ruind 
purta la citialoro; find fondamenti, In quefia cos faita calamita, tutti que Meffeni; 


—eh'erano anticamête nelnunero de li Eloti; ribellando{i fi ritirarono nelmonte , 


éimone fi- 
gliuolo di 
Miltiaqde: 


d'Itome >. Contraiquali, oltre à gli altri confederati, chiamarono à Lacedemonÿ 
anche Cnone fliuolo di Miltiade, cb'era loro hofpite publico coule genti de gli 


* Ateniefi… Ora andati, che vi furono glieÆtenicli , parue che: veniffero in fospet- 


Naupatto 
conceduto 
à Meficmij. 


to, di volere for tentare cofe noue, & per lo fopetto , vennero,nonmolto dapoi, 


alriuocarli da Itome. Conofcendo gli .Ateniefi il fofpetto, che di loro haueuanoi La- 
cedemonÿ; fecero percid amicitia con gli argini 7 diedero Nanpatto «& Meflén, 
ch'eranoafcdiati nell Itome; effendone vfciti à patti,ilquale N'aupatro hanéuano tol 


+0 d’Locridell'Etolia;chiamati Oxoh. 4 Meffenÿ fu ficuroil partire dell Ttome, si 
per la fortezza del fito,si ancora per hauere la Pitinapredetto a Lacedemony , che 
—‘gñando faveffero ingiuria à chi ricorreua fapplicheuolmente per la propria falute à Go 


a 


seltomatasneporterebbonolapena. Quefte furon o le cagioni, per lequali eglino fu- 
“rôno lafiati partire d’accordo del Peloponnefo . Poi c'hebbero bauuto N'aupatto, 


non baStändo loro d'hauere ottenuto da gli, Ateniefi quella cittä col{uo contado , anzè 
bauende graud:ffimo defiderio difare vedere,che con le proprie forxe,s’haucffero ac- 
quiStato qualche cofa notable; Sapendo,che gli Eniadi dell. Acsrnania bauenano il co 


Mefenij aftadofertile,@ buono,& ch'erano femprein differenxa con gl. Ateniefis andarono con 


faitano gli 
Eniadi del 


l'éfferciroad affalrarli Er effendo di numero pari aloro,ma di valoremolto migho- 


PAcarnaniari; Grappero,@r cacciatel dentro dalle mura,ve gl affediaronc . Onde,per che non ha 


ueuano i eMeleni lafciaro à dietro alcur’artifitio, trouato da gli bucmini per eSpu- 

re le terre, anti appoggiandoui anche le fcale,cercauano di palfare Jopra la mura- 
glianella citta,@ cauando il mur o da baffo,& apprefandow quafi rutte le machine 
pofibil à fabricarfiin cos poco tempo; ne faceano THIFAma cadere qualche parte ; 
Quwelli di dentro, temendo,che fc fofie la cittapreja per forxa; eglino Jarebbono taglati 
à perzi, @ le mogli, co figliuoli fatti prigiont s vennero à parti di partir] d'accordo. 
Costennero ie AMefseni,vn'anno à punto, quella citta,Ÿ fi goderono il fuo contado, 
L'anno feguenteymettendo infieme gli -Acarnani gente da tuîte le citfaŸoro ; hanemano 
concbiufo di mouere guerra à N'aupatfo;poi MHIarono Tage che bifogna- 


_masche facefTero la Strada per gli Eroli-loro perpetui mimici. Olere,che dubitauano,co- 


me era in fatti,che quell di Nanpatto bauellero l'armatain punto. Onde per effere 
eglino fignori del mare, non farebbe Flato gran co fach'effifoffero $tati vinti, bauendo 


{olamerite l'effercico di verra. Per laqual coja mutato configliosjubiso fivolfero con- 
tra 
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raie Meffeni | ch'eranoin Eniade, er contutto l'apparato andarono pcr affediarlis 
percioche non baurebbono maï penfato, che cost pochi bnomini foffero vennti inganra 
arroganz1, che voléffero combatterecon l'effercito ditutti gli e Avarnani, Mai 
eNeflent ,ancorz che fi foffero prima proueduti di grano,cr dituttel'altre coje ne- 
cefarie,per lequali fperaflero dipoter foStenere vn lungbiffimo affedio ; nédimeno de- 
bberarono, innanxi che foffero affediati, di venire à battaglia aperta. Poiche effendo 
eglino MeRensi,@vinti per mera fortuna,;non per vero valore dé Lacedemon:; ; nen 
doueuano Spauentarfiper quellx moltitndine dAcarnani. Si recawano anche alla. 
memoria la fattioneyche gli e Æteniefifecero à Maratone;quando trecento miglisia 
die Medi farono tagliart à pezzi da cost pochi buomini,che non arriuauano alnumc- 
ro di diecemila. Vennerc adunque à battaglia con glie Æcarnan,la mañiera del com- 
battere,dicono che fu à quello modo. Gli.Acarnani,come quell!,che di numero a41n- 
gauano di molto ie Meffenij,conpoca farica licircondarono,da ogniparte;falno che 
alle Spallelegnali crano loro afficurate dalle porte della città , dr da coloro. che dal 
muraglia gagliardasnente li difendenano;fi che non la!ciauano,che pofcffero effere tol- 
tiinmezo. e Ma d'amenduei fianchi,gli baueuano chine gl. Acarnani, 5 da ogns 
banda li faettanano. 7 Meffentÿ, dall'alrra parte,doumaque fivolgcuaño, er ferratiin- 
fieme vrtanano gli. Acarnani; caccianano & luogo inimici,che quiui fitrouanano,am- 
mazzandone,p ferendone molri di loro, ta non li poteuanoperd mettere altu*:o in 


fugaspercioche doue glie Æcarnani vedeuano rottal'ordinanxa loro da Miele; 


quini Spingerdo in aiuto di coloro , che erano in piega, ributtanano ie Me[leni,per 
effere drquantita di gente molto a lorofuperiori. € quand'erano.i <Mefensÿ da. 
va bandaributtati, fe dinuouo cercauano di rompere, da vn'altro lato le fquadre 
de gli e carnani; auéhiunloro 1 medefimo , doue vrtauano, faceuano piegare. 
inimici, dr li metteuano in volta , m1 preflamente, accorrendoui gli eÆcarnani, 
erano sforgati aritirarfi . Stando à qu:flo modo la battaglia parreggiata , € dub- 


bia fin'alla fera, & effendo la Jeguente notie > venuto foccorfo a gli eAcarnani, 


dalle citta viciñe ; ributtatii eMeffent ; rimafero affediar: Ga non haucuano'e- 
glino paura ,chela citta foffe prefa:per forzas'o perche glis-Æcarnani fahifero sx 
lemura, à perch'eff fofferesforzati d'abbandonare le difefe; main otto mefiven- 
nero loro #eno le cofe neceffarie tuttea vn tratro. Fffs nondimeno dalle mure , 
per ichérno , diceuano &’rimici, che nen era per mancare loro mai la vittouaglins, 
guando anche diece anni liteneffero af$cdiati . Lanotte poi, nel primo fonno , y- 
fcendo d'Eniade per andarfène > ; fureno fentiti da gli e Æcarnani, € da loro 
sforzati à combattere , ne perderono intorno à trecento , bauendone mort r20/- 
40 pin de’ contrarii, co" paflando la maggior parte di loro permexo a gli e-Æcarnani, 
pigliata la flrada per gli Etoli,che teneuano per amici loro, falui frridufferoa Naupai 
“8, Etdall boraïn poi furono fempre capitali nimici de’ Lacedemont. Laquale nimi$ta 
fecero loro principabmente conofcerein quella guerra;che contra gli. Ateniefimoffere 
quel del Peloponefo.Percioche, et à gli _Atenieli coceffero N'aupatto,per fare la maf- 
fa dell'efiercito loro nel Peloponefoset a gli fcaghatori de Meffeny,vlciti di Nampatto, 
fpenfero infieme con gh .Ateniefi, que’ Lacedemonii, ch'erano Stati prefa Sfatteria, 
| Onde 


Meffeni;.äf 
altati, 


Vilore dé?’ 
Meflcnii. 
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Orde doppo la rotras'iceita da gli -#tenieft ad Egofpatamo;furooi Meffenÿ caccids 
ri di 'Naupatto diLacedemonti,ch'erano rimafi con l'armata di are vittoricfi 
Eclino fe n'andaronoalcuniin Sicilia à trouare i loro parente, ©" altri a Regio;træs 
La mucgior parte di loro anddin Africa a gli FneSperiti pcpoli4fricani. Percicché_» 
effendo ali Fnefboriti eppreffi dalla guerra de Bar bariloro vient, inpitauarco tutti à 
Grec, chandaflero à Sarft con ee loro. Ondev'ardo gran quatita de Meffenÿ . 1} 
capo de qualité (omonc,ch'era parimente Slato loro catirano a Sfatteriæ. L'anne . 
imnantichei T ebani faceffero cosibèneifatti loro & Leuttra; fh d'unamentepronofh. 
cato à Méffénti, che doueuano ritornarc nel Pelcponnefo . Percioche vn S acerdore 
yifone ai L'HerCOle à Meffina,preffo allo firetto,dicono,che vide in fogno qnefla vifionc. Pare. 
va Sacerdo- uxgli,chFercole intitafle Manticlo,da parte di Gioue, ch'andafse ad allogiare in Îto- 
MORNS ne. Et a (om0n e Stando ne gli Fuesperiti, parue di giacerfi ct Jus madre ga Morta; 
é doppo l'efférui giacciuto;rlaritornaff: visa dinucuo. Ond egh vennein fberanza 
che douefferoritornare in Nampatro, effendo gli eAenicfi potenti d'armata di mare; 
poicheil fogmo gli haucua chiaramente mofirato, che fi ricupererebbe Meffene. Non 
molto dipoi bebbero i Lacedemonÿ quel notabile confitta à Leutira ;Che gia gran 
tempo era loro flata promeffa.Percioche,mentre ch'e #rificdemo era Rède Meffcni; 
l'yltimo verfo di quells rifpofla,che dicde lOracolo fn quefto . 
»  Segui il deflin, c'hor-quello, hor quell'offence >. 
Qolendo quafi inferire, che quella neceffita di deflino,ch'alihora baueua, fatto cofanto 
danno à Mefienÿ,eraneltempo auneniresper arrecare calamita grawffimeæ Lace- 
re demonti. Ora hanendo i Tebani bauuto, in quel tempo;la vitoria di Lehttra;manda- 
uata da TeronoeÆinbafciadoriin ftalia;in Sicilia,ne gl ExeSfcriti;@ in tutti gl altriluochi,do- 
: ani perle y firitrouafiero Mefjeni); 4 richiamarlinel Peloponnefo. Muliopiit tefto ,che noz 
éano i Mef fi potrebbe credere,vi concorferoi Mrffent;siper dcfiderio della propr'a pairix, ccme 
SpA ep per l'odio mortale,che contrai Laccdemons baueuano [cmpre mantenuto . Dalal- 
(o. tra parte Staua in gran dubbio Epaminonda;parendogi,che nc frcilmente fipotce cas 
ficare vna città baFtante à contraflare co’ Lacedemoni;,re fitrouaffe firo,che fc fje ac- 
somodato per cdificarlaui. Percioche erano rifolürii Meffent di non volere red.fica- 
re Andania,né Ecaliu; per le disgratiech’eraxo lord auchutc,mentre,che quiut dimo- 
rauano. Stand'egli adunque,per quefle difficulidstutroftSpe/o.dicono che;la norie,gli f: 
…..  prefen:à vn'hnomovecchio;in babito proprio,@r in forma di cran Sacerdote. >,che gi 
2 ds vi ÿ 0 Île.-D ame ti fera fatto gratia d'hanere vittoria ditutre limorefe, che con l'arme» 
paminonda imprenderai . Et quando partirai di queflo mortalmondo; faro Tebane, che. /enza 
chiaro nome,nè fenza gloriaillufire rimarras.. Ta d Miffeni reflituiraiil loro sratiuo 
ael,c Le città lorospoiche l'ira di (aflore, dr Polliice contra diloro: komaicefiata. 
Queflo difé'eghad Epaminoda.& ad Epirele.figlinclod'Efchine,egli off à cucfta vifio- 
ne. Era qucfo Epirele ftaro eletto da gli .Argini per capites:o, Sr perche facefléreat- 
fcare Melfène. A coSlui adunque fu comandatoin fogno,che in quel luogo dell Itcme, 
done trouaffe effere nato yna fmilace (quefla chiomao iTcfcani vilucchic) & vn 
mirto;cauaædo quiui tra l'yn,et Paltro; faluaffe va vecchia,che trouerebberinchiule., 
mvns Sans di bronzoammalars bomäi pref{o chemorta. Epirelk veunto , che 
nt fè 
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fail giorne, andato in quel luo s0,che gli era Stato detto;canands s'abbatté in-vn'or- 
Ha dibroïxo;laqualefubito porco ad Epaminonda; raccètando ali il fognosch'eglis'ha- 
hea fatto. Acur Epamiaonda comandd, che leuatone il coperchio,miraffe cid che v'e- 
ra dentro : Egli dipot c'hebbe [acrificato,@r fatto folenni voti alla vifione, che gli era 
apparfa; fcoperfe l'orna,cs dèntrorvi trouo dell flagnofottiliffimamente battuto,etin- 
aolfo comefirimolonole carte : Quiurerano fcritte le facrecerimonie delle Gra Dee. 
& quefto fa quello, che Æniflomene qua ripole per conferuarlo . Colwi, ch'apparuein chi foffe eo 
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Jogno ad Epitele,&r ad Epaminonda dormendo,dicono che fà Caucone ilqualeparti- er APCE 
tod'arent ando a tronare Meflènce felinola di Triopain Andania. Lo fdegno de’ fi- gno ad Spa 
glnol; di Tindaro contrar Mefenÿ, bebbe principio innanzi alla giornata di Srenicle- MR 
roa mio giuditio;per vna cosifatta cagionés Panormo,c Gonippo erano due gioua- 
nettid'eÆndana;iqual oltrech'erano lempre$tatimolto amici,co* domeftici ira lo: 
F0; hawenanopiu confermata l'amicitiaco*continuiaffalti; ér fcorrerie, che facenano 
inficme nella Lacedemonia. Oramentre, che vna volta à Lacedemonif celebrawano, te 
in Cam3o,la fefta di (iftore,er Pollsce;ér flauano dandof piäcerein conuiii,ét M giuo QUE: 2) x 
chiseccoti doppo definare,Gonippo,@* Punormo veftiti di bianco diforto Cr di jopra Meflenij. 
di porpora; sh bell ffimi cauall, cConcavellersiinrefla;&r con le lanciein manosarriuare 
alluprelenzade Lacedemont; iguali vedurili, polerole ginocchiain terra; eÿ gli ado- 
rarono penfands; che f:ffero Caflore;&r Polluce; venusiper trouarfi prefenti a lore 
propru facrifitiire V1 que giouxni, entra che furono traloro; vrtandobrauimen-- 
tequintin'incontranano;liferinano conlelancie. Etpoi chen'hebbero paliinmterre, 
pirccchi, con vitubcrio contaminatoi facrifitti di Caflore, @* Polluce, rirornarono 
ins Andama: Queflafecondome; fu la cagione, che (aftore, & ‘Polluce dineueffero 
nimici de Mefèhsi. Ma Epéminonds hanendo dlbora conoftiuto, per quel fogne, 
cheron enzaidvolere di Caflore;gr Place, dosenano homairitornare in cala i Mef 
en; miggiormente vi fn indutro dal pronofhicodi Bacide, Percioche, oltre 4’ prono- 
fhchiyche fece Bacide à gli altri Grect;dapoi chez fs dalle Ninfefatto Indownoipre- 
diffe anche à Mellenÿ il loro ritorno, à quefto modo. | 

»  Perdera Sparta il fuo presiato-fiore.s ; 

» : Æilhor che: fi Benes :: R 

»  Ripiera dd Péfpetwt\babitatione > : 0: «34 un 
Br 10 trouo,che Bucide medefimzmenteprediffe ilmodo, con che doueua effere pre 
L'Era: Il cui pronoflico à di quefñla maniere | Gi | 

» Et quei, che da eWeffene fi partiro, 

+ “Dom da borrendo fuono, & dal 'torrentes . * 
Trous’e,ch'eff bebbero quelle cerimonic, furono mefle ne’ ibbri, da coloro ,ch'erauo 
della Stirpe de’ Sacerdoti. Poiche ad Ebaminond1 parue, che illwogo, dow’hora ê la 
ct 4 d 4 eMeffe eny » foffe IC & cc omiodato,cT buono per edifre ar. laui ; fece coremifione. a Gracofi pro 
gl Fndowini, che confiderafSero [e la volonta de gli Iddij approbalfe che quivi andaffe- sir: a"eûe 
ro ad babitare. Etintendendo da loro ancora efferc facrifitti riulciti prosheri:fece: paaiare … 
Mertere a ordine cid ch'era dibifogno per la fabrica. Comandando ; che vi foffero con- 
dite le pietre, chiamatimaeltri,che con arte d'ftingueffero le ftrade, fabricaflero le | 


cafe, 
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cafe, &itempi, Gr con la muraglia circondaaffero laterra.…Poiche fu ognicofa aps 
parecchiato; Epaminonda { perche gli .Arcadi haueuano già date loro.le vittime.s ); 
dr iT'ebani fecerofacriftio a Bacco, "ad Apollmelfmenio: almodo; che per le fo+ 
lénni costiturioni;f; fuolfare-»:\.Gli.Arginta Giunone Argus, ra Gioue Nemeo s 


TMiffeniÿ à Gioue Itomata ra Ca$lore, Polluce, ;Eti loro:Sacerdoti alle Gran 
Deëset à Cacone. Inmitarono. generalmentei loro beroiyche ritorna]fero 41 :habitare 
fieme con loro, @ principalmente Meffene fialiuola diT riopasdoppo lei Eurito, Afzs 


reo;@"iloro fglinoli. De defendenti d'Hercole, Cresfonte,@ EÉpito: Ma pik di tu 


” 


ad vnavoce, firinuocatoilnomed:.4riStomene.  C of tutto quel giorno: difpenfarono 
: in facrifitii vin voti. Ne fegucntis'attefe adalzare il'circuito della muraglia, cr à 
| fabricare didentroe cafe ,c'itempis Nélauorauao con aie altramufrca, che 
| contepiferede Beoti,@" de gheArgiui: Etallheraäpuntol ecanzenidi Sacada,@" di 
| pronomofuronopolleimconcorrenza: Aa citra poféro il nome d Mejjene. Rife- 
Gant. ceroancora del altreterre: Manon cacriarono perds Nauplieidi Merone. Et an- 


fénijà Nau chelafciaronosche eh Afmeirimane{ero nellora contado.. Quefh per memoria del 
pe 2 8 Lenefitioriceunto,dinon efere volutientrareinlega con Lacedemoniÿ contra di loro.. 
Erqueil.percioche quandoi Mef3ent} ritormanano pel Peloponnefo;mandaronolore à 

donare di quelle cofe che fétrouatano hawere.. Etappreffo haucuano fatto continus 

yoti pe lritorno loro. “Némancarono direccomandare a Me ini, con humiliprie- 

-shila propria falute. Ritornaronoi Meffent nel‘? eloponnefo,@ risuperarono le cofe 

loro, ducento ottantafette anni dapoïjche fu prefa Era: Neltempo che Difcmero era 

principe d’Atene. Il rer z'anño dellacentefima feconda Olimpiadesnellaquale Damo- 

ne Turio,fülafeconda volta, vittoriofo.Ora non fè-pocoiléenpochépalfarondi Pla- 

teeli dabd},che furono fuor'wfcitidella patria loro. Né quello de Déliisguando caccia 

ti di cafa da gli -ateniefhandaronoad habitarein .4drarnittio. Et1 Mime de gl Orco- 

L Pre is meñti,cacciati da Tebanï,d'Orcomeno doppo la battaglia di Leuttra, furono da Fili- 
minta, _jpofiglinolod.Aminta;conduttiin Beotiainfieme co’ Platecli. Ethauendo Alefar- 


|dro defolata la citrà de gliifieffi Tebani;ynon molf anni dapoï,Cafiandro fgliuolo d'A 
| tipatro;redificù Tebe. Onde fi conofce,che l'effilio de’ Platecfi fa pin lungo di queffal. 
“fric habbiamo connumerati ; ma nè egli ancora pafà pin di.due era. Dotei Mefeny 
andaronofuor"vfciti del Peloponnefotrecento annid punto .: Ne’ qualiné lajciarono 
perderepurewn punto de loro vfati,@ ordinartj cofluri, né mutarono maï,o abballar 
darono la lingua Dorica,anxiinfin'alno/ro tempo;l'hanño conferuata meglie, Gr pix 
efquifitamente,che cutti gli altri del Teloponnéfos Doppo il ritorie loromon furonoin 
quel principio;in cofa alcuna mole$tarida Laccdemont! Tencio che ritenutieghino dal- 
la panra de Tcbani,@ per effere di nuouo cdificata Meffene, concorfi gui eArcadi 
Guerra Fo- à Slareimfiemein va fola cittas{e ne guardanano . Ma poichelaguerraF ace{e,chia- 
ce. \ypatamedelimaméreSacrascaccioi T chan fuoridel Teloponne/os ripipliar on dinud 
1 oddirei Lacedohonisrèfipatere pi cätenre d'andare à dan de” hi, feu. que 
ce icon Paiuto-de gli Argii, dr ac ch oarcadi,fe ceroconirafto, à quella anerraEthauë- 
do pregaro gfi Atenèefs a volerlifocecrréres ripolero cD'effi non etancdenctiare con 
effo loto nella Lacedemonia. Ma quid à Laccdemony fofferoi piiwméatmônere 
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Bro gere, &r con effercito affaltaffero la Meffenias prometteuano di pigliare La loro 
protettione. Finalmentei Meffeni fecero lega con Filippo fgliuolo d'e fninta, ér co 
Macedoni.Et quefto dicono,che fh cagione ch'effi nor intrauennero nel: batraglia di 

Cheronea, nellaquale fitrouarono tutti gli aleri Greci,ma nel vero, fà perche non volle 

ro pigliare l'arme contra i Greci.< Ma doppo la morte d'.Aleffandro,bauendo ; Grec 

smprefa la feconda guerra contra i Macedomi,furono i M:ffeny ancorain quella efhed.. 
tione.Come se di fopra moftrato nella deftrittione dell 4rtica.I Galatinon andarono in 
compaghia de Greci dcombatterespercioche Cleonimo,&" i Lacedemoutÿ non vollere 
fretresua comeffo loro. Now molto dapoi occuparono l'Elidei Meffenii ,parte con para à 
afiutia,etparte co valore Percioche erano antichiffimamente gli Eleiimeglio gouerna Mefeni. 
tieti pin vinti di tnttii popoli del Peloponne/o.Ma poi che Filippo.figluolo d'Aminta, 

bebbe fatto alla Grecia tutr que’ danni,c'habbiam derto , & corrotto con denarii pit 

potenti de gli Élers prima vennero alle parti gli Elei, &r à diwi fione,indi all'ar si , come 

fédiceDi qunacquero facmente le nimifia tra loro,€r effendouene alcuni,per cagie 

ne de’ Lacedemonÿ,di contraris fattione; fi riduf$ero àmanifefta feditione,cr guerre. 

ciuile. Intendendo queflo i Lacedemont; fi mettemario à ordine per darc ainto à quel, 
cheteneuano la parte loro. Ma mentre, che deferiuono le genti d'ordinanza, ér le 
compartono in fquadre;mille Mef[eni eletti furono prefli ad andare in Elide primn di 

doro, portando ne gh feudi l'infegne dé Lacedemonÿj , lequali vedute à quegli Elei »Che | 
grano affertionat & Lacedemonÿ, tenendo per certo, che foffero genti venute-in-doro Stratagema 
foccorfo ; ltolfero dentro dalle mure. Entrat, che furonoi Mcffeniÿ ,nel modo AFMoen 
Chabbiam detto; cacciaroro fuori la parte de’ Lacedemonÿ, &r concedettero la città 

à qulh della loro fattione. Em Homero vn'aftutia, laqual pare che ,in quel cafo , imi- 

tallerore Meffeni. Percioch'egli fece,nell'Iliade,Patroclo,armato dell armi d'e - 
chulle,bauere fatto cr'edere à Troiani ch'egli foffe e Zchille ,  meffo in fuga le prime 

doro ordinanze. In Homero fi trow:no parimente de gl altri firatagemi.Come quan 

do andaronovna notte due fpie de’ Greci,in vece d’vna fola;tra Troiani. Poi quande, 

ên Troie entrà vn'huômo inupparenza fugoitiuo;ma in fatti per ifhiar ei fecreti dé’ ni 
mici-Oltre dcid eglimife à fare la guardia allamuraglia quelli Troïani, che per effère 

à troppo giouani, dtroppo vecchi,non erano in età di combattere, quando gli altri,per 
elianni cr per le forzerobufli,crano per vlcire fuori contra inimici.Et ne’ Greci,ife- 
ritiarmano delle lore ar ni à fani, €r quelli, che fono atti a combattere;per non Stare e- 

glino in tutto otiofi. Tutte quelle cofe [criffe Homero per comunevtilità de gli buomini. 

Non molto tempo doppo limprefa d'Elide; prefero  Weffenei Macedoni, & Deme- 

trio figliuolo di quel Filippo,che nacque di Demetrio . Le molte cofe ch'ard) Perfeo di À Ne 
fare contra Filippo, & Demetrio'fuo figliuolo; bô gia fcrittostrattando de’ Sicionif : phare 
Ma laprefa di Meffene paf90 di queflamaniera. Haueua Filippogran caréflia di dena- 

ri perche in ognimodo ghne bifognaua tronare; mando Demetrio con alcune nam 

nel Peloponnelo. Egh fi condule in vn certo porto de gli eÆrgimimolto folitario . |, 

Et fubito c’hebbe prefo porto , mend l'effercito à eWeffene per la pin corta Strada. | 
 chefoffe imquellacontrada. Quint Shingendoinnanzt in ordinanga tuto lo s'orzo 

delle gentiarmale alla leggiera, ch'alihora fi rouauano con eff lui ; and fenx'ellere 

1 fé k A1 fernio 









M CE À LA MESSÆEN TA 

1€ 160" x fentiro, per bauere qualche prattica delle ftr ade, alla volta d'Itome,cr à punto ful fa 
Là re del giorno,fcalaronolmure.ch'eimmezotrèlacueasés la rocca d'Iféme. V'enuré 

a Ar il gicrno;quando conobbero quel di dentro in che pericolo fi trouauano, bebbero pi. 


rafT 


4 
ha 


4 \ma foSbetto,che i Lacecdcmony foflero,con armatamano, pallati nella citta loro. On: 
| , # | dé per l'odio,@ nimiSta,ch'anticamente haueuanoinfieme:fenza vn riguardo al mon 
AN 1M-erdoni ‘ 


NA fi moffero contra di loro. Ma poiche,&r alarme, al parlareconobbers, ch'era- 
Meffenij #0 Mucedoni,con Demetrio fislinolo di F ilippo ; furonc poftiin srandiffmo rivpore. 

me Confiderando la diligente difciplina de Macedoni nellarte della. guerra ;@ la bucna 

forte,ch'in tutte l'imprele,gli baueua fempre accompagnäti. N'ondimeno la grandezza 

 delmale,che lor o fopraftaua lifaceua animofi,er affai pit gagliardi, che non compor.. 

tauano le forzeloro. Oltre,ch'erano confortati da quefla buona fperanza, chenon 

ferza il volere diuino doueuano,doppo tanto tcmpoeffere tornarinel Peloponnefo.On 

de i Meffentj, parte dalla citta,corfero con tuttol'ardire poffhibile addoffo à Macedoni, 

@ parte ilprefidio della rocca dall'alto gli frmgeña. Dall'altra bandai Macedeni, 

| @: per Lo proprio valore,& per a prattica della guerra, da principio. fi difendenano 

| gaghardamente . Ma efendo eglino gäftanchipe Tlungo camino,@: tranaghati in vn 

4 GIVE medefimo rempo,da gli buomini,@ percof]t dalle femine;con tegoh,@ [affiche fcaglia 

luano loro addc]fo; finalmente Ji diedero à fuggire fenza vn rifpetto al mondo. De! 

guali pertvna gran parte rfpinta giu da quelle balze;percioche da quéfta parte malfi- 

mamête.e l'frome molto dirupato,et precipitolo, et pochi furono quel rs l'ars 

r MereniQe fi faluarono . Non intrauengonoi Mefenÿ nella dieta RE Mioparere, 

alla, pictaper queStaragione. Che guerreggiando 1 Lacedemony con Pirro figliuolo d'Achilie; 

A nqn cofioro da principio andaronGirtoro ainto,Jenza efférfene Stat richiefli. Onde per 

‘quefto bencftio,crano le cofe loro ridutte bomai con gli Spartani à pin pacifico Sato, 

Non vollero adunque, con l'intrauenire à quella dieta,fufitare la guerraper conto de 

gli e chi, i qual fapeuano cfferenimici palefi de’ Lacedemontÿ . Ma queflo fapeua 

30, ch'anche & Meffenij non doucuaeffere nafcofio,che je ben’eglino non contribuiuans 

nella dieta loro; gli. Acheinondimeno farebbono $tati contraiLacedemony . Percio» 

chetragheÆcheï,gli Argiui,@r glieÆrcadi non baueuano li minoreparte. Pofcia, 

doppo vntempo,s’andarono a mettere con gh =Acheï : N'onmolto dapoi Cleomene, 

figlinolo di Leonida,chenacque di Cleonimo;prefe Megalopoli de gl Arcadi, ncltem- 

po della trequa,@r di quell,che vi colfero dentro, alcumine furono tagliati a pexziqué- 

dofñprefa . Ma Filopemene.figlinolo di (raugide,r tutti quell,che con Filopeme- 

nes’erano partiti,à quali difcefi che furono pin delle due parti de’ Megalopolitani, da 

Meffenij bebbero ricapito.. Siper rispetto de gli antichi bencfiti ricewnti da gli 4rca- 

di,altempo d’.Ariflomene, st ancheper quelli,che dapoiriceuctteronel tempo delledif 

catione di Meffene,rendendo loro la pariglia. Et quello éflato dalla natura ordinato, 

cbe le cofe bumane fi vadino tuttauia trafimutando. Poiche la fortuna diSbofe,che cos 

glie Arcadifoffero da’ Meffeni) faluatiscom’e[fi baueuano gia Jaluatt-loro . Etchepi- 

CA, MR ghaffero anche Sparta fuori d'o gni loro proponimento Percioche a S clafia combat 

à ferono contra Cleomene.Et infiemecon Arato,@r con gl AcheipigliaronoSpartes . 

Liberari che furonei Lacedemontj dal giogo di Cleomene; riforfeil tiranno Macanida. 
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Etmorto lui Nabide dinuouo fifecetiranno.. Etcome quello chenon folo rubauale Nabide rie 


foflanze de gli bnomini, 


ma predaua ancora le co'e facres in affai picciol tempo;mi!e_x cdemonij, 
Nabide oc- 


imfieme gran fonrma di denar!,@" con effivnpotente effercito. Hanendo queflo Na- Nabide 0e 
bide occupata Meffene,Filopemene, dr 1 Megalopolitani vi fopraggunfero; lamedefi- Sex labre 


manotte. Onde altiranno di Sparta conuenne artirfid'accordo. “Doppo ueflo gli La lafcue . 
quoro & 


eAtheï,dolendofi,di non sè,che de’ Mefientjmolféro loro zuerra,con quanto sforxo po 


terofare,é dicdero il guafto à vna gran parte de 
neuhelgrano era maturoz fi mifero infieme per affa 
cratcch'era prefide 
primapigliatiipafh,che dell Arcadia, vannonella Mefenia; fece dimodo, che Licor+ 

ta, 7 il {no effer cito fi partirono fenza bauerefatto nuil:. Et con quefto diede aiuto #' 
cittadini di Meffene,@ à tutti à circonuicini. Et venendo Filopemene con alquantica> ”* 
halliymolto dapoi l'effercito di Licorta,di cuieglinon hauena potuto fapere cofa alcunds 
d co ch'era loro auenutoscombattendo i Meffensj branamente co lor osliruppero,&s" 
fecero prigione Filopemene. Main che modo egli foffe prefo,ér come poi morifse; 
fera polcia raccontato da noi quando tratteremo le cofé dell. Arcadia.e Ma que Mc 
femischie furono cagione della morte di Filopemene,portarono la debita pena , €" M ef- 


fenétornd di nuouofotto la giuridittione de gli .4cheï.I nf à qui fiamo arriuati colrac 
cétaréle molte calamità de’ Meffentf,et come bauendoolila Fortuna cacciatinellvlti- 


meparti della terra, ©” fharfi inluoghi lontaniffimi dal Peloponnefd , li ritornaffe poë 
écafaloro . Da quà imnanxift volgeremo à 


nte del popolo,ér allhora elctto per principe de’ Mef:ni,banendo Meffeni. 


ragionare del paele,Ô* delle citté della Me fs € | 


Lterritorio loro .Polianella ftagio- c'i Achei 
mouorno 


lrare la Meffenia.… Ma Dino Le 
$ gucrra a 


fenia. E'all etànoftra,nella Meffenia bia citta {ul mare, lontana dalla forefla diChe-\atia etre 


rio ventiStadij apunto. Ire 
délle fette citalequali fa Homero,che .Agaïnenn one promctte ad e Achille». ea) 
poiché Glen, Dorieo furano vint: in bartaglia da gli .Achei ; dicono che Abia ba- 

ba d'Hillo,frglinolo d'H ercole,fitrasfentad Tre,Ÿ” pofta qui la fus babitatione;v'edr-1 
“fediltempio d'Hercole,col nome d Abia. Etper quefo (fesfonte poitra gli altriho- 
woridalui attribuitile,mutando il nome alla citta, la chiamo ADia . Qui era villes 
fre tempiod Hercole,Ÿ guello d'Efcnlapio.Faree lontana da A 


mia, 


#oin Fere foctolagiuridittione de’ Lacedemonÿ. Da Fari figlhuolo di Mercurio, dé 


Filodamida;figliuola di Danao;dicono ch'ella fn popolata … Di Farinon runale alcur 
figiuolo mafcbiomafolamente Telegone femina . Gi aleri deféendemtisehre ere 
rosfurono da Homer connumeer ati nell fliade. Che Dioclebebbe due gemell:.(reto- 
e,@ Ortiloco.F# Dioclefiglinolo d'Ortiloco,chenacque d’.Alfeo. «Ma di Telego- 
wenon fecementione alcuna + Egliè vero,che fe vogliamo credere à quell,che dicone 
AMefenÿ s effa d’.Alfeo partort Orriloco . Hÿ, tral'altre cofe , intefo direin.Fares 
“che Dioclesoltre & fighmoli gemell,hehbe Antioclea femina.Dellaquale,er di Macao- 

‘ne figlinolo d'Efculapio;nacquero Nico? dy Gorgafo. Quels quini frrimalero, 
morto che j 'Diocléntsero il Réeno. Et perfeuerano,ancort à quellotempo, in 
BW e quedli buomini,ché fono infermi,@* Stor piati. Etper ef? o fanno loro,@ Jaers 
nng oferteneltepler Hañnop sai man 2 A del FOR 


bia fettanra Stadii,ér \ 1 © 
sù la Sradasv'évn'acqua fula. L'Imperadore e Auguflo ordind i Meffeni,c'habitaua- "4 


0. Ire dicono che fi chiamaua anticamente , ©" ch'ellafà vnasidella Meñle 


Ed. 


ut 
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|A en # vna State antica. I Eprinro che facehie mentione della Fortuna,ch 20 fappiafi Home: 
ll À The facefle ro fe’ fuoï verfi, ilche fece egli all binno di € ereresquädo tra l'alére fiulinolé dell Occa 
| PE della Fonu 20Che fi trafltllauino con Proférpina figlinola diCerere;connumers la Fortuaances 
At PE a. ra, come vit delle fielinole di lui. I verfi {ono di gueflotenore., ‘ 
k ” | Perd wear Thqvides NO: turte infieme y per gliameni prati; 
| ÿ ir dis »  Lencippe, FERO, Elettfa; jante, Oviro. » 
ant ose CON Vaght octhi, Fortuna, Ge Melobofi. : | 
HA its Ne pin oltre parlo egl altro di lei, ne ch'ella J'a la maggiore ditutte le detà nelle cofe 
14 “ UN PE Pnmane , € dixloro grandiffimo vigore >. Sicomeglifece nell' Ilixde che Pailides 
(s { Î <@" BellonafofférofopraiGuerrièri, Diana foffe Shanentofaalle donne nel parto.Er 
MU. 2.2. ete. ché Venere banefle cura delle nozze. cfa della Fortuna egliultro non nediffe >; 
!| | neo. Bupalo,ilquale figrand'hiomo,s in cdificarc tempii,come in formare figure d'anima 
| j 5 banendo fatto a gliSmirner la flstn della Forruna prima di rurti quel, che fappias. 
{l M0 ; la fece con vn poloin tefla…, @ in vna mano il corne che à Greci dicone d'e A 
| mue maltea (noi délladouitia) Volendo egli à queflo modo mofirare glieffertidi qnez 
1 | Shabe la Deas ; Ne cantô poi Pindaro, &r tra l'altre cofe , che feriffe dla Fortuna, la) 
‘0 ARS Li chiamd ariché Férepoli (quafi foStegno diCirta) Poco lungi da Fare, v'e il bofço dé 
4 qua viue . (#poline (arneo, in eÎo vrafontana d'acqua YinaS E"Faredx fé Stady lon! 
1} (htana dalmare_ > . Dildortanta Staaif andatido fra tétfanelli e Meenia, VE la} 
A "Gta dé Turiati. Laquale &icono effere nominata eAitea, ne verli d'Homero= | 
1 D ru RI À le Zuÿfio concedette à Lacedémoniÿ ; DE T ria foffe delle ragioni di Sparta;.. Per. 


®groche,effendo e AuguSto Imperadere di Roma ; Antonio ,ch'era parimente Roma 

ren. n0 3 glimoffe guerræ> . Ondeauenneche; de Greci,1e een, G'altriancoræss 

k s’accéStarono alli parte d' Antonio, poichei La cedemony s'erane dichiarafi in fatio» 
j re dAngufo . Per laqual cola , side e Meffenÿ, come deglialtri, che furona 
sel (ampo nimico, parte nè [à leggiermentepunita ;@r partecon pin graue caSligo, 


DU Thuvide: TT#riati, fendendo dalle città, che anticamente era finata dlle,vennero ad ba 
 s a $ bitarc nel piano ; non pero , che tutti vniuerfalmente abbandonaffero la citra di: fopras 
RivAËL ET UNIS AU | 2407 ? 


anxi vi Jono ancora le ruine dellamwragla , G'vn tempiointitolate alla Déa Sirie>. 
lame villa, vn luogo che s'addimanda Linne,nelqual il tempio di Diana Lmnatide,, 
doxc dicone che fr morto Teleclo di Sparta. DaTuria,andrdoin Areadia , vif0no 
feke je font del Parifo,nellequali fi curano l'infrmica dé piccioli bambini.. Da queftes 
bei afosf aridando à mano manca , pix oltre da quarante $tadÿ ;v'hannoïe Meffenÿ les 
MESSENE ##loro fèttol'frome, Grcondara, non folo dall Itome ; ra da quelle parti cora 
1... 1u...46b6 preffo al'Pamilo; fonc volte ah Eu : e 4 que$to monte dicono , che fà poñte 
dal nome della voce de"Baccanti Ence > . Per banere quiui, @*Baccoïfteffo \@e 
‘RE giadtMe Lefemine, Ch'erano in JhaCompagnia, primierämente RFA modo . Tuttale 
AE Pi) eue farra #/Hraglia; ch'éimtorno à Mc]ene,e faita dipictra vinasconle fuetorri , cr merti Le 
W'. pe dé NT accomodatini. Lo non vidi mai ne le mur a di Babilone,né quelle del Mennonio in Sy/s 
Mecstnes | di Per(iasné bè vdito parlarne à perfona,che le babbia Yedute, Ma quelle d'Ambrofe 
Does TL" 7. | 
Re : 


CA RS. 








cuforri, &ficure come quelle de’ Meffenÿ:Sà lapiazza loro , v'è la Status di Gious| 


\Saluatoresep? 4rfinoe fontana» Laquale prefe ilnome dalla figliuola di Leucip po LE md 


Ineffr torrél'acquz del fonte chiamato Cleffidra >. Vi fono anche irempii di quesli| #omsana. 
Dei, dé Nettuno,dr di Uenere . Es quello, chemerita fommamente d'efferecelebra, +, 


L 





roèla tas della Madre de gli Tddij ; dimarmoPario,dimano di Demafonie. 
Llquale racconcid anche diligentiffiinamenteil Gione d'Olimipiasà cui Sera gia Fpiccæ-| 


\#0,@ difgimito l'auorio . Er gli fono perciù coflituiti bonort da gl Eler. Di quefto De-! 
mafoñre.é parñnente quella,chepreffo à Mefeni  chiamata Lafria . Laquile d'cone! 


‘efferetenuta inveneratione per quefo rispetto. Diana,laquale da” C alidoni à bawnta 
mmaogiorerinerengasche glialrri Dé; /# appelata La ifris. EriMeffenÿ pighiarond 
queflamaniera direlgione dx Callidontj,allhora quañdo riceuendo Nanparto a gl 
Atenief, andarono ad babitare moto vicin all tolit + Cosi ilnome di La fria entrè 
fra Mefeñti © de gh SAchei fra P atrefifohi. Le citiatatte nommano Diana Eftfia| 
& ali bnomini mparticolare la feStanoicon pin folenni bonori, che qual fi voglia alsre) 

Duo. La cagione cred'io, che venga dalla gloria delle Amazont , lequali; per quant v 
viuerfalmenteft dicesdedicarono quella Statua. &t che iltempio fu fattone LM pE an 
tichiffimi.: Trealtrecofeancora, oltre à quefezhanno accréfcinto la fua ripatatione} 

prima la srandexxza del tempiosilquale ananzale fabriche di tutti gli aleri buominis 
poilanobilrd dellacirea degli Efefii. Laterga cofaél'efferein ea quella cost lustre, PT 
Dee V'hanno anchei Weffens iltempio di Luci nascon La fa Statuidimarmos | LITE 
bpreffo,v'oil palaxgode (ureti, doue facrificano per l'anime loro,di tutti ghanima Lai hrèt 

Ni indiferentementespercioche cominciando.da’ buoï, © dalle capre ; defcendono fran. pt 
gli vccell, gittandôl nelle famme. Hanno medefimamente i Me]ent iltempio à Ce- 
rere;molto religiolo.… Et le Statue di Cafiore,@ Polluce, che fe ne portano le fialimôle 
diLeucippo. Difopra babbiamo già dimofirato qualmente i Mefieni conterdeno che 
àloros@r non d'Lacedemont appartengoro qaelù figlinoli di Tindaro . Molefonote 
flautech'efibanne, digniffine d'efferc mirate,nel tempio d'Efclapio. Pércioche, | 
fra leStaruesche vifono di quell'Tddio, @ de figlinol,[enza quelle &.4polline, delle 
Mufser d'Hercole;v'é la cirrà de T'ebani,Fpaminonda fol uolo di Cleommide,la For 
ana Diana Lacifera Quelle che fon0 di marmo furoro faite da Demafoñte, di chi | 
Lolorræ Meffeny 0 io veduto arneschemerttano d'efferenominate.L'imagint d'Epa-) 
minondaédiferro,dimano d'y altro,non di colin O T'anebe il rempio di Mteflenth-] 
gliuola di Triopa, co la fus Sata d'oro,r di narmo Pario Le dipininr ethefrvér ge 
no nella parte didirerodel #epio;]6no dipintiFRE paffanarmeffene. De gai CAfareostt 
à figlinoli regnarono innanxi, che l'armata de” Dorielt arriwaflenel Peloponnejo Mu 
Cresfonte, che fà anch'egli capitano de’ Dorief, doppoil ritorno de gli Heraclidi." Di 
quell c'habitanano in Pilo,v'è Neflore,Tralimede, Gr Antiloco, tquah tra? fizimol, 

di Neflore, fono i pin bonoraï,@ per l'etaser perche frrouarono nell'effercito ch'an 
dd contrai Troiami Ve anche dipinro Leucippo,fratello d'Afaréo Hilaira PF che. Ef 
con eBoloro: Arfinoeser Efculapio.figliuolo d'efta Arfinoesper quinto diconoi Meffe- 
ni. Et Mucaone,@r Podaliriospercioche;ér eff ancora lurono allimpre!a di Troia, 
Qacfle dipinture fono di mano d'Onfaliône difcepolo di Nicia, fglinolo di Ne 
ù #4 
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Coffui dicone éfiere flato feruidore di Nicia@r bauerlo ancheferuito nie” fuoi Pracer!, 
Ia lle,che da Meffenÿ énoninato Hierotifio(Goëfacro facrifitio) Jono l'imagini di tue 
Gi quanti queghi Iddy,ches’v{ano da Grec, v'é la Statua d'Epaminonda di bronze. 
V'i lono anche itrepiediantichi. Queflifono da Homero:chiamati Apt (core fe tà 
diceff,non tocciii dal fuoco ) Le Starueschefono nel Ginnafio, furond fatte:da maeStri 
Egrtu,@ fono Mercurio Hercole, Té/eo.. Quel datuttii Greci,gr bomai da via 
gren parte de Barbari fonosper decreto, bauutiin sran vereratione nelle cofe dell'ef 
Jercitio,&" nelle fcuole della lotta. Quiui tronaivn Etiaaspiswecchio die «Alquale, 
per effere egli potente di denari ; dé Meffenÿ £lilono attribuiti bonori,come ad beroe, 
Sono Slati certi Mefleny c'hanno,dètto effere vero.che Erida baueua di moi denari; 
ma che quefio non é quello ch'e fatto nella colonnasma bene progenitore,@ del medefi- 
mo nome di queflo .: Quel primo Etida dicono,che fà capo de’ Muftenii à cacciare De. 
metrio figlimolo di Filippo;quatido yna notte;fuori d'o gnt efbettatione, éra entrato col 
fao effercitonella citta,fènza chefe n'anedeffero. Quinié parimêteil monumento d 4: 
riflomenc, ilquale dicono effere voto. Madomandand'io à che modoser diche luceo 

offero quiui portate l'offa d'Ariflomene;d! fftro che vi fureno mandate da Rod, per 
bauere comandato .Apoiline Delfico;che cost fidouefe fare à Erdipià miinfegnérone 


le cermmonie,che fi facéuano alla fua fepoltura. Poi c'haueuänio condutto preffo alle:, 
epolrurailtoro,che fi doueta facrificare;il leganano quiui ad vn filafiro,che v'era sil 


eoro come quello ch'era faluatico,@r non auezxo à fentirfi legato,non poteua quetarfi, 
onde mentre ch'egli fi dibatteua,@r fi lanciawas fe ilpilaftro:crollaua l'haucuauo ; Mef 
eny per felicc auguric:ma non-crollando,daua fegno di douereloroauenire qualche» 
difgratia. Woghono,ch.Ariflomenc;poichenon era pit diquellomondo, intraucnele 






alla battaglia di Leuttra in aiuto de Tebani,e5' cheplifofe Principale cagione della.) 
rotta C'hebberoi Lacedemont.1o sû chei (aldei, 3 Maghi de gli Indiani furonoi pri 
che differo l'anima dell buomo cficre immortale;alla cui openione;tra gli altri Gre- 
,s'accor dû principalmente Plarone.figliuolo d'Arifione.Ët fe opn’vno vorra accet- 
are quefla openione;non fi potra negare,che l'odio & Ariflomene non fia per durare 


en eterno contra i Lacedemontj Quello cho imtefi dire à Tebe,ancora chenon cost af. 
atto, in ogni cofa confermi quello,che diceno i Mefleny; pare nondimeno, che affa 
bene fe gli confaccia . Dicono adunquei T'ebani,che Standofi per farela gornata di 
cuttra,fñ mandato à diuerfi Oracoli à dimandare confislio,& traglialtrial. Dio di 
ebadia.Ben fi racconta cid che fu rifboflo dall I/menio,dalPtoo,da quello d'4be, ér 
l'Delfico; ma Trofonio diconc,;cherifbole inrverfi di queflatenores" "1% 


29 
3» 
bia 
34 


Pria che ft venga co’ nimici à l'armi., 

Ergerete vn trofeo lo Jcudo ornando , 

Ch’ Ariflomene il fero, & Meffène » 

Al tempio offerfe. Et io da l'altra parte, 
Romperd l'hofie de’ nimici armari. | | 


” 
Haunta queflarispofta dall Oracolo,diconc ch'Epaminonda,con prieghicttenne da Xe 


aocrate;che li mandafe lo Jcudo d'.4riflomenc,& ne fece pompaoil rrofes 3 luoye 
donde potef$e da’ Lacedemony effere veduto.Sapenano Lucedemons ;che 


che quelle [cH- 
ag 


itro di queflo piano,v'è quella ch'anticamente fichiamaus Ecalia,ma al noftro tempo 
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do erd im Lebadia. Alcuniperche,;non hauendo altrefacende,erano Slatt in Lebadia ! 
a vederlo,tutti glialtri perche l’hancuano vdito dire. ToftochebberoiTebani baunta 
+hvittoria; referoil{uo dono à Trofonio . Nello Studio de’ Mefieng, v'éparimente » Sta,cli um. 
vaa Statua d'Ariflomene di bronzo. Non lungi dal teatro,v'eiltempio di Sarapide, et Thvatr | 
#Ifide.. Andando:alla cima dell'ftome,ch'è la rocca de” Mefenif,vinafce la fontanas hits 
mominata Cleffidra. Chivoleffe annouerare le genti,chétengono Gioue effere nato,& 
lalleuato rra lorodurérebbe vna gran fatica,con tutta la dihigenxasche vi fapelfevla- 
té Trd quefii fi poffono metterei Meffenij.Conciofra ch'effiancora dicano Gioue effere 
flato da loro alleuato.£t che Itome,cr Neda furono quelle,che Pallcuarono.Et che da 
queflafñnommato il fume N'eda,er quella diede ilnome al monte d'Itome. Etdi- 
soñoschequefie ninfe lanarono Gione quando i (ureti l'innolarono,per paura del pa- 
drein quel acqua. Laquale fx poi chiamata Clope, dal furto dé (ureti Et ogni gior- 
soportano l'acqua diquefto fonte neltempio di Gioue Iromata. La Statua diGioncè 
dimano d'Agelada, © fà fatta da primasber que Meffeny c'habitananoin ‘N'aupat 
to. Quefla Statua à tenuta in cafa del Sacerdote,che s’elegye d'annoin ann0,àr ogn'an- 
#o celebrano.la fefta Itomea. _Anticamente v'hauenano agoiunto anche la contefa del 
lamufica. Ilche fipud congetturare da altro ancora, € da” verfi,ch'Eumelo compo- 
fenel'orationi fatte in Delo. : 
» À l'Itomata grata era la mule | 
* » Che libero lo file baueua, &'puro. 
Ondemi pare;ch'egli faceffe quefli verfi,fapendo che v'era aggiunta la contefa delle 
mufica ancora. D'Arcadia andando à Megalopoli,v'e sà la porta vn Mer curio faitei 
‘alle Æitica,percioche la figura delle Statue di Mercurio era da gli Arenicfi faite di 
Lauattro faccie dr da loro bannoïimparatogli aliri. Dalla porta falendo trenta flady ; 
fitroux il fume di Balira.Tlqual nome dicono hanere prefo quel fume dall: lirachev 
füdentro gittata da Tamiri, quando dinent0 cieco.Et che fà coflui fighuolo. di Filam 
mone,@ d'Argiope ninfæ Laquale habitô prima intorno al Parnaffo; ma pot ch'ella 
figranida,diconoch'andd à Stare in Odrifa,perçioche Filammone non lavelle pin te- 
nere per fuxmoglie. Etper quefto chiamano Tamiri,@ Odrifa, Trace ancoras . 
| Nelimedelimo fume ‘entranoin Leucafia; € lAnfito . V arcatiquefh fiumi, v'CvR 
ipianonominato di Steniclero. Sreniclero dicono effere Skato vn'heroe. -Alincon- 







Dofto Carnafio,e pieno di cipreffiper la maggior pars. Le Statue. che vifi vezgono de 
£lÜ dd, fono vn'.Apolline Carneo,Ë" vn Mercurioon vn i#ontone in coilo . La Cafta 
Fañciulla à vn cognome di Cerere, preffo alla cui Statua forge l'acqua da vna fontana à 
Le cerimonie,che fannoalle Dee Grandi (percioche,ér nelC arnafioancora fanno la 
feflà loro )tacerd io come fecrete. Percioche doppo l'Eleufinio;o dd loroil primo bo- 
nore direligione_>. Ma che in vn'orna di bronxo;trouata da vn capitano .Argino;fia- 
no férbate l'offa d'Eurito,frglinolo di Melaneo,non mé vietato da vifione alcuna il di-g 
moftrarlo,&r publicarlo ad ogn”vno. Il Caradro fiume corre lungoit (arnafio . .4n- 
dando poi più oltre otto Stadi à punto,damno mança , vi fono le ruine d'Andanina | 
Tlnome dellaqual citrèsrurei gh eSpofisori s’'accordano,che [ia vetuto da vna donnes 
nouE- 
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rominatte Andania, ma di crclla nafcelTe à cui foffe maritatasnon faprei gia dirt: 
Partendofi d'Andania, per andare à Cipariffia; v'è vn cafiella chiamato EURE 
Gr il fume Elettra,ér il Ceo vi palñano vicini. Et forfe ragioneuolmentefi potrebbe.s 
dire,che cost foffero nominati l'yno da Elertra figliuola d'Atlante, l’altro da Ceo pa 
dre di Latona. Ouero,ch'erano nom d'Elettra,gs diCeo heroidi quel paefe. Uarcate 
l'Elettra,v'è vna fontananominata Acaa,er lerwine déllacitta di Dorio, Qui im 
Dorio fcrine Homero cfere auenuta à Tamiri quella fcragura di perdere gli occhr, poi 
… ’egli hebbed dire,che vincerebbel'ifieffemule à cantare.. Ma Prodico di Foces 

(Je perd fi tengone per fuoiiverfi nella Miniade) afferma chenell'Inferso;egli port 

la pena di quel vanto contralemufe_. & Ma io fon diparere, che Tamirisper qual.. 

che infirmira perdeffe ghoceht. Hche auenne poimedefimamente ad Homero Me 
eglinondimceno fequitô tuttauta dipoetareperciochenon fi lafcid vincere, néabbartere 

à quella calamita,doue Tamiri{afciô,per quelmale,di comporrépitverfi : Da Mef 
fene.fotto la foce del Pamifo;v’érvna Stradad'ottanta Fadÿ. Scorreil Pam'fo, perli 

capi,hmpido,et chiaro,&r cheper diece Sladi lungi dal mare; fipuènauigare contra 
acqua. Et ipefcimarini v'entrano dentro,maffrmamente nella flagione della prima. 
uera. flche fanno parmmenteipelcinel Reno,@ nelMeandro. eV per La corren- 
te dell, Acheloo nuora sodiius quantira di pefce, la don’esli sbocca preffo all'ifole 
Echinadi . Ma ipelti , chenuotano si pe'l Pamifo,come pejci d'acqua chiara,fons 
di forma molto differente da quel de fopranoiminat: finmi fancoli. 1 cefali,i quali f- 
no pefci,che viuononel fango;amano di Stare ne’ fiuni pit tor bidi.1 fiumi dellaGreciz 

non fogliono produrre animali nocini all huomo. Sicome fanno Pfirdo,il Nilo del E- 

gitto,@ ancheil Reno l'Iffrol'Eufrate, @'ilFafi . Percioche queflinucrifcono fiere, 

che dinorano gh huomini,molto fimili à Siluri dell’ Hermo,& del Meandro. Diforma 
fono grandemente fimili à loro,ma di colore pi ofcuro,&r di forza maggiore, nel che 
mancanoi Siluri . Il No, l'Indo producono amendue de’ crocodili,ma il Nilo pro- 
duce anche de’ caualli di fiume,non meno à glibuomini nocitè, che crocodil. Non 
banni fumi della Grecia alcuna di quefte fiere Shauenteuoles., Eté cani che fitroua- 
no nell.Achelaa, che fcorre pe’lpaele della TeSprôtia;non fono.añimaliyche nafcane 

Ac fiumi,ma quali come forefheri vi vengono dalmare»:.Sù lamandefira del Pa- 

mifo,ver(o ilmare,v'éla città di Corone,fottoilmonte Temathia.) Ernella medefrrra 

Hrada,ful mare,v'è vn luogo ilquale tengono,che [ia facräto ad no. Percioche dice- 

n0,ch'ella quiui voi del mare, quando gia pofla nelnumerodelle Dee; in vece d'Ino.fà 

chiamata Leucotea. .Andandongiwwmolto purolrre, il fiume Biantc mette in mire ». 

À lui dicono;che fu dato quel name; da diante figlinole d'Anrtaone. Lungi dallafira- 

da venti Stadij,v'è la fontana del Piataniflone,la cui acquaefceda vnplatane aperte, 

#quale canato d'vna picciola apertura;quaficome fe apuñtofoffe vna fpelonca Quin. 

di l'acqua dolce fcende à Corone;che ju anticamentencminaraf. pea. ea poïchei 

Meffeniÿ furono da’ Tebani rimeffi nel Teioponnefo; dicono che di Epimclide , capo & 
- guella colonia, fu chiamata Coroneapercioch'egli era di (oronea di Beotia . Fpchei 
Meffenii,da princrpio,non proferiuano il fuo nome correttamente,pr:walendo pi quel 
dre erroreper molto tempo. Sidice anche la co[ain que altro modo. : Che nel “A 

Ê re,the 
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reche faceuano i fondamenti della muraglia , f4 ritrouata a caf vna cornacchia de. 
brongo.. Quanto alle cofe degli Tddi . Quiuie il tempio di Diana,chiamsata Pebotro 
fo (auafibalia) 7 di Bicco,es" d'Efculapio . Le Statue di guefii due fonc dirmarmo,m 
quella di GioueS aluatoresch'éinpiazzast fatta dibrongo. Etwellaroccaë anche la 
Hatua diPallade pure di bronzo;allo fcoperto ché tiencin mano'vna cornacchia. Fe 
hù ben veduro ilmonwmento d'Epimelide; ma non sd gia lacagioneperche il chiamine 
porto degli Achei. Da (orone,andando pin oltre da ottanta fladÿ, v'éfidmare, il 
tempiod'4polline baïutoin gran riuerenxæ.  Percioche ; per voce di tutti i Mef-: 
Fiegierenuto per antichiffimo. Etquell Iddios chiamato daloro -#polline Corin- 
toguarifcetutre l'infrmita. Quefta Stata di legno ë d'_Arpeo. Et eusi vnaStatua di. 
brongoyche dicono eferuifrata offerta da gli. Arognauti . Con la citta de’ Coronei con= 
naColonide: «Tu babiratori dicono dinon effere Meffenÿ, ma che Coleno ve li,co# 
due d'eAttica, guidatoui da vna lodola, fecondo vz certo Oracolo. Quiuicoltempo s 
fidiédero adimparare La lingua; cor à coflumi de’ Doriefi. E’ quefto caftello fitnato sa 
vu'alto;pocolungi dal mare_> . Gli.Afinei, che prima confinasano co’ Licoriti, ba 
bitanmointornoal Parnaffo. Eranocaftoronominati Driopi, per rifpetto del lore 
Gonduttore;ilgualenonse conféruarono poiche furono anche ritornati a faluamento nel. 
Peloponnefo: Doppo La terzaetäsnel temposche regrana F ilante,furonoi Driopi vi 
BdaHercole in battaglia,ér condutti d'Delfo, dedicati per offerta ad eÆpolline. Ter 
l'Oracolo delquale Hercole li ricondu[fe nel Peloponnefo.Et da prima tennero drerri- 
torio vicino adv4fine d'Hermione . Quindi cacciati da gli ar giwi , fu loro concedurfe 
d2 Lacedemonsÿ c'habitalfero nella M effenia. Et quando poi col cempo,i Meffeny fwre 
noimefff in cafa,trouarono che La citta loro non era rimafa abbandonata per cagione. 
dicoloro . eMagliAfine medefimiraccontano la cofaloro. € onfeffano d'effere» 
Rai vinti da Hercolein batta glia;cs che la cittèloroch'eranel Parnaffo,fu prefasmæ 
hon confeflinoigia d'effere Stati faiti prigiont, © condnttiadeÆpolline_> Ma dico 
#0, che poichevidero prefe le mura da Hercole; abbandonatala città,rifuggirono ne’ 
fil alti giochidel Parnaffo . Paffando poi con l'armata mel Peloponnefo ; ricorfero 
«a bursiliffimi prieghi ad Eurifteo.] lquale,come nimiciffimo d'Hercole,cocedette loro La 
Gttad' Afinenel rerritorio d'eArgo. Di tuttii Driopi,gi Afinei foli fi gloriano,incora 
alleta #offraydiquel nome. Cofa chenon fannogli Stire(i d'Euboea.} quali benche Po 
Hate loro venga da quei Driopi,che per hauere l'habitation loro lontane dalla cittas 
#0 fi trouxrono àcombattere con Her colesnondimeno, fprezxzandoilnome di Drio= 
Ps voghono effère chiamati Stirefi, fi comei Delfi parimente banno fempre riftator 
de erenominati Foceft. A1 gli .Afinei,non fi godonoeflremamente d'effère chia- 
MU Driopi; ma i pit folenni temp loro dannio manifelti fegni dellamemoria,c bene 
tengond,effendoedificari alla maniera di quell ch'eranoin Parnaffo;l'vno à quello d'i4+ 
Polline l'altroidi Driope;convna Statut anticas. e# Driope celebrano\ogn'anno la Irefte 4 
fes, ufermtmdo fnieRexe figliuolo d'Apolline . :E' quefla citta fituata ful mare, non|cpe, sn 
@ltrimenté;cheféfaffe altre volre-quell':4fine ch'eranelterritorio d'4rgo: Du lei a] 
(élonide;v'è la Strda di quaranta Sadij,altretanto à da .Afine à quello,che fr chiamna [cland 
l Acritailquale Sborgein inare,ég' dinanx; a lui,v'éTena gufaifola deferta. Doppa | 
x io PAcrita | 
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B.Acrita, v'éu porto Fenicunte, apprefo l'ifola Enufe. Motoné laguale innañzische 
foffe polie imfiemel'effercito per l'impreladiTrcia, &r nel tempo ancora: délia guerra 
Froiana,era chiamata Pedafo;mnto poïil nome; fecondoche.dicono gli {fefl! Moterci, 
per cagione della figliwola d'Eneois Percioéh'effi affermana ch Enco figliuôlo di Dor- 
taonc;ritornato che fhinfreme con Diornede;nel Peloponnefo;doppo la prefaui Tréins 
bebbe d’vna [ua femina, vua figliucla ncminata Motone: :eMaio fon di parere, che 
\ quel lnogo fof]e dato tal nomc dal. Motone fcoglio,ilquale fa quel porto ;percicche 
‘effendo fotr'acqua svienea fare pi Stretta Pentratadelle nam.Etinficme,noncos nel 
fondo,rompendo l'impéto delle forturie di marc;ilrende fortésér ficro: Pifopra babe 
biamo detto;ch'effendo Sarifcacciatii N'anpliefr,per effère délla fattione de’ Lacede- 
mony,nelrempo ch'era Dämocratida Ré d'eÆrgo; i Eacedcimowÿ: concédettero: loro 
Motone,né anerne poi loro nenita alcunaznéanche quandai: Meflenÿritornarono: in 
cafa. Eranoi Nanplicfr,à mo ginditiosanticaniente Egiftj qualiinficmecon Da- 
nacandarcno per are nel territorio d'eArgo Dapoitrecta furonocondättida Na 

lo, fieliuolo d.Amimonein.quellarcoloniasche da lui fu nominata Nañpliare.Æ Mo: 


fuz origine FONE Concedette Traiaro Tmpceradoresehe fofferohberi, vinerdoeon letoro propres 
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leg. A quali Joli; tra tattii Meffentjul marinasaccaddé anticamentevmapartiéota- 
re Jeiagwra. Lecofe de Teprati,nell Epiroeratoandatein ruinasper éfftre eglino fen: 
za Principe;percioche Deidamia.figliuola diTirronon bebbe figlinolr:) Onde; quan- 
d'ella fu fl morire dicde al popolo latura del Regno… Ella fà figliuoladi quel Pirro, 
che nacque diT olomco.figliuolo d'_aleffandroÿche fà figlinolo di TFirro. Le côfé di que 
fo Firrofiglinole &'Eacide;l:0 raccontado di fopra,nclla deferittione dell sattica.Pro> 
cle Cartaginefe tencua Aleffindro.figlinolo di Filippo; per maggiore Eucme di coflui, 
quätoalls buona Fortura; Gallo Shlendore dellimprefe.Maper crdinare lefquadre 
de’ foldati, cost da” piedi, come dacaaio,ÿ pèr tronare anot Sratagemi contra à ni 
mici diceua che Pirro era rmigliore di lui. Ora tofto,che ghEpirotirimalero fenza.s 
Rés ilpopolo,;non folo comincid à portarfi fuperbamente . & infolentemente nell'alrre 
cofé;ma à Sprezzare,@ tenere poco conto dell'autorira de magifirati Onde gli Eliry, 
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gh Epiroti. € babitano fopra l'Epiro,lungo’lmare Ionio,con vn'improuifo affalto;li foggiogarono: 


Perciochenon fi sa d'alcun'altra popolarexepublicasche fiaandata accrefcendo;eccen 
to quella de sh Atenief.; 1 Guali con queflo gouerno;fifecerotuttanra maggiori,si per 
lapropria:loroprudenza;con laquale anangarono turti gli altrs Greci,come per ré ha 
nere mai difubidito alle leggi,@“buone loro coffirutioni. ea gli Hliribanendo vna 
volta guflatola dolcezza delregnare;eo con quello crefcendo fempreil defiderio d'ha 
nere cofe maggiori; fabricarono delle nani,@r fi diedero à predare ciafcuno,che troua- 
nano. .Arrimatische fwrono nelterritorio de’ Motonei; prefero perto come amici, @ 
mandarono Ambafciadori alla citta, pregandoli à mandareloro del vino per fornire: 
Parimata . Et haueñdonene condutti cert buomini dellaterranonpéxômolti; ilcom.: 

| peraronoper quel prezzo,chevallero à medefrmi Motoneijet a ioro venderono delle co 
Je c’haucuanosu le nant. “I giorno feguente;concorrendomipié perfone delltvirea vi 
trouarono parimente da ghadagnare> . Finalmenteeranoftcfiallenani @ gli buo- 
muni Ÿ" le femine;non folo per vendcre del vino & Barbari,maper ccmpcrare anco- 
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réalincoiitro delle cofe loro; quando à vn tratto,pighandoanime gl }lirÿ , rapiroñe 

Parecchi buonsini,et affui pit donnee pofloli sà l'armara nauigarono à Cala loros l’Io 

M0. Lafciandola città de Motonei abbandonata;c deferta.F° à Motone il tempio di 

Pallsde tremotide : La cui Statua, dicono efferni Ftara offerta da Diomede ; © im. 

polo quells Dea queflonome da venti. Percioche i venti,che impctuofiffimamente, 

Cfuori di ftagione foffiimano; ruinauano quel paefeyma faîto c'hebbe Diomede vota 
4Pallade;non vennémi piñ,per cagione de venti,cosi fatta fciagwra in quel contor- 

10, Qwinimedefsmamenteé il tempio di Diana, € vn poxzo d'acqua, miflurata com Wal 
Pece, che di colore,et di buon'odore pare molro finile all'olio cdorata di Cizico. 10 | 4e monul®. 
Péduiovn'acqua verdiffrera nelle Termopile non perd tusta,;ma perà quells ch'e nel luo | ri 
&o done fénuota,chramto da’ paefani le Penvole feminl,Ervn'acqua vermiglia che Acqua fimt 
60e nomcede punto al fangue;ft vede nelterritorio de gli Hebreiï,vicin:ffima al mea ni. ie 
TEprefo alla citrà di 1oppe. La ragione di queflo fonte dicono effére,che bauendo Per-\& perche. 
eo: mortoimoftromarino,a cui era tata eSpofta la fighuola di C efeo;quini fi lano il {en ” | # 
8e. Etim 4ffira ho veduto,con gliocchi propri foire l'acqua ner a dulle fontare:s, Lesin an Laïns 
EvAfirawn bagno caldo, allincontro di Lesbôin vn luogo chiamato .Atarneo,c'heb 

BeroiChÿ dal Re di Media, per mercede d'haurtgli effidato nelle mani Tartia buo- 
m0 dFLidia ch'era à.dororicorfo con hinniliffimi prieghi, queff'acqua dnnqnené 
TES: ea i Romant banno vr'acqua bianca, foprala città loro,varcandol fume 
hoMnato.Aniene. >. Se l'huomo entra in queSFacqua,fubito fente cos gran freddo, 
9e contèene tremire, ma Ffandoui dentro vn poco,fi rifcaldascome s'hauefle prefo 
Ma Caldfrina medicine. Titre quelle fouti à.vedere cos marauigliofe,hô conofciut 
DAV Lande à Studio, l'altre da parte,che fono dim nore maranigliæ : 
Cheuore granmiracolo âtrouar'acqua falla, cr acqua accettofz. Wa due tanto di 
MTL ha telle campagna chiumata Bianca,nelterritoro di Cardia,chévn'acques 
Calda bre alla villa nominata Dafcilo, pié dolce à bere che llatte. Dell'altra sd che | 
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pari Herodoto, ché vna fontana d'a cquaamara,ch'entra nelfiumie Hipani. Laqual 
Sofperche nondebbiamo notammettergli per vera poiche al noftro tempo, a Pox- Fu og à 
24015 flmare Tofcano.è fatatrowartda loro vn'acqua calda,@tanto acuta chein freine & + 
Pb anni ba SEryrro i canali di pigbosper liquali pafaua fcorrendo. Da Moronéal prô|"="as, Modon 
Moat0F 0 Corifafiov'e La Strada di céto Stadi à punro.S# g{lo promorio à Pilocdificæ}r to 
td dr’ Pilo î figliuolo di Clefone;hauendo codutto ad ljabitar ui i Lel egi,ch'allbor à fraut- L'ile 
Nonelterritorio di Megara. er non gli gioud molro,cfRfendo flato fcacciaro da Ne-| 

le 0€" da” Pelafoi,venuti da I@lco. Onde,andato nelpacfe vicino;fiprefe per. Stanza) 

Po nel Elea. eMentre,;che Neléo fn Re di Pilo;lariduffe in tanta grandez za, 

'Pktatigne; che Homero nc fuoi verfi la nonäno la citta di Neleo.E' quiui ilrèmpio dif T Pallas 
Palide,apoellata Cor: fafia.Fr vna:cala chiamata la cafa di N eflore,nellaquale egli lNest ovs House 
rat in dpintura. Et la ua fepoléura à dentro della cirrà.… «Mi quells ché poco |S emule. 
lontana da Dilo; dicono effere di Tralimede->.. Na cirta anche vna Spelonca,do- S 

ke dicono,che Nef ore,C7 prima di lui Neleo,bancuano la ffalla delle vacche,lequa | Cave 


0 déllirazza di T'effalia,d Ificlo,gia padre di Protefilar, Quelle vacche doman- 


& Neleo, che fofero date per doni di Sfofa,afua figlinela , da coloro che ricercauano 
. 2 d'hauerla 
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123 d'hanerla : Perlaqualcofi M élampo;per compincerez Biante fuo fratello, add in 
Bd T'éffaliasdonefu prefo,r legato da’ bifolchid'I fclo,poi riceuerte le vacche, per mers 
1 cede d'haerc faputo indounare fopra quello,che da lniera $tato domandato. V fans: 
jf n0 gl hnomini di quel Lempo;grandi|}ima diligenga per cong'cgare cost fatte ricchez: 
d ze,com’erano armenti di vacche;ctr di canalle. Ondénon folamente ‘Ncleo defiderè 
 d'hauerele vacche d'Ificlo; ma Eurifieo ancora comandd ad Hercole;che gli conducef- 
HET fe Parrgento delle vacche di Gerione,per la fama c'hancuano in Iberta .Sivede mede- 
{is fimamente ch'Erice,à queltempo, Principe in Sicilia,fà accefo di cost gran défideric 
d'haucrele vacchesche veninano d'Erithia;che sfdand'egl 1 Terccle àcontendere con 
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